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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 APRILE 2013
              

            

            
              Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza,

              la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione

              in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione

              dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- La convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989, che rappresenta lo strumento cardine di tutta la legislazione nazionale e internazionale in materia di infanzia, contiene importanti princìpi volti a garantire ai minori e ai loro diritti una collocazione privilegiata all'interno di ciascun sistema giuridico e sociale. Fra questi merita menzione il principio della centralità della famiglia per un equilibrato sviluppo psico-fisico del minore (preambolo) e quello dell'interesse superiore del minore (articolo 3) secondo cui: «In tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza sia delle istituzioni pubbliche o private di assistenza sociale, dei tribunali, delle autorità amministrative o degli organi legislativi, l'interesse superiore del fanciullo deve essere una considerazione preminente». La convenzione ONU afferma dunque l'importanza che, per i minori, riveste la crescita all'interno di una famiglia. Essa, in particolare, riconosce come prioritario il diritto del minore a vivere con la propria famiglia di origine (articoli 7 e 9) e prevede, qualora ciò non sia possibile nel rispetto del suo superiore interesse, l'applicazione degli istituti alternativi fornendo un preciso elenco degli stessi (articolo 20, paragrafo 3): «Tale protezione sostitutiva può in particolare concretizzarsi per mezzo dell'affidamento familiare, della kafalah di diritto islamico, dell'adozione o, in caso di necessità, del collocamento in un adeguato istituto per l'infanzia (...)».
          

          
            L'Italia, che ha ratificato la convenzione ONU ai sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176, da allora ha adeguato il proprio ordinamento interno attraverso la ratifica di altre convenzioni internazionali e l'adeguamento delle leggi interne già in vigore. Con particolare riferimento agli istituti di protezione dell'infanzia, il principio della centralità del minore è stato trasferito nell'ordinamento interno attraverso le successive modifiche apportate alla legge n. 184 del 1983 che disciplina le misure cosiddette «alternative» alla vita del minore presso la famiglia d'origine.
          

          
            Fra le misure italiane di protezione dell'infanzia figurano gli istituti dell'affidamento e dell'adozione nonché gli istituti della tutela e della curatela disciplinati dal codice civile.
          

          
            Rispetto alle situazioni cosiddette di «internazionalità», quelle cioè in cui un minore è trasferito da un Paese a un altro o ha altrimenti legami stretti con più di un ordinamento giuridico, la legislazione nazionale disciplina espressamente l'adozione internazionale, regolamentata dalla legge n. 476 del 1998 di ratifica della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a L'Aja il 29 maggio 1993. Nelle altre situazioni in cui un provvedimento di protezione dell'infanzia adottato in un Paese deve essere eseguito nel nostro Paese, si pone il problema del cosiddetto «riconoscimento» del provvedimento straniero. Nelle materie diverse dall'adozione attualmente si applicano le disposizioni di cui alla legge n. 218 del 1995, che richiamano le disposizioni della Convenzione sulla competenza delle autorità e sulla legge applicabile in materia di protezione dei minori, adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961.
          

          
            Attraverso la ratifica della Convenzione del 1961, avvenuta ai sensi della legge 24 ottobre 1980, n. 742, l'Italia si è obbligata a riconoscere i provvedimenti stranieri in via automatica, in applicazione degli articoli 66 e 67 della legge n. 218 del 1995. In base a queste norme lo Stato italiano dovrebbe riconoscere i provvedimenti pronunciati all'estero dall'autorità del Paese in cui il minore risiede abitualmente sulla base della verifica di alcune condizioni, mentre le autorità italiane -- anche in applicazione delle norme di cui alla legge speciale n. 184 del 1983 -- avrebbero competenza solo in materia di provvedimenti di urgenza a protezione dei minori che si trovano sul territorio nazionale.
          

          
            La Convenzione del 1961 è stata revisionata e il 19 ottobre 1996 ne è stata pubblicata una versione aggiornata concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori.
          

          
            La Convenzione, sottoscritta dall'Italia nel maggio 2003, non è stata ancora ratificata.
          

          
            Oggetto della Convenzione dell'Aja del 19 ottobre 1996 sono tutti i provvedimenti di protezione del minore e dei suoi beni, ad eccezione dell'adozione (già regolamentata a livello internazionale dalla Convenzione dell'Aja del 1993), degli obblighi alimentari (già regolamentati dalla Convenzione dell'Aja del 1973), della sottrazione dei minori (già regolamentata da una Convenzione del 1980) e di alcuni provvedimenti elencati nell'articolo 4 (ad esempio materia delle successioni, previdenza sociale, decisioni sul diritto di asilo e in materia di immigrazione).
          

          
            In definitiva, rientrano espressamente nel campo di applicazione della Convenzione del 1996 i provvedimenti che regolano i rapporti tra genitori e figli e quelli che dispongono sulla protezione dei minori. L'elenco delle materie è contenuto nell'articolo 3 della Convenzione stessa:
          

          
            -- attribuzione, esercizio e revoca -- totale o parziale -- della responsabilità genitoriale, nonché sua delega; diritto di affidamento; tutela, curatela e istituti analoghi; designazione e funzioni di ogni persona o ente incaricato di occuparsi del minore o dei suoi beni; collocamento in famiglia di accoglienza o istituto anche attraverso la Kafala o istituto analogo; supervisione delle cure fornite al minore da chi vi è tenuto; amministrazione, conservazione o disposizione dei beni del minore. Tra le principali novità introdotte dalla Convenzione vi sono l'istituzione di un'autorità centrale e l'istituzione di una procedura di «consultazione» tra le autorità dei due Paesi di residenza attuale e di residenza «futura» del minore (articolo 33), che garantirà alle decisioni in materia minorile un riconoscimento il più possibile «uniforme» nei vari Stati con il superamento del limite territoriale dello Stato in cui il provvedimento è stato emesso. La presenza di un'autorità centrale, inoltre, permetterà il monitoraggio di ogni minore che fa ingresso in Italia e la conoscenza della storia pregressa a ciascun minore che farà ingresso nel territorio dello Stato, esattamente ciò che avviene attualmente per l'adozione internazionale. Oggi il riconoscimento giuridico dei provvedimenti stranieri è, in concreto subordinato alla possibilità che i minori ottengano un visto di ingresso. Mentre per i minori in adozione o affidamento preadottivo l'articolo 32 della legge n. 184 del 1983 prevede che la Commissione per le adozioni internazionali ne autorizzi l'ingresso e la residenza permanente in Italia, per i minori non cittadini sottoposti ad altri provvedimenti di protezione e tutela emessi all'estero, che creano comunque un rapporto di responsabilità di tipo «genitoriale» sui minori stessi, deve farsi ricorso alle norme che regolano l'ingresso e il soggiorno degli stranieri. Per questi minori l'ingresso in Italia è quindi regolato dalle norme del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998 e, in particolare, dalle norme sul diritto all'unità familiare e al ricongiungimento. Queste norme, tuttavia, conducono a trattamenti non sempre uniformi e discriminatori nei confronti dei minori «protetti» con misure che non trovano un corrispondente in Italia. Infatti, mentre ai minori «a carico» di cittadini stranieri regolarmente residenti in Italia si applica l'articolo 29, comma 2, del citato testo unico, come sostituito dal decreto legislativo n. 5 del 2007, che recepisce la direttiva europea 2003/86/CE, e dispone che ai fini del ricongiungimento «i minori adottati o affidati o sottoposti a tutela sono equiparati ai figli», ai minori «a carico» di cittadini italiani o di uno Stato membro dell'Unione europea, e di coppie miste, si applicano gli articoli 28, comma 2, e 29, comma 5, del medesimo testo unico che -- specie in seguito alla posizione espressa dalla Corte di cassazione -- conducono alla definizione più ristretta di «familiare» avente diritto al ricongiungimento fornita dal decreto legislativo n. 30 del 2007 che recepisce la direttiva europea 2004/38/CE. Peraltro, attualmente non esiste alcun controllo «centralizzato» sui singoli casi per cui è richiesto il ricongiungimento e, inoltre, per alcuni tipi di provvedimenti (come per la kafala di diritto islamico) il riconoscimento appare controverso e non sempre garantito, bensì rimesso alla decisione delle singole autorità amministrative e dei singoli giudici. L'autorità centrale prevista dalla Convenzione del 1996 garantirà quindi, anche in questa vasta materia, l'uniformità nelle decisioni e il perseguimento del superiore interesse del minore.
          

          
            La ratifica della Convenzione permetterà, infatti, proprio attraverso l'autorità centrale, il monitoraggio dei differenti tipi di provvedimenti in base ai quali i minori fanno ingresso nel nostro Paese. Un'altra importante novità della Convenzione è rappresentata dall'articolo 5 che attribuisce la competenza ad adottare le misure volte alla protezione del minore allo Stato in cui è trasferita la residenza abituale del minore stesso. Per tale via, una volta ratificata la Convenzione, l'Italia diverrà competente in ordine all'adozione di successivi provvedimenti «protettivi» della persona e dei beni relativi a minori che hanno trasferito la loro residenza abituale nel territorio italiano. L'attribuzione di tale competenza garantirà ai minori presenti sul territorio dello Stato la protezione prevista dalle norme interne senza alcuna distinzione né discriminazione basata sull'origine dei minori stessi. Mentre adesso, infatti, le autorità straniere dello Stato di nazionalità del minore conservano la competenza a modificare le misure disposte in precedenza e ad adottare ogni provvedimento che ritengano necessario nell'interesse del minore, anche dopo che lo abbia fatto il Paese in cui il minore si trova temporaneamente. La Convenzione ha l'obiettivo di fare ordine e di evitare che la competenza sia ripartita tra più Stati con conseguente incertezza rispetto alla condizione giuridica del minore e dei suoi beni.
          

          
            La ratifica della Convenzione in esame è urgente, essendo obbligatoria per lo Stato italiano in seguito alla decisione  2008/431/CE del Consiglio, del 5 giugno 2008, con cui l'Italia, tra altri Stati, è stata «autorizzata» alla ratifica stessa entro il 5 giugno 2010.
          

          
            L'Unione europea ha interesse alla ratifica in quanto si tratta di una Convenzione di natura «mista», che per alcuni aspetti ricade sotto la competenza dei singoli Stati membri (la legge applicabile alla custodia e alle altre misure di protezione dell'infanzia) mentre per altri ricade nella competenza esterna esclusiva dell'Unione europea nell'ambito dell'obiettivo della creazione di uno spazio giuridico comune all'interno dell'Unione (la giurisdizione, il riconoscimento e l'esecuzione dei provvedimenti tra i vari Stati membri dell'Unione europea).
          

          
            Con il trattato di Lisbona, in vigore dal 1° dicembre 2009, l'Unione europea ha inserito per la prima volta i diritti dei minori tra gli obiettivi comuni: nell'articolo 2 del trattato sull'Unione europea si legge che l'«Unione combatte l'esclusione sociale e le discriminazioni e promuove la giustizia e la protezione sociali, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del minore». Inoltre, i diritti dei minori e, in particolare, il principio del suo superiore interesse sono garantiti dall'articolo 24, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, che con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona ha assunto un valore che può essere definito «costituzionale».
          

          
            Inoltre, nella Costituzione della Repubblica italiana agli articoli 10 e 117 si fa espresso riferimento, tra l'altro, agli obblighi assunti dallo Stato italiano con la stipulazione di convenzioni internazionali.
          

          
            L'importanza di questa Convenzione era stata già richiamata dalle ottantasei associazioni italiane attive per la difesa dei diritti dell'infanzia riunite nel «Gruppo CRC» nel «II rapporto supplementare alle Nazioni Unite sul monitoraggio della Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza in Italia» pubblicato nel novembre 2009 e diffuso in occasione della Conferenza nazionale sull'infanzia e l'adolescenza tenutasi a Napoli.
          

          
            È importante infine considerare che, tra i vari provvedimenti che ricadono nell'ambito di applicazione della Convenzione, sono inclusi quelli della kafala, unico istituto giuridico in grado di consentire l'accoglienza in famiglia dei minori il cui Paese d'origine non conosce l'adozione, come avviene in alcuni Paesi islamici tra cui il Marocco, nei cui orfanotrofi e istituti vivono circa 65.000 minori abbandonati. L'istituto della kafala, rientrando tra quelli indicati nella Convenzione ONU del 1989, sarà anch'esso riconosciuto per effetto della ratifica della Convenzione del 1996 e potrà essere finalmente regolamentato.
          

          
            Attraverso il monitoraggio dell'autorità centrale sarà, infatti, possibile affrontare caso per caso le delicate questioni di compatibilità tra il sistema giuridico italiano e quello islamico, e distinguere tra i vari provvedimenti di kafala (giudiziale o notarile, intrafamiliare o extrafamiliare, kafala su minori che hanno legami con la famiglia d'origine od orfani di entrambi i genitori e quindi abbandonati). Queste distinzioni permetteranno l'approvazione da parte dell'autorità centrale italiana dei soli provvedimenti che non si manifestino contrari alle norme nazionali in materia di protezione dell'infanzia e, più in generale, alle regole dell'ordine pubblico nazionale.
          

          
            Per questa via sarà possibile provvedere al riconoscimento e alla regolamentazione dei differenti provvedimenti per renderli compatibili con quelli previsti nell'ordinamento interno, al fine di proteggere i minori conformemente al loro superiore interesse.
          

          
            Sotto questi aspetti al presente disegno di legge dovrà seguire una dettagliata regolamentazione che provveda alla regolamentazione dell'Autorità centrale competente e del suo ruolo ai sensi della Convenzione e dovrà essere emanato ogni altro provvedimento necessario a regolare i rapporti tra gli istituti di protezione dell'infanzia dei Paesi con tradizioni giuridiche differenti e gli istituti interni al nostro Paese.
          

          
            L'esperienza acquisita dalla Commissione per le adozioni internazionali in materia di protezione dei minori stranieri e la necessità di creare un coordinamento tra le attività previste dalla Convenzione del 1996 e quelle della Convenzione del 1993 in materia di adozioni internazionali rendono opportuna la scelta del Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia quale autorità centrale ai fini della Convenzione stessa. L'Autorità centrale si avvarrà della collaborazione di un comitato interministeriale che coinvolgerà i Ministeri della giustizia, dell'interno e degli affari esteri, nonché il Dipartimento per le pari opportunità.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Autorizzazione alla ratifica)
            

            
              
                1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996, di seguito denominata «Convenzione».
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Ordine di esecuzione)
            

            
              
                1. Piena e intera esecuzione è data alla Convenzione, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 61 della Convenzione medesima.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Clausola di salvaguardia)
            

            
              
                1. L'attuazione delle norme di cui alla presente legge avviene in conformità agli accordi internazionali sottoscritti e ratificati dall'Italia e nel pieno rispetto delle norme interne vigenti in materia di protezione dei minori.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Abrogazione e rinvio di norme)
            

            
              
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della Convenzione, cessano di avere applicazione le disposizioni della Convenzione sulla competenza delle autorità e sulla legge applicabile in materia di protezione dei minori, adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961, ratificata e resa esecutiva dalla legge 24 ottobre 1980, n. 742, incompatibili con la Convenzione.
              

            

            
              
                2. I riferimenti alla Convenzione adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961 contenuti nella legge 31 maggio 1995, n. 218, si intendono sostituiti dai riferimenti alla Convenzione.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Autorità centrale)
            

            
              
                1. In attuazione delle disposizioni previste dall'articolo 29 della Convenzione, l'Italia designa come Autorità centrale il Dipartimento per la giustizia minorile del Ministero della giustizia, che si avvale della collaborazione di un comitato interministeriale specializzato sulle tematiche minorili istituito presso il Ministero della giustizia, con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il comitato interministeriale è composto da rappresentanti dello stesso Ministero della giustizia, del Ministero degli affari esteri, del Ministero dell'interno e della Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per le pari opportunità.
              

            

            
              
                2. La richiesta di approvazione del collocamento di un minore ai sensi dell'articolo 33 della Convenzione deve essere trasmessa dall'Autorità centrale di cui al comma 1 alla Commissione per le adozioni internazionali di cui all'articolo 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, quando riguarda minori in stato di adottabilità o in kafala. In questi casi l'approvazione del collocamento da parte dell'Autorità centrale di cui al comma 1 è subordinata al consenso della Commissione. In ogni caso, il collocamento è approvato nel rispetto delle norme alla legge 4 maggio 1983, n. 184.
              

            

            
              
                3. Il Ministro competente per le politiche della famiglia, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri, dell'interno e per le pari opportunità, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede ad adottare un regolamento volto a definire, ai fini previsti dalla Convenzione, la composizione, l'organizzazione e il funzionamento dell'Autorità centrale di cui al comma 1, nonché le modalità di collaborazione della stessa con altre amministrazioni. Con il medesimo regolamento sono altresì determinati le modalità e i criteri numerici per l'utilizzo del personale comandato da altre amministrazioni, enti e istituzioni da assegnare all'Autorità centrale di cui al comma 1 e alla Commissione per le adozioni internazionali.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Tutela dei minori che vivono fuoridalla propria famiglia d'origine)
            

            
              
                1. A integrazione di quanto stabilito dall'articolo 34 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, il minore che ha fatto ingresso nel territorio dello Stato italiano sulla base di un provvedimento straniero di protezione del minore stesso rientrante nell'ambito di applicazione della Convenzione e che vive fuori dalla propria famiglia d'origine gode, dal momento dell'ingresso nel territorio italiano, di tutti i diritti attribuiti al minore italiano in affidamento familiare.
              

            

            
              
                2. Dal momento dell'ingresso sul territorio italiano e per almeno un anno, ai fini di una corretta integrazione familiare e sociale, i servizi socio-assistenziali degli enti locali assistono i nuclei familiari in cui vivono i minori di cui al comma 1.
              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Clausola di invarianza finanziaria)
            

            
              
                1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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                      Sedute di Commissione primaria
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        2ª Commissione permanente (Giustizia)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 140 (pom.)


                        3 settembre 2014
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Nitto Francesco Palma (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                            Sen. Enrico Buemi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        2ª (Giustizia) e 3ª (Affari esteri, emigrazione)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 2 (pom.)


                        23 ottobre 2014
                      
                      	
                        Congiunzione di S.1552


                        Proposto ciclo di audizioni
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Tito Di Maggio (PI)  (come relatore) 

                            Sen. Maurizio Buccarella (M5S)  (come Presidente) 

                            Sen. Aldo Di Biagio (PI)  

                            Sen. Erika Stefani (LN-Aut)  

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Sergio Lo Giudice (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 1 (pom.)


                        30 ottobre 2014

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni informali
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 2 (pom.)


                        13 novembre 2014

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni informali
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 3 (pom.)


                        20 novembre 2014

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni informali
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 3 (nott.)


                        13 gennaio 2015
                      
                      	
                        Adottato testo base S.1552.

                         Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 20 gennaio 2015 alle ore 9:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Pier Ferdinando Casini (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) 

                            Sen. Rosanna Filippin (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Emma Fattorini (PD)  (come relatore) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 4 (pom.)


                        10 febbraio 2015
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione dei subemendamenti all'emend. del relatore: 17/2/2015 h. 16.

                      
                      	
                        
                          Sen. Nitto Francesco Palma (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                            Sen. Giuseppe Lumia (PD)  

                            Sen. Emma Fattorini (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Rosanna Filippin (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Carlo Giovanardi (AP (NCD-UDC))  

                           Sottosegretario  per la giustizia Cosimo Maria Ferri (Governo Renzi-I)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 5 (nott.)


                        17 febbraio 2015
                      
                      	
                        Esito: concluso l'esame


                        proposto assorbimento: del ddl congiunto S.572, da parte del testo base S.1552

                        proposto testo modificato

                      
                      	
                        
                          Sen. Rosanna Filippin (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Emma Fattorini (PD)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  per la giustizia Cosimo Maria Ferri (Governo Renzi-I)  

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
              

            



[image: logo]ezione




"Resoconti sommari"



[image: logo]ezione




"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE 2014
    

    
      140ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALMA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro della giustizia Costa.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente PALMA (FI-PdL XVII)  comunica le determinazioni assunte sulla programmazione dei lavori della Commissione dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi che si è appena concluso.
        

        
                      Si è convenuto, innanzitutto, di rinviare il seguito dell'esame dei disegni di legge all'esame della Commissione che hanno ad oggetto le materie sulle quali il Governo ha preannunciato l'adozione di puntuali iniziative legislative in esito alla seduta del Consiglio dei Ministri del 29 agosto 2014,  allorché sono state illustrate le proposte di riforma di vari punti nevralgici del sistema giustizia.   
        

        
                      L'Ufficio di Presidenza ha inoltre demandato ai rappresentanti dei Gruppi in Commissione e alle relatrici,  il compito di far conoscere l'orientamento delle diverse forze politiche sull'opportunità di proseguire l'esame dei disegni di legge n. 1504 e connessi, in materia di "divorzio breve", a seguito della annunciata iniziativa governativa in materia di giustizia civile che riguarda, tra l'altro, anche il procedimento per pervenire alla cessazione degli effetti civili e allo scioglimento del matrimonio. Si tratta, infatti, di valutare se la Commissione possa proseguire l'esame dei suddetti disegni di legge, ovvero debba sospendere i lavori in attesa dell'eventuale assegnazione  del testo adottato dal Governo, caratterizzato da parziale omogeneità di materia.
        

        
                      L'Ufficio di Presidenza ha altresì rivolto l'unanime invito al Governo affinché trasmetta a questo ramo del Parlamento tutti i provvedimenti relativi ad argomenti già in fase avanzata di trattazione in Commissione, con particolare riferimento alla lotta alla corruzione e alla criminalità economica, alla modifica della disciplina della responsabilità civile dei magistrati e alla riforma organica della magistratura onoraria.
        

        
          Inoltre, il senatore Buccarella, a nome del proprio Gruppo, ha invitato il Governo ad intervenire con puntuali proposte emendative riferite ai disegni di legge n. 19 e connessi in materia di lotta alla corruzione, anzichè con un'autonoma iniziativa legislativa, al fine di non vanificare il proficuo lavoro già svolto finora dalla Commissione.
        

        
          In tema di unioni civili è stato rinnovato l'invito al vice ministro Costa a far conoscere tempi e contenuti delle eventuali iniziative governative in materia.
        

        
                      Il Presidente comunica quindi che la prossima settimana si potrà proseguire con le votazioni degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1209 in materia di adozione dei minori, e, qualora pervengano i prescritti pareri delle Commissioni 1a e 5a, anche sugli  emendamenti riferiti al disegno di legge n. 922, in materia di traffico di organi destinati al trapianto, e al disegno di legge n. 1344, in materia di divieto di benefici ai condannati ai sensi dell'articolo 416-ter del codice penale.
        

        
                      Si procederà poi a raggiungere le opportune intese  con la Presidenza della Commissione ambiente per concludere, auspicabilmente entro la prossima settimana, le audizioni sul disegno di legge n. 1345, in materia di delitti ambientali. Analogamente, si potrà concordare una seduta delle Commissioni giustizia e finanze riunite per proseguire l'esame del disegno di legge n. 988, in materia di riforma del processo tributario. Si prenderanno altresì accordi con le Commissioni 1a e 3a per eventuali convocazioni delle sedute, rispettivamente, per l'esame dell'Atto di Governo n. 103 recante uno schema di decreto correttivo del codice antimafia, e per l'esame dei disegni di legge nn. 1552 e 572, sulla Ratifica della Convenzione dell'Aja sulla protezione dei minori.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  propone infine  che i disegni di legge nn. 20 e connessi, in materia di amnistia e indulto, siano espunti dal calendario dei lavori della Commissione, in quanto l'esame è ormai sospeso da lungo tempo. Ciò anche al fine di non ingenerare aspettative nei potenziali beneficiari delle misure di clemenza di cui, peraltro, egli stesso si conferma ancora oggi un convinto sostenitore
        

        
           
        

        
                   Su tale ultima richiesta il presidente PALMA  comunica che, in una prossima seduta dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si potrà valutare l'eventuale seguito dell'esame dei disegni di legge in materia di amnistia e indulto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata per le ore 14,30 di domani, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15.10.
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"2^  (Giustizia) e  3^  (Affari esteri, emigrazione)"


      

    

     
    
      COMMISSIONI  2ª e  3ª RIUNITE
    

    
      2ª (Giustizia) 
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 2014
    

    
      2ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente della 2ª Commissione
    

    
      BUCCARELLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Giro.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore         14,20.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1552) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (572) DI BIAGIO ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996 
        

        
          (Seguito dell'esame del disegno di legge n. 1552, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 572 e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 luglio.
        

        
           
        

        
          Il relatore per la 2a Commissione, senatore DI MAGGIO (PI), riferisce alle Commissioni riunite per la parte di competenza sul disegno di legge n. 572 di cui sin da ora propone, anche a nome del correlatrice per la 3a Commissione, senatrice Fattorini, il prosieguo dell'esame congiunto con il disegno di legge n. 1552.
        

        
                      Il contenuto normativo di tale disegno di legge è sostanzialmente equiparabile a quello del disegno dell'iniziativa legislativa di cui le Commissioni riunite hanno già avviato l'esame. Tuttavia, al di là dei primi due articoli sostanzialmente identici, la disciplina recata dal disegno di legge n. 572 si rivela più laconica e sintetica poiché percorre la strada dell'integrazione dell'articolo 34 della legge n. 184 del 1983, garantendo al minore che fa ingresso nel territorio dello Stato italiano sulla base di un provvedimento straniero di protezione rientrante nell'ambito applicativo della Convenzione, tutti i diritti attribuiti al minore italiano in affidamento familiare.
        

        
          L'articolo 5 del disegno di legge, infine, disciplina il ruolo dell'autorità centrale e risulta essere, ai sensi dell'articolo 29 della Convenzione, il Dipartimento per la giustizia minorile del Ministero della giustizia, il che costituisce scelta simmetrica rispetto a quella compiuta nel disegno di legge n. 1552. Tuttavia, non mancano alcune differenze nelle opzioni normative con riferimento all'organizzazione e al funzionamento della stessa autorità centrale disciplinate dall'articolo 5, comma 3, del disegno di legge in titolo e, in particolare, con riguardo alla previsione di un comitato interministeriale specializzato sulle tematiche minorili di cui si avvale proprio l'autorità centrale.
        

        
          Il secondo comma dell'articolo 6 stabilisce che dal momento dell'ingresso sul territorio italiano e per almeno un anno, ai fini di una corretta integrazione familiare e sociale i servizi socio assistenziali degli enti locali assistono i nuclei familiari in cui vivono i minori fuori dalla propria famiglia di origine.
        

        
          Infine, gli articoli 7 e 8 disciplinano la clausola di invarianza finanziaria e l'entrata in vigore della legge di autorizzazione alla ratifica ed esecuzione della Convenzione.
        

        
           
        

        
          Il presidente BUCCARELLA, sulla base della proposta avanzata dal relatore, comunica che in assenza di obiezioni si intende che le Commissioni riunite proseguiranno congiuntamente l'esame dei disegni di legge n. 1552 e n. 572.
        

        
           
        

        
                      Non facendosi osservazioni così rimane stabilito.
        

        
           
        

        
           
        

        
                   Il presidente BUCCARELLA dichiara aperta la discussione generale e chiede sin da ora ai rappresentanti dei Gruppi di esprimere il proprio orientamento sull'eventualità di prevedere lo svolgimento di un ciclo di audizioni.
        

        
           
        

        
          Il senatore DI BIAGIO (PI) esprime soddisfazione per l'avvio dell'iter di ratifica della Convenzione in titolo. Avanza la proposta di procedere ad un breve ciclo di audizioni, da svolgersi in tempi rapidi, in modo da non allungare eccessivamente i tempi dell'esame dei provvedimenti.
        

        
           
        

        
                   La senatrice STEFANI (LN-Aut) si riserva di indicare quanto prima un sintetico elenco di nominativi dei soggetti da audire.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) osserva che sarebbe opportuno poter audire i presidenti del tribunale dei minorenni che svolgono le funzioni presso i maggiori distretti di Corte d'appello di Milano, Napoli o Roma.
        

        
           
        

        
                   Anche il senatore LO GIUDICE (PD) ritiene che un rapido ciclo di audizioni possa consentire lo svolgimento di un'approfondita istruttoria sui disegni di legge, senza determinare inutili rallentamenti prima di pervenire alla fase emendativa.
        

        
           
        

        
                   Il presidente BUCCARELLA ringrazia i senatori intervenuti e precisa che non appena perverranno le indicazioni preannunciate gli Uffici di presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi delle Commissioni riunite potranno decidere in merito allo svolgimento di un conciso calendario di audizioni.
        

        
           
        

        
                      Prendono atto le Commissioni riunite.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  2ª e  3ª RIUNITE
    

    
      2ª (Giustizia) 
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 2014
    

    
      1ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente della 3ª Commissione
    

    
      CORSINI 
    

    
      indi del Vice Presidente della 2ª Commissione
    

    
      BUCCARELLA 
    

    
         
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 14 alle ore 14,45.
      

      
         
      


      

      AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1552 E 572 (RATIFICA CONVENZIONE AJA PROTEZIONE MINORI) 
      
          
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  2ª e  3ª RIUNITE
    

    
      2ª (Giustizia) 
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 2014
    

    
      2ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente della 2ª Commissione
    

    
      BUCCARELLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Giro.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore         14,20.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1552) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (572) DI BIAGIO ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996 
        

        
          (Seguito dell'esame del disegno di legge n. 1552, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 572 e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 luglio.
        

        
           
        

        
          Il relatore per la 2a Commissione, senatore DI MAGGIO (PI), riferisce alle Commissioni riunite per la parte di competenza sul disegno di legge n. 572 di cui sin da ora propone, anche a nome del correlatrice per la 3a Commissione, senatrice Fattorini, il prosieguo dell'esame congiunto con il disegno di legge n. 1552.
        

        
                      Il contenuto normativo di tale disegno di legge è sostanzialmente equiparabile a quello del disegno dell'iniziativa legislativa di cui le Commissioni riunite hanno già avviato l'esame. Tuttavia, al di là dei primi due articoli sostanzialmente identici, la disciplina recata dal disegno di legge n. 572 si rivela più laconica e sintetica poiché percorre la strada dell'integrazione dell'articolo 34 della legge n. 184 del 1983, garantendo al minore che fa ingresso nel territorio dello Stato italiano sulla base di un provvedimento straniero di protezione rientrante nell'ambito applicativo della Convenzione, tutti i diritti attribuiti al minore italiano in affidamento familiare.
        

        
          L'articolo 5 del disegno di legge, infine, disciplina il ruolo dell'autorità centrale e risulta essere, ai sensi dell'articolo 29 della Convenzione, il Dipartimento per la giustizia minorile del Ministero della giustizia, il che costituisce scelta simmetrica rispetto a quella compiuta nel disegno di legge n. 1552. Tuttavia, non mancano alcune differenze nelle opzioni normative con riferimento all'organizzazione e al funzionamento della stessa autorità centrale disciplinate dall'articolo 5, comma 3, del disegno di legge in titolo e, in particolare, con riguardo alla previsione di un comitato interministeriale specializzato sulle tematiche minorili di cui si avvale proprio l'autorità centrale.
        

        
          Il secondo comma dell'articolo 6 stabilisce che dal momento dell'ingresso sul territorio italiano e per almeno un anno, ai fini di una corretta integrazione familiare e sociale i servizi socio assistenziali degli enti locali assistono i nuclei familiari in cui vivono i minori fuori dalla propria famiglia di origine.
        

        
          Infine, gli articoli 7 e 8 disciplinano la clausola di invarianza finanziaria e l'entrata in vigore della legge di autorizzazione alla ratifica ed esecuzione della Convenzione.
        

        
           
        

        
          Il presidente BUCCARELLA, sulla base della proposta avanzata dal relatore, comunica che in assenza di obiezioni si intende che le Commissioni riunite proseguiranno congiuntamente l'esame dei disegni di legge n. 1552 e n. 572.
        

        
           
        

        
                      Non facendosi osservazioni così rimane stabilito.
        

        
           
        

        
           
        

        
                   Il presidente BUCCARELLA dichiara aperta la discussione generale e chiede sin da ora ai rappresentanti dei Gruppi di esprimere il proprio orientamento sull'eventualità di prevedere lo svolgimento di un ciclo di audizioni.
        

        
           
        

        
          Il senatore DI BIAGIO (PI) esprime soddisfazione per l'avvio dell'iter di ratifica della Convenzione in titolo. Avanza la proposta di procedere ad un breve ciclo di audizioni, da svolgersi in tempi rapidi, in modo da non allungare eccessivamente i tempi dell'esame dei provvedimenti.
        

        
           
        

        
                   La senatrice STEFANI (LN-Aut) si riserva di indicare quanto prima un sintetico elenco di nominativi dei soggetti da audire.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) osserva che sarebbe opportuno poter audire i presidenti del tribunale dei minorenni che svolgono le funzioni presso i maggiori distretti di Corte d'appello di Milano, Napoli o Roma.
        

        
           
        

        
                   Anche il senatore LO GIUDICE (PD) ritiene che un rapido ciclo di audizioni possa consentire lo svolgimento di un'approfondita istruttoria sui disegni di legge, senza determinare inutili rallentamenti prima di pervenire alla fase emendativa.
        

        
           
        

        
                   Il presidente BUCCARELLA ringrazia i senatori intervenuti e precisa che non appena perverranno le indicazioni preannunciate gli Uffici di presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi delle Commissioni riunite potranno decidere in merito allo svolgimento di un conciso calendario di audizioni.
        

        
           
        

        
                      Prendono atto le Commissioni riunite.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  2ª e  3ª RIUNITE
    

    
      2ª (Giustizia) 
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 3
    

    
      GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 2014
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente della 3ª Commissione
    

    
      DE CRISTOFARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
           
        

        
          Orario: dalle ore 16,25 alle ore 17,50
        

        
           
        

        
          SEGUITO AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1552 E 572 (RATIFICA CONVENZIONE AJA PROTEZIONE MINORI) 
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  2ª e  3ª RIUNITE
    

    
      2ª (Giustizia) 
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2015
    

    
      4ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      PALMA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1552) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (572) DI BIAGIO ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 gennaio.
        

        
           
        

        
                      In apertura di seduta, il PRESIDENTE rileva che la proposta emendativa S.3.1 avanzata dalle relatrici - avente ad oggetto lo stralcio degli articoli da 3 a 14 del disegno di legge n. 1552, assunto dalla Commissioni riunite come testo base - non appare compatibile con la previsione di cui all'articolo 101 del Regolamento del Senato, secondo cui lo stralcio è ammissibile quando le disposizioni in esso contenute sono suscettibili di essere distinte dalla restante parte del disegno di legge per la loro autonoma rilevanza normativa. Infatti gli articoli da 3 a 14 del disegno di legge in titolo appaiono strettamente collegati con le altre disposizioni finalizzate alla ratifica della convenzione conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996. Il Presidente tiene peraltro a precisare che, poichè la proposta di stralcio dovrà comunque essere sottoposta all'Assemblea del Senato, egli non ritiene di dichiararne l'improponibilità.
        

        
           
        

        
               Si apre quindi un dibattito nel quale prende la parola il senatore LUMIA (PD) chiedendo alle relatrici se ritengano che anche l'articolo 3 del disegno di legge n. 1552 - recante disposizioni definitorie - debba essere oggetto di stralcio.
        

        
           
        

        
                   La relatrice per la 3a Commissione, senatrice FATTORINI (PD), dichiara che anche l'articolo 3 pone problemi di compatibilità con l'ordinamento interno, con particolare riferimento al riconoscimento in Italia dell'istituto della kafalah.
        

        
           
        

        
                   La senatrice FILIPPIN (PD), relatrice per la 2a Commissione, si associa alle considerazioni svolte dalla senatrice Fattorini, ribadendo le difficoltà connesse con l'istituto della kafalah in rapporto agli istituti giuridici previsti dal nostro ordinamento. Anche per questa ragione appare preferibile assolvere in tempi brevi alla semplice ratifica della Convenzione, stralciando la restante parte del provvedimento al fine di poter svolgere un esame più approfondito sui punti controversi.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) fa presente che all'articolo 3 vengono indicate le autorità competenti ad attuare le disposizioni della Convenzione in materia di protezione dei minori e che anche nella restante parte del provvedimento sono presenti dei contenuti normativi che non appaiono scindibili dalle disposizioni oggetto di ratifica. Pertanto la proposta delle relatrici rischia  - in concreto - di privare di effetto sostanziale la ratifica della Convenzione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)), associandosi alle considerazioni svolte dal senatore Caliendo, coglie l'occasione per sollecitare inoltre il Governo a rispondere alle interrogazioni da lui recentemente presentate insieme ad altri senatori in ordine al regolare svolgimento dei lavori della Commissione per le adozioni internazionali, tenuto conto che quest'ultima non si è mai riunita negli ultimi mesi.
        

        
           
        

        
                      Prende la parola il rappresentante del GOVERNO sottolineando che sarebbe importante poter licenziare il disegno di legge in esame nella sua completezza. Al contempo fa presente che la sussistenza di una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia rende urgente la ratifica della Convenzione. Pertanto, qualora non fosse possibile pervenire in tempi rapidi ad un accordo sul contenuto del provvedimento, sarebbe preferibile procedere nell'immediato ad una pura e semplice ratifica, lasciando ad una fase successiva la definizione delle norme di adeguamento dell'ordinamento interno.
        

        
           
        

        
                   Il senatore LUMIA (PD) propone di rinviare l'esame del provvedimento di alcuni giorni al fine di poter raggiungere un accordo sul suo contenuto complessivo, condividendo le perplessità relative allo stralcio sollevate dal Presidente.
        

        
           
        

        
                      Infine, il PRESIDENTE - recependo alcuni degli spunti emersi nel corso del dibattito - propone che le relatrici valutino la possibilità di presentare una nuova formulazione dell'articolo 3 entro la giornata di lunedì 16 febbraio, in considerazione dell'opportunità di inserire in un provvedimento di ratifica almeno parte delle previsioni definitorie ivi contenute; propone altresì che il termine per la presentazione di subemendamenti alla eventuale nuova proposta emendativa delle relatrici sia fin da ora fissato a martedì 17 febbraio, alle ore 16.
        

        
           
        

        
                      Convengono le Commissioni riunite.
        

        
           
        

        
                      Gli emendamenti presentanti al disegno di legge n. 1552 vengono pubblicati in allegato e il seguito dell'esame congiunto è infine rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,05.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1552
    

    
      Art.  2
    

    
      2.0.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Clausola di salvaguardia)
    

    
                      1. L'attuazione delle norme di cui alla presente legge avviene in conformità agli accordi internazionali sottoscritti e ratificati dall'Italia e nel pieno rispetto delle norme interne vigenti in materia di protezione dei minori».
    

    
      S3.1
    

    
      LE RELATRICI
    

    
      Stralciare gli articoli da 3 a 14.
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      STEFANI
    

    
      Sopprimere gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14.
    

    
      3.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «minorile,» inserire le seguenti: «in attuazione delle disposizioni previste dall'articolo 29 della Convenzione, che si avvale della collaborazione di un comitato interministeriale specializzato sulle tematiche minorili istituito presso il Ministero della giustizia-Dipartimento per la giustizia minorile, con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro due mesi dall'entrata in vigore della presente legge. Il comitato interministeriale è composto da rappresentanti dello stesso Ministero della giustizia, del Ministero degli affari esteri, del Ministero dell'interno e del Ministero competente per le pari opportunità;».
    

    
      3.3
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «modificazioni,» inserire le seguenti: «che assume la denominazione di ''Commissione per la protezione dei minori e per le adozioni internazionali'' cui l'autorità centrale è tenuta a trasmettere la richiesta di approvazione del collocamento di un minore ai sensi dell'articolo 33 della Convenzione quando riguarda minori in stato di adottabilità, di abbandono o in kafala. In questi casi l'approvazione del collocamento da parte dell'autorità centrale è subordinata al consenso della Commissione, in tutti i casi di riconoscimento di misure adottate in Paesi contraenti e non».
    

    
      3.4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo la parola: «minore» inserire le seguenti: «e, nel caso di "assistenza legale" di un minore in situazione di abbandono a norma dell'articolo 5, l'esercizio di responsabilità analoga a quella genitoriale».
    

    
      3.5
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «1-bis. Il Ministro per le politiche della famiglia, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri, dell'interno e per le pari opportunità, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede ad adottare un regolamento volto a definire, ai fini della Convenzione, l'organizzazione e il funzionamento della autorità centrale di cui al comma 1 nonché le modalità di collaborazione della stessa con altre amministrazioni. Con il medesimo regolamento sono altresì determinati le modalità e i criteri numerici per l'utilizzo del personale comandato da altre amministrazioni, enti e istituzioni da assegnare alla autorità centrale di cui al comma 1 e alla Commissione per la protezione dei minori e le adozioni internazionali».
    

    
      3.0.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Riconoscimento dei provvedimenti stranieri)
    

    
              1. Per tutti i provvedimenti stranieri, il riconoscimento a norma della Convenzione è condizionato al rispetto dei requisiti di cui alla legge 31 maggio 1995 n. 218.
    

    
              2. L'autorità centrale e, se del caso, l'autorità competente a norma degli articoli seguenti, esercitano direttamente o a mezzo di enti all'uopo delegati, i compiti e le funzioni previste nella Convenzione e autorizzano il riconoscimento dei provvedimenti stranieri, avendo cura che siano rispettate le norme della presente legge.
    

    
              3. Il provvedimento dell'autorità centrale che autorizza il riconoscimento dei provvedimenti stranieri è trasmesso all'autorità competente straniera, all'ufficio consolare italiano all'estero, al tribunale per i minorenni, al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni, al giudice tutelare e ai servizi socio-assistenziali del luogo in cui si stabilirà il minore, alla questura territorialmente competente, nonché alla famiglia, alla persona, alla comunità familiare o alla struttura che abbiano eventuale responsabilità per il rispetto del provvedimento straniero di protezione della persona o dei beni del minore.
    

    
              4. In caso di contestazione della decisione della autorità centrale, è ammesso agli interessati il ricorso previsto nella legge indicata al comma 1, articolo 67, contro i provvedimenti automaticamente riconoscibili e contestati o non ottemperati.
    

    
              5. Per i provvedimenti di protezione della persona del minore compresi nell'articolo 33 della Convenzione si applicano comunque gli articoli seguenti».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, prima della parola: «allorché» aggiungere le seguenti parole: «Salvo quanto previsto all'articolo 3-bis»;
    

    
                  b) sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              4. Il provvedimento della autorità centrale che accerta il rispetto dei requisiti richiesti al fine del riconoscimento è trasmesso a norma dell'articolo 3-bis comma 3 per ogni adempimento del caso.
    

    
      3.0.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Tutela dei minori che vivono fuori dalla propria famiglia d'origine)
    

    
              1. A integrazione di quanto stabilito dall'articolo 34 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, il minore che ha fatto ingresso. nel territorio dello Stato italiano sulla base di un provvedimento straniero di protezione del minore stesso rientrante nell'ambito di applicazione della Convenzione e che vive fuori dalla propria famiglia d'origine gode, dal momento dell'ingresso nel territorio italiano, di tutti i diritti attribuiti al minore italiano in affidamento familiare.
    

    
              2. Dal momento dell'ingresso sul territorio italiano e per almeno un anno, ai fini di una corretta integrazione familiare e sociale, i servizi socio-assistenziali degli enti locali assistono i nuclei familiari in cui vivono i minori di cui al comma 1».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «presso una famiglia» inserire le seguenti: «, una comunità di tipo familiare a norma della legge 4 maggio 1984 n. 183».
    

    
      4.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. L'autorità centrale, con la ,collaborazione della autorità competente italiana che verifica, direttamente o tramite enti all'uopo delegati, che non si tratti di minore in stato di abbandono, approverà il collocamento disposto all'estero e autorizzerà l'ingresso e il soggiorno in Italia, previa verifica che il minore sia stato informato e ascoltato e che abbia acconsentito, alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) che il provvedimento straniero che autorizza l'espatrio e la residenza all'estero del minore sia emesso od omologato dalla pubblica autorità e sia emesso nel rispetto delle norme di cui alla legge 31 maggio 1995 n. 218;
    

    
                  b) che gli adulti che richiedono l'autorizzazione all'ingresso del minore abbiano entrambi la medesima nazionalità del minore ovvero, in difetto, abbiano i requisiti di idoneità di seguito fissati;
    

    
                  c) che gli adulti che richiedono l'autorizzazione all'ingresso del minore siano uniti a questo da vincolo di parentela entro il quarto grado ovvero, in difetto, abbiano con il minore un preesistente rapporto affettivo solido e accertato;
    

    
                  d) che si tratti di misura temporanea e che il provvedimento straniero sia corredato di un progetto che illustra lo scopo della misura di protezione del minore e la prevedibile durata della stessa; che quindi il provvedimento sia disposto dalla competente autorità del Paese straniero allorché sia accertato e documentato che il minore si trova in stato di difficoltà familiare, temporanea o prolungata, e non sia possibile procedere ad una analoga misura di protezione nel Paese di origine;
    

    
                  e) che dal provvedimento straniero risulti accertato che i richiedenti sono in grado di assicurare il mantenimento, l'educazione, l'istruzione e il soddisfacimento dei bisogni affettivi del minore straniero durante il soggiorno in Italia;
    

    
                  f) che il provvedimento straniero contenga le motivazioni che giustificano l'applicazione della misura di protezione del minore con riferimento ad un progetto sanitario, di studio o di formazione professionale predisposto dall'ente all'uopo autorizzato;
    

    
                  g) disponibilità a favorire il mantenimento delle relazioni del minore con la sua famiglia e con la cultura del Paese d'origine».
    

    
      4.3
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «il tribunale per i minorenni» con le seguenti: «l'autorità competente, direttamente o tramite gli Enti autorizzati,».
    

    
      4.4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 3, lettera c), dopo le parole: «444 del codice di procedura penale» aggiungere le seguenti: «, nonchè il riferimento ai reati di cui agli articoli 600-bis e seguenti (pedopornografia e sfruttamento della prostituzione minorile)».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «modificazioni» aggiungere le seguenti: «con il parere conforme della autorità competente reso in applicazione delle norme seguenti. Sulla idoneità degli accoglienti si applicano le norme di cui alla legge 4 maggio 1983 n.184 e successive modificazioni».
    

    
      5.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Sostituire i commi da 2 a 12 con i seguenti:
    

    
              «2. Fermo restando il rispetto della presente legge e delle norme in essa richiamate, allorché un'autorità competente straniera di un Paese che non riconosce l'adozione né l'affidamento a scopo preadottivo prospetti, ai sensi dell'articolo 33 della Convenzione, il collocamento o l'assistenza giuridica di un minore presso una famiglia e la misura comporti il collocamento del minore nel territorio italiano, essa consulta l'autorità centrale italiana, informandola sui motivi della proposta e sulla complessiva situazione del minore.
    

    
              3. L'autorità centrale, con la collaborazione della Commissione per la protezione dei minori e l'adozione internazionale che verifica, direttamente o tramite enti all'uopo delegati, che non si tratti di minore in stato di abbandono, approverà il collocamento disposto all'estero e autorizzerà l'ingresso e il soggiorno in Italia alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) che il minore sia accompagnato da almeno un adulto che eserciti su di lui la responsabilità genitoriale, in base a un provvedimento dell'autorità giudiziaria competente del Paese di origine del minore;
    

    
                  b) che il provvedimento della competente autorità straniera abbia autorizzato l'espatrio del minore e la residenza in Italia in maniera permanente;
    

    
                  c) che il minore sia originario di Paesi contraenti o con cui l'Italia abbia comunque concluso un accordo internazionale in base al quale alle autorità del Paese di nuova residenza del minore sono trasferite la giurisdizione e la competenza ad adottare le misure necessarie per la protezione del minore in conformità al suo superiore interesse;
    

    
                  d) che gli accordi, di cui alla lettera c) diversi dalla Convenzione contengano le condizioni di cui al presente articolo;
    

    
                  e) che siano stati rispettati i requisiti e le procedure di cui al Titolo III capo I della legge 4 maggio 1983 n. 184, che prevedono l'accompagnamento delle coppie da parte di enti autorizzati;
    

    
                  f) che il provvedimento straniero sia corredato di una copia certificata e conforme dell'atto di nascita del minore, del certificato di decesso dei genitori o dell'atto in cui è accertato lo stato di abbandono del minore;
    

    
                  g) che il minore di età superiore a dodici anni abbia prestato il proprio consenso al trasferimento all'estero;
    

    
                  h) che entro sei mesi dall'ingresso in Italia sia richiesta la pronuncia di adozione del minore al tribunale per i minorenni territorialmente competente che, sussistendone le condizioni, e valutato il superiore interesse del minore. coinvolto, emette una sentenza agli effetti di cui all'articolo 27 o dell'art. 44 della legge 184/1983. Nel caso in cui l'adozione sia richiesta da un parente del minore o in ogni altro caso in cui il Tribunale per i minorenni competente, tenuto conto di ogni circostanza del caso, lo ritenga preferibile nel rispetto del provvedimento straniero e nell'interesse del minore, si applica l'articolo 44 della legge citata.
    

    
              4. La procedura e le modalità di funzionamento e autorizzazione degli Enti autorizzati applica bili sono quelle di cui al Capo richiamato al comma 3 lettera e) che precede. Ai fini dell'autorizzazione degli Enti per la presente procedura, costituisce requisito indispensabile l'avere già svolto consolidata attività di accompagnamento nell'ambito delle procedure di adozione internazionale e l'avere realizzato progetti di cooperazione allo sviluppo nel paese in cui si opera.
    

    
              5. Ai fini delle comunicazioni e del rilascio del visto di ingresso, si applicano i commi 4, 5 e 6 dell'art. 7 che precede.
    

    
              6. Per le richieste fondate su provvedimenti stranieri emessi in data anteriore alla data di entrata in vigore del presente articolo, l'autorizzazione può essere rilasciata anche in assenza dei requisiti di cui al comma l, purché il requisito di cui alla lettera c) del medesimo comma 1 sussista al momento della richiesta e sia chiesto al tribunale per i minorenni territorialmente competente un provvedimento ai sensi dell'articolo 22 della legge 4 maggio 1984 n. 183 nel termine di cui alla lettera h) nel citato comma 1, sempre che ciò corrisponda all'interesse del minore, avuta considerazione per i legami già instauratisi.
    

    
              7. Al comma 1 dell'articolo 44 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, è aggiunta la seguente lettera:
    

    
              ''d-bis) quando il minore straniero abbia fatto ingresso in Italia ai sensi della Convenzione dell'Aja del 1996 o di altro accordo internazionale ed esistano legami familiari il cui mantenimento risponde all'interesse del minore stesso''».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Al minore non cittadino europeo che abbia fatto ingresso nel territorio dello Stato a norma dell'art. 7 e nei cui confronti è emessa una sentenza di adozione ex art. 44 della legge 4 maggio 1983 n. 184 è concessa in via automatica la cittadinanza, senza alcun effetto nei confronti di eventuali parenti stranieri».
    

    
      6.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Al minore non cittadino europeo che abbia fatto ingresso nel territorio dello Stato a norma dell'art. 7 e nei cui confronti è emessa una sentenza di adozione ex art. 44 della legge 4 maggio 1983 n. 184 è concessa in via automatica la cittadinanza, senza alcun effetto nei confronti di eventuali parenti stranieri.
    

    
              2-ter. In ogni caso il maggiorenne accolto da cittadini italiani non in possesso della cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione Europea, che ha fatto ingresso nel territorio dello Stato ai sensi degli articoli 6 o 7 della presente legge è che ne abbia interesse può richiedere la cittadinanza italiana in applicazione dell'art. 9 comma 1, lettera b) della legge 12 gennaio 1991 n. 13.
    

    
              2-quater. Al minore che abbia fatto ingresso ai sensi della presente legge non si applicano le disposizioni dell'articolo 29, commi 2 e 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni».
    

    
      Art.  12
    

    
      12.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo le parole: «delle politiche sociali» inserire le seguenti: «e della Commissione per la protezione dei minori e delle Adozioni internazionali».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Per le richieste fondate su provvedimenti stranieri emessi in data anteriore alla data di entrata in vigore del presente articolo, l'autorizzazione può essere rilasciata anche in assenza dei requisiti della presente legge, sempre che ciò corrisponda all'interesse del minore, avuta considerazione per i legami già instauratisi. Il riconoscimento avviene con istanza da presentarsi al Tribunale per i minorenni competente in base al luogo di nuova residenza del minore. Per il rilascio dei visti di ingresso si applicano le norme della legge n. 184 del 1983 per quanto compatibili».
    

    
      14.0.1
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. All'articolo 33, comma 1, della legge 4 maggio 1983 n.184 dopo la parola: «ovvero» sono aggiunte le seguenti: «rilasciato in esecuzione della legge di ratifica della Convenzione de l'Aja del 1996 per i minori in kafala ovvero».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  2ª e  3ª RIUNITE
    

    
      2ª (Giustizia) 
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 2015
    

    
      5ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      PALMA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 20.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1552) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (572) DI BIAGIO ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996 
        

        
          (Seguito e conclusione dell'esame congiunto)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del  10 febbraio.
        

        
           
        

        
          Si passa alla votazione degli emendamenti al  disegno di legge n. 1552, assunto come testo base dalle Commissioni riunite, pubblicati in allegato al resoconto della seduta del 10 febbraio, nonché degli emendamenti e subemendamenti, pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna.
        

        
           
        

        
          La relatrice per la 2ª Commissione, senatrice FILIPPIN (PD), raccomanda l'approvazione delle proposte a propria firma 3.1000 e S.3.1 (testo 2), esprimendo parere contrario - previo invito al ritiro - su tutti gli altri emendamenti.
        

        
           
        

        
          Si associano la relatrice per la 3ª Commissione, senatrice FATTORINI, nonché il rappresentante del GOVERNO.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 2.0.1 viene dichiarato decaduto per assenza del proponente, dopo che la relatrice FILIPPIN (PD) ha manifestato la propria disponibilità a rivalutarne i contenuti nell'ambito dell'esame del disegno di legge che risulterà dall'approvazione della sua proposta di stralcio.
        

        
           
        

        
          Le Commissioni riunite pongono ai voti e, con separate votazioni, respingono i subemendamenti 3.1000/1 e 3.1000/2, previo parere contrario delle RELATRICI e del rappresentante del GOVERNO.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), in sede di dichiarazione di voto dell'emendamento 3.1000 - interamente sostitutivo dell'articolo 3 del disegno di legge - chiede chiarimenti in ordine all'inclusione della Commissione per le adozioni internazionali nel novero dei soggetti chiamati a coadiuvare l'autorità centrale italiana nello svolgimento dei propri compiti istituzionali.
        

        
           
        

        
          Dopo che la relatrice FILIPPIN (PD) e il rappresentante del GOVERNO forniscono risposta negativa al quesito proposto, le Commissioni riunite pongono in votazione l'emendamento 3.1000 che - previo parere favorevole delle RELATRICI e del rappresentante del GOVERNO - viene approvato.
        

        
           
        

        
          È pertanto preclusa la votazione degli emendamenti 3.2, 3.3, 3.4 e 3.5, mentre gli emendamenti 3.0.1 e 3.0.2 vengono dichiarati decaduti per assenza del proponente.
        

        
           
        

        
          Viene quindi posto ai voti l'emendamento S3.1 (testo 2) che, previo parere favorevole delle RELATRICI e del rappresentante del GOVERNO, viene approvato dalle Commissioni riunite.
        

        
           
        

        
          È pertanto preclusa la votazione degli emendamenti 3.1, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 12.1 e 14.1, mentre l'emendamento 14.0.1 viene dichiarato decaduto per assenza del proponente.
        

        
            
        

        
          Le Commissioni riunite conferiscono, infine, mandato alle relatrici a riferire favorevolmente sul testo del disegno di legge n. 1552, già approvato dalla Camera dei deputati, come modificato, e a proporre l'assorbimento nel medesimo del disegno di legge n. 572,  autorizzandole, altresì, a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 20.15.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1552
    

    
      S3.1 (testo 2)
    

    
      LE RELATRICI
    

    
      Stralciare gli articoli da 4 a 12 e 14.
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1000/1
    

    
      BERTOROTTA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 3.1000, capoverso «Art. 3,», comma 2, sopprimere le seguenti parole: «e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle funzioni che derivno dalla convenzione di cui all'art.1.».
    

    
      3.1000/2
    

    
      BERTOROTTA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 3.1000, capoverso «Art. 3», comma 2, sostituire le parole: «e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle funzioni che derivno dalla convenzione di cui all'art.1.» con le seguenti: «, con particolare riferimento all'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 112», .
    

    
      3.1000
    

    
      LE RELATRICI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Definizioni)
    

    
      1. Ai fini della presente legge si intende per «autorità centrale italiana» il Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile.
    

    
      2. Per lo svolgimento dei suoi compiti l'autorità centrale si avvale, ove necessario, della rappresentanza ed assistenza dell'avvocatura dello Stato, nonché dei servizi minorili dell'amministrazione della giustizia e può chiedere l'assistenza degli organi della pubblica amministrazione e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle funzioni che derivano dalla convenzione di cui all'articolo 1.
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  

[image: logo]ezione




"Trattazione in consultiva"



                
              
                Disegni di legge
              

              
                Segui l'iter
              

              
                Atto Senato n. 572
              

              
                XVII Legislatura
              



               
              
                

              

              
                
                   Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996 
                

              

              
                

              

              
                
                  Trattazione in consultiva
                

                
                  

[bookmark: ExpCloseLnk_tCons]Mostra gli interventi
[bookmark: ExpCloseImgLnk_tCons]


                



                  
                
                  
                    
                      Sedute di Commissioni consultive
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                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 91 (pom.)


                        10 marzo 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                          Discusso congiuntamente: S.1552


                          Parere destinato all'Assemblea

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come Presidente) (estensore del parere) (illustra emendamenti)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 363 (pom.)


                        10 marzo 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con presupposto su nuovo testo


                        


                          Discusso congiuntamente: S.1552


                          Parere destinato all'Assemblea

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Semplificazione e pubblica amministrazione) Angelo Rughetti (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Antonio Azzollini (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                             Sen. Paolo Tosato (LN-Aut) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 MARZO 2015
    

    
      91ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      

      
        

        

         (1209-A) Francesca PUGLISI ed altri.  -  Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie  
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo proposto all'Assemblea dalla Commissione di merito e i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1504) Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d�iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)   
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo proposto all'Assemblea dalla Commissione di merito per i disegni di legge in titolo e i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1552 e 572-A) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo proposto all'Assemblea dalla Commissione di merito per i disegni di legge in titolo e i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/38/UE che modifica la direttiva 2009/16/CE relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (n. 144)  
        
          (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative) 
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (LN-Aut), dopo aver riferito sullo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione conviene.chema
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (Parere alla 13a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sugli  gli ulteriori emendamenti presentati al disegno di legge in titolo. Propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo sull'emendamento 29.100, mentre sull'emendamento 3.12 (testo 2) propone di formulare, per quanto di competenza, un parere contrario, in quanto la disposizione ivi prevista, nell'istituire la figura del Mobility Manager Scolastico, appare lesiva delle competenze legislative degli enti territoriali in materia di organizzazione dei servizi scolastici.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,20.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 MARZO 2015
    

    
      363ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Rughetti.
    

    
                                                                                                                                                                                 
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,20.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1552 e 572-A) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con presupposto sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti) 
        

        
           
        

        
               La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire conferma che l'articolo 3, comma 2, come accolto dalla Commissione di merito, nel disporre l'avvalimento di numerose amministrazioni ed enti, possa essere attuato con le risorse disponibili a legislazione vigente. Fa presente, inoltre, che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
                 Non vi sono, altresì, osservazioni di competenza per ciò che riguarda gli emendamenti.
        

        
           
        

        
                 Il rappresentante del GOVERNO conferma la possibilità di prevedere l'avvalimento di amministrazioni pubbliche ed enti nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
        

        
           
        

        
              Il presidente AZZOLLINI precisa che il parere della Commissione si riferisce al testo che tiene conto delle proposte di stralcio, così come licenziato dalla competente Commissione di merito e quindi è reso nel presupposto di un loro accoglimento, ferma restando una successiva valutazione, ove necessaria.
        

        
           
        

        
              Il senatore TOSATO (LN-Aut) preannuncia, a nome del proprio Gruppo, un voto contrario.
        

        
                
        

        
              Nessun altro chiedendo di intervenire, la relatrice ZANONI (PD) propone, pertanto, l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo, nel presupposto dell'approvazione delle proposte di stralcio, e sugli emendamenti.".
        

        
           
        

        
                 Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1209-A) Francesca PUGLISI ed altri.  -  Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie  
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ed in parte non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni sul testo del disegno di legge.
        

        
          In merito agli emendamenti, occorre valutare la proposta 1.116 (e l'analoga 1.118), nonché l'emendamento 2.0.100, considerando che su analoga previsione testuale contenuta nel disegno di legge originario (articolo 3) era stato chiesto di valutare l'inserimento di una clausola di neutralità finanziaria. Non vi sono osservazioni sulle restanti proposte emendative.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, con riferimento agli emendamenti 1.116 e all'analogo 1.118, osserva che le figure specialistiche menzionate sono già normalmente impiegate nello svolgimento dei procedimenti riguardanti i minori e che, pertanto, le previsioni contenute nelle due proposte non sembrano suscettibili di produrre oneri ulteriori per la finanza pubblica. Propone, pertanto, l'espressione di un parere di nulla osta. Quanto, invece, all'emendamento 2.0.100, concorda con la richiesta avanzata dalla relatrice di inserire una clausola di invarianza finanziaria.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO concorda con le valutazioni della relatrice.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) propone, pertanto, l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo. In relazione agli emendamenti esprime parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 2.0.100, all'inserimento, in fine, del seguente periodo: "Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica". Esprime, infine, parere di nulla osta sui restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
                 Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1504, 82, 811, 1233 e 1234-A) Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri 
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Rinvio dell'esame degli emendamenti) 
        

        
           
        

        
                 La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che sul testo del provvedimento non vi sono osservazioni di competenza.
        

        
          In merito agli emendamenti, rileva la necessità di valutare le proposte 1.104, 1.112 e 3.0.111 che condizionano l'utilizzo del nuovo istituto dello scioglimento abbreviato ad un tentativo di conciliazione. Ove venisse approvato anche l'emendamento 1.1, ovvero gli analoghi 1.0.2 o 3.0.110, che istituiscono tale percorso conciliativo presso strutture pubbliche, private o convenzionate, potrebbe generarsi la pretesa di una prestazione del servizio a carico del bilancio pubblico, non essendo diversamente specificato nelle disposizioni. Analogamente occorre valutare l'emendamento 1.107, che prevede la facoltà per il giudice di prescrivere un tentativo conciliativo a mezzo di esperti. Fa presente che bisogna valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria alla proposta 3.101, analogamente a quanto prescritto a proposito dell'analoga precedente 3.1. Sottolinea che comporta maggiori oneri, invece, l'emendamento 3.103, analogamente al precedente 3.3. Evidenzia che occorre infine valutare le proposte 3.0.108 e 3.0.114. Segnala che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE propone di esprimere un parere di nulla osta sul testo e di rinviare l'esame degli emendamenti in attesa della valutazione del Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
           
        

        
                   La relatrice ZANONI (PD) propone, pertanto, l'approvazione di un parere non ostativo sul testo che, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1577) Riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ed in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 marzo.  
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO ricorda che sull'emendamento 5.500 la Ragioneria generale dello Stato ha verificato positivamente la relazione tecnica. Ritiene che non vi siano osservazioni sul subemendamento 5.500/17.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE precisa, con riferimento all'emendamento 5.500, che l'abrogazione del testo relativo all'autotutela della pubblica amministrazione è conseguente alle modifiche apportate dalla parte precedente della proposta. Pertanto, ritiene che il parere possa essere di nulla osta. Parere analogo può essere espresso sul subemendamento 5.500/17.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO ritiene che gli effetti della proposta 6.500/1 non possano essere valutati.
        

        
           
        

        
               La senatrice BULGARELLI (M5S) osserva che il subemendamento, a suo parere, è foriero di risparmi e non possa, pertanto, essere considerato oneroso.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE concorda con la considerazione testé espressa, proponendo un parere di nulla osta sulla proposta.
        

        
           
        

        
                      Quanto all'emendamento 7.501, il rappresentante del GOVERNO concorda con quanto espresso dal relatore circa l'onerosità dei relativi subemendamenti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) chiede al Governo chiarimenti sulla presunta onerosità delle proposte 7.501/23 e 7.501/34, in quanto ritiene che l'accorpamento di tre istituzioni separate non possa considerarsi oneroso per la finanza pubblica.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BULGARELLI (M5S) concorda con quanto appena osservato, aggiungendo che, a suo parere, le due proposte debbano considerarsi suscettibili di ridurre la spesa pubblica. Chiede, inoltre, di chiarire perché la possibilità di assorbire un ente all'interno di un altro sia in generale considerata non onerosa, mentre la specificazione di quali enti vengono assorbiti viene considerata suscettibile di produrre maggiori oneri. Un esempio di tale disparità di trattamento è il subemendamento 7.501/25. Riconosce che la parola «rafforzamento» potrebbe essere soppressa, ma ritiene che una riorganizzazione delle amministrazioni non possa di per sé essere considerata costosa.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO, relativamente al subemendamento 7.501/23, e agli analoghi 7.501/25 e 7.501/26, precisa che, in base alla relazione tecnica, i maggiori oneri siano da riferire al possibile incremento della spesa pensionistica.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE osserva che l'incremento della spesa potrebbe derivare dal passaggio del personale da amministrazioni locali con tipologie contrattuali diverse e personale anche non permanente ad amministrazioni centrali che prevedono retribuzioni più elevate.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) esprime il convincimento che la situazione delineata dalle proposte appena considerate sia  molto complessa e presenti numerose sfaccettature. Ritiene che alcune componenti di spesa possano aumentare per effetto della norma, ma è plausibile che altre componenti, invece, diminuiscano. Una relazione tecnica potrebbe, peraltro, fornire una valutazione complessiva tale da addivenire alla quantificazione dell'effetto netto associabile ai vari aspetti della disposizione.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE concorda con quanto osservato dal senatore D'Alì e suggerisce di esprimere un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, per assenza di relazione tecnica.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO ritiene che possa esprimersi un parere non ostativo sui subemendamenti 7.501/2, 7.501/6 e 7.501/7, mentre il parere dovrebbe essere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 7.501/5.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) chiede chiarimenti sul parere del Governo circa il subemendamento 7.501/2, in quanto ritiene che eliminare l'assenso dell'amministrazione di appartenenza alla mobilità di un suo dipendente possa produrre maggiori oneri per la finanza pubblica. L'assenso, infatti, fornisce una tutela contro il rischio che la stessa amministrazione chieda il reintegro della pianta organica.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario RUGHETTI chiarisce che le ragioni del parere di nulla osta sulla proposta 7.501/2 risiedono nell'esistenza, già a legislazione vigente, della possibilità di non richiedere l'assenso. Inoltre, precisa che i limiti entro i quali tali operazioni si verificherebbero sono tali da garantire che non si producano nuovi o maggiori oneri.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE osserva che, normalmente, le valutazioni della Commissione fanno riferimento alla dotazione organica di fatto, anziché a quella di diritto. Ritiene, quindi, che le osservazioni avanzate siano pertinenti e propone l'accantonamento della proposta 7.501/2.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO, pur concordando con la proposta di accantonamento, ribadisce che, dal punto di vista della finanza pubblica, la mobilità non comporta maggiori oneri, in quanto avviene nell'ambito dei limiti posti dalla disciplina del turn over. Precisa, inoltre, che il nuovo metodo di calcolo della spesa di personale della pubblica amministrazione si basa su un budget predeterminato e non sul numero di risorse in organico.
        

        
                     
        

        
                   Il senatore URAS (Misto-SEL) chiede al Governo se, per effetto del parere contrario sulla proposta 7.501/5, si possa ritenere che il Formez subirà una riduzione di personale.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario RUGHETTI risponde che al momento non è possibile valutare l'impatto sul personale, in quanto non esiste alcun atto interno dell'assemblea dei soci del Formez dal quale si evinca l'ammontare delle risorse necessarie allo svolgimento delle nuove funzioni attribuite all'ente.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul subemendamento 7.501/5, nonché di semplice contrarietà sul subemendamento 7.501/6 e sull'identico 7.501/7.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO riferisce, altresì, il parere su alcuni degli emendamenti su cui la relatrice propone un nulla osta. Esprime, in particolare, un parere contrario sui seguenti subemendamenti ritenuti onerosi: 7.501/9, 7.501/10, 7.501/11, 7.501/12, 7.501/13, 7.501/14, 7.501/16, 7.501/19, 7.501/21, 7.501/22, 7.501/24, 7.501/27, 7.501/28, 7.501/32, 7.501/37, 7.501/38, 7.501/39, 7.501/40, 7.501/41, 7.501/44, 7.501/45, 7.501/50, 7.501/53, 7.501/54, 7.501/55 e 7.501/56.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE, quanto al subemendamento 7.501/9 non concorda con il Governo, ritenendo si possa esprimere un parere di semplice contrarietà. In merito, invece, alle proposte 7.501/10, 7.501/11, 7.501/12, 7.501/13 e 7.501/14, propone un parere condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Concorda, inoltre, sull'opportunità di esprimere un parere contrario, ai sensi della medesima norma costituzionale, sulla proposta 7.501/16. Con riferimento ai subemendamenti 7.501/19, 7.501/21, 7.501/22, 7.501/24 e 7.501/27, non concorda sulla valutazione di onerosità e propone l'espressione di nulla osta.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) osserva, con riferimento al subemendamento 7.501/28, che è necessario stabilire il principio secondo cui l'unificazione di diverse amministrazioni debba essere considerata un'operazione virtuosa ai fini dell'impatto sulla finanza pubblica.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GUALDANI (AP (NCD-UDC)) ritiene necessario evitare che si generi confusione tra le varie funzioni attribuite ai diversi Corpi interessati dalle varie proposte.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE concorda con quanto espresso dal senatore D'Alì e propone di mantenere sulla proposta 7.501/28 il parere di nulla osta suggerito dalla relatrice.
        

        
          Considerazioni analoghe valgono sulle proposte 7.501/32, 7.501/37, 7.501/38, 7.501/39, 7.501/40 e 7.501/41. Ritiene possa esprimersi un parere di semplice contrarietà sul subemendamento 7.501/44 e un parere condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria sulla proposta 7.501/45. Osserva, quindi, che la valutazione degli ulteriori subemendamenti richiede di tener conto della riformulazione suggerita nella relazione tecnica con riferimento all'emendamento del relatore 7.501, sul quale propone, pertanto, l'espressione di un parere condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, alla riformulazione proposta.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) fa notare che l'onerosità del termine «rafforzamento» dovrebbe essere fatta valere anche con riferimento all'emendamento del relatore, oltre che con riguardo ai relativi subemendamenti. Rileva, inoltre, che il passaggio dei dipendenti da funzioni di back office a front office richiedono una formazione specifica che comporta, verosimilmente, un aggravio di spesa per la finanza pubblica.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto-SEL) osserva che il riordino previsto dalla riformulazione suggerita dalla relazione tecnica è, a suo parere, sicuramente suscettibile di produrre maggiori oneri, almeno nel breve periodo, se non anche nel medio.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE, alla luce delle considerazioni appena svolte, propone l'espressione di un parere condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola d'invarianza finanziaria sulla proposta 7.501/53, nonché di un parere di semplice contrarietà sulla proposta 7.501/54.
        

        
                      Pertanto, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti 5.500, 6.500, 7.501 e relativi subemendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sulle proposte 5.500 e 6.500, nonché sui relativi subemendamenti. Esprime, altresì, parere non ostativo sulla proposta 7.501 condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, al comma 1, lettera a) delle parole da: "razionalizzazione e potenziamento" fino alla fine della lettera, con le seguenti: "razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare e nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare conseguente alla riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato, ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia, ferma restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente, del territorio e del mare, della sicurezza agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell'unitarietà; riordino dei corpi di polizia provinciale, in linea con la definizione dell'assetto delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, escludendo in ogni caso la confluenza presso le forze di polizia.". Rispetto ai subemendamenti riferiti alla medesima proposta 7.501, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle modifiche 7.501/5, 7.501/8, 7.501/16, 7.501/20, 7.501/23, 7.501/25, 7.501/26, 7.501/29, 7.501/30, 7.501/31, 7.501/34, 7.501/35, 7.501/36, 7.501/42, 7.501/43, 7.501/46, 7.501/47, 7.501/48, 7.501/49, 7.501/51, 7.501/52, 7.501/57, 7.501/58, 7.501/62, 7.501/63 e 7.501/64. Il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sui subemendamenti 7.501/10, 7.501/11, 7.501/12, 7.501/13, 7.501/14, 7.501/45 e 7.501/53, all'inserimento di una clausola d'invarianza finanziaria. Sui subemendamenti 7.501/24 e 7.501/27, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, alla soppressione delle parole: "e rafforzamento". Il parere è di semplice contrarietà sui subemendamenti 7.501/6, 7.501/7, 7.501/9, 7.501/44, e 7.501/54. Il parere è non ostativo su tutti i restanti subemendamenti.".
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,30.
        

      

    


    

  

[image: logo]ezione




"Trattazione in Assemblea"



                
              
                Disegni di legge
              

              
                Segui l'iter
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                   Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996 
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                      Sedute dell'Aula
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività (esito)
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        N. 399 (pom.) 

                        25 febbraio 2015
                      
                      	
                        Dibattito connesso


                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 5 marzo 2015 alle ore 17:00
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 404 (ant.) 

                        5 marzo 2015
                      
                      	
                        Discussione generale 

                         Discusso congiuntamente: S.1552, S.572 

                         Autorizzata la relazione orale. 

                         Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                         Adottato come testo base il DDL S. 1552. 

                         Conclusa la discussione generale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Emma Fattorini (PD)  (introduzione del relatore) 

                            Sen. Rosanna Filippin (PD)  (introduzione del relatore) 

                            Sen. Nunziante Consiglio (LN-Aut) 

                            Sen. Ornella Bertorotta (M5S) 

                            Sen. Erika Stefani (LN-Aut) 

                            Sen. Carlo Giovanardi (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Maria Mussini (Misto, Movimento X) 

                            Sen. Luigi Compagna (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Manuela Serra (M5S) 

                            Sen. Sergio Lo Giudice (PD) 

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 406 (pom.) 

                        10 marzo 2015
                      
                      	
                        Trattazione articoli 

                        Stralcio art.da 4 a 12 e 14 a formare il S.1552-BIS. 

                         Esame art. da 1 a 3, 13 e 15 testo delle Commissioni (approvato emendamento, accolti odg).
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (OdG) 

                            Sen. Emma Fattorini (PD)  (come relatore) (intervento di merito) (OdG) 

                            Sen. Rosanna Filippin (PD)  (come relatore) (intervento di merito) (OdG) 

                           Sottosegretario  per la giustizia Cosimo Maria Ferri (Governo Renzi-I)  (intervento di merito) (OdG) 

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  (intervento di merito) (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Maurizio Sacconi (AP (NCD-UDC))  (sull'ordine dei lavori) 

                            Sen. Erika Stefani (LN-Aut)  (OdG) 

                            Sen. Carlo Giovanardi (AP (NCD-UDC))  (intervento di merito) (OdG) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Donella Mattesini (PD) 

                            Sen. Claudio Micheloni (PD) 

                            Sen. Enrico Cappelletti (M5S) 

                            Sen. Raffaele Volpi (LN-Aut)  (OdG) 

                            Sen. Luigi Compagna (AP (NCD-UDC))  (OdG) 

                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  (intervento di merito) (sull'ordine dei lavori) (OdG) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Voto finale  

                        Esito: approvato con modificazioni (assorbito da S.1552) 

                         Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 164, contrari 50, astenuti 2, votanti 216, presenti 217. 

                        Effettuato coordinamento.
                      
                      	
                        
                          Sen. Erika Stefani (LN-Aut)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Maurizio Romani (Misto, Movimento X)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Aldo Di Biagio (AP (NCD-UDC))  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Rosetta Enza Blundo (M5S)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Donella Mattesini (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      399a SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      (Pomeridiana)
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI,
    

    
      indi della vice presidente FEDELI
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Area Popolare (NCD-UDC): AP (NCD-UDC); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Libertà e Autonomia-noi SUD, Movimento per le Autonomie, Nuovo PSI, Popolari per l'Italia): GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE; Scelta Civica per l'Italia: SCpI; Misto: Misto; Misto-Italia Lavori in Corso: Misto-ILC; Misto-Liguria Civica: Misto-LC; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra Ecologia e Libertà: Misto-SEL.
    

    
      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,37).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,41).
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato a maggioranza modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 12 marzo.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di oggi proseguirà l'esame del decreto-legge in materia di esenzione IMU per i terreni agricoli. Nella seduta unica di domani sarà discusso il decreto-legge di proroga termini. Al fine di completare l'esame dei suddetti provvedimenti, per entrambe le sedute non è previsto orario di chiusura. Pertanto, l'informativa sugli incidenti di Roma e la seduta di question time non avranno luogo.
        

        
          Il calendario della prossima settimana prevede il seguito dell'esame dei disegni di legge sui delitti contro l'ambiente e sul traffico di organi destinati al trapianto, nonché la discussione dei disegni di legge in materia di corruzione.
        

        
          Nella settimana dal 10 al 12 marzo, oltre all'eventuale seguito degli argomenti non conclusi, saranno esaminati i seguenti disegni di legge: ratifica della Convenzione dell'Aja sulla protezione dei minori; adozione di minori da parte di famiglie affidatarie; divorzio breve; identificazione degli appartenenti alle Forze dell'ordine.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di giovedì 12 marzo si terrà il question time.
        

      

      
        

        

        
          Gruppi parlamentari, scioglimento
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha preso atto del venir meno dei requisiti per la sussistenza del Gruppo parlamentare Scelta Civica per l'Italia, ai sensi dell'articolo 14, comma 6, del Regolamento.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2015:
        

        
          - Disegno di legge n. 1209 - Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie
        

        
          - Disegno di legge n. 1504 e connessi - Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi (Approvato dalla Camera dei deputati)
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e approvazione di proposta di modifica
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato a maggioranza - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 12 marzo:
        

        
          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                25
              

            
            	
              
                febbraio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1749 - Decreto-legge n. 4, esenzione IMU terreni agricoli (Voto finale entro il 25 febbraio) (Scade il 25 marzo)
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                26
              

            
            	
              
                febbraio
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30
              

            
            	
              
                - Disegno di legge n. 1779 - Decreto-legge n. 192, proroga termini (Approvato dalla Camera dei deputati) (Scade il 1° marzo)
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti al disegno di legge n. 1779 (Decreto-legge n. 192, proroga termini) dovranno essere presentati entro le ore 17 di mercoledì 25 febbraio.
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                3
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1345 e connessi - Delitti contro l'ambiente (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Seguito disegno di legge n. 922 - Traffico organi destinati al trapianto
              

              
                - Disegno di legge n. 19 e connessi - Norme in materia di corruzione
              

            
          

          
            	
              

              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                4
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                5
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-14
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                5
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interpellanze e interrogazioni
              

            
          

        

        
          Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 19 e connessi (Norme in materia di corruzione) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                10
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Eventuale seguito argomenti non conclusi
              

              
                - Disegno di legge n. 1209 - Adozione minori da parte di famiglie affidatarie
              

              
                - Disegno di legge n. 1504 e connessi - Divorzio breve (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Disegno di legge n. 803 - Identificazione appartenenti Forze dell'ordine (Fatto proprio dal Gruppo Misto ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del Regolamento)
              

            
          

          
            	
              

              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                11
              

            
            	
              
                "
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          Gli emendamenti ai disegni di legge nn. 1552 e connesso (Ratifica convenzione Aja protezione minori), 1209 (Adozione minori da parte di famiglie affidatarie) e 1504 e connessi (Divorzio breve) dovranno essere presentati entro le ore 17 di giovedì 5 marzo.
        

        
          Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 803 (Identificazione appartenenti Forze dell'ordine) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1749

          (Decreto-legge n. 4 - Esenzione IMU terreni agricoli)
        

        
          (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1779

          (Decreto-legge n. 192 - Proroga termini)
        

        
          (6 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, in sede di Conferenza dei Capigruppo oggi avremmo forse potuto approvare all'unanimità il calendario, ma - ancora una volta - siamo costretti a far presente a quest'Assemblea che si è voluto, in modo a nostro avviso assolutamente inopportuno, arrivare a modificare il calendario, nel senso che la prevista informativa del Ministro dell'interno (che, peraltro, era stata indicata per le ore 18 non dall'opposizione, ma - immagino - dalla maggioranza e dalla Presidenza del Senato), è stata di fatto soppressa. Non si è voluto accogliere le proposte dell'opposizione di spostarla magari di un'ora o di un'ora e mezza, per esaminare prima gli emendamenti al decreto-legge IMU.
        

        
          Per la verità, noi riteniamo abbastanza grave che, pur essendo prevista la presenza del ministro Alfano, è invece qui presente il vice ministro Bubbico. Riteniamo altresì grave che, davanti a fatti così gravi come quelli accaduti a Roma, non si sia ritenuto necessario mantenere l'informativa (quindi le comunicazioni del Ministro) e la possibilità per i Gruppi di poter almeno esprimere il proprio pensiero. Signor Presidente, francamente trovo ciò assolutamente grave. Non so se il ministro Alfano avesse paura dell'Aula del Senato, avendo già delegato al Vice Ministro questo compito.
        

        
          È certo, però, che ancora una volta si perde l'occasione per poter far esprimere il Senato e anche per ottenere degli elementi di valutazione dal Ministro dell'interno, al fine di poter esprimere un giudizio più compiuto. Lo ritengo anche abbastanza grave - e mi dispiace che sia lei a presiedere, presidente Calderoli - perché torno a ripetere che la maggioranza e il Governo hanno fatto tutto da soli nello stabilire l'inizio dell'informativa alle ore 18. Il calendario viene modificato ancora una volta perché si è stati poco previdenti: ci saranno stati i soliti pasticci, non sono arrivati in tempo i pareri e le relazioni tecniche e quindi si va avanti con questa approssimazione. Però attenti, perché questa approssimazione non può essere scaricata sull'opposizione, per cui ogni volta che chiediamo qualcosa, cercando di fare delle proposte di buonsenso, veniamo tacciati di ostruzionismo. Nel caso specifico - questo è un caso da manuale - la maggioranza ha fatto tutto da sola. Quindi propongo che rimanga in calendario l'informativa del ministro Alfano alle ore 19, come avevamo proposto.
        

        
          PRESIDENTE. È molto chiaro, senatrice De Petris.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, quanto sta avvenendo è ai limiti del surreale: c'è da rimanere davvero allibiti quando all'interno della Conferenza dei Capigruppo si sente dire che «non viene il Ministro dell'interno, ma alla fine che cosa è accaduto?». Non me lo sarei aspettato dal Capogruppo del Nuovo Centrodestra. Oppure quando si sente dire che in fondo non si è fatto male nessuno, che può venire il vice ministro Bubbico, in sostituzione del Ministro, e che anche se l'informativa si svolgesse la settimana prossima non cambierebbe nulla. Stiamo scherzando? Abbiamo chiesto un'informativa urgente e non lo abbiamo fatto per sfizio, ma perché i cittadini italiani hanno diritto di avere dal Ministro dell'interno delle chiare precisazioni sulla sua idea di gestione della sicurezza di questo Paese. Si viene a dire che non è accaduto niente di grave: ci mancherebbe! Dopo la fontana della Barcaccia ci sono ancora tutta piazza Navona e tutto il Colosseo da smontare. E se questo non bastasse, quanti altri monumenti ci sono da smontare? Ma che cosa dobbiamo aspettare? Che si faccia male qualcuno veramente?
        

        
          Ancora una volta mi chiedo: perché? Salvo che il Ministro dell'interno abbia paura, come un coniglio, di venire in quest'Aula, perché la Lega Nord ha chiesto ragione del suo operato. Questo è quello che dobbiamo dirci in faccia. Oggi non abbiamo la possibilità di dire ai cittadini di stare tranquilli, perché la gestione della sicurezza è in mano a persone responsabili. L'unica immagine che daremo di questo Paese all'estero, per l'ennesima volta, è quella che deriva da un'informativa che è stata calendarizzata e il cui orario è stato deciso da quella stessa maggioranza che, successivamente, la toglie dal calendario dei lavori.
        

        
          Domani si giocherà la partita di ritorno e siamo sicuri che i nostri tifosi - i tifosi della Roma - andranno in Olanda e si comporteranno in maniera corretta, anche perché le forze dell'ordine avranno avuto delle direttive ben precise. Signor Presidente, lo dico davvero anche per rispetto agli operatori delle Forze dell'ordine. Che Ministro è quello si nega e non viene in Aula a rappresentare i propri uomini, le proprie forze dell'ordine? Per questo diciamo alla maggioranza: ripensateci! Non ci crea problemi arrivare a discutere fino a mezzanotte o fino all'una di notte, ma in Aula deve venire il Ministro dell'interno, per rendere conto di quanto è avvenuto e soprattutto per dare certezza che quanto avvenuto non possa essere il presupposto di fatti ben più gravi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Quindi, per sintetizzare, senatore Candiani, la sua posizione si identifica con la proposta della senatrice De Petris?
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Si identifica tranquillamente con la proposta della senatrice De Petris, ma anche se l'informativa iniziasse un'ora più tardi, per noi andrebbe bene.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, le ferite che sono state inferte alla città di Roma dalla parte più violenta e criminale dei 6.000 tifosi olandesi sono state viste in televisione e sono sotto gli occhi di tutti.
        

        
          Domani ci sarà la partita di ritorno; come diceva il collega che mi ha preceduto, ci auguriamo tutti che non accada nulla del genere e che i tifosi italiani - non solo romanisti - sappiano essere allineati con la civiltà che il nostro popolo ha sempre dimostrato in tante occasioni. Ma ribadisco che il fatto che oggi non sia possibile svolgere l'informativa del Ministro mi sembra grave.
        

        
          Abbiamo rinunciato ad avere l'informativa oggi perché non volevamo che la vicenda - nulla contro il vice ministro Bubbico - fosse derubricata ad un livello inferiore rispetto a quello del Ministro. Devo rilevare, però, che ci aspettavamo e ci auguravamo che nelle ore che sono passate dalla Conferenza dei Capigruppo fino a questo momento sarebbe stato possibile stabilire la presenza del Ministro per martedì prossimo a mezzogiorno - questa è la variazione di calendario che le chiedo - in maniera tale che in questa sede si possa discutere con il ministro Alfano sulle eventuali responsabilità non solo del Ministero, non solo del sindaco, non solo del questore, non solo del perfetto. Quello che è accaduto nella città di Roma è assolutamente inammissibile per un Paese moderno come il nostro, ossia che non si sia in grado, come in questo caso, di prevenire quanto è accaduto. Lo scempio cui abbiamo assistito non può non avere delle responsabilità.
        

        
          Le dichiarazioni del questore - almeno questo è il mio punto di vista personale - mi hanno lasciato allibito: non è possibile contrabbandare un morto - come ha detto il questore - con la possibilità di fare scempio e mettere a ferro e fuoco una città, nei suoi monumenti che hanno 400 o 500 anni di storia. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          Ritengo, quindi, che sia importante e anzi fondamentale che il Ministro venga in quest'Aula, ci dica esattamente cosa è accaduto, ci racconti come sia stato possibile che qualche centinaio di criminali si sia accanito contro questa città e come non sia stato possibile prevenire tutto ciò.
        

        
          Aggiungo che questi stessi criminali hanno potuto pagare - come hanno detto loro, con qualche sberleffo alla giustizia italiana - qualche migliaio di euro e se ne sono tornati tutti nel loro Paese, probabilmente a non fare danni nel loro Paese, perché tutto quello che è stato loro consentito qui non verrà sicuramente consentito lì. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          La variazione di calendario che propongo, quindi, è di fissare l'informativa del ministro Alfano a martedì prossimo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          TAVERNA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TAVERNA (M5S). Signor Presidente, oggi, quando ho letto che in calendario era previsto che il ministro Alfano riferisse su quanto - ne siamo stati tutti testimoni - è accaduto a Roma giovedì scorso ero contenta... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Sposetti, cosa fa? Si infiltra nelle aree avverse? Prego, senatrice Taverna.
        

        
          TAVERNA (M5S). Il senatore Sposetti non ha a cuore quello che è accaduto a Roma, probabilmente, e ciò che è accaduto all'Italia.
        

        
          Noi giovedì abbiamo avuto dimostrazione del fatto che dobbiamo veramente essere spaventati da quanto sentiamo, se in una città come Roma un Ministro dell'interno non è stato in grado di evitare ciò che stava accadendo, nonostante i tifosi di questa squadra avessero un trascorso incredibile, che segnava chiaramente quali sarebbero state le loro intenzioni qualora si fossero recati in trasferta in un'altra città. I tifosi della squadra del Feyenoord sono stati colpevoli anche di un morto, in un'altra situazione, e sentir dire il prefetto che siamo stati fortunati perché qui il morto non c'è stato mi fa accapponare la pelle.
        

        
          Mi fa accapponare la pelle anche il fatto che giovedì non sia solamente stata rovinata la Barcaccia; giovedì a piazza di Spagna i cittadini sono stati sequestrati da 500 persone, che hanno tranquillamente vagolato nella nostra città, a partire dalla sera prima. La sera prima le stesse cose erano accadute sotto la statua di Giordano Bruno a Campo de' fiori.
        

        
          Dovete spiegarci di cosa ha bisogno il ministro Alfano per rendersi conto che queste persone dovevano essere scortate e non si doveva permettere che la città di Roma venisse violentata in questa maniera; e non solo: che il popolo italiano venisse reso ridicolo agli occhi dell'intera Unione europea, del mondo intero.
        

        
          Non siamo capaci di gestire più nulla e questo perché bisogna tenere seduto su una poltrona come Ministro dell'interno un personaggio che serve esclusivamente a mantenere in piedi questo Governo, con trenta scagnozzi a votare ogni provvedimento. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo AP (NCD-UDC)). Questo, infatti, è l'unico motivo per il quale il ministro Alfano a tutt'oggi è ancora Ministro.
        

        
          Ho vergogna, sinceramente, per chi si nasconde dietro altri impegni e non viene ad assumersi le proprie responsabilità. Credo che l'azione migliore che il ministro Alfano possa fare sia quella di rassegnare le proprie dimissioni, come più volte abbiamo chiesto: quando lo farà non sarà mai troppo tardi. Noi siamo speranzosi: lo faccia, signor Ministro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, prendo la parola solo per correggere le ragioni per le quali la Conferenza dei Capigruppo, sia pure a maggioranza, ha approvato la variazione del calendario che lei ha comunicato poco fa.
        

        
          La richiesta di soprassedere, per oggi pomeriggio, alle comunicazioni del ministro Alfano è stata ampiamente motivata e discussa, ed aveva come ragione la necessità di arrivare nelle giornate di oggi e di domani alla conversione di due decreti-legge, con la votazione finale del provvedimento sull'IMU entro stasera e del decreto-legge milleproroghe entro domani.
        

        
          Il Governo era presente in Conferenza dei Capigruppo e si è detto disponibile a venire in Aula a riferire sui gravissimi episodi verificatisi a Roma. Condividendo l'analisi fatta da chi mi ha preceduto, da ultimo dai senatori Paolo Romani e Taverna, sulla gravità degli incidenti romani, chiedo che questo possa avvenire subito dopo l'approvazione dei due decreti-legge. È questa e soltanto questa la ragione per la quale la Conferenza ha deciso come lei ha ricordato.
        

        
          PRESIDENTE. Metto per prima ai voti la proposta di modifica del calendario, avanzata dal senatore Paolo Romani, volta a fissare per martedì 3 marzo alle ore 12 l'informativa del Governo sulle devastazioni provocate a Roma da un gruppo di tifosi olandesi, con il sollecito per la presenza del ministro Alfano.
        

        
          È approvata.
        

        
          Risulta pertanto assorbita la proposta di modifica del calendario avanzata dai senatori De Petris e Candiani.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione del disegno di legge:
        

        
          (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (Relazione orale)(ore 16,58)
        

        
          Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1749.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana sono state respinte una questione pregiudiziale e una questione sospensiva e ha avuto inizio la discussione generale.
        

        
          Avverto che saranno svolti solo due interventi in discussione generale e, dopo una breve replica, procederemo alle votazioni.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore D'Alì. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, fermo restando che di alcuni particolari di questo disegno di legge tratteremo durante la discussione sugli emendamenti, dobbiamo rassegnare tutta la nostra contrarietà al fatto che da parte del Governo e della maggioranza non si voglia accedere all'ipotesi che se non si vuole cantare il de profundis dell'agricoltura italiana occorre assolutamente eliminare questa forma di tassa patrimoniale sui terreni agricoli.
        

        
          Comprendiamo che le patrimoniali sono nel DNA dell'attuale maggioranza, o meglio di una larga parte di essa. Spero che una parte tradizionalmente non «tassaiola» se ne voglia discostare, ma purtroppo dubito che ciò possa accadere.
        

        
          Abbiamo avuto una serie di decreti-legge, l'ultimo dei quali è questo, che stanno a certificare la fine dell'agricoltura italiana. La tassa patrimoniale sui terreni agricoli farà crollare il loro valore, così come l'IMU eccessiva ha fatto crollare quello delle proprietà immobiliari urbane.
        

        
          Inoltre, vi è una serie di assurde differenziazioni tra i vari terreni, basate sul solo parametro della altimetria. Non si può valutare l'opportunità di tassare un terreno, ammesso che tale opportunità esista, secondo la sua posizione altimetrica.
        

        
          Siamo veramente tornati ad applicare criteri immediatamente postfeudali; credo, invece, che in una società moderna bisognerebbe riuscire a capire quali siano le dinamiche produttive che debbano essere incentivate e quali quelle che possano non esserlo.
        

        
          Più volte, da parte dell'opposizione ma anche della maggioranza, abbiamo adombrato l'opportunità che questo decreto-legge dovesse essere trattato più in sede di Commissione agricoltura che di Commissione finanze. Riscontriamo però il fatto che il Ministro delle politiche agricole non ha molto a cuore questa discussione. Una sola cosa ha fatto, ed era quella che non doveva fare: mettere la firma alla presentazione di questo decreto-legge. In realtà avrebbe potuto anche tirarsi fuori da questo massacro dell'agricoltura italiana. Parlo di massacro, perché la conseguenza di questo provvedimento sarà l'abbandono dei campi. Si vogliono esentare imprenditori agricoli a titolo principale e i coltivatori diretti, purché questi siano iscritti alla previdenza agricola. Ma chi conosce la realtà sociale delle nostre campagne sa bene che ormai pochissimi sono iscritti alla previdenza agricola.
        

        
          La stragrande maggioranza, soprattutto dei coltivatori diretti, è costituita da coloro che nella vita hanno lavorato e con i propri risparmi alla fine hanno acquistato un pezzo di terreno che ora coltivano godendo anche di un minimo di pensione. Ebbene, costoro non saranno esentati, pur essendo coltivatori diretti, così come non lo saranno gli artigiani, che nei momenti liberi della loro attività continuano a coltivare campi, così come non saranno esentati anche altri cittadini, gli stessi professionisti che nonostante l'assoluta mancanza di reddito delle aziende agricole continuano a investire parte dei loro proventi nel mantenimento di questa attività.
        

        
          Questo Governo e questa maggioranza vogliono demolire l'agricoltura italiana. Noi ci opponiamo e lo facciamo dicendo che l'IMU in agricoltura non va applicata al mille per mille.
        

        
          Devo dare atto del lavoro del relatore, senatore Fornaro, e capisco che si è cercato in tutti i modi di lenire gli effetti di questo provvedimento, di trovare formule di esenzione e coperture delle quali parlerò più in là in maniera un po' più precisa. Si è cercato di intervenire, ma l'intervento che può risolvere il danno enorme che si sta producendo sull'agricoltura italiana è uno solo: eliminare completamente questa voce.
        

        
          Pensate cosa ha subito l'agricoltura italiana in questo anno: la rivalutazione delle rendite catastali; l'aumento delle accise sul gasolio agricolo; la diminuzione delle quote di gasolio agevolato per ettaro coltura; l'IMU di questo provvedimento e le conseguenze dei trattati internazionali che vedono l'arrivo indiscriminato dei prodotti non europei sui mercati nazionali, prodotti non garantiti dal punto di vista della coerenza sanitaria e della qualità. Ha subito e continua a subire una serie di provvedimenti e quando si tratta di intervenire con un piccolo incentivo o un sollievo per l'agricoltura, le somme si reperiscono nei fondi dello stesso Ministero delle politiche agricole: è un cane che si morde la coda.
        

        
          Non posso dimenticare che durante l'esame della legge di stabilità, pur dovendosi incrementare l'occupazione nel nostro Paese, l'agricoltura è stata estromessa dalle agevolazioni sulle nuove assunzioni. Un settore che forse mostrava segni di anticiclicità come l'agricoltura, soprattutto con le sue esportazioni di prodotti di eccellenza, non ha potuto usufruire della decontribuzione sulle nuove assunzioni. E quando durante il dibattito siamo riusciti a far passare questo principio, la risposta del Governo è stata che alcune previsioni si possono anche fare, ma prelevando i fondi dagli incentivi all'imprenditoria giovanile in agricoltura. Questo forse è anche plausibile, perché di giovani in agricoltura non ce ne vanno più. Nessuno dei nostri giovani è interessato alle produzioni agricole; tranne rarissimi casi di particolare inventiva, nella stragrande maggioranza dei casi i giovani, quand'anche appartenenti a famiglie tradizionalmente legate alla produzione agricola, scappano dai campi. Scappano perché non vi è più redditività, scappano perché non vi è più la possibilità di guardare strategicamente al futuro e neanche di guardare ottimisticamente al futuro.
        

        
          Colleghi, vi vorrei allora rivolgere un appello e, durante l'esame degli emendamenti, specificherò ulteriormente in che termini. L'appello è che questa tassa sull'agricoltura non va messa, perché è una patrimoniale vera e propria, di stampo marxista, volta cioè a colpire la proprietà in quanto tale e non in quanto possa produrre reddito; è anche per questo che abbiamo sostenuto la pregiudiziale di costituzionalità. Questa tassa è tutto il contrario di ciò che occorre all'agricoltura italiana.
        

        
          Mi sia consentito anche un piccolissimo cenno sui profili di copertura per alcune esenzioni che il Governo propone. Ancora una volta, una parte di queste coperture sono reperite all'interno dei fondi del Ministero dell'agricoltura. Segnalo peraltro l'approvazione dell'esenzione totale dei terreni agricoli nelle isole minori, che risponde ad una esigenza di equità, dati i disagi dal punto di vista trasportistico che i produttori di quelle isole affrontano per poter poi commercializzare il loro prodotto. Al limite di questi piccoli interventi, però, per il resto sono state utilizzate risorse di pertinenza del fondo speciale di riserva. Qui ascrivo un altro record al Governo Renzi: nel mese di febbraio il fondo di riserva, per come ci dice lo stesso Governo, è già esaurito. Qualcuno di noi è stato anche amministratore locale e sa bene cos'è il fondo di riserva, a disposizione, nel caso dell'amministrazione locale, del sindaco o del presidente della Provincia. Tale fondo dovrebbe essere ripartito per dodicesimi, perché possono accadere durante l'anno degli imprevisti cui un'amministrazione deve far fronte (e quindi anche un Governo). Noi a febbraio, a due mesi dall'inizio del 2015, abbiamo già la certificazione ufficiale che, tra il milleproroghe e questo provvedimento, il fondo speciale di riserva è esaurito. Mi chiedo se questa sia una pratica di buona amministrazione.
        

        
          Dopodiché dico che c'è un'altra cosa che il Presidente del Consiglio dovrebbe astenersi dal fare, oltre ai commenti negativi sul Parlamento, come ha fatto ieri parlando dalla Francia. Dovrebbe astenersi anche dal parlare di crescita: in questo Paese crescono solo le tasse, cari colleghi, l'unica crescita cui assistiamo è quella delle tasse. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Non è poi vero che non si parli di crescita in Europa, perché tutti gli altri Paesi europei, anche se in maniera limitata, la loro crescita l'hanno segnata. Noi invece continuiamo a segnare una stasi assoluta della nostra economia e, dopo questo provvedimento, segnaleremo una decrescita fortissima anche del comparato agricolo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bertuzzi. Ne ha facoltà.
        

        
          BERTUZZI (PD). Signor Presidente, apro il mio intervento tranquillizzando gran parte dei senatori che sono intervenuti richiamando la mancata assegnazione di questo provvedimento alla Commissione agricoltura. Io credo che esso dovesse essere assegnato alla Commissione finanze, perché questo decreto è il frutto di un errore di un decreto ministeriale del MEF, emanato il 28 novembre. Questo non ha impedito alla Commissione agricoltura di lavorare; l'intervento del presidente Formigoni lo ha ben dettagliato, illustrando il parere formulato dopo una grande discussione all'interno della nostra Commissione. Tale parere ha espresso una serie di osservazioni, recepite in buona parte degli emendamenti del relatore e della Commissione.
        

        
          Io non capisco invece, cari colleghi, quali siano le ragioni per cui alcune forze politiche hanno pensato di presentare pregiudiziali o richieste di sospensiva. Credevo il contrario, perché mai come in questo caso è stata proprio l'azione parlamentare a determinare l'emanazione di questo decreto per modificare il contenuto di quel tanto criticato decreto ministeriale. Abbiamo presentato interrogazioni urgenti, ordini del giorno fino a determinare, fortunatamente, l'introduzione nella legge di stabilità della proroga al 26 gennaio, che ci ha portato al provvedimento oggi in discussione. Il percorso è stato determinato con forza dal Parlamento, su iniziativa proprio delle Commissioni agricoltura delle due Camere, ma anche di molti altri parlamentari. Credo che non avremmo mai accettato che non arrivasse un decreto-legge a dare una risposta dopo la scadenza del 26 gennaio.
        

        
          Siamo stati noi a chiedere il confronto al Governo, ed è stato un confronto costante, che oggi ha corretto molti dei difetti che erano contenuti nel decreto ministeriale del 28 novembre. Per questa ragione vorrei dare alcune cifre, anche per rinforzare i numeri che sono stati dati in modo un po' approssimativo nel corso di questo dibattito. È stata recuperata l'esenzione dei terreni parzialmente montani; non erano gli stessi in esenzione dell'ICI, però il recupero della franchigia dei 200 euro nell'altra parte dei Comuni sta ad indicare che l'80 per cento delle aziende agricole in quei territori sarà esentato dall'imposta IMU. Vuol dire che l'80 per cento ritorna al regime preesistente il 28 novembre.
        

        
          Quello che avrei voluto che emergesse nel dibattito in quest'Aula è un'altra cosa: chiarire in modo profondo quali sono i motivi per cui abbiamo ritenuto che il provvedimento del 28 novembre fosse sbagliato. Se l'errore era limitato all'assurdità del criterio altimetrico della residenza municipale, allora dico che l'errore è stato corretto; ma io non credo che queste siano le ragioni del rifiuto, almeno da parte del Partito Democratico, nel senso che sono più profonde. Se pensiamo questo, il nostro lavoro non finisce oggi con l'approvazione di questo decreto. Se si ritiene che fosse invece sbagliato perché era incoerente con la ratio delle leggi che questo Parlamento ha promulgato negli anni precedenti, a partire della riforma federale alla delega fiscale, alla riforma del catasto, nel tentativo costante di recuperare quegli elementi di iniquità, allora credo che il nostro lavoro dovrà continuare.
        

        
          Quali sono gli elementi di iniquità che permangono? L'iniquità cui noi non ci vogliamo assoggettare stava nel fatto che questa imposta risultava a carico di un quarto dei Comuni di questo territorio. È pensabile che un'imposta avente carattere nazionale colpisse 2.000 degli 8.000 Comuni e che il carico totale fosse sulle spalle solo di quei territori? Iniquità credo vi sia stata anche nell'incapacità di tenere conto della capacità contributiva dei singoli.
        

        
          Tanti di voi hanno richiamato la legge del 1992 istitutiva dell'ICI. Quel sistema conteneva in sé un equilibrio e una gradualità nella compartecipazione. Quando si passava dalla tassazione degli immobili nelle zone di montagna vera a quelle di pianura si teneva conto del disagio, ma anche della ridotta capacità di produrre reddito, ponendo un tetto che era allora quantificato in 2.400 lire. Questo è progressivamente sparito e le ragioni di fondo stanno nel fatto che è diventata approssimativa la valutazione della base imponibile, ossia la rendita catastale e il reddito dominicale. Quanti di voi, anche negli incontri con le imprese operanti in pianura, continuano a rilevare l'incongruenza tra terreni come vigneti, che hanno un valore di mercato di 500.000-600.000 euro e sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, e terreni di pianura che vivono situazioni di disagio e continuano a vedere riconosciuta di fatto la mancanza di una limitata franchigia? L'iniquità sta quindi anche e principalmente nei valori catastali e nei valori patrimoniali che corrispondono a stime ormai anacronistiche e inaccettabili. Io credo che lo slittamento al 26 gennaio fosse un atto dovuto, ma non era altrettanto scontato l'ascolto da parte del Governo delle sollecitazioni emerse nel corso dei lavori svolti in Commissione finanze su iniziativa dei tanti parlamentari.
        

        
          Nel corso di questi giorni si è molto riflettuto anche all'interno dei Gruppi per addivenire ad una proposta sostenibile per i Comuni, per le imprese, per il sistema nel suo complesso. Credo che l'elemento di estrema positività che risulta da tale dibattito sia il fatto di aver posto in discussione l'idea che la compartecipazione fosse legata esclusivamente all'altitudine dei terreni: l'altitudine è una questione vera ed importante, ma non può essere l'unico criterio idoneo. Per questo abbiamo presentato un ordine del giorno, e ho saputo che in sede di Commissione il Governo lo ha già accolto.
        

        
          Abbiamo bisogno di ricondurre il tutto al tema della tassazione generale e della local tax, ma abbiamo bisogno di farlo arrivando a condividere un principio di equità. Io credo che ci siano le condizioni per approfondire questo discorso. Le diverse posizioni nascono proprio perché dentro ognuno di noi c'è un'idea diversa di equità. Io credo che equità non debba corrispondere alla concessione tout court dell'esenzione ad un unico settore produttivo in quanto tale, che riprodurrebbe ancora una volta la marginalizzazione di un settore che sta reagendo. Non credo che equità debba corrispondere alla partecipazione esclusiva sulla base dell'altitudine; non credo che l'equità possa prescindere dalla capacità contributiva reale dei singoli; non credo che l'equità possa portare a continuare a comportarsi come se i valori della base imponibile non fossero anacronistici. Se noi, rispetto a questo, utilizzeremo quest'anno per discutere e definire cosa intendiamo per equità, credo che alla fine riusciremo a recuperare quegli elementi di iniquità che ancora sono presenti nella tassazione IMU. Per noi equità significa che chi ha di più deve contribuire in misura superiore, a prescindere dall'altitudine a cui si trova il terreno. Per noi equità significa riconoscere il ruolo che l'agricoltura svolge nel Paese e le sue condizioni di difficoltà, ma quelle difficoltà debbono essere al pari riconosciute in altri settori che vivono analoghi disagi; che la revisione degli estimi catastali deve essere la base essenziale di una valutazione per poter superare le disparità tra terreni similari e contigui, ma soggetti a tassazioni differenziate. Non dobbiamo inoltre dimenticarci che se questa deve essere l'imposta che dà autonomia agli enti locali, non possiamo pensare che ci siano autonomie di serie A o di serie B e nello stesso tempo non possiamo immaginare che il nostro Paese diventi una giungla di aliquote. Per questo chiediamo al Governo un impegno, e lo facciamo offrendo anche il nostro contributo all'interno delle Commissioni parlamentari competenti, a far rientrare questa discussione in una riflessione più generale.
        

        
          Consentitemi, in chiusura del mio intervento, un pensiero finale che rivolgo con simpatia e stima al collega senatore Ruvolo, che è con me in 9a Commissione. Dico al collega che noi sappiamo bene quali sono le difficoltà strutturali del settore, di cui ci occupiamo tutti i giorni e tutte le settimane; sappiamo bene come siano necessari strumenti che garantiscano che le nostre terre non vengano abbandonate, che l'attività nel settore primario e nell'agroalimentare diventi attrattiva per i giovani, come pure sappiamo quanto sia difficile però mantenere l'interesse del Parlamento sui temi del settore dell'agricoltura, che pare mobilitarsi solo quando ci sono questioni ad effetto come quella di cui stiamo trattando oggi. Ma dovremo, caro amico Ruvolo, anche far emergere da questa discussione che l'agricoltura e l'agroalimentare sono fatti anche da imprese che hanno accettato la sfida, che hanno fatto investimenti, che hanno fatto innovazione e che fanno reddito e che oggi danno un contributo importante al PIL di questo Paese.
        

        
          Diamo quindi a questo settore, anche noi che ce ne occupiamo, quella dignità, quella visione di forza, di reazione, di spinta e di traino alla ripresa di questo Paese che ha già dimostrato di avere in questi anni di difficile crisi. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, ringrazio tutti i colleghi per il confronto e per il dibattito a tratti appassionato. Devo dire che, al netto di qualche eccesso dialettico, credo che siano state poste questioni vere, che dovranno trovare soluzione anche durante quest'anno, avendo, come ricordavo nella relazione introduttiva, la local tax 2016.
        

        
          Molte delle questioni che sono state poste, come dicevo, sono reali: sia la questione dell'altimetria, sia quella complessiva della revisione dei criteri (su cui è stato presentato un ordine del giorno che credo varrà la pena valorizzare, grazie alla disponibilità degli Governo); c'è poi il tema del declassamento che dovrà essere fatto rispetto a molti terreni che risultano ancora per il catasto con vecchie colture; c'è il tema del gerbido. Ci sono, insomma, questioni che evidentemente si incrociano e che necessitano di un approfondimento.
        

        
          Mi limito a fornire delle cifre, che però credo diano il senso del lavoro fatto sia dal Governo sia dalla Commissione. Dopo il decreto ministeriale del 26 novembre, erano rimasti quasi 1.500 Comuni ad essere totalmente esentati; dopo il decreto-legge oggi in conversione erano saliti a circa 3.500 Comuni totalmente montani e a 655 Comuni parzialmente montani; con il lavoro di Commissione e grazie alla disponibilità del Governo, abbiamo aggiunto circa 1.600 Comuni della cosiddetta collina svantaggiata, su cui varrà la detrazione. Mi sembrano numeri importanti da sottolineare.
        

        
          Concludo facendo una proposta alla Presidenza, al presidente della Commissione finanze Marino e al presidente della Commissione agricoltura Formigoni. Credo che dal dibattito sia emersa la necessità di approfondire la materia della fiscalità in agricoltura e la mia proposta è quella di promuovere un'indagine conoscitiva congiunta delle due Commissioni su questa materia. Credo che potrebbe essere uno strumento utile di approfondimento e credo anche di miglioramento, nella prospettiva, ovviamente, di dare vigore al settore primario con l'obiettivo principale che alla fine tutti quelli che sono intervenuti hanno proposto, cioè sostenere l'agricoltura del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno pubblicati in Allegato al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Poiché il rappresentante del Governo non intende intervenire in sede di replica, passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
        

        
          Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.
        

        
          Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 1 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, intervengo per illustrare l'emendamento 1.202, che mira alla soppressione di quella parte normativa del decreto-legge che stiamo per convertire che prevede l'imposizione fiscale sui terreni agricoli. La copertura finanziaria per 359,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 l'ho individuata mediante corrispondente utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 615 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, destinate al finanziamento del programma F-35. L'IMU infatti procura entrate per 359,5 milioni di euro che possono essere compensate rinunciando in piccola parte (baste ridurre la produzione di tre unità su 90) ad investimenti militari a mio avviso discutibili e comunque molto onerosi, come il caso della produzione degli aerei cacciabombardieri F-35.
        

        
          Il fondo per gli F-35 oltretutto può essere rimpinguato durante l'anno, non essendoci quella fretta che invece c'è per l'IMU, il cui acconto per il 2015 dev'essere pagato a giugno prossimo, per cui capita che a marzo 2015 l'imprenditore agricolo la paghi per l'anno 2014 e che a giugno, dopo meno di tre mesi, debba ripagare l'acconto per il 2015.
        

        
          Ovviamente, se il Governo volesse cambiare la copertura riformulando l'emendamento, direi di sì. Lo ribadisco, così anche il Governo mi potrà ascoltare, perché non vi era certo una mozione contro il Ministro della difesa, tutt'altro: se il Governo volesse cambiare la copertura, riformulando l'emendamento, direi certamente di sì.
        

        
          Quali sono le ragioni, brevemente, per cui io e gli oltre quaranta colleghi che con me hanno sottoscritto quest'emendamento abbiamo immaginato di arrivare all'esenzione dell'IMU? Indubbiamente è stato compiuto un primo passo in avanti importante in Commissione, con il consenso del Governo, con il quale - com'è stato ricordato dal relatore - si arriva ad una detrazione di 200 euro anche per le zone non montane, avendo già previsto l'esenzione per quelle montane e per quelle che lo sono parzialmente solo in caso di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli e professionali. Tuttavia, il comparto delle filiere agroalimentari è uno dei pochi che trainano la ripresa economica, fornendo numeri importanti per l'export italiano, che nell'anno dell'Expo 2015, che stiamo per inaugurare, chiede di aumentare la propria capacità di effettuare nuovi investimenti, per resistere alla globalizzazione ed alla necessità d'internazionalizzazione delle nostre imprese.
        

        
          Così com'è impostata, la formula di imposizione IMU - l'ha detto anche il relatore, chiedendo un'indagine approfondita su tutta la fiscalità e l'ha ricordato bene la senatrice Bertuzzi - non tiene conto tuttavia della redditività dei terreni, proprio perché in alcuni territori, anche parzialmente montani, conosce produzioni molto più remunerative di quelle dei territori non montani, risultando per ciò stesso, ma non solo, iniqua, senza tener conto anche delle zone svantaggiate o di quelle che hanno una difficoltà, non dovuta all'incapacità imprenditoriale, ma a fattori esterni.
        

        
          In conclusione, signor Presidente, l'esenzione totale per il 2015 rappresenta insieme un'iniezione di fiducia per tutto il comparto agroalimentare e salva i bilanci dei Comuni italiani in grave difficoltà per la riscossione dell'IMU, in attesa ovviamente di giungere alla local tax, che è e potrà essere uno strumento più adeguato ed equo, che riuscirà a togliere quelle forme di iniquità.
        

        
          Mantengo dunque quest'emendamento, nonostante il parere contrario della 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, che onestamente non comprendo. Preannuncio dunque alla Presidenza che insisterò per la votazione e chiederò il sostegno dei colleghi, quando arriveremo a questo emendamento, per votarlo così com'è, ferma restando la disponibilità a modificarlo, qualora il Governo mi indichi una nuova copertura, proprio per i profili di iniquità che - lo ribadisco - possono essere eliminati con una local tax dal 2016.
        

        
          Infine, per i rilievi che ho ascoltato, mi domando se con il Governo Letta abbiamo sbagliato a scegliere la strada dell'esenzione o se invece questa sia stata la scelta strategica di chi crede che l'agricoltura e le filiere agroalimentari siano il motore per garantire la ripresa al nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Puglia).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 1.200, che fa una proposta molta chiara e che prevede, credo, una copertura. È un emendamento identico a quello del senatore D'Alì e propone - e, quindi, chiediamo al Governo, alla maggioranza e al relatore di riflettere su questo emendamento - l'esenzione totale dell'IMU per i terreni agricoli. Le motivazioni sono molto chiare, per quanto ci riguarda. Questo decreto-legge è vero che un po' ha migliorato rispetto ai pasticci fatti in precedenza con il decreto ministeriale: ha aumentato il numero dei Comuni che sono esentati, ma rimane il dato che la nostra agricoltura non sta passando certamente un bel momento. Vorrei ricordare il question time che abbiamo svolto la scorsa settimana con il ministro dell'agricoltura, Martina, su tutta la crisi drammatica della filiera lattiero-casearia. È proprio in questa situazione così difficile che abbiamo bisogno che il settore agricolo possa avere una possibilità non solo di ripresa, ma possa essere sempre di più il fiore all'occhiello del nostro Paese; altrimenti, non si riesce a comprendere cosa rappresenti l'Expo. L'Expo rappresenta la nostra agricoltura di qualità e l'eccellenza, ma, se non si vuole fare solo un'operazione di facciata e puramente, ancora una volta, di pura propaganda, ci vogliono gli strumenti concreti per mettere in grado i nostri agricoltori di sopravvivere.
        

        
          Il tessuto agricolo del nostro Paese e le tante agricolture italiane presentano una situazione particolare: la superficie agricola utilizzata (SAU) è tra le più basse d'Europa e, quindi, parliamo in generale di piccola proprietà. Abbiamo avuto negli ultimi anni fenomeni anche molto pesanti: penso alla mia regione, dove il numero di aziende agricole che hanno chiuso è elevatissimo e dove si sono verificati anche fenomeni di accaparramento anche da parte purtroppo della criminalità organizzata. C'è la necessità forte di mettere in campo strumenti che consentano di non dico sopravvivere ma di aiutare concretamente il settore e fare in modo che gli agricoltori possano continuare ad esistere nel nostro Paese. Altrimenti non si riesce davvero a comprendere di cosa parliamo.
        

        
          L'esenzione dell'IMU agricola, promessa ripetuta e rimbalzata di Governo in Governo, è uno strumento concreto. Noi ci troviamo in alcune situazioni in cui effettivamente il reddito è addirittura inferiore all'IMU che deve essere pagata. Quindi, la proposta di esenzione, a nostro avviso, non può essere liquidata con problemi di copertura. Sulla copertura noi facciamo una proposta chiara e precisa per eliminare un altro guaio che si sta tentando di fare e, anzi, che con lo sblocca Italia ci si è avviati su un'autostrada in tale direzione. Noi proponiamo di coprire l'esenzione dell'IMU con l'aumento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca per idrocarburi.
        

        
          Signor Presidente, i numeri parlano chiaro: con questa proposta si riuscirebbe tranquillamente a fare in modo che l'agricoltura italiana e - soprattutto - i nostri agricoltori siano messi in grado di poter sopravvivere. Magari potremmo forse anche evitare di fare un regalo a chi vuole trasformare i nostri mari, i posti più belli del nostro Paese, con una serie di piattaforme petrolifere. Ieri abbiamo affrontato questa questione nell'ambito dell'esame del provvedimento sui reati ambientali e spero che si arrivi ad un esito favorevole.
        

        
          Ma cosa ci sta passando per la testa? Organizziamo l'Expo, in cui mettiamo in mostra le nostre bellezze e la nostra agricoltura. La nostra agricoltura ha il suo valore aggiunto anche nel paesaggio e nella bellezza del nostro paesaggio rurale. Il futuro, per molte parti del nostro Paese, è legato alla possibilità di turismo e, quindi, di incrementarlo sempre di più. Invece, con il provvedimento sblocca Italia, oltre ai favori ai concessionari autostradali, facciamo un favore ed un regalo veramente enorme a chi vuole venire a distruggere i nostri mari. Il Mediterraneo è un mare chiuso ed ha un ecosistema delicatissimo: chi sta facendo questa operazione sa quindi perfettamente che ci si sta avviando verso un altro disastro ambientale ed economico. Ripeto: dovrebbe almeno essere un elemento di buona amministrazione fare l'operazione di aumento dei canoni, perché stiamo facendo questa operazione regalando e a canoni davvero irrisori. Penso si tratti di una proposta assolutamente ragionevole e di buon senso. Dispiace, ancora una volta, che il Ministro dell'agricoltura non ci sia e sia presente solo il Ministro delle finanze. Mi sto veramente chiedendo se a qualcuno interessa salvare l'agricoltura italiana o - invece - solo ed unicamente fare dei grandi padiglioni all'Expo, dove evidentemente lavorano sempre gli stessi e non certamente i nostri agricoltori. (Applausi della senatrice Petraglia).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, colleghi, con l'emendamento 1.27 si chiede di provvedere alla correzione di una stortura che impedirebbe di accedere alle agevolazioni con riferimento ai Comuni che, pur avendo un territorio non totalmente montano, sono circondati da Comuni montani. Gli imprenditori che lavorano in questo contesto soffrono degli stessi problemi del territorio di montagna: una carenza di collegamenti e di infrastrutture. Anche l'imprenditoria, a volte, è frenata dall'assenza della banda larga; sappiamo quali sono i problemi in cui gli imprenditori si trovano ad operare nei terreni a volte marginali, ma comunque in una situazione per cui pagano già un prezzo maggiore rispetto ad altri. Sono veramente poche le situazioni che ricadono in questa fattispecie, tant'è vero che il costo di questa equiparazione, peraltro doverosa, è stato valutato in 10 milioni di euro. Ripeto: 10 milioni di euro che sono stati coperti in maniera adeguata nell'emendamento.
        

        
          Quindi, a fronte dell'esiguità del costo e del fatto che la norma ha una sua razionalità generale in un provvedimento che - ricordo - già di per sé avrebbe dovuto da tempo prevedere misure di equità ben maggiori, chiedo al rappresentante del Governo di esprimere una disponibilità in questo senso, oltre alla disponibilità dichiarata nell'accettare l'ordine del giorno della Commissione. Quindi, non una dichiarazione di intenti, ma un preciso impegno da subito, che non costa molto, ma che rappresenta una testimonianza, se vogliamo davvero dare alla montagna ciò che le spetta. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 1.34 che per certi versi è molto simile a quello testé illustrato dal senatore Endrizzi. Esso riguarda un insieme di Comuni appartenenti alla categoria dei «parzialmente montani» e confinanti esclusivamente con Comuni montani, ossia da essi circondati. Si tratta dunque di Comuni che possono rappresentare, per capirci, una enclave territoriale. La proposta è molto semplice e si basa anche su una ricerca recente che ho svolto, per cui nel territorio nazionale siamo in presenza di una decina di situazioni di questo genere e non di più. Si tratta di una decina di posizioni, che tra l'altro non pone problemi di copertura: sono prevalentemente piccoli e piccolissimi Comuni, per cui la copertura è veramente irrisoria. Peraltro nel mio emendamento mi pare di aver indicato una copertura assolutamente adeguata e quindi chiedo che l'Assemblea si esprima su di esso in senso favorevole.
        

        
          Quindi, al di là dell'ordine del giorno approvato in Commissione, che sottoscrivo nei termini generali, ritengo sia opportuno passare immediatamente ad una fase applicativa e quindi estendere l'esenzione totale anche ai Comuni parzialmente montani, confinanti interamente con Comuni montani.
        

        
          DONNO (M5S). Con gli emendamenti presentati dal Movimento 5 Stelle, chiediamo l'esenzione totale dal pagamento dell'IMU per tutti i terreni agricoli, facendo riferimento in particolare a tutte quelle zone colpite dagli eventi atmosferici e dalle calamità naturali riconosciute. A questo proposito ci riferiamo, per quanto riguarda la Puglia, al Gargano e anche al batterio killer della xylella, che ha fortemente colpito i terreni agricoli e per cui è stato nominato anche un commissario straordinario. Per quei terreni e per quelle coltivazioni che soffrono per tali problemi o che avrebbero la necessità di essere tutelati, chiediamo l'esenzione.
        

        
          Tra l'altro in Commissione agricoltura, in occasione della trattazione del decreto-legge milleproroghe, che domani verrà esaminato in Assemblea, si è scoperto, per voce del Sottosegretario, che se il Governo vuole, i fondi li trova. Faccio un esempio: viene corrisposta al settore dell'ippica una somma che comunque è stata recuperata dal credito d'imposta. Va benissimo, nessuno ha nulla da obiettare; c'é da chiedersi però come mai il Governo, per quanto riguarda il settore dell'ippica è riuscito a trovare i fondi e le coperture e come mai non riesce invece a trovare il sistema per venire incontro agli agricoltori, vessati continuamente da queste tasse assurde. Mi aspetto una risposta da parte del Governo, che sia esaustiva e che possa dare soddisfazione a tutte quelle persone che oggi continuano a manifestare il loro disagio e la cui situazione dovrebbe essere invece rivalutata.
        

        
          Come si sa, il comparto agricolo dovrebbe rappresentare il settore dell'eccellenza. Gli alimenti sono beni primari, che il Governo e lo Stato italiano dovrebbero tutelare, e noi invece pensiamo a massacrare sempre di più questo comparto.
        

        
          Tornando ai nostri emendamenti, chiediamo ancora una volta e a gran voce l'esenzione dal pagamento di questa tassa. Ricordo anche che, durante la trattazione della mozione sul Gargano, lo stesso Governo, così come i partiti di maggioranza, hanno accettato cinque punti, uno dei quali era proprio quello di valutare con impegno e dare un chiaro segnale al comparto agricolo, per andare incontro alle sue necessità. Ebbene, chiedo ai partiti di maggioranza di valutare ancora - valutare non su carta, ma nella pratica - questa possibilità. Chiedo loro di andare incontro a quelle persone che quotidianamente lottano per portare il pane a casa. E mi riferisco a tutti coloro che oggi, in tutta Italia e qui a Roma, sono scesi in piazza.
        

        
          Chiediamo, inoltre, la possibilità di verificare le coperture e di evitare di emettere decreti-legge farlocchi, che non porteranno da nessuna parte, se non ad istigare ancora di più gli agricoltori e a porli nella condizione di dover abbandonare le terre da coltivare. E soprattutto, chiediamo di evitare che gli stessi agricoltori, presi dalla necessità, debbano trovarsi nella condizione di svendere al migliore offerente i propri terreni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei illustrare due emendamenti che mi spiace che in Commissione abbiano ricevuto - secondo me - una scarsa attenzione, in maniera immotivata.
        

        
          Il primo è l'emendamento 1.37. Immaginavamo fosse cosa di buonsenso disporre l'esenzione dal pagamento dell'IMU per i terreni su cui si è verificato un fenomeno di calamità naturale. Anche in questo caso, la logica e il buonsenso porterebbero alla condivisione e ad un voto unanime. E non mi riferisco ad un'area del Paese - potrei dire, ad esempio, il Gargano - ma ad un concetto complessivo.
        

        
          In un territorio come il nostro, la cui fragilità è sempre più messa a dura prova dalle precipitazioni violente o da quanto deriva dal dissesto idrogeologico, non possiamo sottoporre quei terreni anche al vincolo e all'obbligo del pagamento di una patrimoniale, perché di fatto l'IMU tale è. L'esenzione servirebbe, quindi, ad evitare l'abbandono di interi terreni, per i quali sarebbe auspicabile prevedere il sollievo dal pagamento di un tributo, che altrimenti nasconderebbe la maschera di una beffa.
        

        
          L'altro emendamento è l'1.41. In questo caso noi vorremmo prevedere l'esenzione dal tributo in questione per i terreni interessati dalla diffusione della xylella, ossia da quel fenomeno ormai noto alle cronache nazionali, che in questo momento sta investendo la mia regione, la Puglia, che concerne il disseccamento degli ulivi. Vorremmo declinare ulteriormente nel concreto una iniziativa di aiuto verso i terreni infestati dal batterio killer. Si tratta di un emendamento la cui logica è evidente e non necessita di ulteriori spiegazioni. Il suo accoglimento da parte del Governo sarebbe la conferma di una acquisita consapevolezza di una emergenza che in questo momento vive l'agricoltura pugliese, ma che può trasformarsi in emergenza nazionale.
        

        
          Non si può permettere che un territorio colpito da una così grave epidemia venga ulteriormente vessato da un tributo paradossale, considerata l'impossibilità produttiva, perché su quei terreni non si può produrre e, quindi, la rendita dei terreni interessati.
        

        
          Credo che questo sia un ragionamento di buon senso, in attesa che vengano stabiliti criteri più organici, in modo da assicurare a questi territori anche i necessari indennizzi.
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, comunico il ritiro degli emendamenti 1.100 e 1.115, nonché dell'ordine del giorno G1.4.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, desidero illustrare l'emendamento 1.63, che reputo più che mai necessario.
        

        
          Oggi ci troviamo di fronte ad un provvedimento quanto mai improvvido in tutta la sua sostanza, del quale sono emersi aspetti collegati al fatto che non si è tenuto assolutamente conto del ruolo dell'agricoltura nel nostro Paese.
        

        
          Non si è tenuto conto dei problemi dell'affitto e del comodato in ambito familiare, né del ruolo svolto dagli agricoltori nella preservazione, nella tutela e nella conservazione dell'ambiente e, soprattutto, non si è tenuto conto del fatto che l'agricoltore è un imprenditore, laddove l'impresa è anche la famiglia.
        

        
          Il mio emendamento va verso un allargamento dell'esenzione che il provvedimento riconosce solo per i terreni ad una certa altitudine, mostrando una cecità assoluta nei confronti di tutti gli altri, compresi quelli addirittura sotto il livello del mare.
        

        
          Esiste una graduatoria ben chiara, che va a definire, con il regolamento della Comunità europea n. 1305, le aree svantaggiate, ossia aree già oggetto di aiuto da parte della Comunità europea, delle quali il provvedimento in esame non tiene assolutamente conto. Questa è una grande lacuna.
        

        
          Il decreto-legge in esame è un epitaffio che non elogia un defunto, ma denuncia un vuoto, ossia la mancanza assoluta di sensibilità verso il mondo agricolo italiano. Esso denuncia una non conoscenza o, ancora peggio, un menefreghismo nei confronti della agricoltura italiana. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e AP (NCD-UDC)).
        

        
          ORELLANA (Misto). Signor Presidente, desidero illustrare l'unico emendamento a mia prima firma, riferito ai termini del pagamento, che abbiamo saputo essere stato fissato al 10 febbraio.
        

        
          Esso, raccogliendo la sollecitazione effettuata in Commissione da parte di un audito, la Legautonomie, propone una proroga al 16 giugno per il ravvedimento di coloro che, pur avendo pagato nei termini previsti, hanno commesso un errore di calcolo a causa della vaghezza e dell'incertezza dell'aliquota da applicare. In questi casi, la richiesta dell'emendamento è di non procedere con sanzioni accettando un pagamento compensativo entro la data del 16 giugno, che è quella in cui solitamente si paga sia l'IMU agricolo che quello legato ai fabbricati. Si tratta, quindi, di dare questo vantaggio.
        

        
          Ho visto che anche la Commissione ha approvato un emendamento che porta i termini dal 10 febbraio al 31 marzo. Secondo l'emendamento da me presentato, bisognerebbe andare oltre, al 16 giugno, prevedendo magari, almeno per questa fattispecie di contribuenti che hanno pagato in tempo, una cifra minore, considerando che si è trattato di un mero errore di calcolo. Si chiede di avere una certa tolleranza visti la situazione particolare e l'iter piuttosto complesso delle varie scadenze spostate dal 26 gennaio al 10 febbraio, e considerata anche l'incertezza sullo stesso calcolo. Credo che ciò sia dovuto ai cittadini tenuti a pagare.
        

        
          Come dicevo prima, si tratta di una sollecitazione proveniente dalla Legautonomie, audita in Senato, che ha proposto questa come una delle richieste più ragionevoli. (Applausi del senatore Campanella).
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, ho presentato diversi emendamenti, e proverò ad usare un po' della sua bonomia per rubare un po' di tempo. Quando il Parlamento è esautorato della sua funzione legislativa, bisogna ricorrere anche a questi piccoli espedienti per vedere attivato un dibattito politico importante su un argomento estremamente rilevante quale quello attuale.
        

        
          Mi è tornato in mente un piccolo signore di Morbegno, Ezio Vanoni, negli anni Cinquanta Ministro di questa Repubblica, il quale sosteneva che, quando le norme chiedono al cittadino contribuente di contribuire in misura superiore alla sua capacità residuale, sono immorali. Abbiamo dibattuto molto in questi giorni su questioni costituzionali o incostituzionali, ma credo che questa norma sia immorale per molti motivi. E mi rivolgo al sottosegretario Zanetti, anche perché ho militato con lui nello stesso Gruppo che ci ha portato in Parlamento e ricordo perfettamente che fummo chiamati a questa esperienza anche per ridurre la spesa pubblica.
        

        
          Questa norma è immorale per molti motivi, ma proverò a ricordarne due.
        

        
          In merito al primo, la finanza pubblica ha stanziato10 miliardi, che sono serviti per distribuire gli 80 euro che, nella mia visione, sono stati nulla più che uno di quei tentativi di corruzione del voto elettorale delle europee (Applausi dai Gruppi GAL, LN-Aut e della senatrice Rizzotti). Ciò detto, se poi i cittadini vengono chiamati a risarcire gli investimenti che una scriteriata finanza pubblica ha realizzato, il danno diventa anche una beffa.
        

        
          Nella mia breve presenza all'interno della Commissione agricoltura ho potuto vedere un prestigioso lavoro, svolto dalla collega Pignedoli, in cui si fa una ricognizione delle agenzie che lavorano per il Ministero dell'agricoltura. Segnalo al collega Sottosegretario che sono circa 8.000 i dipendenti di queste agenzie, la maggior parte dei quali ha funzioni dirigenziali. Il costo di questa mega struttura si aggira intorno ai tre miliardi di euro. Ma, a due anni di distanza, non ho ancora visto un minimo intervento per la riduzione della spesa pubblica.
        

        
          Se, come riduzione di spesa pubblica, dobbiamo accontentarci del fatto che siano state vendute due auto pubbliche o che a lei come Sottosegretario, nel parossismo più assoluto di quelli che sono i provvedimenti demagogici, sia stata tolta l'auto, io credo che con questo tipo di finanza non si vada da nessuna parte. Chiedere oggi 360 milioni di euro ai professionisti e agli operatori del settore agricolo vuol dire mettere in ginocchio uno di quei sistemi imprenditoriali che, negli ultimi anni, ha meglio resistito alla crisi.
        

        
          Se l'impegno del Governo è questo, io le segnalerei, onorevole Sottosegretario, che forse sarebbe meglio verificare se sussistano ancora le condizioni per rimanere in questo Governo. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) LN-Aut e FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, forse è sfuggito ai più che quest'oggi dobbiamo votare 140 emendamenti, effettuare le dichiarazioni di voto e procedere al voto finale. E bisogna farlo entro questa sera. Quindi, ciascuno si regoli di conseguenza, perché mi sembra che l'abbiamo presa un po' in allegria.
        

        
          I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.1, 1.200 e 1.2. Sugli emendamenti 1.201, 1.4, 1.3, 1.5, 1.202, 1.6, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.20, 1.21, 1.12, 1.13, 1.22, 1.23, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.24, 1.203, 1.27, 1.28 e 1.29 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Riformulo l'emendamento 1.26: il nuovo testo 2 accoglie le osservazioni della Commissione bilancio e modifica una copertura da 2,4 a 2 milioni di euro, in considerazione del fatto che, da una verifica successiva, è emerso che alcune delle isole minori erano già ricomprese nei territori montani.
        

        
          Sugli emendamenti 1.25, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43 e 1.44 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.1000. Sugli emendamenti 1.48, 1.49, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.50, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60 e 1.61 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Sull'emendamento 1.62 invito i presentatori a trasformarlo in un ordine giorno, su cui c'è la disponibilità ad esprimere un parere favorevole.
        

        
          Sugli emendamenti da 1.63 a 1.74 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito i proponenti a ritirare l'emendamento 1.75, altrimenti il parere è contrario.
        

        
          Sugli emendamenti 1.76 e 1.77 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Formulo un invito al ritiro dell'emendamento 1.78, perché il rimborso è ricompreso in un emendamento della Commissione.
        

        
          Sull'emendamento 1.79 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.45 (testo 2), mentre sugli emendamenti 1.80 e 1.81 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito i proponenti a ritirare gli emendamenti da 1.82 a 1.91 in quanto assorbiti dall'emendamento dalla Commissione che individua nel 31 marzo la data per la moratoria.
        

        
          Sugli emendamenti da 1.93 a 1.97 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Sull'emendamento 1.98 invito i proponenti al ritiro, perché rientra anche questo nel ragionamento attorno alla non applicazione di sanzioni e interessi moratori. Stesso discorso vale per il successivo emendamento 1.99.
        

        
          Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.101 e 1.102 (testo 2), mentre invito al ritiro dell'emendamento 1.103 in quanto anch'esso viene assorbito da un altro emendamento.
        

        
          Sull'emendamento 1.206 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre il parere è favorevole sull'emendamento 1.104.
        

        
          Sull'emendamento 1.105 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.107 e 1.108 (testo 2).
        

        
          Invito i presentatori al ritiro degli emendamenti 1.112, 1.113 e 1.114 perché la materia è ricompresa in emendamenti della Commissione.
        

        
          Sugli emendamenti 1.117 e 1.115 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre anche l'emendamento 1.116 - a nostro giudizio - è assorbito dall'emendamento 1.107 e, quindi, invito al ritiro.
        

        
          Sugli emendamenti 1.118 e 1.207 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Quanto agli ordini del giorno, esprimo parere contrario all'accoglimento del G1.1, mentre il parere è favorevole sul G1.2. Sul G1.3 invito al ritiro, perché pone una questione recuperata negli emendamenti. Il parere è contrario al G1.5, mentre sul G1.100 è favorevole, a patto che venga riformulato nel senso di impegnare il Governo «a valutare l'opportunità di adottare». Sugli ordini del giorno G1.101 e G1.102 il parere è favorevole all'accoglimento.
        

        
          Sull'emendamento 1.0.1 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.0.1000, mentre invito al ritiro degli emendamenti 1.0.2 e 1.0.4.
        

        
          Sugli emendamenti 1.0.200 e 1.0.201 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei ricordarle che stamattina ho trasmesso una nota di emendamenti ai quali ho aggiunto la mia firma. Pertanto, nello scorrere gli emendamenti, ancorché fossero ritirati dal primo firmatario, vorrei che lei tenesse conto di questa mia apposizione di firma per poterli eventualmente votare.
        

        
          Allo stesso modo le chiederò anche la votazione di molti emendamenti che hanno il parere contrario della 5a Commissione ciò può anche sembrare una distonia da parte di un componente della Commissione bilancio, ma in realtà ritengo che qualche piccolo sforamento ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione arrecherebbe un danno di gran lunga inferiore per il Paese rispetto all'introduzione dell'IMU in agricoltura.
        

        
          Vorrei, quindi, pregarla di non scorrere troppo rapidamente le proposte di modifica con il parere contrario della 5a Commissione o quelle ritirate da altri colleghi.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, dovendosi procedere al voto e credendo di interpretare la richiesta del senatore D'Alì, ma anche quella precedente del senatore Ruta, se non ho indicazioni diverse, verificherò l'appoggio e porrò in votazione anche gli emendamenti con parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Lo dico perché non ci siano equivoci di sorta.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.1, identico all'emendamento 1.200.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, approfitto di questa prima dichiarazione di voto per dire che, anche se analiticamente esaminati, il mio Gruppo voterà a favore di tutti gli emendamenti che eliminano l'IMU dal settore agricolo e, in subordine, per tutti quelli che ne limitano l'applicazione.
        

        
          Ciò detto, io mi rivolgo anche ai colleghi di tutti i Gruppi, compresi quelli di maggioranza, che hanno presentato proposte per l'eliminazione dell'IMU in agricoltura, molte delle quali sono state censurate dalla Commissione bilancio per mancanza di copertura o per copertura inadeguata.
        

        
          L'emendamento 1.1 a mia firma è stato ritenuto adeguato nelle coperture e, quindi, chiedo che venga votato. La copertura che indico è molto semplice. Propongo che la soppressione dell'IMU in agricoltura venga coperta dall'aumento dei canoni demaniali delle prospezioni, delle ricerche, delle coltivazioni (l'eleganza del termine si attiene anche al settore agricolo) e delle trivellazioni petrolifere.
        

        
          Per rendervi noto come ora il nostro Governo tratta questi accadimenti, vi darò un termine di paragone che attiene anche alle superfici agricole. Attualmente i canoni demaniali stabiliti nel 1996 per queste attività vanno da 2,56 centesimi di euro a un massimo di 20 euro per 100 ettari di terreno demaniale, compresi i depositi costieri su terreno demaniale. Provate a chiedere ad un esercente di stabilimenti balneari - e qui ci sono tanti difensori di quelle attività - cosa pagano per un metro quadro di concessione demaniale sulle nostre coste, o per un metro quadro di mare prossimo, limitrofo, alle nostre coste. Pertanto, l'adeguamento che chiedo è assolutamente irrisorio rispetto al valore di quelle intraprese.
        

        
          Ma noi abbiamo avuto un assaggio ieri sera in quest'Aula, con lei, signor Presidente, involontario testimone, di cosa significa mettere il dito nella piaga delle concessioni demaniali o delle trivellazioni petrolifere. Abbiamo avuto la sensazione che non solo il Governo - ma questo riguarda l'Esecutivo - ma anche il Parlamento, in particolare, sia assolutamente soggetto alla volontà delle compagnie petrolifere. Nel momento in cui io, trattando i reati ambientali, ho posto il tema di perseguire coloro che non seguono la direttiva comunitaria nel chiedere l'autorizzazione per quegli accadimenti, è successo il finimondo, tant'è che è stata sospesa la seduta, pur essendo già in fase di votazione ed essendo già state svolte dichiarazioni di voto su quell'argomento.
        

        
          Per questo vi invito, cari colleghi, a non essere così superficiali nell'esaminare detto tema. Noi abbiamo la possibilità di esentare milioni di cittadini proprietari e soprattutto conduttori di piccole, medie e grandi aziende agricole, che quindi producono per il Paese, con una semplice modifica di canoni demaniali determinati in cifre irrisorie e fermi al 1996. Ce lo ha detto il Governo, durante l'esame della legge di stabilità, quando ha proposto l'aumento di tali canoni - si badi bene con quale grande severità - raddoppiandone l'importo da 2,5 euro a 5 euro ogni 100 ettari di terreno costiero, di mare o di superficie dei fondali dei nostri mari, per fare tra l'altro operazioni che molti di noi, me compreso, giudicano assolutamente letali per il nostro ambiente.
        

        
          Noi abbiamo la possibilità, semplicemente approvando questo emendamento, di chiudere tutte le discussioni che finora abbiamo svolto. Abbiamo visto, ed ho visto, colleghi del Partito Democratico e soprattutto il relatore lodevolmente cercare in tutti i modi risorse per lenire l'introduzione in via definitiva dell'IMU in agricoltura, risorse sottratte poi ad altri comparti, tutti certamente meritevoli di assistenza. Qui abbiamo la possibilità di farlo in un sol colpo. Il relatore Fornaro, come la senatrice Bertuzzi, è talmente consapevole della confusione fatta in questa materia e delle iniquità che alla fine la soluzione individuata, con l'approvazione di questo decreto-legge, continuerebbe a portare nel settore, da proporre addirittura l'istituzione di una Commissione d'indagine sulla fiscalità in agricoltura.
        

        
          Si diceva però una volta - e credo lo si dica ancora - che, mentre a Roma si discute, Sagunto cade, mio caro relatore: mentre noi discuteremo su come risistemare la fiscalità in agricoltura, gli agricoltori avranno già abbandonato i campi e l'agricoltura italiana sarà già stata votata alla desertificazione.
        

        
          Chiedo quindi ai colleghi, e soprattutto a quelli che hanno proposto l'esenzione totale dall'IMU, di votare a favore di questo mio emendamento, identico a quello presentato dalla senatrice De Petris - strana liaison, cara senatrice, tra due visioni completamente opposte della società, ma in questo caso unite da un comune nobile obiettivo - che noi voteremo convintamente. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il voto favorevole all'emendamento 1.1, presentato dal senatore D'Alì, e per chiedere di poterlo sottoscrivere a nome mio e dei senatori Puglia e Castaldi.
        

        
          L'iniziativa del senatore D'Alì ha radici lontane: viene dal recepimento di quanto fa lo Stato norvegese, che è leader in Europa, se non nel mondo, quanto ad adeguamento dei canoni di ricerca, concessione ed esplorazione di petrolio e gas in terra e in mare. Le quote che propone il senatore D'Alì sono, infatti, perfettamente in linea con quelle previste dallo Stato norvegese e - come egli stesso ricordava - notevolmente superiori a quelle oggi in vigore in Italia.
        

        
          Inoltre, vorrei ricordare ai colleghi, soprattutto del Partito Democratico, che un disegno di legge proposto dall'attuale vice ministro Bubbico, presentato nel 2009, intendeva portare le quote di concessione proprio a quelle cifre, grosso modo, proposte dal senatore D'Alì. Di quel disegno di legge si è persa memoria ed è stato recuperato dal mio Gruppo con un disegno di legge a mia prima firma, l'Atto Senato 1135, insieme ad altre proposte fatte sempre in quella legislatura dalla senatrice Vicari.
        

        
          Desidero altresì ricordare che, così come c'è stato un momento di panico nell'ultima seduta qui in Aula, ve ne fu uno durante la discussione in Commissione delle leggi di stabilità e di bilancio, quando sul tema presentarono un emendamento il Governo o i relatori - ora non ricordo, ma tanto cambia poco - che voleva portare il canone di concessione alla fantastica cifra di 100 euro per chilometro quadrato. Quell'emendamento fu ritirato nella notte, con mia somma gioia, perché era una bufala, a fronte di quello che chiedevamo come Gruppo parlamentare del Movimento 5 Stelle, ossia di adeguare queste cifre a quelle di un Paese leader nella gestione delle attività di esplorazione e trivellazione - lo ricordo ancora una volta - la Norvegia. Il Vice Ministro si giustificò dicendo che era intenzione del Governo di ritirare l'emendamento, perché era in progetto un atto organico che sarebbe arrivato nei prossimi mesi. In realtà - e qui, ovviamente, si parla di cose che riguardano la volontà delle lobby che manovrano queste operazioni - già l'aumento a 100 euro delle tasse di concessione aveva dato molto fastidio ai petrolieri e soprattutto ad ENI.
        

        
          Con questa considerazione, invito quindi - come ha già fatto in maniera egregia il collega D'Alì - a sostenere l'emendamento in esame, con la consapevolezza che l'invito cadrà nel vuoto, come sempre accade, anche quando riguarda posizioni prese dal Partito Democratico già in legislature precedenti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, la mia dichiarazione di voto sull'emendamento 1.200 sostiene la necessità di evitare una tassa iniqua sui terreni agricoli - ossia su beni strumentali per eccellenza, che servono a produrre il cibo, a tenere in ordine il nostro territorio e molto spesso a risolvere anche le inadempienze o le criticità che la mano pubblica non riesce a garantire attraverso la manutenzione - tramite l'aumento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca e per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare e nella piattaforma continentale italiana.
        

        
          Ritengo sia questa una soluzione ragionevole, perché qui vi è un'anomalia tale per cui chi utilizza beni demaniali ai fini della produzione di ricavo, non sempre con attenzione rispetto al bene comune, sul quale si basa l'impianto produttivo, beneficia di tariffe particolarmente agevolate, mentre a chi è impegnato nella manutenzione del territorio e nella produzione di cibo si applica una tassa patrimoniale.
        

        
          Chiedo dunque, per l'ennesima volta, a quest'Aula parlamentare di essere coerente e dare risposta alla sollecitazione che ci viene non solo da tutto il mondo agricolo, nessuno escluso, ma anche dal buon senso, e che va nella direzione di evitare una tassa iniqua sul bene strumentale per eccellenza.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Signor Presidente, nel dichiarare il voto favorevole da parte mia e del senatore Campanella, della componente Italia Lavori in Corso del Gruppo Misto, chiedo ai firmatari degli emendamenti 1.1 e 1.200 di apporre anche le nostre firme.
        

        
          Nonostante siamo assolutamente contrari alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi nel mare e nella terraferma in tutte le Regioni italiane, e specialmente in Sicilia, la nostra isola, perché riteniamo questo un modello sbagliato ed antieconomico, voteremo convintamente in modo favorevole a quest'emendamento. Il motivo è che essenzialmente esso toglie l'alibi che è stato usato per bocciare tutti gli altri che prevedevano l'abolizione dell'IMU agricola, con una copertura finanziaria che soddisfa pienamente l'abolizione totale dell'imposta, che - lo ricordiamo ancora una volta - causerà l'effettivo abbandono di tanti terreni montani, collinari e di pianura, quando invece dovremmo effettivamente promuovere a tutti i livelli l'agricoltura di prossimità (soprattutto in Sicilia, ma anche in tutte le altre Regioni italiane).
        

        
          Dichiariamo dunque voto favorevole a questi emendamenti. (Applausi del senatore Campanella).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Cogliamo l'occasione per salutare gli studenti dell'Istituto di istruzione superiore «Pizzini-Pisani» di Paola, in provincia di Cosenza, che con i loro docenti stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1749 (ore 18,25)
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1, presentato dal senatore D'Alì e da altri senatori, identico all'emendamento 1.200, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Aspettiamo che arrivino gli ultimi; dopodiché vi chiedo di rimanere al vostro posto.
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, dia pure più tempo!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, c'era un senatore di Forza Italia e uno del PD che stavano rientrando e avevano tutto il diritto di votare. (Commenti del senatore Santangelo). Si sieda, senatore Santangelo. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.2, presentato dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione). (Il senatore D'Alì fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, d'ora in poi apro e chiudo. Non aspetto più.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Avevo chiesto di parlare sull'emendamento 1.2.
        

        
          PRESIDENTE. Non ha richiesto nessuno la parola; non l'ho vista. Me ne scuso, ma non annullo la votazione.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Me ne vado.
        

        
          PRESIDENTE. Faccia quello che preferisce. (Commenti della senatrice Bonfrisco). Ci sono 140 emendamenti, la dichiarazione di voto può farla sui successivi.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Su questo era importante. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Ho già proclamato il risultato. Mi dispiace.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.201, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Vuole parlare su questo, senatore D'Alì?
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). No.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.201, presentato dai senatori Bonfrisco e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, la sua velocizzazione dei lavori ci mette in imbarazzo perché non riusciamo a seguire attentamente una materia così delicata. La prego di andare un po' più calmo perché non seguiamo i lavori. Durante la discussione generale non siamo intervenuti, ma adesso vogliamo intervenire sui nostri emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, guardi che in due ore abbiamo fatto tre votazioni e non sono intervenuto a ricordare ai Gruppi, come il suo, che stanno intervenendo dopo aver esaurito i tempi a loro disposizione già da diverso tempo.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Comunque non mancherà alla sua saggezza e anche alla sua conoscenza di tante e tante legislature nelle Aule. Parliamo di un provvedimento così importante la cui approvazione - ahimè - si vuole velocizzare.
        

        
          Ad ogni modo, entro nel merito della mia dichiarazione di voto su questo emendamento. Ovviamente è stata richiesta dal nostro Gruppo l'esenzione totale dei terreni agricoli, ma lo abbiamo fatto con una motivazione serena, tranquilla e ritengo anche molto responsabile, al di là degli interventi (per la verità pochissimi) da parte della maggioranza. Magari chi presenta un emendamento di questa natura viene forse considerato in un certo modo, ma non mi esprimo in questo senso. Noi invece abbiamo voluto fare una cosa molto semplice: esentare tutti i terreni agricoli, che si trovino al mare, in pianura o in montagna, per dare respiro all'agricoltura italiana. Questa è la motivazione. Non ne abbiamo altre.
        

        
          Peraltro, occorre registrare - ahimè - il silenzio del Governo nella replica. Ma non avete proprio nulla da dirci dopo tante ore e ore di dibattito? Il rappresentante del Governo non interviene in fase di replica per farci conoscere qual è il suo pensiero. Se avete già deciso tutto qualche giorno fa o qualche settimana fa, noi che ci stiamo a fare qua? Andate con la forza dei numeri, ma il popolo dell'agricoltura vi colpirà profondamente, ovviamente nella legittimità degli atti, che è quella della scheda elettorale. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), M5S e FI-PdL XVII). Sorrida, sorrida!
        

        
          Questa è la motivazione che abbiamo dato all'esenzione totale e, quindi, a questo nostro emendamento.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, mi permetto di intervenire sull'ordine dei lavori visto che il senatore D'Alì ha manifestato questa sua situazione un po' imbarazzante.
        

        
          Vorrei dargli il benvenuto nel club degli inascoltati, visto che per noi succede ogni giorno: in occasione dell'esame di ogni provvedimento cerchiamo di intervenire e di essere censurati ed invitati ad intervenire su quello dopo, che magari non c'entra niente, ma parlando di quello prima, così, solo per sport. Senatore D'Alì, benvenuto nel club. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, forse mi viene difficile comprendere quanto detto da lei, che ha invitato l'Aula ad accelerare per votare questo provvedimento. Non ho capito qual è l'urgenza; francamente non l'ho capita. Pensavo che all'interno di quest'Aula tutti noi dovessimo esprimere una nostra opinione, cercando di contribuire tutti insieme a fare un decreto migliore nell'interesse del Paese. Invece ho capito - signor Presidente, me ne scuso, forse avrò capito male - che lei ha una necessità e un'urgenza di finire prima possibile e di far approvare questo emendamento. Non ha importanza quello che porteremo a casa: anzi, portando a casa qualcosa non di utile nell'interesse dei nostri agricoltori, quasi quasi sembra vi sia l'urgenza di votare e portare a casa un obbrobrio del genere da parte di lei, del PD, che dovrebbe essere il partito che tutela gli agricoltori, il partito di coloro i quali parlano il linguaggio della democrazia, il partito dell'equilibrio, il partito che dice che sta dalla parte di coloro i quali sono i produttori di lavoro sul nostro territorio nazionale.
        

        
          Signor Presidente, la pregherei di esercitare il suo ruolo come lei l'ha sempre esercitato, dando la possibilità a coloro i quali sono all'interno di quest'Aula di poter esprimere il proprio pensiero, perché il nostro pensiero serve a contribuire a realizzare qualcosa di utile nell'interesse del Paese. Infatti, sino ad ora, all'interno di questo provvedimento ho visto scritte soltanto delle cose obbrobriose nei confronti dei cittadini italiani e di coloro i quali lavorano la nostra terra: ripeto, la nostra terra, che è l'elemento essenziale della vita.
        

        
          Signor Presidente, la prego cortesemente di riflettere attentamente sul suo ruolo e anche sulla posizione che lei ha, perché in questo momento fa il Vice Presidente del Senato, ma è anche il leader di un partito politico che si è battuto e si batte nell'interesse dei cittadini italiani. La ringrazierei per il suo proseguo dei lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Scilipoti, quello che ho espresso precedentemente non è un mio desiderio, ma quanto è stato stabilito della Conferenza dei Capigruppo e visto che sto facendo parlare anche i Gruppi che hanno già esaurito i loro tempi, non vorrei essere costretto - e per questo faccio i miei richiami - a doverlo fare anche successivamente, in maniera davvero totale. Quando è necessario farlo si parla, si affronta l'argomento e poi non si perde del tempo, perché diversamente i tempi decorrono e poi sono finiti per tutti.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Sull'emendamento 1.4 e sui prossimi due emendamenti il Gruppo dichiara la propria astensione, non perché non ne condivida i contenuti, perché siamo certamente contrari all'IMU, ma in quanto non siamo convinti delle coperture: quindi è veramente un discorso di tipo tecnico.
        

        
          PRESIDENTE. Infatti l'emendamento non risulta coperto ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.4, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.3, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.5, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, una domanda: perché sta chiedendo il supporto per tutti gli articoli?
        

        
          PRESIDENTE. Lo sto chiedendo per gli emendamenti improcedibili ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, perché purtroppo il sistema non riesce a registrare. In questi casi bisogna verificare il supporto per ciascuna richiesta di votazione.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.202, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Chiedo al senatore Ruta, primo firmatario dell'emendamento 1.202, se consente a me e a tutti i componenti del Gruppo di firmarlo. (Cenni di assenso del senatore Ruta).
        

        
          Vorrei spiegare perché facciamo questa richiesta. Da un lato c'è l'esenzione IMU: bisogna assolutamente esentare i nostri agricoltori dall'IMU e poi bisogna andare a vedere perché è stato fatto questo provvedimento. Dice la norma che: «Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere in materia di esenzione dell'imposta municipale propria (...) così da assicurare un gettito necessario per il bilancio dello Stato». Quindi lo Stato, il Governo Renzi, il partito del Governo Renzi, il PD vuole prendere i soldi dagli agricoltori. L'emendamento in esame dice invece di non prendere queste risorse dagli agricoltori, ma da quelle destinate al finanziamento del programma F-35. Qui si sta chiedendo dunque se vogliamo aiutare gli agricoltori o finanziare la costruzione degli aerei F-35. Riteniamo che vadano aiutati gli agricoltori e quindi voteremo a favore dell'emendamento 1.202 e ringraziamo per aver acconsentito all'aggiunta delle firme.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo per chiedere la sottoscrizione di questo emendamento, non tanto per la fonte da cui si prende la copertura quanto perché si parla e ho sentito parlare spesso in quest'Aula di agricoltori. Ebbene, questo emendamento oltre gli agricoltori riguarda anche agli allevatori - in particolare quelli sardi - che svolgono gran parte del proprio lavoro proprio su questo tipo di terreni. Pertanto, chiedendo la possibilità di sottoscriverlo, chiaramente voterò a favore di questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Anche il Gruppo della Lega ha comunicato alla Presidenza l'intenzione di sottoscrivere l'emendamento 1.202.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.202, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.6, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.8, presentato dal senatore Candiani e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.9, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.10, sostanzialmente identico all'emendamento 1.11, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 1.11, presentato dal senatore Giovanni Mauro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.20, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «Per l'anno».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.20 e l'emendamento 1.21.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12, presentato dal senatore Uras e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.13, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.13, presentato dal senatore Uras e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.22, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.22, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.23, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.23, presentato dal senatore Bruni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.14, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.14, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alle parole «non montani».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.14 e gli emendamenti da 1.15 a 1.19.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.24, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.24, presentato dal senatore D'Ambrosio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.203, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.203, presentato dalla senatrice Pelino.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.27, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l'emendamento 1.27 e ovviamente anche tutti gli altri emendamenti presentati da senatori del mio Gruppo che non ho sottoscritto.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, vorrei capire dal Governo se intenda cogliere questa ultima occasione e quali siano i motivi per cui ha espresso un parere contrario su questo emendamento, che ha un costo irrisorio e per il quale abbiamo previsto una copertura sovrabbondante.
        

        
          Come è stato detto anche in Aula, si tratta solo di dieci piccolissimi comuni situati in area montana, alcuni dei quali peraltro ricadono in province interamente montane ai sensi della riforma Delrio, che il Partito Democratico ha fortemente voluto. Non riesco a capire come il Governo possa sottrarsi a questo piccolo gesto, così importante sul piano simbolico, una misura che dovrebbe dimostrare almeno un po' di ragionevolezza.
        

        
          Rivolgo un appello al Governo affinché voglia cogliere l'occasione per modificare il parere espresso prima che si voti e rivolgo un appello anche ai colleghi, affinché votino in coscienza, a prescindere dalla risposta del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché non vi sono cenni di intervento, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.27, presentato dal senatore Endrizzi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.28, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo su questo emendamento perché se non dovesse essere approvato, come purtroppo non sarà, precluderà l'emendamento 1.29.
        

        
          L'emendamento 1.28 si riferisce ai Comuni montani inclusi nelle province riconosciute dalla legge Delrio come interamente montane ed è una richiesta che abbiamo formulato in quanto vi è un'anomalia minimale. Da parte della Commissione in modo trasversale e dai relatori era stato richiesto il ritiro dell'emendamento e la sua trasformazione in un ordine del giorno, che sarebbe stato fatto proprio dalla Commissione. Posso dire che in tal senso vi è stata ampia disponibilità ed anche il relatore ha condiviso la problematica. Tuttavia, avrei auspicato che il Governo prendesse atto e accettasse la richiesta, trattandosi di una situazione di una iniquità talmente evidente e riferita ad un unico Comune all'interno di un riconoscimento montano concesso dalla normativa prodotta dal Governo.
        

        
          Capiamo le difficoltà in essere, ma avremmo auspicato l'approvazione degli emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Su questi emendamenti temo abbia pesato la valutazione della 5a Commissione permanente, purtroppo.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.28, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alla parola «(ISTAT)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.28 e l'emendamento 1.29.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.26 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.25, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.25, presentato dai senatori Spilabotte e Scalia.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.30, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.30, presentato dai senatori Marinello e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.31, identico agli emendamenti 1.32 e 1.33, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.31, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.32, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori, e 1.33, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.34, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.34, presentato dai senatori Piccoli e Carraro.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.35, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.35, presentato dal senatore Moscardelli e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.36, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la dichiarazione di voto riguarda tutti gli emendamenti che hanno ad oggetto calamità naturali.
        

        
          È assolutamente incredibile che non si esentino dall'IMU i terreni, oggetto di calamità naturali. In quest'Aula, purtroppo, abbiamo esaminato centinaia di provvedimenti dovuti a fattori naturali devastanti come i terremoti. Nessuno si è mai sognato di negare la sospensione o l'esenzione dal pagamento dell'ICI o dell'IMU sui fabbricati o sugli stabilimenti industriali danneggiati dai terremoti.
        

        
          Pensate che un terreno alluvionato sia diverso da un capannone lesionato? Pensate che un terreno, che ha subito una frana o una calamità naturale, alle volte anche irreversibile, sia diverso dai danni subiti per effetto di un altro tipo di calamità? Veramente l'agricoltura per voi è nulla? Veramente gli agricoltori per voi sono persone che possono anche morire nelle piene o sotto le frane e non dobbiamo fare niente per esentarli? Se ritenete ciò votate contro questi emendamenti, ma se avete un minimo di giudizio di equità sostanziale, dovuto anche nei confronti di chi perde la sua attività produttiva per effetto di calamità naturali, dovete riconoscere a chi è colpito da calamità naturali - sancite con provvedimento sempre governativo e quindi mai immaginate ma tutte riscontrate - il diritto ad essere esentato dal pagamento di quest'imposta patrimoniale che riguarda terreni che dovrebbero produrre e che non sono più in condizione di farlo. Ciò vale anche per i terreni oggetto di inquinamento non per colpa del proprietario. Ciò vale anche per tutti quei terreni che subiscono alterazioni e i cui prodotti non sono commerciabili.
        

        
          Chiedo che su questo vi sia un minimo di ripensamento. Diversamente dovremmo rivedere tutta la nostra filosofia di intervento in ordine ad altri tipi di calamità naturali.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei chiedere all'Aula un voto favorevole su quest'emendamento, facendo comprendere l'importanza dello stesso. Credo sia fondamentale dare una risposta ai proprietari di quei terreni che hanno subito situazioni di emergenza e di calamità naturali e per i quali, tra l'altro, lo stato di emergenza è stato dichiarato, quindi con una obiettiva difficoltà del vivere in quella situazione. Ma ancor più, con quest'emendamento chiediamo che l'esenzione non sia una tantum per le attuali zone alluvionate e per la situazione che purtroppo in esse si è creata, ma che diventi un preciso iter, entrando quindi a regime nel caso in cui vi siano alluvioni e venga dichiarato lo stato di emergenza.
        

        
          La richiesta forte e importante è che questa esenzione avvenga automaticamente. Questo è il senso dell'emendamento che va in tale direzione. Non comprendiamo assolutamente per quale ragione il Governo non si renda conto di questa difficoltà e non voglia andare incontro a famiglie, collettività e aziende che sono in forte difficoltà, piegate dalle avversità economiche e da questa ulteriore tassazione che grava su aree che in questo momento non producono ma anzi vedono piegate intere economie.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, a nome di tutto il Gruppo del Movimento 5 Stelle, chiedo alla senatrice Bellot di poter sottoscrivere il suo emendamento.
        

        
          MARTELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, la motivazione per cui noi sottoscriviamo questo emendamento è molto semplice. Per chi non lo sapesse - ma spero che lo sappiate - il calcolo dell'IMU viene fatto a partire dalla rendita catastale. Le rendite catastali nascono quando nasce il catasto nel 1865, per stabilire quanto è il denaro che uno può ricavare da una certa quantità di terreno, edificato o meno che sia, secondo un uso normale; questo dice la terminologia iniziale.
        

        
          Nel momento in cui c'è una calamità naturale ed è compromessa la possibilità di trarre guadagno da un terreno inevitabilmente, seppur in modo temporaneo, la rendita catastale diventa zero e quindi, per sua stessa definizione, il terreno non può essere soggetto, seppur temporaneamente, a tassazione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei anch'io sottoscrivere questo emendamento, anche perché molto spesso alla cronaca non passano i messaggi che arrivano dal Sud d'Italia. La zona del Metapontino, che è stata completamente alluvionata, non ha avuto gli stessi onori della cronaca che hanno avuto altre realtà nel Nord del Paese. Siccome credo che non ci siano divisioni fra figli di Dio e figli di un Dio minore, chiederei di poter apporre la mia firma a questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bellot, acconsente a tutte queste molteplici sottoscrizioni?
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Sì, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.36, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.37, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, ritorno sullo stesso pensiero appena espresso dal collega in dichiarazione di voto. Invito per l'ennesima volta i nostri colleghi a pensare alla ratio di questo emendamento: si chiede l'esclusione dell'IMU dai terreni sui cui grava una calamità. Da coordinatore degli assessori regionali all'agricoltura, nel momento in cui ci fu il terremoto in Emilia mi feci portavoce ed autore di una proposta che sottraeva a tutti i PSR regionali risorse per alleviare la sofferenza di quel territorio. E le Regioni fecero un'opera straordinaria di solidarietà.
        

        
          Qui c'è soltanto da attivare il buonsenso. Si può, ad un territorio ferito da una calamità, addebitare anche il pagamento di una patrimoniale sul terreno agricolo? Credo che sia una ragione di buonsenso. E allora mi sfugge la ratio secondo la quale, ad esempio, il Governo sull'agricoltura nazionale in quest'Aula non è venuto a proporre niente o a dire una sola parola o a darci almeno la disponibilità ad accogliere un ordine del giorno su un tema così clamoroso.
        

        
          Mi appello per l'ennesima volta all'Aula. Qui prevediamo anche una forma di copertura diversa. Non chiediamo l'esclusione dell'IMU senza una ratio, ma la escludiamo soltanto per quei terreni che, se ci mettiamo anche l'IMU, consegneremo definitivamente all'abbandono. Vi chiedo di riflettere su questa opportunità.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei svolgere una considerazione di merito. Puntualmente, appena arriva un'alluvione o un terremoto, il Governo presenta un decreto-legge per garantire le esenzioni perché si corre a mettere il cerotto. Però è più corretto che, prima che si verifichi una situazione, si stabiliscano le regole. È vero che c'è la doppia morale, a seconda del territorio colpito e di chi lo governa. Ma non vorremmo che fossimo veramente arrivati a questo livello, signor Presidente. Per cui diciamo anche ai senatori di maggioranza di considerare che i cittadini purtroppo sono colpiti dalla sfortuna indipendentemente da quello che votano. Forse, anche in questa occasione, vale la pena di mostrarci un pochino più maturi nel fare le scelte.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole su questo emendamento. Vorrei far riflettere sulla correttezza della presentazione dell'emendamento dell'onorevole Stefano, che dice «limitatamente all'anno successivo». Qua si creano le condizioni per non penalizzare ulteriormente chi, a causa dell'evento, non potrà neanche seminare o comunque lavorare quel terreno.
        

        
          Non si dice esentare ad aeternum, ma per l'anno successivo.
        

        
          Mi sembra una norma di una ragionevolezza tale, che davvero è difficile non sottoscrivere, come chiedo di poter fare, e non votare, come spero faranno i colleghi.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere due emendamenti, l'1.37, a prima firma del senatore Stefano, e il successivo, di contenuto molto simile, 1.38, di cui è primo firmatario il collega Tarquinio.
        

        
          Gli eventi calamitosi che si stanno susseguendo in Sicilia e in Calabria in queste ore, nella notte tra sabato 21 e domenica 22 febbraio concernenti fiumi esondati hanno distrutto un patrimonio agrumicolo che non ha eguali in tutt'Italia. Sono caduti ponti - ci sono responsabilità dell'ANAS - tutto è stato devastato. Sto parlando di queste ore: ancora piove e gli agricoltori sono in grande affanno e difficoltà. Non sanno se pagare, quando, dove e se si dovrà pagare l'IMU.
        

        
          Non chiediamo chi risarcirà tutti questi danni, ma se è giusto che vadano a pagare questa imposta ignobile. È giusto in questa circostanza non avere un moto di sensibilità a favore di queste popolazioni che hanno visto distrutto il loro patrimonio agricolo? Veramente ci vuole coraggio a dire no di fronte a situazioni di cui si è pienamente consapevoli perché sotto gli occhi di tutti. Si tratta anche di un'opportunità per questo Governo: non dico di risarcire ma non far pagare l'imposta a tutti i terreni che sono stati devastati in queste ore, per non parlare di quello che è avvenuto prima.
        

        
          Immagino che finalmente ci sia un sussulto da parte della maggioranza di accogliere positivamente questo o altri emendamenti che abbiano la finalità di dare la possibilità di non pagare l'IMU per l'anno successivo, ma anche per l'anno corrente.
        

        
          C'è un altro emendamento, Presidente, a prima firma del senatore Ruta, che io sottoscriverò, sperando che anche da quella parte politica possa arrivare un segnale positivo per queste popolazioni. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e LN-Aut).
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, devo richiamare l'attenzione dell'Assemblea.
        

        
          Ci sono diversi emendamenti - ne abbiamo appena visto uno, ma ce ne sono altri - che pongono una questione reale, cioè il tema relativo a terreni in Comuni dove ci siano stati eventi calamitosi, dichiarazione di stato di emergenza. Su tutti questi emendamenti c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e ciò comporta che in questa fase non possiamo comportarci diversamente. Tuttavia, le questioni sono reali, quindi chiederei al Governo e ai presentatori di assumere complessivamente un ordine del giorno che chieda al Governo la disponibilità «a valutare l'opportunità di». Successivamente, qualora vengano reperite le coperture, quindi durante il corso dell'anno, chiedo al Governo di tenere in considerazione questa problematica, cioè quella dei terreni nei Comuni dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.
        

        
          In questa forma, non impegnativa - me ne rendo conto - che però è un segnale, chiedo la disponibilità del Governo. Credo che questo sarebbe un segnale di attenzione nei termini che sono stati ricordati perché onestamente anche molti di noi vivono in territori colpiti da calamità e abbiamo esattamente la stessa sensibilità.
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo al rappresentante del Governo se è d'accordo con questa proposta del relatore.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Nei termini in cui ha espresso l'impegno il relatore, c'è la disponibilità del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.37, 1.38, 1.39 e 1.40 hanno le medesime caratteristiche rispetto ad eventi alluvionali o calamità naturali.
        

        
          Senatore Stefano, come si pronuncia rispetto a questa proposta?
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, io non ho una esperienza parlamentare lunga come quella di tanti miei colleghi, ma in questi due anni in Parlamento ho scoperto che gli ordini del giorno sono una sorta di fregatura per lavare la faccia (Applausi dai Gruppi LN-Aut, M5S e GAL). Pertanto, o assumiamo un impegno o io non ho bisogno di lavare la faccia al popolo del Gargano, perché l'ho già fatto tante altre volte (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e M5S).
        

        
          Chiedo quindi al Governo e a lei la disponibilità ad accantonare l'emendamento 1.37 per sederci da parte e riformularlo in una modalità che ci consenta di sottrarci alle previsioni di cui all'articolo 81 della Costituzione, per provare ad assumere un impegno che sia degno di questo nome, altrimenti votiamo l'emendamento e ci assumiamo la responsabilità in Aula anche questa volta.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, contrariamente al senatore Stefano, non so se per fortuna o per sfortuna, ho una esperienza parlamentare più lunga e mi sono capitati (come anche a lei) molti provvedimenti per i quali, essendo in prima lettura, si è optato per il rinvio della sistemazione anche di scantonamenti rispetto all'articolo 81 della Costituzione, perché il rispetto delle sue previsioni deve essere salvaguardato nella stesura definitiva del provvedimento, quindi la Camera potrà sicuramente trovare poi il sistema di aggiustarlo. Ripeto che non sarebbe la prima volta, la mia esperienza mi suggerisce di poterlo affermare e credo che ciò sia ricavabile anche dagli atti parlamentari.
        

        
          Pertanto, se si dispone un accantonamento per un'approvazione, anche con uno scantonamento o con una nuova copertura, io posso essere d'accordo; tuttavia, l'ordine del giorno che rinvia a un provvedimento successivo e non all'intervento alla Camera non può certamente lasciare soddisfatto nessuno.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore D'Ambrosio Lettieri, lei ha presentato un emendamento che potrebbe essere ricettivo della proposta del relatore.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, il mio sarà un intervento brevissimo per invitare il Governo, che peraltro vedo anche autorevolmente rappresentato nel numero oltre che per la qualità dei presenti, a un'attenzione supplementare, perché qui non stiamo in un suk, in un mercato per negoziare chissà cosa. Qui, attraverso un dibattito anche particolarmente documentato e avvertito, c'è il tentativo di portare un contributo di riflessione che ci faccia uscire fuori dall'impasse.
        

        
          Io parto dalla seguente considerazione: la concessione da parte del Governo dello stato di calamità per una zona che è stata martoriata da un imprevisto evento atmosferico è un riconoscimento morale? È una condizione di privilegio che consente di appiccicare una medaglia alla bandiera del Comune o è invece lo strumento attraverso il quale il Governo, riconoscendo lo stato di calamità, intende aprire un'autostrada per portare il proprio soccorso, la propria solidarietà morale, ma anche concretamente la solidarietà di tipo economico e il proprio sostegno alle popolazioni che sono state martoriate dall'evento? Io credo che sia vera la seconda ipotesi, altrimenti si consumerebbe un inganno al quale permettetemi di dirvi che noi non ci prestiamo; rispetto al quale credo che sia ozioso finanche il dibattito, perché diventa uno strumento per confondere le idee, per non creare le condizioni affinché il confronto in Aula apra a una più efficace azione legislativa.
        

        
          Relativamente alla mia regione, alla Puglia, abbiamo dovuto mettere il contagiorni rispetto al tempo che è stato necessario al Governo per il riconoscimento dello stato di calamità del Gargano.
        

        
          Dopo un pressing quotidiano che abbiamo fatto attraverso comunicati stampa, finalmente il Governo ha riconosciuto al Gargano la condizione di territorio devastato dall'evento atmosferico e lo stato di calamità.
        

        
          Quello che facciamo oggi è dire che c'è una promessa, un impegno, quella diluizione omeopatica con la quale ci apprestiamo ad affrontare la richiesta che si leva vibrante da una piazza. Credo che l'atteggiamento più consapevole, più responsabile, più maturo e più corretto nei riguardi del Paese relativamente a questa tassa sia quello di accantonare questi emendamenti e, con buonsenso, signori del Governo, trovare il modo migliore per dare il massimo che sia possibile dell'attenzione in termini di sostegno economico. Da questo punto di vista, apprezzo l'attenzione che ha richiamato il relatore rispetto al caso che poniamo ed imploro il Governo di farsi carico in tal senso, sapendo che non chiederemo di più, ma non ci accontenteremo di meno.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, ricordo a tutti che per ogni Gruppo può intervenire un solo rappresentante e tutti gli altri in dissenso. Con il suo, senatore Scilipoti, siamo al quarto intervento del Gruppo di Forza Italia, quindi o interviene in dissenso, altrimenti non posso concederle la parola.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Intervengo in dissenso, ma prima di intervenire in dissenso chiederei di poter sottoscrivere gli emendamenti 1.37 e 1.38.
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, ma lei interviene in dissenso e chiede di sottoscrivere gli emendamenti?
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Sto dicendo che intervengo in dissenso, ma aggiungo anche una riflessione. Non posso aggiungerla? Va bene, allora intervengo in dissenso, ma prima di intervenire in dissenso...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Scilipoti, non le consento di prendere in giro né la Presidenza, né l'Assemblea.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Scusi, posso intervenire?
        

        
          PRESIDENTE. No, non può intervenire in dissenso su un emendamento e chiederne al contempo la sottoscrizione.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, la ringrazio ancora una volta. Penso che il relatore abbia fatto un passo importante, perché questo vuol dire che il Governo e la maggioranza cominciano a prendere in considerazione qualche nostro emendamento. Ma vorrei ricordare che l'emendamento 1.38 è una proposta veramente responsabile che recita testualmente: «ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni per i quali il Consiglio dei Ministri, alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto abbia già dichiarato lo stato di emergenza», io avrei parlato di stato di calamità: ma cosa c'è di più responsabile di questo emendamento?
        

        
          Signor relatore, di ordini del giorno ne abbiamo visti montagne e non hanno mai sortito alcun effetto. È allora il caso davvero che il Governo e il relatore si mettano immediatamente d'accordo, che l'emendamento sia accantonato e che si individui una soluzione per dare una risposta concreta a quelle popolazioni che sono state devastate.
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, mi associo alle parole del senatore Stefano, perché noi abbiamo sollevato, anche in Commissione, la questione dei territori che vengono colpiti da queste calamità naturali. Spesso siamo di fronte al binomio composto da un clima che colpisce un territorio, ma anche da una malagestione del territorio, derivante da alcuni provvedimenti scellerati che questo Governo e questo Parlamento adottano per determinati territori (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Caliendo). Mi sembra quindi più coerente accantonare questi emendamenti, sederci a tavolino e stabilire un criterio con cui tutelare quei territori che spesso vengono colpiti (oggi può essere il Gargano, ma domani potrebbero essere la Toscana, la Liguria o il Trentino, perché qualsiasi territorio italiano ormai è a rischio). Non bisogna quindi nemmeno stabilire qualcosa per il 2014, il 2015 o quello che sarà, ma varare una norma che diventi strutturale per i territori che subiranno danni (visto che questo invece è un provvedimento d'urgenza, dato che si tratta di un decreto-legge, che speriamo metta la parola «fine», ma non credo). (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo da parte dei presentatori la non disponibilità a trasformare l'emendamento in ordine del giorno.
        

        
          Qual è il parere del relatore sulla proposta di accantonamento?
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, vorrei solo che rimanesse agli atti che, in fase di dichiarazione dello stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri, vengono individuati responsabili e determinate risorse, quindi vi è lo spazio - ove occorra - per fare interventi su questo tema, come su altri. Mi sembra che surrettiziamente cerchiamo d'inserirlo all'interno dell'IMU agricola, ma il problema esiste.
        

        
          Il richiamo all'ordine del giorno non era volto a «scappare», ma era vero e può essere poi ribaltato dal Governo all'interno di ogni singola realtà che sia stata oggetto di eventi calamitosi, che ha caratteristiche differenti. Vorrei che, da questo punto di vista, si ponesse fine anche a fare un po' di demagogia.
        

        
          Sono dunque contrario all'accantonamento, anche perché vi è la contrarietà della 5a Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Visto che il problema ha suscitato un così ampio dibattito, sottopongo comunque la proposta di accantonamento al voto dell'Assemblea, per non avere più problemi.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, poiché è stato votato l'emendamento 1.36, che era il primo ad introdurre questa tematica, chiediamo fortemente che venga anch'esso accantonato e si verifichi come eventualmente poterlo recuperare, ai fini della votazione, visto che è assolutamente in tema e anzi la motivazione era ben evidente, tra l'altro creando stabilità in questa situazione.
        

        
          Chiediamo quindi che anche il nostro emendamento venga eventualmente recuperato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio per la richiesta, senatrice Bellot, ma, "Nazareni" a parte, non riesco a resuscitare emendamenti già deceduti.
        

        
          Mi spiace, quindi, ma resto sull'emendamento 1.37.
        

        
          Passiamo dunque alla votazione della proposta di accantonarlo, sulla quale il relatore ha espresso parere contrario e che - poiché so già cosa solleciterà - dispongo venga effettuata mediante procedimento elettronico senza registrazione dei nomi, per evitare la chiusura delle porte e quant'altro.
        

        
          Metto dunque ai voti, mediante procedimento elettronico senza registrazione dei nomi, la richiesta di accantonare l'emendamento 1.37.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.37, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.38, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.38 , presentato dal senatore Tarquinio e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.39, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.39, presentato dalla senatrice Donno e da altri senatori, fino alla parola «alluvionali».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.39 e l'emendamento 1.40.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.41, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.41, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.42, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.42, presentato dal senatore D'Amborsio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.43 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.44, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          RUTA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, lo ritiro e lo trasformo in ordine del giorno sollecitando, se è possibile, un parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Come si esprimono il relatore ed il rappresentante del Governo sull'ordine del giorno in esame?
        

        
          FORNARO, relatore. Con la formulazione «a valutare l'opportunità di» il parere è favorevole.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). C'è bisogno del mio parere in ordine alla trasformazione in ordine del giorno, in quanto ho posto la mia firma a questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. È il primo firmatario che ha la disponibilità dell'emendamento e non il secondo.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Sono titolare dell'emendamento per averlo segnalato per tempo.
        

        
          PRESIDENTE. Se il senatore Ruta trasforma lo in ordine del giorno, non spetta a lei di sceglierne il destino. Quindi, senatore Ruta, accoglie la proposta?
        

        
          RUTA (PD). Sì, signor Presidente. Sono l'unico firmatario dell'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di sottoscriverlo il senatore D'Alì, però in caso di trasformazione in ordine del giorno la prima firma guida il processo.
        

        
          RUTA (PD). Mantengo l'ordine del giorno.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Mi permetto di osservare che questa norma vale in corso di seduta. Avendo io trasmesso per tempo la mia sottoscrizione dell'emendamento questa norma non vale.
        

        
          PRESIDENTE. Se su queste cose un giorno mi farà un corso, le sarò grato.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Abbiamo entrambi la stessa esperienza: forse io più di lei, di questo Parlamento.
        

        
          PRESIDENTE. Va bene, ne prendo atto; cercavo una lezione. Però le cose funzionano in maniera diversa.
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.44 non verrà posto ai voti.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1000, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.46 e 1.47 sono stati ritirati.
        

        
          L'emendamento 1.48 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.1000.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.49, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.49, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.51, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.51, presentato dal senatore Sciascia e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.52, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.52, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.53, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.53, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.54, identico all'emendamento 1.55, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ORRU' (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORRU' (PD). Signor Presidente, se fosse possibile, vorrei trasformare l'emendamento 1.55 in ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Orrù, l'emendamento 1.54 è identico all'emendamento 1.55. Quindi, in questo caso, la procedura è diversa da quella che lei ha richiamato, senatore D'Alì (se vuole, la invito a leggere, a pagina 193 del Regolamento, il pronunciamento della Giunta che è presente in nota all'articolo 102 e vedrà che troverà la mia posizione).
        

        
          Senatrice Orrù, visto che la senatrice De Petris insiste nella sua votazione, è inutile la sua richiesta di trasformazione in ordine del giorno.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.54, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.55, presentato dalle senatrici Orrù e Gatti.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.50, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          RUTA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUTA (PD). Ritiro l'emendamento 1.50 e lo trasformo in ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimere parere favorevole su questo ordine del giorno sarebbe una presa in giro, perché sul tema delle coperture abbiamo fatto il massimo possibile. Pertanto, chiedo al collega Ruta di ritirare l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruta, cosa intende fare?
        

        
          RUTA (PD). Attesa la dichiarazione del relatore e la sua contrarietà su questo punto, ritiro l'emendamento.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, avendolo sottoscritto per tempo, non lo ritiro e chiedo che venga votato.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, desidero aggiungere la mia firma all'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Fanno cenno di voler aggiungere la propria firma anche i senatori Di Maggio e Crosio.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.50, ritirato dal senatore Ruta e mantenuto dal senatore D'Alì e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.56, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ORRU' (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORRU' (PD). Chiedo la possibilità di trasformare l'emendamento in un ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunziarsi.
        

        
          FORNARO, relatore. Mi spiace, ma il mio parere è contrario e, per lo stesso motivo già espresso con riferimento all'emendamento 1.50 del senatore Ruta, chiedo di ritirarlo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Orrù, cosa intende fare?
        

        
          ORRU' (PD). Lo ritiro.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, sottoscrivo l'emendamento e ne chiedo la votazione.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Chiedo di aggiungere la mia firma all'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.56, presentato dalla senatrice Orrù e da altri senatori, successivamente ritirato e fatto proprio dai senatori Crosio e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.57, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intervengo per apporre la mia firma a questo emendamento che riesce a mettere davvero in chiaro tutte le posizioni a vario titolo possedute dagli agricoltori: dal comodato d'uso, all'affitto e altro ancora. Quindi, lo condivido pienamente e lo sottoscrivo.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, avevo chiesto la parola durante l'esame di uno o due emendamenti fa.
        

        
          Vorrei fare una riflessione, non per polemica. (Commenti dal Gruppo PD). Lei poco fa ha interrotto all'inizio il mio intervento, quando dicevo di voler sottoscrivere gli emendamenti 1.37 e 1.38. La mia riflessione è serena perché - l'ho notato man mano che andiamo avanti nei lavori - è stato messo ed è messo in atto un sistema poco gradevole che si chiama politica della distrazione. Ieri l'abbiamo vista - lo dico con grande rispetto nei suoi confronti - con riferimento al presidente Casini, il quale è intervenuto, attuando la politica della distrazione, sul provvedimento sui delitti ambientali.
        

        
          Oggi invece l'abbiamo vista attuata da un rappresentante del PD, che ci dà indicazione che sarebbe più opportuno, più corretto e forse più utile per i nostri agricoltori trasformare quell'emendamento in un ordine del giorno.
        

        
          Tutti sappiamo che cosa significa la politica della distrazione. Essa viene utilizzato dal Governo Renzi giornalmente, ieri è stata utilizzata dal nostro presidente Casini e oggi viene invece utilizzata dal PD e dal Governo.
        

        
          Alla fine vorrei dire che alla luce di questa operazione di politica di distrazione messa in atto dal PD e dal Governo mi rendevo perfettamente conto che ero sulla strada sbagliata e perciò ero portato a non votare gli emendamenti 1.37 e 1.38 che avevo sottoscritto e a votare negativamente.
        

        
          Se lei, signor Presidente, mi avesse dato l'opportunità di fare la mia riflessione e non avesse avuto la premura di cercare di dire ciò che avevo in testa, molto probabilmente ci saremmo capiti poco fa. Mi fa però piacere che lei mi abbia dato la parola ora, dopo averla richiesta tante volte e facendo lei finta di non vedere...
        

        
          PRESIDENTE. Non le consento di riferirmi queste volontà. Senatore Scilipoti, la richiamo all'ordine.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Ribadisco che la politica della distrazione non è arrivata oggi all'interno di questo Parlamento, ma viene utilizzata regolarmente dal Governo di sinistra, che c'è in questo momento nel nostro Paese, ma veniva utilizzata precedentemente da alcuni personaggi fuori dalla politica e in politica, che sicuramente non facevano e non fanno gli interessi del Paese e degli agricoltori.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, voglio sottoscrivere l'emendamento 1.57, perché purtroppo - parliamoci chiaro, signor Presidente - è stata introdotta una nuova tassa: una tassa sui terreni agricoli da parte del partito di Renzi. Noi siamo assolutamente contrari: bisogna abolirla. In questo caso l'emendamento in esame quantomeno qualcosa fa, perché allarga la possibilità di esenzione anche a coloro che affittano o concedono in comodato. Teniamo presente che - ovviamente - se un proprietario concede un terreno in comodato o in affitto e oggi non paga l'IMU, se un domani dovrà pagare l'IMU, aumenterà anche il prezzo. È ovvio che questa norma farà in modo di non far aumentare ulteriormente il carico fiscale dei nostri agricoltori.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.57, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.58, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneodella prima parte dell'emendamento 1.58, presentato dal senatore Zizza, fino alla parola «posseduti».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.58 e l'emendamento 1.59.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.60, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneodella prima parte dell'emendamento 1.60, presentato dal senatore Zizza, fino alla parola «destinazione».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.60 e l'emendamento 1.61.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.62. Senatore Gianluca Rossi, accoglie la proposta di trasformare l'emendamento in un ordine del giorno?
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Sì, signor Presidente.
        

        
          VACCIANO (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VACCIANO (Misto). Signor Presidente, vorrei un chiarimento su questo ordine del giorno, nel senso che se - come lo interpreto l'intenzione - è quella di fare in modo che il passaggio che avviene dal padre al figlio sia in esenzione, anche se il padre non ha la qualifica di imprenditore agricolo, allora bisogna specificarlo, altrimenti si tratterebbe semplicemente di un «di cui» del comma 2, senza ottenere il risultato che penso vogliano ottenere i colleghi che lo hanno presentato.
        

        
          Quindi chiedo se non sia il caso di pensare ad una riformulazione in cui venga specificato che la parte cedente può anche non avere la qualifica di imprenditore agricolo o di coltivatore diretto: altrimenti stiamo semplicemente ripetendo il comma 2, restringendone il campo.
        

        
          PRESIDENTE. Relatore, per me, trattandosi di un ordine del giorno, non ha significato normativo ma solo di indirizzo.
        

        
          FORNARO, relatore. Esatto. Confermo la disponibilità ad esprimere un parere favorevole, a patto che l'ordine del giorno sia formulato inserendo le parole «a valutare l'opportunità di».
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il Governo esprime parere conforme.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.62 non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.63, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei porre l'attenzione sull'emendamento 1.63. Ho il dubbio che il regolamento (UE) n. 1305 del 2013 non sia stato letto. Se, infatti, venisse letto nei suoi principi, si capirebbe che esso interessa quelle aree che già sono soggette a vincoli naturalistici e ambientali, in cui gli agricoltori mettono del proprio per preservare angoli di natura che ormai vanno estinguendosi. Per di più, in questo emendamento è contenuto il concetto della tutela dell'agricoltura e della tipicità dei prodotti già sostenuti da piani di sviluppo rurale. Pertanto, chiedo di votare favorevolmente l'emendamento 1.63 proprio al fine di dare veramente attenzione alla questione e di porre questo argomento all'ordine del giorno.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, vorrei sapere qual è l'esito dell'emendamento 1.61, del senatore Zizza. Vorrei, infatti, se il senatore me lo permette, sottoscrivere tale emendamento, che chiede di esentare i terreni aventi destinazione...
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo già votato l'emendamento 1.61 ed è stato respinto.
        

        
          ASTORRE (PD). Sveglia!
        

        
          DONNO (M5S). Scusi, Presidente, può rilevare la dichiarazione da parte del senatore?
        

        
          PRESIDENTE. Credo che queste espressioni non siano corrette. Il collega si scusa.
        

        
          DONNO (M5S). Io pretendo le scuse del senatore, che mi ha chiamata "bestia" in quest'Aula. (Commenti dai banchi del Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. No, non è vero. Ho sentito perfettamente: era "sveglia", non altro.
        

        
          DONNO (M5S). Stia calmo, senatore.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, stiamo esaminando l'emendamento 1.63.
        

        
          DONNO (M5S). Grazie, va bene.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.63, presentato dal senatore Amidei e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.204, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.204, presentato dalla senatrice Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.205, presentato dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.65, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.65, presentato dai senatori Orrù e D'Alì, fino alle parole «ad IMU».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.65 e l'emendamento 1.64.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.66, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l'emendamento 1.66 della senatrice Bellot, che riguarda l'esenzione dei terreni agricoli nei Comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.66, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.67, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.67, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.68, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, è stato ritirato dal senatore Ruta.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo che l'emendamento 1.68 sia posto in votazione, avendolo per tempo sottoscritto.
        

        
          Si tratta di un emendamento che integra sufficientemente le previsioni già svolte dal relatore in ordine ad una detrazione di base sull'IMU per gli agricoltori e, coerentemente con quanto abbiamo fatto finora, votiamo convintamente tutto ciò che lenisce questa ingiusta imposta patrimoniale sui terreni agricoli.
        

        
          Credo che approvare questo emendamento possa essere importante per l'intero settore e quindi chiedo su di esso il voto favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, desidero sottoscrivere l'emendamento 1.68.
        

        
          Ovviamente esso, come ha ricordato il senatore D'Alì, va a lenire le tasse che adesso entreranno in vigore.
        

        
          Poi perdonatemi, sto vedendo che in realtà chi sta aumentando le tasse è il Partito Democratico insieme al Nuovo Centrodestra. Ebbene, ricordo Alfano che, nell'ottobre 2013, diceva che loro sono le sentinelle antitasse. Signor Presidente, questa allora è una presa in giro! (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII e della senatrice Simeoni).
        

        
          La devono smettere di andare in televisione e dire balle! La realtà è quello che fanno qui dentro e quello che votano: stanno aumentando le tasse. Noi le vogliamo diminuire, quindi votate favorevolmente, colleghi del Nuovo Centrodestra! (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.68, ritirato dal senatore Ruta e mantenuto dai senatori D'Alì e Puglia.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.70, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.70, presentato dalla senatrice Fattori e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.71, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.71, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alla parola «versata";».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.71 e gli emendamenti da 1.72 a 1.76.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.77, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.77, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Sull'emendamento 1.78 è stato formulato un invito al ritiro, i presentatori lo accolgono?
        

        
          BELLOT (LN-Aut). No, signor Presidente, insisto per la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.78, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.79, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.79, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.45 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.80, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          VATTUONE (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VATTUONE (PD). Signor Presidente, l'emendamento tratta il tema dello stato di emergenza in conseguenza delle calamità naturali. Chiedo di trasformarlo in un ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole, qualora si adotti la formulazione «a valutare l'opportunità di».
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, se mi è consentito, vorrei sottoscrivere l'ordine del giorno.
        

        
          PUGLIA (M5S). Anch'io, signor Presidente, desidero apporre la mia firma.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto.
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.80 non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.81, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.81, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.92, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Annullo la votazione. Ne ha facoltà, senatore Ruvolo.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intervengo per una ragione semplicissima. In questo emendamento si indica la famigerata scadenza del 10 febbraio 2015. Questo emendamento, rispetto al quale a causa della velocità non ho capito se il parere del relatore e del Governo siano favorevoli o contrari, recita: «dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.». Credo sia opportuno che almeno questa proposta venga approvata, non ho comunque capito cosa hanno deciso al riguardo il relatore e il Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, c'era un invito al ritiro del relatore, diversamente il parere è contrario.
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, richiamo l'attenzione dei colleghi anche se siamo un po' stanchi. In Commissione è stato svolto un lavoro, sono state poste delle questioni ed è stata trovata una soluzione che ha visto l'unanimità della Commissione: aprire un periodo di moratoria tra il 10 febbraio e il 31 marzo.
        

        
          Ribadisco, per rispetto del lavoro in Commissione, la richiesta di ritiro degli emendamenti 1.92, 1.82, 1.83, 1.84, 1.86, 1.87, 1.88, 1.89 e 1.91, altrimenti il parere è contrario e mi chiedo cosa abbiamo fatto in Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, è disponibile a ritirarlo?
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). No, ne chiedo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.92, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.82, presentato dal senatore D'Ambrosio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.83, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico all'emendamento 1.84, presentato dalla senatrice Gatti e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.86, presentato dal senatore Di Biagio.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.87, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico all'emendamento 1.88, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.89 è stato ritirato.
        

        
          Senatrice Orrù accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.91?
        

        
          ORRU' (PD). Sì, lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.93, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, se avevo qualche dubbio a proposito del fatto che l'IMU è una patrimoniale, il parere contrario a questo emendamento me lo ha confermato. Come si fa a chiedere di pagare l'IMU ad agricoltori con redditi inferiori ai 15.000 euro, che lavorano davvero con il sudore della fronte, che lavorano terreni con un minimo di reddito? È possibile che non abbiamo la capacità di dare un minimo di ristoro a queste persone esentandole dal pagamento dell'imposta? Abbiamo perso qualsiasi logica.
        

        
          Questo emendamento fa riferimento a coloro che hanno subito calamità naturali e diciamo che devono pagare; parliamo di coloro per i quali c'è una dichiarazione di stato di calamità e diciamo che devono pagare; parliamo degli agricoltori con redditi inferiori ai 15.000 euro e anche questi devono pagare. Mi volete dire cosa stiamo votando a fare? Il Governo voti da solo il suo provvedimento; è inutile che discutiamo. Cosa votiamo? Da parte della maggioranza ci deve essere un minimo di responsabilità. Quando si tratta di difendere persone non abbienti, credo che tutti, indipendentemente dal Gruppo politico di appartenenza, dovremmo considerarci sulla stessa barca e cercare delle soluzioni idonee.
        

        
          Voterò pertanto a favore di questo emendamento. So benissimo che si perderà; però almeno avrò la coscienza a posto nel dormire questa notte. (Applausi dai Gruppi FI‑PdL XVII, GAL (GS, LA‑nS, MpA, NPSI, PpI) e LN‑Aut).
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei solamente far notare una cosa. Tutto mi sarei aspettato, tranne che il PD non votasse un emendamento come questo. Come potrete domani guardare in faccia la povera gente? (Commenti dal Gruppo PD). A coloro che non arrivano a 15.000 euro di reddito facciamo pagare le tasse! Ma non vi vergognate? (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII).
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, noi del Movimento 5 Stelle dichiariamo l'astensione su questo emendamento, per una ragione molto semplice: ne condividiamo certamente l'enunciazione, ma non condividiamo dove si intende andare a prendere i soldi. Solo per questo motivo ci asteniamo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, per rispetto dell'Aula e per informazione dei colleghi, vorrei ricordare che una norma che interviene ad esentare sui valori minimi e che riguarda i terreni è prevista dal decreto-legge n. 201 del 2011, all'articolo 13, comma 8-bis, che dice: «I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali (...), purché dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni:
        

        
          a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 e fino a euro 15.500;
        

        
          b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 25.500;
        

        
          c) del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.000». (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, dopo l'accorato appello del senatore Compagnone, che io condivido, vorrei sottoscrivere questo emendamento. Se avevo dei dubbi, l'astensione del Movimento 5 Stelle e quanto ci ha detto adesso il relatore me li hanno tolti completamente: non è la stessa cosa quello che ha detto il relatore. Nell'emendamento 1.93 si parla di reddito inferiore a 15.000 euro, non di fasce di reddito; è una cosa diversa. Forse voi non ve ne rendete conto, ma è completamente diverso questo emendamento da quello che il relatore ci ha testé detto. (Commenti dal Gruppo PD). Noi, con la cultura che almeno io ho (quella socialista) e che voi non avete, siamo per la povera gente. Quindi vogliamo che venga votato questo emendamento e vogliamo dimostrare chi abbiamo di fronte e chi ha veramente a cuore coloro che, con il sudore della fronte, si spaccano la schiena per tirare avanti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, quello che capita in questo tipo di votazioni, fatte in maniera molto ripetitiva, è che ciascuno più o meno entra nella parte, perdendo di vista il contesto generale. Il vero paradosso, onorevoli senatori, è che noi oggi siamo qui a votare un provvedimento che, anziché mettere soldi a favore dell'agricoltura, sia essa legata ai piccoli o sia legata a chi ha più facoltà, toglie soldi all'agricoltura. Questo è il vero paradosso. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, FI-PdL XVII e della senatrice Donno). Tutto il resto sono solo declinazioni o - come si usa dire adesso - sfumature di grigio. L'unica cosa paradossale che c'è in questo provvedimento è che, nell'anno dell'Expo e tutto il resto, non mettiamo soldi per investimenti sull'agricoltura, ma si tolgono soldi dall'agricoltura e li si mettono nell'erario generale. Fate voi; questo è l'anno dell'Expo. Alla fine non potremo più nemmeno dire che siete braccia rubate all'agricoltura, perché non ci sarà più neanche quella. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Brevemente, senatore Ruvolo, perché è il terzo esponente del suo Gruppo ad intervenire su questo emendamento.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei sottolineare che abbiamo fatto l'impossibile. Vorrei ottenere un minimo di risultato, non personale e dei sottoscrittori, ma di buonsenso nei confronti degli agricoltori. Abbiamo tre emendamenti a scalare: uno di 15.000 euro, uno di 20.000 euro ed uno di 30.000 euro. Non siamo sicuramente al mercato, ma abbiamo tentato in tutti i modi di far comprendere a questo Governo silenzioso su questa materia e al relatore, che non ha detto cose esatte, che ci siamo sforzati financo di arrivare ad una somma di 15.000 euro. Ma è mai possibile non avere questa sensibilità?
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, per la verità, prima di assumere decisioni così incisive sulla vita e sull'economia degli italiani, io penso che sarebbe il caso di fare una riflessione. Per esempio, quali sono stati gli effetti della tassazione che si è introdotta sugli immobili, sulla casa? Le conseguenze sono state un'immissione sul mercato di una serie di immobili: aumenta la domanda, diminuisce l'offerta, diminuisce il prezzo. La regola del termosifone è elementare: si studia nei primi anni della facoltà di economia.
        

        
          In questo momento voi state dando un significato totalmente diverso a quello che è un appezzamento di terreno utilizzato dal contadino che da esso trae profitto. Che cosa significa questo? Che la natura di quel bene è strumentale. È come dire: tu hai un macchinario con il quale produci il tuo prodotto, e io su quel macchinario ti pongo una tassazione. Il problema allora non è dei 15.000, dei 20.000 o dei 30.000 euro. Comprendo lo sforzo dei colleghi di individuare un minimo...
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatore.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Il problema è di ordine squisitamente culturale, perché voi non avete capito qual è la natura di un appezzamento di terreno che viene utilizzato dal coltivatore diretto per trarne un minimo di reddito. Non lo avete capito, o forse lo avete capito, ma non ve ne frega... (Applausi del senatore Ruvolo).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, siccome si è esagerato nelle richieste di intervento da parte di ciascun Gruppo, adesso darò voce ad un oratore per Gruppo.
        

        
          È già il quarto oratore del Gruppo Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Libertà e Autonomia - noi SUD, Movimento per le Autonomie, Nuovo PSI, Popolari per l'Italia) che mi chiede la parola. Adesso basta.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, vuole intervenire in dichiarazione di voto in dissenso dal Gruppo o per quale ragione?
        

        
          PUGLIA (M5S). In realtà vorrei chiedere al collega Compagnone se magari ha intenzione di cambiare le attuali coperture dal momento che vorrei anche sottoscrivere l'emendamento 1.93. In realtà, è vero che si fa esclusione dei redditi da lavoro dipendente, autonomi, di pensione, di famiglia, però queste coperture vanno...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, le coperture sono già state oggetto di valutazione della Commissione bilancio; non possiamo cambiarle in Aula.
        

        
          PUGLIA (M5S). Comunque sia, Presidente, chiedo se, caso mai, il collega vuole riformularle, perché andiamo a togliere la deduzione sulle rendite dell'abitazione principale, la deduzione sull'acquisto dell'abitazione principale, sugli interessi sui mutui: insomma, interventi importanti. Magari, invece, se copriamo l'emendamento attraverso una tassazione sulle trivellazioni petrolifere, sarebbe opportuno e io voterei subito a favore, collega Compagnone. (Applausi della senatrice Donno).
        

        
          PRESIDENTE. Peccato non averlo formulato in quel senso.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.93, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori, fino alle parole «inferiore a».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.93 e gli emendamenti 1.94 e 1.95.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.96, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.96, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.97, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.97, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.98, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.99, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.100 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.101, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.102 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Senatore Orellana, accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.103?
        

        
          ORELLANA (Misto). No, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.103, presentato dal senatore Orellana e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.206, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, colleghi, siamo in presenza di un altro dei capolavori combinati dal Governo con il decreto dello scorso novembre 2014 e non corretti in questo provvedimento. Con un decreto ministeriale (quindi non con una legge votata dal Parlamento, come dovrebbe essere per questo tema), i Comuni sono stati nominati sostituti d'imposta riguardo a questa esazione. Pertanto, sulla base di un decreto, il Governo ha sottratto ai Comuni le somme corrispondenti all'IMU da percepire dai contribuenti in quel comprensorio e ha incaricato i Comuni di riscuoterle nell'anno successivo. Morale della favola: i Comuni si sono trovati un taglio che li ha messi in enormi difficoltà di cassa (alcuni dovranno anche dichiarare il dissesto), dovranno incassare un'imposta in un settore in cui sappiamo che, soprattutto in alcune zone del territorio nazionale, l'evasione raggiunge percentuali a due cifre e anche più alte.
        

        
          Vorrei quindi capire qual è la ratio per cui si penalizzano anche i Comuni oltre che gli agricoltori. Forse il Governo vuole scaricare sui sindaci l'impatto emotivo di dover andare a chiedere al contribuente l'imposta e quindi vuole scaricarne l'impatto anche dal punto di vista delle eventuali ripercussioni sul consenso? Non sarà così. Tutti i cittadini italiani sanno che oggi con il decreto-legge in esame si consolida l'IMU in agricoltura; tutti gli agricoltori italiani lo sanno e purtroppo lo sanno anche i sindaci che dovranno subirne le conseguenze.
        

        
          L'emendamento 1.206 mira almeno a riportare la questione nei termini della verità. Il Governo vuole l'IMU sui terreni agricoli? Se la incassi direttamente, non penalizzi i Comuni che diventano sostituti d'imposta senza neanche averne alcun beneficio, ma solo un evidente danno di cassa e d'immagine.
        

        
          Penso quindi che i colleghi, moltissimi dei quali vengono dall'esperienza dell'amministrazione comunale e conoscono quale sia il disagio che oggi attraversano i Comuni per la diminuzione delle risorse, vogliano almeno rendere giustizia ai sindaci dicendo che l'imposta sui terreni agricoli la pagano gli agricoltori, ma la pagano al Governo e non al Comune, che quindi non subisce alcun taglio. Questo è il significato di questo emendamento, che chiedo venga votato. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. La senatrice Bonfrisco fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bonfrisco, le posso dare la parola solo se intende effettuare una dichiarazione di voto in dissenso.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Non posso intervenire in dissenso. Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Mi spiace.
        

        
          Ricordo a tutti che i tempi sono già esauriti per i Gruppi Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura, Lega Nord e Autonomie e Grandi Autonomie e Libertà. (Commenti del senatore Candiani).
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, chiediamo di sottoscrivere l'emendamento 1.206, a prima firma del senatore DAlì, che dice una verità sacrosanta: da troppo tempo il Governo, non solo quello Renzi, ma l'abitudine è iniziata con il Governo Monti, fa i prelievi fiscali a beneficio delle casse statali chiamando però i sindaci a fare gli esattori per conto dello Stato. È giusto che i cittadini sappiano a quale ente, in questo caso lo Stato, vanno le risorse a loro depredate. (Applausi del senatore Candiani). Non è giusto che passi sempre il concetto che sono solo i sindaci i cattivi predatori delle tasche ormai svuotate dei poveri contribuenti italiani. Il voto della Lega Nord sarà quindi favorevole. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Avendolo sottoscritto, immaginavo che fosse favorevole.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, chiedendo di poter aggiungere la firma mia e del mio Gruppo all'emendamento 1.206, dichiaro apertamente il sostegno ad un emendamento che almeno mette le cose in chiaro. Considerato che i Comuni sono solo degli esattori, se lo Stato individua una tassa iniqua, che sia lo Stato ad essere il diretto responsabile nei confronti dei cittadini e delle imprese agricole.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Signor Presidente, chiedo anch'io di sottoscrivere l'emendamento 1.206.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.206, presentato dai senatori D'Alì e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.104, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.105, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.105, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.106 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.107, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.108 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.110 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.112, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.113, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori, e 1.114, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.117, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.117, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.115 è stato ritirato. (Il senatore D'Alì fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Senatore Fravezzi, accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.116?
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ho sottoscritto questa mattina l'emendamento 1.115 e insisto per la sua votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Ha ragione, senatore D'Alì. Senatore Fravezzi, mi risponde sull'emendamento 1.116?
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Sì, signor Presidente, lo ritiro, anche perché il contenuto è stato assorbito dall'emendamento 1.107 che è già stato approvato.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo dunque all'emendamento 1.115, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione, avanzata dal senatore D'Alì, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, l'emendamento 1.115, che ho sottoscritto, è sacrosanto, signori miei. Poiché il Governo ha appena operato un taglio preventivo, l'emendamento dice semplicemente che nel caso in cui il calcolo del Governo non sia equivalente al gettito poi accertato, questo ristoro al Comune va dato. Non solo si impone al Comune di fare da esattore di una tassa, ma anche se questa tassa dovesse avere un gettito accertato inferiore al taglio, questo taglio non deve essere rimborsato? Ma fatemi capire in che Paese viviamo. Credo sia sacrosanto che il Comune sia risarcito di questa differenza e non è la compensazione all'interno del fondo di solidarietà, signor relatore, è un argomento di sostanza diverso.
        

        
          Parliamo di differenti importi tra il taglio e l'effettivo accertato dell'imposta, quindi non è compensabile all'interno del fondo di solidarietà.
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Abbiamo un'opinione diversa con il collega D'Alì, ne abbiamo discusso molto in Commissione. La ragione per cui la collega Chiavaroli, che ha lavorato appunto in Commissione, lo aveva ritirato è che lo riteneva ricompreso nell'emendamento 1.108 (testo 2).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.115, ritirato dalla senatrice Chiavaroli e mantenuto dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.118, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.118, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.207, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, prima di porre ai voti questa proposta emendativa, vorrei richiamare l'attenzione dei colleghi - come ha già fatto il mio collega D'Alì - sull'effetto paradossale che si viene a creare, scaricando ingiustamente sui Comuni la responsabilità della riscossione di un'ingiusta tassazione. Un Governo che mette una tassa e nasconde la mano è un Governo che non vuole assumersi la responsabilità delle proprie scelte oppure che vuole continuare a far credere agli italiani che è iniziato un processo di crescita che ci porterà - speriamo - fuori dalla crisi, quando invece per certo, in queste Aule parlamentari, ogni giorno, in ogni decreto-legge, registriamo un aumento di quella pressione fiscale che oggi si abbatte su un settore già delicatissimo e fragile come quello della nostra agricoltura.
        

        
          È un settore fragile e delicato perché, pur avendo punte di diamante, che a volte ci inducono a credere che i numeri della crescita siano a portata di mano, in realtà diffusamente vive un'emergenza sui prezzi che sta determinando l'abbandono di interi tipi di coltivazioni che non riescono più a stare sul mercato. Parimenti, negli effetti più drammatici di quest'imposizione, riscontreremo, da qui a poco, l'abbandono vero e proprio, fisico, di terre che, se coltivate e curate, portano un beneficio diretto ed indiretto allo Stato, ma che, se abbandonate, producono un danno anche economico allo Stato sui suoi stessi territori, che vale ben più della tassazione che oggi si vuole adottare.
        

        
          PRESIDENTE. Deve concludere, senatrice.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Certo, Presidente.
        

        
          La logica della tassa patrimoniale applicata all'agricoltura, però, in questo testo si inquadra in riferimento a quei Comuni che vedono assegnato da un atto amministrativo il valore che dovranno riscuotere; se invece non lo riscuoteranno, avranno un danno ed una perdita tutta in capo a loro stessi.
        

        
          Non penso che i colleghi che, come me e come tutti noi, vivono nei loro Comuni non sappiano che ve ne sono alcuni che verranno in qualche modo favoriti.
        

        
          PRESIDENTE. Non mi costringa a toglierle la parola, senatrice, concluda.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Mi consenta di concludere, signor Presidente: gliene sarà grata, dato che è l'unico intervento che in questa giornata d'Aula le chiedo di fare qui, in dichiarazione di voto su un solo emendamento.
        

        
          Si tratta di un emendamento che mette in evidenza come vi saranno Comuni che hanno la fortuna di avere coltivazioni che, anche se in collina - quindi, in teoria, persino in parte esentati - producono redditi elevatissimi, mentre altri Comuni, che hanno territori agricoli di pianura, con redditività decisamente diverse, come mi insegnano i colleghi della Commissione agricoltura, saranno doppiamente penalizzati, insieme ai loro agricoltori, e noi non troveremo più in quei Comuni le risorse che pensiamo debbano esserci per poter garantire i servizi ai cittadini. (Applausi del senatore Liuzzi).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.207, presentato dalla senatrice Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.1, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.2 non verrà posto ai voti.
        

        
          Sull'ordine del giorno G.1.3 c'è un invito al ritiro: insiste per la votazione, senatrice Bottici?
        

        
          BOTTICI (M5S). Mi sembra che la materia sia già rientrata negli emendamenti approvati e, quindi, lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. È esattamente quello che sollecitava il relatore.
        

        
          L'ordine del giorno G1.4 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.5, presentato dal senatore Scoma.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Sull'ordine del giorno G1.100 è stata proposta una riformulazione, senatrice Bertuzzi, l'accetta?
        

        
          BERTUZZI (PD). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G1.100 (testo 2), G1.101 e G1.102 non verranno posti ai voti.
        

        
          L'emendamento 1.0.1 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.1000, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.0.2 è stato ritirato.
        

        
          L'emendamento 1.0.4 è stato assorbito dall'approvazione dell'emendamento 1.107.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.0.200, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.200, presentato dalla senatrice de Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.0.201, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.201, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2 del decreto-legge, che si intendono illustrati per esaurimento dei tempi. Se qualcuno vuole intervenire potrà farlo in sede di votazione.
        

        
          Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli l'emendamenti in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.1, 2.2, 2.0.4, 2.0.6, 2.0.18, 2.0.20 e 2.0.32 (hanno tutti il parere contrario della 5a Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione).
        

        
          Per quanto riguarda gli emendamenti presentati sul disegno di legge di conversione, il parere è contrario sull'emendamento x1.1/100 e favorevole sull'emendamento x1.1.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Ho chiesto di firmare l'emendamento perché la lettera a) riproduce, per quanto riguarda la copertura, quanto avevo proposto con l'emendamento 1.1. Si evita in questo modo che una parte della copertura necessaria per alcune esenzioni stabilite in questo decreto-legge venga prelevata dai fondi dell'agricoltura. Il cane deve mordere se stesso per poter essere considerato. Normalmente gli incentivi in tutti gli altri settori sono finanziati mediante prelievi dalla fiscalità generale o, addirittura, in altri settori; l'agricoltura rimane l'unico settore che, quando viene fatto oggetto di qualche esenzione o incentivo, deve coprire con i suoi stessi fondi, in questo caso oggetto di un'imposta patrimoniale.
        

        
          In questo caso, quindi, voteremo convintamente l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.2, presentato dalla senatrice Donno e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.4, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.6, presentato dal senatore Ceroni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.18, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.20, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.32, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.32, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti presentati al disegno di legge di conversione, che si intendono illustrati e su cui il relatore ed il rappresentante del Governo hanno già espresso il parere.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento x1.1/100, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento x1.1, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'esame degli emendamenti è così esaurito. Propongo una sospensione tecnica di dieci minuti.
        

        
          La seduta è pertanto sospesa fino alle ore 20,35.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 20,22, è ripresa alle ore 20,35).
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, sto facendo fatica a fare questa dichiarazione di voto, per una ragione semplicissima. Abbiamo presentato tantissimi emendamenti, alcuni dei quali ritengo molto opportuni e anche responsabili, una riproposizione dietro l'altra: siamo passati dall'esenzione totale dall'IMU, che abbiamo ovviamente giustificato ampiamente - ribadisco ancora che, nel caso di terreni agricoli, si tratta di beni strumentali - all'ultimo emendamento che è stato bocciato da quest'Aula, da questa maggioranza e ovviamente dal Governo, che riduceva al minimo la tassazione per coloro i quali non arrivano ad un reddito agricolo di attività di 15.000 euro. Purtroppo a nulla è servito.
        

        
          Il Governo e la maggioranza oggi sono riusciti a fare un grande capolavoro. Questo decreto-legge, alla luce di quella che è stata la fase emendativa, non lo chiamerei IMU agricola, signora Presidente: lo chiamerei "decreto fare cassa", a danno degli agricoltori, a danno degli imprenditori agricoli, a danno dei proprietari agricoli.
        

        
          Viene veramente da gridare a chi conosce realmente il mondo dell'agricoltura. Tenterò di esprimermi in tutte le forme che mi sono consentite, limitando non dico gli insulti, che non sono di mia abitudine, ma le stravaganze, cui pure questo Governo e questa maggioranza ci inducono.
        

        
          Sta per essere licenziato il provvedimento. Ovviamente mi rivolgo anche e soprattutto a coloro i quali sono fuori da quest'Aula ad ascoltare: sono arrivati tanti, tanti messaggi che ci hanno esortato a vedere cosa riuscivamo a portare a casa. Ma questo testo ha un solo obiettivo: ammazzare l'agricoltura italiana.
        

        
          Ma quale competitività? Io sento molte volte il ministro Martina parlare di iniziative importanti per l'agricoltura, ma sono solo annunci, non fatti. Competitività significa mettere le nostre imprese e aziende agricole in condizione di competere con gli altri Paesi, almeno quelli europei. Di questo non vi è alcuna traccia.
        

        
          Cosa è successo nel frattempo? Mi rivolgo a quelli che sono poco attenti al mondo dell'agricoltura. È aumentata l'accisa sul gasolio agricolo. I contributi previdenziali agricoli sono i più alti d'Europa. Posso anche illustrare - l'ho già fatto in altre occasioni - la differenza tra un agricoltore francese, uno tedesco, uno spagnolo e uno italiano. L'esito finale, il diaframma, in linea retta, è esattamente il seguente: l'agricoltore italiano paga il 35 per cento; il tedesco paga il 3,2 per cento; in Francia i contributi pagati dagli agricoltori sono meno dell'1 per cento, per non parlare della Spagna, dove il costo è pari a zero.
        

        
          Vi prego di verificare questi dati, e mi rivolgo soprattutto al Governo e ancora una volta, signora Presidente, lamento l'assenza in Aula del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e dei suoi delegati, che fa veramente indignare. Mi limito a considerare quanto amore si nutre per questa agricoltura!
        

        
          Gli agricoltori italiani e le nostre imprese agricole pagano, dunque, la quota più alta in Europa. E da dove dovrebbe arrivare la competitività?
        

        
          Per non parlare dei costi vari, degli aumenti che sfiorano il 20 per cento, dai fertilizzanti alle macchine agricole, a tutto quello che occorre per l'agricoltura. E poi si vuole investire sulla imprenditoria giovanile!
        

        
          Certo, sono stati adottati alcuni provvedimenti significativi, ma la loro applicazione è una tragedia.
        

        
          Ma quale ricambio generazionale volete attuare, tassando ancora di più il mondo agricolo? Lo dice il buon senso: quando si carica di tasse un terreno agricolo, la svalutazione è nelle cose, perché chi va a comprare un bene su cui grava una tassa pesantissima come quella che state per applicare? E allora, i giovani imprenditori agricoli, che vogliono capire se hanno una prospettiva nell'agricoltura, sono messi nelle condizioni di fuggire.
        

        
          Come ho ricordato in sede di discussione generale, signora Presidente, signori del Governo, il Ministro delle politiche agricole ha enfatizzato una ipotesi di accordo con i Paesi del Mediterraneo. Saremo invasi ancora una volta. Altro che agricoltura mediterranea italiana!
        

        
          Ma vi rendete conto di che cosa stiamo parlando? Ricordo ancora una volta l'accordo sulle produzioni agricole tra l'Unione europea ed il Marocco: passando sulla testa del Governo precedente a questo, è stata fatta una cosa veramente vergognosa, per cui ora arrivano prodotti da tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, sulla cui sicurezza alimentare lascio pensare voi!
        

        
          Che cosa abbiamo proposto? Perché non affidare ai Comuni o, se volete, alle Regioni l'imposizione dell'IMU agricola? La ragione è semplicissima: se un Comune o una Regione vuole investire sull'agricoltura, non graverà sul mondo agricolo con questa violenza. Diamo a loro la responsabilità e otterremo la conoscenza diretta del territorio: il terreno che produce, quello che non produce, quello che è stato abbandonato. Perché non prevedere questo? Ve l'abbiamo proposto, ma nulla. Bisognava andare avanti!
        

        
          Fate voi. Tanto poi, un giorno, qualcuno se ne accorgerà.
        

        
          Adesso gli imprenditori agricoli, coloro che dovranno pagare, non se ne accorgono perché, fino a quando noi parliamo, nessuno capisce di che si tratta e tutti sperano che poi le cose non siano come sembrano. E quando arriveranno le cartelle esattoriali e le bollette da pagare, chi sta sul territorio come tanti di noi, e mette il petto in fuori, non potrà spiegare che cosa è avvenuto in quest'Aula, perché domani sarà tutto dimenticato, domani non si parlerà più di agricoltura. Anzi, l'agricoltura sarà un impiccio: meglio far veloce come avete fatto fino adesso, facendoci lavorare fino a quest'ora.
        

        
          Quante volte ho sentito, nei vari colloqui con i colleghi della maggioranza...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, concluda.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Concludo subito, signora Presidente.
        

        
          Quante volte ho sentito dire che non ci sono risorse. Posso dare un suggerimento, sperando venga accolto? Uno solo. Dal mese di luglio 2014, esattamente dopo quattro mesi dall'inizio di questa legislatura, la Commissione agricoltura, su un testo presentato dalla senatrice Pignedoli e sottoscritto da tutti noi all'unanimità, per il riordino degli enti vigilanti... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, ha terminato i dieci minuti. La prego di concludere la frase e di consegnare il suo intervento.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, se me lo consente, vorrei parlare un attimo degli enti vigilanti del Ministero dell'agricoltura.
        

        
          Dal luglio 2014 è tutto fermo, tutto bloccato. Poi arriva un provvedimento, poi un altro, si commissaria questo e poi quello. Si fa solo politica clientelare, senza guardare cosa fa quell'ente. Si tratta di enti che sperperano il denaro pubblico! È certificato. Non lo sto dicendo tanto per dire qualcosa in Aula. I colleghi della Commissione agricoltura lo sanno bene. Si è fermato tutto, perché sono santuari intoccabili (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ma poi non c'é la possibilità di esentare gli agricoltori dal pagamento dell'IMU, anche se sono in condizioni estreme.
        

        
          Concludo, signora Presidente, e le chiedo venia. Cosa sta succedendo adesso? Che cosa è successo qualche ora fa? E non parlo del mio territorio, perché è già successo. Ancora esondazioni di fiumi, agrumeti allagati, terreni allagati, danni ingentissimi e non si trova la maniera di intervenire, se non la proposta del relatore di presentare un ordine del giorno. Da quando sto in Parlamento, e adesso sono tanti, tanti anni, so che degli ordini del giorno non importa niente a nessuno.
        

        
          Annuncio quindi, e la ringrazio ancora Presidente, il mio voto e quello del mio Gruppo convintamente contrario a questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signora Presidente, mi rivolgo al Governo e ai colleghi. Siamo arrivati alla fine di questa brutta storia. Sicuramente è questo un provvedimento che, fin dall'inizio, ha visto la nostra opposizione, la nostra contestazione, ma anche la nostra propositività, specialmente in Commissione, per cercare di arrivare a modificare per lo meno le brutture, le storture in esso contenute, ma anche le iniquità, le differenze che si creano all'interno di uno stesso comparto, quello dell'agricoltura, su territori che presentano difficoltà spesso affini.
        

        
          Siamo convinti che non abbia senso tassare l'agricoltura e poi volerla rilanciare, dandole uno spazio in un mercato non solo interno ma anche internazionale, facendo conoscere le nostre eccellenze, i nostri prodotti, che tra l'altro rappresentano il volano per dare rilievo e risorse a territori oggetto di grande promozione turistica. Ricordiamoci che, alle spalle di una grande agricoltura, di grandi allevamenti e quindi di un uso del terreno per produrre beni fondamentali per l'intero Paese, c'è anche una cura particolare del territorio, un richiamo turistico e, quindi, un indotto importante che, penalizzando l'agricoltura, è destinato a ridurre le sue potenzialità.
        

        
          La Lega ha proposto emendamenti importanti e di buon senso, che non avevano alcuna natura ostruzionistica, ma solo costruttiva, e andavano nella direzione delle richieste dei territori che, improvvisamente, a fine corsa, si sono trovati di fronte ad una norma che li ha penalizzati a livello sia di privati che di amministratori comunali.
        

        
          Ancora una volta è un provvedimento che colpisce l'agricoltura e la penalizza con cifre importanti. Dicevo questa mattina che un miliardo è il prezzo che finora ha pagato l'agricoltura a questo Governo: un miliardo in tagli, in finte agevolazioni, in finte esenzioni fiscali e in finte concessioni per rilanciare questo settore, specialmente per i giovani, e poi soppresse con altri modi un po' meno galanti.
        

        
          A dimostrazione di questo, vi leggo alcune cifre. Gli interventi fiscali sull'agricoltura ammontano a circa 1 miliardo, tutti sull'IMU agricola. Vi sono 40 milioni di euro di imposta TASI sui fabbricati rurali e strumentali. La rivalutazione dei redditi dominicali comporta ovviamente un aumento di tassazione. Con il decreto competitività sono circa 50 milioni di euro. Vi sono poi le norme IRPEF per la mancata coltivazione dei fondi per 17 milioni e la tassazione sulle agroenergie in campo agricolo per 36 milioni. Da ultimo, nella legge di stabilità 2015, si ha un'ulteriore riduzione dei consumi medi standardizzati di gasolio da ammettere all'impiego di aliquota agevolata in agricoltura, per un importo di 160 milioni. Facendo la somma di tutto questo, credo che l'agricoltura possa solo dire di aver avuto una grande penalizzazione.
        

        
          Di conseguenza, non possiamo che augurarci che questo Governo, al di là degli auspici, degli aiuti e delle chiare indicazioni che abbiamo proposto, si trovi nella volontà di dare risposte concrete. Ovviamente questo provvedimento passerà, sarà votato, sarà portato avanti con la rappresentanza di chi comunque sta vivendo nei territori che soffrono. Non comprendiamo quindi, assolutamente questa volontà di riconfermare ciò che il Governo sta portando avanti errando.
        

        
          Chiaramente noi siamo convinti che vi sia un gioco di squadra: quando il buon Renzi dà l'ordine, la scuderia corre. Crediamo, però, che ci sia qualcuno che abbia ancora del buonsenso e debba usarlo. Magari, quando ci si trova con un vicino di casa che ha difficoltà a pagare le tasse a fine mese, con le coltivazioni che non rendono ciò che devono rendere, con le alluvioni e le calamità naturali che hanno distrutto un anno di lavoro compiuto duramente, a schiena bassa, o magari coperto le attività sempre correlate all'agricoltura (da fango, pioggia o quant'altro), forse ci si dovrebbe mettere un attimino una mano sulla coscienza e dire che questo provvedimento non deve essere votato, per non penalizzare ancora questa risorsa. Mi riferisco a chi rappresenta il Governo, ma non in questa sede. Parlo del presidente Renzi e di chi nel Governo deve trarne le conclusioni e prendersi quelle che sono delle chiare critiche (per chiamarle in modo molto leggero). Crediamo che sia solo una falsa volontà quella di tutelare i territori, il settore agricolo e i giovani che - a quanto dite - volete inserire in agricoltura, magari portandoli ad investire e ad avere aiuti dalle famiglie o da chi è loro vicino, pur di riuscire a portare avanti un sogno. Non è facile, infatti, lavorare in questo mondo e in questo settore. È un mondo diverso, che comporta sacrifici e rappresenta, specialmente per i giovani, un cambiamento di vita sostanziale. Invogliarli ad avvicinarsi a questo mondo, per poi togliere loro gli aiuti, le defiscalizzazioni e tutte le millantate possibilità di arrivare allo scopo, onestamente mi sembra una cosa veramente di cattivo gusto, per non dire altro.
        

        
          Sicuramente, da parte nostra, tutto questo lavoro non può che essere considerato soddisfacente, per quello che poi domani ci chiederà la nostra gente, perché potremo chiaramente dire che ogni emendamento era finalizzato solo ed unicamente al mantenimento dei territori (montani, non montani e collinari) e, quindi, dell'agricoltura. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Mi riferisco al mantenimento dei territori anche dal punto di vista del presidio, della gestione e del controllo. Non possiamo pensare che poi ci siano le frane, gli smottamenti e i disastri ambientali, quando magari la montagna non ha modo di essere vissuta e, quindi, pulita e tutelata. Poi ci si lamenta che la gente non presidia questi territori. Voi avete veramente superato il limite, perché non permettete a questa gente di vivere i territori: togliete servizi, togliete la realtà vitale di queste comunità.
        

        
          Da parte nostra il voto è chiaramente contrario. Siamo fortemente contrari ad un provvedimento di questo tipo. Continueremo comunque a batterci, sperando che vi siano la volontà e la capacità, da parte del Governo, di rivalutare in un provvedimento successivo il macello che state facendo. Quindi, auspichiamo che vi sia un'altra occasione e siamo qui ad offrire di nuovo il nostro lavoro e la nostra volontà di essere propositivi, come fino ad oggi abbiamo fatto. Veramente chiediamo a questo Governo di ripensarci, di portare avanti un provvedimento ad hoc per l'agricoltura, per dare a questo settore la possibilità di un rilancio, perché sia ancora un volano per l'economia del nostro Paese.
        

        
          La Lega Nord voterà pertanto contro, fortemente convinta che state sbagliando. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, colleghi e colleghe, rappresentanti del Governo, il provvedimento al nostro esame è in effetti frutto di un travagliato percorso normativo, che ha riguardato la materia di esenzione dall'IMU relativa ai terreni agricoli. Tale percorso è stato ampiamente illustrato dal relatore, e abbiamo avuto modo e occasione di discuterne anche in Commissione.
        

        
          Penso che, al di là dell'esercizio di benaltrismo o delle grandi possibilità che tutti avrebbero voluto mettere in campo (compreso il Governo) se avessimo un quadro economico che lo consentisse, è stato comunque fatto uno sforzo che - a nostro parere - va fatto presente e vagliato positivamente. Lo dico riferendomi alla proroga dei termini per il versamento dell'imposta, peraltro anche oggetto di ripetute sollecitazioni.
        

        
          Sono stati presentati atti di sindacato ispettivo - lo abbiamo fatto in diversi colleghi - e va dato atto che il Governo è intervenuto. Ed è intervenuto anche per correggere gli effetti del decreto ministeriale del novembre 2014 - com'è stato detto questo pomeriggio - che effettivamente creava problemi e stabiliva criteri opinabili nonché disparità di trattamento alquanto discutibili. Su questo ci è cercato di porre sicuramente rimedio e va dato atto dello sforzo compiuto.
        

        
          Si è ampliata la platea dei Comuni e, quindi, anche dei territori che beneficeranno delle esenzioni. Si è fatto uno sforzo anche su quei territori intermedi, sulle colline svantaggiate. Si è ampliata la platea anche relativamente ai beneficiari: si è riconosciuto il ruolo in particolar modo degli imprenditori agricoli a tempo pieno e di quelli che sono iscritti alla previdenza agricola. Quindi, è stato fatto sicuramente uno sforzo proprio per farsi carico anche di molte critiche che oggi abbiamo sentito rispetto al fatto che questo è un settore strategico per il Paese, che peraltro è cresciuto in termini occupazionali. E ovviamente lo si è potuto fare in un quadro di compatibilità economica che è sotto gli occhi di tutti.
        

        
          È bene ricordare le difficoltà che, fino a poco tempo fa, abbiamo attraversato e stiamo tuttora attraversando. Confidiamo però che in futuro si possa - come in molti ordini del giorno che sono stati accolti dal Governo - andare incontro all'agricoltura, e non solo. Vorrei, infatti, allargare il ragionamento anche ad altri settori di cui oggi non abbiamo parlato, che sono l'artigianato, le piccole aziende, ossia beni strumentali, come lo sono effettivamente le campagne ‑ anche in questo caso abbiamo presentato atti di sindacato ispettivo o sollecitazioni al Governo ‑ che riteniamo strategici proprio per incrementare la crescita e l'occupazione. Questi sono obiettivi che penso tutti possiamo condividere. Poi, chi governa lo fa con il quadro di quelle che sono le risorse a disposizione.
        

        
          Penso che il lavoro che è stato compiuto - e lo voglio riconoscere, avendo partecipato ai lavori in particolare modo della 5a e, in parte, della 6a Commissione - anche in termini di attenzione normativa e giuridica proprio per coordinare i testi (anche alla luce delle sollecitazioni arrivate dai nostri uffici), secondo me è positivo e sicuramente riuscirà a dare un boccata d'ossigeno ai territori beneficiari, mentre per gli altri, visto che l'esenzione sarà parziale, è comunque un segnale.
        

        
          Voglio riconoscere il lavoro sia del relatore che del Sottosegretario in merito ad una questione specifica che riguarda le Province autonome di Trento e Bolzano: mi riferisco all'IMI e all'IMIS, le due imposte che equivalgono all'IMU per le aziende, a cui è stata riconosciuta la possibilità della deducibilità del 20 per cento proprio perché, appunto, non comporta oneri a carico dell'Erario. Detto questo, concludo annunciando, a nome del Gruppo Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE, il nostro voto favorevole, avendo apprezzato lo sforzo fatto per andare incontro e ridisciplinare al meglio la materia relativa a questa imposta, che effettivamente non è piacevole pagare. Ci si deve, però, fare carico di una situazione di difficoltà dei Comuni e dello Stato che, fino a poco tempo fa, era a dir poco drammatica, e forse è bene ricordarlo a noi tutti. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e PD).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signora Presidente, ringrazio i colleghi senatori che mi ascoltano e i rappresentanti del Governo.
        

        
          Questa mattina, prima di venire in Aula, mi sono recato in piazza Montecitorio dove c'era l'ennesima manifestazione, l'ennesimo ritrovo di agricoltori che manifestavano contro il decreto-legge che oggi ci accingiamo a votare. Oltre a me, credo ci siano andati anche altri miei colleghi, con l'anomalia che magari questa sera esprimeranno un voto favorevole ad una impostazione che non mi convince.
        

        
          Quella degli agricoltori, signora Presidente, è una categoria a cui il Governo, in particolar modo in questi tempi, dovrebbe molto - io credo quasi tutto - e non certo questo irragionevole e insopportabile balzello. Siamo di fronte ad una imposta pensata in modo sbagliato prima e strutturata - se così si può dire - in modo ancora peggiore poi. Il decreto-legge sull'IMU agricola che discutiamo oggi è, infatti, segnato da un peccato originale: per garantire a tutti i costi i famosi 80 euro, si dovevano necessariamente trovare - e quindi sottrarre - risorse da qualsiasi altra parte, raschiando ovunque. Così, come in un tragico giro di valzer, il prezzo di un tanto annunciato bonus viene pagato con il gettito derivante anche da questa tassa che tutti considerano ingiusta e iniqua.
        

        
          Tuttavia, l'ulteriore danno che sa di beffa si è consumato nella scelta del criterio di esenzione che accompagna il decreto-legge in esame; una scelta che ci porta oggi a votare questo insufficiente correttivo e che non mi sento di aggettivare in maniera diversa. Né mi convince, per cambiare il mio giudizio, la replica del collega e amico Fornaro - non me ne voglia - nella quale sostanzialmente afferma che il decreto-legge originario sull'IMU esentava circa 1.500 Comuni, poi è arrivato questo che ne esenta 4.000 e poi i lavori in Commissione ci fanno toccare quota 6.000. Io credo che non sia questo il ragionamento che dobbiamo fare. Pur apprezzando lo sforzo fatto in Commissione, il ragionamento che dobbiamo fare è se l'IMU agricola è una tassa che si tiene in piedi, che ha una sua valida giustificazione, che ha una ratio, oppure se è una sorta di peste manzoniana che la stessa maggioranza adesso sta cercando di isolare. Questa è la domanda da porci prima di passare al merito di un decreto-legge che si dimostra come l'ennesimo caso in cui la toppa è peggiore del buco.
        

        
          Non intendo in questa sede disquisire in modo lezioso e ripetitivo sull'importanza e sull'interesse strutturale e sostanziale che dovrebbe avere, nel nostro Paese, il settore primario. Una cosa tra le tante che ho potuto imparare dal mio precedentemente impegno istituzionale di assessore alle risorse agroalimentari della mia Regione, che mi ha portato a lavorare costantemente al fianco di organizzazioni agricole e ad entrare in contatto con singoli e semplici agricoltori, è che il futuro del nostro Paese si costruisce - e si ricostruisce - contribuendo a togliere sassi e incuria, sia reali che in senso figurato, dalla nostra terra, ad arare questo nostro terreno per permettere la crescita di frutti, il recupero di una solida cultura agricola, che è identità ma anche potenzialità di crescita e di valore competitivo per il Paese.
        

        
          È una realtà, quella dell'agricoltura italiana, fatta di storie straordinarie, che hanno bisogno di sostegno, di maggiore attenzione, di tutela, che certamente non è nelle possibilità di affrontare il pagamento di quella che ha tutte le caratteristiche per essere definita una vera e propria patrimoniale, che in altre direzioni non si vuole mettere, ma guarda caso la mettiamo su chi produce il cibo.
        

        
          Provo allora a ripetere sinteticamente cose note. La crisi economica ha divorato interi settori produttivi nel nostro Paese; quello primario, però - ce lo ricorda da qualche anno costantemente l'ISTAT - ha saputo resistere meglio a questo Cerbero insaziabile, ma di certo non è in alcun modo immune dagli effetti che questa crisi produce. È doveroso ricordare anche a noi che chi lavora la terra non è uno speculatore finanziario, un agente che impoverisce il nostro Paese magari delocalizzando: chi lavora la terra contribuisce in modo evidente alla produzione reale della ricchezza del Paese, una ricchezza che va ben oltre il contributo che, in controtendenza rispetto ad altri settori, arricchisce e sostiene le cifre del PIL nazionale. L'agricoltura in Italia segue una declinazione del tutto particolare. In Italia, chi lavora la terra è prima di tutto custode e latore di una tradizione, di una cultura. Il suo ruolo è imprescindibile, perché, a volte, è unico ed ultimo presidio di un intero territorio.
        

        
          E come possiamo dimenticare la valenza occupazionale del settore agricolo, paracadute storico - grazie alla diffusione della impresa famigliare - per gli estromessi da altri settori produttivi?
        

        
          Se si fosse ragionato in questi termini, probabilmente l'idea di tassare i terreni agricoli non avrebbe trovato mai spazio né ragione.
        

        
          Come si può sostenere questo nuovo tributo quando sempre più evidenti sono le criticità che l'Italia patisce rispetto al dissesto idrogeologico, quando i nostri territori appaiono sempre più fragili e pesantemente colpiti dalle calamità atmosferiche e fitosanitarie? Quante fitopatie, la xylella in Puglia insegna, rischiano di aggredire il nostro patrimonio colturale se non garantiamo le condizioni di sussistenza che aiutino la permanenza dei nostri imprenditori sul campo?
        

        
          La cura del territorio si pone prepotentemente al centro dell'agenda politica di qualsiasi Governo, ma di più dovrebbe essere per l'Italia: abbiamo la necessità non più procrastinabile di istituire una norma che limiti il consumo del suolo; l'inaugurazione dell'Expo a poche settimane da oggi ci parla di terra, cibo e futuro; la difesa del made in Italy passa e si nutre della vasta quantità e qualità dei nostri prodotti agroalimentari. Ecco dunque che appare completamente anacronistica l'applicazione di una tassa su quello che è il bene strumentale per eccellenza: la terra. Tutto ciò, forse non è ben noto al Governo, avviene in un momento molto delicato, caratterizzato da una contrazione delle risorse che l'Unione europea concede ai nostri agricoltori sotto forma di sostegno al reddito attraverso il cosiddetto primo pilastro della Politica agricola comunitaria.
        

        
          Una contrazione che si unisce ad un allargamento della platea dei soggetti e delle colture che godono dell'aiuto, vale a dire una diminuzione dei trasferimenti pro capite; trasferimenti che, comunque, esistono e che, anziché sostenere i redditi delle nostre imprese agricole, sembra servano a pagare le nuove tasse, addirittura le patrimoniali.
        

        
          Tuttavia abbiamo cercato di limitare gli effetti negativi legati a questo provvedimento. Ma come sempre, anche in questa occasione, il Governo ha lasciato inascoltati e disattesi tutti i nostri sforzi, tutti i suggerimenti.
        

        
          Non è stato concesso alcuno spazio a correttivi di un criterio assunto per la tassazione che continua a non prendere in considerazione l'effettiva redditività dei cespiti agricoli e che lascia margine a sperequazioni inaccettabili fra le diverse aree del Paese e fra i diversi comparti produttivi del settore.
        

        
          E poi, non si comprende la ragione del negare l'esenzione a quei territori colpiti da calamità - ricordo il Gargano, perché lo conosco più da vicino, e lo dovrebbe conoscere anche il Presidente della 5a Commissione, mi consentirete di dire -, ma non dimentico la Toscana, la Liguria, il Veneto, per citarne altri.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Stefano.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). La ritengo tutt'ora una proposta ragionevole, una risposta capace di riflettere un reale interesse dopo i tanti, e a volte insopportabili, rimbalzi e scarichi di responsabilità. Avrebbe potuto essere un'occasione questa, uno strumento di una solidarietà e comprensione tangibile dello Stato nei confronti dei soggetti interessati.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, per favore.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Ero convinto, ad esempio anche nel caso della xylella, che l'Esecutivo avesse compreso la gravità dell'epidemia in corso e fosse disposto a condividere, sostenere e fare proprie le iniziative volte a contenere gli effetti dell'emergenza in corso, ma evidentemente hanno deciso diversamente.
        

        
          Mi spiace allora, in conclusione, dover guardare con senso di frustrazione in quanto legislatore, alla funzione correttiva e quasi salvifica che potrà avere la giustizia amministrativa, alla pioggia di ricorsi fatti ai vari TAR di fronte all'impossibilità della penna legislativa di correggere gli errori della maggioranza. Riferisco quindi il voto contrario del Gruppo Misto-SEL e mio personale ad un provvedimento che, operando con confusione, crea iniquità ed è pensato solo a far cassa, senza alcuna attenzione rivolta alla manutenzione del territorio ed alla sua fondamentale funzione di bene strumentale per la produzione di cibo. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, il Gruppo di Area Popolare-Nuovo Centrodestra-UDC voterà favorevolmente a questo provvedimento.
        

        
          Certo, anche noi condividiamo alcune delle osservazioni mosse in quest'Aula, in particolare la notazione fatta dal presidente della Commissione agricoltura Formigoni, secondo la quale il terreno agricolo è un bene strumentale imprescindibile per l'imprenditore agricolo e che, per tale motivo, questo tributo si presta ad essere particolarmente odioso. Non a caso nel 2013 la ministra De Girolamo aveva sospeso per quell'anno il pagamento di questo tributo per la prima rata e poi, per la seconda, per gli imprenditori agricoli e per i coltivatori diretti. Le esigenze di finanza pubblica hanno poi portato nell'anno successivo - com'è stato ben ricordato - a reintrodurre una parte del prelievo sulla categoria.
        

        
          Apprezziamo comunque lo sforzo fatto con questo decreto perché intanto riduce il prelievo da 359 a 268 milioni di euro: questo è già un grande sforzo che viene fatto e noi per questo lo apprezziamo. Inoltre, fa chiarezza rispetto alla classificazione, ai soggetti passivi ed ai territori soggetti all'imposta, introducendo criteri più lineari, quali quelli dei Comuni montani e di quelli che lo sono parzialmente. E ancora proroga ulteriormente al 10 febbraio il pagamento dell'imposta.
        

        
          Il decreto, che quindi apporta già un sostanziale miglioramento rispetto alla situazione, è stato ulteriormente e considerevolmente migliorato da tutto il lavoro svolto in Commissione finanze, grazie al quale innanzi tutto sarà possibile pagare il tributo per il 2014 entro il 31 marzo 2015 senza sanzioni né interessi. Si tratta di una iniziativa particolarmente importante perché nel 2014, quando a metà anno è stato deciso di reperire risorse reintroducendo questo tributo, è stata commessa una palese violazione dello Statuto del contribuente, che prevede che i tributi si inseriscano a partire dall'anno successivo. In questo modo, consentendo di pagare per il 2014 fino al 31 marzo, riteniamo di essere venuti incontro alle esigenze dei contribuenti.
        

        
          Inoltre il lavoro della Commissione fa sì che i contribuenti, che hanno pagato in base alla classificazione che era stata fatta con il decreto interministeriale di novembre e che in base alla nuova classificazione non devono pagare, abbiano diritto al rimborso e alla compensazione. Inoltre corregge per le poche isole minori rimaste fuori dall'esenzione, introducendola. Infine, sempre per il 2014, inserisce una norma molto importante per i Comuni che rischierebbero di avere delle grandi difficoltà di liquidità in termini di cassa e quindi inserisce la possibilità di fare una verifica sul gettito reale entro il 30 settembre ed eventualmente compensare i Comuni del minore gettito reale che essi hanno. Per il 2015 infine è stato fatto un grandissimo sforzo per il quale ringrazio il Governo, il sottosegretario Zanetti che ha seguito il provvedimento, perché nel 2015 siamo riusciti anche a tener conto delle aree che rientrano nella cosiddetta collina svantaggiata, i cui coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali sarebbero stati soggetti all'imposta. Siamo riusciti a introdurre una franchigia di 200 euro e crediamo di aver alleviato parzialmente, ma in modo importante il carico su queste aree svantaggiate. Ci sono anche altri piccoli ma importanti miglioramenti che riguardano i terreni a destinazione agro-silvo-pastorale, dei quali abbiamo parlato a proprietà collettiva, indivisa e inusucapibile.
        

        
          Per tutti questi motivi e, quindi, per il grande lavoro che il Senato ha fatto, noi voteremo a favore, ma l'impegno del Gruppo di Area Popolare (NCD-UDC) continuerà perché noi ci batteremo per l'abolizione di questa tassa. La riteniamo davvero un balzello odioso ed insopportabile per questa categoria e, quindi, noi coglieremo il dibattito che ci sarà sulla local tax per fare valere queste ragioni. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC) e del senatore Di Biagio. Congratulazioni).
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signora Presidente, questo decreto è l'ennesimo atto del Governo Renzi, che ormai si è appropriato del potere legislativo spettante al Parlamento. Se l'usasse perlomeno bene, farebbe un piacere a tutta l'Italia, ma invece lo utilizza con leggerezza e pressappochismo. Perché dico questo? Perché si partiva da una norma che esentava i terreni agricoli dal pagamento dell'ICI, poi modificata in ultimo con il decreto n. 66 del 2014, arrivando oggi a creare disparità e discriminazione tra i cittadini, tra Comuni montani, parzialmente montani e collinari.
        

        
          L'articolo 1 sancisce che sono esenti tutti i terreni agricoli, anche quelli non coltivati, che insistono nei Comuni montani, mentre per i Comuni parzialmente montani sono esenti i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, anche se concessi a loro in comodato o affitto. Questa è già una prima discriminazione. Passiamo poi all'applicazione del decreto. Con il decreto ministeriale del 28 novembre 2014 si erano stabiliti i Comuni esenti che oggi con questa norma non lo sono più. Pertanto si esentano dal pagamento dell'imposta relativa all'anno 2014, ma non si pensa al rimborso per chi ha pagato e risulta esente; abbiamo dovuto approvare un emendamento perché lo avevamo perso.
        

        
          Per il 2014 sono esenti anche i terreni con destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile, anche se non ricadenti in zone montane o parzialmente montane. Qui sorge il primo problema contabile: la modifica intervenuta con il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, al comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, stabiliva che il gettito annuo complessivo derivante dalle nuove disposizioni (da cui poi deriva il decreto ministeriale del 28 novembre 2014) non doveva essere inferiore a 350 milioni e che con decreto ministeriale si provvedeva alla compensazione per il minor introito per quei Comuni in cui insistono i terreni agro-silvo-pastorali. Tenendo conto che il previsto introito del decreto ministeriale del 28 novembre 2014 era quantificato in 359,5 milioni di euro e che la cifra occorrente per il decreto-legge n. 66 del 2014 era di 350 milioni di euro e che le coperture proposte in questo decreto-legge sono comunque quantificate in 359,5 milioni di euro, ci sono 9,5 milioni di euro in eccesso: cifra, secondo noi, congrua ed abbondante per coprire l'esenzione dei terreni a destinazione agro-silvo-pastorale. Invece, no: in Commissione veniamo informati che sicuramente l'eccedenza servirà per compensare il mancato introito di alcuni Comuni in cui si stanno già manifestando una serie di problemi legati alla riscossione del tributo in esame.
        

        
          Un'altra questione contabile sollevata riguarda la copertura per i 45 milioni derivanti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera d), sempre del decreto-legge n. 66 del 2014, ossia i residui passivi resi disponibili nello stato previsionale del Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali, ossia i debiti andati in prescrizione, ma di cui non esiste alcuna traccia o un elenco e, quindi, la sicurezza che quei soldi siano stati resi un'altra volta disponibili.
        

        
          Aggiungiamo poi che altre risorse (45,2 milioni per il 2015 e 31,9 dal 2016) vengono prelevate sempre dalle agevolazioni stabilite per il comparto agricolo. Non comprendiamo come si possa pensare ed affermare di sostenere un settore in crisi, agendo in questo modo. Nel corso di questo primo anno di Governo Renzi abbiamo però imparato che una cosa è la propaganda mediatica del premier e l'altra sono i fatti: stranamente non coincidono mai. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Una cosa, però, non cambia mai: la capacità del Governo Renzi di inserire nei decreti-legge argomenti estranei alla materia del provvedimento stesso. In questo ha inserito la proroga dei termini relativi alla scadenza della delega fiscale, passando dai 12 ai 15 mesi. Sinceramente, se dobbiamo concedere ancora del tempo al Governo per fare decreti legislativi con norme che poi magicamente scompaiono, come l'articolo 19-bis (meglio conosciuto come l'articolo dell'evasione fino al 3 per cento), meglio votare contro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          In Commissione abbiamo cercato di ricordare al Governo che i territori in cui sono accaduti disastri idrogeologici, causati da eventi calamitosi e dalla malagestione del territorio, avevano bisogno di una maggiore tutela e attenzione, ma le nostre parole si sono perse nel vuoto. Questa mattina ci siamo astenuti nella votazione sulle questioni pregiudiziale e sospensiva, pensando che il provvedimento in esame avrebbe potuto rappresentare un piccolo passo verso la tutela del comparto agricolo, avendo portato alcune migliorie al decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma riascoltando la discussione in Assemblea e tutti gli appelli lanciati anche oggi dalle diverse associazioni di categoria vogliamo ribadire il nostro secco «no» all'IMU sui terreni agricoli. Ricordando dunque al Governo il suo solo potere esecutivo, il Movimento 5 Stelle voterà convintamente contro la conversione in legge del decreto-legge in esame. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signora Presidente, non si può certo votare a favore di un provvedimento di questo tipo. State sancendo, con questa vostra decisione, un momento di difficoltà e di crisi enorme per il settore agricolo, ove mai già non lo fosse. È stata adottata una serie di provvedimenti che si accavallano l'uno sull' altro, tutti a discapito dell'agricoltura italiana, dai provvedimenti sul gasolio ai trattati internazionali per l'ingresso di prodotti esteri, da questa patrimoniale vera e propria sull'agricoltura, a tante altre somme detratte dai fondi del Ministero dell'agricoltura, sommando sommando, arriviamo allo scoraggiamento completo e definitivo del settore. Gli operatori abbandoneranno i terreni e sicuramente il danno patrimoniale al prodotto interno lordo e alla stessa fiscalità nazionale sarà di gran lunga superiore a quei pochi centesimi che sono stato rifiutati per poter esentare interamente il settore da questa imposta patrimoniale.
        

        
          Questo è un Governo delle tasse. Questa è un' imposta che, ove mai ve ne fosse bisogno, il dibattito ha chiaramente identificato come imposta patrimoniale, perché non risponde a nessun criterio proprio delle imposte sul reddito e a nessun criterio di differenziazione a seconda delle posizioni dei terreni se non a quelle altimetriche, e che ricalca perfettamente, così come è successo per le imposte sugli immobili, un criterio di patrimoniale secca e ripetuta. Mi chiedo dove voglia arrivare il Governo con l'aumento della pressione fiscale e mi dispiace che ci sia qualcuno che cerchi di arrampicarsi sugli specchi per dire che non è così; qualcuno che nel suo DNA ha certamente una visione ben diversa della struttura fiscale di un Paese e soprattutto dell'oppressione fiscale di un Paese. Non ci si può nascondere però dietro un dito o dietro i paraventi. Oggi, fin dal primo momento, ci sarebbe stata l'opportunità di chiudere il discorso - saremmo ormai da ore fuori da questo dibattito - e di esentare interamente il settore agricolo da questa imposta, con una misura perfettamente coperta - non era stata espressa contrarietà da parte della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione - con un altro tipo di introiti, legittimamente acquisiti da settori, che invece godono del continuo favore del Governo e del Parlamento, producono utili, combinano guasti all'ambiente, spesso irreversibili, ma che sono i sacri mostri intoccabili della nostra economia o meglio della loro economia.
        

        
          Dinanzi a questa pervicacia della maggioranza e di componenti della maggioranza - che ogni volta ci rinviano dicendo che faranno di tutto perché si ovvii a questo tipo di imposta, ma in realtà l'imposta rimane, permane, si stabilizza, aumenta per alcuni comparti - a noi rimane solamente la coscienza di aver lottato, di aver detto a lettere chiare che noi non vogliamo un'imposta simile sul settore agricolo, quando sono i partiti della maggioranza a volerla.
        

        
          Questi partiti dovranno dare spiegazioni ai cittadini, agli agricoltori e anche ai sindaci. Questo, infatti, è il secondo aspetto veramente aberrante del combinato disposto dei decreti che sul settore agricolo si sono accavallati negli ultimi mesi, al di là della confusione che lo stesso relatore e gli stessi esponenti della maggioranza hanno riconosciuto, invocando quanto prima una commissione che possa intervenire per evitare non solo tutti questi appesantimenti burocratici, ma anche le confusioni e le incertezze. Credo che da questo decreto-legge nasceranno una serie di contenziosi infiniti sulle altimetrie, sulla definizione di «colline svantaggiate», di «Comuni montani» o «parzialmente montani».
        

        
          Si tratta di un coacervo che penalizza gli agricoltori e i Comuni perché questa imposta è stata attuata dal Governo sui conti dei Comuni con un taglio preventivo e poi affidata ai Comuni in qualità di sostituiti d'imposta per l'esazione della stessa, creando buchi nei bilanci comunali; buchi di cassa, ma anche di competenza perché, alla fine, i residui passivi della mancata corresponsione di questa imposta li piangeranno i Comuni, che dovranno nel tempo continuamente iscrivere perdite al bilancio dovute all'evasione o all'incapienza dei cittadini contribuenti che dovrebbero versare l'imposta ai Comuni.
        

        
          Credo che agli agricoltori e ai sindaci forse rimanga una sola cosa da fare. Da quella breccia di Porta Pia che ha segnato il completamento dell'Unità d'Italia basta attraversare la porta e percorrere la lunga strada che porta il nome di Via XX settembre e incontreranno prima, sulla sinistra, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla destra, il Ministero dell'agricoltura e alla fine il Quirinale: scelgano loro dove depositare i sindaci le fasce tricolore e gli agricoltori i loro attrezzi di lavoro. Hanno una scelta che, lungo questa direttrice, li porta certamente, comunque, ad una soluzione di tacita ma significativa protesta.
        

        
          Con questa ulteriore imposta l'agricoltura italiana morirà definitivamente, crollerà il valore dei terreni, la redditività, i giovani si allontaneranno sempre di più da questa possibile occupazione. Quei pochi che ancora reggono nei campi, per amor di Patria ma solamente per questo o per onor di firma, come si suol dire, sono quei pensionati, quegli operai, artigiani che, a tempo perso, nel fine settimana, riescono a dedicarsi al loro appezzamento di terreno; sono le persone di buona volontà che reggono ancora anche il tessuto idrogeologico del Paese in molte zone di degrado, reggono ancora una parvenza di presenza nei campi della popolazione attiva; sono quei sindaci che dovranno sopperire, come dicevo, a questi inconvenienti, i sindaci dei piccoli Comuni, dove il rapporto tra terreni agricoli e zone urbane è molto sbilanciato quantitativamente a favore dei terreni agricoli, che quindi avranno una decurtazione dei loro introiti assolutamente esorbitante rispetto ai loro bilanci.
        

        
          Dinanzi a questo quadro, non so cosa vorrà fare la maggioranza e cosa vorrà fare il Governo. La strada non è certo quella di andare all'estero e parlare di Parlamento che fa ostruzione preventiva. Ormai, infatti, siamo arrivati al concetto di ostruzione preventiva: si sceglie la strada dei decreti‑legge perché c'è una previsione di ostruzione in Parlamento. Siamo arrivati al processo alle intenzioni e la deriva democratica assume sempre maggiore consistenza nel comportamento del nostro Governo.
        

        
          Certo è che andare all'estero e parlare di crescita in questo nostro Paese significa parlare solamente di crescita di tasse.
        

        
          Certo è che andare all'estero e parlare di crescita in questo nostro Paese significa parlare solamente di crescita di tasse. Altri Paesi d'Europa conoscono la crescita grazie non solo alle politiche virtuose dei loro cittadini, perché non manca agli italiani la capacità di lavorare e produrre, ma anche agli interventi dei loro Governi, cosa che in Italia assolutamente manca.
        

        
          Cos'altro ci aspettiamo quindi, se non una protesta vibrante da parte degli agricoltori italiani? Una censura forte nei confronti di coloro che vogliono imporre una nuova e pesante imposta patrimoniale e di coloro che nulla hanno fatto in Aula per evitare che ciò accadesse. Al di là degli sforzi ripeto lodevoli, di cui devo dare atto al relatore per aver cercato tra le pieghe di un bilancio ormai talmente esausto che già a febbraio ha esaurito i fondi di riserva speciali.
        

        
          Come ho detto oggi, mi domando quali sarebbero le conseguenze che dovrebbe sopportare un sindaco - e quindi il Presidente del Consiglio che si ritiene il sindaco d'Italia, ma d'altronde lui altre esperienze non ha che quella amministrativa comunale - in queste condizioni.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Un sindaco dovrebbe subito rassegnare le dimissioni per aver esaurito i fondi di riserva già nel mese di febbraio e non aver rispettato il criterio dei dodicesimi!
        

        
          Cara Presidente, cari colleghi, il Gruppo di Forza Italia non potrà che votare con determinazione e devo dire, in questo momento, anche con rabbia contro questo decreto; la rabbia di vedere ancora una volta mortificato un settore economico come quello dell'agricoltura, un settore una volta detto primario, ormai primario solamente nei dizionari economici e non certamente nella vostra considerazione, che rassegnatamente si avvia verso un ulteriore depauperamento delle sue risorse.
        

        
          Ribadisco che noi voteremo decisamente contro, cosa che altri non faranno e non hanno voluto fare neanche sugli emendamenti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Signora Presidente, voglio anzitutto ringraziare il Presidente della Commissione, il relatore e tutti i membri dei diversi Gruppi parlamentari, perché, come ricordato da ultimo dal senatore D'Alì, si è lavorato per cercare di migliorare questo provvedimento, che nasceva in modo controverso, come si è detto, da un decreto ministeriale del novembre scorso.
        

        
          Credo si siano raggiunti alcuni risultati positivi che voglio sottolineare perché di fatto lo hanno riconosciuto tutti i Gruppi parlamentari, sia quelli che voteranno a favore, sia gli altri.
        

        
          Un primo elemento positivo è che abbiamo dato una risposta, contrariamente al passato, sull'IMU che non è una sospensione, una soluzione tampone o un rinvio. Il Parlamento, al contrario, ha assicurato con il proprio operato ai contribuenti e agli enti locali certezze e garanzie di una norma duratura, corretta ed equa.
        

        
          Ovviamente tutto è perfettibile, come si è sottolineato, al di là della demagogia estrema di alcuni interventi su cui tornerò. Tuttavia, come ho detto, abbiamo raggiunto importanti obiettivi.
        

        
          Innanzitutto li abbiamo raggiunti con il decreto, che ha corretto le distorsioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri cui si faceva riferimento, esentando completamente 3.500 Comuni montani e parzialmente 655 Comuni parzialmente montani, ovvero la metà dei Comuni italiani. E poi, grazie al lavoro della Commissione, al relatore ed al Governo, che anch'io voglio ringraziare, siamo intervenuti su quella collina cosiddetta svantaggiata, garantendo una franchigia di 200 euro per 1.600 Comuni italiani che si aggiungono ai 4.000 anzidetti. Poi abbiamo raggiunto importanti miglioramenti del testo. Mi riferisco anzitutto alla scadenza del pagamento per il 2014, alle proprietà collettive e alle isole minori, che vedo diventare di dominio collettivo. Abbiamo anche sottolineato in modo positivo e raccolto una sollecitazione dell'ANCI sulla valutazione del gettito al 30 settembre prossimo realmente incassato dai Comuni. Ci sono poi una serie di ordini del giorno, che non cito per brevità (l'hanno fatto i colleghi e l'ha fatto il relatore nella replica), che hanno migliorato il testo.
        

        
          Di fatto noi raggiungiamo oltre 5.500 Comuni che, tra l'esenzione totale, l'esenzione parziale e la franchigia, rappresentano un significativo miglioramento e vengono incontro a quelle sollecitazioni che il dibattito ci ha indicato.
        

        
          Voglio però soffermarmi su due aspetti: il primo è il tema dell'agricoltura. Non credo che possiamo affrontare in modo così generico questo tema; è un modo demagogico che respingiamo, perché riteniamo che rappresenti una posizione vecchia assistita, che non rende più ragione della realtà del Paese e della realtà agricola. Dobbiamo distinguere tra il piccolo agricoltore, l'imprenditore agricolo e la rendita fondiaria, che sono cose diametralmente opposte. Un conto sono gli uni, un conto gli altri. Abbiamo cercato, con un ordine del giorno, di dare continuità in linea diretta familiare, per dare un senso di attenzione verso il mondo agricolo e verso la buona agricoltura, quell'agricoltura di qualità su cui scommettiamo e su cui credo debba essere attento il Governo.
        

        
          Credo che il tema non sia definire un intervento di 270 milioni di euro come una patrimoniale, anche perché - lo dico ad alcuni colleghi - la patrimoniale non può essere un obiettivo a giorni alterni. Un giorno ci può stare e un giorno non ci può stare; un giorno è la patrimoniale sull'IMU agricola e un giorno è la patrimoniale sulla casa. (Applausi dal Gruppo PD). Noi dobbiamo invece affrontare un elemento importante che è emerso dalla discussione generale, ovvero quello dell'architettura fiscale complessiva, anche qui superando ritardi e demagogie di questo ventennio in un'ottica veramente federalista e non a chiacchiere. È opportuno, secondo me, poter prevedere che ciascun livello di Governo abbia un solo tributo proprio per i Comuni, ad esempio a base immobiliare, e per le Regioni a base IRPEF, affiancato da compartecipazioni IRPEF ed IVA. Questo consentirebbe una propria e più agevole forma di autonomia da un lato e una relazione diretta con il cittadino contribuente dall'altro. Per questo siamo anche noi a chiedere al Governo di accelerare il percorso di riforma verso una vera e propria local tax, con scelte di politica economica e di redistribuzione del reddito da operare per mezzo di questo specifico tributo, di cui appare centrale, come per gli immobili e come prevede la delega fiscale, la non più rinviabile revisione delle rendite fondiarie, più che la solita stucchevole polemica sulla patrimoniale.
        

        
          In conclusione, signora Presidente, noi pensiamo che rimettere a sistema la tassazione locale significhi centrare una delle questioni più sentite. In un tempo storico in cui il sistema di protezione sociale nato dalle ceneri della Seconda guerra mondiale si sta sgretolando, è fondamentale che si sia in grado di progettare, come si sta facendo, un nuovo sistema fiscale. Non è tanto importante questa polemica sul Governo delle tasse, su chi paga le tasse o su chi non le deve pagare, ma è importante che uso facciamo della tassazione, della tassazione locale, così come della fiscalità generale. È anche per queste ragioni che il Gruppo del Partito Democratico voterà a favore di questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della proposta di coordinamento C1.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la verifica del numero legale.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1749
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 103, comma 5, del Regolamento, metto ai voti la proposta di coordinamento C1, presentata dalla Commissione.
        

        
          È approvata.
        

        
          Procediamo ora alla votazione finale.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge,composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo PD).
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          PAGLIARI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio).
        

        
          Prego chi non intende ascoltare di allontanarsi dall'Aula.
        

        
          PAGLIARI (PD). Signora Presidente, ho chiesto la parola perché vorrei sottolineare all'Assemblea che, avendo fatto una richiesta di accesso agli atti sui concorsi per l'ammissione alla scuola di specializzazione in medicina, dopo avere presentato un'interrogazione, mi sono sentito rispondere dal direttore generale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in una lettera senza data, senza protocollo e, per quel che conta, senza saluti, che non ho interesse all'accesso agli atti e che, a differenza dei consiglieri comunali, non ho questo titolo come parlamentare perché non c'è una legge che dia ai parlamentari il diritto di accesso agli atti.
        

        
          Ora, io credo che questa sia una questione molto grave. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, lei fa fatica a parlare ma facciamo fatica tutti in questo modo. Ho chiesto, per favore che chi intende ascoltare resti in Aula mentre gli altri si allontanino senza fare rumore.
        

        
          PAGLIARI (PD). Credo che sia una questione molto grave, perché lede i diritti costituzionali dei parlamentari.
        

        
          Ho già rappresentato la questione al ministro Giannini, che mi ha assicurato un intervento. Chiedo ora anche al Presidente del Senato un intervento, perché il problema non è il diniego del diritto di accesso a me (poi, che giungerò anche all'azione legale, se non mi verranno dati gli atti), ma che non è ammissibile che un direttore generale di un Ministero, a fronte di una richiesta di accesso agli atti da parte di un parlamentare, si permetta di dire che questo parlamentare non ha interesse a chiedere l'accesso agli atti, che se vuole esercitare le sue funzioni faccia un'interpellanza, un'interrogazione o una mozione, nonché, siccome non c'è una legge che prevede (come per i consiglieri comunali) il diritto di accesso, questi non ha diritto di accesso agli atti: è una gravissima lesione dei diritti costituzionali.
        

        
          Mi auguro che il Presidente del Senato voglia formalmente assumere una posizione rispetto a tale questione, non per la difesa della mia posizione, alla quale penserò io, ma perché è un vulnus allo status del parlamentare. (Applausi dai Gruppi PD e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Farò assolutamente presente la questione al Presidente del Senato.
        

        
          SCIBONA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCIBONA (M5S). Signora Presidente, abbiamo visto le immagini e i filmati dei tifosi olandesi, le testimonianze rimbalzate dalla carta stampata ai telegiornali, in Italia ed all'estero. Le domande ovviamente si sprecano, a incominciare dal fatto che ci si chiede come le autorità di pubblica sicurezza italiane abbiano sottovalutato il problema ancora prima che si presentasse. Possibile che non ci siano state informative? Possibile che non si sia fatto un lavoro preventivo di intelligence?
        

        
          Oltre alla non prevenzione, abbiamo viste scene inimmaginabili. I tifosi sono stati lasciati liberi di devastare Campo de' Fiori, ma poi soprattutto liberi, subito dopo, di raggiungere Piazza di Spagna e dar vita ad una guerriglia di strada, in mezzo a turisti impauriti, fino a danneggiare irreparabilmente uno dei monumenti più preziosi ed inestimabili del Bernini; poi ancora a Villa Borghese, dove sono stati caricati su mezzi pubblici, ovviamente danneggiati anch'essi! Abbiamo visto una polizia inerme, che ha utilizzato un atteggiamento soft: nessun lacrimogeno, qualche sporadica carica quando già la situazione era irreparabilmente in atto.
        

        
          Non posso che fare un paragone con il trattamento che le questure dedicano ai No TAV, cittadini italiani che manifestano il loro pensiero su un'opera, anzi uno spreco di denaro pubblico, tutelati dall'articolo 21 della Costituzione. A quelle manifestazioni vediamo blindati, idranti, uso massiccio di lacrimogeni con una vasta gamma di artifizi, dal peperoncino ai pericolosi per la salute lacrimogeni al gas CS, abbondante uso del manganello e delle cariche: non le cosiddette cariche di alleggerimento, ma quelle fatte per colpire e tramortire. Per i No TAV si bloccano i treni, per non far raggiungere loro le manifestazioni; si blindano stazioni, limitando persino gli accessi ai bagni pubblici. I No TAV a Roma, nell'ultima manifestazione, furono chiusi in piazza Campo de' Fiori, circondati senza via di fuga. Pensate addirittura che nell'incontro di Europa League tra Torino e Athletic è bastato che dagli spalti comparisse il vessillo simbolo della lotta all'Alta velocità, oltre tutto nel settore occupato dagli ospiti, perché si creasse il panico tra le forze di polizia e gli steward, fino al conseguente intervento della Digos e minacce di DASPO e diffide.
        

        
          Ovviamente in questi episodi che cito non vi sono stati danneggiamenti di alcun tipo, anche perché questi manifestanti esprimevano un'opinione, a differenza dei tifosi olandesi che hanno avuto l'unico intento di sfogarsi con la violenza, in preda ai fumi dell'alcool. Questa è follia! Qui non c'è incompetenza: qui c'è una consapevole gestione deviata, inaccettabile per uno Stato che vorrebbe ancora definirsi democratico!
        

        
          Perché questa differenza di trattamento? Perché il pregiudizio verso No TAV, studenti, lavoratori e tutti quei cittadini italiani che manifestano per cause ben più nobili del gioco del pallone e che sistematicamente vengono manganellati? Perché i tifosi olandesi hanno potuto scorrazzare per Roma indisturbati e vandalizzare la città?
        

        
          La politica ha una grande responsabilità. Sappiamo che in Italia la gestione dell'ordine pubblico è pessima, sopratutto per le regie politiche, e con questo episodio raschiamo il fondo del barile già raggiunto da tempo. Il ministro Alfano non era neppure in sede, non ha vigilato su questi eventi, o se lo ha fatto non ha saputo o voluto agire tempestivamente e con rigore. I vertici della catena di comando, dal questore a scendere, hanno accampato scuse ed ovviamente verranno premiati, questa è l'italica prassi!
        

        
          Ma si sa, chi manifesta una opinione, chi lo fa per chiedere diritti o ricordare allo Stato i suoi doveri va represso, isolato, "bisogna fargliela pagare"; chi invece viene in Italia per sfogare i propri istinti violenti, visto che nel Paese di origine comportamenti simili sarebbero puniti duramente, va lasciato agire impunemente.
        

        
          Forse l'onorevole Ministro aveva paura che contrastare i tifosi olandesi avrebbe danneggiato le nostre importazioni di Leerdammer? Io non sono riuscito a darmi una spiegazione migliore. In Piemonte abbiamo una definizione per l'incompetenza delle persone come il ministro Alfano ciculatèl, ovviamente con il massimo rispetto per la categoria dei cioccolatai! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MORONESE (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORONESE (M5S). Signora Presidente, ieri, suonata la campanella alla scuola «Alcide De Gasperi» di Castello di Cisterna in provincia di Napoli, ad aspettare i bambini c'erano anche i killer della camorra. Sono stati esplosi tre colpi di pistola, uno di questi ha colpito un pregiudicato che attendeva il figlio. Il giorno prima, quindi il 23 febbraio, c'è stata un'altra sparatoria a Napoli, nel quartiere di Forcella, a 100 metri da un asilo: sei colpi di pistola, ferito un uomo. L'asilo si chiama «Annalisa Durante», in memoria della quattordicenne vittima innocente di una sparatoria tra clan nel settembre del 2004.
        

        
          Questi episodi, Presidente, ci fanno tornare alla mente anche il dicembre 2012, quando un altro pregiudicato fu inseguito e ucciso dentro il cortile della scuola media «Eugenio Montale» di Scampia.
        

        
          Oggi siamo evidentemente di fronte ad un crescendo di episodi criminali nel napoletano, leggiamo in modo chiaro il segnale di come l'aggravarsi delle condizioni sociali dovute anche alla crisi economica degli ultimi anni e il conseguente incremento incontrollato del tasso di disoccupazione, soprattutto giovanile, rischiano di spalancare le porte al reclutamento di forze nuove da parte della criminalità organizzata.
        

        
          Crediamo, signor Presidente, che si tratti di un segnale chiaro. Abbiamo bisogno urgente di politiche occupazionali serie e reali, la storia ci insegna che bisogna arginare la capacità della camorra di penetrare le zone abbandonate dallo Stato. Urgenza che con le elezioni regionali alle porte chiama tutti noi ad operare scelte rapide, anche nell'ambito del contrasto al fenomeno del voto di scambio, business di cui purtroppo la camorra fa una sua arma vincente, sfruttando proprio quella zona grigia in cui confluiscono le vittime della disoccupazione.
        

        
          Alla luce di queste considerazioni, quindi, riteniamo opportuno che questo Parlamento si attivi in tempi rapidi per portare a termine l'approvazione della nostra proposta di legge sull'istituzione del reddito di cittadinanza attualmente in discussione nella Commissione lavoro del Senato, strumento che fin da subito potrebbe offrire alle famiglie in difficoltà la possibilità di sottrarsi al condizionamento della politica collusa e al vile ricatto della criminalità. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di giovedì 26 febbraio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 26 febbraio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 21,56).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (1749) (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale (1749) (Nuovo titolo)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*)
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge composto del solo articolo 1, nel testo emendato.
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATI A, B E C
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni montani e parzialmente montani)
    

    
      1. A decorrere dall'anno 2015, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica:
    

    
      a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);
    

    
      b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT.
    

    
      2. L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola.
    

    
      3. I criteri di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche all'anno di imposta 2014.
    

    
      4. Per l'anno 2014, non è, comunque, dovuta l'IMU per i terreni esenti in virtù del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2014 e che, invece, risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti. Per il medesimo anno 2014, resta ferma l'esenzione per i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che, in base al predetto decreto, non ricadano in zone montane o di collina. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni di cui al precedente periodo del presente comma. A tal fine, è autorizzato l'utilizzo dello stanziamento previsto per la compensazione di cui all'ultimo periodo del comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.
    

    
      5. I contribuenti versano l'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, determinata secondo i criteri di cui ai commi precedenti, entro il 10 febbraio 2015.
    

    
      6. È abrogato il comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
    

    
      7. A decorrere dall'anno 2015, le variazioni compensative di risorse conseguenti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, sono operate, nelle misure riportate nell'allegato A al presente provvedimento, per i comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, nell'ambito del fondo di solidarietà comunale e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
      8. Per l'anno 2014, le variazioni compensative di risorse nei confronti dei comuni conseguenti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4, sono confermate nella misura di cui all'allegato B al presente provvedimento.
    

    
      9. I rimborsi ai comuni sono indicati nell'allegato C al presente provvedimento e tali comuni sono autorizzati, sulla base del medesimo allegato, a rettificare gli accertamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU, del bilancio 2014.
    

    
      Allegati A, B e C (in formato PDF)
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.1
    

    
      D'ALI' (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  h) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  i) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  j) permesso di ricerca in proroga: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  k) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  l) concessione di coltivazione in proroga: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  m) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  n) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato.".
    

    
              3. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Petrocelli, Puglia, Castaldi, Endrizzi, Bocchino e tutti i i componenti del Gruppo Misto-ILC
    

    
      1.200
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS (*)
    

    
      Id. em. 1.1
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli). - 1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  h) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  i) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  j) permesso di ricerca in proroga: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  k) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  l) concessione di coltivazione in proroga: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  m) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  n) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              3. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Bocchino e tutti i componenti del Gruppo Misto-ILC
    

    
      1.2
    

    
      D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU)».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è soppresso;
    

    
                  b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in proroga: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione in proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  f) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  g) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              2-ter. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
      1.201
    

    
      BONFRISCO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli). - 1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 3.
    

    
              3. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2012, 2013 e 2014 sono definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 marzo 2015 sono individuate per ciascun Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del bilancio dello Stato.».
    

    
      1.4
    

    
      COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, RUVOLO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      L'articolo 1, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli in qualsiasi area ubicati e a qualsiasi titolo posseduti.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.3
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. Per l'anno 2014 l'esenzione dell'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.5
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      L'articolo 1, è sostituito dal  seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.202
    

    
      RUTA, RICCHIUTI, DE PETRIS, STEFANO, PUPPATO, FABBRI, Elena FERRARA, SPILABOTTE, CERONI, CONTE, GIBIINO, Eva LONGO, MARGIOTTA, ALBANO, FUCKSIA, COMPAGNONE, MATTESINI, SCOMA, D'ADDA, ROMANO, CASALETTO, PANIZZA, GAMBARO, BOCCHINO, SCILIPOTI ISGRO', FILIPPI, DE PIN, LO GIUDICE, CIRINNA', DE PIETRO, FASIOLO, CARIDI, VERDUCCI, SCALIA, CUOMO, RUVOLO, ORELLANA, Giovanni MAURO, SCAVONE, D'ALI', CANDIANI (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni montani e parzialmente montani). - 1. All'articolo 22, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il comma 2 è soppresso.
    

    
              2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 359,5 milioni a decorrere dall'anno 2015, si provvede:
    

    
                  a) per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, mediante corrispondente utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 615 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, destinate al finanziamento del programma F-35 Lightning II-JSF (Joint Strike Fighter).
    

    
                  b) a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Puglia, tutti i componenti del Gruppo M5S, Floris e tutti i componenti del Gruppo LN-Aut
    

    
      1.6
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, Giovanni MAURO, DI MAGGIO
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.8
    

    
      CANDIANI, BELLOT, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno di imposta 2015, per l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applicano le disposizioni di cui alla circolare del Ministero delle finanze del 14 giugno 1993, n. 9».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Il criterio di cui al comma 1 si applica anche all'anno di imposta 2014»;
    

    
                  c) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «dei criteri di cui ai commi precedenti» con le seguenti: «del criterio di cui al comma 1»;
    

    
                  d) al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015» con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  e) sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente:
    

    
              «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1»;
    

    
                  f) sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie). - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.9
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco delle zone svantaggiate allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le parole: «lettera b)»;
    

    
                  al comma 3, sopprimere le parole: «e 2»;
    

    
                  sopprimere il comma 4;
    

    
                  al comma 7, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le seguenti: «al comma 1».
    

    
              Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «10. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.10
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, BELLOT
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 le Regioni sono delegate a rivedere i criteri di esenzione dell'IMU sui terreni agricoli, con il compito di individuare la presenza di eventuali zone svantaggiate e di riformulare una nuova classificazione dei terreni agricoli da assoggettare al pagamento dell'imposta IMU».
    

    
      1.11
    

    
      Giovanni MAURO, COMPAGNONE, RUVOLO, BELLOT
    

    
      Sost. id. em. 1.10
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 i criteri di esenzione dall'IMU dei terreni agricoli sono rivisti dalle Regioni alle quali è delegato il compito di individuare le aree territoriali da assoggettare o meno al pagamento dell'imposta IMU, tenendo conto anche dell'eventuale esistenza di zone svantaggiate».
    

    
      1.20
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «Per l'anno»;» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              2) al comma 7, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              3) aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro e non oltre il 31 ottobre 2015, sono ridefiniti i criteri per l'applicazione dell'IMU ai terreni agricoli a decorrere dall'anno 2016, prevedendo, oltre alle esenzioni di cui ai commi 1 e 2, l'esenzione per i terreni agricoli, ovunque ubicati, qualora posseduti o condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, aventi la seguente destinazione:
    

    
                  a) pascolo;
    

    
                  b) bosco;
    

    
                  c) prato permanente;
    

    
                  d) aree di interesse ecologico di cui all'articolo 16 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 20 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «72,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 78,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.21
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              2) al comma 7, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti «Per l'anno»;
    

    
              3) aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. A decorrere dall'anno 2016, sono esenti dall'IMU i terreni agricoli, ovunque ubicati, qualora posseduti o condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «147,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 153,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.12
    

    
      URAS, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni montani già facenti parte di comunità montane, come ridelimitate dalle Regioni in attuazione dell'articolo 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero comuni interamente montani, classificati tali ai sensi della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e successive modificazioni in mancanza della ridelimitazione;».
    

    
      1.13
    

    
      URAS, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni montani per la cui individuazione si applica l'articolo 1, comma 3 della legge 31 gennaio 1994, n. 97;».
    

    
      1.22
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera  a), dopo le parole: «terreni agricoli», inserire le seguenti: «in qualsiasi area ubicati, a qualsiasi titolo posseduti e a prescindere da qualsiasi classificazione compiuta da qualsivoglia Istituto Nazionale».
    

    
                  Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di  pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni dì euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni , risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.23
    

    
      BRUNI, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, ZIZZA, Eva LONGO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) alla lettera a) dopo le parole: «nonché a quelli non coltivati» inserire le seguenti: «posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola»;
    

    
              2) alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
      1.14
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «non montani";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a). Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" inserire le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani";
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a). Sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b). Aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
                  ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
              e). Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.15
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" inserire le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani";
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b) aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
                  ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 20l, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote".
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1." ».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.16
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" aggiungere le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: parzialmente montani' con le seguenti: non montani"':
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata.";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a. sostituire le parole:"10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b. aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
              ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Articolo 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.17
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1. alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" aggiungere le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani".
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a. Sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b. Aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
              ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.18
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1. alla lettera a) dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani»;
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: «parzialmente montani», con le seguenti: «non montani»;
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi»;
    

    
                  c) Al comma 5 sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  d) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1».
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»
    

    
      1.19
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1. Alla lettera a) dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani»;
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: «parzialmente montani», con le seguenti: «non montani»;
    

    
                  b) Al comma 5 sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  c) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1.»
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.24
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera  a), dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani».
    

    
                  Conseguentemente, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «9-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, nel limite di 15 milioni di euro, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.203
    

    
      PELINO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), dopo le parole:«comuni classificati totalmente montani», inserire le seguenti: «e ai comuni parzialmente montani che condividano almeno un terzo del proprio perimetro di confine con comuni montani;».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'applicazione della presente disposizione, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.27
    

    
      ENDRIZZI, BOTTICI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o nei Comuni parzialmente montani il cui perimetro confinale è esclusivamente ed interamente solo con Comuni interamente montani».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e: «91 milioni», rispettivamente, con le seguenti: «229,8 milioni» e: «106 milioni», nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2015 e a 15 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma »Fondi di riserva e speciali« della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.28
    

    
      BELLOT, CROSIO, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «(ISTAT)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) interamente confinanti con i comuni classificati totalmente montani di cui al suddetto elenco Istat ricadenti nelle province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56.»
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.29
    

    
      BELLOT, CROSIO, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (!STAT) ricadenti nelle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.26
    

    
      La Commissione
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'articolo 25, comma 7, allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              al comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 222,2 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 2,4 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016; mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.26 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'articolo 25, comma 7, allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              al comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 221,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2016; mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.25
    

    
      SPILABOTTE, SCALIA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli ubicati nel perimetro del sito di interesse regionale (SIR) della Valle del Sacco, in provincia di Frosinone».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              dopo il comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli ubicati nel perimetro del sito di interesse regionale (SIR) della Valle del Sacco, in provincia di Frosinone, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 93 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2015 e a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.30
    

    
      MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera  b) con la seguente:
    

    
                  «b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 120 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.31
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.32
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Id. em. 1.31
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.33
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Id. em. 1.31
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.34
    

    
      PICCOLI, CARRARO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole «ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati,» inserire le seguenti: «ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani, di cui all'elenco predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), confinanti esclusivamente con comuni montani, e a quelli».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      1.35
    

    
      MOSCARDELLI, Gianluca ROSSI, ORRU', D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «iscritti nella previdenza agricola,» inserire le seguenti: «nonché dai produttori agricoli che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 234,2 milioni di euro per l'anno 2015 e in 106 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017. nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      1.36
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI' (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali o avversità atmosferiche e per le quali è stato dichiarato lo stato di calamità naturale e di emergenza a livello nazionale ai sensi del comma 1 lettera c) dell'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta la senatrice Donno, tutti i componenti del Gruppo M5S e il senatore Di Maggio
    

    
      1.37
    

    
      STEFANO, PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, DE CRISTOFARO, CERVELLINI, BAROZZINO, MOLINARI, ORELLANA, DE PIN, CASALETTO, MASTRANGELI, PEPE, MUSSINI, DE PIETRO, Maurizio ROMANI, VACCIANO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, danneggiati da calamità naturali, limitatamente all'anno successivo a quello in cui si verifica l'evento calamitoso. I terreni esentati devono essere ubicati in aree delimitate ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «quanto a 136,6 milioni di euro per l'anno 2015, 57,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 63, 1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori D'Alì e Ruvolo
    

    
      1.38
    

    
      TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, RUVOLO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni per i quali il Consiglio dei Ministri, alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto abbia già dichiarato lo stato di Emergenza.»
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.39
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «alluvionali» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) al terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni interessati da eventi alluvionali nell'anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e «91 milioni» rispettivamente, con le seguenti: «269,8 milioni» e «151 milioni», nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 50 milioni di euro per il 2015 e a 60 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.40
    

    
      DONNO, PUGLIA (*)
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito la regione Puglia il 5 e il 6 settembre 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e «91 milioni» rispettivamente, con le seguenti: «239,8 milioni» e «121 milioni» nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2015 e a 30 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.41
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli destinati ad uliveto interessati dalla diffusione della fitopatologia di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 settembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 239 del 14 ottobre 2014, ricadenti in area infetta, a decorrere dall'anno successivo a quello di delimitazione delle aree interessate a cura dei competenti servizi regionali e fino al termine dello stato di emergenza».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole "quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017" con le seguenti: "quanto a 131,6 milioni di euro per l'anno 2015, 52,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 58,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017".
    

    
      1.42
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni svantaggiati ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico 27 marzo 2008 recante "Elenco delle aree ammesse agli aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 2007-2013"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, nel limite di 10 milioni di euro, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.43
    

    
      ALBANO, RUTA, FASIOLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) i terreni agricoli coltivati ubicati nei comuni non montani o parzialmente montani, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che abbiano una pendenza media superiore al 30 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              - dopo il comma 4, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli coltivati ubicati nei comuni non montani o parzialmente montani, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che abbiano una pendenza media superiore al 30 per cento, sono esenti dal pagamento dell'IMU».
    

    
              - all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016" con le seguenti: "valutati in 222,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.44
    

    
      RUTA, D'ALI'
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.44
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli coltivati con metodi biologici certificati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 239,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 111 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      G1.44
    

    
      RUTA, D'ALI'
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.44.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.1000
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, dall'imposta dovuta per i terreni ubicati nei comuni di cui all'allegato 0A, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, determinata ai sensi dell'articolo 13, comma 8-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200. Nell'ipotesi in cui nell'allegato 0A, in corrispondenza dell'indicazione del comune, sia riportata l'annotazione parzialmente delimitato (PD), la detrazione spetta unicamente per le zone del territorio comunale individuate ai sensi della circolare del Ministero dell'economia e delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993»;
    

    
                  b) al comma 2, le parole: «L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b),» sono sostituite dalle seguenti: «L'esenzione di cui al comma 1, lettera b), e la detrazione di cui al comma 1-bis si applicano ai terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, anche»;
    

    
                  c) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna il ristoro del minor gettito dell'IMU derivante dall'applicazione del comma 1-bis, è attribuito ai medesimi comuni un contributo pari a 15,35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Tale contributo è ripartito tra i comuni interessati, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta, a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la compensazione del minor gettito dell'IMU derivante dall'applicazione del predetto comma 1-bis, avviene attraverso un minor accantonamento per l'importo di 0,15 milioni di euro a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, sulla base della stessa metodologia di cui al secondo periodo».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, alinea, dopo le parole: «dell'articolo 1,» inserire le seguenti: «ad eccezione del comma 1-bis,» e dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis dell'articolo 1, pari a 15,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      Allegato 0A
    

    
      
        	
          
            Codice catastale
          

        
        	
          
            Comune
          

        
        	
          
            Provincia
          

        
        	
          
            Prov.
          

        
        	
          
            Regione
          

        
        	
          
            Regime di esenzione Circolare 9/1993
          

        
      

      
        	
          
            A025
          

        
        	
          
            Aci Bonaccorsi
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A029
          

        
        	
          
            Aci Sant'Antonio
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A042
          

        
        	
          
            Acquarica del Capo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A047
          

        
        	
          
            Acquaviva Picena
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A049
          

        
        	
          
            Acquaviva Platani
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A052
          

        
        	
          
            Acqui Terme
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A060
          

        
        	
          
            Adro
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A061
          

        
        	
          
            Affi
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A067
          

        
        	
          
            Agazzano
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A074
          

        
        	
          
            Agliè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A088
          

        
        	
          
            Agrate Conturbia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A089
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A091
          

        
        	
          
            Agropoli
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A097
          

        
        	
          
            Aidomaggiore
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A101
          

        
        	
          
            Aiello del Sabato
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
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            Casalborgone
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B873
          

        
        	
          
            Casalduni
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B875
          

        
        	
          
            Casale Litta
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B878
          

        
        	
          
            Casale Marittimo
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B885
          

        
        	
          
            Casale Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B880
          

        
        	
          
            Casalecchio di Reno
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B893
          

        
        	
          
            Casalgrande
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B896
          

        
        	
          
            Casalincontrada
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B923
          

        
        	
          
            Casamassima
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B924
          

        
        	
          
            Casamicciola Terme
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            NA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B936
          

        
        	
          
            Casarano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B943
          

        
        	
          
            Casatenovo
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B949
          

        
        	
          
            Casciago
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M327
          

        
        	
          
            Casciana Terme Lari
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B953
          

        
        	
          
            Cascinette d'Ivrea
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B977
          

        
        	
          
            Casnate con Bernate
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B983
          

        
        	
          
            Casole Bruzio
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B984
          

        
        	
          
            Casole d'Elsa
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B994
          

        
        	
          
            Cassacco
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B996
          

        
        	
          
            Cassago Brianza
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C004
          

        
        	
          
            Cassano Magnago
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C005
          

        
        	
          
            Cassano Spinola
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C020
          

        
        	
          
            Cassina Rizzardi
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C027
          

        
        	
          
            Cassine
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C044
          

        
        	
          
            Castagneto Carducci
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C045
          

        
        	
          
            Castagneto Po
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C056
          

        
        	
          
            Castegnero
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C064
          

        
        	
          
            Castel Boglione
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C065
          

        
        	
          
            Castel Bolognese
          

        
        	
          
            Ravenna
          

        
        	
          
            RA
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B494
          

        
        	
          
            Castel Campagnano
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C091
          

        
        	
          
            Castel di Iudica
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C114
          

        
        	
          
            Castel Frentano
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C116
          

        
        	
          
            Castel Gandolfo
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C211
          

        
        	
          
            Castel Morrone
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C261
          

        
        	
          
            Castel San Giovanni
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C269
          

        
        	
          
            Castel Sant'Elia
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C060
          

        
        	
          
            Castelbellino
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C073
          

        
        	
          
            Castelcucco
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C074
          

        
        	
          
            Casteldaccia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C101
          

        
        	
          
            Castelfiorentino
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C119
          

        
        	
          
            Castelgomberto
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C125
          

        
        	
          
            Castellabate
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C127
          

        
        	
          
            Castell'Alfero
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C134
          

        
        	
          
            Castellana Grotte
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C136
          

        
        	
          
            Castellaneta
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
        	
          
            TA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C142
          

        
        	
          
            Castellar Guidobono
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C141
          

        
        	
          
            Castellarano
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C145
          

        
        	
          
            Castell'Arquato
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C152
          

        
        	
          
            Castelleone di Suasa
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C154
          

        
        	
          
            Castellero
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C155
          

        
        	
          
            Castelletto Cervo
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C158
          

        
        	
          
            Castelletto d'Orba
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C160
          

        
        	
          
            Castelletto Merli
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C162
          

        
        	
          
            Castelletto Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C166
          

        
        	
          
            Castelletto sopra Ticino
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C079
          

        
        	
          
            Castelli Calepio
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C172
          

        
        	
          
            Castellina in Chianti
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C174
          

        
        	
          
            Castellina Marittima
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C187
          

        
        	
          
            Castello di Brianza
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C198
          

        
        	
          
            Castelluccio dei Sauri
          

        
        	
          
            Foggia
          

        
        	
          
            FG
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C226
          

        
        	
          
            Castelnuovo Belbo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C227
          

        
        	
          
            Castelnuovo Berardenga
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C229
          

        
        	
          
            Castelnuovo Bormida
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C220
          

        
        	
          
            Castelnuovo Bozzente
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C231
          

        
        	
          
            Castelnuovo Cilento
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C224
          

        
        	
          
            Castelnuovo di Farfa
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C237
          

        
        	
          
            Castelnuovo di Porto
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C232
          

        
        	
          
            Castelnuovo Don Bosco
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C240
          

        
        	
          
            Castelnuovo Magra
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C248
          

        
        	
          
            Castelplanio
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C250
          

        
        	
          
            Castelpoto
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C272
          

        
        	
          
            Castelsardo
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C273
          

        
        	
          
            Castelseprio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C287
          

        
        	
          
            Castelvetro di Modena
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C301
          

        
        	
          
            Castiglione Cosentino
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C310
          

        
        	
          
            Castiglione della Pescaia
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C312
          

        
        	
          
            Castiglione delle Stiviere
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C315
          

        
        	
          
            Castiglione in Teverina
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C300
          

        
        	
          
            Castiglione Olona
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C317
          

        
        	
          
            Castiglione Tinella
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C307
          

        
        	
          
            Castiglione Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C331
          

        
        	
          
            Castorano
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C335
          

        
        	
          
            Castrignano de'Greci
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C336
          

        
        	
          
            Castrignano del Capo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C339
          

        
        	
          
            Castrocaro Terme e Terra del Sole
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C341
          

        
        	
          
            Castrofilippo
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C108
          

        
        	
          
            Castrolibero
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C343
          

        
        	
          
            Castronno
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C352
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C353
          

        
        	
          
            Catenanuova
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C354
          

        
        	
          
            Catignano
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C356
          

        
        	
          
            Cattolica Eraclea
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C363
          

        
        	
          
            Cavaglià
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C364
          

        
        	
          
            Cavaglietto
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C365
          

        
        	
          
            Cavaglio d'Agogna
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C369
          

        
        	
          
            Cavagnolo
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C370
          

        
        	
          
            Cavaion Veronese
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C374
          

        
        	
          
            Cavallasca
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C378
          

        
        	
          
            Cavallirio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C382
          

        
        	
          
            Cavaria con Premezzo
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C390
          

        
        	
          
            Cave
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C404
          

        
        	
          
            Cavour
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C406
          

        
        	
          
            Cavriana
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C409
          

        
        	
          
            Cazzago Brabbia
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C412
          

        
        	
          
            Cazzano di Tramigna
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C420
          

        
        	
          
            Cefalà Diana
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C424
          

        
        	
          
            Ceglie Messapica
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C438
          

        
        	
          
            Cellarengo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C439
          

        
        	
          
            Cellatica
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C446
          

        
        	
          
            Celleno
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C447
          

        
        	
          
            Cellere
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C457
          

        
        	
          
            Cenate Sotto
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C471
          

        
        	
          
            Centuripe
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C476
          

        
        	
          
            Ceppaloni
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C479
          

        
        	
          
            Ceprano
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C496
          

        
        	
          
            Cerda
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C503
          

        
        	
          
            Cereseto
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C504
          

        
        	
          
            Ceresole Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C516
          

        
        	
          
            Cermenate
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C521
          

        
        	
          
            Cernusco Lombardone
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C528
          

        
        	
          
            Cerreto d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C507
          

        
        	
          
            Cerreto Grue
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C531
          

        
        	
          
            Cerrina Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C532
          

        
        	
          
            Cerrione
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C540
          

        
        	
          
            Certaldo
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C552
          

        
        	
          
            Cerveteri
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C554
          

        
        	
          
            Cervicati
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C558
          

        
        	
          
            Cervino
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C559
          

        
        	
          
            Cervo
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C576
          

        
        	
          
            Cesinali
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C581
          

        
        	
          
            Cessaniti
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C605
          

        
        	
          
            Chiampo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C606
          

        
        	
          
            Chianche
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C609
          

        
        	
          
            Chianni
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C621
          

        
        	
          
            Chiavari
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C624
          

        
        	
          
            Chiaverano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C627
          

        
        	
          
            Chieri
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C632
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C649
          

        
        	
          
            Chiuduno
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C650
          

        
        	
          
            Chiuppano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C658
          

        
        	
          
            Chiusano d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C662
          

        
        	
          
            Chiusi
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C668
          

        
        	
          
            Cianciana
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C696
          

        
        	
          
            Ciminna
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C701
          

        
        	
          
            Cinaglio
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C708
          

        
        	
          
            Cinisi
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C713
          

        
        	
          
            Cinto Euganeo
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C715
          

        
        	
          
            Cinzano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C718
          

        
        	
          
            Cipressa
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C725
          

        
        	
          
            Cirò
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C726
          

        
        	
          
            Cirò Marina
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C739
          

        
        	
          
            Cisterna d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C741
          

        
        	
          
            Cisternino
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C755
          

        
        	
          
            Civezza
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C765
          

        
        	
          
            Civita Castellana
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C773
          

        
        	
          
            Civitavecchia
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C780
          

        
        	
          
            Civitella d'Agliano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C774
          

        
        	
          
            Civitella in Val di Chiana
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C784
          

        
        	
          
            Civitella San Paolo
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C792
          

        
        	
          
            Clavesana
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C795
          

        
        	
          
            Cleto
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C807
          

        
        	
          
            Cocconato
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C813
          

        
        	
          
            Codevilla
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C818
          

        
        	
          
            Codrongianos
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C829
          

        
        	
          
            Colazza
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C847
          

        
        	
          
            Colle di Val d'Elsa
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C848
          

        
        	
          
            Colle Umberto
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C850
          

        
        	
          
            Collebeato
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C852
          

        
        	
          
            Collecchio
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C858
          

        
        	
          
            Colleferro
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C865
          

        
        	
          
            Collepasso
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C868
          

        
        	
          
            Colleretto Giacosa
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C869
          

        
        	
          
            Collesalvetti
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C876
          

        
        	
          
            Collevecchio
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C882
          

        
        	
          
            Collinas
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C885
          

        
        	
          
            Colloredo di Monte Albano
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C901
          

        
        	
          
            Colonnella
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M336
          

        
        	
          
            Colverde
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C911
          

        
        	
          
            Comabbio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C926
          

        
        	
          
            Comignago
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C928
          

        
        	
          
            Comitini
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C956
          

        
        	
          
            Condrò
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C957
          

        
        	
          
            Conegliano
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C962
          

        
        	
          
            Coniolo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C971
          

        
        	
          
            Contrada
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C972
          

        
        	
          
            Controguerra
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C975
          

        
        	
          
            Conversano
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C977
          

        
        	
          
            Conzano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C988
          

        
        	
          
            Corchiano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D004
          

        
        	
          
            Coriano
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D006
          

        
        	
          
            Corigliano d'Otranto
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D007
          

        
        	
          
            Corinaldo
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D020
          

        
        	
          
            Cornedo Vicentino
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D027
          

        
        	
          
            Corno di Rosazzo
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D030
          

        
        	
          
            Cornuda
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D043
          

        
        	
          
            Corropoli
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D044
          

        
        	
          
            Corsano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D046
          

        
        	
          
            Corsione
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D050
          

        
        	
          
            Cortandone
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D051
          

        
        	
          
            Cortanze
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D052
          

        
        	
          
            Cortazzone
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D058
          

        
        	
          
            Corte Franca
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D072
          

        
        	
          
            Cortiglione
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D086
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D093
          

        
        	
          
            Cossano Belbo
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D092
          

        
        	
          
            Cossano Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D096
          

        
        	
          
            Cossignano
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D101
          

        
        	
          
            Cossombrato
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D112
          

        
        	
          
            Costa Masnaga
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D114
          

        
        	
          
            Costarainera
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D136
          

        
        	
          
            Creazzo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D143
          

        
        	
          
            Cremella
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D149
          

        
        	
          
            Cremolino
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M328
          

        
        	
          
            Crespina Lorenzana
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D162
          

        
        	
          
            Cressa
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C670
          

        
        	
          
            Crocetta del Montello
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D184
          

        
        	
          
            Crosia
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D185
          

        
        	
          
            Crosio della Valle
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D189
          

        
        	
          
            Crucoli
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D194
          

        
        	
          
            Cuccaro Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D196
          

        
        	
          
            Cucciago
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D197
          

        
        	
          
            Cuceglio
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D201
          

        
        	
          
            Cugnoli
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D207
          

        
        	
          
            Cunico
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D216
          

        
        	
          
            Cureggio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D218
          

        
        	
          
            Curinga
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D223
          

        
        	
          
            Cursi
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D256
          

        
        	
          
            Daverio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D260
          

        
        	
          
            Decimoputzu
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D267
          

        
        	
          
            Delia
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D284
          

        
        	
          
            Desenzano del Garda
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D296
          

        
        	
          
            Diano Castello
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D291
          

        
        	
          
            Diano d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D297
          

        
        	
          
            Diano Marina
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D305
          

        
        	
          
            Diso
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D309
          

        
        	
          
            Divignano
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D314
          

        
        	
          
            Dogliani
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D327
          

        
        	
          
            Dolzago
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D344
          

        
        	
          
            Donori
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D347
          

        
        	
          
            Dormelletto
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D350
          

        
        	
          
            Dorzano
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D360
          

        
        	
          
            Dozza
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D364
          

        
        	
          
            Drapia
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D373
          

        
        	
          
            Druento
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D376
          

        
        	
          
            Dualchi
          

        
        	
          
            Nuoro
          

        
        	
          
            NU
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D380
          

        
        	
          
            Dugenta
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D388
          

        
        	
          
            Dusino San Michele
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D394
          

        
        	
          
            Elice
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D421
          

        
        	
          
            Erbusco
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H243
          

        
        	
          
            Ercolano
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            NA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D431
          

        
        	
          
            Escolca
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D452
          

        
        	
          
            Fabrica di Roma
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D458
          

        
        	
          
            Faenza
          

        
        	
          
            Ravenna
          

        
        	
          
            RA
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D461
          

        
        	
          
            Fagagna
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D474
          

        
        	
          
            Falcone
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D475
          

        
        	
          
            Faleria
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D477
          

        
        	
          
            Falerone
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D482
          

        
        	
          
            Faloppio
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D494
          

        
        	
          
            Fara Filiorum Petri
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D493
          

        
        	
          
            Fara in Sabina
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D492
          

        
        	
          
            Fara Novarese
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D499
          

        
        	
          
            Farigliano
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D503
          

        
        	
          
            Farnese
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D505
          

        
        	
          
            Farra di Soligo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D508
          

        
        	
          
            Fasano
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D510
          

        
        	
          
            Fauglia
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D514
          

        
        	
          
            Favara
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D528
          

        
        	
          
            Felizzano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D544
          

        
        	
          
            Feroleto Antico
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D547
          

        
        	
          
            Ferrandina
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D554
          

        
        	
          
            Ferrere
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D562
          

        
        	
          
            Fiano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D561
          

        
        	
          
            Fiano Romano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D569
          

        
        	
          
            Ficarra
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B034
          

        
        	
          
            Fidenza
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D579
          

        
        	
          
            Figino Serenza
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D586
          

        
        	
          
            Filacciano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D589
          

        
        	
          
            Filandari
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D592
          

        
        	
          
            Filetto
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
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            VR
          

        
        	
          
            VENETO
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            Miggiano
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            T
          

        
      

      
        	
          
            G288
          

        
        	
          
            Palmi
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G291
          

        
        	
          
            Palo del Colle
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G325
          

        
        	
          
            Parabita
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G327
          

        
        	
          
            Paratico
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G330
          

        
        	
          
            Parella
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G335
          

        
        	
          
            Parghelia
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G338
          

        
        	
          
            Parodi Ligure
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G340
          

        
        	
          
            Parolise
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G347
          

        
        	
          
            Partanna
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G349
          

        
        	
          
            Paruzzaro
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G358
          

        
        	
          
            Passerano Marmorito
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G361
          

        
        	
          
            Passirano
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G367
          

        
        	
          
            Pasturana
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G370
          

        
        	
          
            Paternopoli
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G377
          

        
        	
          
            Patti
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G378
          

        
        	
          
            Patù
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G382
          

        
        	
          
            Pauli Arbarei
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G386
          

        
        	
          
            Paupisi
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G387
          

        
        	
          
            Pavarolo
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G392
          

        
        	
          
            Pavone Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G395
          

        
        	
          
            Peccioli
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G397
          

        
        	
          
            Pecetto di Valenza
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G398
          

        
        	
          
            Pecetto Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G421
          

        
        	
          
            Pella
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G426
          

        
        	
          
            Pellezzano
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G441
          

        
        	
          
            Perano
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G448
          

        
        	
          
            Perego
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G451
          

        
        	
          
            Pergine Valdarno
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G462
          

        
        	
          
            Perosa Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G476
          

        
        	
          
            Pertosa
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G479
          

        
        	
          
            Pesaro
          

        
        	
          
            Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
            PU
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G494
          

        
        	
          
            Pesco Sannita
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G506
          

        
        	
          
            Petacciato
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G516
          

        
        	
          
            Petritoli
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G517
          

        
        	
          
            Petrizzi
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G519
          

        
        	
          
            Petruro Irpino
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G520
          

        
        	
          
            Pettenasco
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G541
          

        
        	
          
            Piana di Monte Verna
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G557
          

        
        	
          
            Pianello Val Tidone
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D546
          

        
        	
          
            Pianopoli
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G571
          

        
        	
          
            Piansano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G589
          

        
        	
          
            Picciano
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G593
          

        
        	
          
            Piea
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G602
          

        
        	
          
            Pienza
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G619
          

        
        	
          
            Pietra Marazzi
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G611
          

        
        	
          
            Pietradefusi
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G624
          

        
        	
          
            Pietraperzia
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G630
          

        
        	
          
            Pietravairano
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G631
          

        
        	
          
            Pietrelcina
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G645
          

        
        	
          
            Pieve di Soligo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G646
          

        
        	
          
            Pieve Ligure
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G662
          

        
        	
          
            Pignataro Interamna
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G669
          

        
        	
          
            Pimentel
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F831
          

        
        	
          
            Pineto
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G676
          

        
        	
          
            Pino d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G678
          

        
        	
          
            Pino Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G687
          

        
        	
          
            Piombino
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G692
          

        
        	
          
            Piovà Massaia
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G699
          

        
        	
          
            Piraino
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G703
          

        
        	
          
            Pisano
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M291
          

        
        	
          
            Piscinas
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G712
          

        
        	
          
            Pisticci
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G719
          

        
        	
          
            Piverone
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G722
          

        
        	
          
            Pizzo
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G742
          

        
        	
          
            Pocapaglia
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G749
          

        
        	
          
            Pofi
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G751
          

        
        	
          
            Poggiardo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G752
          

        
        	
          
            Poggibonsi
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G765
          

        
        	
          
            Poggio Nativo
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G770
          

        
        	
          
            Poggio San Lorenzo
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G771
          

        
        	
          
            Poggio San Marcello
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G760
          

        
        	
          
            Poggiofiorito
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G767
          

        
        	
          
            Poggioreale
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G775
          

        
        	
          
            Pogno
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G777
          

        
        	
          
            Poirino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F567
          

        
        	
          
            Pollenza
          

        
        	
          
            Macerata
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G799
          

        
        	
          
            Pollutri
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G801
          

        
        	
          
            Polpenazze del Garda
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G806
          

        
        	
          
            Pomarico
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G807
          

        
        	
          
            Pomaro Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G809
          

        
        	
          
            Pombia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G817
          

        
        	
          
            Pompu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G827
          

        
        	
          
            Ponte
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G842
          

        
        	
          
            Ponte dell'Olio
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G858
          

        
        	
          
            Pontestura
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G861
          

        
        	
          
            Ponti
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G862
          

        
        	
          
            Ponti sul Mincio
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G871
          

        
        	
          
            Ponza
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            LT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G873
          

        
        	
          
            Ponzano di Fermo
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G872
          

        
        	
          
            Ponzano Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G874
          

        
        	
          
            Ponzano Romano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G905
          

        
        	
          
            Portigliola
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F299
          

        
        	
          
            Porto Empedocle
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
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            Rovolon
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H632
          

        
        	
          
            Ruffano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H165
          

        
        	
          
            Ruviano
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H658
          

        
        	
          
            Sacrofano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H687
          

        
        	
          
            Salandra
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H688
          

        
        	
          
            Salaparuta
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H700
          

        
        	
          
            Salemi
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H686
          

        
        	
          
            Salento
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H702
          

        
        	
          
            Salerano Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H720
          

        
        	
          
            Salsomaggiore Terme
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H724
          

        
        	
          
            Saludecio
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H726
          

        
        	
          
            Salussola
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H729
          

        
        	
          
            Salve
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H739
          

        
        	
          
            Samatzai
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H743
          

        
        	
          
            Sambuca di Sicilia
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H749
          

        
        	
          
            Sammichele di Bari
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H753
          

        
        	
          
            Samone
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H763
          

        
        	
          
            San Bartolomeo al Mare
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H780
          

        
        	
          
            San Biagio della Cima
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H778
          

        
        	
          
            San Biagio Platani
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H785
          

        
        	
          
            San Calogero
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H791
          

        
        	
          
            San Casciano in Val di Pesa
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M264
          

        
        	
          
            San Cassiano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H792
          

        
        	
          
            San Cataldo
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H797
          

        
        	
          
            San Cipirello
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H801
          

        
        	
          
            San Clemente
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H805
          

        
        	
          
            San Cono
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H807
          

        
        	
          
            San Costantino Calabro
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H810
          

        
        	
          
            San Cristoforo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H816
          

        
        	
          
            San Daniele del Friuli
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H826
          

        
        	
          
            San Donato di Lecce
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H840
          

        
        	
          
            San Fermo della Battaglia
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H846
          

        
        	
          
            San Floro
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H863
          

        
        	
          
            San Germano dei Berici
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H867
          

        
        	
          
            San Giacomo degli Schiavoni
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H873
          

        
        	
          
            San Gillio
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H875
          

        
        	
          
            San Gimignano
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H880
          

        
        	
          
            San Giorgio a Liri
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H894
          

        
        	
          
            San Giorgio del Sannio
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H878
          

        
        	
          
            San Giorgio Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H887
          

        
        	
          
            San Giorgio Piacentino
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H906
          

        
        	
          
            San Giovanni al Natisone
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H911
          

        
        	
          
            San Giovanni d'Asso
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H917
          

        
        	
          
            San Giovanni Incarico
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H922
          

        
        	
          
            San Giovanni la Punta
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G287
          

        
        	
          
            San Giovanni Suergiu
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H901
          

        
        	
          
            San Giovanni Valdarno
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H941
          

        
        	
          
            San Gregorio d'Ippona
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H953
          

        
        	
          
            San Leucio del Sannio
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H957
          

        
        	
          
            San Lorenzo al Mare
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H967
          

        
        	
          
            San Lorenzo Maggiore
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H969
          

        
        	
          
            San Lorenzo Nuovo
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H976
          

        
        	
          
            San Mango d'Aquino
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H977
          

        
        	
          
            San Mango Piemonte
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H997
          

        
        	
          
            San Martino Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H990
          

        
        	
          
            San Martino in Pensilis
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I002
          

        
        	
          
            San Martino Sannita
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H991
          

        
        	
          
            San Martino sulla Marrucina
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I025
          

        
        	
          
            San Maurizio d'Opaglio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I026
          

        
        	
          
            San Mauro Marchesato
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I030
          

        
        	
          
            San Mauro Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I035
          

        
        	
          
            San Michele di Ganzaria
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I045
          

        
        	
          
            San Michele Salentino
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I046
          

        
        	
          
            San Miniato
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I049
          

        
        	
          
            San Nazzaro
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I062
          

        
        	
          
            San Nicola Manfredi
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B310
          

        
        	
          
            San Paolo d'Argon
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I071
          

        
        	
          
            San Paolo di Jesi
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I076
          

        
        	
          
            San Paolo Solbrito
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I093
          

        
        	
          
            San Pietro a Maida
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I098
          

        
        	
          
            San Pietro Clarenza
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I103
          

        
        	
          
            San Pietro di Feletto
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I108
          

        
        	
          
            San Pietro in Amantea
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I123
          

        
        	
          
            San Polo d'Enza
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I129
          

        
        	
          
            San Potito Ultra
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I132
          

        
        	
          
            San Procopio
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I135
          

        
        	
          
            San Quirico d'Orcia
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I137
          

        
        	
          
            San Raffaele Cimena
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I144
          

        
        	
          
            San Salvatore Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I148
          

        
        	
          
            San Salvo
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I152
          

        
        	
          
            San Sebastiano da Po
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I384
          

        
        	
          
            San Vero Milis
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I390
          

        
        	
          
            San Vincenzo
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I401
          

        
        	
          
            San Vito di Leguzzano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H757
          

        
        	
          
            Sanarica
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H851
          

        
        	
          
            Sanfrè
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H872
          

        
        	
          
            Sangiano
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I053
          

        
        	
          
            Sannicandro di Bari
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I059
          

        
        	
          
            Sannicola
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I169
          

        
        	
          
            Santa Caterina Villarmosa
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I172
          

        
        	
          
            Santa Cesarea Terme
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I178
          

        
        	
          
            Santa Croce Camerina
          

        
        	
          
            Ragusa
          

        
        	
          
            RG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I181
          

        
        	
          
            Santa Croce di Magliano
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I185
          

        
        	
          
            Santa Elisabetta
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I217
          

        
        	
          
            Santa Luce
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I224
          

        
        	
          
            Santa Margherita di Belice
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I225
          

        
        	
          
            Santa Margherita Ligure
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I237
          

        
        	
          
            Santa Maria della Versa
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I243
          

        
        	
          
            Santa Maria Hoè
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I244
          

        
        	
          
            Santa Maria Imbaro
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I255
          

        
        	
          
            Santa Marinella
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I291
          

        
        	
          
            Santa Ninfa
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I308
          

        
        	
          
            Santa Severina
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I314
          

        
        	
          
            Santa Venerina
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I316
          

        
        	
          
            Santa Vittoria d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I190
          

        
        	
          
            Sant'Agata Fossili
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I256
          

        
        	
          
            Sant'Ambrogio sul Garigliano
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I277
          

        
        	
          
            Sant'Angelo a Cupolo
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I279
          

        
        	
          
            Sant'Angelo all'Esca
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I283
          

        
        	
          
            Sant'Angelo di Brolo
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I290
          

        
        	
          
            Sant'Angelo Muxaro
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M209
          

        
        	
          
            Sant'Anna Arresi
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I294
          

        
        	
          
            Sant'Antioco
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I302
          

        
        	
          
            Sant'Apollinare
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I304
          

        
        	
          
            Santarcangelo di Romagna
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F557
          

        
        	
          
            Sant'Arcangelo Trimonte
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I318
          

        
        	
          
            Sant'Egidio alla Vibrata
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I335
          

        
        	
          
            Sant'Eusanio del Sangro
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I339
          

        
        	
          
            Santi Cosma e Damiano
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            LT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I367
          

        
        	
          
            Santo Stefano Belbo
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I363
          

        
        	
          
            Santo Stefano di Magra
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I372
          

        
        	
          
            Santo Stefano Roero
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I348
          

        
        	
          
            Sant'Omero
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I350
          

        
        	
          
            Sant'Onofrio
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I352
          

        
        	
          
            Sant'Oreste
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I428
          

        
        	
          
            Sardara
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I429
          

        
        	
          
            Sardigliano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I430
          

        
        	
          
            Sarego
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I432
          

        
        	
          
            Sarezzano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I438
          

        
        	
          
            Sarno
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I449
          

        
        	
          
            Sarzana
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I452
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I462
          

        
        	
          
            Sassuolo
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I473
          

        
        	
          
            Savignano sul Panaro
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I472
          

        
        	
          
            Savignano sul Rubicone
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I496
          

        
        	
          
            Scandiano
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B962
          

        
        	
          
            Scandicci
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I506
          

        
        	
          
            Scanzorosciate
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I510
          

        
        	
          
            Scarlino
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I511
          

        
        	
          
            Scarmagno
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I534
          

        
        	
          
            Sciara
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I535
          

        
        	
          
            Scicli
          

        
        	
          
            Ragusa
          

        
        	
          
            RG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I539
          

        
        	
          
            Sciolze
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I549
          

        
        	
          
            Scorrano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I564
          

        
        	
          
            Sedilo
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I565
          

        
        	
          
            Sedini
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I581
          

        
        	
          
            Selci
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I582
          

        
        	
          
            Selegas
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I600
          

        
        	
          
            Seminara
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I611
          

        
        	
          
            Senna Comasco
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I614
          

        
        	
          
            Sennori
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I615
          

        
        	
          
            Senorbì
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I635
          

        
        	
          
            Sernaglia della Battaglia
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I642
          

        
        	
          
            Serra d'Aiello
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I643
          

        
        	
          
            Serra de'Conti
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I644
          

        
        	
          
            Serradifalco
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I645
          

        
        	
          
            Serralunga di Crea
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I652
          

        
        	
          
            Serrara Fontana
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            NA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I660
          

        
        	
          
            Serravalle Pistoiese
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I663
          

        
        	
          
            Serravalle Sesia
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C070
          

        
        	
          
            Servigliano
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I676
          

        
        	
          
            Sessa Aurunca
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I688
          

        
        	
          
            Sesto Calende
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I698
          

        
        	
          
            Settime
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I701
          

        
        	
          
            Settimo Rottaro
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I704
          

        
        	
          
            Settingiano
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I711
          

        
        	
          
            Sezzadio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I717
          

        
        	
          
            Siamaggiore
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I723
          

        
        	
          
            Siculiana
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I724
          

        
        	
          
            Siddi
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I725
          

        
        	
          
            Siderno
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I726
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I728
          

        
        	
          
            Signa
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I732
          

        
        	
          
            Siligo
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I738
          

        
        	
          
            Silvano d'Orba
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I742
          

        
        	
          
            Simala
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I743
          

        
        	
          
            Simaxis
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I745
          

        
        	
          
            Simeri Crichi
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A468
          

        
        	
          
            Sinalunga
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I749
          

        
        	
          
            Sini
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I750
          

        
        	
          
            Sinio
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I757
          

        
        	
          
            Siris
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I758
          

        
        	
          
            Sirolo
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I759
          

        
        	
          
            Sirone
          

        
        	
          
            Lecco
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            L321
          

        
        	
          
            Tramatza
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L342
          

        
        	
          
            Travedona-Monate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L346
          

        
        	
          
            Traversetolo
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M318
          

        
        	
          
            Trecastelli
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L363
          

        
        	
          
            Treglio
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L375
          

        
        	
          
            Trenta
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L382
          

        
        	
          
            Treppo Grande
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L384
          

        
        	
          
            Trequanda
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L401
          

        
        	
          
            Trevignano Romano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L403
          

        
        	
          
            Treville
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L410
          

        
        	
          
            Trezzo Tinella
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L419
          

        
        	
          
            Tricase
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L421
          

        
        	
          
            Tricesimo
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L432
          

        
        	
          
            Trisobbio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L433
          

        
        	
          
            Trissino
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L445
          

        
        	
          
            Trofarello
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L461
          

        
        	
          
            Tufo
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L462
          

        
        	
          
            Tuglie
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L472
          

        
        	
          
            Turi
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L473
          

        
        	
          
            Turri
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L310
          

        
        	
          
            Tuscania
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L485
          

        
        	
          
            Uggiano la Chiesa
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L487
          

        
        	
          
            Uggiate-Trevano
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L501
          

        
        	
          
            Urbisaglia
          

        
        	
          
            Macerata
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L503
          

        
        	
          
            Uri
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L505
          

        
        	
          
            Ururi
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L513
          

        
        	
          
            Ussaramanna
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L522
          

        
        	
          
            Uzzano
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L526
          

        
        	
          
            Vacri
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L540
          

        
        	
          
            Vairano Patenora
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L570
          

        
        	
          
            Valenza
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L574
          

        
        	
          
            Valfenera
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L583
          

        
        	
          
            Valguarnera Caropepe
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L591
          

        
        	
          
            Valle di Maddaloni
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L596
          

        
        	
          
            Vallebona
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L609
          

        
        	
          
            Vallelunga Pratameno
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L639
          

        
        	
          
            Valmontone
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L640
          

        
        	
          
            Valmorea
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L668
          

        
        	
          
            Vaprio d'Agogna
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L670
          

        
        	
          
            Varallo Pombia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L671
          

        
        	
          
            Varano Borghi
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A701
          

        
        	
          
            Vasanello
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E372
          

        
        	
          
            Vasto
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L698
          

        
        	
          
            Vauda Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L703
          

        
        	
          
            Vedano Olona
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L713
          

        
        	
          
            Vejano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L719
          

        
        	
          
            Velletri
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L733
          

        
        	
          
            Venegono Inferiore
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L734
          

        
        	
          
            Venegono Superiore
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L739
          

        
        	
          
            Venticano
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L740
          

        
        	
          
            Ventimiglia di Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L742
          

        
        	
          
            Ventotene
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            LT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L746
          

        
        	
          
            Verbania
          

        
        	
          
            VerbanoCusioOssola
          

        
        	
          
            VB
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M337
          

        
        	
          
            Verderio
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L758
          

        
        	
          
            Verduno
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L765
          

        
        	
          
            Vergiate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L787
          

        
        	
          
            Verrua Savoia
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L792
          

        
        	
          
            Vertemate con Minoprio
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L798
          

        
        	
          
            Veruno
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L811
          

        
        	
          
            Vestignè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L819
          

        
        	
          
            Vezzano Ligure
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L820
          

        
        	
          
            Vezzano sul Crostolo
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L828
          

        
        	
          
            Viagrande
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L829
          

        
        	
          
            Viale
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L830
          

        
        	
          
            Vialfrè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L834
          

        
        	
          
            Viarigi
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F537
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L850
          

        
        	
          
            Vicopisano
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L856
          

        
        	
          
            Vidor
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L866
          

        
        	
          
            Viganò
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L882
          

        
        	
          
            Vignanello
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L885
          

        
        	
          
            Vignola
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L897
          

        
        	
          
            Vigolzone
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L904
          

        
        	
          
            Viguzzolo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L920
          

        
        	
          
            Villa Castelli
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L929
          

        
        	
          
            Villa d'Adda
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L933
          

        
        	
          
            Villa del Bosco
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L956
          

        
        	
          
            Villa Guardia
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H913
          

        
        	
          
            Villa San Giovanni in Tuscia
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M019
          

        
        	
          
            Villa San Secondo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L931
          

        
        	
          
            Villadeati
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L945
          

        
        	
          
            Villafranca d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L944
          

        
        	
          
            Villafranca Sicula
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L951
          

        
        	
          
            Villafrati
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L952
          

        
        	
          
            Villaga
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L959
          

        
        	
          
            Villalba
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L961
          

        
        	
          
            Villalfonsina
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L963
          

        
        	
          
            Villalvernia
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L964
          

        
        	
          
            Villamagna
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L965
          

        
        	
          
            Villamaina
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L966
          

        
        	
          
            Villamar
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L970
          

        
        	
          
            Villamiroglio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L984
          

        
        	
          
            Villanova d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L991
          

        
        	
          
            Villanova Truschedu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L986
          

        
        	
          
            Villanovaforru
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L987
          

        
        	
          
            Villanovafranca
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M002
          

        
        	
          
            Villarbasse
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M004
          

        
        	
          
            Villareggia
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M009
          

        
        	
          
            Villaromagnano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M026
          

        
        	
          
            Villaspeciosa
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M059
          

        
        	
          
            Vinci
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M071
          

        
        	
          
            Vische
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M077
          

        
        	
          
            Visone
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M081
          

        
        	
          
            Vita
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M098
          

        
        	
          
            Viverone
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M103
          

        
        	
          
            Vo'
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M118
          

        
        	
          
            Volpago del Montello
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M119
          

        
        	
          
            Volpara
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M120
          

        
        	
          
            Volpedo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M125
          

        
        	
          
            Volta Mantovana
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M138
          

        
        	
          
            Zaccanopoli
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M143
          

        
        	
          
            Zambrone
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M168
          

        
        	
          
            Zerfaliu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M170
          

        
        	
          
            Zermeghedo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L848
          

        
        	
          
            Ziano Piacentino
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M182
          

        
        	
          
            Zoagli
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M185
          

        
        	
          
            Zola Predosa
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M187
          

        
        	
          
            Zollino
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M194
          

        
        	
          
            Zovencedo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M199
          

        
        	
          
            Zugliano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M202
          

        
        	
          
            Zumpano
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M204
          

        
        	
          
            Zungri
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

    

    
      .
    

    
      1.46
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Ritirato
    

    
      «Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, ai terreni agricoli coltivati posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali ricadenti nei Comuni di collina, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), inseriti nell'elenco allegato alla circolare 14 giugno 1993, n. 9, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 1993, n. 141, si applica l'aliquota IMU ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 294,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 166 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo lo lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 65 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.47
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU', D'ALI'
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, ai terreni agricoli coltivati posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali ricadenti nei Comuni di collina svantaggiata, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), delimitati ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, si applica l'aliquota IMU ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 294,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 166 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              c-bis) quanto a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 65 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.48
    

    
      MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.1000
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, si applica sul 50 per cento della base imponibile ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ministeriale 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione della presente disposizione, pari a 120 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.49
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, si applica sul 50 per cento della base imponibile ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti, diversi da quelli di cui al comma 1 lettera b), aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ministeriale 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.51
    

    
      SCIASCIA, PERRONE, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.52
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.53
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «quanto a 136,6 milioni di euro per l'anno 2015, 57,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 63,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.
    

    
      1.54
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
      1.55
    

    
      ORRU', GATTI
    

    
      Id. em. 1.54
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
      1.50
    

    
      RUTA, SAGGESE, FASIOLO, PIGNEDOLI, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 1, lettera b)», inserire le seguenti: «anche nel caso in cui tali terreni non siano posseduti dai soggetti ivi indicati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui», con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e  della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente, mantenuto dal senatore D'Alì e sottoscritto dai senatori Puglia, Di Maggio e Crosio
    

    
      1.56
    

    
      ORRU', Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «decreto legislativo n. 99 del 2004», aggiungere le seguenti: «, nonché piccoli coloni e compartecipanti di cui alla legge 3 maggio 1982, n. 203,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 224,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 96 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente e fatto proprio dai senatori Crosio e D'Alì
    

    
      1.57
    

    
      RUTA, PIGNEDOLI, SAGGESE, FASIOLO, GATTI, D'ALI', RUVOLO (*), PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche nel caso in cui i soggetti che concedono i terreni in comodato o in affitto non siano in possesso delle predette qualifiche di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto e anche se non siano iscritti alla previdenza agricola».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui» con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di. euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.58
    

    
      ZIZZA
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «posseduti» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali iscritti all'INPS e dalle figure iscritte presso la Camera di Commercio nella apposita Sezione Speciale delle imprese agricole sui terreni comunque utilizzati per fini agricoli da queste figure professionali.».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.59
    

    
      ZIZZA, D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto; ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.60
    

    
      ZIZZA
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «destinazione» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione "qualità mandorleto"».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.61
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione "qualità uliveto"».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.62
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.62
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione dall'imposta municipale propria si applica, altresì, ai terreni agricoli ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT, nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a familiari in linea retta che svolgono attività di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti alla previdenza agricola e che siano produttori agricoli che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui» con le seguenti: «valutati in 264,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 136 milioni di euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 45 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 35 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2 per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      G1.62
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.62.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.63
    

    
      AMIDEI, BERTACCO, PICCOLI, MARIN, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. (CE) 17 dicembre 2013 n. 1305 e successive modificazioni ed integrazioni. Alla copertura dell'onere del presente comma, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.204
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. (CE) 17 dicembre 2013 n. 1305 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              2-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 2-quater.
    

    
              2-quater. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2012, 2013 e 2014 sono definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 marzo 2015 sono individuate per ciascun Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      1.205
    

    
      D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone dei Comuni dell'Area svantaggiata elencati nel Decreto ministeriale n. 16370 del 2 agosto 2007.
    

    
              2-ter. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono così determinati:
    

    
                  a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in proroga: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione in proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  f) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  g) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              2-quater. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
      1.65
    

    
      ORRU', D'ALI'
    

    
      Le parole da: «Al comma 3» a: «IMU» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Ai terreni agricoli sottoposti ad IMU con effetto dal periodo d'imposta 2014, per il primo anno si applica l'aliquota ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
      1.64
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Ai terreni agricoli sottoposti ad IMU con effetto dal periodo d'imposta 2014, posseduti o condotti da coltivatori diretti e Imprenditori agricoli professionali di cui al decreto legislativo n. 99 del 2004 iscritti nella previdenza agricola o posseduti e condotti da titolari di pensione da attività agricola, per il primo anno, si applica l'aliquota ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
      1.66
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI', DONNO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Per gli anni 2014 e 2015 non è dovuta l'IMU per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, che risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali o avversità atmosferiche e per le quali è stato dichiarato lo stato di calamità naturale e di emergenza a livello nazionale ai sensi del comma 1, lettera c), dell'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.67
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Per gli anni 2014 e 2015 non è dovuta l'IMU per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, che risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di eventi alluvionali verificatesi nei suddetti anni nelle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Piemonte, Toscana e Veneto».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              «1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.68
    

    
      RUTA, FASIOLO, SAGGESE, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 8-bis, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "8-ter. A decorrere dall'anno 2015, ai soggetti di cui al comma 8-bis spetta una detrazione:
    

    
                  a) fino a 200 euro nel caso in cui l'imposta determinata ai sensi del comma 8-bis non superi i 250 euro;
    

    
                  b) del 70 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 251 euro e i 1.500 euro;
    

    
                  c) del 50 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 1.501 euro e i 2.600 euro;
    

    
                  d) del 40 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 2.601 euro e i 3.500 euro"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente, mantenuto dal senatore D'Alì e sottoscritto dal senatore Puglia
    

    
      1.70
    

    
      FATTORI, BOTTICI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: «Per l'anno 2014,» con le seguenti: «per gli anni 2014 e 2015,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» con le seguenti: «269,8 milioni»,  nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 50 milioni di euro per il 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.71
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «Apportare» a: «versata";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 de1 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi mora tori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.»
    

    
      1.72
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote"».
    

    
      1.73
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote"».
    

    
      1.74
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro i1 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 de12000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.».
    

    
      1.75
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative."
    

    
      1.76
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero essenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata."
    

    
                  b) Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative,"
    

    
      1.77
    

    
      RUTA, PIGNEDOLI, SAGGESE, FASIOLO, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per l'anno d'imposta 2014 non è dovuta l'IMU per i terreni che ricadono nel territorio dei comuni per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri, per eventi che si siano verificati nel corso del medesimo anno».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni. di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      1.78
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente:
    

    
              «I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata».
    

    
      1.79
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, al secondo periodo, sostituire le parole: «Per il medesimo anno 2014,», con le seguenti: «Per gli anni 2014 e 2015,».
    

    
      1.45 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole «Per il medesimo anno 2014» sono inserite le seguenti: «nonché per gli anni successivi»;
    

    
                  b) al comma 4, quarto periodo, dopo le parole «A tal fine», sono inserite le parole: «per l'anno 2014,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) nell'alinea, sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016", con le seguenti: "valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016";
    

    
                  b) dopo la lettera c), inserire la seguente: "c-bis) quanto a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per 2 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 1 milione di euro e l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1 milione di euro.».
    

    
      1.80
    

    
      VATTUONE, ALBANO, CALEO
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.80
    

    
      Al comma 4, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Per il medesimo anno, 2014, sono esenti dal pagamento dell'Imposta municipale propria (IMU) i terreni agricoli coltivati ubicati nei Comuni per i quali sia stato dichiarato, nel medesimo anno, lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri».        
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. I contribuenti che hanno già effettuato versamenti dell'IMU per l'anno 2014 relativamente ai terreni di cui al comma 4, hanno diritto al rimborso di quanto versato o alla compensazione qualora il comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento.»;
    

    
                  dopo il comma 8, aggiungere il seguente: «8-bis. Le variazioni compensative di cui al comma 8, si applicano anche nei confronti dei Comuni per i quali sia stato dichiarato, nell'anno 2014, lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri. I rimborsi sono riconosciuti ai predetti Comuni fino a concorrenza dei relativi importi, e i medesimi Comuni sono autorizzati a rettificare gli accertamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU, del bilancio 2014.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «valutati in 229,8 milioni di euro per l'anno 2015»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della  missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      G1.80
    

    
      VATTUONE, ALBANO, CALEO, DONNO (*), PUGLIA (*)
    

    
      Non posto in votazione (**)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.80.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      (**) Accolto dal Governo
    

    
      1.81
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente: «5. I contribuenti per l'anno 2014 non sono tenuti al versamento dell'IMU».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2.»
    

    
      1.92
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO, BELLOT
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      1.82
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      1.83
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015».
    

    
      1.84
    

    
      GATTI, RUTA, FASIOLO, SAGGESE, ALBANO, PIGNEDOLI
    

    
      Id. em. 1.83
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015».
    

    
      1.86
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1,  comma 5, le parole: «10 febbraio 2015», sono sostituite dalle seguenti: «10 maggio 2015».
    

    
      1.87
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.88
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Id. em. 1.87
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.89
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO, GATTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.91
    

    
      ORRU', Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 31 marzo 2015».
    

    
      1.93
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO, D'ALI', BARANI (*)
    

    
      Le parole da: «Al comma 5» a: «inferiore a» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015.» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 15 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis) I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.94
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015:» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 20 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis). I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.95
    

    
      Giovanni MAURO, COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 30 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis). I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.96
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo:
    

    
              «Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote».
    

    
      1.97
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote».
    

    
      1.98
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.»
    

    
      1.99
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative».
    

    
      1.100
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente per i pagamenti dell'imposta avvenuti entro 60 giorni dalla predetta scadenza».
    

    
      1.101
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non sono applicati sanzioni ed interessi nel caso di ritardato versamento dell'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, qualora lo stesso sia effettuato entro il termine del 31 marzo 2015».
    

    
      1.102 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che hanno effettuato versamenti dell'IMU relativamente ai terreni che risultavano imponibili sulla base di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e del citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 28 novembre 2014, e che per effetto delle disposizioni di cui al presente articolo sono esenti, hanno diritto al rimborso da parte del comune di quanto versato o alla compensazione qualora il medesimo comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento».
    

    
      1.103
    

    
      ORELLANA, VACCIANO, MOLINARI, CAMPANELLA, DE PIN, GAMBARO, CASALETTO, Maurizio ROMANI, DE PETRIS, MASTRANGELI, DE PIETRO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che, entro il 16 giugno 2015, provvedono alla regolarizzazione spontanea degli eventuali minori importi versati, determinati da erronea computazione dell'imposta complessivamente dovuta, non sono soggetti a sanzioni».
    

    
      1.206
    

    
      D'ALI', BONFRISCO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 7 sopprimere le seguenti parole: «e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,», e aggiungere in fine i seguenti periodi: «Non si applicano le procedure di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Anche per il 2014 non si opera il preventivo taglio nei confronti del Comune e l'imposta viene versata direttamente all'erario statale da parte dei contribuenti. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Arrigoni e tutti i componenti del Gruppo LN- Aut, il senatore Stefano e tutti i componenti del Gruppo Misto-SEL e la senatrice Fucksia
    

    
      1.104
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
              Conseguentemente, negli allegati A e B sopprimere le parole: «e della provincia di Trento».
    

    
      1.105
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. Entro il 15 marzo 2015 il Ministero dell'interno eroga ai comuni delle Regioni a statuto ordinario ed ai comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna un importo, a titolo di anticipo su quanto spettante per l'anno 2015 a titolo di Fondo di solidarietà comunale. L'importo dell'attribuzione è pari, nel complesso, al 20 per cento di quanto spettante per l'anno 2014 a titolo di fondo di solidarietà comunale. Ai fini di cui al presente comma si considerano validi i dati relativi agli importi spettanti pubblicati sul sito internet del Ministero dell'interno alla data del 16 settembre 2014.
    

    
              L'acconto di cui al comma 1 verrà attribuito a ciascun comune, sulla base di un decreto non regolamentare del Ministero dell'interno, tenendo conto delle modalità di riparto indicate nella lettera b) del comma 380-ter, e del comma 380-quater, articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e s.m.i. e dell'esigenza di assicurare un congruo ammontare di risorse anche agli enti che sulla base di tali criteri non parteciperanno al riparto del Fondo di solidarietà in considerazione dei gettiti loro derivanti da IMU e TASI.
    

    
              Entro il 15 maggio 2015, il Ministero dell'interno comunica all'Agenzia delle entrate l'ammontare delle trattenute da operare sull'imposta municipale propria di ciascun comune a titolo di alimentazione del Fondo di solidarietà 2015, in misura pari al cinquanta per cento degli importi oggetto di trattenuta, al medesimo titolo, per l'anno 2014, ai sensi del comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
    

    
      1.106
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. I comuni, in deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano convenzionalmente gli importi, a titolo di maggiore gettito Imu, risultanti dall'allegato B al presente provvedimento, sul bilancio 2014 a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione del Fondo di solidarietà comunale. L'accertamento convenzionale è rivisto sulla base dei dati aggiornati del gettito reale. A tal fine, è istituito un fondo di riequilibrio destinato a compensare il minor gettito. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro giugno 2015, viene disposta la compensazione per il minor gettito a favore dei comuni ed a valere sul predetto fondo di riequilibrio».
    

    
      1.107
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 14, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e all'Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S) della provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14;
    

    
              9-ter. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014,».
    

    
      1.108 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione delle variazioni compensative di risorse di cui agli allegati A, B e C al presente decreto, fermo restando l'ammontare complessivo delle suddette variazioni, pari, complessivamente, a 230.691.885,33 euro per l'anno 2014 e a 268.652.847,44 euro dall'anno 2015, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base di una metodologia condivisa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e adottata sentita la Conferenza Stato-città e Autonomie locali, provvede, entro il 30 settembre 2015, alla verifica del gettito per l'anno 2014, derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, sulla base anche dell'andamento del gettito effettivo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, si provvede alle modifiche delle variazioni compensative spettanti a ciascun comune delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna, sulla base dell'esito delle verifiche di cui al periodo precedente. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta si provvede in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sempre sulla base delle verifiche di cui al primo periodo.
    

    
      1.110
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.112
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.113
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Id. em. 1.112
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.114
    

    
      CERONI
    

    
      Id. em. 1.112
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti. dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.117
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di eliminare eventuali incongruenze ed adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale, entro il 31 dicembre 2015 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) provvede ad operare una revisione dell'elenco di cui al comma 1, tenendo conto delle caratteristiche oro-idrografiche di ciascun Comune e delle differenti zone all'interno dello stesso Comune, nonché della destinazione e delle colture presenti sul differenti terreni».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.115
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nel caso in cui il gettito effettivo dell'imposta municipale propria prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sia inferiore al gettito stimato nelle Tabelle allegate al presente decreto, i Comuni hanno diritto all'erogazione di un importo pari alla differenza nell'anno successivo a quello di versamento dell'imposta, secondo le modalità da stabilirsi con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto col Ministero dell'Interno».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente e mantenuto dal senatore D'Alì
    

    
      1.116
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 14, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e all'Imposta Immobiliare Semplice (IMIS) della Provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n.14».
    

    
      1.118
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Entro il 31 dicembre 2015 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) provvede ad aggiornare l'elenco di cui al comma 1 al fine di eliminare eventuali incongruenze ed adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.207
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. I Comuni in deroga all'articolo 175 del Testo unico degli enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano convenzionalmente gli importi, a titolo di maggiore gettito Imu, risultanti dall'allegato B al presente provvedimento, sul bilancio 2014 a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione del Fondo di solidarietà comunale. L'accertamento convenzionale è rivisto sulla base dei dati aggiornati del gettito reale. A tal fine è istituito un fondo di riequilibrio destinato a compensare il minor gettito. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro giugno 2015, viene disposta la compensazione per il minor gettito a favore dei comuni ed a valere sul predetto fondi di riequilibrio».
    

    
      G1.1
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il regime di esenzione dall'ICI e poi dell'IMU dei terreni agricoli è rimasto tale fino al 31 dicembre 2013, mentre con decorrenza dall'anno 2014 si sono ridefiniti i presupposti dell'esenzione. In esecuzione dell'articolo 4, comma 5-bis del decreto-legge n. 16 del 2012, come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014, comma 5-bis, è stato emanato il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali in data 28 novembre 2014, con il quale sono stati individuati come esenti dall'imposta i terreni dei comuni la cui casa comunale si trova al di sopra dei 600 metri, e quelli situati tra i 281 e i 600 metri, condotti da coltivatori diretti iscritti alla previdenza agricola e dagli imprenditori agricoli professionali, prevedendo per i comuni non più esenti di corrispondere l'imposta IMU dovuta, per detti terreni in una unica rata entro il 16/12/2014;
    

    
                  la ristrettezza dei tempi e la mutazione dei criteri esistenti ha indotto il Governo all'emanazione del decreto-legge n. 185 del 2014 con il quale è stato disposto lo slittamento del termine per i versamenti IMU al 26 gennaio 2015;
    

    
                  il Governo con il decreto-legge n. 4 del 23/01/2015, ha ridefinito l'esenzione IMU dei terreni agricoli montani disponendo il pagamento dell'IMU 2014 e i terreni non più esenti alla data del 10/02/2015;
    

    
                  anche la classificazione dei Comuni montani e semimontani, cosi come stilata dall'ISTAT non sembra rappresentare un criterio soddisfacente per la distinzione dei territori, dovendosi invece far riferimento, più coerentemente, al criterio del disagio socioeconomico di cui al momento soffrono taluni territori, nonché alla redditività dei medesimi;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  - a revocare il decreto interministeriale del 28 novembre 2014 contenente la classificazione dei Comuni stilata dall'ISTAT;
    

    
                  - a utilizzare criteri diversi rispetto a quelli contenuti nel suddetto decreto ministeriale, riguardanti la classificazione Istat perché superata e non aggiornata, ritenendo più congruo utilizzare criteri che facciano riferimento alle variegate situazioni regionali, in particolare a criteri che tengano conto delle specifiche condizioni, anche socio-economico e reddituali di ogni territorio, compresa la presenza di eventuali zone svantaggiate;
    

    
                  - a delegare alle Regioni il compito di concordare con i propri Comuni sia l'«an» che il «quantum» dell'imposta da far versare ai proprietari e ai conduttori dei terreni agricoli a titolo di IMU.
    

    
      G1.2
    

    
      La Commissione
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica:
    

    
                      a) ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT;
    

    
                      b) ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il decreto in esame modifica i criteri di esenzione passando da quelli definiti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 e trasfusi nel D.M. 28/11/2014 (basati sul livello altimetrico del Comune nonché sulla qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto) a quelli ISTAT;
    

    
                  a tal proposito non appaiono chiari i criteri seguiti per individuare i comuni montani e parzialmente montani sulla cui base è stato predisposto il nuovo elenco che fa registrare un ampliamento della platea rispetto all'elenco fornito nel citato D.M. 28/11/2014 giungendo all'attuale esenzione IMU riconosciuta a 3.546 Comuni (rispetto a circa 1.498 unità di Comuni precedentemente esenti) mentre i Comuni parzialmente esenti arrivano ad una numerosità pari a 655 unità;
    

    
                  come evidenziato dal Servizio del bilancio del Senato, «sul punto sarebbe importante acquisire chiarimenti sulla definizione utilizzata di "montagna", in considerazione delle diverse accezioni del termine che possono, ad esempio, dedursi dalla lettura dell'Atlante statistico della montagna italiana dell'ISTAT, edizione 2007. È possibile rinvenire infatti una nozione di tipo statistico, una legale ed infine una amministrativa riferita al concetto di comunità montana; è evidente che ciascuna delle diverse accezioni porta ad una variazione della platea dei comuni definibili montani o parzialmente montani con conseguenti variazioni in termini di gettito IMU;
    

    
                  tali nuovi criteri di esenzione, per quanto preferibili rispetto al mero criterio dell'altimetria del centro comunale, presentano non pochi elementi di criticità;
    

    
                  come sottolineato anche dall'ANCI, si rileva infatti come tali criteri producano, con riferimento all'esenzione dall'IMU, disparità di trattamento difficilmente giustificabili tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  si confermano inoltre i problemi di irragionevolezza ed iniquità dell'imposizione, già rilevati con riferimento al precedente D.M. 28/11/2014, legati, soprattutto, alla mancata considerazione di aspetti connessi alla redditività delle colture tipiche, al rischio idrogeologico, alla dimensione delle aziende agricole e ad altri aspetti tipici delle diverse realtà rurali territoriali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale, ad operare, nell'ambito delle proprie competenze, affinché, entro il 31 dicembre 2015, l'Istituto nazionale di statistica provveda ad una nuova redazione dell'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto in esame, tenendo conto delle caratteristiche orografiche ed idrografiche di ciascun Comune e delle differenti zone all'interno dello stesso Comune, nonché della destinazione e delle colture presenti sui differenti terreni.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.3
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 5, stabilisce che il termine per il versamento dell'IMU per l'anno 2014 è fissato al 10 febbraio 2015 e riguarderà il pagamento in unica soluzione sia dell'acconto che del saldo;
    

    
              considerato che:
    

    
                  i tempi di pagamento imposti dalla disposizione di cui in premessa risultano alquanto ristretti;
    

    
                  si presentano numerose difficoltà ad assicurare un'adeguata pubblicità dei nuovi obblighi tributari, evitando il rischio di diffuse irregolarità nei pagamenti dei contribuenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  all'inserimento di una apposita disposizione volta a riconoscere la non applicazione di sanzioni per eventuali ritardi nei pagamenti relativi all'IMU 2014.
    

    
      G1.4
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto modifica i criteri di esenzione per il pagamento dell'IMU agricola, passando da quelli definiti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, e trasfusi nel D.M. 28/11/2014 - basati sul livello altimetrico del Comune nonché sulla qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto - ai criteri ISTAT;
    

    
                  la relazione tecnica non sembra fornire elementi che consentano di verificare l'effettivo ammontare del minor gettito stimato; in particolare non palesa a quali annualità si riferiscono i dati relativi alle rendite catastali forniti dall'Agenzia delle entrate nonché le informazioni tratte dalle dichiarazioni dei redditi;
    

    
              considerato che:
    

    
              non sono chiari i criteri seguiti per individuare i comuni montani e parzialmente montani sulla cui base è stato predisposto il nuovo elenco che fa registrare un ampliamento della platea rispetto all'elenco fornito nel D.M. 28/11/2014; sul punto sarebbe importante acquisire chiarimenti sulla definizione utilizzata di «montagna», in considerazione delle diverse accezioni del termine: è possibile rinvenire infatti una nozione di tipo statistico, una legale ed infine una amministrativa riferita al concetto di comunità montana. Ciascuna delle diverse accezioni porta ad una variazione della platea dei comuni definibili montani o parzialmente montani con conseguenti variazioni in termini di gettito IMU;
    

    
                  in merito agli elenchi di cui agli allegati A, B e C presenti nel decreto in esame, con i quali si espongono le posizioni di credito e debito degli enti locali nei confronti dell'erario, i tecnici del Senato sottolineano come «non si è nella possibilità di verificare la correttezza degli importi esposti in mancanza delle informazione e dei dati posti a base del calcolo; in particolare non si comprende se si sia utilizzata una microsimulazione riferita ad ogni singolo contribuente, suddivisa per Comune in cui insiste il terreno o se si siano seguiti dei metodi di calcolo basati sulla rendita media ripartita per tipologia di coltura praticata sui diversi terreni, sull'estensione e tipologia dei terreni per macro aree e sulla percentuale di coltivatori diretti o imprenditori agricoli suddivisa per territorio. Tali informazioni anche se non adeguate a consentire un riscontro puntuale della stima presentata in RT, potrebbero però fornire in ogni caso un riferimento quantitativo utile alla verifica del maggior onere stimato»;
    

    
                  il decreto prevede che alcuni contribuenti possano effettuare il versamento dell'IMU relativa all'anno 2014 sulla base delle precedenti definizioni di territorio montano dettate dal D.M. 28/11/2014; l'ammontare del maggior onere che tale disposizione comporterebbe è stimato in circa 38 milioni di euro per l'anno 2014: la relazione tecnica non fornisce informazioni che consentano di poter verificare positivamente la stima presentata;
    

    
                  nella valutazione del maggior onere per l'erario si dovrebbe tener conto anche di possibili effetti di sostituzione che potrebbero determinare vendite dei terreni agricoli ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani da parte di piccoli proprietari in favore di grandi proprietari, coltivatori o imprenditori agricoli che a differenza dei primi sarebbero non soggetti ad IMU. Potrebbero altresì riscontrarsi effetti elusivi, come la stipula di contratti di comodato (simulati) in favore di imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti al solo fine di evitare il pagamento dell'IMU. Ambedue le fattispecie potrebbero determinare un minor gettito in termini di IMU per i Comuni parzialmente montani con conseguente maggior onere per l'erario a titolo di trasferimenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a fornire nel più breve tempo possibile una relazione tecnica più dettagliata che definisca con maggiore precisione la quantificazione del gettito stimato, nonché i dati e le metodologie usate per la sua definizione.
    

    
      G1.5
    

    
      SCOMA, GIBIINO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge in oggetto, recante «Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con il decreto-legge in oggetto vengono ridefiniti i parametri di esenzione dall'IMU per i terreni montani e viene mutato il criterio di individuazione dei terreni esenti;
    

    
                  come si legge nella nota di lettura, l'applicazione dei nuovi criteri di esenzione comporta, a regime dal 2015, una ridefinizione del recupero precedentemente previsto, che viene ora stimato in circa 268,7 milioni di euro come risulta dall'elenco A allegato al presente provvedimento, con un minor recupero complessivo annuo dal 2015, rispetto al precedente provvedimento, di circa 91 milioni di euro;
    

    
                  per quanto riguarda l'anno 2014, tenuto conto che per l'anno 2014 viene prevista l'applicazione dei nuovi criteri di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge, con l'attivazione però di una «clausola di salvaguardia» (di cui al comma 4) a favore dei contribuenti i cui terreni risultano esenti in virtù del D.M. 28 novembre 2014 e imponibili secondo i criteri di cui al comma 1, occorre procedere a variazioni compensative di risorse a favore dei comuni per un importo complessivamente stimato in circa 128,8 milioni di euro, come indicato nell'allegato C al presente provvedimento. Tali integrazioni di risorse compensano i comuni per le differenze di gettito imputabili al cambio di normativa dal decreto del 28 novembre 2014 ai criteri indicati nel presente articolo, tenendo conto anche dell'applicazione del comma 4 secondo cui, per il solo anno 2014, i contribuenti che sarebbero risultati esenti ai sensi del decreto ministeriale abrogato, ma soggetti all'IMU secondo la nuova normativa, non sono tenuti al versamento dell'imposta;
    

    
                  il decreto suddivide i Comuni in tre categorie: comuni totalmente montani, parzialmente montani e non montani, prevedendo: per i primi, l'esenzione dei terreni agricoli dal pagamento dell'IMU; per i secondi, l'assoggettamento dei terreni agricoli al pagamento dell'IMU, esclusi quelli posseduti in proprietà o in affitto da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola; per i comuni non montani, l'assoggettamento di tutti i terreni agricoli al pagamento dell'IMU;
    

    
                  risulta evidente l'irrazionalità dei parametri applicati ed è infatti su questo aspetto che il TAR del Lazio ha fondato la propria decisione di sospensiva;
    

    
                  far pagare l'IMU sui terreni in base all'altitudine in cui si trova la sede del comune introduce un'inspiegabile disparità di trattamento tra campi confinanti appartenenti addirittura allo stesso proprietario;
    

    
                  le misure adottate aggraverebbero maggiormente il settore agricolo che già subisce i dannosi effetti della crisi e dell'improduttività;
    

    
                  la prima osservazione da mettere in rilievo è che «l'IMU va pagata dai proprietari, senza i requisiti di «coltivatori diretti» o «imprenditori agricoli professionali» iscritti alla previdenza agricola, anche per i terreni in stato di abbandono e non coltivati da cui non si ottiene alcun tipo di reddito. Questo è da tenere in considerazione in particolare per i proprietari che non hanno i requisiti di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali a causa del fallimento delle proprie attività agricole, per l'andamento negativo dei prezzi di mercato, per le avversità atmosferiche, per la mancanza di credito da parte degli istituti di credito etc.;
    

    
                  la seconda osservazione riguarda la fascia trasformata dei territori classificati Non Montani, in quanto ricadenti a quota sul livello del mare da mt. O a mt. 300. Questa è la fascia trasformata di molte provincie intensamente coltivate a primaticci in ambiente protetto, orticole da pieno campo a rotazione intensiva, agrumeti e frutteti, attività agricole tutte condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola, che debbono pagare l'IMU nonostante la profonda crisi in cui versa l'agricoltura, in particolare della fascia trasformata;
    

    
                  la terza osservazione riguarda il palliativo per le zone non montane condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola, i quali pagano con la seguente aliquota: Rendita Catastale x 1,25 x 75 x l'aliquota comunale;
    

    
                  la quarta osservazione riguarda infine quegli imprenditori agricoli che pur avendo la partita IVA non sono iscritti «coltivatori diretti» o «imprenditori agricoli professionali» e non sono iscritti alla previdenza agricola, i quali offrono occupazione investendo in agricoltura, pur essendo coscienti dello stato di crisi in cui versa l'agricoltura, i cui conteggi dell'IMU vengono operati come segue: Rendita Catastale x 1,50 x 135 x l'aliquota comunale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il pagamento correlato all'altezza in cui è ubicato un comune, produce risultati paradossali per alcune province i cui effetti della nuova tassa andranno a colpire il motore trainante dell'economia, nello specifico gli agricoltori che subiranno appunto una vera e propria tassa sul bene strumentale fondamentale: il terreno agricolo; secondo la Confederazione italiana agricoltori, il criterio altimetrico non può essere l'unico parametro di riferimento, senza prendere nella debita considerazione fattori economici e ambientali, a partire dai territori colpiti dagli effetti disastrosi del recente maltempo e del dissesto idrogeologico;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative volte a modificare i criteri previsti dal decreto-legge in esame;
    

    
                  alla luce di quanto stabilito dal Tar del Lazio che ha sospeso il pagamento dell'IMU agricola per i comuni montani che scadeva il 26 gennaio, a fornire chiarimenti circa i futuri sviluppi normativi per la regolamentazione della materia a livello nazionale.
    

    
      G1.100
    

    
      BERTUZZI, PIGNEDOLI, ALBANO, SAGGESE, GATTI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, Iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  i nuovi criteri di esenzione IMU per i terreni agricoli risultano più favorevoli rispetto a quanto previsto dal decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma presentano comunque elementi di criticità. Tali criteri producono, infatti, disparità di trattamento tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche, nonché situazioni di iniquità dell'imposizione legate in particolare alla mancata considerazione della redditività dei terreni agricoli, che prescinde dal luogo dove viene svolta l'attività agricola, e alla dimensione delle aziende;
    

    
              tenuto conto che,
    

    
                  il provvedimento al nostro esame prevede una proroga per l'esercizio della delega fiscale nell'ambito della quale si potrebbero trovare soluzioni alle problematiche emerse relative all'imposizione sui terreni agricoli;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
              ad adottare, anche nell'ambito dei decreti attuativi della delega fiscale e nei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte a:
    

    
                  a) superare la disparità di trattamento tra terreni agricoli ubicati in territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  b) ad introdurre la redditività dei terreni agricoli e la dimensione aziendale quali parametri fondamentali per il calcolo dell'IMU sui terreni agricoli;
    

    
                  c) considerare fra i parametri per il calcolo dell'Imu sui terreni agricoli le specifiche condizioni socio-economico e reddituali dei territori ricompresi, nelle zone svantaggiate e il rischio idrogeologico presente nelle diverse realtà rurali territoriali.
    

    
      G1.100 (testo 2)
    

    
      BERTUZZI, PIGNEDOLI, ALBANO, SAGGESE, GATTI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, Iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  i nuovi criteri di esenzione IMU per i terreni agricoli risultano più favorevoli rispetto a quanto previsto dal decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma presentano comunque elementi di criticità. Tali criteri producono, infatti, disparità di trattamento tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche, nonché situazioni di iniquità dell'imposizione legate in particolare alla mancata considerazione della redditività dei terreni agricoli, che prescinde dal luogo dove viene svolta l'attività agricola, e alla dimensione delle aziende;
    

    
              tenuto conto che,
    

    
                  il provvedimento al nostro esame prevede una proroga per l'esercizio della delega fiscale nell'ambito della quale si potrebbero trovare soluzioni alle problematiche emerse relative all'imposizione sui terreni agricoli;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
              a valutare l'opportunità di adottare, anche nell'ambito dei decreti attuativi della delega fiscale e nei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte a:
    

    
                  a) superare la disparità di trattamento tra terreni agricoli ubicati in territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  b) ad introdurre la redditività dei terreni agricoli e la dimensione aziendale quali parametri fondamentali per il calcolo dell'IMU sui terreni agricoli;
    

    
                  c) considerare fra i parametri per il calcolo dell'Imu sui terreni agricoli le specifiche condizioni socio-economico e reddituali dei territori ricompresi, nelle zone svantaggiate e il rischio idrogeologico presente nelle diverse realtà rurali territoriali.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.101
    

    
      Gianluca ROSSI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (A,S. 1749);
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1 del decreto legge in esame prevede che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente al terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  sulla base dei nuovi criteri di esenzione, pertanto, i terreni agricoli coltivati ricompresi nel perimetro dei Parchi nazionali o regionali e nelle aree esondabili di fiumi e torrenti, ricadenti nel territorio dei Comuni non montani sono assoggettati al pagamento dell'IMU;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere, nell'ambito dei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte ad esentare dall'imposta i terreni agricoli ricadenti nel perimetro dei Parchi nazionali o regionali e i terreni agricoli ricadenti nelle aree esondabili di fiumi e torrenti.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.102
    

    
      La Commissione
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749 di Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame prevede a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione totale dal pagamento dell'imposta municipale IMU per i terreni agricoli ubicati nei Comuni montani nonché nei parzialmente montani per quelli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola;
    

    
                  la classificazione di "totalmente montani", "parzialmente montani" e "non montani" è indicata in un apposito elenco predisposto dall'ISTAT stilato su una qualifica di "montanità" ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, e congelata a tale data, incurante delle modificazioni normative intervenute a riguardo della legislazione successiva;
    

    
                  la legge n. 56 del 7 aprile 2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni", cosiddetta legge Delrio, al secondo periodo del comma 3, dell'articolo 1, definisce come province montane quelle aventi territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, alle quali sono riconosciute specificità.
    

    
                  Nelle suddette Province alcuni Comuni sono però stati classificati, dal predetto elenco ISTAT, diversamente, ad esempio come parzialmente montani, rispetto alla Provincia di appartenenza. Questo ha comportato che con i nuovi criteri di esenzione questi Comuni pagheranno l'IMU, ad esclusione dei coltivatori diretti e imprendiori agricoli professionali, dal quale erano invece esclusi fino al periodo di imposta 2013, creando così una ingiustificata disparità di imposizione fiscale tra proprietari di terreni nella stessa provincia montana;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rivedere la qualifica dei suddetti Comuni, e di conseguenza l'elenco elaborato dall'ISTAT, in modo da classificare come totalmente montani tutti i Comuni ricadenti nelle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 1
    

    
      1.0.1
    

    
      TOMASELLI, FABBRI, SAGGESE, SCALIA, FISSORE
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 21, decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni nella legge 11 novembre 2014, n.164, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. A favore dei fondi comuni di investimento immobiliare di diritto italiano, delle società di investimento immobiliare quotate (c.d. "SIIQ") e delle SICAF aventi esplicitamente, a seconda dei casi, nel proprio regolamento di gestione ovvero nello statuto della società, un oggetto di investimento prevalentemente incentrato su investimenti nel settore residenziale da destinare alla locazione:
    

    
                  a) è introdotta l'esenzione dall'imposta municipale propria di cui al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'esenzione si applica a condizione e fino a quando permane tale destinazione e la proprietà od altro diritto reale riguardante il bene immobile non sia trasferita a soggetti diversi da quelli indicati nel periodo precedente;
    

    
                  b) è introdotta l'esenzione dalle ritenute e dalle imposte sostitutive sui proventi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del medesimo decreto. L'esenzione si applica con riferimento ai redditi conseguiti dai sottoscrittori per un periodo di dieci anni dall'entrata in vigore della presente;
    

    
                  c) non si applicano le previsioni di cui all'articolo 13, comma 5, 6 e 7 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44 e all'articolo 8 comma 9 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106".
    

    
                  b) al comma 2, le parole: "il beneficio spetta nei seguenti casi", sono sostituite dalle seguenti: "i benefici di cui ai precedenti commi 1 e 1-bis spettano nei seguenti casi" e alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero ceduti da altri soggetti e già oggetto di interventi di ristrutturazione di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), del Testo Unico dell'edilizia di cui al Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 o destinati ad una completa ristrutturazione ai sensi della medesima normativa".
    

    
                  c) al comma 3, le parole: "la deduzione è riconosciuta" sono sostituite dalle seguenti: "I Benefici di cui ai precedenti commi 1 e 1-bis sono riconosciuti" e le parole: "a partire dal periodo d'imposta nel quale avviene la stipula del contratto di locazione, al quale è allegata una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, resa dal locatore, che attesti che:", sono sostituite dalle seguenti: "a partire dalla data di acquisto, previa allegazione all'atto di acquisto di una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, da parte del locatore, che attesti che:", e la lettera e) è abrogata;
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: "Il beneficio" sono aggiunte le seguenti: "di cui al precedente comma 1";
    

    
                  e) al comma 5, le parole: "ai sensi dell'articolo 36-ter del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600" sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi di quanto previsto dalla normativa precedentemente in vigore"».
    

    
      1.0.1000
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              In considerazione del permanente stato di crisi nell'isola di Lampedusa, il termine della sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei tributi, previsto dall'articolo 10, comma 8 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, è prorogato al 15 dicembre 2015. Gli adempimenti tributari di cui al periodo precedente, diversi dai versamenti, sono effettuati con le modalità e con i termini stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate».
    

    
      1.0.2
    

    
      TOMASELLI, FABBRI, SAGGESE, SCALIA, FISSORE
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, dopo l'ultimo periodo è inserito il seguente: "Per gli immobili concessi in godimento in funzione della successiva alienazione soggetto passivo è il locatario, ovvero il cessionario nel contratto di vendita con riserva di proprietà, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto"».
    

    
      1.0.4
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, PANIZZA, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE
    

    
      Assorbito dall'approvazione dell'em. 1.107
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Interpretazione autentica ai fini dell'applicazione per il periodo d'imposta 2014 della deducibilità del 20 per cento dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3)
    

    
              1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014».
    

    
      1.0.200
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Sospensione di termini per adempimenti tributari)
    

    
              1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 5, comma 5-ter, della legge n. 225 del 1992, nelle more della dichiarazione dello stato di emergenza, il ministero dell'economia e delle finanze con proprio decreto emanato ai sensi dell'articolo 9, comma 2 della legge 27 luglio 2000, n. 212, provvede alla sospensione fino a tutto l'anno 2015, dei termini per l'adempimento di tutti gli obblighi tributari a favore di quei contribuenti colpiti e gravemente danneggiati dall'evento meteorologico abbattuto si nei giorni 5 e 6 febbraio 2015, nella regione Emilia Romagna. La sospensione non si applica in ogni caso agli adempimenti e ai versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d'imposta, salvi i casi nei quali i danni impediscono l'ordinaria effettuazione degli adempimenti.
    

    
              2. Ai fini di cui al comma precedente, la Regione Emilia Romagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede ad una ricognizione dei contribuenti residenti nelle zone colpite e danneggiate dall'eccezionalità dell'evento, ed alla stima dei danni dagli stessi subiti al patrimonio privato ed alle attività economiche e produttive».
    

    
              Conseguentemente al titolo del decreto-legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di sospensione di termini per adempimenti tributari».
    

    
      1.0.201
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Esenzione dal pagamento dell'IMU e della TASI per gli immobili ricadenti nei territori della Regione Emilia Romagna colpiti dall'evento meteorologico del 5 e 6 febbraio 2015)
    

    
              1. Sono esentati dal pagamento dell'IMU e della TASI relative all'anno 2015, quei contribuenti residenti nelle zone gravemente colpite e danneggiate dall'evento meteorologico che si è abbattuto su alcune province della Regione Emilia Romagna il 5 e 6 febbraio 2015, i cui immobili abbiano riportato danni materiali gravi ed evidenti che ne abbiano alterato l'agibilità.
    

    
              2. Ai fini di cui al comma precedente, la Regione Emilia Romagna di concerto con gli enti locali competenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede ad una ricognizione degli immobili, dei terreni e dei fabbricati, ricadenti nelle zone colpite e danneggiate dall'eccezionalità dell'evento, ed alla stima dei danni dagli stessi subiti.
    

    
              3. A copertura dell'onere di cui al precedente comma 1, valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:
    

    
      a) i commi 13 e 14 dell'articolo 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 sono abrogati;
    

    
      b) il comma 25 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è abrogato e l'ultimo periodo del comma 4-octies dell'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è soppresso.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016, si provvede:
    

    
      a) quanto a 45,2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 31,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente utilizzo delle risorse derivanti dal comma 1;
    

    
      b) quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      c) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2015, a 11,2 milioni di euro per l'anno 2016 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;
    

    
      d) quanto a 45 milioni di euro per l'anno 2015, mediante il versamento all'entrata delle risorse disponibili sul fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      2.1
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Sopprimere la lettera a);
    

    
                  b) Alla lettera b) sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti «quanto a 171,8 milioni di euro per l'anno 2015, 79,8 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      2.2
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  la lettera a), è sostituita dalla seguente:
    

    
              «a) quanto a 90,2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 31,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero»;
    

    
                  sopprimere la lettera d).
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 2
    

    
      2.0.4
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. In deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni per i quali, alla data del 31 gennaio 2015, non risultino effettuate per intero le trattenute dal gettito IMU a cura della struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate per l'alimentazione del fondo di solidarietà comunale 2014 a norma del comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228, anche nei casi di incapienza, impegnano sul bilancio 2014 la differenza non trattenuta tra le spese del titolo I, categoria 2 - Trasferimenti ad altri soggetti per Fondo di solidarietà comunale [nuova istituzione].
    

    
              2. In deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni per i quali, alla data del 31 gennaio 2015, non risultino effettuate per intero le trattenute a valere sul Fondo di solidarietà comunale, o sui gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI), a cura del Ministero dell'interno o della struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate, finalizzate al recupero dell'anticipazione del gettito della prima rata della TASI ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2014, n. 88, impegnano sul bilancio 2014 la differenza non trattenuta tra le spese del titolo I, categoria 2 - Recupero anticipazione TASI [nuova istituzione].
    

    
              3. Gli impegni di spesa indicati nei precedenti commi 1 e 2, non incidono sul computo della spesa corrente ai fini della determinazione degli obblighi di finanza pubblica a carico di ciascun ente.».
    

    
      2.0.6
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 11, comma 731, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole "Per l'anno 2014" sono sostituite da "Per ciascuno degli anni 2014 e 2015".
    

    
              2. Le riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri di cui all'articolo 1, comma 287 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aumentate proporzionalmente per un importo complessivo di 625 milioni di euro».
    

    
      2.0.18
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. L'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 729-quater della legge 23 dicembre 2013, n.147 è sostituito dal seguente:
    

    
              "I comuni che, a seguito della revisione del gettito IMU 2013 di cui ai commi 729-bis e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147, risultano in debito, ai sensi del comma 729-quater della medesima legge, per importi superiori al 7 per cento del valore dell'IMU standard risultante al 30 settembre 2013, possono richiedere la rateizzazione nell'arco di un triennio a decorrere dal 2015, secondo le modalità che sono rese note dal Ministero dell'Interno mediante apposito comunicato, anche nel caso di già avvenuto recupero nelle forme previste dalla legge. A seguito della richiesta di rateizzazione di cui al periodo precedente le somme in questione possono essere impegnate pro quota sulle annualità 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.0.20
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dopo la parola "TARI" sono aggiunte le parole "e della TARES"».
    

    
      2.0.32
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Il comma 7 dell'articolo 1 del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, convertito nella legge 29 gennaio 2014, n. 5, è soppresso.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 3.
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      EMENDAMENTI ALL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      x1.1/100
    

    
      DE PETRIS, URAS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento x1.1 sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      x1.1
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1 della legge 11 marzo 2014, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, alinea, le parole: "entro dodici mesi", sono sostituite dalle seguenti: "entro quindici mesi";
    

    
                  b) al comma 5, il terzo periodo è soppresso;
    

    
                  c) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
              "7-bis. Qualora i termini per l'espressione dei pareri parlamentari di cui ai commi 5 e 7 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti dai commi 1 e 8, ovvero successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni"».
    

    
      PROPOSTA DI COORDINAMENTO
    

    
      C 1
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvata
    

    
      Al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1749 e sui relativi emendamenti
    

    
      La 1a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Esaminati, altresì, gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sugli emendamenti 1.10 e 1.11 parere contrario, in quanto le disposizioni ivi previste contengono una delega alle Regioni in ordine a profili inerenti alla disciplina di un'imposta dello Stato, al quale spetta la competenza esclusiva in materia;
    

    
      - sui restanti emendamenti parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo circa ì criteri di quantificazione e la sussistenza delle disponibilità sul FISPE, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.23, 1.38, 1.48, 1.49, 1.51, 1.54, 1.55, 1.64, 1.65, 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.79, 1.81, 1.93, 1.94, 1.95, 1.106, 1.0.1, 2.0.4, 2.0.18, 1.3, 1.4, 1.5, 1,6, 1.8, 1.9, 1.20, 1.21, 1.22, 1.24, 1.25, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.46, 1.47, 1.50, 1.52, 1.53, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.63, 1.66, 1.67, 1.68, 1.70, 1.76 (limitatamente alla lettera b)), 1.77, l.80, 1.96, 1.97, 1.105, 1.115, 1.117, 1.118, 2.1, 2.2, 2.0.6, 2.0.20, 2.0.32,1.201,1.202, 1.203, 1.204, 1.206, 1.0.200, 1.0.201 e 1.207.
    

    
      Esprime, altresì, parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.1, 1.2, 1.98, 1.99, 1.100, 1.103, 1.75 (limitatamente alla lettera b)), 1.104, 1.205 e 1.200.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte.
    

    
      La Commissione precisa che, in relazione agli emendamenti presentati la cui copertura finanziaria verte sui fondi speciali di parte corrente relativamente all'accantonamento di pertinenza del Ministero dell'economia e delle finanze, le disponibilità di tali fondi non superano l'ammontare di 21,5 milioni di euro. I pareri non ostativi su tale tipologia di emendamento devono, pertanto, intendersi condizionati, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al rispetto di tale limite massimo quanto al complesso delle proposte approvate.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti, approvati dalla Commissione e trasmessi dall'Assemblea ribadisce, per quanto di propria competenza, il parere di nulla osta sulle proposte 1.1000, 1.45 (testo 2), 1.102 (testo 2), 1.107, 1.108 (testo 2) e 1.0.1000 e di semplice contrarietà sulle proposte 1.101 e 1.104.
    

    
      A rettifica del parere precedentemente espresso sull'emendamento 1.26 il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, alla lettera a), le parole: "222,2 milioni di euro" con le seguenti: "221,8 milioni di euro" e le parole: "92,2 milioni di euro" con le altre: "92 milioni di euro" e alla lettera b), le parole; "2,4 milioni di euro" con le seguenti: "2 milioni di euro" e le parole: "1,2 milioni di euro" con le altre: "1 milione di euro".
    

    
      Infine, il parere è di nulla osta sulla proposta x1.1/100.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1749:
    

    
      sull'emendamento 1.57, la senatrice Saggese avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.202, il senatore Russo avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento x1.1/100, il senatore Collina avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bignami, Bubbico, Caleo, Cassano, Cattaneo, Chiti, Ciampi, Davico, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Giarrusso, Longo Fausto Guilherme, Mattesini, Mauro Mario Walter, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Paglini, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stucchi, Valentini, Vicari e Zin.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Lanzillotta, per attività di rappresentanza del Senato; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Micheloni, Montevecchi e Pagano, per attività del Comitato per le Questioni degli Italiani all'Estero; Compagna, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE); Migliavacca, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO; Palermo e Zeller, per partecipare a una riunione della Commissione paritetica; Cuomo, per partecipare ad una Conferenza internazionale; Di Biagio, per partecipare ad incontri internazionali.
    

    
      Insindacabilità, presentazione di relazioni su richieste di deliberazione
    

    
      A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il senatore Malan ha presentato la relazione sulla richiesta di deliberazione in materia di insindacabilità, ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, nell'ambito di un procedimento penale nei confronti del senatore Roberto Calderoli, pendente dinanzi al Tribunale di Bergamo - Sezione penale (Doc. IV-ter, n. 4-A).
    

    
      Indagini conoscitive, annunzio
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati e il Presidente del Senato hanno autorizzato la Commissione parlamentare per le questioni regionali a svolgere un'indagine conoscitiva sulle problematiche connesse alle procedure di attuazione degli Statuti delle regioni ad autonomia speciale e, in tale contesto, al ruolo delle Commissioni paritetiche previste dagli Statuti medesimi.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 10, 12 16 e 20 febbraio 2015, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca di incarichi di livello dirigenziale generale:
    

    
      ai dottori Carmine di Nuzzo, Serenella Lucà, Marco Montanaro, Giuseppe Spinelli e Gianfranco Tanzi, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Mario Nobile, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      al dottor Paolo Ceccherini, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      ai dottori Maria Carmela Giarratano, Mariano Grillo, Renato Grimaldi, Francesco La Camera, all'ingegner Mauro Luciani e all'avvocato Maurizio Pernice, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      Sono state presentate le seguenti petizioni:
    

    
      il signor Roberto Bennati, di Monterotondo (Roma), e numerosissimi altri cittadini chiedono un intervento legislativo per la tutela dei delfini dall'esibizione, prigionia, spettacolo e sfruttamento commerciale, per la dismissione dei delfinari e la creazione di un'area marina confinata protetta dove poter rilasciare in semi-libertà i delfini delle strutture dismesse (Petizione n. 1407);
    

    
      il signor Amedeo Liscio, di Roma, chiede l'abolizione dell'indennità dei parlamentari e una revisione costituzionale in materia di indipendenza e di autonomia della magistratura (Petizione n. 1408);
    

    
      il signor Alberto Siega, di Resia (Udine), chiede la modifica della vigente normativa in materia di minoranze linguistiche della Regione Friuli Venezia Giulia, ai fini del riconoscimento e della tutela specifica dell'identità culturale e linguistica resiana (Petizione n. 1409);
    

    
      il signor Giancarlo Maiani, di Firenze, chiede la gratuità di tutte le prestazioni sanitarie (Petizione n. 1410);
    

    
      il signor Pasquale Ascione, di Napoli, chiede nuove norme in materia di requisiti per il pensionamento (Petizione n. 1411);
    

    
      il signor Gaetano Cortese, di Filandari (Vibo Valentia), chiede la promozione della cultura del rispetto reciproco, della cortesia e della disponibilità nel rapporto tra le pubbliche istituzioni e i cittadini (Petizione n. 1412);
    

    
      il signor Francesco Di Pasquale, di Cancello ed Arnone (Caserta), chiede:
    

    
      interventi urgenti in favore dei lavoratori autonomi in materia di contributi previdenziali e sussidi di disoccupazione (Petizione n. 1413);
    

    
      provvedimenti per la valorizzazione del patrimonio urbanistico esistente (Petizione n. 1414);
    

    
      interventi volti ad una limitazione delle licenze per attività commerciali (Petizione n. 1415);
    

    
      misure atte a regolamentare il commercio ambulante abusivo (Petizione n. 1416);
    

    
      misure volte a garantire il pieno esercizio della sovranità popolare sancita dalla Costituzione, con particolare riferimento al rispetto del voto dei cittadini (Petizione n. 1417);
    

    
      l'adozione, nelle competenti sedi, di una politica globale per lo sfruttamento del petrolio e delle altre risorse della Terra che eviti il sorgere di conflitti internazionali, con particolare riferimento alla situazione in Nigeria (Petizione n. 1418);
    

    
      misure contro la disoccupazione (Petizione n. 1419);
    

    
      interventi volte a impedire la circolazione dei sacchetti di plastica non biodegradabili (Petizione n. 1420);
    

    
      iniziative per la costruzione di un monumento commemorativo delle vittime di tutte le guerre (Petizione n. 1421);
    

    
      iniziative per la costruzione di un monumento dedicato alla storia dell'umanità (Petizione n. 1422);
    

    
      l'adozione di una politica dei lavori pubblici ispirata a criteri di utilità ed efficienza (Petizione n. 1423);
    

    
      interventi finalizzati ad evitare il cumulo tra pensione e redditi da lavoro (Petizione n. 1424);
    

    
      il signor Roland Griessmair, di Brunico (Bolzano), chiede un intervento legislativo per la regolamentazione delle unioni civili (Petizione n. 1425).
    

    
      Tali petizioni, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, sono state trasmesse alle Commissioni competenti.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Albano, Amati, Astorre, Bencini, Bertuzzi, Bignami, Bocchino, Borioli, Campanella, Cantini, Cardinali, Cirinnà, Collina, Cuomo, D'Adda, Dalla Zuanna, De Pietro, De Pin, Di Giorgi, Dirindin, Fabbri, Fasiolo, Finocchiaro, Fornaro, Gambaro, Ginetti, Guerra, Guerrieri Paleotti, Idem, Lanzillotta, Lo Giudice, Manassero, Mastrangeli, Mattesini, Maturani, Micheloni, Migliavacca, Moscardelli, Orellana, Orrù, Padua, Parente, Pegorer, Pezzopane, Gianluca Rossi, Russo, Ruta, Saggese, Scalia, Silvestro, Simeoni, Sollo, Spilabotte, Valdinosi e Verducci hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00381 della senatrice Fedeli ed altri.
    

    
      A norma dell'articolo 157 del Regolamento del Senato, la mozione 1-00381, della senatrice Fedeli ed altri, deve intendersi a procedimento abbreviato.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      BLUNDO, FUCKSIA, SERRA, PETROCELLI, BERTOROTTA, CIAMPOLILLO, ENDRIZZI, CATALFO, CASTALDI, PUGLIA, SCIBONA, DONNO - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 24 dicembre 2014, nell'ambito della tanto pubblicizzata riforma del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministro in indirizzo, Dario Franceschini, ha nominato i nuovi responsabili delle direzioni generali del suo dicastero. Tra i nomi maggiormente contestati risulta quello dell'ex responsabile della direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Lazio, Federica Galloni, nominata responsabile della direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane. Il nome della Galloni è stato ufficializzato dopo che, sulla base di quanto rivelato da alcuni articoli di stampa ("La Repubblica" del 23 dicembre 2014 e "Art Tribune" del 3 gennaio 2015 sono alcune delle testate giornalistiche che si sono occupate della vicenda), tale ruolo era stato inizialmente assegnato a Francesco Prosperetti, per 15 anni dirigente Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e organizzatore di numerose mostre, eventi ed iniziative culturali;
    

    
      nella convinzione che la nomina di Federica Galloni fosse avvenuta nel non rispetto della procedure, Francesco Prosperetti, secondo quanto si evince da notizie di stampa (testata giornalistica on line "Art Tribune" del 3 gennaio 2015), avrebbe successivamente presentato un ricorso al TAR Lazio, in conseguenza del quale l'autorità amministrativa ha richiesto la consegna di tutta la documentazione inerente alla procedura delle nomine. L'avvocato di Prosperetti, Isabella Stoppani, secondo quanto si apprende dalla stampa ("Il Sole 24-Ore" del 27 gennaio 2015) ha annunciato che "qualora per il suo assistito non venga individuata un'alternativa soddisfacente da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo si procederà con la sospensiva". Contemporaneamente alcune autorevoli personalità del mondo dell'arte e della cultura, fra i quali Achille Bonito Oliva, Domenico De Masi, Mario Botta hanno lanciato un appello al Ministro Franceschini, chiedendogli di riconsiderare positivamente la professionalità e le competenze di Prosperetti;
    

    
      considerato che a giudizio degli interroganti:
    

    
      la nomina di Federica Galloni alla direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo desta molte perplessità, alla luce di alcune discutibili decisioni assunte dalla stessa nei periodi in cui ha ricoperto gli incarichi di soprintendente per i Beni archeologici di Roma e di responsabile della Direzione regionale dei beni culturali e paesaggistici del Lazio. Tra queste quelle che hanno autorizzato la costruzione di un ascensore al "Vittoriano" di piazza Venezia o sancito la rapidissima distruzione del velodromo dell'Eur per far posto alla "Città dell'Acqua e del Benessere". In quest'ultimo caso l'architetto Galloni avviava il 14 novembre 2007, in qualità di soprintendente, il procedimento amministrativo di tutela del velodromo, ma 5 giorni dopo, con determinazione n. 90 del 2007, la stessa Galloni veniva nominata componente della commissione giudicatrice che avrebbe assegnato l'appalto alla "Tech.Ing", unica società rimasta in gara, che si sarebbe occupata della costruzione del nuovo progetto nell'area ricavata dalla demolizione del velodromo, avvenuta nella notte tra il 23 e 24 luglio del 2008. Una condizione, quella della Galloni, di palese incompatibilità, che avrebbe portato alla invalidità del procedimento di assegnazione dell'appalto alla "Tech.Ing" da parte del TAR del Lazio con la sentenza del 9 marzo 2009;
    

    
      tra le autorizzazioni discutibili concesse nel periodo in cui Federica Galloni ricopriva l'incarico di soprintendente a Roma vi sarebbero anche quelle riguardanti l'area di Tor Chiesaccia, un complesso monumentale vincolato alla inedificabilità dal piano territoriale paesaggistico della Regione Lazio n. 15/3 e sottoposto a tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004. Con le concessioni n. 102 protocollo 12432 e n. 103 protocollo 12433, assegnate al gruppo "Caltagirone", è stata autorizzata la costruzione di edifici molto più alti rispetto a quanto consentito e si sono inoltre alterati i terreni nel raggio di 100 metri dal punto di collocazione della Torre, in deroga a quanto disposto dalla Direzione regionale della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici con decreto 18 novembre 2009, in cui si vieta la costruzione di edifici che "precludessero la percezione e il profilo della Torre". Sulle vicende di Tor Chiesaccia la prima firmataria del presente atto di sindacato ispettivo ha presentato un'interrogazione a risposta scritta (4-00732), poi trasformata a risposta orale in Commissione (3-00927), che non ha ancora ricevuto alcun riscontro;
    

    
      considerato inoltre che secondo quanto si apprende dalla stampa ("Il Sole 24-Ore" del 27 gennaio 2015) la Corte dei conti avrebbe inviato una lettera al Ministro in indirizzo, eccependo sull'opportunità di alcune delle nomine effettuate il 24 dicembre 2014, in quanto, a causa dei costi elevati, sarebbero incompatibili con le misure di spending review. Da quanto si apprende non ci sarebbe ancora stata alcuna risposta da parte del Ministero,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le reali motivazioni che hanno indotto il Ministro in indirizzo a ripensare la scelta del responsabile della Direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane, inizialmente assegnata al dottor Francesco Prosperetti e poi conferita alla dottoressa Federica Galloni;
    

    
      se non ritenga doveroso o quanto meno opportuno fare chiarezza sui criteri che hanno disciplinato l'intera procedura di nomina dei nuovi responsabili delle Direzioni generali, al fine di ricondurre all'interno del necessario canale di trasparenza e meritocrazia la nomina di incarichi dirigenziali così importanti.
    

    
      (3-01708)
    

    
      MARTON, CATALFO - Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      nell'ambito di alcuni articoli, pubblicati recentemente su testate giornalistiche anche web, viene esposta la difficile situazione attraversata da "Promuovitalia", società "pubblica" in liquidazione controllata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e di cui l'ENIT (Agenzia nazionale italiana del turismo) detiene l'intero capitale sociale;
    

    
      come già indicato dal Governo, in sede di risposta ad altre interrogazioni sulla società, lo stato in cui versa l'azienda è motivato da cause molteplici, derivanti in massima parte dalla mala gestio di cui si è reso responsabile il vecchio management, interamente rimosso dall'organo amministrativo della società nel corso dell'ultimo trimestre del 2013;
    

    
      in particolare si indica nel primo trimestre 2012 il periodo in cui i conti dell'azienda sono peggiorati e i motivi principali di tale andamento negativo (forti scostamenti tra budget e consuntivi di periodo, mancato accantonamento del trattamento di fine rapporto, costo del lavoro elevato e non soggetto a nessun controllo, risultati di bilancio insufficienti a sostenere la struttura dei costi) sono tutti estranei al consiglio di amministrazione (CdA) in carica dal maggio 2012 al luglio 2014;
    

    
      è stato ampiamente dimostrato come l'organo amministrativo della società abbia operato scrupolosamente per ripristinare la massima trasparenza e correttezza gestionale nelle attività aziendali, svolte sulla base di affidamenti di commesse da parte del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      in tale contesto, su impulso dell'azienda stessa, risultano agli interroganti avviate inchieste, anche penali, destinate a chiarire le numerose irregolarità rilevate, tra cui aumenti retributivi indebiti (per oltre un milione di euro), buste paga manomesse (per circa 350.000 euro), tentativi di sottrazione del TFR dalle casse aziendali (per circa 160.000 euro), procedure di assunzione illegittime (in particolare parenti di dirigenti ministeriali) e non autorizzate, abusi di funzionari pubblici in rapporti con ex manager della stessa Promuovitalia, omessa vigilanza sulla gestione da parte degli uffici ministeriali competenti, fatturazioni per prestazioni inesistenti, consulenze date ai funzionari pubblici incaricati di controllare i progetti affidati all'azienda, violazioni del sistema informatico aziendale (per le quali l'ex direttore generale della società risulta iscritto nel registro degli indagati della Procura di Roma), nonché gravi irregolarità nelle rendicontazioni delle spese presentate alle amministrazioni pubbliche committenti, con un danno sinora accertato di circa 5 milioni di euro;
    

    
      sempre sul piano giudiziario il giudice del lavoro di Roma ha stabilito già dall'agosto 2014 la piena legittimità e fondatezza del licenziamento in tronco del direttore generale dell'azienda, che era stato deliberato dal consiglio di amministrazione nell'ottobre 2013 a seguito dei gravi fatti accertati;
    

    
      l'ex direttore si era opposto al licenziamento presentando un ricorso che è stato respinto dal magistrato con la motivazione della grave lesione intervenuta nel rapporto fiduciario, per effetto delle irregolarità commesse dal dirigente, rappresentate tra l'altro da "documenti artatamente alterati" e da "deliberata menzogna";
    

    
      l'ex direttore, condannato anche a rifondere le spese legali sostenute dall'azienda (circostanza del tutto eccezionale in un giudizio lavoristico), si è visto inoltre respingere nelle settimane scorse il secondo ricorso presentato avverso il suo licenziamento in tronco, secondo il cosiddetto "rito Fornero", con piena conferma delle ragioni addotte in primo grado dalla società;
    

    
      anche l'ex vicedirettore generale della società, licenziato a fine 2013 per giustificato motivo oggettivo e che aveva impugnato il provvedimento, ha visto respinto il proprio ricorso presentato innanzi al giudice del lavoro di Roma, sempre con condanna alle spese in favore di Promuovitalia;
    

    
      per dare un'idea, a parere degli interroganti del clima da basso impero che imperversava nell'azienda, l'ex vicedirettore di Promuovitalia risultava titolare di una retribuzione lorda di circa 14.500 euro per 14 mensilità (peraltro frutto di aumenti irregolarmente concessi), mentre l'ex direttore addirittura godeva di una retribuzione annua pari ad un costo aziendale di oltre 360.000 euro, anch'essa frutto di incrementi illeciti;
    

    
      l'ex vicedirettore contestava la decisione del CdA di intervenire per ridurre il costo della dirigenza con la motivazione, censurata severamente dal giudice del lavoro, che l'elevatissimo stipendio del dirigente venisse spesato con fondi pubblici, attraverso le rendicontazioni (dimostratesi irregolari) presentate ai Ministeri committenti;
    

    
      nel mese di gennaio 2015 il giudice del lavoro ha respinto anche un ricorso presentato da un ex collaboratore a progetto (con retribuzione di circa 6000 euro mensili, concessagli illegittimamente dal direttore generale pro tempore della società), che risultava irregolarmente utilizzato da un funzionario ministeriale, in danno dell'azienda, e che era stato beneficiato dallo stesso funzionario nel maggio 2014 di un contratto di consulenza di ben 150.000 euro, al termine di una procedura su cui sussistono forti dubbi in ordine ai poteri di sottoscrizione ed ai tempi e modalità di attivazione;
    

    
      l'assegnazione di tale contratto di consulenza è stata resa possibile da una discutibile decisione assunta dallo stesso funzionario, che non avrebbe più affidato all'azienda una commessa del valore di circa 600.000 euro, disattendendo un impegno formalmente assunto con la stessa (attraverso una nota ministeriale dell'ottobre 2013) e così cagionando gravi danni economici ed occupazionali alla società medesima;
    

    
      inoltre, già nel luglio 2014, l'assemblea dei soci di Promuovitalia ha deciso l'avvio di azione di responsabilità ex art. 2393 del codice civile, a carico dello stesso ex direttore e nei confronti dei presidenti dell'azienda in carica tra il 2008 ed il 2011;
    

    
      allo stesso tempo sarebbe stata richiesta ad alcuni dipendenti ed ex dipendenti (dirigenti e quadri) la restituzione alla società delle somme di cui hanno beneficiato senza averne titolo, ovvero derivanti da danni prodotti all'azienda a causa di atti gestionali indebiti, e tale procedura è stata anche intrapresa nei confronti dei funzionari pubblici responsabili di abusi o irregolarità nei confronti di Promuovitalia;
    

    
      cautelativamente è stata disposta la sospensione dell'erogazione delle spettanze di fine rapporto, relativamente agli stessi ex manager;
    

    
      l'azienda è attualmente coinvolta anche in gravi vicende, originatesi negli anni 2009-2011 per responsabilità interamente in capo alla vecchia dirigenza, che hanno comportato l'intervento dell'UVER (Unità di verifica degli investimenti pubblici) e l'insorgenza di numerosi contenziosi, soprattutto riguardanti la contrattualizzazione e l'impiego non corretti dei collaboratori a progetto presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, a causa dei manager poi licenziati;
    

    
      in particolare l'UVER avrebbe refertato l'irregolarità delle assunzioni e delle contrattualizzazioni del personale (tra il 2009 ed il 2011) non effettuate secondo le norme di legge, e questa situazione potrebbe impedire il passaggio delle risorse umane di Promuovitalia ad altri enti o società e soggetti pubblici, pur previsto dal decreto-legge n. 83 del 2014, denominato "Art bonus", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 29 luglio 2014;
    

    
      inoltre, cosa ben più grave a giudizio degli interroganti, i controlli effettuati, anche recentemente, sulle rendicontazioni delle spese sostenute da Promuovitalia (tutte certificate e sottoscritte dal direttore generale dell'epoca, poi licenziato) avrebbero evidenziato difformità ed attribuzioni non corrette, tali da creare un "buco" nei conti della società di circa 5 milioni di euro, da restituire alle amministrazioni committenti, ed ingenerando anche il sospetto che l'azienda si sia retta tra il 2009 ed il 2012 grazie alle rendicontazioni falsate;
    

    
      dall'aprile 2014, su iniziativa dell'organo amministrativo pro tempore, risulta agli interroganti presentata alla procura regionale della Corte dei conti un'ampia informativa sulla situazione aziendale e sugli abusi emersi;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      in un quadro come quello rappresentato, di particolare gravità sotto il profilo penale, erariale ed amministrativo, suscita perplessità il fatto che gli articoli recentemente pubblicati, di solito ben informati sull'andamento aziendale ed addirittura in grado di pubblicare documenti provenienti dalla stessa società, riportino notizie e dati diversi da quelli accertati e indicati, pur largamente noti anche attraverso le risposte date dal Governo ad interrogazioni presentate sull'argomento (si vedano le notizie sul sito "wired" del 6 dicembre 2014 e del 4 febbraio 2015);
    

    
      ad accentuare tali perplessità, negli stessi articoli risultano omesse altre informazioni utili per rendere completa e veritiera la ricostruzione dei fatti, tali che i servizi giornalistici (in cui spicca principalmente un unico autore) assumono connotati di parte, intendendo evidentemente indirizzare l'opinione pubblica a condividere le proprie tesi "giustificatorie" del vecchio management di Promuovitalia, licenziato invece per le gravi irregolarità gestionali accertate,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda assumere idonee iniziative di propria competenza per ristabilire la verità dei fatti riguardo alle vicende della società Promuovitalia ed alle responsabilità del precedente management;
    

    
      se si ritenga che notizie non corrette, parziali o false possano creare pregiudizio nell'andamento della società, in particolare per quanto riguarda gli sbocchi futuri dei dipendenti;
    

    
      se ritenga che una rappresentazione artata della realtà dei fatti possa indurre le amministrazioni pubbliche committenti a bloccare i pagamenti e sottrarre all'azienda attività in corso, come già tentato nei mesi passati e come denunciato dall'azienda, per cui sono in corso accertamenti della magistratura;
    

    
      se ritenga che gli articoli citati servano a tentare di restituire la "verginità" ai manager licenziati e/o a realizzare una cortina fumogena che faccia perdere di vista le gravi responsabilità dell'ex direttore di Promuovitalia e dei suoi sodali;
    

    
      se ritenga che il perdurante clima, che si è determinato attraverso compiacenti articoli di stampa, possa lasciare presagire un disinteresse dell'amministrazione pubblica a fare completa chiarezza ed a perseguire i responsabili della grave situazione prodottasi in Promuovitalia, interamente addebitabile alla vecchia dirigenza;
    

    
      se ravvisi delle analogie tra le spregiudicate modalità emerse nelle vicende rappresentate in premessa e la rete di complicità accertata dalle indagini riguardanti l'inchiesta "Mafia capitale", che proprio nei mesi scorsi hanno rivelato l'esistenza di stabili rapporti tra alcuni giornalisti e il gruppo degli inquisiti, mirato ad orientare i comportamenti dell'amministrazione e della politica;
    

    
      se risulti che, in atti attualmente sottoposti alla valutazione dei magistrati penali, si faccia riferimento ad un "gruppo" costituito all'interno della società (di cui facevano parte alcuni dirigenti e funzionari della società e che si avvaleva del supporto dato da soggetti esterni, tra cui funzionari pubblici), operante per finalità illecite e/o estranee agli interessi aziendali;
    

    
      se risulti che, recentemente, la Procura della Repubblica di Roma abbia deciso l'unificazione e l'allargamento delle inchieste in atto, riferite sia a Promuovitalia che all'ENIT, con riferimento ad eventuali reati associativi ed in particolare ai comportamenti di funzionari pubblici che avrebbero esercitato illegittimamente il proprio ruolo, intervenendo per "pilotare" talune scelte dell'agenzia del turismo e della società da essa controllata, nonché redigendo atti indulgenti verso la dirigenza aziendale al fine di sminuirne o nasconderne le responsabilità (poi accertate dalla magistratura) e per ostacolare l'azione di pulizia avviata dal consiglio di amministrazione di Promuovitalia;
    

    
      se corrisponda al vero che il Gabinetto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo fosse stato informato per tempo delle situazioni in corso, anche da parte della Corte dei conti, ma che non abbia ritenuto di far effettuare alcun controllo circa gli abusi di funzionari pubblici e dei dirigenti di Promuovitalia.
    

    
      (3-01709)
    

    
      BLUNDO, FATTORI, BOTTICI, SERRA, BERTOROTTA, FUCKSIA, DONNO, GIROTTO, PUGLIA, SCIBONA, CASTALDI - Ai Ministri della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la signora H.G.S., di origini iraniane, nei primi anni del 2000 giunge nel nostro Paese, ottenendo asilo politico, dopo avere vissuto un'infanzia e un'adolescenza molto difficili. Sposa di un afghano alla tenerissima età di 12 anni è riuscita, dopo varie vicissitudini e violenze, a scappare dall'Iran con la sua primogenita e ad arrivare a bordo di un gommone in Italia. Durante il soggiorno nel nostro Paese ha avuto da un connazionale un figlio che, ancora minore e al pari della primogenita, le verrà poi sottratto con provvedimento del tribunale per i minorenni di Roma, su segnalazione dei servizi sociali del Comune di Olevano Romano (Roma). Il tribunale provvederà, con apposito decreto, al collocamento di entrambi i minori nella casa famiglia "Il Girasole", disponendo una valutazione psichiatrica non solo della signora H., ma anche dei bambini e del secondo marito;
    

    
      in data 3 gennaio 2014 la signora H. sporge denuncia per violenze e maltrattamenti nei confronti del padre della sua terza figlia. Contestualmente il comune di Olevano Romano chiede alla casa famiglia "Da Alice" di accogliere la signora H. e la terza figlia di 8 mesi nella struttura, al fine di garantire ad entrambe la dovuta protezione;
    

    
      in data 25 marzo 2014 la piccola, ormai di 10 mesi, sarebbe stata affidata al padre dal Tribunale per i minorenni di Roma, mentre la signora H., su richiesta del servizio sociale, sarebbe rimasta presso la casa famiglia "Da Alice" per seguire un progetto individuale di recupero. Dopo aver ottenuto dagli operatori di quest'ultima, la certificazione del progressivo recupero delle sue capacità genitoriali, la signora H., tramite il suo avvocato, ha presentato ricorso presso la Corte d'appello di Roma contro tale sentenza, ma in data 17 giugno 2014 la stessa Corte d'appello respingeva l'istanza della signora H., evidenziando il fatto che non era in discussione "l'affetto della reclamante per i figli, ma la congruità dei suoi comportamenti e la capacità di sintonizzarsi sui bisogni dei figli" e sottolineando la necessità per la signora H. di "affidarsi al sostegno di quanti, operanti ed esperti, sono pronti ad offrirle il supporto di cui ha bisogno per elaborare il proprio vissuto e sintonizzarsi sui bisogni evolutivi dei bambini e rapportarsi adeguatamente a loro";
    

    
      in data 24 ottobre 2014 la signora H. veniva dimessa dalla casa famiglia "Da Alice". Nella lettera di dimissioni, avente decorrenza dal 30 novembre 2014, il comune di Olevano Romano sottolineava " i risultati positivi raggiunti nel suo percorso di autonomia e la piena adesione al progetto generale della stessa casa famiglia oltre a quello individuale e familiare". Nei mesi precedenti le sue dimissioni, la signora H. è stata continuamente monitorata nei suoi progressi dal personale di "Da Alice", ma non dal servizio sociale del Comune di Olevano Romano e della Asl Roma G che, dopo l'uscita della figlia di 10 mesi dalla casa famiglia, non ha più verificato il livello di "partecipazione" della signora H. al suo progetto di recupero individuale. A queste "accuse" i servizi sociali del Comune di Olevano hanno replicato lo scorso 13 gennaio 2015, affermando di non aver mai ricevuto alcuna relazione dalla casa famiglia e dal centro di salute mentale della Asl Roma G di Tivoli. Tuttavia, durante questi mesi, la signora H. ha affittato un appartamento, iniziato un tirocinio formativo-lavorativo e addirittura autonomamente intrapreso un percorso di "mediazione familiare" con l'ex compagno, da lei denunciato per violenze e molestie il 3 gennaio 2014;
    

    
      nonostante tali indiscutibili progressi, il tribunale per i minorenni di Roma in data 9 dicembre 2014 ha emesso un nuovo decreto, col quale disponeva la decadenza della potestà genitoriale della signora H. sul secondo figlio e la terza figlia e una potestà genitoriale limitata sulla figlia maggiore. Di contro, la Procura di Tivoli ha chiesto il rinvio a giudizio per il padre della sua terza figlia, al quale era stata affidata la bambina, nonostante fosse stato accusato dalla H. di violenza e molestie. Un'istanza trasmessa immediatamente al tribunale per i minorenni di Roma che ha respinto la richiesta di sospensione della potestà genitoriale dell'ex compagno avanzata dal pubblico ministero;
    

    
      a quanto risulta agli interroganti negli ultimi mesi si sono verificati numerosi attriti e tensioni tra la casa famiglia "Da Alice" e i servizi sociali del Comune di Olevano Romano per il fatto che, sulla base delle informazioni in possesso degli interroganti, questi ultimi non hanno monitorato i progressi della signora H. durante il programma individuale di recupero della potestà genitoriale, privando quest'ultima del diritto a svolgere il proprio ruolo di mamma,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non si ritenga opportuno avviare un'ispezione presso il tribunale per i minorenni di Roma anche in relazione alle vicende di cui in premessa.
    

    
      (3-01710)
    

    
      BENCINI, ORELLANA, CAMPANELLA, VACCIANO, DE PIETRO, MOLINARI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      la multinazionale svedese "Ericsson" opera in Italia dal 1918 con circa 5.000 dipendenti (secondo i dati di fine anno 2013), e fornisce tecnologie e servizi ai principali operatori di telecomunicazioni e ad aziende pubbliche e private. Conta nel nostro Paese su 3 centri di Ricerca e Sviluppo, e collabora con i centri di ricerca di clienti e partner, con le istituzioni e le università;
    

    
      la società americana "Jabil Circuit" è una società di componentistica elettronica che fornisce servizi di progettazione, produzione e servizi post vendita a società elettroniche e tecnologiche di tutto il mondo;
    

    
      la Opto Supply Italy è una divisione del gruppo Ericsson in Italia che, a livello mondiale, detiene la responsabilità di Master Factory, Delivery Center e Master Repair Center per i prodotti ottici del gruppo e fornisce inoltre attività di supporto ai servizi verso il cliente;
    

    
      le attività di Opto Supply, localizzate nei siti di Genova e Marcianise (Caserta), riguardano l'intera supply chain dei prodotti ottici di Ericsson;
    

    
      in particolare, il sito di Marcianise si configura come unità "multifunzionale" orientata verso l'industrializzazione e ingegnerizzazione dei prodotti, la fornitura di apparati complessi ad alta tecnologia, e di servizi di logistica e distribuzione nonché verso attività post vendita e supporto nella fornitura di servizi al cliente;
    

    
      da fonti ufficiali si apprende come siano giunte ai dettagli finali le trattative tra Ericsson e Jabil per la vendita in outsourcing delle attività Opto Supply del sito di Marcianise;
    

    
      ad oggi, nel sito di Ericsson a Marcianise lavorano oltre 400 dipendenti;
    

    
      la multinazionale Jabil si è impegnata a mantenere la propria attività produttiva in Italia, affermando come lo sviluppo di settori contigui all'Electronic Manufacturing Services rappresenti la strategia idonea a preservare la sostenibilità del sito produttivo di Marcianise nonché, al contempo, una nuova opportunità di mercato;
    

    
      in particolare, il suddetto progetto di outsourcing, stando al fine dichiarato, dovrebbe consentire a Jabil di ampliare la gamma di prodotti e servizi che attualmente è in grado di offrire, aumentando inoltre la competitività dei prodotti e le competenze, grazie all'abbinamento del know how e dei punti di forza di entrambe le aziende;
    

    
      la procedura formale è avvenuta nel gennaio 2015 ed il completamento delle trattative, con l'approvazione da parte delle autorità competenti del progetto finale, dovrebbe avvenire nell'arco di 2 mesi;
    

    
      considerato che:
    

    
      il territorio casertano, come noto, rappresenta oramai un sito produttivo ampiamente provato dalla disoccupazione e dal processo di desertificazione industriale che stenta ad arrestarsi;
    

    
      lo stabilimento della Jabil, sito anch'esso in Marcianise, occupa oltre 500 lavoratori di cui, ad oggi, circa 160 sono coinvolti in piani di esubero; in particolare, al fine di gestire tale situazione nel dicembre 2014 la Jabil ha raggiunto un'intesa con il Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      la società Jabil Circuit Italia, infatti, prima di raggiungere l'accordo suddetto, confermava le linee guida del piano industriale presentato, ove veniva ribadita la volontà di rimanere in Italia come insediamento produttivo e confermava l'impegno sull'azione commerciale per acquisire nuovi clienti e sugli investimenti necessari all'introduzione delle nuove attività, ma sottolineava, comunque, l'imprescindibile necessità di un recupero di competitività ed, al contempo, la riduzione del perimetro occupazionale di oltre 400 unità;
    

    
      l'accordo in questione, tra le altre cose, ha scongiurato 382 licenziamenti ed ha previsto, a partire da gennaio, l'avvio di un anno di cassa integrazione straordinaria a rotazione e la modifica del piano industriale con il rientro di attività dall'estero;
    

    
      l'intesa è stata frutto della straordinaria mobilitazione delle lavoratrici e dei lavoratori i quali si sono mobilitati in difesa del loro stabilimento produttivo;
    

    
      considerato, infine, che a parere degli interroganti:
    

    
      la cessione di ramo d'azienda, rappresentato dallo stabilimento Ericsson di Marcianise, costituisce una potenziale minaccia per i lavoratori del sito campano, i quali si sono mobilitati mettendo in atto iniziative di protesta ed un'assemblea permanente in fabbrica;
    

    
      le grandi perplessità riguardanti i livelli occupazionali impediscono di interpretare come un segnale positivo la strategia di allargamento e la disponibilità di investimento della Jabil;
    

    
      sarebbe auspicabile che la Jabil fornisse idonee e serie garanzie affinché venga mantenuta la propria attività produttiva in Italia, con riferimento alla provincia casertana, con conseguente conservazione dei livelli occupazionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative intendano intraprendere i Ministri in indirizzo al fine di verificare, nel dettaglio, la fattibilità e la concretezza dei piani industriali utili al trasferimento d'azienda in questione;
    

    
      se intendano, a tal fine, verificare la disponibilità di entrambe le collettività coinvolte nell'operazione societaria, affinché non vengano compromessi ulteriormente, in un territorio già ampiamente colpito dal fenomeno di desertificazione industriale, i livelli occupazionali.
    

    
      (3-01711)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PANIZZA, ZELLER, FRAVEZZI, LANIECE, ZIN - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e recante "Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute", al comma 11, dell'articolo 7, stabilisce: "Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano un'attività sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro della salute, con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro delegato al turismo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante l'obbligo di idonea certificazione medica, nonché linee guida per l'effettuazione di controlli sanitari sui praticanti e per la dotazione e l'impiego, da parte di società sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita";
    

    
      il successivo decreto del Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013, disciplina le linee guida sulla dotazione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita. Il testo raccoglie le indicazioni del gruppo di lavoro istituito dal Ministro pro tempore Balduzzi e del corrispondente gruppo di lavoro del Consiglio superiore di Sanità;
    

    
      considerato che:
    

    
      per quanto riguarda il Trentino-Alto Adige i presidenti di ben 14 federazioni sportive hanno posto all'attenzione degli interroganti le forti preoccupazioni del volontariato impegnato nell'ambito del movimento sportivo dilettantistico di base per le conseguenze e i possibili effetti derivanti dall'applicazione del citato "decreto Balduzzi", a far data dal gennaio 2016. Le stesse preoccupazioni sono state manifestate al presidente nazionale del CONI, che ha riferito che sarà lieto di collaborare per ogni utile approfondimento su tali problematiche, soprattutto al fine di evitare il prodursi di oneri eccessivamente gravosi a danno del sistema sportivo dilettantistico;
    

    
      con riferimento all'applicazione del citato decreto, si deve innanzitutto tenere conto che, come è noto, i dirigenti dedicano il loro tempo alla vita delle associazioni grazie alla loro passione per lo sport e al puro spirito di volontariato, spesso sottraendo tempo alla propria famiglia e al proprio lavoro. Pertanto è facile immaginare come l'assunzione degli obblighi e delle conseguenti responsabilità derivanti dall'applicazione della suddetta normativa allarmino non poco gli stessi, che si vedrebbero costretti ad assumere un incarico che esula dalle loro capacità e dalla loro preparazione, sproporzionato rispetto al loro ruolo e che rischia di esporli a gravi responsabilità;
    

    
      in virtù di ciò, da più parti è stata manifestata in maniera chiara la volontà di non proseguire nell'attività di volontariato qualora non dovesse essere rivista la normativa in esame. Tenuto conto che tale attività rappresenta l'elemento vitale per la promozione dello sport su tutto il territorio nazionale, è facile immaginare quali conseguenze negative si produrrebbero sull'attività sportiva dalle preannunciate defezioni;
    

    
      in particolare allarma la previsione dell'obbligo alla presenza ininterrotta durante le attività di preparazione e di allenamento di un operatore formato ad hoc per l'utilizzo del defibrillatore semiautomatico (DAE). È purtroppo facile paventare l'impossibilità che una tale presenza sia sempre garantita. È facile invece prevedere che, per ragioni di varia natura, sia probabile, possibile se non addirittura certo che le associazioni non dispongano sempre durante gli allenamenti del personale abilitato all'utilizzo del DAE, considerato che quasi tutte le società sportive utilizzano nello stesso momento (l'attività sportiva può svolgersi solo nel tempo libero dal lavoro e dallo studio) più campi per poter allenare le loro squadre e che quindi, sia in termini di spesa (ogni defibrillatore costa più di 1.000 euro) che soprattutto di impegno di risorse umane, diventa indispensabile la riduzione dell'attività, con prevedibili conseguenze negative per quanto riguarda la promozione dello sport in particolare tra i giovani;
    

    
      è unanimemente riconosciuto, specie per le zone periferiche o di montagna nelle quali l'attività sportiva è spesso l'unica attrattiva per i bambini ed i giovani, il valore dello sport sia in termini sociali che per quanto riguarda il benessere psicofisico;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      nelle gare dei campionati agonistici sono sempre presenti un arbitro ufficiale e 2 allenatori, figure tecniche queste alle quali deve essere imposto l'obbligo della formazione all'utilizzo del DAE. Nei corsi per allenatori è già prevista l'obbligatorietà del corso di primo soccorso BLS D, e ciò deve avvenire anche per tutti gli arbitri ufficiali;
    

    
      l'Italia è la realtà più avanzata al mondo per quanto riguarda la prevenzione sanitaria nello sport, considerato che è obbligatoria per poter svolgere attività sportiva agonistica, anche a livello dilettantistico, una visita medica annuale, con elettrocardiogramma sotto sforzo, per tutti gli sportivi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo, alla luce di quanto sinteticamente esposto, non ritenga opportuno escludere dall'ambito di applicazione della norma le associazioni dilettantistiche, le cui ripercussioni sull'attività sportiva di base e il carico di responsabilità per i volontari che reggono le sorti delle associazioni stesse sarebbero negative e persino distruttive;
    

    
      in subordine, se non ritenga di dover limitare l'obbligatorietà della presenza dell'operatore abilitato all'utilizzo del DAE esclusivamente per le competizioni ufficiali agonistiche autorizzate dalle FSN (federazioni sportive nazionali), DSA (discipline sportive associate) e dagli EPS (enti di promozione sportiva), non significando questo da parte degli interroganti né da parte delle associazioni un disimpegno rispetto alla doverosa sensibilizzazione, preparazione e formazione alla prevenzione sanitaria, che è un atto dovuto, ma per non far gravare solo sul volontariato sportivo dilettantistico ulteriori responsabilità che contribuirebbero a favorirne l'allontanamento, con le negative conseguenze sui movimenti sportivi che si possono immaginare.
    

    
      (4-03529)
    

    
      DIVINA - Al Ministro della difesa - Si chiede di conoscere:
    

    
      se corrisponda al vero quanto riportato il 14 febbraio 2015 dal quotidiano "Il Tempo" in merito al passaggio tra le fila dei combattenti dell'IS di 7 ufficiali libici che sarebbero stati addestrati presso strutture militari italiane;
    

    
      quali siano i criteri di selezione, anche dal punto di vista dell'affidabilità, del personale libico che viene addestrato dalle forze armate italiane;
    

    
      quale sia il numero di ufficiali e sottufficiali sinora addestrati, quanti siano quelli eventualmente ancora in addestramento, la tipologia dello stesso e presso quali strutture si svolga;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno, alla luce degli avvenimenti in corso in Libia nell'ultimo periodo, sospendere questo addestramento;
    

    
      quanti militari o comunque ex combattenti libici siano stati o siano tuttora ricoverati presso strutture ospedaliere militari del nostro Paese;
    

    
      a quale titolo siano stati effettuati questi ricoveri;
    

    
      a chi siano state imputate le spese di ricovero, degenza e cura;
    

    
      se anche sul personale libico siano state effettuate opportune verifiche di affidabilità e sicurezza.
    

    
      (4-03530)
    

    
      ARRIGONI, CENTINAIO - Al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento - Premesso che:
    

    
      l'attività ispettivo-conoscitiva condotta da parte del Parlamento nei confronti del Governo costituisce, nel nostro sistema costituzionale, un elemento strutturale ed imprescindibile della funzione di controllo, assegnata istituzionalmente al potere legislativo;
    

    
      l'istituzione parlamentare può dirsi realmente efficiente e capace di esercitare compiutamente il proprio ruolo quando ha la possibilità concreta di accedere, liberamente ed in tempo reale, al maggior numero possibile di informazioni;
    

    
      se si escludono i principi sanciti nella Costituzione, nel nostro ordinamento manca una precisa definizione normativa dell'azione di controllo parlamentare e l'effettiva determinazione di tale fondamentale attività è affidata, oltre che alla prassi quotidiana, alla sola fonte regolamentare interna al Parlamento;
    

    
      nel rispetto della centralità del Parlamento i riformatori dei regolamenti parlamentari del 1971 intesero rafforzare notevolmente l'esercizio dell'attività di controllo parlamentare nei confronti del Governo;
    

    
      tra gli strumenti ispettivi le interrogazioni a risposta scritta rappresentano da un lato lo strumento più utilizzato dai parlamentari e dall'altro quello maggiormente eluso dal Governo;
    

    
      alle interrogazioni a risposta scritta il Governo risponde con tempi non consoni a dare seguito ai quesiti parlamentari;
    

    
      se gli atti di sindacato ispettivo rappresentano un fondamentale strumento a tutela del ruolo del parlamento è ovvio che questa attività diventa di primaria importanza per le forze di opposizione nell'esercizio del ruolo di controllo sull'attività del Governo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti che vi sia una logica definita nella programmazione dei tempi delle risposte agli atti di sindacato ispettivo che richiedono la risposta scritta;
    

    
      se voglia fornire l'elaborazione dei dati inerenti al numero delle risposte evase dal Governo alle interrogazioni a risposta scritta formulate dall'inizio della legislatura anche attraverso un comparazione tra quelle presentate dalle forze politiche che sostengono la maggioranza e quelle di opposizione;
    

    
      se non ritenga opportuno sollecitare i colleghi ministri al fine di rispondere in tempi rapidi alle interrogazioni già presentate e stabilire una tempistica certa in merito agli atti di sindacato ispettivo.
    

    
      (4-03531)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      2a Commissione permanente(Giustizia):
    

    
      3-01710, della senatrice Blundo ed altri, sulle vicende relative all'affidamento di minori di una donna di origini iraniane;
    

    
      7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01708, della senatrice Blundo ed altri, sulle nomine dei nuovi responsabili di Direzioni generali del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.
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      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          VOLPI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

      

      
        

        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato non è in numero legale.
        

        
          Sospendo pertanto la seduta per venti minuti.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 9,37, è ripresa alle ore 9,57).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, riprendiamo i nostri lavori.
        

        
          Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,58).
        

      

      
        

        

        
          Discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1552) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno (Approvato dalla Camera dei deputati)
        

        
          (572) DI BIAGIO ed altri. - Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996
        

        
          (Relazione orale) (ore 9,58)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge nn. 1552, già approvato dalla Camera dei deputati, e 572.
        

        
          Le relatrici, senatrici Fattorini e Filippin, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Fattorini.
        

        
          FATTORINI, relatrice. Signor Presidente, il testo del disegno di legge in esame, dopo le modifiche introdotte dalle Commissioni di merito e la proposta di assorbimento dell'Atto Senato n. 572, reca la ratifica e l'esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja nell'ottobre 1996.
        

        
          La Convenzione in esame risale appunto al 1996 ed è stata sottoscritta dall'Italia solo nell'aprile 2003, con un ritardo di sette anni, e anche in virtù di una espressa richiesta in tal senso del Consiglio dell'Unione europea. Molto tempo è poi passato prima che il Parlamento si occupasse dell'autorizzazione alla ratifica. L'esame è stato avviato infatti solo nel 2011, nella scorsa legislatura, e solo grazie alla presentazione di ben quattro proposte di legge di iniziativa parlamentare, peraltro a loro volta stimolate da diversi atti di indirizzo approvati sia dalla Camera che dal Senato. Difficoltà e resistenze di varia natura hanno a lungo impedito la presentazione di un disegno di legge governativo, circostanza tanto più grave se si considera che, con una decisione del 2008, il Consiglio dei Ministri dell'Unione europea aveva fissato in due anni (e dunque entro il 2010) il termine per la ratifica da parte degli Stati membri. In questa legislatura il Governo ha finalmente presentato un proprio disegno di legge, che è stato approvato con alcune modifiche dalla Camera dei deputati lo scorso 25 giugno.
        

        
          L'accordo è finalizzato alla revisione integrale del testo della Convenzione del 1961 sulla competenza delle autorità e la legge applicabile nel campo della protezione dei minori. In particolare, il testo in esame mira a superare talune criticità emerse nel funzionamento della Convenzione del 1961, a seguito dell'entrata in vigore della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo del 1989, che, come sappiamo, ha segnato un profondo mutamento dell'approccio del diritto internazionale posto a tutela dell'infanzia.
        

        
          Oltre a questo quadro che regolamenta i rapporti con la Convenzione del 1989, si ricorda inoltre che questa Convenzione ha anche l'obiettivo - e questo è il suo punto più delicato - di dare un'adeguata veste normativa (ne parlerà poi la collega relatrice per la Commissione giustizia, senatrice Filippin) nell'ordinamento italiano alla cosiddetta kafala, un istituto giuridico di tutela sociale dei minori abbandonati o in difficoltà diffuso in alcuni Paesi di diritto islamico, dove non è prevista l'adozione. Si tratta di un istituto in qualche modo paragonabile allo strumento dell'affido, da cui pure si differenzia per diversi aspetti, che rende possibile - in genere attraverso una procedura giudiziaria - l'accoglienza dei minori in famiglie diverse da quella naturale. L'istituto della kafala, sconosciuto all'ordinamento italiano e a quelli occidentali, risulta previsto da specifiche norme del diritto internazionale, tra cui la richiamata Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo del 1989.
        

        
          Con la ratifica della Convenzione, l'istituto della kafala potrebbe essere finalmente disciplinato anche nel nostro ordinamento, distinguendo, caso per caso, le delicate questioni di compatibilità tra il sistema giuridico italiano e i vari provvedimenti di kafala previsti dagli ordinamenti di matrice islamica.
        

        
          Tornando più in generale ai contenuti del testo oggetto di ratifica, e in particolare, per quanto mi riguarda, ai profili di competenza della Commissione affari esteri, si fa presente che la Convenzione in esame consta di 63 articoli suddivisi in sette capitoli riguardanti, rispettivamente, l'ambito di applicazione, la competenza giurisdizionale, la legge applicabile, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni, la cooperazione, le disposizioni generali e le clausole finali.
        

        
          Passo rapidamente all'esame dei capitoli principali e chiedo alla Presidenza l'autorizzazione ad allegare agli atti il testo integrale della mia relazione, che reca la loro esplicazione complessiva. Gli articoli da 1 a 4 (capitolo I) delineano il campo di azione della Convenzione, cioè le misure relative all'attribuzione, l'esercizio e la revoca della responsabilità genitoriale, il diritto di affidamento, la tutela, la curatela e gli istituti analoghi, il collocamento del minore in famiglia di accoglienza o in istituto (anche mediante kafala o istituto analogo), la supervisione da parte delle autorità pubbliche e l'amministrazione dei beni del minore.
        

        
          Gli articoli da 5 a 14 (capitolo II) contengono disposizioni relative alla competenza (che viene attribuita in via generale alle autorità, amministrative o giudiziarie, dello Stato di residenza abituale del minore).
        

        
          Gli articoli da 15 a 22 (capitolo III) dettano disposizioni in materia di legge applicabile, stabilendo in linea generale l'applicabilità, anche in questo caso, delle norme dello Stato ove il minore risieda abitualmente.
        

        
          Gli articoli da 23 a 28 (capitolo IV) si incentrano sul riconoscimento di pieno diritto negli altri Stati e sull'esecuzione delle misure adottate in materia di protezione del minore da parte delle autorità di uno Stato.
        

        
          Per quanto riguarda infine il disegno di legge di ratifica, come recita l'articolo 13, vi è invarianza finanziaria per l'attuazione delle disposizioni, mentre, per tutti gli altri aspetti di contenuto più pertinente della Commissione giustizia, rinvio alla relazione della collega Filippin.
        

        
          La Convenzione non presenta profili d'incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento comunitario o con altri obblighi internazionali assunti dal nostro Paese. L'auspicio, come vi dicevo, è che si possa procedere ad una rapida approvazione del provvedimento, ricordando come il ritardo da parte italiana nell'adempiere a tale impegno internazionale sia oggetto di valutazione da parte dell'Unione europea. Con due lettere, rispettivamente del 23 maggio 2012 e del 14 giugno 2013, la Commissione europea ha infatti chiesto al nostro Paese di far conoscere le motivazioni di un simile grave ritardo, prospettando la possibile apertura di una procedura d'infrazione. Con successiva missiva del 18 luglio scorso, Bruxelles ha nuovamente chiesto di conoscere il calendario preciso di adozione del disegno di legge di ratifica, quello che vi chiediamo di approvare oggi. Sollecitiamo pertanto l'approvazione da parte dell'Assemblea del testo in esame.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza a consegnare il testo integrale della sua relazione affinché sia allegato al Resoconto della seduta.
        

        
          Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Filippin.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Signor Presidente, onorevoli senatrici e senatori, la collega Fattorini ha ben esposto il contenuto della Convenzione di cui oggi si propone la ratifica. Tuttavia, il disegno di legge n. 1552, d'iniziativa governativa, non si limita alla mera ratifica della Convenzione fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, ma prevede anche una serie di norme di adeguamento dell'ordinamento interno.
        

        
          Nel corso di ripetute audizioni presso le Commissioni esteri e giustizia riunite, nonché nella successiva discussione generale, sono emerse alcune criticità nel testo già votato alla Camera dei deputati, non relative al testo oggetto di ratifica, ma ai dispositivi previsti per l'adeguamento della normativa italiana di taluni istituti. Le due Commissioni di merito hanno quindi optato per proporre all'esame dell'Assemblea una ratifica semplice dello strumento internazionale, consapevoli però che ciò richiederà, in tempi successivi, la previsione di ulteriori norme di adeguamento. Nella seduta dello scorso 17 febbraio le Commissioni riunite hanno infatti conferito il mandato alle relatrici a riferire favorevolmente sul testo del disegno di legge n. 1552, già approvato dalla Camera dei deputati, ma con lo stralcio degli articoli dal 4 al 12 compreso e dell'articolo 14, e a proporre l'assorbimento nel medesimo del disegno di legge n. 572, a prima firma del senatore Di Biagio.
        

        
          L'importanza della Convenzione e la necessità di una sua rapida ratifica, per le ragioni che sono state prima esposte dalla collega Fattorini, hanno dunque consigliato questa soluzione. Si ricorda che la Convenzione ha soprattutto l'obiettivo di dare adeguata veste normativa nell'ordinamento italiano alla kafala, istituto sconosciuto nel nostro ordinamento ed in quelli occidentali.
        

        
          Cito in questo caso la definizione che della kafala hanno dato le Sezioni unite della Cassazione, con una sentenza depositata il 17 settembre 2013: un «istituto di diritto musulmano che - stante il divieto coranico dell'adozione (recepito in tutti gli ordinamenti di diritto musulmano (...) e in ossequio al precetto che fa obbligo a ogni buon musulmano di aiutare i bisognosi e in particolare gli orfani - consente ad una coppia di coniugi, o anche ad una persona singola, di custodire e assistere minori orfani o comunque abbandonati con l'impegno di mantenerli, educarli ed istruirli, come se fossero figli propri fino alla maggiore età, senza che però l'affidato entri a fare parte giuridicamente della famiglia che lo accoglie e senza che all'affidatario siano conferiti poteri di rappresentanza o di tutela che rimangono attribuiti alle pubbliche autorità competenti».
        

        
          Ne deriva che il riconoscimento dell'istituto della kafala non può far derivare nel nostro ordinamento effetti identici o analoghi a quelli dell'adozione, ma svolge piuttosto la funzione di giustificare l'attività di cura materiale ed affettiva del minore con esclusione di ogni vincolo di natura parentale o anche di sola rappresentanza legale. Questa definizione vi fa capire perché si è deciso di meditare ulteriormente sulle norme di adeguamento interno, alle quali comunque sarà necessario procedere in maniera tale che l'istituto della kafala possa essere finalmente disciplinato anche nel nostro ordinamento, ma distinguendo caso per caso proprio le delicate questioni di compatibilità tra il sistema giuridico italiano e i vari provvedimenti di kafala previsti invece negli ordinamenti di matrice islamica.
        

        
          Sempre per spiegare brevemente perché le relatrici si sono indotte a proporre all'Assemblea la ratifica semplice e il conseguente stralcio momentaneo di parte delle norme previste nel disegno di legge governativo, ricordo, in primo luogo, l'ambiguità del testo normativo approdato all'esame del Senato. Infatti, da un lato, si tenta di introdurre una normativa differenziata rispetto agli istituti interni dell'affidamento e dell'adozione nell'apparente rispetto delle caratteristiche dell'istituto islamico e non si sceglie la via semplice di prevedere l'affidamento internazionale per i minorenni non in stato di abbandono o l'adozione internazionale per quelli in stato di abbandono. Ma, dall'altro canto - e di qui l'ambiguità del testo - non si articola la disciplina in modo tal da renderla effettivamente conforme alle caratteristiche della kafala attribuendo, ad esempio, ai kefalin, cioè la famiglia o la persona singola che si prende cura del minore nel caso di stato di abbandono, una responsabilità genitoriale piena e propria, ad esempio dei tutori, e, quindi, comprensiva anche del potere di rappresentanza che invece resta in capo all'autorità consolare del Paese di origine del minorenne. Serve, dunque, un ulteriore esame di questa parte e la riformulazione del disegno di legge al fine di evitare che queste innovazioni, che vi sono previste e che hanno lo scopo di assicurare al minore la tutela del suo superiore interesse quando vengano a trovarsi in situazioni familiari e personali di particolare disagio e sofferenza, possano determinare disarmonie con la normativa interna italiana e, in particolare, con i principi vigenti in materia di adozione e affidamento aprendo di fatto la strada ad un sistema che aggira la nostra normativa, quella che era stata introdotta grazie alla Convenzione dell'Aja del 1993 sulle adozioni internazionali.
        

        
          Per concludere, il disegno di legge di ratifica, a seguito delle modifiche introdotte nella seduta richiamata delle due Commissioni, detta le norme per l'autorizzazione alla ratifica (articolo 1) e per l'ordine di esecuzione (articolo 2). Sono state poi introdotte modifiche all'articolo 3 individuando unicamente l'autorità centrale italiana nel Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile, che per lo svolgimento dei suoi compiti si avvale, ove necessario, della rappresentanza e assistenza dell'Avvocatura dello Stato, nonché dei servizi minorili dell'amministrazione della giustizia e può chiedere l'assistenza degli organi della pubblica amministrazione e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle funzioni che derivano dalla Convenzione internazionale.
        

        
          Ricordo che questa definizione è mutuata dalla legge n. 64 del 1994 di ratifica della Convenzione europea sul riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di affidamento dei minori e di ristabilimento dell'affidamento, aperta alla firma a Lussemburgo il 20 maggio, nonché la Convenzione dell'Aja del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori. Questa definizione è quindi ripetuta costantemente nei nostri atti.
        

        
          Si è previsto, inoltre, lo stralcio degli articoli da 4 a 12 e del 14, per le ragioni che ho appena esposto e che aveva ricordato anche la senatrice Fattorini. Si evidenzia come sia stato comunque mantenuto l'articolo 13, che reca una clausola di invarianza finanziaria per l'attuazione delle disposizioni.
        

        
          Per le ragioni dette poc'anzi dalla collega, si sollecita la rapida approvazione del disegno di legge così come proposto, ovvero della ratifica semplice, rinviando ad un secondo momento le ulteriori ma necessarie norme di adeguamento. (Applausi della senatrice Mattesini).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Consiglio. Ne ha facoltà.
        

        
          CONSIGLIO (LN-Aut). Signor Presidente, l'argomento al nostro esame è sicuramente spinoso e molto delicato. Cercherò di non soffermarmi, visto anche il poco tempo a disposizione, sulla situazione di questi ultimi vent'anni, in cui il nostro Paese ha dormito sonni tranquilli su questa Convenzione, risalente al 1996, che ha sottoscritto nel 2003 ma non ha mai poi di fatto ratificato. Ricordiamo, signor Presidente, per chi ci ascolta, che con la sottoscrizione di una Convenzione un Paese dichiara di condividere i principi in essa contenuti, ma è soltanto con la ratifica che si impegna a farli rispettare sul proprio territorio al pari di una legge nazionale.
        

        
          Improvvisamente quindi questa ratifica oggi in esame diventa urgente e lo diventa perché c'è una procedura d'infrazione che sta per essere aperta, l'ennesima nei confronti del nostro Paese, sulla tutela dei minori e del loro equilibrato sviluppo, che sembrerebbe qualcosa di molto umiliante per l'Italia. Si imprime allora un'accelerazione e si cerca di risolvere oggi questa seccante situazione, dopo quanto accaduto in sede di votazione finale del provvedimento alla Camera, dove i voti favorevoli sono stati 422, i voti contrari 22 (della Lega Nord) e gli astenuti 4, che probabilmente si sono ravveduti. È stata anche svolta una dichiarazione di voto da parte di un deputato della Lega su questa ratifica che direi che non ha avuto molto successo: il nostro collega onorevole Rondini si è stracciato le vesti per far capire che la questione della kafala probabilmente era stata affrontata in modo non positivo e senza i dovuti accorgimenti.
        

        
          Si parlava proprio di kafala, un termine che solo in epoca contemporanea ha acquisito un senso traslato in riferimento alle misure di tutela dei minori. Come diceva bene chi mi ha preceduto, questo istituto si può paragonare a un affido, una sorta di tutela sociale fino alla maggiore età, nella quale i rapporti tra il minore e la famiglia d'origine non vengono mai meno come succede invece nel nostro ordinamento. C'è stata una battaglia, che noi abbiamo sostenuto alla Camera, e probabilmente non ci ha ascoltati nessuno, ma vediamo che poi nelle Commissioni riunite di merito riunite qui in Senato c'è stata un'inversione di atteggiamento. Gli articoli 1, 2, 15 e parte dell'articolo 3 vengono confermati, mentre per gli altri è stato proposto lo stralcio. Come diceva correttamente la senatrice Filippin, ci sarà bisogno di meditare su questa tematica e di prendere in esame con una certa puntualità la questione della kafala, semmai si dovesse riprenderla e riportarla in quest'Aula.
        

        
          Vedremo poi cosa accadrà dopo l'approvazione del disegno di legge al nostro esame. Certamente dovrà seguire una dettagliata regolamentazione e dovranno essere emanati opportuni provvedimenti che regolino i rapporti tra gli istituti di protezione dell'infanzia dei Paesi che hanno sottoscritto la Convenzione, ma anche per i rapporti con altri Paesi. Inoltre il nostro movimento ha sempre, diciamo così, tenuto d'occhio i rapporti con l'Islam perché riteniamo si debba mantenere una grande attenzione su questo aspetto. Abbiamo presentato anche un ordine del giorno, che verrà puntualmente spiegato dalla mia collega Stefani, che impegna il Governo a riprendere alcuni provvedimenti che nel corso delle sedute di Commissione non sono stati previsti.
        

        
          Dicono che sono solamente gli asini che non cambiano idea. Siamo contenti, quindi, che nelle Commissioni si sia avuta un'inversione di tendenza in senso positivo rispetto agli argomenti che avevamo portato all'attenzione della Camera. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Grazie, senatore Consiglio, anche perché abbiamo avuto parecchio tempo (diciannove anni) per riflettere su questo argomento, dato che la Convenzione risale al 1996.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Bertorotta. Ne ha facoltà.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Signor Presidente, preliminarmente siamo costretti ad evidenziare come di consueto l'Italia si mostri in ritardo nel ratificare le Convenzioni. Il provvedimento che ci apprestiamo a votare, infatti, risale al 1996 e aggiorna la Convenzione dell'Aja del 5 ottobre 1961, oggi vigente nel nostro Paese, sottoscritta dall'Italia nel maggio del 2003. In pratica, dal 1961 arriviamo al 1996 per poi sottoscrivere dopo sette anni: nel 2003. Poi abbiamo riflettuto per altri dodici anni per renderci conto alla fine che non siamo pronti. Eppure l'Europa è pronta ad aprire una procedura di infrazione nei nostri confronti che non ci possiamo certamente permettere.
        

        
          Decine e decine di minori presenti nel nostro Paese non sono stati sufficienti per giungere alla conclusione che ci sono casi di minori in stato di abbandono o di non abbandono che attendono di essere tutelati così come i loro coetanei nati in Italia. Tuttavia, non va dimenticato il dibattito che si è intessuto durante questi mesi, dal quale è nata la scelta di procedere con una ratifica secca, previo stralcio degli articoli che invece destavano dubbi e confusione. In primis quelli afferenti all'istituto della kafala che va in conflitto con l'istituto dell'adozione di cui alla legge n. 184 del 1983, ma non per questo è tollerabile un simile ritardo.
        

        
          A differenza di quanto accade nei sistemi giuridici eurocentrici, gli ordinamenti di derivazione islamica non solo non contemplano l'istituto dell'adozione, ma addirittura lo vietano. Ciò sul presupposto che il rapporto di filiazione debba essere rigidamente ancorato alla generazione biologica poiché la famiglia è di origine divina, mentre la filiazione è esclusivamente espressione della volontà di Dio e pertanto, la persona umana non possiede le facoltà di costituire artificialmente tale rapporto.
        

        
          Istituto del diritto islamico positivo, la kafala trova ispirazione nel principio coranico in base al quale ogni buon mussulmano è tenuto ad aiutare i bisognosi, in particolare gli orfani. Sul punto abbiamo audito diverse associazioni nonché operatori del diritto, i quali hanno evidenziato come il provvedimento andava affrontato con la massima cautela, criticando l'operato frettoloso e forse anche superficiale dell'altro ramo del Parlamento.
        

        
          Mentre l'Italia, sino ad oggi, è rimasta in silenzio rispetto alla ratifica della Convenzione dell'Aja del 1996 sulle misure di protezione dell'infanzia, fra cui rientra anche l'istituto della kafala, ben diverso è l'atteggiamento di molti Paesi del continente europeo che hanno già provveduto in vario modo a riconoscere il diritto di avere una famiglia anche ai minori provenienti dagli Stati che non conoscono l'adozione e che sono protetti tramite kafala. Il Belgio ad esempio, con una legge del 2005, ha introdotto una disciplina specifica per l'adozione dei minori provenienti dai Paesi la cui legge nazionale non conosce o proibisce l'adozione.
        

        
          Per concedere un provvedimento di kafala e pronunciare l'adozione è necessario che vengano rispettate alcune condizioni. Intanto gli adottanti devono avere seguito corsi di preparazioni specifici e ottenuto il provvedimento di idoneità; non deve esserci stato, in precedenza, alcun contatto tra gli adottanti e le persone incaricate della cura del minore; il minore deve essere orfano di madre e di padre e deve essere destinatario di un provvedimento dì abbandono. Il che significa che deve essere sottoposto alla tutela dell'autorità pubblica. Inoltre l'autorità competente dello Stato d'origine deve avere previsto una forma di tutela sul minore e deve avere autorizzato il trasferimento del minore al fine di una permanenza stabile all'estero, mentre le autorità competenti, sia belga che del Paese di origine del minore, devono avere approvato per iscritto la decisione di affidare il minore all'adottante o agli adottanti.
        

        
          La Spagna, invece, con legge n. 54 del 2007 sull'adozione internazionale, si è dotata di norme di riconoscimento dell'istituto della kafala, che anticipano in qualche modo il regime della Convenzione dell'Aja del 1996. Adozione e kafala sono considerate distinte, però entrambe suscettibili di riconoscimento, purché siano costituite dall'autorità pubblica competente come mezzi di protezione internazionale del minore.
        

        
          In Spagna si opta per una «nazionalità anticipata» del minore nel senso che, quando l'adozione di un minore viene chiesta da chi ha la nazionalità spagnola, si applica la legge interna sulle misure di protezione dell'infanzia. Invece, per gli stranieri residenti in Spagna che hanno la nazionalità di un Paese che non conosce l'adozione, la kafala su un minore che non è orfano non viene riconosciuta, perché non può ritenersi sussistente il consenso all'adozione di chi ha la responsabilità del minore.
        

        
          Anche nel Lussemburgo le norme di diritto internazionale privato hanno portato i giudici ad applicare una sorta di nazionalità anticipata al minore.
        

        
          In Germania l'adozione di un minore abbandonato sottoposto alla kafala è possibile quando i richiedenti siano di nazionalità tedesca o comunque coniugi il cui matrimonio è regolato dalla legge tedesca. Il problema del consenso all'adozione è risolto da un'importante norma che consente l'applicazione del diritto tedesco, al posto di quello di nazionalità del minore, quando ciò corrisponda a migliore interesse del minore.
        

        
          Il Regno Unito, invece, ha stabilito che il provvedimento di kafala è stato in alcuni casi qualificato come «tutela» sul minore e il consenso dei tutori è stato ritenuto valido ai fini dell'adozione.
        

        
          Anche in Svizzera una legge del 2002, in vigore dal 2003, ha stabilito dei requisiti supplementari al fine dell'adozione di un minore la cui legge nazionale proibisce l'adozione. Quindi per gli adottanti svizzeri, e per quelli stranieri richiedenti in Svizzera, è possibile adottare un minore straniero perché si applica la legge svizzera che prevede l'adozione. Sono tuttavia richiesti dei requisiti supplementari per il caso di minore straniero che entra in Svizzera in kafala: ad esempio, è richiesta la prova documentale del consenso dei genitori all'adozione del minore o una dichiarazione del Paese di origine che indichi le ragioni per cui il consenso non può essere rilasciato e una dichiarazione di una autorità competente del Paese di origine del minore che certifichi che il minore è stato affidato ai futuri genitori adottivi in Svizzera.
        

        
          La Francia è l'unico Paese europeo ad avere introdotto espressamente nel proprio codice civile una norma che vieta l'adozione di un minore proveniente da un Paese che vieta l'adozione. Infatti è sancito che: «L'adozione di un minore straniero non può essere pronunciata se la sua legge personale proibisce questo istituto, salvo che il minore sia nato e risieda abitualmente in Francia». Di fatto, però, nonostante tale proibizione i provvedimenti di kafala vengono riconosciuti in Francia e la stessa adozione viene pronunciata anche nei confronti dei minori suddetti. Infatti, l'adozione di un minore in kafala è vietata in Francia solo quando uno o entrambi i coniugi hanno la nazionalità di un Paese la cui legge vieta l'adozione. Se però risiedono in Francia e la loro unione è regolata dal diritto francese, l'adozione può essere pronunciata anche nei confronti di un minore sottoposto a kafala, purché si tratti di minore nato e residente in Francia. Inoltre, per le coppie francesi il divieto di adottare un minore in kafala non sussiste se il minore è nato e risiede in Francia.
        

        
          Vi chiederete perché ho voluto fare questo excursus legislativo. In realtà ho ritenuto opportuno fare questo paragone con gli ordinamenti giuridici più vicini a quello italiano al fine di evidenziare la difficoltà per il nostro Paese di rendere compatibile l'istituto della kafala con l'esistente ordinamento giuridico.
        

        
          Il problema più sentito, e al contempo anche più dibattuto, è stato quello di dovere stabilire se un minore soggetto all'istituto della kafala nel suo Paese, possa ricevere una tutela simile a quella che garantirebbe l'applicazione dell'adozione, ma attraverso altri istituti previsti dal vigente sistema giuridico.
        

        
          Il fatto che si sia giunti ad una conclusione meditata fa comprendere la necessità di non rinviare ulteriormente e inutilmente questa ratifica, dovendosi ritenere essenziale e prioritario nel nostro Paese un intervento normativo tale da rendere applicabili, il prima possibile e in maniera del tutto uniforme, le norme a tutela dei minori provenienti da Paesi di origine islamica.
        

        
          Questa ratifica è importante non solo per i destinatari dell'istituto giuridico che dovrebbero beneficiare di questa tutela, ma anche per gli operatori dei diritto che dovranno applicare la legge e trovare le giuste soluzioni per risolvere gli eventuali problemi che verrebbero a prospettarsi, suscettibili di essere confusi come discriminazioni nei confronti di minori indifesi.
        

        
          Siamo certi che la ratifica permetterà di individuare la strada maestra per salvaguardare il superiore interesse del minore, di cui il mio Gruppo ha sempre mostrato cura e particolare attenzione. È nell'interesse del minore che bisogna orientare il voto finale di questo provvedimento, visto che l'Italia è teatro di accoglienza di migliaia di bambini provenienti da Paesi islamici, e purtroppo molto spesso orfani di padri e di madri.
        

        
          Unico mio rammarico è che avrei desiderato l'accoglimento di un mio emendamento presentato con riferimento al comma 2 dell'articolo 3, nel testo proposto dalle relatrici, dove si prescrive che l'autorità centrale può avvalersi dell'assistenza degli organi della pubblica amministrazione e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle funzioni che derivano dalla Convenzione. La proposta emendativa, non accolta in Commissione giustizia, verteva nel riconoscimento della funzione di supporto da attribuire all'Autorità garante per l'infanzia e per l'adolescenza, in quanto referente istituzionale al quale il Ministero della giustizia potrebbe fare riferimento perché entità terza, indipendente e neutrale. Stranamente non si è voluto dare alcuna voce a questa authority. Mi chiedo se per caso dà fastidio a qualcuno o se la si reputa soltanto una figura istituzionale la cui natura formale mal si concilia con interessi che spesso vanno oltre le comuni buone intenzioni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Rivolgo il saluto dell'Assemblea del Senato agli studenti dell'Istituto professionale «Achille Grandi» di Cantù, in provincia di Como, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn.

           1552 e 572 (ore 10,32)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo per dare un piccolo contributo anche da parte nostra rispetto al complesso iter che ha portato oggi a discutere della ratifica di questa convenzione. Già solo tutti gli anni che sono trascorsi da quando è stata sottoscritta lasciano forse intendere come vi sia stata più di una perplessità. Grandissime perplessità ci sono invece da parte nostra proprio sul disegno di legge di ratifica.
        

        
          Come ha già sottolineato il collega che mi ha preceduto, il senatore Consiglio, è molto particolare l'iter della discussione del provvedimento tra Camera e Senato. Alla Camera il Gruppo della Lega Nord e Autonomie ha condotto una forte e decisa opposizione al disegno di legge nella parte concernente il recepimento dell'istituto cosiddetto della kafala. Mi riferisco a tutti quegli articoli che disciplinano l'applicazione di questo istituto, sui quali noi manifestiamo non delle semplici perplessità, ma una decisa contrarietà.
        

        
          Alla Camera solo la Lega Nord ha espresso un voto contrario a questo provvedimento, che poi è giunto in Commissione al Senato e ha avuto un iter anche in questo caso molto articolato e che ha compreso, fortunatamente, un ciclo di audizioni. Nel corso di queste sono stati auditi soggetti che, lungi dal non avere alcuna cognizione della materia, al contrario hanno seguito molto da vicino, anche dal punto tecnico, questi istituti. Tutti i soggetti auditi - tra cui l'Associazione Amici dei bambini, la stessa Presidente del tribunale dei minorenni di Roma, l'Associazione italiana dei magistrati per i minorenni e la famiglia, l'Associazione nazionale famiglie adottive e affidatarie - hanno condiviso le profonde perplessità manifestate dal Gruppo Lega Nord e Autonomie alla Camera. Tutti questi auditi hanno rilevato una profonda incongruenza rispetto all'iter di riconoscimento in Italia dell'assistenza del minore in situazione di stato di abbandono, in riferimento all'istituto del diritto islamico della kafala.
        

        
          A questo punto potrebbe sembrare che, all'esito dell'esame in Commissione, il problema sia stato risolto; a nostro avviso, invece, non è così. Ricordiamo che in Commissione la Lega Nord aveva presentato un emendamento volto proprio alla soppressione degli interi articoli che disciplinavano la situazione del minore in stato di abbandono e di quello non in stato di abbandono, con l'applicazione dell'istituto della kafala in una maniera che noi ritenevamo assolutamente non condivisibile. La Commissione ha poi deciso di effettuare direttamente lo stralcio di queste norme.
        

        
          Pur tuttavia, resta a nostro avviso una problematica che non è stata a questo punto risolta. Con la ratifica sic et simpliciter della Convenzione, ci troviamo di fronte ad una difficoltà rappresentata in particolare dall'articolo 3 della Convenzione stessa. Infatti l'articolo 3, facendo riferimento alle misure previste all'articolo 1, fra cui l'obbligo di assicurare il riconoscimento e l'esecuzione delle misure di protezione in tutti gli Stati contraenti, prevede, alla lettera e), «il collocamento del minore in una famiglia di accoglienza o in un istituto, o la sua assistenza legale tramite kafala o istituto analogo»; per cui la problematica resta. Ci domandiamo, a questo punto, come si comporterà lo Stato italiano al riguardo di questa espressa disposizione e vorremmo quindi capire come, quando e in che maniera verrà recepito questo tipo di istituto, sul quale - come ha già detto prima un mio collega - noi abbiamo delle grandissime perplessità, tant'è che alla Camera abbiamo presentato addirittura una pregiudiziale di costituzionalità.
        

        
          Noi riteniamo che la necessità di tutela del bambino e l'interesse del minore, in particolare dei tanti bambini minori che si trovano in una situazione di gravissimo disagio, debbano prevalere di fronte a tutti gli istituti. È necessario che venga assicurata una seria tutela e cura dei minori, a prescindere da questo tipo di istituti. Dobbiamo avere il coraggio di dire che l'interesse del minore deve essere assolutamente prevalente e deve superare le questioni di tipo religioso e l'applicazione di questi istituti. Per quanto ciò possa essere difficile, dobbiamo avere veramente questo coraggio.
        

        
          Colgo l'occasione di questo intervento per ricordare che presenteremo un ordine del giorno, che sarà trattato e che poi magari illustreremo più diffusamente. Questo ordine del giorno fa riferimento a tutti i minori che sono arrivati in Italia non accompagnati in conseguenza di questi tristissimi flussi migratori che hanno interessato l'Italia, soprattutto in questi ultimi due anni. Ricordiamo che, da gennaio 2014, sono arrivati 6.722 minori, di cui 4.598 non accompagnati. Il V Rapporto ANCI 2011-2012 sui minori non accompagnati rileva che il problema sta assumendo delle dimensioni emergenziali. Dobbiamo pensare purtroppo al collegamento tra il fenomeno dell'abbandono di minori non accompagnati e quello dei flussi migratori. Approfondiremo il concetto più dettagliatamente quando illustreremo l'ordine del giorno. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Giovanardi. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, alcuni colleghi hanno ironizzato sul fatto che questa Convenzione del 1996 viene ratificata solo oggi. Ma questo non è stato un caso. Dal 1996 in avanti tutti i Governi in qualche modo hanno impedito la ratifica di questa Convenzione, per il semplice motivo che, con il passare degli anni, la situazione si è aggravata, non si è semplificata. L'introduzione della kafala nel nostro ordinamento significa la sottomissione del nostro ordinamento al diritto islamico. Per capirci, sarebbe come se noi dicessimo al Parlamento iraniano, a quello afgano o a quello del Pakistan che i genitori possono avere in affidamento un bambino italiano, però devono obbligatoriamente convertirsi al cattolicesimo. Vorrei vedere la discussione che ne scaturirebbe in un parlamento islamico da una simile proposta.
        

        
          Ahimè, vediamo ciò che la kafala richiede.
        

        
          Ho qui le note e gli appunti dei Governi pro tempore di questi venti anni, in cui, nero su bianco, si scrive che, poiché è obbligatorio per chi prende in affidamento un bambino che professi la religione musulmana o che comunque si islamizzi, e quindi si converta, si configurano evidenti profili di contrasto con il diritto di professare liberamente la propria fede, sancito dall'articolo 19 della Costituzione, nonché con il principio costituzionalmente garantito, e affermato anche a livello comunitario, del divieto di discriminazioni fondate sulla religione di appartenenza.
        

        
          Forse siamo un po' schizofrenici. Un mese e mezzo fa tutta l'Europa si è ribellata al grido di «Je suis Charlie», proclamando di essere per la libertà di pensiero. Il libro "Sottomissione" vende milioni di copie per denunciare che l'Occidente si sottomette ai Diktat di ciò che nel frattempo è cambiato. Sono stato a Istanbul nel 1970 ed era una città totalmente occidentale, come New York. Non ho visto un velo, non ho visto una persona vestita alla turca. Chiunque vada ad Istanbul ora trova una città totalmente islamizzata e sottoposta alla sharia. Infatti, i movimenti fondamentalisti musulmani degli ultimi anni hanno accentuato la loro pretesa di imporre, anche extra territorialmente (vedi Inghilterra), la sharia nelle corti islamiche di quel Paese.
        

        
          Vi sottopongo questo problema che non è stato affatto risolto, tant'é che abbiamo presentato un emendamento che, per salvare il salvabile, richiama la necessità per le nostre autorità, o meglio per chi dovesse gestire la kafala in Italia, (che - ricordo - non è un'adozione ma solo un affido perché il bambino rimane comunque proprietà della comunità e non entrerà mai a far parte della famiglia di adozione), di verificare il rispetto dei principi costituzionali di libertà religiosa. Quanto il Governo afferma nelle suddette note è qualcosa di teorico. Infatti, nel caso in cui vi sia coactus tamen voluit, per cui la coppia si converte per avere il bambino, dopo è difficile dire che si tratta di una conversione coatta e ancora più difficile è ottenere la revoca della conversione, perché in questo caso subentra l'apostasia e la pena di morte prevista per chi dovesse giocare sulla questione di una falsa conversione.
        

        
          Chiedo pertanto che il Parlamento, che è un luogo dove non si fa solo tecnicismo ma politica a tutti i livelli, si domandi se questo è il momento, dopo quanto sta accadendo nel rapporto tra l'Europa e il mondo fondamentalista musulmano, di recepire nel nostro ordinamento un trattato di vent'anni fa che, man mano che passa il tempo, non solo evidenzia tutte le preoccupazioni e le perplessità a fronte di principi costituzionalmente garantiti, ma diventa un'ulteriore sottomissione del nostro ordinamento e dei nostri principi ai Diktat che vengono da quei Paesi musulmani che pretendono per l'affidamento l'adozione della kafala.
        

        
          Presenteremo quindi questo emendamento, che in realtà rappresenta solo una riduzione del danno, e invitiamo il Parlamento a compiere uno sforzo ulteriore per evitarlo. Un fatto è certo, noi introduciamo la kafala nel nostro ordinamento e questa prevede obbligatoriamente una conversione coatta a diventare musulmani, dopodiché diciamo che valuteremo cosa fare per evitare questo pericolo. Non mi sembra un modo molto saggio di procedere. (Applausi del senatore Albertini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mussini. Ne ha facoltà.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Signor Presidente, prima di entrare nel merito di questo disegno di legge, vorrei esprimere la mia soddisfazione, contrariamente alla posizione espressa poc'anzi dal senatore Giovanardi, per il fatto che il Senato ieri, oggi e auspicabilmente anche nei prossimi giorni, si è impegnato su disegni di legge che pongono delle pietre angolari per quanto riguarda l'adeguamento della nostra normativa nazionale rispetto ad una società che cambia. Pertanto, attraverso l'adozione dei provvedimenti di questa mattina, (a cominciare da quello di ieri sul traffico di organi) relativi all'adozione internazionale e all'affido, nonché di quelli che ci vedranno impegnati la prossima settimana in materia di divorzio, stiamo assolvendo ad un nostro compito prioritario. Mi riferisco al fatto di dare risposte a tutti e non soltanto a quei potentati e a quelle situazioni di emergenza che in realtà non sono la parte migliore del nostro Paese. Sono una parte di cui dobbiamo farci carico, ma c'è anche il resto che sta spesso in silenzio e che ha tanto bisogno della nostra attività, a maggior ragione proprio nel momento in cui il mondo, che ci piace definire sempre più globale, ci chiede davvero di farci carico di una serie di processi di cura e di integrazione, che nel caso specifico di oggi riguardano soprattutto la fascia più debole della popolazione e che dobbiamo preoccuparci di tutelare di più.
        

        
          La Convenzione dell'Aja è del 1961, quindi in parte è anche obsoleta, e in questo momento con il disegno di legge in esame stiamo cercando di integrarla nel nostro ordinamento. Essa sicuramente ci pone degli aspetti critici, ad iniziare dall'istituto della kafala. Dobbiamo esaminare come sia possibile integrarlo, riflettendo anche sul tema generale delle adozioni, dell'affidamento, della genitorialità e della cura dei minori. Noi vediamo che la nostra società è sempre meno cristallizzata nella realtà di famiglie mononucleari con figli e si apre sempre più a una famiglia allargata, in cui si susseguono vari matrimoni, in cui fratelli che hanno diverso padre o diversa madre convivono e hanno diritto di convivere e di essere integrati. La nostra è una società che accoglie; il nostro è un Paese vocato all'accoglienza, è un Paese in cui le adozioni anche internazionali hanno una loro storia e un loro profondo radicamento. Chiaramente, soprattutto alla luce del tema delle adozioni internazionali, questo ci impone un confronto.
        

        
          Nel caso della kafala si tratta veramente dell'integrazione di due culture e di due approcci diversi, perché da un lato abbiamo la matrice europea con cui vediamo la genitorialità e dall'altro abbiamo quella islamica. Nella kafala, infatti, il kafil, che è il soggetto cui viene affidato il minore per la protezione e la cura (che significa la crescita, l'istruzione, l'ottenimento del successo di questo minore una volta cresciuto) chiede però di non recidere mai il legame parentale, il vincolo di sangue, e questo ci impone una riflessione che è reale: la kafala ce la impone, perché oggi è necessario integrarci con un sistema diverso. Si tratta, però, di una riflessione che dobbiamo fare anche rispetto alle adozioni internazionali con altri Paesi. Il genitore adottivo si deve cioè domandare quale tipo di relazione questo minore che farà crescere deve intrattenere con la sua cultura d'origine.
        

        
          È chiaro che può fare effetto - e vedo che al senatore Giovanardi fa molto effetto - il fatto che il mondo islamico si preoccupi principalmente del mantenimento di quei legami culturali che con questo istituto si impone al minore di mantenere. Ricordiamo che nel mondo islamico non è assolutamente prevista l'adozione così come la vediamo noi: il rapporto genitoriale è esclusivamente biologico (e questo dovrebbe piacere anche a certe parti politiche), quindi, di fatto, la potestà genitoriale non la si può trasferire.
        

        
          L'articolo 44 della legge sull'adozione che disciplina l'adozione in casi particolari, potrebbe anche essere lo strumento per integrare la kafala nel nostro ordinamento, ma è anche vero che l'incrociarsi di sentenze ci richiama oggi a un lavoro molto attento, perché, come è stato ricordato dalla relatrice, la situazione è delicata e impone soprattutto una verifica caso per caso. Noi parliamo di minori, di situazioni specifiche, quindi dobbiamo stare molto attenti a creare un quadro normativo che permetta però anche una valutazione caso per caso e il rispetto, secondo lo spirito e la natura della convenzione stessa, della normativa e della cultura del Paese d'origine.
        

        
          Giudichiamo quindi positivamente lo stralcio di alcune norme, solo a patto che questo Senato, con l'aiuto del Governo, si impegni seriamente ad esaminarle in tempi brevi all'interno delle Commissioni di merito, che hanno lavorato con attenzione, avvalendosi anche del contributo di auditi e che potranno avvalersi di tutte le competenze, dato che questo è un interesse veramente trasversale. Esse potranno sciogliere i nodi evidenziati e portare molto rapidamente in Aula questo tema, per arrivare ad una definizione completa della ratifica e all'accoglimento dell'intera Convenzione nel nostro sistema.
        

        
          Condividiamo anche la preoccupazione di evitare una sanzione. Come abbiamo ricordato più volte in quest'Aula, è in arrivo la legge di delegazione europea. È vero che il sottosegretario Gozi ci dice che il numero delle sanzioni si è ridotto, ma è anche vero che comunque tale numero è percentualmente doppio rispetto alle procedure che potrebbero essere aperte rispetto ad altri Paesi. È chiaro quindi che dobbiamo accelerare la nostra attività ed essere più attenti.
        

        
          Essendo il nostro Paese votato all'accoglienza, come ho detto, sarebbe particolarmente vergognoso che ci facessimo punire per negligenza in questo ambito, ma sarebbe altrettanto vergognoso che non fossimo in grado di dare certezza alle famiglie e soprattutto ai minori. E qui vorrei concludere sottolineando un altro aspetto che, in realtà, è forse quello che dovrebbe guidarci, una sorta di GPS nel nostro lavoro: in tutte le sentenze, in tutte le audizioni e nella discussione che abbiamo svolto si parla della tutela degli interessi dei minori. Sembra una formula tecnica, invece è una formula che ci ricorda un punto di grandissima umanità, che è la cura dei bambini.
        

        
          Anche il provvedimento successivo si inquadra in questo tema e vorrei che ci fermassimo a riflettere su quanto, al di là di provvedere tecnicamente a testi di legge corretti, stiamo veramente investendo sulla cura dei piccoli e degli adolescenti, soprattutto in una situazione di crisi economica in cui i primi a soffrire sono proprio i più piccoli, che sono meno tutelati e meno visibili e che hanno sicuramente meno forza nel farsi intendere.
        

        
          Chiederei allora a questo Senato un impegno, intanto di destinare maggiori risorse a tutto il sistema di pubblico sostegno, perché dobbiamo ricordarci che quando parliamo di tribunale dei minori stiamo parlando anche di un sistema esterno, che è quello dei servizi sociali, un sistema fondamentale per applicarsi caso per caso.
        

        
          Vorrei far presente a chi mai distrattamente non dovesse essersene reso conto che in realtà le risorse destinate a tutti i servizi sociali sono state profondamente tagliate, per cui oggi i bambini sono numeri di fascicoli che passano di mano in mano. Chiedo quindi una maggiore attenzione ed un maggiore investimento, anche sulle condizioni di povertà delle famiglie, che a volte devono dare il loro bambino in tutela ad altri perché manca il lavoro.
        

        
          Chiedo altresì maggiori attenzioni a livello di rapporti internazionali per quanto riguarda le garanzie su un mondo, quello delle adozioni internazionali, che è difficile, perché convivono situazioni di grande generosità ed umanità con un vero e proprio traffico di bambini. Credo che su questo non possiamo chiudere gli occhi perché è una realtà lontana. Come Comitato per le questioni degli italiani all'estero ci siamo interessati del tema ed abbiamo la fortuna di avere una rete di italiani nel mondo che dobbiamo utilizzare per essere più attenti anche su questi aspetti. (Applausi dei senatori Bencini, Maurizio Romani e Zin).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Compagna. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, colleghi senatori, vorrei anzitutto rendere onore al lavoro delle relatrici, che ci hanno esposto la complessità del provvedimento in esame.
        

        
          Di solito, i provvedimenti di ratifica sono meno complicati, magari giungono egualmente in ritardo, ma abbastanza facilmente all'attenzione dell'Aula, alla discussione ed alla approvazione. Qui invece le stesse relatrici ricavano da alcuni disegni di legge allegati proposte emendative, sulle quali torneremo in sede di esame degli emendamenti.
        

        
          Qual è il problema che pone questa ratifica e che probabilmente spiega, come qualcuno ha detto, i tempi lunghi, i ripensamenti ed i ritardi?
        

        
          Il problema è che se, sul piano del diritto privato, gli istituti connessi alla cosiddetta kafala possono essere, dal punto di vista occidentale, resi più analoghi a quelli che noi faremmo rientrare nell'affidamento, il diritto islamico, dovunque e comunque interpretato, esclude la possibilità di adozione. Ma questi sono problemi tutti e soltanto riconducibili al diritto privato.
        

        
          In un Paese con una storia nazionale come la nostra, mi permetto di aggiungere che esiste anche la Costituzione. Esiste un diritto costituzionale scritto che rende meno privatistica, meno tecnicistica e meno generica quella stupenda formula di adeguamento all'impianto normativo che anche a me tante volte è capitato di adoperare in sede di discussione sulle ratifiche.
        

        
          Ferma restando la massima sensibilità e la massima umanità nel cercare di salvaguardare i diritti e gli interessi dei minori, io mi sento molto colpito quando odo colleghe che stimo, come la senatrice Mussini ma anche la senatrice Stefani, ammonirci che, una volta salvaguardata la priorità dei diritti e gli interessi dei minori, il resto è irrilevante. No. Il resto non è irrilevante. Mi ha molto colpito come la collega Bertorotta nel suo excursus si sia riferita alla Francia, Paese che non è al centro delle priorità etico-civili della collega Fattorini, per una troppo forte laïcité di timbro illuministico, mentre a lei piace di più, come ha detto recentemente in assemblee internazionali, un secolarismo o una laïcité di tipo anglosassone.
        

        
          I francesi hanno detto che, dove non c'è l'istituto dell'adozione, neanche loro lo contemplano: hanno cioè fatto barrage a ogni ipotesi di possibile introduzione di kafala nell'ordinamento. Noi non dobbiamo «seguire» e in questo mi fido abbastanza degli emendamenti proposti dalle relatrici, ma già il fatto che ci abbiano proposto tali e tanti emendamenti (l'espulsione dall'articolo 3 della kafala come riferimento giuridico, la previsione, presa anche questa da un disegno di legge non del Governo, ma del collega Di Biagio, di una autorità centrale di riferimento dell'ordinamento nazionale) rende probabilmente più opportuna la presenza in quest'Aula di un rappresentante del Governo titolare di prerogative in materia di giustizia che non degli affari esteri.
        

        
          Resta però, grande come una casa, me lo consentano con molta amicizia le colleghe Stefani e Mussini, anche il problema dei genitori, che è la libertà di religione. Non voglio citare questo o quell'articolo della nostra Costituzione. Forse tecnicamente, se diventassi giudice della Corte costituzionale, mi toccherebbe citare l'articolo 19. Ma io direi che tutta la Costituzione italiana contempla e garantisce la libertà di religione o, meglio, la non barattabilità della libertà di religione.
        

        
          E allora, in quelle ipotesi in cui vi sarebbe da pretendere la conversione dei genitori, sul piano della sensibilità umana vado ancora al di là delle senatrici Mussini e Stefani: capisco quei genitori che barattano il loro credo religioso di fronte al rapporto di una vita e li rispetto; sul piano del nostro ordinamento, però, possiamo barattare la nostra Costituzione con qualche bambino in più! E Dio sa se ne abbiamo bisogno: la crisi delle adozioni internazionali è sotto gli occhi di tutti ed i dati sono allarmanti. Credo però che questo vada tutelato e sarebbe opportuno che le relatrici ci prospettassero, oltre alla meritoria fascia di emendamenti già illustrata in sede di relazione, qualcosa che meglio tuteli la non convertibilità come prezzo del bambino da avere affidato, nell'interesse del provvedimento ed in quello di riprendere la via.
        

        
          Un'ultima considerazione: si è parlato di ritardi, comprensibili o no, della minaccia di sanzioni e così via. Sono tutti argomenti che lasciano il tempo che trovano, perché o non è in gioco alcuna ipotesi di diritto costituzionale, altrimenti, nella concezione democratica, il diritto internazionale non può mai implicare disinvolte lesioni della sovranità nazionale sotto il profilo dei diritti costituzionali. (Applausi del senatore Albertini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Serra. Ne ha facoltà.
        

        
          SERRA (M5S). Signor Presidente, stiamo esaminando la ratifica della Convenzione sulla competenza in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre del 1996 (come è già stato ripetuto più volte) su cui oggi forse si intravede la fine del tunnel.
        

        
          Dal 1996, vari disegni di legge, norme e mozioni hanno riguardato questo importante tema. Ora, con i disegni di legge nn. 1552 e 572, si tenta di migliorare la proposta iniziale: la Convenzione dell'Aja del 1996 era stata al centro dell'attenzione anche nelle precedenti legislature, ma l'esame dei diversi progetti di legge prodotti non era mai stato realmente avviato e sembra invece che quest'ultima stesura sia quella definitiva.
        

        
          Si tratta di una Convenzione particolarmente importante, perché riguarda l'ipotesi di una sorta di affidamento internazionale ed i provvedimenti stranieri di kafala (che è la misura di protezione dell'infanzia disposta all'estero nei Paesi di tradizione giuridica islamica, che si colloca a metà tra adozione e affido).
        

        
          Nello specifico, sono stati presentati numerosi emendamenti al disegno di legge n. 1552, che disciplina l'affidamento o l'assistenza legale del minore non in stato di abbandono e l'assistenza legale del minore in stato di abbandono. In merito al primo punto, regolato dall'articolo 4 del testo, viene chiesto l'inserimento anche delle comunità di tipo familiare, tra le possibilità di accoglienza.
        

        
          È però l'emendamento che propone una nuova versione del comma 2 dello stesso articolo a stabilire in particolare i requisiti per l'affidamento del bambino non in stato di abbandono, a partire da una collaborazione tra l'autorità centrale del Paese di origine e la Commissione italiana per le adozioni internazionali. Perché ciò avvenga, è necessario che venga individuata la finalità dell'applicazione della Convenzione ai minori dal momento della nascita fino al compimento dei 18 anni. Rientrano nel campo di applicazione della Convenzione: l'attribuzione, l'esercizio e la revoca - totale o parziale - della responsabilità genitoriale; il diritto di affidamento; la tutela; la designazione e le funzioni di qualsiasi persona od organismo incaricato di occuparsi del minore o dei suoi beni; il collocamento del minore in famiglia di accoglienza o in istituto, anche mediante kafala o istituto analogo.
        

        
          E proprio nell'istituto della kafala per i Paesi che ispirano la propria legislazione ai precetti coranici non esiste rapporto di filiazione diverso dal legame biologico.
        

        
          La legge islamica, inoltre, vieta l'adozione. Per evitare che figli senza genitori restino del tutto sprovvisti di tutela il diritto islamico prevede dunque la kafala, un istituto tramite il quale è garantita la protezione ai minori orfani, abbandonati o, comunque, privi di un ambiente familiare idoneo alla loro crescita attraverso l'affidamento alle cure dei parenti. La kafala è in sostanza un affidamento che si protrae fino alla maggiore età e non trova ad oggi espresse corrispondenze nell'ordinamento giuridico italiano. Con questa ratifica migliorata, dando la veste giuridica alla kafala, molte famiglie riescono ad ottenere l'affidamento del bimbo.
        

        
          Voglio a tale proposito leggere la storia di una coppia di genitori italiani che hanno deciso di adottare una bambina somala. Il giudice, dopo aver sentito le testimonianze, svolte le indagini e verificata la reale capacità di accudimento dei richiedenti, affida alla mamma, in quanto di origine somala, la bambina con sentenza di kafala. Essendo la Somalia un Paese musulmano, non c'è l'adozione secondo le regole occidentali, ma esiste la forma di protezione dei minori chiamata appunto kafala. Questi genitori felici non riuscivano a portare la loro bimba in Italia perché veniva richiesto loro di darle un nome, poiché non era stata ancora registrata. Il cognome invece le viene assegnato dal giudice seguendo i dettami della legge islamica e qui forse c'è questa problematica legislativa che molto probabilmente cercheremo di affrontare negli specifici disegni di legge che saranno incardinati in Commissione giustizia. Dicevo, comunque, che erano arrivati i documenti dalla Somalia che si era provveduto a far tradurre e legalizzare per mandarli in visione all'Agenzia regionale per le adozioni internazionali (ARAI). L'agenzia, dopo averli valutati, aveva trovato alcune incompatibilità con la legge sull'adozione internazionale, tra cui la più grave: l'Italia non riconosce la kafala. Per cui comunicava che era impossibile procedere.
        

        
          L'Italia è l'unico Paese europeo che non ha regolamentato questo istituto giuridico islamico. La situazione diventa sempre più insostenibile per questi genitori, perché hanno la sentenza del tribunale somalo che li riconosce genitori affidatari della bimba che si trova a solo due ore di aereo da loro, in un Paese pericoloso da cui ogni settimana arrivano notizie di attentati e a Nairobi la situazione non è affatto tranquilla: anche lì ci sono attentati e gli stranieri sono avvisati di non andare in giro per la città e, soprattutto, di evitare uffici come consolati o ambasciate. Le richieste di visto per i minori affidati in kafala, che vengono inoltrate ai nostri consolati nei vari Paesi dove è in vigore il diritto islamico, sono sistematicamente oggetto di diniego. Ciò avviene nonostante la Corte di cassazione a sezioni unite, in merito ad una coppia di italiani che avevano in affidamento di kafala un minore straniero dal Marocco, abbia fissato il seguente principio di diritto: «Non può essere rifiutato il nulla osta all'ingresso nel territorio nazionale, per ricongiungimento familiare, richiesto nell'interesse di minore cittadino extracomunitario affidato a cittadino italiano residente in Italia con provvedimento di kafala pronunciato dal giudice straniero nel caso in cui il minore stesso sia a carico o conviva nel Paese di provenienza con il cittadino italiano ovvero gravi motivi di salute impongano che debba essere da questi personalmente assistito».
        

        
          Dopo quaranta giorni di attesa e la richiesta di accesso agli atti, il 28 marzo 2014 veniva consegnato l'atto di diniego, alla coppia della nostra storia. Le ragioni addotte sono che «la sentenza di affidamento del tribunale somalo non è conforme all'ordine pubblico italiano e che, non menzionando la durata prevista dell'affidamento, lascia intendere che è a tempo indeterminato e che non vengono espressi i doveri dell'affidatario». La coppia presentava subito ricorso al TAR del Lazio contro il diniego: seguono così altri lunghi mesi di attesa, di dubbi e speranze. I due riflettevano sul da farsi nel caso di una risposta negativa dal tribunale amministrativo del Lazio e cominciavano a pensare alla possibilità che si dovesse stravolgere completamente la loro vita decidendo di trasferirsi in Kenya. Il 22 luglio 2014 veniva finalmente depositata la sentenza dei giudici del TAR e il ricorso era stato accolto! Tra le motivazioni della sentenza troviamo che, negli anni passati, la giurisprudenza italiana ha rilevato «la compatibilità dell'istituto della kafala con l'ordine pubblico italiano» culminando con la sopracitata sentenza del 16 settembre 2013 n. 21108 delle Sezioni Unite della Cassazione; inoltre spiega che durata e doveri dell'affidatario «rientrano nell'istituto stesso della kafala che non prevede necessariamente una durata e che è preordinato alla cura materiale ed affettiva del minore». Il diniego viene dunque dichiarato illegittimo e pertanto annullato.
        

        
          La situazione dei bambini in kafala è davvero una cornice del purgatorio di dantesca memoria. Alla bimba somala è stato rilasciato un visto turistico, hanno rifiutato il permesso di soggiorno, non può essere iscritta all'anagrafe e le sono negati anche un codice fiscale o la tessera sanitaria. Per ora è semplicemente una turista agli occhi della legge italiana e quando scadrà il visto, nonostante due cittadini italiani siano responsabili per lei, sarà a tutti gli effetti una clandestina.
        

        
          Siamo dunque profondamente convinti della necessità che questo documento di ratifica diventi ordinamentale e detti la parola fine all'iter discriminatorio di adozione nei confronti di bambini di tradizione islamica. Dando vita ed attenzione al sistema di protezione sociale, attraverso tutto il sistema di attenzione al servizio sociale di assistenza e tutela, con maggiori finanziamenti alle reti di tutela su affidamento e adozione, nonché con l'impegno all'eliminazione della rete di tratta dei minori che giungono nel nostro Paese senza genitori, questo primo passo di votazione della ratifica ci deve stimolare a presentare e ad attuare soluzioni fattibili di tutela ed accoglienza. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Rivolgo un saluto agli studenti e ai docenti dell'Istituto privato «Ugo Foscolo» di Roma che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn.

           1552 e 572 (ore 11,11)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Lo Giudice. Ne ha facoltà.
        

        
          LO GIUDICE (PD). Signor Presidente, se c'è un buon servizio che il Parlamento italiano può rendere oggi al clima di guerra di religione che si sta diffondendo nel nostro Pianeta, è quello di inserire all'interno di discussioni come questa, che riguardano una laica gestione dei diritti delle persone, una sovrastruttura di carattere ideologico che sposta l'attenzione dal dato concreto, che è quello dell'interesse dei bambini, ad una contrapposizione inutile e dannosa delle posizioni ideologiche degli adulti.
        

        
          Vedo che oggi il principio della tutela della laicità delle istituzioni dall'inserimento nel nostro ordinamento di un istituto che abbia una derivazione islamica è fatto proprio da quelle stesse forze politiche che poi, in altre occasioni, fanno un punto d'onore di difendere invece le caratteristiche di derivazione religiosa di norme che fanno parte del nostro ordinamento. Credo che sia un'impostazione sbagliata. Io non ho, evidentemente, alcuna simpatia per il principio dell'adeguamento della legislazione di uno Stato ai precetti religiosi, ma sono ancora più convinto della necessità di far prevalere i diritti fondamentali della persona rispetto a discussioni che riguardano, per l'appunto, ideologie, posizionamenti etici, confessioni religiose.
        

        
          In particolare, faccio tesoro delle parole della Convezione internazionale sui diritti dell'infanzia, approvata a New York nel 1989, che dovrebbe essere il nostro faro tutte le volte che parliamo di diritti dei bambini e che all'articolo 3 recita: «In tutte le decisioni riguardanti i fanciulli che scaturiscano da istituzioni di assistenza sociale private o pubbliche, tribunali, autorità amministrative o organi legislativi, l'interesse superiore del fanciullo deve costituire oggetto di primaria considerazione».
        

        
          Il senatore Compagna ci ammoniva a non pensare che una volta garantiti gli interessi dei minori il resto sia irrilevante. È giusto, sono d'accordo, ma il punto non è questo. Il punto è stabilire, come fa appunto la Convenzione di New York, che una volta tutelati gli interessi dei minori, il resto viene dopo. Il resto, per parafrasare la Convenzione di New York, deve essere oggetto di secondaria considerazione. Il tema, quindi, non è il nostro bisogno di qualche bambino in più in una situazione di calo demografico ma il diritto di ognuno di quei bambini di vivere e crescere in serenità e in un ambiente familiare adeguato alle proprie necessità.
        

        
          Tra poco discuteremo di un provvedimento relativo all'adozione da parte di famiglie affidatarie che riguarda un problema analogo, cioè l'armonizzazione di due principi normativi che rischiano di entrare in collisione tra di loro. In quel caso, probabilmente, la nostra discussione sarà più semplice perché si tratta di due norme interne alla nostra stessa legislazione. In questo caso abbiamo una difficoltà in più, perché dobbiamo relazionarci con una norma che non fa parte del nostro ordinamento. Ciò nulla toglie alla necessità che si compia questo sforzo.
        

        
          La politica lamenta spesso che le corti e i tribunali si sostituiscono al legislatore intervenendo su materie che riguardano i diritti delle persone, ma questo è e sarà inevitabile nel momento in cui il legislatore decide di non intervenire.
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 11,16)
        

        
          (Segue LO GIUDICE). Così si può verificare, come è accaduto nel nostro Paese proprio relativamente alla kafala, che la Corte di cassazione emetta sentenze che variano a seconda del punto di vista con il quale si relazionano con l'altro ordinamento. Nello specifico, da una parte si avrà una decisione che riconosce in sé la possibilità di un affidamento nella forma della kafala e dall'altra - mi riferisco ad una seconda sentenza sempre della nostra Cassazione - una decisione che riconosce un ricongiungimento familiare tra adulti e un bambino affidato nella forma della kafala. Ebbene, in questi casi si arriva ad una legislazione che può apparire discordante in quanto non si inserisce in un quadro normativo organico e definito.
        

        
          Noi, peraltro, oggi ci troviamo nella situazione, come più volte è stato ricordato, di dover affrontare una procedura di infrazione. Va da sé che nel momento in cui ci facciamo carico e siamo consapevoli di voler essere e restare parte attiva, integrante, dinamica, trainante in un processo di costituzione anche politica dell'Unione europea, dobbiamo considerare che nel momento in cui ci troviamo in procedura di infrazione non siamo di fronte ad un soggetto altro che ci sta sanzionando e che ci costringe a fare cose che non vorremmo: noi siamo parte di tale soggetto, l'Unione europea, ne siamo fondatori. In questo caso vi è un soggetto virtuale, cioè la platea degli Stati che hanno sottoscritto la Convenzione dell'Aja, con i quali abbiamo liberamente deciso di stare e ai cui principi e ai cui impegni abbiamo volutamente e consapevolmente deciso di adeguarci. Quindi siamo noi stessi a metterci sotto procedura di infrazione, quando lo siamo da parte dell'Unione, perché non rispettiamo un principio, un'azione, un impegno che l'Unione europea ritiene necessaria per garantire un diritto fondamentale com'è, in questo caso, il diritto dei minori a stare all'interno di un contesto in cui la responsabilità genitoriale, e tutto quel che ne consegue, siano adeguatamente tutelati.
        

        
          Proprio per questo ritengo che lo stralcio oggi sia necessario, ma sarà molto importante che a tale decisione si accompagni, come previsto nella discussione che abbiamo svolto in Commissione giustizia e negli interventi delle relatrici oltre che, mi auguro, nella consapevolezza dell'intera Aula del Senato, l'impegno a riprendere immediatamente il resto del disegno di legge già approvato dalla Camera dei deputati. È vero, infatti, che le audizioni che abbiamo svolto in Commissione giustizia, insieme alla Commissione affari esteri, hanno mostrato che da parte dei soggetti interessati, istituzionali o associativi, vi è una serie di perplessità rispetto al modo in cui stiamo regolamentando, attraverso questo provvedimento legislativo, l'applicazione effettiva nel nostro ordinamento della Convenzione dell'Aja. È altrettanto vero che le osservazioni che sono state fatte sono tutte nel merito della regolamentazione: nessuna di esse è stata fatta contro il recepimento della Convenzione o contro il recepimento dell'istituto della kafala. Siamo quindi all'interno di un contesto che si è mosso in modo ordinato, mostrando evidentemente la necessità di un ulteriore approfondimento. Procediamo, quindi, e facciamolo subito, anche perché rischiamo di trovarci domani nella situazione ancora più paradossale di aver ratificato la Convenzione e non avere poi gli strumenti effettivi per rendere quella Convenzione operativamente attuabile. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Rinvio il seguito dell'esame del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      

      
        

        

        
          Discussione del disegno di legge:
        

        
          (1209) PUGLISI ed altri - Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie (ore 11,21)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1209.
        

        
          La relazione è stata già stampata e distribuita. Chiedo alla relatrice se intende integrarla.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Signor Presidente, onorevoli senatrici e senatori, il disegno di legge n. 1209 della senatrice Puglisi, da cui ha preso le mosse l'esame in Commissione giustizia, reca: «Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie». Si tratta di un complesso di norme volte a ridefinire il rapporto tra procedimento di adozione e istituto dell'affidamento familiare.
        

        
          L'istituto dell'affidamento familiare, disciplinato dall'articolo 4 della legge n. 184 del 1983, è stato creato per dare al minore un ambiente il più possibile sereno durante una «situazione di difficoltà temporanea della famiglia d'origine». Per questa sua specifica finalità, l'istituto dell'affidamento è nettamente distinto, sul piano legislativo, da quello dell'adozione.
        

        
          Nel caso dell'affidamento la famiglia o la persona che si rende disponibile ad accogliere il minore è ben consapevole di offrirgli una casa e un ambiente affettivo temporanei, in quanto la responsabilità genitoriale permane in capo alla famiglia d'origine - o nell'autorità che ha provveduto al suo provvisorio allontanamento - e l'obiettivo cui si deve puntare è quello di far reintegrare il minore nella sua famiglia: il bambino o la bambina devono tornare a casa.
        

        
          Nel caso dell'adozione, invece, la famiglia che accoglie il minore è consapevole di assumere in tutto e per tutto, al termine del periodo di affidamento preadottivo, la responsabilità genitoriale in maniera definitiva e non reversibile.
        

        
          Nell'applicazione della normativa vigente è divenuto tuttavia evidente che l'affidamento, talvolta, perde nel corso del suo svolgimento il carattere di «soluzione provvisoria e temporanea» che la legge invece gli attribuisce.
        

        
          Nella relazione che accompagna il disegno di legge n. 1209 si cita il rapporto dell'Istituto degli Innocenti su affidamenti familiari e collocamenti in comunità. In conformità con quanto previsto dalla legge, il periodo massimo di affidamento è pari a 24 mesi, prorogabile da parte del tribunale dei minorenni, laddove se ne riscontri l'esigenza: questo termine è quindi la soglia di riferimento sulla quale svolgere un ragionamento circa la durata che dovrebbe avere la permanenza in accoglienza del minore. Ebbene, risulta che i bambini e gli adolescenti in affidamento familiare da oltre due anni, cioè oltre il termine dei 24 mesi, costituiscono la maggioranza degli accolti, ovvero circa il 60 per cento del totale: erano il 62,2 per cento nel 1999, il 57,5 per cento nel 2007, e il 56 per cento nel 2008.
        

        
          Accade dunque che, in un numero elevato di casi, la situazione critica che aveva giustificato l'allontanamento dalla famiglia originaria si risolva negativamente e il minore sia quindi dichiarato adottabile. A questo punto è possibile - e capita non di rado - che un bambino o una bambina, già provati da una prima separazione (quella dalla famiglia d'origine), siano sottoposti ad una seconda dolorosa frattura e trasferiti ad una terza famiglia perché coloro che se ne sono presi cura con grande affetto e dedizione (la famiglia affidataria) non possono, in base alla legislazione vigente, chiedere la sua adozione.
        

        
          Il presente disegno di legge intende dunque introdurre maggiore chiarezza nella normativa vigente, attenuando le difformità applicative nei casi così complessi, delicati e problematici quali quelli che ho appena ricordato.
        

        
          Il comma 1 dell'articolo 1 del disegno di legge introduce, quindi, nella legge n. 184 del 1983 il principio secondo cui, qualora un minore affidato sia dichiarato adottabile, la famiglia o la persona affidataria debba essere considerata preferenzialmente ai fini dell'adozione. Al contempo, tale disposizione chiarisce che l'affidamento diviene premessa potenziale per l'adozione legittimante solo quando, contrariamente alla natura generale dell'istituto, l'affidamento si sia risolto in concreto in un rapporto stabile e duraturo, anche sul piano affettivo, tra la stessa famiglia affidataria e il minore. Al medesimo articolo 1, inoltre, il comma 2 tendeva a risolvere taluni dubbi giurisprudenziali sorti con riferimento all'articolo 44, comma 1, lettera a), della citata legge del 1983, o alla cosiddetta adozione in casi particolari. L'aspetto qualificante che contraddistingue il disegno di legge nella sua formulazione iniziale risiede, per l'appunto, nel favor per la considerazione positiva dei legami costruiti in ragione dell'affidamento, avendosi cura di specificare che questi hanno rilievo solo ove il rapporto instauratosi abbia di fatto determinato una relazione speciale, proprio sul piano affettivo, tra minore e famiglia affidataria. Su queste premesse, do brevemente conto delle modifiche apportate, in sede di esame in Commissione, al testo presentato dalla senatrice Puglisi.
        

        
          Con riguardo all'articolo 1 si è deciso, per esigenze di coordinamento con la citata legge n. 184 del 1983, di sostituire il rilievo generico al giudice, con la puntuale menzione del tribunale per i minorenni, competente a decidere sull'adozione. La Commissione giustizia ha poi lungamente dibattuto sulle modalità con cui prevedere un collegamento tra l'articolo 4, che disciplina l'affidamento, e la disciplina generale del procedimento d'adozione, giungendo alla definitiva formulazione del nuovo comma 5-bis del medesimo articolo 4, in cui è ora inserito il richiamo espresso alle disposizioni del capo II del titolo II della legge, ovvero quelle sull'adozione. Il successivo comma 5-ter, inoltre, è stato modificato inserendo, al fianco del riferimento al caso in cui il minore sia dato in adozione ad altra famiglia, anche l'evenienza che questi sia dichiarato adottabile.
        

        
          Infine, l'ultima modifica apportata all'articolo 1 del disegno di legge concerne il comma 5-quater, introdotto nel medesimo articolo 4. Vi si prevede l'onere di ascoltare il minore che ha compiuto gli anni dodici (è una disposizione generale di legge) o anche di età inferiore, se è comunque capace di discernimento, ai fini delle decisioni di cui ai commi precedenti.
        

        
          Venendo alle modifiche apportate all'articolo 2, la Commissione, in esito ad un'approfondita disamina, ha ritenuto di introdurre l'onere, a pena di nullità, di convocare l'affidatario nei procedimenti civili in materia di responsabilità genitoriale, di affidamento e di adottabilità che abbiano riguardo al minore affidato. Occorre segnalare che tale norma conferma il legame tra l'istituto dell'affidamento e i procedimenti di adottabilità, ma tende a mantenere un equilibrio di fondo, così da non determinare aporie sistematiche nei procedimenti che riguardano questa delicata materia. Infatti, non è l'effettiva presenza in udienza dell'affidatario ad essere richiesta a pena di nullità, ma soltanto la sua convocazione in quanto soggetto interessato al procedimento, cui tuttavia non si può concedere una posizione eccessivamente forte e rigida.
        

        
          La Commissione ha poi deliberato la soppressione dell'intero articolo 3 dell'originario testo, che regolava, nel testo originario del disegno di legge, lo statuto e la natura giuridica delle associazioni familiari che raggruppano le famiglie affidatarie e che svolgono attività tese a favorire il buon andamento degli affidamenti. L'articolo 3 del disegno di legge nel testo proposto dalle Commissioni è stato invece introdotto per completare il riferimento al prolungato periodo di affidamento, i cui effetti sono introdotti dal disegno di legge in esame anche nell'articolo 25 della legge n. 184 del 1983, per completare il richiamo fra la normativa sull'affidamento e la normativa sull'adozione.
        

        
          Infine l'articolo 4, che chiude il testo proposto all'Assemblea, si occupa di confermare il rilievo del rapporto maturato nell'ambito di un prolungato periodo di affidamento anche ai fini dell'articolo 44, comma 1, lettera a), che - come già illustrato - concerne le adozioni in casi particolari. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Falanga. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, colleghi senatori, esaminiamo oggi un disegno di legge che dovrebbe essere da noi valutato a prescindere da qualsivoglia indicazione che ci possa giungere dalle forze politiche cui apparteniamo, perché si tratta di una materia che ritengo essere tra quelle sensibili, in cui vengono chiamati in causa la nostra coscienza, la nostra esperienza, il nostro quotidiano.
        

        
          È stato presentato dalla senatrice Puglisi un disegno di legge con il titolo "Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie". Ho presentato in Aula un mio emendamento, con cui intervengo a modificare il titolo stesso della legge. In proposito devo dire - mi rivolgo alla Presidenza in particolare - che non è certamente normale dare corso alla discussione generale di un provvedimento di legge in mancanza degli emendamenti che ad esso saranno presentati, considerato che il termine per la loro presentazione è stato fissato per le ore 17 di oggi. Io ora intervengo in discussione generale esprimendo una personale posizione su questo disegno di legge, ma alle ore 17 potrebbero essere presentati degli emendamenti - vuoi del Governo, vuoi di altri senatori di altre forze politiche - che potrebbero modificare sostanzialmente la norma. In questo caso ho parlato a vuoto, nel senso che ho svolto considerazioni che ho dedotto dall'attuale testo del disegno di legge, senza però avere la possibilità di tenere conto delle proposte emendative e, quindi, delle modificazioni che al testo saranno apportate.
        

        
          Ebbene, la fretta, e probabilmente l'esigenza di coprire un vuoto, ha reso ciò possibile, ma non in una materia che attiene alla vita degli italiani, degli individui e soprattutto dei minori. Qui non si scherza. Occorre essere cauti nell'accelerazione dell'iter legislativo di provvedimenti di legge di questo tipo. E questo è il primo rilievo che muovo anche alla relatrice, senatrice Filippin, alla quale aggiungo che probabilmente non ha notato che già il titolo del disegno di legge crea confusione, che si appalesa poi tale dalla lettura del suo articolato, tra due istituti completamente ed assolutamente distinti l'uno dall'altro: da una parte l'adozione, dall'altra l'affidamento.
        

        
          Si interviene modificando - si dice - la legge sull'adozione e le norme sulle famiglie affidatarie di minori, inserendo una generica espressione secondo la quale il giudice, nel dichiarare adottato un bambino da una determinata famiglia, deve tener conto delle relazioni affettive conseguenti ad un provvedimento di affidamento. Guardiamo, di fatto, la situazione attuale. Non so se risulta - a me certamente sì - ai presentatori del disegno di legge e alla relatrice che in questo momento, nel nostro Paese, taluni casi di affidamento durano decenni. Un bambino viene affidato ad una coppia e rimane in quella famiglia per decenni, essendo consentito al giudice di prorogare l'affidamento. Questa prassi ha determinato una sostanziale ed incisiva confusione tra l'istituto dell'affidamento e quello dell'adozione.
        

        
          Ma cos'è l'affidamento? È quell'istituto che consente al giudice di affidare un bambino, che si trova a vivere una determinata condizione familiare precaria e temporanea, ad una famiglia che lo accudisce per un determinato lasso di tempo, in vista però del recupero della famiglia di origine; tant'è che le relazioni affettive restano comunque consentite ai genitori che vivono momenti di particolare disagio.
        

        
          Nell'istituto dell'affidamento, quindi, c'è una previsione, una finalità, un obiettivo dal quale non possiamo prescindere, a meno che non intendiamo snaturare l'istituto stesso. Il giudice pertanto ha l'obbligo, il dovere di capire se i genitori del minore vivono una condizione di disagio temporanea, per cui presumibilmente, da lì a sei mesi, otto mesi o un anno, potranno occuparsi nuovamente della cura e dell'educazione del minore, oppure se la situazione è irreversibile. In quest'ultimo caso non si comprende allora per quale ragione utilizzare l'istituto dell'affidamento e non già immediatamente quello dell'adozione.
        

        
          In Commissione, rispetto all'espressione secondo la quale nell'adozione il giudice deve tener conto dei legami affettivi, ho fatto notare che la legge sull'adozione n. 184 del 1983 (una legge peraltro obsoleta, ormai vecchia in considerazione dell'evolversi dei tempi, della scienza e delle tecnologie), all'articolo 6, fissa dei presupposti per poter accedere all'istituto dell'adozione da parte di una coppia. Tra questi ricordo la differenza di età tra adottante e adottato che precedentemente, con l'introduzione della legge n. 184 del 1983, era di 40 anni e poi, con intervento successivo, è stata portata a 45 anni. Voi prevedete che il giudice debba tener conto, nel far adottare il bambino, delle relazioni affettive. Tuttavia, in mancanza da parte dei genitori affidatari dei requisiti di cui all'articolo 6, il giudice potrà tener conto fin quando volete delle relazioni affettive, ma non gli avete dato lo strumento per realizzare concretamente quello che è il vostro intendimento. Voi volete, cioè, privilegiare le relazioni affettive che si sono create a seguito dell'affidamento, ma poi create una barriera, ovvero non avete il coraggio di rimuovere quella barriera che è determinata dai presupposti fissati dall'articolo 6. Vi manca il coraggio. Avreste dovuto avere l'ardire di dire che oggi, con le nuove tecniche, una donna di cinquant'anni può partorire un bambino ed è sicuramente idonea a crescerlo, educarlo e accudirlo. E allora interveniamo sull'articolo 6, rimuoviamo gli ostacoli che prevede, e forse sarebbe stato utile un vostro intervento normativo di modifica sull'affidamento.
        

        
          Lasciando inalterati i paletti di cui all'articolo 6, relativo ai presupposti, voi non avete fatto nulla, non avete modificato niente. Altro che chiarezza, come dice la senatrice Filippin. Come si fa a dire che, con questo disegno di legge, si è fatta chiarezza sull'istituto dell'affidamento? Quale chiarezza avete fatto? Voi state dicendo che l'affidamento può durare nel tempo, ovvero state consacrando in norma scritta quella che è una prassi di oggi, sicuramente nociva, deleteria e distruttiva per la crescita della personalità di un bambino. State cioè dicendo che, se non si può adottare, si opti per un affidamento per poi lasciarlo in vita sine die.
        

        
          Ho presentato in Commissione giustizia degli emendamenti volti a limitare i tempi dell'affidamento, ad imporre al giudice una riflessione seria, nel senso cioè di prevedere una durata massima di 24 mesi per l'affido. Se voi non prevedete un temporaneità anche nell'istituto dell'affidamento, lo snaturate. Questo è il dato.
        

        
          La prego inoltre, senatrice Filippin, di prestare un minimo di attenzione anche alla tecnica normativa. Premesso che non sono un raffinato giurista, ma un modesto operatore del diritto, devo dire che mi capita spesso di muovere rilievi che possono essere avanzati da un semplicissimo uomo del diritto e non da un scienziato del diritto. Come coniugate l'articolo 25 della legge n. 184 del 1983 con le modifiche che avete apportato? Esso recita: «Il tribunale per i minorenni che ha dichiarato lo stato di adottabilità, decorso un anno dall'affidamento, sentiti i coniugi adottanti, il minore che abbia compiuto gli anni dodici (...)». Quindi, il riferimento dell'articolo 25 è un anno di affidamento. Voi, con l'articolo 3, vi richiamate all'articolo 25. Ma come coniugate questo richiamo in maniera sistematica?
        

        
          Sono state qui date delle spiegazioni, che mi sarebbe però piaciuto sentire anche in Commissione, perché di questo abbiamo parlato, abbiamo parlato della esigenza di una temporaneità. Ebbene, anche su questo provvedimento la maggioranza procede come un carro armato sulla base di indicazioni di partito.
        

        
          Questa maggioranza non riesce a comprendere che, all'interno di una istituzione parlamentare, specialmente in materie come quella in esame, è non utile, ma necessario e doveroso il confronto tra noi addetti ai lavori della Commissione giustizia.
        

        
          Signor Presidente, questa mattina ho letto sugli organi di stampa commenti di autorevoli personalità del nostro Paese su un provvedimento del Governo. Mi riferisco ai commenti del dottor Cantone, presidente dell'Autorità anticorruzione, attraverso un proprio comunicato, sulla bontà dell'emendamento sul falso in bilancio che deve essere trasmesso dal Governo alla Commissione giustizia. Ebbene, il Governo prima di dare a noi l'emendamento, per esaminarlo e completare il lavoro sul provvedimento in tema di anticorruzione, ha ritenuto di darlo alla stampa e, quindi, automaticamente ad altre personalità ed autorità del nostro Paese.
        

        
          Signor Presidente, signori, questo fatto è di una gravità enorme e sapete perché? Perché la Corte costituzionale non una, ma più volte, ha richiamato e riaffermato il principio della corretta e leale collaborazione tra le istituzioni del Paese. Ebbene, non mi pare che questa collaborazione vi sia, né tantomeno la si possa qualificare corretta e leale se si considerano il Parlamento e la Commissione giustizia degli orpelli, talvolta fastidiosi, inutili ed insignificanti, per cui tanto da dare l'emendamento alla stampa e farlo commentare dal dottor Cantone o da altri interessati al tema, e poi, in Commissione giustizia, arriverà quando arriverà.
        

        
          Quando un Governo pone al centro lo Stato e non l'individuo, sulla base di esperienze di Governi del passato, ci troviamo di fronte ad uno totalitario.
        

        
          Ebbene, se posso reagire in maniera per così dire turbolenta a comportamenti di tal genere, quando si parla di minori, di famiglia, di adozioni e di affidamento non sono soltanto turbolento, ma divento qualcosa in più.
        

        
          State trattando questa materia, senatrice Filippin, con l'ignoranza più totale e più assoluta sia delle norme di diritto vigenti nel nostro Paese sia delle prassi consolidatesi nei nostri tribunali. State trattando questa materia in una maniera che non si confà a rappresentanti delle istituzioni. Sono comportamenti questi che non si addicono a nessuno di noi, a prescindere dalla funzione che abbiamo. Non possiamo correre, così come pensiamo di fare, su un provvedimento come questo.
        

        
          Signor Presidente, riagganciandomi a quanto ho detto all'inizio del mio intervento, non so se voterò questo provvedimento. E non posso anticiparlo perché non conosco gli emendamenti e non so quali saranno approvati. Io ne ho presentati alcuni. Con uno in particolare, su cui mi soffermerò e inviterò la senatrice Filippin e il Governo a prestare attenzione, chiedo di limitare a 24 mesi il periodo dell'affidamento, perché il giudice possa sapere in via prioritaria, quantomeno sulla base di una consolidata presunzione, che quel bambino potrà rimanere in quella famiglia per un determinato periodo di tempo, e non è uno di quelli per i quali dovrà intervenire, eventualmente, il decreto di adottabilità.
        

        
          E ove mai dovesse pensare che quel bambino alla fine sarà destinatario di un decreto di adottabilità, quantomeno non deve affidarlo a genitori o a coppie che non hanno i presupposti fissati dall'articolo 6. Ma la senatrice Filippin, nella sua relazione, si è lasciata sfuggire che il bambino può essere affidato anche ad un soggetto single. E noi sappiamo che un single nel nostro Paese non può adottare.
        

        
          Io mi riservo, senatrice Filippin, di valutare le decisioni di questo Senato, anche in ordine agli emendamenti da me presentati, e, dopo aver letto anche quelli presentati da altri e valutate le loro rispettive votazioni, potrò esprimere un giudizio più compiuto. A differenza di altri, su questa materia io desidero esprimere giudizi compiuti e non approssimati. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Falanga, ho colto la sua considerazione riguardante il termine di presentazione degli emendamenti. Per amore di verità e poiché esiste una logica in quanto lei ha detto, voglio ricordarle che la Conferenza dei Capigruppo ha presentato ieri un calendario dei lavori dell'Aula che prevedeva per ieri sera, alle ore 19, la scadenza del termine per la presentazione degli emendamenti, questo per permettere, secondo la prassi normale, di svolgere la discussione con una maggiore consapevolezza.
        

        
          Ma come potrà leggere a pagina 12 del Resoconto stenografico della seduta pomeridiana di ieri, in Aula è stato chiesto di fissare un termine più ampio per poter presentare gli emendamenti. La Presidenza, come si evince sempre dal Resoconto, ha accettato questa sollecitazione, subordinandola al fatto che non ci fossero eccezioni. Non è stata sollevata alcuna osservazione nella discussione e, quindi, il termine, come richiesto, è stato posposto per questa ragione. Ma la proposta della Conferenza dei Capigruppo era di fissare un termine a ieri sera.
        

        
          Questo va detto per amore di verità e perché la sua osservazione non rimanesse senza una risposta.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Padua. Ne ha facoltà.
        

        
          PADUA (PD). Signor Presidente, come ben ha detto la relatrice, senatore Filippin, la differenza principale tra gli istituti dell'adozione e dell'affidamento è che, mentre il primo è caratterizzato dal fattore della permanenza, il secondo è a termine.
        

        
          L'affidamento, infatti, è una forma di aiuto mirato e temporaneo, un intervento di sostegno e tutela di un minore che appartiene ad una famiglia in difficoltà la quale, per un determinato periodo di tempo, non è in grado di occuparsi delle sue necessità affettive, accuditive ed educative.
        

        
          Qualora però non sia possibile protrarre l'affido e venga dichiarato lo stato di adottabilità, i minori vivrebbero il distacco dalla famiglia affidataria come un terribile, nuovo abbandono. Ecco, allora, l'importanza di questa norma, che potrà permetterci di evitare d'infliggere ai più fragili ed ai più piccoli, i minori, una drammatica ferita, qualora non si fossero create le condizioni ottimali per un loro ritorno - sarebbe la cosa auspicabile, che tutti speriamo - nella loro famiglia originaria.
        

        
          La struttura portante di questo provvedimento intende proprio migliorare la disciplina vigente in tema di adozione di minori. Innanzitutto, riconosciamo per legge che la famiglia affidataria che si dichiari disponibile - è questa la novità importantissima - dev'essere considerata in via preferenziale ai fini dell'adozione, qualora un minore affidato sia dichiarato adottabile. La norma va in primis nell'interesse del soggetto che, primo tra tutti, è al centro dell'attenzione, ossia il minore (bambina o bambino che sia).
        

        
          Il provvedimento nella sua interezza prova a portare ancor più al centro il minore, andando nella direzione di dare maggiore attenzione alla tutela dei diritti dell'infanzia. Prevedendo, infatti, che il giudice che decide sull'adozione debba tener conto dei legami affettivi significativi e del rapporto stabile e duraturo consolidatosi tra minore e famiglia affidataria, si introduce un principio innovativo: il rapporto affettivo continuato e stabilito nel tempo è un bene prezioso, che il legislatore non può non considerare all'interno della disciplina delle adozioni.
        

        
          Finora, il titolo I-bis della legge 4 maggio del 1983, n. 184, sull'affidamento del minore, non fa un esplicito riferimento, tra le proprie norme, alla questione dei possibili legami affettivi che si creano durante l'affidamento e che verrebbero drammaticamente interrotti, se si decidesse di chiudere l'esperienza di affido per andare verso l'adozione. Si tratta di legami affettivi che si dovrebbero ricostruire ex novo, ancora una volta, con la famiglia adottiva. E sappiamo bene quante conseguenze nefaste questo possa determinare in una persona che sta costruendo le basi della propria personalità, e che si porterà dietro per tutta la vita.
        

        
          L'affidamento prolungato nel tempo arricchisce la famiglia affidataria e bisogna scongiurare in ogni modo la possibilità che la situazione critica che aveva giustificato l'allontanamento dalla famiglia originaria - qualora si sia risolta negativamente e, quindi, il minore venga dichiarato adottabile - rischi di portare con sé la disastrosa conseguenza che un bambino o una bambina, già provati da una prima separazione, siano afflitti da una seconda dolorosa interruzione e trasferiti ad una terza famiglia. Non sono pacchi postali, ma persone che vanno accompagnate. Introducendo le modifiche alle legge di cui oggi discutiamo, diciamo che la famiglia cui è stato affidato un bambino per lungo tempo gode di un favor nel momento dell'adozione, proprio in ragione delle relazioni che si creano e si stabiliscono all'interno del nucleo familiare. "Legami affettivi significativi" e "rapporto stabile e duraturo consolidatosi" significano relazioni che, sopratutto nel caso dei minori, hanno un rilievo specifico estremamente importante come bagaglio e tesoro immateriale, determinante durante il processo di crescita di un ragazzo. Voglio ribadire questo, perché è bello che in una legge se ne parli e i sentimenti, il cuore e la crescita di un bambino vengano considerati dal legislatore. Credo che, proprio in questo, stia il carattere innovativo della norma in esame, che non si può non apprezzare.
        

        
          Questi concetti legano, così, due istituti - l'affidamento e l'adozione - su cui spesso si tende a fare confusione. Il legislatore, introducendo questi nuovi aspetti nella legge, decide di mettere al centro del provvedimento la continuità affettiva, che risulta, in tal modo, il cuore e la dimensione fondamentale della norma. L'affettività, d'altra parte, è quel soffio vitale che guida i nostri sentimenti più intimi; quell'afflato che indica e dirige, spesse volte, le nostre azioni, da piccini e poi da grandi. Ed essa si riferisce proprio al bisogno fondamentale, primario, strutturale dell'uomo di relazionarsi, di vivere nella famiglia e nella società, appieno, ogni relazione. I legami socio-affettivi, infatti, che coinvolgono l'intero processo di crescita psicologica, emozionale e sentimentale di un bambino o di una bambina, di un ragazzo o di una ragazza, non sono questione di poco conto, ma le basi sulle quali egli o ella fonderà la propria personalità, il proprio io, la capacità di relazionarsi: insomma, il substrato indispensabile su cui nasce e cresce la vita stessa.
        

        
          Con la previsione che è stata introdotta al comma 5-quater, secondo cui il giudice, ai fini delle decisioni sull'adozione, deve ascoltare il minore che ha compiuto dodici anni o anche di età inferiore se capace di discernimento, non facciamo che confermare l'esigenza di tutela di quei sentimenti, spesse volte nascosti, che stanno alla base dei rapporti tra persone. Nel caso di specie, ci riferiamo al complesso delle relazioni che intercorrono tra minore e famiglia affidataria e forse - se si vorrà e ci saranno le condizioni e se fosse necessario - in seguito adottiva, qualora sussistano i requisiti previsti dalla legge.
        

        
          Con le nuove norme introduciamo per legge il concetto che, se l'affidatario non è convocato - anche questa è una cosa molto importante e nuova - nei procedimenti civili in materia di responsabilità genitoriale, di affidamento e di adottabilità relativi al minore affidato, è prevista la nullità del procedimento, ed egli ha anche la facoltà di presentare memorie nell'interesse del minore. Anche questa è una novità di primo piano nel risaltare la valenza assoluta delle relazioni socio-affettive. Si cerca, in questo modo, di dare una soluzione nell'applicazione della normativa vigente in cui tra l'istituto dell'affidamento e quello dell'adozione, spesso, ci si è trovati di fronte ad un muro nell'interpretazione delle regole che non garantivano, anche al netto della presenza di legami venutisi a creare, la tutela della continuità affettiva per i soggetti coinvolti. È fondamentale non dimenticare la rilevanza assoluta che hanno le relazioni interpersonali nella costruzione della personalità di ogni bambino, come indicato anche dalla Convenzione dei diritti dell'infanzia dell'ONU, secondo cui la tutela dell'interesse superiore del minore deve assicurare protezione e cure necessarie al suo benessere e favorire lo sviluppo armonico dei suoi doni e delle sue potenzialità mentali e fisiche.
        

        
          In tale luce, quindi, va letto il diritto alla difesa della continuità dei legami affettivi che si costituiscono e si costruiscono nei percorsi di crescita. Non si poteva, realmente, non tenerli in considerazione nella legge, proprio nel rispetto e nell'applicazione della Convenzione stessa che ho poc'anzi citato. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caliendo. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei un po' di attenzione perché il disegno di legge che stiamo discutendo non ha l'enorme valenza che viene attribuita: ha solo il grande pregio di intervenire per rimediare alle conseguenze di alcune inefficienze o di alcuni casi di mancato rispetto delle norme da parte dei magistrati minorili.
        

        
          Dico questo perché un magistrato minorile intelligente, che tiene conto delle norme che regolano l'affidamento e l'adozione, ha certamente, prima di dare luogo all'adozione, una responsabilità genitoriale e sente l'affidatario. Non c'è scritto nella legge, ma è normale per chi si interessa di minori e di famiglie.
        

        
          Perché è necessaria questa norma? Io invito la relatrice a riflettere sul fatto che, se introduciamo delle regole altrettanto generiche, corriamo il rischio di non risolvere il problema. Nel testo del provvedimento si parla di «prolungato periodo di affidamento», ma bisogna chiarire cosa si intende: la legge, se un giudice la applica correttamente, afferma che l'affidamento dura ventiquattro mesi e solo fatti eccezionali, nell'interesse del minore, dovrebbero consentirne la proroga. Forse bisognerebbe cominciare con il dire che un prolungato periodo di affidamento non può essere di due anni, perché è un termine previsto dalla legge che prevede l'affidamento affinché, superato il periodo di crisi all'interno della famiglia, il bambino ritorni alla famiglia di origine.
        

        
          Dobbiamo tentare, allora, quantomeno, di specificare di cosa si tratta: o secondo l'emendamento che fu presentato dalla senatrice Alberti Casellati in Commissione (e se ho capito bene da quanto ha detto il senatore Falanga è stato ripresentato in Aula), si prevede che dopo ventiquattro mesi non ci possa essere una proroga, o si prevede che, nell'ipotesi in cui vi sia una proroga, il prolungato periodo di affidamento sia superiore a ventiquattro mesi.
        

        
          Dopodiché, non vi è la certezza matematica di ottenere l'adozione, perché si badi bene che nell'attuale valutazione per gli affidamenti non sempre la famiglia affidataria presenta le caratteristiche idonee anche per l'adozione: sono requisiti diversi e il giudice dovrà sempre fare una valutazione ulteriore. Nel provvedimento scriviamo che il giudice dovrà tenere conto dei legami affettivi, ma quale giudice corretto non ne terrebbe conto? La finalità di questa norma è allora evidentemente quella di sopperire ad alcune non corrette applicazioni della legge. Tutti sappiamo che in alcuni tribunali dei minorenni (non in tutti) si è verificato a volte che questo affidamento sia durato anche tre o quattro anni e questa è una situazione abnorme che quindi tentiamo di correggere, ma tentiamo di farlo nella convinzione che, essendo stato un provvedimento abnorme, probabilmente non si applicheranno nemmeno le altre norme che prevedono che il giudice debba tener conto dei legami con l'affidatario. Altrimenti, infatti, avrebbe già dovuto tenerne conto nella valutazione: ove ricorressero le condizioni per l'adozione tra i vari soggetti che doveva esaminare ai fini dell'adozione, certamente un giudice che avesse svolto il proprio lavoro secondo le norme e secondo quello che deve essere l'intervento del giudice all'interno non solo della famiglia, ma all'interno di qualsiasi posizione soggettiva delle persone, avrebbe dovuto valutare questo legame famigliare che si era venuto a creare.
        

        
          Noi interveniamo quindi solo per correggere, per dare un'indicazione ai giudici di non sbagliare, e questo lo condivido. Il mio è quindi un invito serio alla relatrice a fare in modo che la norma sia coerente, e se è vero che il senatore Falanga ha presentato quegli emendamenti, ne faccia una riformulazione, se vuole. Non lasciamo però questa espressione generica che non significa nulla e che potrà essere utilizzata in bonam partem o in malam partem, senza avere una possibilità di valutazione.
        

        
          Non mi soffermo, poi, sulla questione sollevata dal senatore Falanga relativa al fatto che nell'articolo 25 della legge n. 184 del 1983 l'anno potrebbe essere riferito all'affidamento preadottivo, però la invito a rileggere il primo comma dell'articolo 25 in questione perché si renda conto che non significa nulla dire che si applica anche al prolungato periodo di affidamento perché pur essendo, appunto, un prolungato periodo di affidamento, non aveva le caratteristiche dell'affidamento preadottivo. È solo una questione procedurale quella che viene descritta all'articolo 25 per cui io, onestamente, ho qualche dubbio relativamente all'utilità della norma, non tanto sotto il profilo dell'affermazione di principio quanto perché poniamo all'interprete il problema di capire che cosa volesse dire il legislatore.
        

        
          Quindi, credo che la relatrice - di cui conosciamo la bravura e la competenza - possa, attraverso riformulazioni, provvedere a correggere questi due aspetti che ci consentiranno di avere una norma che, anche se fatta solo per sopperire ad alcune violazioni di altre norme, almeno sia chiara e non dia luogo ad ulteriori dubbi interpretativi che comporterebbero una negazione della sua stessa finalità. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Uras. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signor Presidente, a me pare che la prima cosa da dire riguardo a questo provvedimento normativo sia che finalmente arriva e arriva molto, ma molto in ritardo rispetto all'esigenza che viene trattata, al bisogno che ne è oggetto. Si tratta di regolare una questione relativa alla vita di bambini che provengono da situazioni sicuramente difficili e che, in ragione di tale provenienza, sono affidati dall'autorità pubblica a famiglie che ne curano l'educazione e si pongono il problema di costruire, insieme agli operatori che si occupano di queste vicende, un futuro migliore per queste giovani creature.
        

        
          Da che cosa parte questo bisogno e questa esigenza? Dal fatto che si costruisce un sistema, una rete di affetti, nell'ambito della famiglia affidataria, che non riguardano solo ed esclusivamente i genitori cui viene attribuita la principale responsabilità per l'educazione di questi minori ma riguarda relazioni più ampie già nell'ambito della stessa famiglia affidataria. Le famiglie affidatarie, infatti, possono avere altri figli e hanno sicuramente famiglie di provenienza, per cui ci sono i "nonni affidatari" che vengono coinvolti nei momenti principali di tale esperienza. C'è la rete delle relazioni umane e sociali coltivate dalla famiglia affidataria in cui questi bambini sono inseriti, con la costruzione, dunque, di una complessa condizione di vita. Fino a ieri, però - questo lo dobbiamo dire - l'autorità pubblica, lo Stato si preoccupava più della possibilità di costruire, in modo quasi compromettente per la positiva evoluzione del bambino, una solidità di questo tipo di relazioni sociali ed affettive. Per cui il pericolo principale erano proprio le relazioni sociali e affettive che si costruivano all'interno e nel contorno della famiglia affidataria.
        

        
          Pertanto, dopo tutte le pratiche per costruire una condizione per un affidamento più stabile e dopo tutti gli atti preliminari richiesti per questo tipo di esperienza, la stessa esperienza veniva poi viziata dalla possibilità di un'interruzione violenta di quel tipo di relazioni affettive e sociali quando si procedeva all'adozione. Accadeva allora che la famiglia affidataria, anziché essere il principale punto di riferimento di quel percorso, veniva esclusa in genere dall'affidamento stabile attraverso l'istituto dell'adozione: una cattiveria.
        

        
          Non sono mai riuscito a capire perché lo Stato debba essere necessariamente crudele e non sono mai riuscito a capire, né capirò mai perché lo Stato debba continuare ad essere crudele per cui, non solo non si pone il problema di rispettare i princìpi che sono contenuti nella Parte I del dettato costituzionale, sia nel Titolo I che nel Titolo II riferito ai rapporti sociali, ma addirittura, nell'esercizio del potere di stabilire quale sarà la condizione di vita del minore, nonché di quale sarà la possibile evoluzione dell'educazione e della vita di questi bambini, trova il modo di introdurre un elemento di crudeltà e di irrazionalità, nell'impedire, anziché privilegiare, l'adozione da parte delle famiglie affidatarie.
        

        
          Credo che questo provvedimento vada incontro a tali necessità e che sia un elemento positivo, anche se va migliorato su alcuni aspetti, ad esempio quello relativo all'età dei genitori affidatari che - visto che c'è già un percorso fatto - possono poi diventare genitori adottivi.
        

        
          Vivo personalmente una situazione di questo tipo nella mia famiglia, perché mia figlia ha un bambino in affidamento, dell'età di dieci anni. Mia figlia, che ha quarant'anni, e il marito, che ha qualche anno di più, crescono insieme al bambino; ad un certo punto c'è da fare l'adozione e succede che magari a quindici anni il bambino viene portato via perché non ci sono i requisiti stabiliti per l'adozione. Si fa allora un'altra operazione totalmente irrazionale, intervenendo in maniera crudele: non basta sottolineare la necessità, com'è detto anche in questo provvedimento, di tutelare i rapporti affettivi e sociali che ha instaurato il bambino nel periodo dell'affidamento.
        

        
          Bisogna fare di più. Bisogna essere concretamente razionali e risolvere il problema, aiutare la soluzione del problema garantendo l'intervento sui limiti che sono posti rispetto all'età dei genitori adottivi, che sono troppo rigidi. Peraltro, non riesco a capire perché, se adeguiamo tutto alle aspettative di vita - si pensi alle pensioni, per cui, grazie alla legge Fornero, possiamo lavorare fino ad una certa età - non possiamo invece essere utili in un istituto così importante, come quello dell'adozione, per cui ci sono limiti ormai molto ristretti rispetto alla realtà, rispetto a come si è sviluppata e si sviluppa la vita in un Paese come il nostro, un Paese occidentale che, per quanto ci sia la crisi economica, è pur sempre un Paese privilegiato sotto il profilo della qualità della vita. (Richiami del Presidente).
        

        
          Concludo, Presidente, dicendo che noi lavoreremo e presenteremo alcuni emendamenti che rientrano in questa idea che abbiamo di aiutare le famiglie affidatarie a completare il loro atto d'amore anche in caso e nella prospettiva di una possibile adozione. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e PD e del senatore Romani Maurizio).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Rivolgo il saluto dell'Assemblea del Senato agli studenti e ai docenti dell'Istituto scolastico «Vittorio Alfieri», sezione «Quintino Sella», di Asti, che stanno seguendo i nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1209 (ore 12,22)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mattesini. Ne ha facoltà.
        

        
          MATTESINI (PD). Signor Presidente, il disegno di legge di cui stiamo discutendo - e della cui presentazione ringrazio la senatrice Puglisi - è un provvedimento che ha una grande rilevanza e una grande forza innovatrice. Lo dico in modo molto chiaro ai senatori Caliendo e Falanga: non è una banalità; ha una grande forza innovatrice, come del resto è riconosciuto anche dalle tante associazioni e dagli enti che si occupano da anni di affido e di adozione.
        

        
          Si tratta di un testo che corregge alcuni limiti della citata legge n. 184, ma non confonde adozione con affido, anzi, come diceva la relatrice, crea un nesso nuovo tra l'una e l'altro, e mette al centro un elemento essenziale - questa è la grande novità che sfugge - ovvero il diritto del minore a vedere garantita la continuità affettiva.
        

        
          L'articolo 1 è molto chiaro al riguardo nel momento in cui statuisce che laddove, a seguito di un prolungato periodo di affidamento, sussistano i requisiti previsti e la famiglia affidataria chieda di poterlo adottare, il tribunale dei minori, nel decidere sull'adozione, tiene conto dei legami affettivi significativi e del rapporto stabile e duraturo che si è consolidato tra il minore e la famiglia affidataria. Il testo prosegue poi dicendo che, laddove il minore diventasse adottabile, se i genitori affidatari non potessero, per i più svariati motivi, adottare, essi possono mantenere con lui rapporti proprio nell'interesse del minore. Si tutela, quindi, il diritto del minore alla continuità affettiva, ed è questa la grande novità. Mi dispiace che banalmente non la si colga, perché è proprio il valore della continuità affettiva che diventa categoria giuridica, fonte di diritto, e questo ce l'ha già dimostrato la sentenza di luglio del tribunale di Roma, laddove è stata consentita l'adozione ad una coppia di donne proprio in base alla continuità affettiva.
        

        
          Questo tema, che viene volutamente banalizzato, è invece di grandissima novità perché si parla della continuità affettiva come una forza generativa in grado di dare origine ad altro; una continuità affettiva che in primo luogo tutela le relazioni preesistenti, quindi con la famiglia d'origine e con le altre figure di riferimento. Tra l'altro, si sottolinea un'innovazione importante già presente nel nostro ordinamento: la continuità affettiva rende ancora più forti i diritti del minore, l'essere il minore soggetto giuridico, perché, per poter procedere all'affido piuttosto che all'adozione, il minore deve essere audito. Laddove questo passaggio non ci sia stato, cioè se il minore non sia stato ascoltato dal giudice, i provvedimenti civili in materia di potestà, di affidamento e di adottabilità saranno considerati nulli.
        

        
          Anche questo è un elemento davvero di grande importanza. Perché lo sottolineo? Perché c'è un nesso con il male che attraversa la nostra società. Parlo della solitudine e del fatto che la continuità affettiva e la cura sembrano essere temi banali, quando invece devono interessare la politica ed essere al centro della nostra azione. La relazione affettiva è infatti per i minori un bisogno primario, insieme al bisogno educativo; oggi invece troppo spesso i nostri bambini non vedono rispettato il loro diritto alla cura affettiva ed educativa. Guardate che l'assenza di cura affettiva ed educativa è la motivazione più ricorrente nei casi di allontanamento dei bambini dalla famiglia di origine.
        

        
          L'assenza degli affetti è scientificamente dimostrato come oggi sia causa di strutturazione di disagi che poi nel tempo diventano vere e proprie patologie. È ormai accertato, in qualunque ricerca o studio scientifico, che la salute mentale degli individui è determinata in modo significativo dall'esperienza dei primi anni di vita. La promozione della salute di bambini e adolescenti, nonché la formazione dei genitori, dovrebbe essere e deve rappresentare una delle scelte strategiche, anche dal punto di vista della crescita della nostra collettività.
        

        
          In questo disegno di legge si verifica questo incontro positivo: finalmente tornano a parlarsi scienza, conoscenza e politica. Mettere al centro la continuità affettiva ha esattamente anche questo valore. Gli esperti dell'infanzia sono ormai tutti d'accordo sull'assunto che un bambino possa vivere in condizioni di felicità solo quando vengono soddisfatti i suoi bisogni emozionali primari, tra cui appunto la stabilità affettiva, intesa come continuità nel tempo. Naturalmente, questa stabilità affettiva vale ancora di più nelle situazioni di disgregazione familiare e di ricostruzione di nuovi nuclei familiari.
        

        
          Nella continuità affettiva c'è anche un altro passaggio importante, come diceva il senatore Uras: nella continuità affettiva assume valore di dignità la famiglia affidataria, finora considerata un soggetto non così fondamentale. Assume dignità proprio perché spetta ad essa un diritto di precedenza rispetto all'adozione. Ma assume anche un altro ruolo - e lo sottolineo - all'articolo 3 del testo a prima firma della senatrice Puglisi, laddove si riconosce alle famiglie affidatarie e all'associazione delle famiglie affidatarie un ruolo straordinario di sostegno nello svolgimento dell'attività tesa a favorire il buon andamento degli affidi. Si tratta cioè di costruire una rete delle famiglie affidatarie, affinché queste garantiscano il loro sostegno e possano collaborare con i servizi sociali (come dice l'articolo 3), svolgendo un'attività di sensibilizzazione e di formazione ed offrendo alle famiglie affidatarie stesse (che vivono esperienze particolarmente faticose) quel sostegno educativo e psicologico di cui c'è bisogno.
        

        
          Le famiglie affidatarie sono oggi i soggetti da proteggere. La revisione delle norme dovrà tener conto di ciò: tali famiglie devono essere sostenute e non abbandonate (sto pensando ai due anni). Non è soltanto una questione di norme, ma anche di servizi sul territorio. Devono essere sostenute perché oggi i minori sono sempre più difficili da accogliere; essi infatti portano con sé drammi vissuti davvero con grande fatica, ai quali troppo spesso le famiglie devono rispondere da sole.
        

        
          Se l'obiettivo che ci diamo con questa legge - mi avvio a concludere - è quello di difendere e garantire al minore il diritto alla continuità affettiva, la prima cosa da garantire è evitare che ci sia un fallimento nell'affido, così come nell'adozione. Questo lo si può fare appunto sostenendo le famiglie ed evitando quelle fratture. Nella relazione al disegno di legge - lo ricordava anche la relatrice nel suo intervento - c'è scritto che oggi abbiamo il 60 per cento degli affidati che rimane più anni nelle famiglie (talvolta quattro, cinque o anche più). Ma c'è un altro dato di cui dobbiamo tener conto: la stragrande maggioranza dei minori, oltre il 60 per cento, non viene affidata alle famiglie, ma alle comunità. Non voglio di certo creare un nesso automatico, ma c'è un elemento importante. Se le famiglie, non solo per la crisi economica ma per mille motivazioni, fossero sostenute adeguatamente (anche quelle affidatarie che vivono questa fatica), crescerebbe quella cultura sociale e quell'attenzione finalizzata a far sì che anziché collocare i bambini in istituto si mandassero in famiglia. Infatti, per quanto le comunità possano essere ottime sono comunque altro dal clima e dal calore familiare. Non c'è quel progetto di vita di chi, in qualche modo, è inserito in un percorso di affido familiare e poi di adozione.
        

        
          L'altro aspetto interessante è la necessità di sottolineare ancora di più l'esigenza del sostegno nei territori. Mi riferisco quindi alle politiche sociali, al sostegno educativo alle famiglie, perché la gran parte dei minori in istituto non sono i bambini piccoli ma agli adolescenti, i ragazzi più grandi, quelli più difficili, quelli che quando raggiungeranno i diciott'anni vivranno sulla loro pelle la drammaticità di essere davvero persone, se non proprio disadattate che porteranno comunque con sé il fatto di non essere state soggetti aventi diritto ad una cura familiare. Questo dato deve impegnare il Parlamento e il Governo a ragionare su tale aspetto che indica in qualche modo un fallimento, un'insufficienza della legge sull'adozione. Occorre che soprattutto le Regioni ragionino nei termini di un percorso - da attivare anche all'interno della Conferenza Stato-Regioni - a ciò finalizzato, perché le Regioni devono normare e rendere esigibili interventi atti a garantire il diritto di ogni minore a crescere in una famiglia, e gli enti gestori e quindi i Comuni, singoli ed associati, devono adottare gli atti conseguenti affinché ciò sia possibile.
        

        
          Il diritto del minore ad avere una famiglia, e insisto sulla grande innovazione rappresentata dal valore della continuità affettiva come elemento che entra in modo molto chiaro nel nostro ordinamento giuridico, è un elemento fondamentale. Pertanto, affinché non resti solo e soltanto norma occorre che intorno all'accoglienza del minore e della famiglia affidataria, ma anche di quelle adottanti, vi sia una rete sociale, culturale ed educativa capace di aiutare queste famiglie non solo a non fallire la loro missione, ma anche a costituire dei buoni esempi, perché le buone prassi sono di per sé capaci di motivare tante altre famiglie che magari vorrebbero farlo ma che invece di misurarsi con il sostegno si misurano con i fallimenti che talvolta vengono raccontati perché rappresentano la realtà.
        

        
          Ringrazio davvero i presentatori del disegno di legge e la Commissione e invito veramente a non fare polemica sui bambini e a non utilizzare questa bella pagina di politica e di scelta parlamentare per fare polemica politica e banalizzare. Questo argomento non si banalizza perché è davvero un elemento di grande innovazione. (Applausi dai Gruppi PD, M5S e Misto-SEL).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Giovanardi. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, questo dibattito conferma che quando si tratta del mondo del bisogno, del disagio, del dolore, di situazioni familiari difficili trovare una misura legislativa per confrontarsi con i soggetti coinvolti è davvero complesso. Parliamo infatti di situazioni che - ahimè, in negativo - sfociano in bambini affidati a terze persone; bambini che - lo ricordo ancora una volta - non possono essere adottati perché in Italia si continua a fare confusione sul tema delle adozioni: ogni giorno si grida allo scandalo perché i bambini devono rimanere in istituti a causa dei molti limiti posti alle adozioni, ma in realtà, com'è noto, non ci sono bambini da adottare, né in Italia, né nel mondo e ci sono invece tantissimi bambini in una situazione di difficoltà per i quali è necessario provvedere con l'istituto dell'affido, che non è e non può essere l'adozione.
        

        
          Il primo aspetto che rilevo con soddisfazione è che nei lavori della Commissione - e spero dell'Aula - non si è rotto il principio fondamentale che sottostà a due istituti che hanno finalità assolutamente diverse e che devono rimanere tali: l'adottato diventa a tutti gli effetti figlio di una determinata coppia; l'affidato è un bambino che può godere della generosità di una coppia e che - nella speranza che si risolvano i problemi e le difficoltà che i genitori possono aver incontrato per tutta una serie di ragioni - dovrebbe poter tornare poi alla famiglia di origine.
        

        
          Sarebbe quindi necessario fare un discorso molto lungo sui servizi sociali, sul loro ruolo nel territorio, sul Tribunale per i minorenni, che ha agito e continua ad agire con una logica fascista, nel senso che non si prevede alcun contraddittorio anche a fronte di decisioni traumatiche nelle quali non vi è nessun coinvolgimento di chi si vede portare via i bambini. Stiamo parlando di migliaia di casi. Sono ancora sotto choc perché il 3 dicembre dello scorso anno si è conclusa, come sapete, con un'assoluzione piena la vicenda di due genitori di Modena ai quali nel 1998 hanno portato via i bambini e che sono stati assolti nel 2015; purtroppo nel frattempo uno dei due è morto d'infarto, i quattro bambini non li hanno più visti, mentre il quinto, che ha dieci anni, sta in Francia da dieci anni con la madre, che nel frattempo ha avuto un altro bambino e non poteva portarlo in Italia perché le sarebbe stato sottratto. Chiaramente è un mondo pieno di dolore e di contraddizioni.
        

        
          È opportuna una riflessione sul ruolo dei servizi sociali, su quando, per il bene del bambino, è giusto che lo stesso venga sottratto alla famiglia e quando invece si può esagerare da questo punto di vista. So che nei tribunali per i minorenni e nei servizi sociali c'è una corrente di pensiero - e ho visto interviste che lo confermano - per cui se i genitori siano colpevoli o innocenti o comunque in una situazione di difficoltà non interessa assolutamente perché si deve pensare soltanto al bambino. Mi sembra una posizione assolutamente estremista, perché il bambino ha un padre, una madre, una famiglia, e nel contesto di questi difficili equilibri bisogna tener conto di tutti questi fattori, compreso il diritto della famiglia naturale in difficoltà a non vedersi sottratto il bambino o, una volta superate le difficoltà, a non vedersi opporre il ragionamento per cui non può più vedere il bambino perché per anni è stato affidato a un'altra coppia, e quindi, pur non avendo fatto niente di male, non può riavere il bambino. È un paradosso ma è così: se in Italia un bambino viene rapito e dopo qualche anno viene ritrovato, viene ridato alla famiglia; se invece un bambino viene sottratto dai servizi sociali e dopo anni e anni la famiglia cui è stato sottratto risulta innocente rispetto a delle accuse o supera le sue difficoltà, il bambino non le viene più ridato, secondo il principio che ormai è stato affidato a un'altra famiglia, quindi sarebbe un trauma ritornare con il papà e la mamma di origine.
        

        
          Arrivo alla conclusione citando una questione che mi sta a cuore come persona che ama il Parlamento. Credo sia ora di smetterla di dire che il Parlamento è sempre indietro, che il Parlamento non capisce e non si adegua, che sono i magistrati a stabilire le regole (stamattina ha anche sentito la citazione delle due donne affidatarie). Non è mica vero. Il Parlamento opera, approfondisce, fa le leggi: quella sulle adozioni la approvammo dieci anni fa con la collega Serafini e fu una legge che uscì da un confronto parlamentare con tutte le associazioni familiari. Anche la riforma che stiamo varando adesso discende da un confronto, che certamente si conclude attraverso la conferma dei due istituti fondamentali (affido da una parte e adozione dall'altra) e vuole risolvere alcune situazioni di difficoltà imbarazzanti; ad esempio, quando un bambino può essere adottato e vi è già una coppia affidataria che ha le condizioni per adottarlo, effettivamente la legge sottolinea che è meglio che stia con quest'ultima piuttosto che avere un altro trauma. Il testo opera quindi all'interno del perfezionamento di un sistema che però rimane inalterato nei suoi aspetti fondamentali. È una scelta del Parlamento, poi se la società civile o qualche magistrato la pensa diversamente e tenta di scardinare gli istituti dell'adozione o dell'affido così come sono stati designati, è democraticamente accettabile. Non si può però ritenere che il Parlamento sia fatto solo di sprovveduti e che tutti i colleghi, senatori e deputati, che si affannano attorno a queste materie, quando licenzieranno il presente disegno di legge non avranno capito quello che staranno facendo o comunque per definizione sono sempre in ritardo rispetto a non si sa cosa.
        

        
          In ultimo, anche rivolgendomi ai colleghi di Forza Italia che sono intervenuti, se questa miniriforma funzionerà o no è molto difficile dirlo, perché purtroppo calare norme di legge nelle migliaia di fattispecie, una diversa dall'altra, con cui ci troviamo a confrontarci è molto difficile, perché arriva sempre il caso limite in cui viene sottolineato il diritto della famiglia d'origine che verrebbe conculcato o quello in cui viene invece conculcato il diritto degli affidatari, rispetto al quale l'opinione pubblica ritiene che in quel caso non si capisce perché la legge non lo possa permettere. È sempre il dramma di quando si legifera in situazioni generali.
        

        
          Vi sono poi altri aspetti che ho colto negli interventi svolti, come quello dell'elevazione del limite di età degli adottanti, citato dal collega. Effettivamente, in un mondo nel quale si va in pensione più tardi e la vita media aumenta, mi sembra fattibile prendere in esame un aggiornamento dell'età fino alla quale le persone possono adottare. Del resto, la scienza medica oggi consente alle donne di avere figli ad un'età che è al limite, se non oltre l'età massima per adottare, quindi si possono introdurre miglioramenti in tal senso.
        

        
          Vedremo gli emendamenti presentati e i miglioramenti che ne possono derivare, però mi sembra che il Parlamento stia facendo un buon lavoro sul tema, certamente cercando un equilibrio (in una delle materie più difficoltose in cui trovarlo) nell'interesse dei bambini, delle coppie affidatarie e anche dei genitori della famiglia di origine.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Donno. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, «incapacità genitoriale», «disagio economico», «patologie psichiche», «situazioni di conflittualità»: sono queste le voci che hanno maggiore incidenza nelle pratiche di affido.
        

        
          Secondo l'ultimo rapporto in materia, sono stati più di 28.000 i bambini e i ragazzi fino a diciassette anni accolti da famiglie affidatarie e da comunità residenziali perché fuori dalle famiglie di origine.
        

        
          Le Regioni maggiormente interessate dalle pratiche dell'affido sono agli estremi dello Stivale, in barba allo stereotipo del benestante Nord e del disgraziato Sud. La Liguria e la Sicilia, infatti, sono le Regioni in cui è più alto il tasso di bambini e di adolescenti fuori dalla famiglia di origine, vale a dire più di 3,5 per ogni 1.000 abitanti. Si tratta per lo più di ragazzi con un'età compresa nella fascia che va dagli undici ai quattordici anni. I piccoli ed i piccolissimi, dunque, sono quasi un'eccezione rispetto alle altre classi di età e se qualcuno pensa che stiamo trattando di un fenomeno legato all'immigrazione, sbaglia di grosso. Solo 17 bambini affidati su 100 sono stranieri e l'esposizione al rischio povertà colpisce tutti, o meglio, sta colpendo tutti, senza distinzioni di sorta.
        

        
          Le diverse realtà dell'affido rivelano la fotografia di uno Stato deficitario sotto tanti aspetti, troppi, a partire da adeguati sostegni alla genitorialità. Storie di lunghi tragitti, di tempo sospeso e di una burocrazia che fatica a stare al passo con i bisogni affettivi. Storie di disgregazione familiare dovute all'assenza di uno o di entrambi i genitori perché deceduti, non conosciuti o semplicemente inconsapevoli del loro ruolo, e ancora, tante storie di passaggi di braccia in braccia e non posso fare a meno di soffermarmi su questo punto: le stesse braccia che spesso creano cicatrici emotive e sentimenti ambivalenti.
        

        
          Con questo disegno di legge si mira a garantire un percorso preferenziale alle famiglie affidatarie di un minore dichiarato adottabile.
        

        
          Il tribunale dei minorenni, quindi, nel decidere sull'adozione, dovrà tenere conto dei legami affettivi significativi e del rapporto stabile e duraturo consolidatosi tra il minore e la famiglia affidataria; legami che nascono da una misura pensata come temporanea e che, nella realtà dei fatti, ha assunto un carattere di semipermanenza: basti pensare che quasi il 60 per cento dei minori in affidamento lo è da più di due anni.
        

        
          Il diritto alla continuità degli affetti, tuttavia, dovrebbe essere garantito in maniera anticipata, attraverso un concreto supporto delle famiglie in difficoltà, evitando l'allontanamento dei minori. Sì, perché disporre di un'abitazione in affitto - o di proprietà per i più fortunati - che sia riscaldata se fa freddo e dotata dei principali servizi, beni durevoli ed accessori è per molti un'utopia. Gente che non sa più dove sbattere la testa dato che anche il minimo è un lusso e con 800 euro si deve campare in quattro o cinque componenti familiari.
        

        
          È evidente che la crisi finanziaria non può riversare il proprio effetto devastante sui bambini. È per questo che si pone come imprescindibile una continuativa attività di tutela del minore, a partire dalle pratiche di ascolto perché - per dirla con le parole della Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza - il «fanciullo capace di discernimento ha il diritto di esprimere liberamente la sua opinione su ogni questione che lo interessa».
        

        
          I progetti di supporto, dunque, andrebbero attuati all'origine, in via preventiva, attraverso concreti aiuti nei confronti delle famiglie che si trovano sul baratro della povertà e del disagio sociale. È necessaria una ricostruzione dei tessuti familiari, dando ai singoli nuclei il sacrosanto diritto di poter crescere i propri figli, arrestando l'insano meccanismo di sofferenza che si instaura a causa del bisogno.
        

        
          Noi del Movimento 5 Stelle stiamo provando a raggiungere questo obiettivo con il reddito di cittadinanza, una misura che darebbe dignità a tantissime persone, in aperto contrasto alle pratiche di emarginazione e di esclusione sociale che questo Governo Renzi sta attuando a forza di decreti impositivi, abbrutendo quello che rimane di uno Stato sbrindellato dai capricci di un figlio di papà che, in quanto tale, non riesce o non vuole comprendere le necessità e i bisogni della maggior parte degli italiani di oggi.
        

        
          Abbiamo il dovere di dare un'alternativa a chi ce l'ha chiesta, a chi è preda dei tentacoli del continuo stato di emergenza che affligge il nostro Paese e che, inevitabilmente, colpisce i più deboli, e ricade sui più piccoli. Garantire ai bambini un futuro vuol dire assicurare alla società del futuro la necessaria solidità e credibilità perché la radice umana del progresso affonda, prima di tutto, nella protezione e nell'educazione dei protagonisti di domani. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Cirinnà. Ne ha facoltà.
        

        
          CIRINNA' (PD). Signor Presidente, colleghi, signor rappresentante del Governo, finalmente arriva in Aula un testo che, se non ci mette alla pari con quanto accade nel resto dell'Europa, ci fa compiere un bel passo in avanti. Ha fatto bene il senatore Uras, intervenuto prima di me, a dire che, comunque, questo testo ci ha esposto nel tempo a molte situazioni non positive e quindi è un bene che il Parlamento rapidamente affronti tale questione.
        

        
          Ringrazio dunque la senatrice Puglisi, prima firmataria del provvedimento, e tutti i colleghi (di cui anche io faccio parte) per essersi resi conto che esiste davvero un'urgenza, nella vita delle famiglie, nella vita dei bambini e davanti a quelle carenze affettive di cui in modo assolutamente perfetto ha parlato la collega Mattesini.
        

        
          La carenza di affetto per i bambini, soprattutto nei primi anni di vita, è la causa principale di situazioni di disagio, di disadattamento e di stress. Si fa presto a definire un adulto instabile, non equilibrato, non centrato sulle sue priorità, senza essersi resi conto di quanto in realtà può aver vissuto quell'adulto da piccolo.
        

        
          Le famiglie affidatarie meritano, secondo me, un plauso: non superiore, non speciale, ma comunque diverso da quello di tante famiglie che si rendono disponibili per le adozioni. Pensateci: nel momento in cui una famiglia si candida a dare affetto, nel momento in cui si propone all'accoglienza, all'amore e all'affettività nei confronti di un bambino, comunque ha anche la cognizione e la coscienza del fatto che quell'amore che dà in modo incondizionato, dal primo momento in cui il bambino entra in casa, potrebbe all'improvviso venire a mancare perché il bambino potrebbe essergli sottratto. Questo può accadere - ed è giusto che accada, in alcuni casi - nel momento in cui rimane la temporaneità dell'affido, perché la tendenza è sempre quella di riportare il bambino nella famiglia di origine, ove questa sia esistente e meritevole.
        

        
          Attenzione, caro collega Giovanardi: su questo, come al solito, non mi trovo d'accordo con lei (forse c'è un karma nella nostra presenza congiunta in Commissione giustizia): il minore non è proprietà del padre e della madre e non deve per forza tornare da quei genitori biologici in quella famiglia, anche in caso di assoluzione o degli esempi che lei ha fatto. Fa bene lo Stato a riconoscere la priorità dell'affettività e della tutela del bambino, che non è proprietà privata dei genitori.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Ma neanche dello Stato né dei servizi sociali.
        

        
          CIRINNA' (PD). Senatore Giovanardi, io non l'ho interrotta, ma, come sempre, l'ho ascoltata con grande pazienza; l'educazione, però, è un'altra cosa.
        

        
          PRESIDENTE. Prego, senatrice, prosegua.
        

        
          CIRINNA' (PD). Lei, però, faccia il Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Ho appena fatto un richiamo, infatti.
        

        
          CIRINNA' (PD). Se sono stati introdotti istituti di supporto o istituti come l'affido e l'adozione, evidentemente vengono riconosciute la peculiarità e l'individualità giuridica del minore, che è bene che venga tutelato dello Stato, allorquando si verifichino certe situazioni.
        

        
          È quindi bene - anzi, benissimo - che la continuità affettiva sia considerata elemento fondante e fondamentale perché l'affido poi eventualmente possa trasformarsi in qualcos'altro. Bene ha detto il senatore Uras: dobbiamo superare tutte quelle situazioni di burocrazia, chiamiamola così, o di eccesso di prescrizioni normative che spesso imbrigliano la capacità affettiva e di tutela che alcune famiglie danno al bambino.
        

        
          Avete ricordato in tanti la questione dell'età: ormai vi sono il congelamento dell'ovulo e la fecondazione eterologa (e non è che quando ci si sottopone a tale pratica venga chiesta l'età: ne abbiamo esempi lampanti, non solo nel nostro Paese, ma anche in Europa).
        

        
          Mi rifaccio allora ad un'altra provocazione fatta precedentemente dal senatore Falanga (e mi dispiace parlare davanti ai banchi totalmente vuoti di Forza Italia, cui il collega appartiene). Intanto, senatore, non ho visto nessuna sua notazione in Commissione giustizia, né un intervento né il deposito di un emendamento sulla modifica dell'articolo 6 della legge n. 184 (e sapete che me ne sto occupando in modo particolare nell'ambito del provvedimento sulle unioni civili che presto avremo in Aula). Noi siamo pronti a far saltare i limiti dell'articolo 6, ma sappiamo dove porta, ossia verso una direzione che a me piace tantissimo: una situazione in cui è possibile adottare da single o al di fuori di quella che voi continuate a chiamare «famiglia tradizionale», composta da donne e uomini eterosessuali. Per me, invece, la famiglia è qualunque formazione giuridica in cui vi sia amore. Siamo dunque pronti a mettere in discussione l'articolo 6, ma voglio vedere chi di voi ci seguirà e se il collega Falanga presenterà un articolo in tal senso.
        

        
          Ricordatevi che il tribunale dei minori di Roma, nel mese di luglio, ha concesso a due donne l'adozione di una bambina, proprio sostenendo che la continuità affettiva sia fondante e geneticamente capace di procreare e creare quel vincolo sulla responsabilità genitoriale. Se però ciò non venisse riconosciuto né lo fosse la capacità di crescere un figlio anche da soli - come nel caso dell'ultima adozione fatta a Cagliari di un bambino affidato - verrebbe allora messa in discussione la capacità di una mamma vedova, divorziata o separata di crescere i propri figli.
        

        
          Forse è vero, dunque, che dobbiamo avere il coraggio di mettere mano all'articolo 6: se così fosse, però, non vorrei più neanche sentir parlare di situazioni che invocano il diritto naturale o addirittura il creazionismo (anche di questo si è parlato)! Qualcuno ha citato perfino l'esperto canonista medioevale Modestino nelle nostre audizioni in Commissione giustizia. Rimettiamo i piedi per terra e capiamo che il Parlamento italiano si adegua molte volte a quello che la società civile, che è molto più avanti di noi, qui fuori fa e riconosce questa nuova possibilità alle famiglie affidatarie di diventare famiglia adottanti. Bene ha fatto il collega Uras a parlare del bambino di sua figlia; potrei raccontarvi della meravigliosa esperienza che hanno avuto i miei genitori nell'adottare da affidanti un giovane di sedici anni, età difficilissima, come ha detto la collega Mattesini. Un conto è prendere in affido un neonato o un bambino di quattro o cinque anni, un conto è un giovane di sedici o diciassette anni, un ragazzo che ha già avuto tante esperienze di dolore e che, molte volte, è difficile introdurre in una situazione di stabilità.
        

        
          Concludo nel dire che questo è un testo importante e su questo abbiamo lavorato in Commissione giustizia. Sicuramente è un passo iniziale verso lo scardinamento, che già esiste nella nostra società, rispetto alla famiglia tradizionale fondata sul matrimonio tra un uomo e una donna che non è più la sola, con rispetto di tutte quelle che esistono, di cui anche io sono una rappresentante. La società ci dimostra essere diversa: ci sono le famiglie allargate, le famiglie arcobaleno, le famiglie monogenitoriali, le famiglie adottanti, le famiglie affidatarie. Tutte le famiglie sono meritevoli della stessa tutela. Tutelare un tipo di famiglia non vuol dire depauperarne un'altra. Tutti gli amori sono meritevoli della stessa dignità. Come mi tocca dire continuamente sul testo delle unioni civili, che spero arrivi presto in Aula, l'uguaglianza è uguaglianza. Tutto quello che non è uguaglianza è discriminazione. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto al gruppo scout «Fidenza 2»
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo il gruppo scout «Fidenza 2» dell'AGESCI di Fidenza, in provincia di Parma, che ha seguito i lavori del Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          FAVERO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FAVERO (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il mio intervento tratta della banda larga. Nello scorso Consiglio dei ministri del 3 marzo 2015 c'è stata l'approvazione della strategia italiana per la banda ultralarga e la crescita digitale 2014-2020 che mira a colmare quel ritardo digitale del Paese sul fronte delle infrastrutture e dei servizi. L'Italia, purtroppo, è il Paese con la minor copertura di reti digitali di nuova generazione in Europa, sotto la media europea di oltre 40 punti percentuali. Questo chiaramente crea parecchi problemi. Si è reso quindi necessario recuperare il gap per raggiungere l'obiettivo strategico di massimizzare la copertura entro il 2020 da un punto di vista infrastrutturale, raggiungendo come minimo gli obiettivi definiti per il secondo pilastro dell'Agenda digitale europea. Le risorse pubbliche impegnate nel nuovo piano nazionale per la banda ultralarga sarebbero complessivamente pari a 6 miliardi di euro, provenienti dai fondi europei e dal Fondo di sviluppo e coesione, a cui si sommano i fondi collegati del Piano Juncker. Il presidente di Confindustria digitale Elio Catania afferma che il piano mette al centro della politica di crescita la trasformazione digitale del Paese, ma ci sono dei divari perché le infrastrutture tradizionali, che sono molto importanti (autostrade e ferrovie) hanno bisogno di forti investimenti, ma molto di più ne hanno bisogno quelli della banda larga, che sono le autostrade telematiche e del digitale. Ci troviamo allora ad avere delle grandi sperequazioni, perché nel Nord Italia - grandi città a parte - c'è un ritardo non più tollerabile.
        

        
          Abbiamo anche visto, infatti, che è stato denunciato che in Piemonte, nonostante un forte finanziamento e l'impegno della Regione, l'autostrada di Internet superveloce è inutilizzata o inattiva per l'80 per cento e questa situazione è ricalcata in molte Regioni italiane.
        

        
          Il problema quindi è duplice: da un lato l'alto costo di connessione per le imprese e le famiglie, che aumenta ed è spesso insostenibile nei territori decentrati, dall'altro l'assenza di competitività tra operatori proprio in periferia.
        

        
          A questo si aggiunge un gap culturale, che andrebbe colmato, per la diffusione dell'utilizzo delle tecnologie anche tra gli anziani e anche per i servizi al cittadino (penso anche alla sanità e alla domotica), in analogia con quanto avviene in altri Paesi europei. Si tratta di diffondere la consapevolezza che siamo indietro rispetto all'Europa.
        

        
          Annuncio pertanto che presenterò una interrogazione al Ministro competente per comprendere quale sia la situazione in questo momento in Italia, proprio perché non ci siano delle sperequazioni in questo settore. (Applausi del senatore Angioni).
        

        
          PRESIDENTE. La senatrice Blundo aveva preannunciato alla Presidenza di voler intervenire per sollecitare la risposta scritta all'interrogazione 4-01854, sulla sindrome da deficit di attenzione ed iperattività, ma non la vedo in Aula: evidentemente in questo momento il fenomeno si era attenuato. Prendiamo comunque atto della sollecitazione.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16, con l'ordine del giorno già stampato e distribuito.
        

        
          La seduta è tolta (ore 13,01).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Testo integrale della relazione orale della senatrice Fattorini sui disegni di legge nn. 1552 e 572
    

    
      Il testo del disegno di legge in esame, dopo le modifiche introdotte dalle Commissioni di merito e la proposta di assorbimento dell'Atto Senato 572, reca la ratifica e l'esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja nell'ottobre 1996.
    

    
      La Convenzione in esame, risale al 1996 ed è stata sottoscritta dall'Italia solo nell'aprile 2003, con un ritardo di sette anni, e anche in virtù di una espressa richiesta in tal senso del Consiglio dell'Unione europea. Molto tempo è poi passato prima che il Parlamento si occupasse dell'autorizzazione alla ratifica. L'esame è stato avviato infatti solo nel 2011, nella scorsa legislatura, e solo grazie alla presentazione di ben quattro proposte di legge di iniziativa parlamentare, peraltro a loro volta stimolate da diversi atti di indirizzo approvati sia dalla Camera che dal Senato. Difficoltà e resistenze di varia natura hanno a lungo impedito la presentazione di un disegno di legge governativo. Circostanza tanto più grave se si considera che con una decisione del 2008, il Consiglio dei ministri dell'Unione Europea aveva fissato in due anni, e dunque entro il 2010, il termine per la ratifica da parte degli Stati membri.
    

    
      In questa legislatura il Governo ha finalmente presentato un proprio disegno di legge, e che è stato approvato con alcune modifiche dalla Camera dei deputati lo scorso 25 giugno.
    

    
      L'Accordo è finalizzato alla revisione integrale del testo della Convenzione del 1961 sulla competenza delle autorità e la legge applicabile nel campo della protezione dei minori. In particolare il testo in esame mira a superare talune criticità emerse nel funzionamento della Convenzione del 1961 a seguito dell'entrata in vigore della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo del 1989 che ha segnato un profondo mutamento d'approccio nel diritto internazionale posto a tutela dell'infanzia.
    

    
      Come evidenzierà la collega della Commissione giustizia, dopo aver acclarato la presenza di talune criticità nel testo già votato alla Camera dei deputati, non relative al testo oggetto di ratifica ma ai dispositivi previsti per l'adeguamento della normativa italiana di taluni, istituti, le due, Commissioni di merito hanno optato per proporre, all'esame dell'Assemblea una ratifica semplice dello strumento internazionale, consapevoli del fatto che ciò richiederà, in tempi successivi, la previsione di ulteriori norme di adeguamento. Nella seduta dello scorso 17 febbraio le Commissioni riunite hanno infatti conferito mandato alle relatrici a riferire favorevolmente sul testo del disegno di legge n. 1552, già approvato dalla Camera dei deputati, con le modifiche approvate, e a proporre l'assorbimento nel medesimo del disegno di legge n. 572.
    

    
      L'importanza delle Convenzione e la necessità di una sua rapida ratifica, hanno dunque consigliato questa soluzione. Si ricorda che la Convenzione ha anche l'obiettivo - e questo è il suo punto più delicato - di dare un'adeguata veste normativa nell'ordinamento italiano alla kafala, un istituto giuridico di tutela sociale dei minori abbandonati o in difficoltà diffuso in alcuni Paesi di diritto islamico, dove non è prevista l'adozione. Si tratta di un istituto in qualche modo paragonabile allo strumento dell'affido, da cui pure si differenza per diversi aspetti, che rende possibile - in genere attraverso una procedura giudiziaria - l'accoglienza dei minori in famiglie diverse da quella naturale. Tale istituto, sconosciuto all'ordinamento italiano ed a quelli occidentali, risulta previsto da specifiche norme del diritto internazionale, tra cui la richiamata Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo del 1989.
    

    
      Con la ratifica della Convenzione, l'istituto della kafala potrebbe essere finalmente disciplinato anche nel nostro ordinamento, distinguendo, caso per caso, le delicate questioni di compatibilità tra il sistema giuridico italiano ed i vari provvedimenti di kafala previsti dagli ordinamenti di matrice islamica.
    

    
      Tornando più in generale ai contenuti del testo oggetto di ratifica, ed in particolare ai profili di competenza della Commissione affari esteri, si fa presente che la Convenzione in esame consta di 63 articoli) suddivisi in sette capitoli riguardanti rispettivamente l'ambito di applicazione, la competenza giurisdizionale, la legge applicabile, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni, la cooperazione, le disposizioni generali e le clausole finali.
    

    
      Gli articoli da 1 a 4 (capitolo I) delineano il campo di azione della Convenzione, cioè le misure relative all'attribuzione, l'esercizio e la revoca della responsabilità genitoriale, il diritto di affidamento, la tutela, la curatela e gli istituti analoghi, il collocamento del minore in famiglia di accoglienza o in istituto anche mediante kafala o istituto analogo, la supervisione da parte delle autorità pubbliche e l'amministrazione dei beni del minore. Sono esclusi dal campo di applicazione, ai sensi dell'articolo 4, gli aspetti relativi - fra gli altri - all'accertamento della filiazione, alla decisione e revoca dell'adozione, al cognome ed al nome del minore, alla determinazione degli alimenti, alle amministrazioni fiduciarie ed alle decisioni in materia di diritto d'asilo e di immigrazione.
    

    
      Gli articoli da 5 a 14 (capitolo II) contengono disposizioni relative alla competenza (che viene attribuita in via generale alle autorità, amministrative o giudiziarie, dello Stato di residenza abituale del minore), e che si conserva (ai sensi dell'articolo 7), nei casi di trasferimento o di mancato ritorno illecito, fino al momento in cui il minore acquisiti una residenza abituale in un altro Stato. È prevista peraltro (articolo 8) la possibilità, in via; eccezionale, che l'autorità sia individuata in un altro Stato contraente competente, ove ritenuta in grado di valutare meglio il superiore interesse del minore.
    

    
      Gli articoli da 15 a 22 (capitolo III) dettano disposizioni in materia di legge applicabile, stabilendo in linea generale l'applicabilità, anche in questo caso, delle norme dello Stato ove il minore risieda abitualmente, salvo il caso in cui la protezione della persona o dei beni del minore richieda, eccezionalmente, la possibilità di considerare la legge di un altro Stato. In ogni caso, ai sensi dell'articolo 16, l'attribuzione o l'estinzione di pieno diritto di una responsabilità genitoriale, senza l'intervento di un'autorità giudiziaria o amministrativa, è disciplinata dalla legge dello Stato di residenza abituale del minore.
    

    
      Gli articoli da 23 a 28 (capitolo IV) si incentrano sul riconoscimento di pieno diritto negli altri Stati e sull'esecuzione delle misure adottate in materia di protezione del minore da parte delle autorità di uno Stato.
    

    
      Gli articoli da 29 a 39 (capitolo V) disciplinano le modalità di cooperazione fra le autorità centrali degli Stati contraenti.
    

    
      Gli articoli da 40 a 56 (capitolo VI) recano una serie di disposizioni generali, tra cui quella secondo cui la Convenzione in esame sostituisce, nei rapporti fra gli Stati contraenti, la Convenzione del 1961 sulla competenza delle autorità e la legge applicabile in materia di protezione dei minorenni.
    

    
      Gli articoli da 57 a 63 (capitolo VII) recano da ultimo le clausole finali.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica, a seguito delle modifiche introdotte nella seduta richiamata delle due Commissioni, detta norme per l'autorizzazione alla ratifica (articolo 1) e per l'ordine di esecuzione (articolo 2). Già detto delle modifiche introdotte all'articolo 3 sull'Autorità centrale italiana e dello stralcio degli articoli da 4 a 12 e del 14, si evidenzia come l'articolo 13 rechi una clausola di invarianza finanziaria per l'attuazione delle disposizioni. Per tutti gli altri aspetti, di contenuto più pertinente alla Commissione giustizia, si rinvia alla relazione del collega.
    

    
      L'Accordo, come si evince dalla relazione, non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, con l'ordinamento comunitario, né con altri obblighi internazionali assunti dal nostro Paese.
    

    
      L'auspicio è che si possa procedere ad una rapida approvazione del provvedimento, ricordando come il ritardo da parte italiana nell'adempiere a tale impegno internazionale sia oggetto di valutazione da parte dell'Unione europea. Con due lettere, rispettivamente del 23 maggio 2012 e del 14 giugno 2013, la Commissione europea ha infatti chiesto al nostro Paese di far conoscere le motivazioni per un simile ritardo, prospettando la possibile apertura di una procedura di infrazione. Con successiva missiva del 18 luglio scorso Bruxelles ha nuovamente chiesto di conoscere il calendario preciso di adozione del disegno di legge di ratifica.
    

    
      In conclusione, propongo l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bignami, Broglia, Bubbico, Caleo, Cassano, Cattaneo, Ciampi, Davico, Della Vedova, De Pietro, De Poli, D'Onghia, Fedeli, Formigoni, Giacobbe, Granaiola, Lanzillotta, Longo Fausto Guilherme, Mineo, Minniti, Monti, Morra, Munerato, Nencini, Olivero, Orellana, Piano, Pizzetti, Quagliariello, Rubbia, Saggese, Sangalli, Sibilia, Stucchi, Turano, Valdinosi, Valentini e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casini e De Cristofaro, per attività della 3ª Commissione permanente; Idem, per attività della 7ª Commissione permanente; Mucchetti, per attività della 10a Commissione permanente; Spilabotte, per attività della 11ª Commissione permanente; Dirindin, Padua e Scilipoti Isgro', per attività della 12ª Commissione permanente; Manconi, per attività della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Buemi, Capacchione, Giarrusso e Torrisi, per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere; Gambaro, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Panizza, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO.
    

    
      Gruppi parlamentari, Ufficio di Presidenza
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Area Popolare (NCD-UDC) ha comunicato che l'Ufficio di Presidenza del Gruppo è così composto:
    

    
      Presidente: senatore Renato Schifani
    

    
      Vice presidente vicario: senatore Luigi Marino
    

    
      Vice presidente: senatrice Laura Bianconi
    

    
      Vice presidente: senatrice Federica Chiavaroli
    

    
      Tesoriere: senatore Bruno Mancuso.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori De Pietro, Mastrangeli e Pepe hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03580 del senatore Vacciano ed altri.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 19 febbraio al 4 marzo 2015)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 75
    

    
      CONSIGLIO: sul contrasto alla contraffazione, con particolare riguardo al settore tessile (4-02097) (risp. VICARI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico)
    

    
      CROSIO: sui costi sostenuti per la sottoscrizione di un accordo tra la Regione Abruzzo e la Marina militare italiana su una nave militare al largo di Ortona (Chieti) (4-03306) (risp. PINOTTI, ministro della difesa)
    

    
      GAMBARO: sulla direzione dell'istituto italiano di cultura di Tunisi (4-03138) (risp. GIRO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      ICHINO ed altri: sulla costituzione delle graduatorie nazionali per l'attribuzione di incarichi e supplenze per il personale docente delle istituzioni AFAM (4-02553) (risp. GIANNINI, ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca)
    

    
      PAGLIARI: sulle misure per contrastare gli effetti sui prodotti agroalimentari italiani dell'embargo posto in atto dalla Federazione russa (4-02975) (risp. MARTINA, ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali)
    

    
      STEFANO: su un caso di aggressione contro alcuni richiedenti asilo a Corato (Bari) (4-03467) (risp. MANZIONE, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      VACCIANO, SIMEONI: sulla proprietà dell'area su cui sorge l'aeroporto militare "E. Comani" di Latina (4-02390) (risp. PINOTTI, ministro della difesa)
    

    
      Mozioni
    

    
      SCIBONA, BERTOROTTA, LUCIDI, CAPPELLETTI, BOTTICI, AIROLA, BUCCARELLA, MORONESE, CASTALDI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      nel mese di novembre 2014 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha partecipato alla rimozione dell'ultimo diaframma della seconda canna del traforo del Fréjus, che completa lo scavo della seconda galleria del tunnel autostradale che collega l'Italia alla Francia attraverso le valli di Susa e Maurienne, e corre parallela a quella già in esercizio, inaugurata il 12 maggio 1979;
    

    
      il progetto della costruzione di una galleria parallela a quella stradale, tra il Piemonte e la regione francese della Savoia, si è sviluppato a seguito dell'esigenza di adeguare il traforo del Fréjus agli standard di sicurezza richiesti dalla UE dopo il grave incidente avvenuto nel tunnel del Monte Bianco alla fine degli anni '90;
    

    
      il progetto per la realizzazione di una galleria di sicurezza parallela al traforo è stato approvato con delibera Cipe n. 43/2009 del 26 giugno 2009. La seconda galleria è lunga 12.878 metri, di cui 6.380 sul territorio italiano, ha un diametro interno di 8 metri ed è dotata di 34 rifugi e 10 stazioni tecniche di cui, rispettivamente, 16 e 5 di competenza italiana, e di 9 bypass di cui 5 per la parte italiana che verranno realizzati nei prossimi 2 anni. La galleria sarà aperta al traffico, secondo le previsioni, nel 2019. Il costo complessivo dell'opera è di 407 milioni di euro, ripartiti tra Italia e Francia;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel bilancio 2012 della Sitaf SpA, la società concessionaria per la costruzione e la gestione del traforo, presentato agli azionisti a marzo 2013, si riporta che, in data 3 dicembre 2012, i Ministri dei trasporti di Italia e Francia hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta con la quale si è stabilito, tra le altre cose, che la galleria di sicurezza, nel rispetto delle procedure nazionali ed europee, sarà aperta al traffico con una sola corsia di marcia, nel senso Italia-Francia, e che contemporaneamente il tracciato dell'attuale traforo verrà ridotto ad una sola corsia di marcia nel senso Francia-Italia;
    

    
      su proposta dell'assessore per i trasporti, infrastrutture, opere pubbliche, difesa del suolo, la Giunta della Regione Piemonte ha dato parere favorevole alla trasformazione della galleria di sicurezza del traforo del Fréjus in galleria di transito;
    

    
      in un comunicato stampa diramato in data 6 giugno 2013, il presidente pro tempore della Provincia di Torino Antonio Saitta dichiarò: "La Provincia di Torino è contraria a qualsiasi aumento di capacità di traffico automobilistico ipotizzato per la seconda canna del traforo del Fréjus: oggi lo abbiamo ribadito ufficialmente a Roma, nel corso della conferenza dei servizi convocata per la modifica al progetto originario. La seconda canna del Fréjus dovrà essere realizzata esclusivamente come canna di sicurezza: ben venga l'aumento della sicurezza nel tunnel autostradale del Fréjus, ma non l'incremento del traffico. Siamo coerenti con quanto sosteniamo sulla Tav". Il presidente Saitta aggiungeva inoltre: "la Provincia di Torino mantiene ferma la sua opinione su questo tema: non si può cambiare in corso d'opera un progetto che rischia di incrementare ancora il traffico di auto e camion in una valle dove invece sosteniamo il passaggio della linea ferroviaria ad alta velocità";
    

    
      la decisione della Regione Piemonte che ufficializza la trasformazione della seconda canna del Fréjus in galleria di transito muta dunque l'opera in un vero e proprio raddoppio del tunnel autostradale che incrementerà il trasporto inquinante su gomma a scapito di quello su ferro. Come già riportato in precedenza, la seconda canna del Fréjus dovrebbe, invece, servire esclusivamente a mettere in sicurezza il traforo, perché le due modalità, sicurezza e transito, sono, nel caso in esame, incompatibili;
    

    
      a conferma di quanto detto, occorre ricordare che il progetto preliminare dell'opera prevedeva la realizzazione di una galleria di sicurezza con diametro interno di 4,80 metri. Successivamente, a seguito dell'incendio avvenuto nel tunnel nel mese di giugno 2005, i Governi italiano e francese si sono espressi in merito alla costruzione della galleria di sicurezza attraverso la proposta di "un diametro adatto della galleria che dovrà permettere in ogni evenienza la circolazione dei veicoli di soccorso in tutta sicurezza e agio". Pertanto il progetto definitivo della galleria di sicurezza del 2005, che prevedeva un diametro di 5,50 metri (contro i 4,80 metri del progetto preliminare) e permetteva unicamente l'accesso di ambulanze, non è stato ritenuto adeguato a rispondere alle richieste dei Ministri;
    

    
      il gruppo di lavoro tecnico istituito dal comitato di sicurezza ha individuato la soluzione con diametro della galleria di sicurezza di 8 metri e impianti annessi come l'unica in grado di definire delle strategie di intervento efficaci e flessibili per far capo a varie situazioni di rischio e pertanto di garantire migliori condizioni di sicurezza;
    

    
      è evidente, dunque, che per garantire maggiore sicurezza occorre soprattutto una politica di contenimento del trasporto su gomma che disincentivi tale modalità di spostamento delle merci attraverso leve fiscali e tariffarie, anche al fine di non rendere completamente inutili le infrastrutture di collegamento ferroviario già in uso o in corso di realizzazione;
    

    
      in tal senso va anche il protocollo alla Convenzione delle Alpi relativo ai trasporti, ratificato dal Parlamento italiano con legge 9 novembre 2012, n. 196, nel quale un particolare rilievo assume lo sviluppo del trasporto intermodale, giacché esso permette un maggior rispetto dell'ambiente, adattando i trasporti a quest'ultimo e non viceversa. Nel protocollo si sostiene inoltre che le esternalità di costo dei trasporti vanno imputate a chi ne è causa, e ciò nel contesto di un tentativo di riduzione del volume complessivo dei trasporti. Non meno importante è poi la previsione del progressivo passaggio ad una fiscalità che favorisca i mezzi di trasporto a minore impatto ambientale, e quindi i mezzi su rotaia;
    

    
      in particolare, il protocollo, all'articolo 7, comma 1, prevede: «Nell'interesse della sostenibilità le Parti contraenti si impegnano ad attuare una gestione razionale e sicura dei trasporti nel contesto di una rete di trasporti integrata, coordinata e transfrontaliera tesa a: a) coordinare i vettori, i mezzi e i tipi di trasporto e a favorire l'intermodalità; b) sfruttare nel modo migliore i sistemi e le infrastrutture di trasporto esistenti nel territorio alpino, tra l'altro con l'impiego della telematica, e ad imputare a coloro che li causano i costi infrastrutturali ed esterni, differenziandoli a seconda dell'impatto causato; c) incidere, tramite interventi di assetto del territorio e strutturali, a favore del trasferimento dei servizi di trasporto di persone e merci su quel vettore che di volta in volta risulti il più rispettoso dell'ambiente, nonché sui sistemi intermodali di trasporto; d) valorizzare e sfruttare i potenziali di riduzione del volume di traffico»,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad adottare ogni opportuna misura volta a garantire che la seconda galleria del traforo del Fréjus venga utilizzata esclusivamente come canna di sicurezza, escludendo qualsiasi iniziativa che preveda la sua trasformazione in galleria di transito, nonché finalizzata all'incremento di traffico;
    

    
      2) a garantire, anche con l'apertura della seconda canna, lo stesso numero di transiti giornalieri attuali nonché i medesimi vincoli all'accesso al traforo, anche al fine di pervenire ad una riduzione del volume complessivo dei trasporti su gomma nell'area;
    

    
      3) ad adottare ogni opportuna iniziativa volta al miglioramento dell'offerta di trasporto sulla linea ferroviaria esistente, al fine di favorire lo spostamento del trasporto merci dalla modalità su gomma a quella su rotaia, così come indicato dal protocollo di attuazione della Convenzione per la protezione delle Alpi del 1991 nell'ambito dei trasporti, fatto a Lucerna il 31 ottobre 2000 e ratificato con legge 9 novembre 2012, n. 196.
    

    
      (1-00386)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      PICCOLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      gli impianti sciistici di risalita rappresentano un fattore essenziale dell'economia delle regioni e delle province montane e una fonte di occupazione in molteplici attività legate al turismo;
    

    
      il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante "Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive" ("sblocca Italia"), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, contiene, all'articolo 31-bis, disposizioni relative all'operatività degli impianti a fune;
    

    
      nello specifico stabilisce che, alla scadenza di vita tecnica complessiva massima degli impianti a fune, non si applicano i termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985 ai medesimi impianti che risultano positivi alle verifiche effettuate dai competenti uffici ministeriali secondo i criteri definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 6 mesi a far data dall'11 novembre 2014 (data dell'entrata in vigore della legge di conversione). Nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale gli impianti la cui vita tecnica, compresa l'eventuale proroga prevista dalle vigenti disposizioni di legge, non è scaduta possono godere di una proroga di un anno, previa verifica da parte dei competenti uffici ministeriali della loro idoneità ai fini della sicurezza dell'esercizio. Possono godere dei benefici anche gli impianti la cui vita tecnica, compresa l'eventuale proroga prevista dalle vigenti disposizioni di legge, è scaduta da non oltre 2 anni a far data dall'11 novembre 2014, previa verifica della loro idoneità ai fini della sicurezza dell'esercizio;
    

    
      il termine di maggio 2015 per l'emanazione del decreto ministeriale è prossimo ed è importante che tale termine non subisca proroghe per non danneggiare gli operatori turistici e i fruitori degli impianti,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda rispettare il termine previsto dall'articolo 31-bis del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, per l'emanazione del decreto;
    

    
      se non ritenga opportuno coinvolgere, in sede di predisposizione del decreto, l'Associazione nazionale esercenti funiviari (ANEF) al fine di recepire le eventuali indicazioni operative utili a rendere chiaro ed effettivamente applicabile il provvedimento stesso.
    

    
      (3-01731)
    

    
      Gianluca ROSSI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      in Umbria si sta aggravando una situazione di difficoltà in relazione al mancato stanziamento e ripartizione delle risorse per il pagamento degli ammortizzatori in deroga, relativi all'anno 2014;
    

    
      l'Umbria ha un sistema di autorizzazione regionale della cassa integrazione guadagni che, per gli anni 2013 e 2014, ha previsto la distinzione tra richieste di cassa integrazione per riduzioni di orario da un lato e per sospensioni a partire dal minimo di un mese dall'altro. In dettaglio, per quanto riguarda la cassa integrazione guadagni in deroga dell'anno 2014, le imprese umbre interessate sono state 2.509, di cui l'81 per cento nella classe uno-9 addetti, per un totale di domande presentate pari a 10.987. Più in dettaglio, esse si articolano in 4.372 lavoratori con almeno un mese in regime di sospensione a zero ore e 9.837 lavoratori con una riduzione di orario. Tale quadro economico, per essere correttamente assolto, richiede risorse pari a 42.304.505 euro;
    

    
      sono stati approvati 3 decreti interministeriali di ripartizione delle risorse nel corso del 2014: il primo, il decreto n. 78641 del 22 gennaio 2014, con una quota per l'Umbria pari a 7.361.760 euro impiegati per la gran parte per chiudere le autorizzazioni 2013, il secondo, il decreto n. 83527 del 6 agosto 2014, prevedeva una quota per l'Umbria pari a 7.361.760 euro ed il terzo, decreto n. 86486 del 4 dicembre 2014, con una quota per l'Umbria di 9.202.200 euro;
    

    
      la disponibilità della Regione Umbria ammonta a soli 16.650.875 euro;
    

    
      la Regione ha fin qui provveduto a liquidare le sole posizioni recanti sospensioni a 0 ore per i mesi di aprile e maggio 2014 e solo per un terzo delle richieste recanti riduzioni di orario con un massimo di 120 ore a trimestre per singolo lavoratore relative al trimestre aprile-giugno 2014;
    

    
      considerato che:
    

    
      per il biennio 2013-2014, l'Umbria ha adottato, d'intesa con le parti sociali, un modello di concessione particolarmente attento all'utilizzo delle risorse per le finalità proprie dell'istituto, ad esempio con una limitazione molto selettiva nell'utilizzo della mobilità in deroga;
    

    
      il perdurare del blocco delle risorse sta determinando un acuirsi delle situazioni di evidente sofferenza e di tensione con lavoratori, i quali, pur avendo maturato il diritto da ormai quasi un anno, non percepiscono alcun sostegno al reddito. Inoltre, la situazione è ulteriormente aggravata dal fatto che non è possibile fornire alcuna prospettiva temporale di risoluzione, nonostante in più occasioni la Regione Umbria, tra le molte, abbia più volte evidenziato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il fabbisogno necessario alla copertura delle richieste di cassa integrazione guadagni presentate nell'anno 2014,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle vicende esposte;
    

    
      quali provvedimenti tempestivi di competenza intenda attuare, al fine di stanziare i fondi necessari alla copertura della cassa integrazione guadagni del 2014 per la Regione Umbria.
    

    
      (3-01732)
    

    
      PUPPATO, LAI, MORGONI, CUOMO, SCAVONE, CIRINNA', BATTISTA, GAMBARO, AMATI, SCALIA, VALENTINI, BIGNAMI, DI GIACOMO - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute - Premesso che nel 2012 risulta essere aperto un focolaio di tubercolosi bovina all'interno del parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise, dovuto, con ogni probabilità, all'infezione di una mandria nel Comune di Gioia dei Marsi, confinante con il parco;
    

    
      visto che nel marzo 2014 è stata rilevata la morte di un'orsa con tubercolosi diffusa;
    

    
      considerato che durante i controlli nell'anno 2014 è risultato infetto solo un vitello di un nuovo allevamento su oltre 1.000 capi controllati sia in primavera che al ritorno dal pascolo;
    

    
      visto che all'interno del parco vive un numero di cervi stimato in circa 3.000 esemplari;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'orso marsicano è una specie in via d'estinzione, protetta dall'Unione europea, di cui si contano solamente 50 esemplari a ridotta differenziazione genetica;
    

    
      la tubercolosi è una zoonosi;
    

    
      secondo gli esperti riuniti in un tavolo tecnico appositamente convocato dal Ministero della salute è necessario mettere in atto fin da subito misure per bonificare il territorio e monitorare la fauna selvatica al fine di delimitare una zona infetta, ma non vi è stato alcun seguito a quanto stabilito durante il tavolo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano al corrente della situazione venutasi a creare nel parco d'Abruzzo, Lazio e Molise;
    

    
      quali siano le misure che intendano adottare per garantire la biodiversità del parco, che attira ogni anno migliaia di turisti.
    

    
      (3-01734)
    

    
      Gianluca ROSSI, VACCARI - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      l'articolo 1, comma 629, della legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità per il 2015), ha introdotto, nel decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, l'articolo 17-ter, che al comma 1 prevede: "Per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di personalità giuridica, degli enti pubblici territoriali e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, degli istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza e beneficenza e di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e termini fissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze", chiarendo con il comma 2 che: "Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai compensi per prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito";
    

    
      la norma introduce nel nostro ordinamento il cosiddetto split payment, ossia un sistema attraverso il quale le pubbliche amministrazioni elencate nello stesso articolo 17-ter, all'atto del pagamento delle fatture ricevute in relazione ai propri acquisti di beni e servizi, non corrispondono più ai fornitori l'importo lordo della fattura, ma solo l'imponibile, trattenendo l'IVA e riversandola direttamente all'erario;
    

    
      tale disposizione si inquadra tra quelle finalizzate ad innovare il sistema di riscossione dell'imposta sul valore aggiunto, al fine di ridurre il "VAT gap" e contrastare i fenomeni di evasione e le frodi IVA. Il meccanismo della scissione dei pagamenti, infatti, mira a garantire, da un lato, l'erario, dal rischio di inadempimento dell'obbligo di pagamento dei fornitori che addebitano in fattura l'imposta e, dall'altro, gli acquirenti, dal rischio di coinvolgimento nelle frodi commesse da propri fornitori o da terzi;
    

    
      tale meccanismo fiscale introduce una deroga al principio di neutralità dell'IVA, disciplinato dall'articolo 19 del decreto del presidente della Repubblica n. 633 del 1972, per mezzo del quale il "contribuente iva" ad ogni versamento periodico dovuto corrisponde all'erario la differenza tra l'IVA sulle sue vendite addebitata ai suoi clienti e l'IVA sugli acquisti dovuta ai fornitori. Lo split payment costituisce altresì una deroga ai sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio europeo;
    

    
      il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 23 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 2015 Serie generale, recante le "Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni", interviene a disciplinare le "pubbliche amministrazioni che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali";
    

    
      in termini applicativi, nella fattura emessa dal cedente o prestatore dovrà essere riportata l'indicazione che l'imposta deve essere versata dall'acquirente o committente direttamente a favore dell'erario. Da un punto di vista soggettivo, la nuova disciplina circoscrive l'ambito applicativo alle operazioni, cessioni di beni e per le prestazioni di servizi, effettuate nei confronti dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di personalità giuridica, degli enti pubblici territoriali e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi dell'art. 31 del decreto legislativo n. 267 del 2000, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, degli istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza e beneficenza e di quelli di previdenza;
    

    
      per limitare gli effetti negativi il legislatore ha previsto che tali soggetti possano chiedere il rimborso dell'eccedenza detraibile con periodicità annuale o trimestrale ai sensi dell'articolo 30, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. Inoltre, ai sensi dell'articolo 38-bis, comma 10, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633, tale rimborso sarà eseguito in via prioritaria. A tal fine si prevede che il Ministro dell'economia, con un decreto attuativo da emanare, dovrà individuare modalità e termini per ottenere il rimborso delle eccedenze detraibili, limitatamente al credito rimborsabile relativo alle operazioni di cui all'articolo 17-ter;
    

    
      le deroghe previste riguardano le circostanze in cui l'ente pubblico sia debitore d'imposta e le prestazioni di servizi siano assoggettate a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito, quali ad esempio le prestazioni rese da professionisti o da agenti;
    

    
      le implicazioni pratiche sono molteplici: le verifiche di Equitalia previste dal decreto ministeriale 18 gennaio 2008, n. 40 sui pagamenti superiori a 10.000 euro, oltre il quale va effettuata la verifica, sarà calcolato facendo riferimento solo all'imponibile; gli interventi sostitutivi saranno attuati con riferimento al solo importo dell'imponibile; quanto all'espropriazione presso terzi, le certificazioni ex art. 547 del codice di procedura civile, relative alla sussistenza e consistenza dei propri debiti nei confronti del soggetto esecutato, dovranno essere rilasciate solo per gli importi imponibili; gli acquisti on line con carte di credito prepagate saranno soggetti allo split payment e si potranno fare solo acquisti non soggetti a IVA o con IVA assolta all'editore; le fatture passive emesse da associazioni sportive soggette a regime IVA forfettario in base alla legge n. 398 del 1991 saranno soggette allo split payment;
    

    
      allo stato attuale, la nuova normativa non prevede esclusioni per i soggetti che rientrano nel regime IVA forfettario e per i numerosi soggetti no profit: società sportive, ivi comprese le società cooperative e le associazioni dilettantistiche disciplinate all'articolo 90, commi da 17 a 18-ter, della legge n. 289 del 2002; associazioni senza scopo di lucro; associazioni pro loco; associazioni bandistiche e cori amatoriali, filodrammatiche, di musica e danza popolare legalmente costituite senza fine di lucro. Questi soggetti possono aderire alle agevolazioni della legge n. 398 del 1991, in base alla quale, ai fini Iva, beneficiano della detrazione forfetaria del 50 per cento, calcolata sull'imposta relativa alle fatture emesse nell'esercizio delle prestazioni di natura commerciale, come nei casi della pubblicità e delle sponsorizzazioni. Oltre a tutto per queste ultime, non essendo distinguibili in modo sicuro rispetto alle altre prestazioni, l'articolo 29 del decreto legislativo, n. 175 del 2014, recante "Semplificazione fiscale e dichiarazione dei redditi precompilata", ha allineato la percentuale forfetaria al 50 per cento, sopprimendo la precedente, che era solo di un decimo;
    

    
      considerato che:
    

    
      in più sedi è stato evidenziato che qualora l'impresa abbia come principale committente la pubblica amministrazione, con il sistema dello split payment non avrà modalità di compensare l'IVA che dovrà pagare ai fornitori con quella che invece non riceverà più per il pagamento delle fatture da parte della pubblica amministrazione, creando con ciò un flusso di cassa fortemente sbilanciato, ciò anche in considerazione del fatto che il rimborso IVA richiede tempistiche non sempre prevedibili;
    

    
      secondo i dati forniti dall'osservatorio CNA, derivanti dall'applicazione delle nuove regole IVA su split payment e reverse charge, nel 2015 le imprese che lavorano per la pubblica amministrazione, pari a circa 2 milioni, soffriranno di un ammanco di cassa mensile pari complessivamente ad un miliardo e mezzo, a causa del mancato incasso dell'IVA. In media, ognuna di loro avrà bisogno di 9.300 euro al mese. I dati CNA evidenziano, inoltre, che le imprese avranno il problema di recuperare completamente l'IVA sulle operazioni di vendita effettuate con la pubblica amministrazione, non potendo più compensarla con l'IVA sulle vendite. In tal modo, le imprese si dovrebbero quindi trovare a recuperare circa 15 miliardi di IVA sugli acquisti;
    

    
      rilevato che in sede di conversione del decreto-legge n. 192 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 2015, recante "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative" all'articolo 8, è stato introdotto il comma 3-bis, che eleva, fino al 31 dicembre 2015, dal 10 al 20 per cento l'importo contrattuale dell'anticipazione del prezzo in favore dell'appaltatore prevista dall'articolo 26-ter del decreto-legge n. 69 del 2013. La disposizione, per espressa previsione della norma, si applica con esclusivo riferimento ai contratti di appalto relativi a lavori (disciplinati dal Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006), come già peraltro previsto dalla disciplina vigente contenuta nel citato articolo 26-ter, affidati a seguito di gare bandite o di altra procedura di affidamento avviata successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione;
    

    
      preso atto che il 24 febbraio 2015, in risposta alla lettera inviata dall'ANCE di Cuneo, gli uffici del commissario europeo per gli affari economici e monetari Pierre Moscovici hanno spiegato in una propria missiva: «Nella sua lettera lei fa riferimento alla possibile applicazione di un sistema nel quale le autorità pubbliche verserebbero l'Iva per beni e servizi a loro forniti su un conto speciale ("split payment") e esprime le sue preoccupazioni al riguardo. (…) Le confermo che la Commissione ha ricevuto di recente una domanda di deroga sulla base dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE (direttiva Iva) concernente questa semplificazione». Tale articolo stabilisce che «il Consiglio, deliberando all'unanimità? su proposta della Commissione, puo? autorizzare ogni Stato membro ad introdurre misure speciali di deroga alla presente direttiva, allo scopo di semplificare la riscossione dell'imposta o di evitare talune evasioni o elusioni fiscali». Queste misure, però, «non devono influire, se non in misura trascurabile, sull'importo complessivo delle entrate fiscali dello Stato membro riscosso allo stadio del consumo finale». Il primo dubbio, nel caso dello split payment italiano, è che non è stata richiesta l'autorizzazione preventiva (la novità è in vigore da inizio 2015). Inoltre, la misura potrebbe incidere in maniera significativa sul livello delle entrate IVA. L'articolo 395 della direttiva prevede una procedura perché venga richiesta l'autorizzazione. Entro 2 mesi la Commissione può chiedere chiarimenti allo Stato membro. E questo è già avvenuto. «Tale domanda, per la quale la commissione ha contattato le autorità italiane, è attualmente in corso di ulteriore esame e deliberazione». Il prossimo passaggio, non appena saranno stati raccolti tutti gli elementi necessari a decidere, è informare gli altri Paesi membri (oltre, ovviamente, all'Italia) proponendo una deroga o bloccando tutto. «Le assicuro che la Commissione osserva attentamente gli eventi recenti nonché i possibili sviluppi»,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali interventi di competenza intenda adottare il Ministro in indirizzo al fine di mitigare le ricadute della nuova disciplina dello split payment che, seppure condiviso nel merito, nella sostanza rischia di creare problemi di liquidità per le imprese e gli enti locali;
    

    
      se non ritenga opportuno, allo scopo di limitare tali rischi di liquidità, semplificare le procedure e ridurre i tempi di rimborso dell'IVA per le imprese che applicano il reverse charge e lo split payment;
    

    
      se intenda prevedere il superamento del meccanismo dello split payment per tutte le imprese che, a partire dal 31 marzo 2015, regoleranno con fatturazione elettronica tutti i rapporti e le prestazioni effettuate con le pubbliche amministrazioni;
    

    
      viste le problematiche rilevate da associazioni dilettantistiche e ONLUS, se non ravveda il Governo la necessità di derogare per i soggetti no profit all'applicazione dello split payment.
    

    
      (3-01735)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      CIOFFI, SCIBONA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che la Salerno-Reggio Calabria rappresenta una delle opere pubbliche più complesse nel panorama infrastrutturale del Sud Italia e di tutto il Paese sotto il profilo delle tempistiche per la realizzazione degli interventi nonché per l'aspetto giudiziario, viste le numerose inchieste che si sono succedute nei decenni;
    

    
      considerato che nella sera di lunedì 2 marzo 2015 in uno dei cantieri del viadotto "Italia", il più alto della penisola e il secondo in Europa, è avvenuto il cedimento di una porzione di bitume e cemento a causa del crollo di una campata stradale. Nell'incidente ha perso la vita un giovane operaio rumeno di nome Adrian Miholca;
    

    
      considerato inoltre che alla data del 5 marzo, l'autostrada A3, che rappresenta l'unica arteria che percorre il versante sud occidentale del nostro Paese, risulta essere chiusa, producendo incalcolabili disagi alla già martoriata situazione dei trasporti tra Campania e Calabria,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e quali siano le proprie valutazioni in merito;
    

    
      quali azioni, nell'ambito delle proprie competenze, intenda intraprendere al fine di risolvere fattivamente la grave situazione, a parere degli interroganti insostenibile;
    

    
      se intenda procedere, a seguito di adeguata verifica e in ragione delle gravi criticità evidenziate, all'immediato ricambio dei vertici di ANAS SpA, vista l'importanza che tale società pubblica riveste nel campo dei lavori pubblici e nel possibile rilancio delle infrastrutture in Italia.
    

    
      (3-01733)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DE POLI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      il gruppo Aliplast SpA, con sede ad Ospedaletto di Istrana (Treviso), opera da anni con successo nel settore della raccolta, riciclo e trasformazione della materia plastica;
    

    
      il gruppo dal 2009 ha avviato un sistema autonomo di gestione dei rifiuti dei propri imballaggi secondari e terziari (approvato dall'Osservatorio nazionale sui rifiuti) che successivamente vengono raccolti e riciclati in una percentuale che supera il 60 per cento del materiale immesso nel mercato;
    

    
      il gruppo, che ha alle proprie dipendenze oltre 400 dipendenti, svolge la propria attività su tutto il territorio nazionale, grazie anche al consorzio Carpi che gestisce gli aspetti legati all'operatività e al monitoraggio del sistema ("sistema PARI");
    

    
      il Conai, Consorzio nazionale imballaggi, recentemente ha inviato in virtù di una sentenza del Consiglio di Stato, a tutti i clienti di Aliplast una lettera che mette in serie difficoltà l'esistenza del "sistema Pari" e quindi del consorzio Carpi, arrecando un duro colpo al gruppo Aliplast;
    

    
      l'iniziativa della Aliplast presenta le seguenti caratteristiche: 1) applicazione di un contributo ambientale dimezzato rispetto a quello praticato dal Conai (chiamato "CAC", 60 euro la tonnellata contro una media di 110 euro); 2) raggiungimento di percentuali di eccellenza nel riciclo effettivo del materiale (oltre il 60 per cento se si considerano i rifiuti plastici generati dai propri imballaggi, rispetto a poco più del 30 per cento di Corepla, consorzio di filiera Conai per la plastica); 3) ottimizzazione dei processi industriali (in una logica di prossimità e di minore impatto ambientale) e raccolta dei rifiuti di imballaggi direttamente presso i produttori o detentori; 4) riduzione, a valori prossimi allo zero, del materiale cosiddetto di "scarto" della raccolta di imballaggi in plastica (che, in genere, in una raccolta differenziata "spinta" nel "modello Conai/Corepla" ammonta a circa il 30 per cento) consentendo un riciclo di maggior quantità e qualità; 5) mancato conferimento del materiale ad impianti di combustione (come avviene per Conai/Corepla) in quanto l'unica priorità è il riciclo della materia; 6) potendo contare sul proprio contributo (si ripete dimezzato rispetto al CAC) non impatta economicamente e finanziariamente sul consumatore e sulle casse pubbliche;
    

    
      Aliplast ha più volte denunciato, in tutte le sedi competenti, come il Conai abbia ostacolato il "sistema PARI", venendo meno alla sua funzione super partes che dovrebbe essere volta al coordinamento, alla massimizzazione delle risorse e al raggiungimento degli obiettivi di riciclo e recupero nazionali;
    

    
      l'art. 224, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, afferma come il CONAI debba anche promuovere "accordi di programma con gli operatori economici per favorire il riciclaggio e il recupero dei rifiuti di imballaggio e ne garantisce l'attuazione" (lett. d)) e assicura "la necessaria cooperazione tra i consorzi (…) e gli altri operatori economici" (lett. e));
    

    
      è stata presentata un'interrogazione al Parlamento europeo nella quale si denuncia l'adozione da parte del Governo italiano di norme che hanno reso possibili le condizioni affinché il consorzio Conai potesse abusare della sua posizione dominante, in violazione degli art. 102-106 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e atte a costituire una violazione delle norme sugli aiuti di Stato ai sensi dell'art. 107;
    

    
      a seguito di denuncia da parte di Aliplast SpA, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha avviato un'istruttoria, ancora in corso, nei confronti di Conai e Corepla per presunto abuso di posizione dominante;
    

    
      il gruppo Aliplast, perdurando la situazione di monopolio da parte del Conai, si vedrebbe costretto a spostare i propri stabilimenti non garantendo più occupazione ai propri dipendenti e, indirettamente, a quanti lavorano nell'indotto del circuito raccolta, trasporto, riciclo e produzione di beni,
    

    
      si chiede di sapere quali opportune misure di competenza, anche di carattere normativo, il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di superare, in maniera efficace ed uniforme, le problematiche evidenziate e di consentire ad Aliplast di poter continuare ad operare con eccellenza nel mercato.
    

    
      (4-03581)
    

    
      LIUZZI, MESSINA, CARRARO, BRUNI, D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, PERRONE, ZUFFADA, SERAFINI, FLORIS, PELINO, ZAVOLI, ROMANO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il mondo di oggi è in continua evoluzione: cambiano, con enorme rapidità, gli equilibri politici sulle sponde del Mediterraneo; cambiano gli equilibri economici e politici nell'est Europa, al confine con l'Asia; cambiano gli equilibri dei flussi commerciali e finanziari internazionali, rendendo peraltro incerto prevederne l'evoluzione nonché mutano gli equilibri economici e politici anche all'interno della UE;
    

    
      cambia altresì, purtroppo, l'assesto del territorio italiano, vittima forse della maggiore incidenza di eventi violenti e senz'altro dell'incuria e di un uso insostenibile e irrispettoso che ne è stato fatto e se ne continua a fare;
    

    
      ci si trova di fronte ad una radicale trasformazione della fisionomia del mondo e delle sue relazioni, destinate a mutare profondamente i nostri modi di vivere e le relazioni internazionali ed economiche dell'Italia; ciò avrà un impatto diretto sulle attuali e future condizioni di vita delle popolazioni;
    

    
      ciò suscita la preoccupazione degli operatori della scuola che, consapevoli dell'ignoranza in merito alle conoscenze geografiche, manifestata dagli studenti italiani, non si spiegano perché sia assente la materia "geografia" (nell'accezione di saperi geografici) nel dossier della riforma, allo studio del Governo, "la Buona Scuola";
    

    
      va rilevato quindi come troppo spesso la geografia sia stata in questi anni vittima dello status di "insegnamento atipico": ciò ha comportato l'attribuzione dell'insegnamento a personale privo di adeguata formazione, nonché di adeguato aggiornamento per il medesimo insegnamento;
    

    
      da notizie in possesso degli interroganti il coordinamento nazionale dell'associazione "SOS Geografia" si è attivato fattivamente denunciando lo stato dell'arte nelle varie scuole italiane e ha anche elaborato numerose proposte in ambito geografico, che, purtroppo, giacciono nei cassetti del Ministero;
    

    
      a giudizio degli interroganti non è concepibile trascurare la centralità di un sapere, quello geografico, tanto antico quanto indispensabile, in un mondo globalizzato, affinché si possa, anche, realizzare un'efficace "educazione finanziaria" partendo dalla semplice conoscenza dei luoghi di provenienza e di destinazione di uomini, beni, servizi e flussi finanziari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi al fine di introdurre, nella riforma "la Buona Scuola", la disciplina "geografia economica e politica", per complessive due ore settimanali per classe, in tutti i bienni degli istituti secondari di secondo grado e la disciplina "geografia economica" per i trienni dei soli licei, con il medesimo orario;
    

    
      se voglia ripristinare l'insegnamento della "geografia economica" nei trienni degli istituti tecnici-amministrazione finanza e marketing, al posto dell'attuale insegnamento di "geografia" che, destinato ai bienni, non esplica al meglio tutte le potenzialità formative perché destinato ad alunni non in possesso dei prerequisiti necessari;
    

    
      se ritenga di reintrodurre l'insegnamento di "geografia turistica" nel triennio degli istituti professionali ad indirizzo alberghiero- articolazione accoglienza turistica, con 2 ore settimanali per classe;
    

    
      se non creda di notevole importanza l'affidamento esclusivo di tutti gli insegnamenti geografici alla classe di concorso 39/A, composta da professionisti dotati di un'adeguata formazione specialistica.
    

    
      (4-03582)
    

    
      BIGNAMI, ORELLANA, MUSSINI, CAMPANELLA, Maurizio ROMANI, BENCINI, CASALETTO, DE PIETRO, MOLINARI, MASTRANGELI - Ai Ministri dell'istruzione, dell'università e della ricerca e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il liceo scientifico "C. Cavalleri" di Parabiago (Milano) è diventato autonomo nell'anno scolastico 1984/85, poiché prima era sezione staccata del liceo "Galilei" di Legnano (Milano);
    

    
      nel corso degli anni si è registrato un incremento, via via sempre più crescente, delle iscrizioni tale da rendere necessario un ampliamento della struttura esistente;
    

    
      in attesa dell'ampliamento, nel 1995, la sezione del liceo linguistico è stata ospitata presso alcuni locali della scuola media statale del Comune di Canegrate;
    

    
      nel 1999 è stato progettato l'ampliamento del liceo scientifico "C. Cavalleri" nella sede di Parabiago (Milano);
    

    
      nel 2001 la Giunta provinciale di Milano approvò il progetto esecutivo di ampliamento della struttura; i lavori vennero affidati ad una prima impresa;
    

    
      nel 2002 l'amministrazione comunale di Parabiago richiese la modifica della destinazione d'uso dell'edificio da esclusivamente scolastico ad uso pubblico, prevedendo l'utilizzo dell'aula magna come auditorium comunale. Per l'allestimento dell'auditorium il Comune stanziò 500.000 euro;
    

    
      nel 2003 la Giunta provinciale approvò il progetto esecutivo comprendente la modifica della destinazione d'uso dell'auditorium da uso scolastico ad uso pubblico;
    

    
      nel 2004 i lavori sono stati affidati ad una nuova impresa edile;
    

    
      dal 2004 al 2007 in seguito a gravi inadempienze nella realizzazione delle opere, tra cui: strutture portanti con caratteristiche non idonee per ottenere una certificazione antincendio, portata inadeguata dei solai di copertura, scale con alzate non corrispondenti alla normativa vigente, è stata predisposta la risoluzione del contratto con le ditte appaltatrici ed è stato predisposto un nuovo progetto esecutivo, al fine di realizzare ulteriori interventi resi necessari per adeguare le strutture e renderle conformi ai requisiti imposti dalla normativa;
    

    
      nel 2008 è stato dato mandato ad una terza ditta di realizzare i lavori di copertura ed impermeabilizzazione della struttura per evitare lo sfascio;
    

    
      nel 2009, l'amministrazione provinciale assegnò, tramite gara comunitaria, secondo direttiva della Comunità europea, i lavori di ampliamento della struttura ad una nuova impresa edile; la Giunta provinciale predispose, inoltre, un nuovo progetto esecutivo che prevedeva la realizzazione di nuove opere, quali: laboratori di chimica, di fisica, di informatica, di lingue e stanziò nuovi fondi per la ripresa dei lavori;
    

    
      a maggio 2010, in occasione di un sopralluogo presso il cantiere alla presenza dell'assessore provinciale, Marina Lazzati, del vice presidente del Consiglio provinciale di Milano nonché vice sindaco del Comune di Parabiago, Raffaele Cucchi, di funzionari e tecnici della Provincia di Milano, di un rappresentante dell'associazione genitori, della vice preside del liceo "Cavalleri" e di alcuni insegnanti, la situazione non appariva confortante, ma veniva assicurata, da parte dell'amministrazione provinciale, la consegna dello stabile per aprile 2012 e veniva, inoltre, evidenziato che il completamento della parte della struttura relativa alle aule ed ai laboratori risultava completamente finanziato;
    

    
      ad aprile 2012 i lavori non risultavano ancora ultimati;
    

    
      nel 2013 insorsero ulteriori problemi e rallentamenti nell'avanzamento dell'opera a causa di difficoltà economiche finanziarie dell'impresa edile e nei primi mesi del 2014 i lavori vennero bloccati;
    

    
      nel dicembre del 2013 la presidenza del liceo chiedeva la consegna, anche se parziale, dell'immobile per dare sistemazione alle classi ubicate nel complesso di Canegrate, che presenta gravi problemi di manutenzione. Durante le vacanze di Natale era stato predisposto il trasferimento e l'allestimento delle nuove aule;
    

    
      considerato che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      ad oggi mancherebbe solo una esigua parte di lavori, già finanziati dall'amministrazione provinciale per completare l'ampliamento delle aule e dei laboratori;
    

    
      l'auditorium, invece, che nelle intenzioni doveva essere fruibile da tutta la città, ad oggi appare un'enorme occasione persa, in quanto al momento sarebbe necessario un finanziamento di ulteriori 1.500.000 euro per completarlo;
    

    
      si tratta di una storia avvilente, caratterizzata da intoppi, inadempienze, abbandoni delle imprese, riprese dei lavori, rallentamenti, vincoli dettati dal patto di stabilità, necessità di nuovi finanziamenti, che, a distanza di 14 anni dall'inizio delle attività ancora non vede la conclusione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo, nell'ambito delle rispettive competenze, non ritengano necessario attivarsi per sbloccare l'empasse descritta in premessa, favorendo il tempestivo completamento dei lavori e l'utilizzo dell'edificio per l'anno scolastico 2015-2016 da parte dei 952 iscritti, così da non generare ulteriori disagi agli studenti e alla comunità;
    

    
      se non si ritenga opportuno attivarsi, nell'ambito delle proprie competenze, in un'ottica di trasparenza della gestione dei finanziamenti pubblici, per verificare nel dettaglio le ragioni che hanno portato al fallimento delle ditte coinvolte nei lavori di ampliamento del liceo "Cavalleri";
    

    
      se risulti che situazioni analoghe, in cui ritardi, inadempienze gravi ed eventuali fallimenti delle ditte edili che impediscono l'ultimazione di lavori di ristrutturazione o ampliamento di edifici scolastici iniziati da almeno 10 anni, siano monitorate, al fine di evitare la concreta inutilità dei finanziamenti pubblici e assicurare il soddisfacimento del diritto, costituzionalmente garantito, all'istruzione.
    

    
      (4-03583)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-01735, dei senatori Gianluca Rossi e Vaccari, sulle modalità di versamento dell'IVA relative ai rapporti tra pubblica amministrazione e privati, introdotte dalla legge di stabilità per il 2015;
    

    
      8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01731, del senatore Piccoli, sull'emanazione della normativa di attuazione in tema di operatività degli impianti a fune;
    

    
      13a Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-01734, della senatrice Puppato ed altri, sul rischio di infezione da tubercolosi per la fauna selvatica nel parco nazionale d'Abruzzo.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,33).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SIBILIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 5 marzo.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,39).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1552) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno (Approvato dalla Camera dei deputati)
        

        
          (572) DI BIAGIO ed altri. - Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996
        

        
          (Relazione orale) (ore 16,39)
        

        
          Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 1552, con il seguente titolo: «Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996»
        

        
          Stralcio degli articoli da 4 a 12 e dell'articolo 14 (1552-bis)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1552, già approvato dalla Camera dei deputati, e 572.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana del 5 marzo le relatrici hanno svolto la relazione orale e ha avuto luogo la discussione generale.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Desidero sollevare una questione molto delicata.
        

        
          Al nostro esame - come lei ha detto - signor Presidente, abbiamo la Convenzione dell'Aja, che prevede l'introduzione nel diritto dei Paesi che ad essa aderiscono della kafala, un istituto di rito islamico.
        

        
          Non parlerò del fatto che, durante le audizioni svolte in Commissione, tutti gli auditi hanno espresso forti perplessità su questo istituto, ma del fatto che oggi ho ricevuto - quindi non in tempo per poterlo usare nel corso della discussione generale che si è tenuta e chiusa giovedì scorso e tanto meno in Commissione - un estratto della relazione approvata dal Comitato per l'Islam italiano. Si tratta di un organismo del Governo italiano... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, è impensabile che addirittura nella fila a fianco e in quella dietro il senatore Malan si disturbi in questo modo.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Facevo riferimento ad un estratto, di cui sono venuto in possesso solo questa mattina, della relazione approvata nel 2010 dal Comitato per l'Islam italiano. Detto Comitato non è un istituto privato, ma un organismo del Ministero dell'interno, e quindi pienamente governativo, che ha operato dal 2010 al 2011. Anche oggi esiste un organismo analogo, istituito però con principi lievemente diversi.
        

        
          In questa relazione - peraltro ampiamente critica, e ricordo che di detto Comitato facevano parte rappresentanti di varie organizzazioni islamiche italiane, oltre a esponenti del Ministero dell'interno - è contenuta una frase - purtroppo ho solo un estratto, per cui non so se ce ne sono altre - che dice che il recepimento nel diritto italiano della kafala, seppure giudiziale, in cui risulti affidatario uno straniero, non garantisce un sufficiente controllo preventivo sull'effettiva rispondenza dell'affidamento agli interessi del minore, ad esempio - e qui il problema è notevole - per escludere che, attraverso la kafala, giungano in Italia spose bambine o minori destinati a costituire una precoce forza lavoro o comunque a condizioni di vita che non garantiscano il loro adeguato sviluppo. È peraltro evidente - continua l'estratto della relazione - che anche dal Paese di origine possono esserci gravi difficoltà a capire davvero quale sia la situazione del minore.
        

        
          Spinto da ciò ho fatto una semplicissima ricerca sulla kafala, ma non nei siti in italiano bensì in inglese. Ebbene, la maggior parte delle volte in cui oggi viene menzionata la kafala è per evidenziare che, in diversi Paesi islamici, questo istituto è in discussione. Addirittura nel Bahrain è stato abolito, perché portava a situazioni assimilabili alla schiavitù delle persone adottate o meglio, non essendo un'adozione, delle persone affidate attraverso questo istituto.
        

        
          Trattandosi di un documento ufficiale del Governo italiano, credo sarebbe opportuno prima avere la relazione integrale del Comitato per l'Islam in Italia, anche perché, se non ci si avvale di tali organismi in casi del genere, è inutile che esistano, e solo dopo proseguire la discussione. Sarebbe una soluzione equilibrata. Tra l'altro, il Senato dovrebbe essere in possesso di questo documento, perché il Comitato - come dovrebbero fare tutti gli organismi di questo genere, anche se generalmente non lo fanno - inviava le sue relazioni anche al Parlamento.
        

        
          In sostanza, rischiamo di ratificare una norma che, secondo un organismo del Governo italiano, composto in gran parte da rappresentanti di comunità islamiche in Italia, non garantisce i minori e dunque può coprire, attraverso questo istituto, l'ingresso in Italia di spose bambine e di minori destinati allo sfruttamento.
        

        
          Non credo si possa andare avanti senza avere maggiori spiegazioni e notizie su questo punto. Non si tratta, infatti, della mera ratifica di una convenzione internazionale come tante, quasi fosse un adempimento burocratico, bensì dell'introduzione di un istituto estremamente pericoloso che - ripeto - è stato abolito in Bahrein per i disastrosi risultati prodotti. In Qatar si ritiene che siano centinaia i lavoratori morti, portati lì in condizioni quasi di schiavitù a causa di questo istituto. Parlo di notizie internazionali che sono all'esame anche dei Governi del Qatar, dell'Arabia Saudita e degli Emirati Arabi. Non possiamo essere più per il diritto islamico di quanto lo sia l'Arabia Saudita. Credo che la prudenza sia estremamente opportuna, trattandosi delle possibili condizioni di minori. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Fattorini.
        

        
          FATTORINI, relatrice. Il dibattito e l'ultimo intervento del senatore Malan hanno richiamato opportunamente in molti passaggi dubbi ed obiezioni sulla kafala. È una questione complicata e di difficile traduzione nell'ordinamento italiano. È la ragione - come abbiamo detto l'altra volta io e la senatrice Filippin - per cui ci limitiamo ora a votare la ratifica semplice della Convenzione, prendendoci più tempo per un'adeguata traduzione nel nostro ordinamento di questa complicata questione.
        

        
          Nell'ultimo intervento sono state fatte estremizzazioni che ci devono non tanto allarmare ma portare a fare le opportune verifiche. La complessità di fondo, che abbiamo riscontrato anche l'altra volta e che ci ha portato appunto a prendere più tempo per trovare i termini adatti per la nostra giurisdizione, nasce da questa radice di fondo, ossia una sorta di atteggiamento proprietario che ha il mondo islamico sul piano dell'affidamento dei minori. In quella cultura e religione vi è l'impossibilità di avere un'adozione a tutti gli effetti definitiva, come è previsto nel nostro ordinamento, che è della civiltà occidentale e cristiana ed ha, come fondamento, la libertà di scelta. Nella nostra cultura si può scegliere di adottare un figlio liberamente, anche in assenza di legami di sangue. Nel mondo islamico è diverso, perché effettivamente in ogni momento si può rivendicare l'appropriazione e quindi, in questo senso, la proprietà. Ciò conferma quanto sia complicato, ma non impossibile, perché noi abbiamo una serie di contromisure di giurisdizione - di cui adesso ci parlerà in generale la collega Filippin sul piano strettamente giuridico - che ci consente di evitare forme estreme come la conversione forzata e la messa in servitù delle spose bambine. È evidente che dovremo trovare tutti i modi per evitare tutto questo.
        

        
          Ciò serve a dire quanto siamo consapevoli della situazione.
        

        
          PRESIDENTE. Relatrici, ho verificato l'ampiezza degli stralci proposti dalla Commissione e la cautela con cui si è affrontato l'argomento.
        

        
          Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Filippin.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Chiediamo all'Aula di decidere se approvare o meno la proposta delle relatrici circa lo stralcio degli articoli. L'Aula, cioè, dovrà decidere se è condivisibile la proposta delle relatrici di prendere ulteriore tempo rispetto alla ratifica secca o semplice della Convenzione, proprio per studiare l'adeguato inserimento di istituti di diritto islamico nell'ambito delle nostre norme.
        

        
          Tuttavia, a parziale rassicurazione di quanto ha appena detto il collega Malan, mi permetto di leggere l'articolo 22 della Convenzione: «La legge individuata dalle disposizioni del presente capitolo può non essere applicata solo se tale applicazione sia manifestamente contraria all'ordine pubblico, tenuto conto dell'interesse superiore del minore».
        

        
          Che cosa significa? Significa che, poiché in Italia si applica comunque la legge italiana, non si può dar luogo ad applicazione di norme che siano in contrasto all'ordine pubblico, anche se procediamo con la ratifica secca o la ratifica semplice della Convenzione.
        

        
          Cosa diversa è stabilire con quale istituto italiano, se affidamento od adozione, definiamo la situazione dei minori che vengono accolti nel nostro Paese con l'istituto della kafala.
        

        
          PRESIDENTE. Mi pare che in tal senso ci sia anche un ordine del giorno a firma del senatore Giovanardi, di cui parleremo dopo.
        

        
          Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signor Presidente, desidero effettuare alcune precisazioni.
        

        
          In diversi interventi è stata evidenziata la necessità di ratificare questa Convenzione, che è del 1996, e per questo il Governo ha apprezzato la scelta fatta anche in Commissione di procedere ad una ratifica secca.
        

        
          Voglio tuttavia evidenziare che l'istituto della kafala è previsto come forma di protezione del minore già nella Convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 1989, all'articolo 20, Convenzione ratificata in Italia con la legge n. 176 del 1991. In sede di ratifica di quella Convenzione si era parlato di detto istituto e quindi, oggi, non aggiungiamo alcunché rispetto a quanto introdotto dal citato articolo 20.
        

        
          Inoltre, è importante sottolineare che la Convenzione già prevede che provvedimenti di autorità straniere non siano riconosciuti in Italia se contrari all'ordine pubblico e, tra le ragioni di contrarietà all'ordine pubblico, vi è senza dubbio anche la coartazione religiosa.
        

        
          Peraltro, in forza della Convenzione che andiamo a ratificare, si applica la legge del luogo di residenza del minore e, quindi, mai il giudice italiano potrà essere chiamato ad applicare l'istituto della kafala ad un minore che si trovi in Italia.
        

        
          Le stesse sezioni unite della Cassazione più volte hanno invitato il legislatore a procedere a questa ratifica, proprio perché si è creato un vuoto normativo e per consentire di intervenire e distinguere tra affidamento ed adozione. È chiaro che la kafala è un istituto non previsto nel nostro ordinamento, che assomiglia all'istituto dell'affidamento.
        

        
          Il Governo è disponibile a tenere conto di ulteriori miglioramenti emersi in sede emendativa e desidera sottolineare la necessità di arrivare, comunque, ad una approvazione di questa Convenzione, perché sicuramente è un passo in avanti, un atto necessario ed improcrastinabile che porta l'Italia ad adeguarsi dopo diversi anni.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, credo sia un obbligo per ciascuno di noi, prima di votare, valutare la relazione a cui ha fatto riferimento il senatore Malan.
        

        
          PRESIDENTE. Alla proposta di sospensiva avanzata non intendo accedere, essendo stata su di essa espressa la contrarietà sia delle relatrici che del Governo. Esistono altri strumenti, se ritenete di doverli utilizzare, che non sono quelli della sospensiva.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, volevo solo rispondere, nel senso che non basta dire che vi è la regola dell'ordine pubblico.
        

        
          Signor Sottosegretario e signore relatrici, l'ordine pubblico internazionale mi porta a dire da giudice, esaminando un provvedimento di kafala, che devo rendermi conto se quel provvedimento, per come è scritto, è contrario o meno all'ordine pubblico internazionale. Non lo è, perché formalmente - vi ha detto l'Osservatorio della Presidenza del Consiglio dei ministri - è un provvedimento corretto, dal punto di vista dell'utilizzazione, attraverso la kafala, della strumentalizzazione dei minori ai fini del lavoro.
        

        
          Signor Sottosegretario, io sono stato uno di quelli che ha votato a favore della riduzione a tre articoli e ad espungere gli altri. Credo sia normale tornare in Commissione, per svolgere una valutazione seria. Tutti noi che abbiamo esperienza delle aule giudiziarie conosciamo la valutazione di quello che avremmo come documento, che consentirà di dire che quel minore ha avuto un'assistenza, ma poi di fatto, attraverso quella procedura, viene strumentalizzato per l'utilizzo sul lavoro oppure viene avviato al matrimonio da bambino.
        

        
          Mi domando allora per quale motivo vi dovete opporre ad una valutazione corretta, che possa essere svolta in Commissione e non in Aula, tenendo conto di quanto ha detto il Presidente. Mi chiedo se non sia il caso di rinviare il provvedimento in Commissione per una valutazione di questo tipo, al fine di esprimere un voto che sia cosciente e coerente con gli accertamenti effettuati, e perché non ci sia quel pericolo segnalato dallo stesso organismo della Presidenza del Consiglio dei ministri.
        

        
          Chiedo, pertanto, il rinvio del provvedimento in Commissione, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Ciò non è ammissibile in questa fase della discussione.
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Senatore Sacconi, se è un intervento sull'ordine dei lavori, le do la parola. In caso contrario, quando entreremo nel merito dei vari passaggi, ciascuno esprimerà la propria posizione.
        

        
          SACCONI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, la mia richiesta è proprio in relazione all'ordine dei lavori, come peraltro implicitamente ha appena fatto il collega Caliendo, e come ha fatto prima di lui il collega Malan. Non voglio formalizzare una richiesta di rinvio del provvedimento in Commissione, ma voglio associarmi a coloro che hanno avanzato detta proposta, affinché il Governo rifletta su di essa, auspicando un suo accoglimento.
        

        
          Mi ha fatto riflettere una considerazione svolta poco fa dal sottosegretario Ferri, quando ha ricordato la Convenzione delle Nazioni Unite del 1989. Nel 1989 c'era un altro mondo; nel 1989 eravamo molto diversi, così come lo eravamo negli anni Novanta, anni nei quali la gran parte degli altri Paesi europei ha recepito questa Convenzione. Come non porci, allora, il problema del suo ingresso in un tempo straordinariamente cambiato, in un contesto nel quale si pongono problemi dello stesso ordine pubblico, cui prima si è fatto riferimento, molto differenti, che possono essere interpretati e letti così diversamente da allora. È questo l'appello che rivolgo al Governo.
        

        
          Mi chiedo se non sia auspicabile un breve passaggio in Commissione, per riflettere sul contesto e chiarire alcune modalità di recepimento successivo all'eventuale atto che noi qui compiamo, di recepimento cioè da parte delle nostre amministrazioni e dello Stato in tutte le sue articolazioni. Mi chiedo se, guardando a questi possibili atti di recepimento, non siano eventualmente necessari chiarimenti ulteriori e, perché no, anche l'accoglimento di ordini del giorno che costituiscano indirizzo nei confronti delle amministrazioni dello Stato.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Sacconi, mi sembra di aver capito che, alla fine del percorso emendativo, ciò che residua è una ratifica secca, che demanda ad un'iniziativa legislativa successiva il riempimento di questo contenitore. Il dibattito, quindi, ha portato proprio allo stralcio di diversi articoli e a trasformare così il provvedimento in una ratifica tecnica del Trattato, senza esecuzione tecnica di alcunché.
        

        
          Passiamo all'esame dell'ordine del giorno G.100, su cui invito le relatrici ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Esprimo un parere conforme.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Stefani, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G100?
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Sì, signor Presidente, e chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei sollecitare i colleghi a leggere il testo, a prescindere del parere espresso dai relatori e dal Governo, su una tematica che credo possa assolutamente essere condivisa.
        

        
          Si tratta di una problematica che riguarda tutto il mondo dell'infanzia, connessa ai flussi migratori. Ci sono minori totalmente sradicati dal loro ambiente naturale, che versano in condizioni di estrema povertà, diventando quindi facilmente preda di situazioni in cui vengono violati i diritti fondamentali, dallo sfruttamento del lavoro minorile all'accattonaggio, dallo sfruttamento sessuale all'utilizzo a fini di criminalità. Purtroppo l'Italia, per la sua posizione geopolitica, è ad oggi continuamente esposta a questo tipo di fenomeno migratorio. Ci troviamo ora di fronte ad una realtà che riguarda tutti i minori non accompagnati che, nel nostro Paese, sono numerosissimi. Dobbiamo cercare di evitare un approccio di tipo buonista ed essere, invece, capaci di assumerci delle responsabilità nei confronti del principio fondamentale della tutela dell'infanzia.
        

        
          Secondo i dati forniti dal Ministero dell'interno, dal gennaio del 2014 i minori entrati in Italia sono stati 6.722, di cui 4.598 non accompagnati. Il quinto rapporto ANCI 2011-2012 sui minori stranieri non accompagnati rileva che il problema sta assumendo dimensioni emergenziali.
        

        
          Pertanto, il Gruppo della Lega Nord voterà ovviamente a favore dell'ordine del giorno G100, sollecitando i colleghi a leggere correttamente il suo contenuto. Ciò che chiediamo è estremamente semplice, per certi versi, e proprio per questa semplicità ci sorprende che non sia stato adottato dal Governo. Vogliamo che il Governo promuova dei progetti di aiuto effettivo per le popolazioni del Sud del mondo, volti in primo luogo alla presa in carico dei minori e, in secondo luogo, ad adottare una politica di intervento comune, per contrastare i flussi migratori verso il nostro Paese, con particolare riguardo alla posizione dei minori stranieri non accompagnati. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo gli alunni e gli insegnanti del Liceo scientifico "Giulietta Banzi Bazoli" di Lecce, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn.

           1552 e 572 (ore 17,05)
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il voto favorevole all'ordine del giorno G100, sul quale non ho capito - forse mi è sfuggito - per quale ragione sia stato espresso un parere contrario. Mi riesce, infatti, difficile trovare qualcosa, in questo ordine del giorno, che non dovrebbe essere condiviso da tutti.
        

        
          Il fatto di occuparsi di istituire un fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati dovrebbe andare d'accordo con le buone intenzioni che sono alla base dell'idea di approvare la Convenzione in esame. Il fatto che questo fondo non debba gravare sui Comuni mi sembra che dovrebbe interessare tutti. I Comuni si trovano ad essere vittime di decisioni delle quali non hanno alcuna voce in capitolo (né l'amministrazione del Comune, né tanto meno la popolazione di quel Comune). Può accadere infatti che, da un giorno all'altro, il prefetto li chiami per dire loro che devono prendere in carico una, dieci, cinquanta persone e, nel caso specifico, parliamo di minori (l'ordine del giorno si limita a parlare di minori). Ma questa è un'ulteriore difficoltà cui i Comuni devono fare fronte, rispetto a situazioni nelle quali non hanno alcuna voce in capitolo e neanche alcuna responsabilità, neppure indiretta. Non si tratta, infatti, di prendersi cura di minori in stato di abbandono di quel Comune, ma di minori che arrivano da chissà dove e che qualcuno, a livello governativo, decide che devono andare in quella realtà.
        

        
          Quindi, non riesco francamente a capire la ragione per la quale dire di no a questo. Forse è perché si chiede il contrasto ai flussi migratori verso il nostro Paese, intendendo evidentemente i flussi migratori illegali. A qualcuno sfugge che testimonianze sempre più numerose ci dicono che le persone che arrivano direttamente sulle nostre coste (in casi sempre più rari) o che vengono raccolte in qualche modo da navi, che adesso sappiamo essere militari, all'epoca con l'operazione Mare nostrum e adesso con l'operazione Triton, non sono loro a volere ciò. Abbiamo notizie di persone che vengono fatte imbarcare a forza, sotto la minaccia delle armi, e questo è uno strumento sia di aggressione al nostro Paese, sia di arricchimento da parte dei criminali che gestiscono questo orrendo traffico, che è tranquillamente equiparabile al traffico degli schiavi che attraversava l'Atlantico fino al 1800.
        

        
          Francamente spero che ci sia un ripensamento su questo ordine del giorno e anche sul provvedimento in generale, perché è vero che non ci sono le norme di adattamento al diritto interno, ma intanto lo ratifichiamo. Facciamo questo passo e, una volta ratificato, ci si verrà a dire che non si possono non adattare le norme del diritto interno ad un istituto che - lo ripeto - è stato abolito in alcuni Paesi islamici, mentre in altri se ne studia l'abolizione. Credo che una leggerezza di questo genere sia ingiustificabile e non capisco neanche perché dobbiamo a tutti i costi andare avanti oggi, come un rullo compressore: non conta valutare le ragioni, non conta prevenire le orribili conseguenze di cui ha parlato anche un membro del Governo, perché l'importante è approvare il provvedimento, anche se non si sa cosa esso contenga. Spero che, nel frattempo, almeno questo ordine del giorno venga approvato.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, molto semplicemente ci sono degli ordini del giorno che vengono presentati evidentemente per raccogliere il massimo consenso dell'Assemblea e per dare un contributo in positivo. Ci sono, invece, ordini del giorno - come quello che stiamo per votare - che evidentemente usano critiche molto accese nei confronti del Governo e della politica governativa per quanto riguarda l'immigrazione, quindi, per evidenti ragioni, non possono avere il voto favorevole dei Gruppi della maggioranza. (Applausi delle relatrici Fattorini e Filippin).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G100, presentato dalla senatrice Stefani e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1552, nel testo proposto dalle Commissioni riunite.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il voto contrario a questo articolo, che autorizza il Presidente della Repubblica a ratificare questa Convenzione. Tale Convenzione - lo ripeto - accetta l'introduzione dell'istituto islamico della kafala nell'ordinamento degli Stati che la ratificano. È vero che noi oggi non stiamo introducendo norme che modificano il nostro ordinamento in modo da recepirlo, ma intanto stiamo ratificando la Convenzione. Pertanto, se non vogliamo fare una cosa assai poco seria, ossia ratificare la Convenzione con l'intenzione, poi, di non applicarla, credo che dovremmo ragionare un po' più approfonditamente. Nel frattempo, si fa un passo avanti verso questo istituto.
        

        
          Provo a dire qualcosa di più su questo istituto, che parte dal presupposto coranico che un bambino non possa essere adottato. I figli sono solo ed esclusivamente quelli che sono generati da un rapporto sessuale lecito (mi chiedo se si intenda, poi, anche recepire questo aspetto di questa concezione, che potrebbe anche rappresentare un primo passo, anche se conto che ciò non avvenga, perché dall'altra parte si va in direzioni estremamente opposte). Di conseguenza, non ci può essere una vera e propria adozione: il bambino di cui una famiglia, composta da uno o due genitori, si prende cura non è adottato, non entra a far parte della famiglia, con una serie di conseguenze.
        

        
          I bambini che dovessero venire in Italia a seguito di questo istituto non sarebbero membri della famiglia che se ne prende cura, dunque non avrebbero alcun titolo, poi, per avere la cittadinanza italiana, perché si tratterebbe sostanzialmente di una procedura simile all'affidamento. Questi minori, pertanto, si verrebbero a trovare in una situazione estremamente anomala e di estrema debolezza.
        

        
          Ci ricordiamo o non ci ricordiamo del fatto che molto sfruttamento della prostituzione nel nostro Paese avviene sfruttando la situazione di debolezza sociale e legale di persone, generalmente donne, che vengono portate in Italia dove, poi, qualcuno - ma violando la legge - si impadronisce del loro passaporto e le sfrutta?
        

        
          In questo caso, addirittura, si determina una situazione per la quale siamo noi a dare in mano ad altri il passaporto di questi minorenni: ci saranno dei minorenni che verranno nel nostro Paese, soggetti all'autorità della loro famiglia (che spesso avrà un'interpretazione della disciplina familiare piuttosto rigida o un tantino diversa da quella che noi abbiamo generalmente), la cui sorte sarà nelle mani, a tutti gli effetti e legalmente, di persone che non sono i genitori.
        

        
          Aggiungo un dettaglio: poiché questi bambini non sono membri della famiglia che se ne prende cura, non c'è alcuna proibizione ad avere rapporti sessuali con queste persone: non essendo membri delle famiglia, infatti, non è incesto. Per cui, noi crediamo che si tratti di un'adozione, quando invece si tratta di una specie di affidamento con la possibilità di fare qualsiasi cosa.
        

        
          Se il Comitato per l'Islam italiano ha parlato del pericolo delle spose bambine - e ripeto, non si tratta di un comitato formato da chissà quali estremisti anti islamici, ma da esponenti delle comunità islamiche - ci sarà una ragione. Ci sono continue e numerosissime testimonianze su ciò che avviene in alcuni Paesi, in particolare in Qatar e negli Emirati Arabi Uniti. C'è un documento, che si trova facilmente su Internet, che parla degli abusi cui sono sottoposte le domestiche portate in quel Paese attraverso questo istituto. L'unica accortezza che l'introduzione, attraverso questa Convenzione di questo istituto in Italia rispetto a quanto avviene in quei Paesi è che lì si può fare questo che di fatto è un contratto anche con dei maggiorenni, mentre qui si potrebbe fare solo con i minorenni (e direi che questo ci inquieta molto).
        

        
          Ci sono molte persone del tutto benintenzionate che vogliono introdurre in Italia questo ordinamento, e ci sono già delle domande di molte persone residenti in Italia (alcuni sono cittadini e altri no), che hanno chiesto di poter portare in Italia, in nome di questo istituto, dei bambini. Queste persone si appelleranno immediatamente al fatto che noi oggi ratifichiamo questa Convenzione e ci sarà probabilmente qualche giudice che darà loro ragione. Peccato che né noi né il giudice che finirà per dare lo loro ragione possiamo sapere quali sono le reali intenzioni. Vi invito ad andare a leggere le testimonianze agghiaccianti che abbiamo: una per tutte, che riguarda gli Emirati Arabi Uniti, si intitola «Io ti ho comprata», che è la frase che viene ripetuta nei confronti delle ragazze che si ribellano ai tanti soprusi e abusi cui sono sottoposte. Proprio perché ci sono delle persone benintenzionate, queste saranno portate avanti, e accanto, o addirittura forse un passo avanti alle persone benintenzionate, ci saranno quelle che hanno ben altre intenzioni.
        

        
          Francamente non vedo la fretta di procedere all'approvazione di questo provvedimento oggi. Eppure non mancano i provvedimenti alla nostra attenzione: ce ne sono tantissimi e sebbene il mio parere sul complesso di questi provvedimenti è tutt'altro che positivo comunque ci sono. Invece si vuole andare avanti con questo. Francamente credo che dovremmo rifletterci e chiedo a ciascuno di noi di farlo, perché importare in Italia lavoro minorile con un contratto capestro e correre il pericolo delle spose bambine direi che non corrisponde al nostro dovere di parlamentari. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, il Gruppo Lega Nord su questo articolo e sul provvedimento ha le idee molte chiare. Forse qualcuno però non si è accorto che questa ratifica è "appesa", chiusa nei cassetti del Senato dal 1996, e siamo peraltro in prima lettura. Verrebbe da domandarsi allora: come mai tutti i Governi che si sono susseguiti nel tempo non hanno mai preso in esame tale ratifica? Come mai si arriva così, in maniera fulminea, molto veloce, durante questa legislatura e con questo Governo, alla ratifica?
        

        
          Noi crediamo, signor Presidente, che un'infezione inizi da un piccolo punto e poi dilaghi in tutto il corpo. Quello a cui stiamo assistendo non è nient'altro che un meccanismo per inserire nel nostro sistema giuridico degli elementi che culturalmente non ci appartengono, ma che gradatamente ne possono modificare la stessa natura, snaturandolo.
        

        
          Specifico meglio il punto cercando di essere più chiaro. Quando si fa riferimento a un'istituzione del diritto islamico come la kafala, che viene richiamata esplicitamente in questo provvedimento e i cui riferimenti saranno inseriti, se approvati, nel nostro ordinamento giuridico, si abiura non a un decennio, non a un secolo, ma a secoli di cultura giuridica e, ancora di più, a secoli di cultura che ci hanno reso oggi una civiltà libera, democratica, rispettosa dei diritti degli altri, di cui non siamo più consapevoli. Noi siamo invece consapevoli che oggi debba essere detto di no a questa ratifica, perché nel dimostrarci disponibili a modificare le nostre regole a vantaggio - diciamolo pure - di sistemi che nulla hanno a che fare con il nostro e che anzi, quando si esprimono, sono contrari alle nostre leggi e alle nostre regole di convivenza (penso al mondo femminile o a quello legato come in questo caso ai minori), se si dovesse dar seguito a ciò, in futuro fin dove si potrebbe arrivare, signor Sottosegretario? Da noi, l'istituto dell'adozione ha radici profonde e pertiene alla stessa Costituzione e alla stessa formula della famiglia; se dovessimo adottare questo provvedimento, sarebbero inseriti nel nostro ordinamento elementi che nulla hanno a che fare con una storia millenaria, ma che addirittura potrebbero mettere in soggezione o addirittura discriminare i minori nei loro diritti.
        

        
          Signor Presidente, noi a questo siamo contrari, non siamo per nulla d'accordo e diciamo al resto del Senato di meditare, perché se anche i Governi che hanno preceduto questo Esecutivo non hanno provveduto alla ratifica e invece oggi, semplicemente perché bisogna mettere all'ordine del giorno del Senato qualcosa per riempire il vuoto dell'Aula, si arriverà a questa approvazione, il Governo avrà una responsabilità fortissima e voi con il vostro voto ancora di più: quella di aver snaturato gli stessi principi che stanno alla base delle adozioni, che per noi sono un valore aggiunto all'interno di una famiglia e che invece rischiano di diventare una mina all'interno del sistema giuridico che impianta la nostra cultura. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, il momento parlamentare che stiamo vivendo non è facile, perché vengono portate delle obiezioni, come quella del collega Malan, provenienti direttamente da enti che hanno un contatto con il Governo e che hanno sottolineato in documenti ufficiali una serie di criticità che, per la verità, in sede di discussione generale non avevo presenti. Mi sembra però che in qualche modo siano sottostanti ad altri aspetti dell'introduzione della kafala nel nostro ordinamento per quanto riguarda i rapporti che potrebbero istituirsi tra le famiglie affidatarie e gli affidati nel momento dell'adozione; è stato citato il fenomeno delle spose bambine le quali, non sussistendo alcun rapporto di parentela con le famiglie affidatarie, potrebbero essere merce di un meccanismo infernale che gioca a loro sfavore.
        

        
          Le obiezioni che sono state portate sono molto serie. Richiamo anche l'attenzione del Governo circa l'allarme contenuto in un documento citato dal senatore Malan e proveniente da un organismo governativo, o comunque che svolge a Palazzo Chigi una funzione consultiva con le comunità musulmane, da cui derivano segnalazioni sui rischi che corriamo nell'introdurre questo istituto nel nostro ordinamento. Pertanto, o quanto detto dal collega Malan non corrisponde a verità o, se lo è, naturalmente apre una serie di problemi, come quelli che avevamo introdotto nella discussione generale in merito ad altri aspetti; mi riferisco al problema della libertà religiosa, e all'obbligo della conversione all'Islam per le coppie affidatarie, pena la mancata consegna del bambino, con tutto ciò che ne consegue.
        

        
          A questo proposito, sempre per via della dialettica e della giusta evoluzione che deve esserci in Parlamento, noi avevamo trasformato l'emendamento 3.103 nell'ordine del giorno G3.103 a garanzia sostanzialmente di un impegno del Governo a considerare, quando si arriverà (e tornerò tra un attimo su questo punto assolutamente importante in questo contesto) a introdurre e a rendere operativa la kafala nel nostro ordinamento in ogni caso contrari all'ordine pubblico i provvedimenti di assistenza legale tramite kafala o istituto analogo che risultino in contrasto con i principi di cui all'articolo 19 della nostra Costituzione. Non c'è solo un problema di ordine pubblico, ma c'è anche un problema specifico di libertà religiosa che la kafala, nell'ottica dei Paesi che la praticano, disconosce, obbligando anzi a una conversione coatta se si vuole l'affidamento di un bambino.
        

        
          Richiamo dunque le relatrici, e desidero dal Governo adesso una risposta su questo ordine del giorno. Noi stiamo per votare l'articolo 1, che è quello fondamentale, ma vorrei una spiegazione anche su un'altra criticità relativa all'articolo 2, e la chiedo in sede di dichiarazione di voto.
        

        
          Il principio è che noi abbiamo "asciugato" tutto e ci accingiamo a votare tre articoli che, semplicemente, introducono la kafala nel nostro ordinamento. Ma le modalità con le quali la kafala verrà poi gestita saranno demandate a un ulteriore e successivo disegno di legge, che stabilirà il come, il dove, il quando e la eventuale conformità o meno al nostro ordinamento.
        

        
          L'articolo 2 di questo disegno di legge di ratifica, però, recita: «Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 61, paragrafo 2, lettera a), della medesima». Quindi, quel disegno di legge futuro arriverà nel momento in cui il Capo dello Stato avrà firmato la ratifica della Convenzione e questa sarà esecutiva nel nostro Paese. Allora, ciò di cui parlava il collega Malan diventerà un diritto individuale, per chi vuole avere in affidamento un bambino, al fine di ottenerlo, dal momento che la Convenzione diventa già operativa nel nostro territorio.
        

        
          Le cautele del disegno di legge, infatti, che avrebbero dovuto rassicurarci (ma noi abbiamo effettuato uno stralcio per le complicazioni che ne derivavano), viceversa, mi rassicurano poco. Leggo infatti che la Convenzione entra in vigore, che la kafala entra a far parte del nostro ordinamento, nonostante tutte le perplessità che abbiamo espresso, e che solo successivamente, con un disegno di legge, potremmo porre riparo o porre dei limiti in conformità della nostra Costituzione.
        

        
          Chiedo innanzitutto al Governo di esprimersi sul mio ordine del giorno di tutela della libertà religiosa. E prima di votare l'articolo 1, dal momento che un Gruppo si assume delle responsabilità quando deve votare il recepimento, chiedo come si concili l'articolo 2 (cioè la piena ed intera esecuzione data alla Convenzione) con il fatto che approveremo una legge che la regolamenta solo successivamente, quando è già pienamente in vigore nel nostro Paese.
        

        
          Quindi, prima di votare l'articolo 1, visto che siamo in Parlamento per questo motivo, vorremmo dei chiarimenti su aspetti emersi solo oggi in sede di discussione, ma che mi sembrano molto rilevanti rispetto al passo che il Parlamento si accinge a fare.
        

        
          Ricordo poi che c'è anche la Camera dei deputati e, quindi, vi è un ulteriore passaggio parlamentare nel quale tali questioni potranno ulteriormente approfondite, relativamente agli aspetti che resteranno aperti. L'impressione, però, in questo momento, è che di questioni aperte ne rimangano troppe e che siano eccessive rispetto alle responsabilità che dovremmo assumerci.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Signor Presidente, devo confessare che assisto con un certo smarrimento alla discussione di questo pomeriggio. È come se la discussione svoltasi nella seduta antimeridiana di giovedì scorso non vi fosse stata. Paradossalmente, sento gli stessi argomenti con cui le relatrici hanno proposto lo stralcio essere usati adesso contro la ratifica semplice.
        

        
          Delle due l'una, allora: o abbiamo sbagliato nel proporre lo stralcio, oppure, evidentemente, se abbiamo proposto lo stralcio, un motivo c'era. Il motivo era la difficoltà di adeguare l'istituzione della kafala al nostro sistema e al nostro ordinamento.
        

        
          Ma che cosa suggerisce, che cosa contiene la Convenzione di cui stiamo parlando? Chiedo scusa all'Aula, ma vi leggerò il testo dell'articolo 1 della Convenzione stessa. «La presente Convenzione si prefigge di determinare lo Stato le cui autorità sono competenti ad adottare misure volte alla protezione del minore o dei beni del minore; di determinare la legge applicabile da tali autorità nell'esercizio della loro competenza; di determinare la legge applicabile alla responsabilità genitoriale; di assicurare il riconoscimento e l'esecuzione delle misure di protezione in tutti gli Stati contraenti; di stabilire tra le autorità degli Stati contraenti la cooperazione necessaria alla realizzazione degli obiettivi della Convenzione» ovvero stabilire quale autorità e quale legge si applicano ad un minore che non si trova più nello Stato di residenza abituale.
        

        
          Tutto qui. Il problema della kafala, vale a dire dell'istituto giuridico che deve essere applicato al minore che dovesse entrare nel territorio italiano, è sì denso di problemi, ma è per questo che rispetto alla Camera ne abbiamo proposto all'Aula lo stralcio proprio al fine di valutare quali istituti del diritto italiano è meglio applicare per assicurare il pieno rispetto di tutti i principi costituzionali che qui, in Italia, non si toccano per nessuno, uomo, donna o bambino. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          MATTESINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MATTESINI (PD). Signor Presidente, intervengo solo per ricordare che il 20 novembre è la giornata internazionale dei diritti dei bambini. Sembra che oggi scopriamo la kafala, quando in realtà questo tema è già inserito nel nostro ordinamento perché la data del 20 novembre corrisponde all'approvazione della Convenzione sui diritti del fanciullo, firmata a New York il 20 novembre del 1989, che all'articolo 20 recita: «Ogni fanciullo, il quale è temporaneamente o definitivamente privato del suo ambiente familiare oppure non può essere lasciato in tale ambiente nel suo interesse, ha diritto ad una protezione e ad aiuti speciali dello Stato». «Tale protezione sostitutiva può in particolare concretizzarsi per mezzo dell'affidamento familiare, della kafala di diritto islamico, dell'adozione o, in caso di necessità, del collocamento in adeguati istituti per l'infanzia».
        

        
          Di cosa parliamo? Sono anni che si interviene su questo punto, non ultima la Corte di cassazione. Non facciamo finta che il tempo non sia passato, perché noi già ci stiamo facendo i conti. Ha ragione la relatrice quando afferma che proprio per serietà, per rigore, per rendere adattabile e conforme alle norme italiane questo istituto ci siamo presi un tempo di serietà in questo Parlamento, soprattutto nei confronti dei bambini. (Applausi delle senatrici De Biasi e Granaiola).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signor Presidente, vorrei aggiungere poche cose a quanto detto, meglio di me, dalla relatrice Filippin, anche per tranquillizzare il senatore Giovanardi su una questione. La Convenzione introduce, quale principio generale, quello del riconoscimento automatico delle misure di protezione adottate dall'autorità di uno Stato contraente, ma il principio dell'immediato riconoscimento delle decisioni emesse da altro Stato contraente prevede alcune eccezioni. E proprio l'articolo 33 della Convenzione ha previsto che nei casi di affidamento, ovvero di assistenza legale tramite kafala, il principio dell'automatico riconoscimento della misura di protezione non possa operare essendo necessario un vaglio preliminare da parte dell'autorità centrale o di un'altra autorità competente dello Stato nel quale il minore dovrà essere collocato.
        

        
          In questa ipotesi l'autorità competente ad adottare la misura, che nella maggior parte dei casi sarà quella del luogo di residenza del minore, quando il minore dovrà essere collocato tramite l'istituto dell'affidamento familiare della kafala in uno Stato contraente diverso da quello che ha adottato la misura, dovrà consultare preventivamente l'autorità centrale dello Stato ricevente il minore, comunicando un rapporto sul minore o sui motivi del collocamento. L'autorità centrale ricevente dovrà approvare il collocamento all'assistenza tenuto conto del superiore interesse del minore e, solo dopo che sia avvenuta l'approvazione di affidamento di kafala emessa dallo Stato competente, potrà essere riconosciuta ed eseguita nello Stato ricevente. Questi sono stati i motivi che hanno spinto la Camera a inserire nel testo le norme di adeguamento.
        

        
          Come diceva la senatrice Filippin, abbiamo dato priorità alla ratifica "secca", proprio per evitare discussioni su istituti che non automaticamente possono essere riconosciuti nel nostro ordinamento interno e che, quindi, richiedevano un maggior approfondimento dal punto di vista giuridico. Nel nostro ordinamento, per esempio, non vi è un'automaticità sull'istituto della kafala. Le stesse sezione unite della Corte di cassazione lo hanno definito una sorta d'affidamento, ma non può essere un affidamento tout court. Ne deriva che il riconoscimento dell'istituto non può far derivare nel nostro ordinamento effetti identici o analoghi a quelli dell'adozione, ma svolge piuttosto la funzione di «giustificare l'attività di cura materiale ed affettiva del minore, con esclusione di ogni vincolo di natura parentale o anche di sola rappresentanza legale». Queste non sono parole mie, ma delle sezioni unite della Corte di Cassazione che si è espressa sul punto nella sentenza n. 21108 del 16 settembre 2013. Questo è lo spirito. E noi, proprio tenendo conto delle difficoltà giuridiche di adattamento nel nostro ordinamento e di una materia che poteva creare un dibattito e delle vedute contrapposte dal punto di vista non solo giuridico, ma anche di impostazione e di sensibilità politica, abbiamo preso la decisione - il Governo ha assecondato quella delle relatrici - di ridurre tutto al minimo e di procedere a una ratifica "secca", proprio per non essere inadempienti di fronte alla Convenzione dell'Aja. Ho citato la Convenzione di New York sui diritti del fanciullo per far capire che già c'era stata una ratifica, che già erano sorti questi problemi. È vero che era datata - sono d'accordo con il presidente Sacconi quando dice che è cambiata la situazione e che sono passati tanti anni - ma non sono sorti problemi giuridici che potevano sorgere qualora anche allora ci fosse stata una normativa di adeguamento. Nel rispetto di tutti e delle diverse sensibilità politiche, il Governo ha adottato e seguito questa scelta delle relatrici. Non vedo sinceramente queste preoccupazioni.
        

        
          Per quanto riguarda l'ordine del giorno - anticipo - c'è massima disponibilità da parte del Governo, anche se mi sembra di aver già specificato che nessuno prenderà mai decisioni contrarie all'ordine pubblico e nell'ordine pubblico, secondo me, deve essere ricompresa anche la coartazione religiosa, come prima ho sottolineato.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor rappresentante del Governo, pur avendo contribuito a scrivere questo articolo, le chiedo di fare una riflessione.
        

        
          Il Comitato per l'islam italiano della Presidenza del Consiglio dei ministri (e non l'opposizione o Forza Italia) ha riconosciuto «l'opportunità che - nella legge di recepimento della Convenzione dell'Aja del 19 ottobre 1996... - venga emanata una disciplina degli effetti della kafala» nell'ambito del diritto italiano. Tale disciplina, nel rispetto della peculiarità dell'istituto, dovrà assicurare la massima tutela del minore, specie quando sia in stato di abbandono e ne garantirà la permanenza in Italia» per la durata dell'affidamento, «in base alle medesime regole che disciplinano il diritto di permanenza dell'affidatario», eventualmente dopo un periodo di permesso.
        

        
          Per questa ragione, nonostante abbia scritto insieme alle relatrici e al Sottosegretario il testo dell'articolo, dico ancora una volta al signor Sottosegretario che voterò contro questo articolo, non perché sono contro di esso, ma perché occorrerebbe riflettere su quello che è stato scritto dal Comitato, che tutti ignoravamo. Credo sia un dovere, tanto più che si tratta di un Comitato della Presidenza del Consiglio dei Ministri che il Sottosegretario può benissimo interpellare e valutare quali siano le possibili correzioni.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, saluto gli studenti dell'Istituto di istruzione superiore statale «Carlo Emilio Gadda» di Langhirano, in provincia di Parma, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn.

           1552 e 572 (ore 17,42)
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, l'articolo 2 chiarisce parecchio su ciò che stiamo per approvare, infatti recita: «Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 61, paragrafo 2, lettera a), della medesima».
        

        
          La lettera a) del paragrafo 2 dell'articolo 61 stabilisce che l'entrata in vigore della Convenzione, per i Paesi che non l'hanno sottoscritta inizialmente, è il primo giorno del mese seguente ad un periodo di tre mesi a far tempo da quando viene ratificata. Vale a dire che oggi votiamo l'autorizzazione, che in pratica è una richiesta al Presidente della Repubblica di ratificare questa Convenzione. Poiché abbiamo apportato alcune modifiche, ci vorrà qualche settimana perché la Camera la approvi, verosimilmente, in un testo conforme; supponiamo che ciò avvenga ad aprile. Questo vuol dire che essa entrerà in vigore a partire dal 1° agosto di quest'anno; rileggo l'articolo che ci accingiamo a votare, spero, per respingerlo: «Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione».
        

        
          Un soggetto che dal 1° agosto in poi farà richiesta di vedere riconosciuto l'istituto del kafala - del quale ha già chiesto di avvalersi (e credo che sia anche questo ciò che abbia spinto ad andare verso l'approvazione del provvedimento in esame, e abbiamo testimonianze in tal senso) - potrà mostrare la legge che voi oggi state per votare. Pensate che non troverà un giudice di qualche ordinamento, magari amministrativo, che gli darà ragione di fronte ad un rifiuto da parte delle autorità competenti di riconoscere questo bambino?
        

        
          Ricordo che il Comitato italiano per l'Islam, composto da esponenti delle comunità islamiche, e non da chissà quale estremista anti-islamico, ci ha ammoniti sul pericolo di abusi. Ma lasciamo stare gli abusi. Al di fuori di essi, con questa Convenzione diamo vita ad una nuova figura giuridica: in Italia esistono l'affidamento e l'adozione. Il bello è che di questo ci occuperemo in sede di esame del provvedimento che seguirà immediatamente, sul quale si svolgeranno discussioni, perché ci sarà chi ritiene che non bisogna ulteriormente confondere i due piani e chi invece ritiene positivo avere una sorta di affidamento che in molti casi sfocia nell'adozione. Quale che sia l'esito di quella discussione, quale che sia l'opinione che abbiamo su quella discussione, noi qui stiamo introducendo una cosa nuova, che ha le caratteristiche dell'adozione per quanto riguarda la sua stabilità (poiché è permanente) ed ha le caratteristiche dell'affidamento per il fatto che non comporta l'ingresso dell'affidato nella famiglia alla quale è affidato; e tutto ciò è concesso soltanto alle famiglie islamiche (lo dice la parola stessa «kafala»).
        

        
          Dunque, potrebbe esserci un bambino di un qualche Paese a maggioranza musulmana (o anche non a maggioranza musulmana), per il quale una famiglia, che deve per forza essere di religione islamica, ha chiesto di avvalersi di questo istituto. Ma, se questo stesso bambino è oggetto di una richiesta da parte di una famiglia che non sia di religione musulmana, non ci si può avvalere di questo istituto, ma ci si deve obbligatoriamente avvalere degli istituti previsti dalla legge italiana. Non viene allora il lieve sospetto che qui abbiamo una violazione dell'articolo 3 della Costituzione, che prevede che tutti i cittadini siano uguali? Non viene questo lieve sospetto? Non viene il lieve sospetto che ci sia anche una coartazione della libertà religiosa? Non viene il lieve sospetto che dovremmo aspettare prima di votare una cosa sul cui pericolo siamo stati ammoniti da un organismo del Governo, peraltro mai smentito? Questo è il bello: non è venuto fuori alcun documento di nessun organismo paragonabile che ha detto che quelli del Comitato per l'Islam italiano del 2010 stavano sognando e che questi pericoli non ci sono. Questi pericoli invece non solo ci sono, ma sono riconosciuti in Paesi a stragrande maggioranza islamica, che applicano gran parte del diritto islamico. Il Bahrein - l'ho già detto, ma lo ripeto, forse qualcuno potrebbe pensare che non dovremmo essere più accomodanti del Bahrein nei confronti dell'introduzione di questi istituti - ha abolito questo istituto. In Arabia Saudita, nel Qatar e negli Emirati Arabi Uniti ci sono grandi discussioni, anche a livello delle autorità, che non sono precisamente un modello di libertarismo, di garanzia degli individui, di eguaglianza dei diritti degli uomini e delle donne o di tutela dei minori rispetto a matrimoni in età indecenti. Ebbene, in questi Paesi ci sono grandi discussioni perché le autorità stesse (parliamo dei Ministeri di questi Paesi) hanno osservato fenomeni in cui questo istituto viene usato per lo sfruttamento (anche sessuale) dei minori, oltre che dei maggiorenni, poiché in quei Paesi è possibile utilizzare l'istituto della kafala anche per i maggiorenni. Qui sarebbe solo per i minorenni; non mi sembra che la cosa migliori molto e non capisco questa ostinazione nel voler andare avanti.
        

        
          Io apprezzo molto quello che hanno fatto le relatrici: prima hanno detto che hanno sbagliato quando hanno chiesto lo stralcio; non hanno sbagliato, hanno fatto benissimo a chiedere lo stralcio. Lo stralcio riduce il danno e - dicono - ci dovrebbe dare più tempo per pensare. Ma - ripeto - dal 1º agosto qualcuno, che magari già da anni ha fatto richiesta di poter portare (con le migliori intenzioni) un bambino o una bambina in Italia con lo strumento della kafala, andrà da qualcun'altro a reclamare il suo diritto sulla base di questo articolo 2, dicendo che qui c'è scritto che la Convenzione ha piena ed intera esecuzione. Non c'è scritto che poi vedremo il da farsi, né che si rimanda tutto al recepimento nell'ordinamento interno.
        

        
          Quanto al fatto che si prevede che comunque l'applicazione di questa norma non possa comportare pericoli per l'ordine pubblico, mi chiedo se lo sfruttamento di un minore sia forse una questione di ordine pubblico: purtroppo è fin troppo privato.
        

        
          Avverrà in casa e avverrà nel chiuso, nell'ambito di una cultura che spesso - come dire - tutela molto la privacy. Lo fa spesso: ci sono naturalmente anche in questo caso varie gradazioni. Dunque non ci sarà alcun problema di ordine pubblico e non lo verrà a sapere nessuno, tranne le vittime che ci potranno essere. Lo ripeto, ci saranno tante famiglie che lo vorranno fare con le migliori intenzioni, ma lo faranno attraverso un istituto che attualmente non concediamo a nessuno. Nessuna famiglia italiana oggi e nessuna famiglia italiana non islamica domani potrà avvalersi di questo istituto, che consente di prendere un bambino definitivamente con sé, senza farlo entrare nella famiglia, senza farlo entrare nell'asse ereditario, senza avere la proibizione di avere rapporti sessuali con questa persona e senza avere alcun altro effetto, se non quello di avere un affidamento permanente. Ebbene, ciò sarà invece reso possibile, contrariamente a ogni principio che vale per tutti gli altri cittadini italiani. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame dell'articolo 3, sul quale sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, per le ragioni che ho detto poc'anzi consideriamo l'ordine del giorno G3.103 di straordinaria importanza, perché - in tal modo rispondo al collega Malan, condividendo le sue preoccupazioni - mi sembra di capire che dal punto di vista tecnico, all'articolo 2 del disegno di legge di ratifica, con cui si dà piena attuazione alla Convenzione, si contrappone il contenuto stesso della Convenzione, che prevede invece che per la sua applicabilità l'ordinamento interno sia adeguato attraverso tutta una serie di cautele. Ciò è esattamente quello che chiediamo noi, ovvero che la Convenzione possa cominciare a produrre i suoi effetti in Italia solo quando una legge approvata dal Parlamento avrà chiarito gli aspetti sottolineati dal senatore Malan. Evidenziare tali aspetti è assolutamente giusto, perché tale esigenza arriva dalla comunità islamica, che lancia l'allarme rispetto ai pericoli sottesi a un'interpretazione distorta e malvagia di tale strumento. Per noi è fondamentale, perché riguarda gli articoli 3 e 19 della Costituzione, sottolineare la necessità della garanzia che venga superato il principio per cui una coppia italiana, di religione ebraica o cattolica o senza alcuna religione, non possa avere un minore in affido attraverso la kafala quando magari i nostri enti andranno nei Paesi islamici per ottenere un bambino in affidamento. Ciò potrà essere fatto invece soltanto da una coppia musulmana oppure, se una coppia italiana non religiosa, o di fede cattolica o ebraica vorrà farlo, dovrà cambiare religione e convertirsi all'Islam: è infatti questo che prevede la kafala.
        

        
          Dunque questo ordine del giorno per noi è discriminante, perché garantisce che il Parlamento e il Governo si rendano conto di tale problematica costituzionalmente rilevante e si impegnino fin da oggi a dare ad essa una risposta positiva.
        

        
          PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
        

        
          Invito le relatrici ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Sull'emendamento 3.100 invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario. Per quanto riguarda l'emendamento 3.101, il parere è favorevole a condizione che il testo venga riformulato come segue: «Art. 3. - 1. Ai fini della presente legge si intende per Autorità Centrale italiana la Presidenza del Consiglio dei Ministri». In questo modo, come relatrici, riteniamo di modificare l'individuazione dell'Autorità centrale di cui parla la Convenzione oggi in ratifica, attribuendola all'istituzione più rappresentativa in Italia e quindi anche quella più adeguata a regolamentare i rapporti con degli Stati esteri ai fini della applicazione della Convenzione medesima. Di conseguenza, naturalmente chiedo al senatore Micheloni se accetti la nostra proposta di riformulazione.
        

        
          Esprimo quindi parere contrario sull'emendamento 3.102. Sull'emendamento 3.103, presentato dal senatore Giovanardi e trasformato nell'ordine del giorno G3.103, si esprimerà la relatrice Fattorini. Esprimo infine parere contrario sugli emendamenti 3.104 e 3.105.
        

        
          L'ordine del giorno G3.100, presentato dal senatore Di Biagio, in buona sostanza richiama la necessità di arrivare rapidamente alle norme di adeguamento interno ed è condivisibile; chiediamo però al senatore Di Biagio di accettare la seguente riformulazione del dispositivo: «impegna il Governo a valutare l'opportunità di supportare l'approfondimento e la trattazione dei punti "stralciati" in sede referente dal provvedimento in titolo, con particolare riferimento alla disciplina connessa all'istituto della kafala, al fine di dare piena e coerente attuazione alla Convenzione».
        

        
          FATTORINI, relatrice. Signor Presidente, propongo la seguente riformulazione dell'ordine del giorno G3.103, presentato dal senatore Giovanardi: «Il Senato impegna il Governo a valutare la compatibilità dei provvedimenti di assistenza legale tramite kafala o istituto analogo con i principi del nostro ordinamento e con i nostri principi costituzionali». In questo modo si comprendono la libertà religiosa cui si riferiva la precedente formulazione, la difesa dallo sfruttamento minorile sul piano lavorativo, dallo sfruttamento sessuale e tutte le argomentazioni che a nostro parere sono già molto tutelate nel ragionamento che abbiamo fatto fino ad ora, ma che con questo ordine del giorno potrebbero essere ulteriormente garantite.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Esprimo parere conforme a quello delle relatrici. Anche le riformulazioni proposte sono corrette per il Governo e quindi anche su di esse il parere è favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Mattesini, accoglie l'invito a ritirare l'emendamento 3.100?
        

        
          MATTESINI (PD). Lo ritiro, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Micheloni, accoglie la proposta di riformulazione dell'emendamento 3.101?
        

        
          MICHELONI (PD). Sì, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 3.101 (testo 2).
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Signor Presidente, poiché non abbiamo ben compreso la riformulazione proposta, chiediamo che sia ripetuta.
        

        
          PRESIDENTE. Invito la relatrice a dare nuovamente lettura della riformulazione.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Rileggo la riformulazione: «(...) si intende per Autorità Centrale italiana la Presidenza del Consiglio dei Ministri». In Commissione era stato individuato il Ministero della giustizia, ma si ritiene più opportuno che si tratti della Presidenza del Consiglio.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.101 (testo 2), presentato dai senatori Micheloni e Mattesini, interamente sostitutivo dell'articolo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Restano pertanto preclusi i restanti emendamenti.
        

        
          Senatore Di Biagio, accoglie la riformulazione dell'ordine del giorno G3.100?
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G3.100 (testo 2) non verrà posto ai voti.
        

        
          Senatore Giovanardi, accoglie la proposta di riformulazione dell'ordine del giorno G3.103?
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, intervengo a titolo personale, perché mio era l'emendamento originario.
        

        
          Credo che abbiamo fatto - anche io personalmente - un grandissimo sforzo per segnalare le criticità, che le stesse relatrici hanno ammesso, presenti nell'iter di conversione nel nostro ordinamento di questa «strumentazione», tipica del diritto musulmano.
        

        
          La Presidenza del Consiglio - ho prodotto i documenti - per vent'anni ha segnalato, in documenti ufficiali, che la kafala è in contrasto diretto con i nostri principi costituzionali, soprattutto con la libertà religiosa. Infatti, è inammissibile che una coppia italiana venga costretta alla conversione religiosa per avere in affido un bambino. Ciò nonostante, abbiamo semplicemente presentato un ordine del giorno che invita il Governo, nel momento in cui si farà questa benedetta legge che dovrà fissare i confini di adeguamento del nostro ordinamento alla kafala, a tener presente il rispetto dell'articolo 19 della Costituzione. Infatti, è di questo che si parla. Le relatrici hanno soppresso il riferimento all'articolo 19. Ripeto: l'hanno tolto e, quindi, non posso votarlo.
        

        
          Personalmente, voterò anche contro il disegno di legge perché non viene accolta neanche una posizione che non costava nulla, ma che era solo una difesa di un principio costituzionale e della libertà di religione nel nostro Paese. Si trattava di non compiere un atto di debolezza e di sottomissione rispetto ad un diritto che è estraneo al nostro ordinamento e che lede principi fondamentali.
        

        
          Fin dalla discussione sull'articolo 1, ho chiesto al rappresentante del Governo come si sarebbe comportamento l'Esecutivo e mi sembrava di aver capito che fosse favorevole all'ordine del giorno che avevamo presentato (mi riferisco a quello sottoscritto da me e dai senatori D'Ascola, Albertini e Gasparri). Le relatrici lo hanno invece modificato in maniera per me inaccettabile e, quindi, pur dispiacendomi, evidentemente non posso condividere questa modifica all'ordine del giorno, che considero riduttiva.
        

        
          Per quanto mi riguarda, anche in sede di dichiarazione di voto, farò le mie valutazioni personali. (Applausi del senatore Carraro).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Giovanardi, mantiene il suo ordine del giorno nel testo originario?
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. Invito le relatrici ad esprimersi sull'ordine del giorno G3.103.
        

        
          FATTORINI, relatrice. Il parere è contrario.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signor Presidente, non ho trovato il testo derivante dalla riformulazione, quindi il mio intervento non riguarderà ciò, ma l'ordine del giorno così come presentato dal collega Giovanardi, che noi voteremo. (Brusio). Se ogni tanto il rappresentante del Governo ascoltasse, non sarebbe una cattiva cosa. Capita sempre con me, Sottosegretario.
        

        
          Se anche nella riformulazione - che non vedo e, quindi, rivolgo la domanda alle relatrici - vi fosse un richiamo alla Costituzione...
        

        
          FILIPPIN, relatrice. C'è!
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Tranquilla, mi si consenta di fare un brevissimo ragionamento.
        

        
          Mi domando: se noi presentiamo un ordine del giorno, seppur riformulato con un richiamo alla Costituzione, è palese che hanno ragione coloro che hanno dei dubbi rispetto all'applicazione di questo provvedimento sulla kafala. In caso contrario, infatti, nemmeno le relatrici si sentirebbero in dovere di dover utilizzare, in modo seppur riformulato, lo spunto del collega Giovanardi e richiamarsi alla Costituzione. Sbaglio io, Sottosegretario, o no? Infatti, sarebbe una cosa naturale non richiamare la Costituzione, ovvero sarebbe naturale immaginare che il diritto, comunque sia in tutte le sue articolazioni, si rifaccia alla fonte principale, che è la Costituzione.
        

        
          Le ipotesi sono allora due. Quanto alla prima, su questo provvedimento ci sono dei dubbi - diciamo così, non voglio infierire - sulla possibile applicazione surrettizia della kafala che noi abbiamo detto che non c'è, ma - forse - ci sarà. In questo caso, allora, servirebbe un chiarimento, che è quello del richiamo costituzionale. L'altra possibilità è che non vi sia nessun pericolo, quindi non serve richiamare la Costituzione. Ma le rivolgo una domanda... (Brusio).
        

        
          Signor Presidente, vorrei anche parlare senza disordine: sto facendo un ragionamento che credo valga per tutti, non per me soltanto.
        

        
          Come dicevo, nel momento in cui dovessimo in qualche modo richiamare la Costituzione, ci troveremmo nella fattispecie... (Brusio).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Presidente, non si riesce a sentire.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, chi dovrebbe mantenere l'ordine è pregato di aiutarmi a farlo rispettare e non viceversa.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Mi scusi, signor Sottosegretario, cerco di continuare, ma penso di essere già stato abbastanza chiaro.
        

        
          A questo punto, o c'è questo problema - e lo si riconosce, se non come problema immediato, magari nell'ulteriore interpretazione applicativa di quello che stiamo votando - oppure non c'è, e allora non serve alcun richiamo - per così dire - di garanzia. In ogni caso, dobbiamo comunque tenere presente la Costituzione, perché credo che nessuno la voglia violare.
        

        
          Il senso della mia domanda è: come fanno le relatrici, che sono così certe che non vi sia questo pericolo, a sottoporre all'Assemblea una riformulazione dell'ordine del giorno del senatore Giovanardi con un richiamo alla Costituzione? Ovvero, mi chiedo se le colleghe stesse non abbiano dei dubbi circa il fatto che, senza un richiamo specifico alla Costituzione, vi sia il pericolo di un incerto inserimento. Credo di essere stato chiaro e che la mia non sia una domanda così peregrina. Se così fosse, infatti, significherebbe che si sta cercando di dare un contentino e non di affrontare veramente la problematica. (Applausi del senatore Candiani).
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo alle relatrici di confermare se il testo riformulato è il seguente: «impegna il Governo a valutare la compatibilità dei provvedimenti di assistenza legale tramite kafala o istituto analogo con i principi della nostra Costituzione».
        

        
          FATTORINI, relatrice. No: «con i principi del nostro ordinamento e con i nostri principi costituzionali». Bisogna ascoltare, altrimenti non si comprende.
        

        
          PRESIDENTE. Il riferimento, quindi, è al «nostro ordinamento» e ai «nostri principi costituzionali» nella loro interezza e non solo a quelli riferiti all'articolo 19 della Costituzione.
        

        
          FATTORINI, relatrice. Esatto: è un allargamento dell'ambito e non una diminutio; lo preciso rispetto alle preoccupazioni del senatore Giovanardi. Significa prenderle molto sul serio, ma palesemente in modo inutile, perché qui o non ci si ascolta o non si vuole capire. Nel testo riformulato, infatti, c'è un'estensione, ad esempio, anche rispetto alla tutela sessuale e contro gli abusi sul lavoro. La tutela del minore, quindi, è su tutti i fronti. Bisogna ascoltarsi, per intendersi.
        

        
          COMPAGNA (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, sono un cofirmatario dell'ordine del giorno G3.103 e, per quanto affezionatissimo alla formulazione lessicale «libertà» e «libertà religiosa», preferita dal collega Giovanardi, devo rilevare che, già la scorsa settimana, in sede di discussione generale, pur condividendo lo spirito e gran parte della lettera delle osservazioni del senatore Giovanardi, mi ero permesso di dire che in questo caso non è tanto in gioco la libertà di cui all'articolo 19 della Costituzione, quanto qualcosa, almeno per me, molto più importante: la non barattabilità delle proprie convinzioni in materia religiosa.
        

        
          Da questo punto di vista, pur avendo finora votato allo stesso modo del collega Malan e avendo molto apprezzato i suoi argomenti e le sue preoccupazioni, per quanto concerne la riformulazione proposta dalle relatrici dell'ordine del giorno G3.103, come cofirmatario non ho difficoltà ad accettarla, quindi a farla mia, a prescindere da quelli che saranno i voti successivi e quelli già espressi sulla materia al nostro esame.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Compagna, lei può esclusivamente rinunciare alla firma apposta sull'ordine del giorno G3.103 del senatore Giovanardi, ma non può decidere come può fare il primo firmatario.
        

        
          Se posso suggerire una ipotesi, se le relatrici intendessero proporre un proprio ordine del giorno che riportasse i contenuti suggeriti nella riformulazione, forse un pezzo di strada lo si sarebbe fatto.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Signor Presidente, come relatrici proponiamo il seguente ordine del giorno: «Il Senato, nell'ottica degli effetti delle previsioni di cui agli articoli 22 e 23, paragrafo 2, lettera d) della Convenzione, impegna il Governo a valutare la compatibilità dei provvedimenti di assistenza legale tramite kafala o istituto analogo ai princìpi costituzionali e del nostro ordinamento».
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo è d'accordo con la proposta delle relatrici?
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Sì, Presidente, esprimo parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G3.103, presentato dal senatore Giovanardi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G3.700 non verrà posto in votazione. (Commenti dei senatori Caliendo e Gasparri).
        

        
          Colleghi, se nessuno insiste sulla votazione, un ordine del giorno è accolto e non c'è bisogno di alcuna votazione.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Per quale motivo, senatore Gasparri?
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, volevo fare una dichiarazione sull'ordine del giorno G3.700 o intervenire sull'ordine dei lavori.
        

        
          Ritengo positivo tale ordine del giorno, perché rappresenta un elemento di chiarezza sotto il profilo della civiltà giuridica. Se è giusto procedere a delle ratifiche, non possiamo accettare la subordinazione del nostro ordinamento democratico basato su princìpi di tolleranza alla kafala che impone conversioni o conformismi all'islamismo. Pensate se una norma subordinasse un affidamento o un'adozione in Italia all'essere cattolici, essendo questa la religione prevalente: tutti la riterremmo incompatibile con i princìpi laici della nostra Costituzione, pur essendo questo un Paese a forte vocazione cattolica.
        

        
          Ritengo che sia importante ribadire la inaccettabilità di questa barbarie della kafala, che tale voglio definire, motivando l'adesione all'ordine del giorno che, richiamandosi alla Costituzione, impedirà che vengano recepite usanze e tradizioni barbariche che impongono la conversione a una religione, qualche sia (in questo caso quella islamica), per poter decidere del futuro di un bambino. Pensate se si fosse applicato a noi, alle nostre religioni e ai nostri gusti.
        

        
          FATTORINI, relatrice. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FATTORINI, relatrice. Signor Presidente, si parla di barbarie e abbiamo sentito prima dal collega Malan altri riferimenti ancora più netti. Senatore Gasparri, io vorrei leggerle quanto scriveva Roberto Maroni a proposito del Comitato per l'Islam italiano, quello cui si riferiva Malan all'inizio di questa discussione. Il 14 luglio 2010 il ministro dell'interno Roberto Maroni ha espresso il proprio parere sulla ratifica da parte dell'Italia della convenzione dell'Aja all'ordine del giorno, sottolineando come il riconoscimento della kafala possa costituire un prezioso passaggio nel favorire l'armonico inserimento nel tessuto sociale italiano di «quanti si riconoscono nella fede islamica». Questa è la barbarie, questa è l'origine di tutti i mali, l'invasione islamica; non sto parlando di un pericoloso bolscevico affiliato all'ISIS. Inoltre, il Comitato per l'Islam italiano tanto citato ha evidenziato l'opportunità che nella legge di recepimento sia garantita ai minori che vengono affidati attraverso questo istituto ad adulti residenti in Italia la medesima tutela di cui godono gli altri minori; a tal fine, è stato auspicato che il compito di accordare l'assenso previsto dall'articolo 33 della convenzione sia demandato al tribunale per i minori, che, ove si proceda ad affidamento di minori abbandonati, eserciterà i controlli che sono previsti in caso di adozione internazionale. Non dico altro e non commento. (Applausi della senatrice Mattesini).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, proprio in questo senso ho sollecitato le relatrici, affinché avessero questo moto attivo per poter fare un passo in avanti.
        

        
          Passiamo all'esame della proposta di stralcio S4.100, che si intende illustrata, su cui invito le relatrici ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          FILIPPIN, relatrice. Esprimo parere favorevole.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Il parere è conforme a quello delle relatrici.
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di stralcio S4.100, presentata dalle Commissioni riunite.
        

        
          È approvata.
        

        
          Per effetto dell'approvazione della proposta di stralcio S4.100 riferita agli articoli da 4 a 12 e 14, le disposizioni ivi contenute confluiranno nell'autonomo disegno di legge n. 1552-bis che sarà immediatamente deferito alle competenti Commissioni parlamentari.
        

        
          Risulta pertanto precluso l'emendamento presentato all'articolo 5.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 13.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 13.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 15.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 15.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, colleghi, non vogliamo dilungarci troppo in questa nostra dichiarazione di voto. Nel corso della discussione in quest'Aula e anche ora sulle dichiarazioni di voto relative ai singoli articoli ed emendamenti si è rilevato come il tempo decorso per il recepimento di questa convenzione denoti il fatto che vi siano serie e decise perplessità sul contenuto della medesima.
        

        
          Noi desideriamo spendere alcune parole innanzitutto sull'iter che ha portato oggi all'approvazione della convenzione con lo stralcio di interi articoli.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 18,20)
        

        
          (Segue STEFANI). Ricordiamo la grande lotta che è stata fatta alla Camera dal Gruppo della Lega Nord sollevando, da sola rispetto a tutte le altre parti politiche, la problematica connessa al riconoscimento dell'istituto della kafala.
        

        
          Forse solo noi del Gruppo della Lega Nord ci eravamo accorti di questi problemi. Forse solo noi ci siamo resi conto che effettivamente tutta quella normativa inserita oltre all'articolo che recepiva, sic et simplicter, la Convenzione... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, se tutti continuate a parlare, diventa impossibile ascoltare la senatrice Stefani.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Grazie, signora Presidente.
        

        
          Forse solo il Gruppo della Lega Nord si era reso conto di tutte le problematiche connesse alla disciplina della introduzione dell'istituto della kafala nel nostro ordinamento. E solo in Commissione giustizia del Senato sono emerse e si sono consolidate queste perplessità, che hanno portato poi all'approvazione dello stralcio di gran parte della legge di ratifica.
        

        
          In realtà, dobbiamo ricordare come, anche nel corso delle audizioni, siano emerse proprio delle problematicità, sollevate non solo da enti che possono essere letti come aventi un certo orientamento ideologico, ma anche da gran parte della magistratura. Ricordo, fra queste figure, l'Associazione italiana amici dei bambini, il presidente del tribunale dei minori di Roma, l'Associazione italiana dei magistrati per i minorenni e per la famiglia e l'Associazione nazionale famiglie adottive e affidatarie. Non stiamo quindi parlando di organismi natura politica, ma di enti che lavorano nel settore. E stiamo parlando anche della voce di molti giuristi che hanno ritenuto che questa parte della disciplina che si voleva introdurre sarebbe stata contraria al nostro ordinamento.
        

        
          Anche per comprendere cos'è questa kafala, dal momento che molti di noi non sanno neanche posizionare bene l'accento, noi ricordiamo che, nei Paesi che ispirano la propria legislazione ai precetti coranici, non esiste un rapporto di filiazione diverso dal legame biologico di una discendenza che derivi da un rapporto sessuale lecito. La legge islamica, dunque, non riconosce e vieta l'adozione, in quanto viene ritenuto artificioso un legame giuridico di questa natura creato dall'uomo.
        

        
          Ricordiamo, dunque, che la kafala è un istituto di derivazione strettamente dottrinale, con il quale è garantito, in un certo verso, la protezione dei minori privi di un ambiente idoneo alla loro crescita. Tale istituto non determina alcun rapporto di filiazione. Quindi, non si riproducono tutti quegli effetti legittimanti che vengono ad esempio riconosciuti con il nostro sistema dell'adozione: il bambino non assume il cognome del padre o di chi ne assume comunque la custodia e non interrompe i rapporti con il nucleo familiare di origine. Questo istituto, come detto da molti colleghi che mi hanno preceduto, è una sorta di affidamento che non trova assoluta ed espressa corrispondenza nel nostro ordinamento.
        

        
          Ma noi dobbiamo fare una valutazione di un altro tipo. Noi facciamo proprie alcune considerazioni che sono state mosse proprio in sede di audizioni. Molti auditi, fondatamente (ed è per questo che la Commissione ha poi ritenuto di votare per lo stralcio integrale), hanno rinvenuto «una perfetta incongruenza nell'iter di riconoscimento in Italia dell'assistenza legale del minore in situazione di abbandono, tramite il provvedimento straniero di kafala».
        

        
          Questo perché in tutta la normativa prevista, ancora dalla Camera dei deputati, vi era una forma di collocamento del minore che non teneva assolutamente conto della necessità di armonizzazione con le nostre misure interne di protezione dell'infanzia. Ovvero, questo istituto, così come recepito, non teneva in alcun modo conto dell'interesse del minore a vedersi protetto in condizioni di uguaglianza all'interno del territorio italiano in applicazione delle misure previste per ogni altro bambino residente.
        

        
          In questa nostra dichiarazione di voto noi vogliamo sostenere che noi siamo sicuramente una Nazione che ha potuto coltivare, grazie proprio alla nostra tradizione storica, un grandissimo approfondimento di temi giuridici. Possiamo ritenere di avere uno degli ordinamenti giuridici più garantista e più tutelante rispetto alle posizioni di debolezza. Non possiamo ritenere che il nostro ordinamento non abbia tenuto in debita considerazione gli interessi dei minori.
        

        
          Chi conosce gli istituti del diritto di famiglia e chi conosce gli istituti relativi alle adozioni e agli affidamenti sa quanto l'Italia abbia un ordinamento volto a tutelare, in particolare e primariamente, l'interesse del minore. Ci vediamo invece oggi a discutere in questo momento storico, in cui si può parlare ampiamente di tolleranza ma anche delle difficoltà legate alla convivenza tra varie culture e religioni, della possibilità di introdurre nel nostro ordinamento un istituto che, ricordiamolo, trova fondamento su precetti religiosi; un istituto che appartiene ad un'altra cultura, a un altro ordinamento, che trova davvero difficile cittadinanza nel nostro ordinamento.
        

        
          Riteniamo che questo tipo di istituto comporti una seria e complessa violazione dei precetti sacrosanti della nostra Costituzione. Siamo uno Stato laico che deve restare tale. Siamo uno Stato che deve avere la propria regolamentazione e non si vede ragione per cui si debba inficiare il diritto primario del minore ad essere protetto per un malcelato buonismo nei confronti di altro tipo di orientamento o altri tipi di ordinamento, recependo istituti che con noi hanno poco a che fare.
        

        
          Il motivo per cui votiamo contro l'autorizzazione alla ratifica di questa Convenzione, nonostante lo stralcio, è che da una sua attenta lettura (a prescindere dagli ordini del giorno di cui sappiamo benissimo il valore), in particolare dalla lettura dell'articolo 3, lettera e), in cui si dice che tutte le misure adottate saranno volte al collocamento del minore in una famiglia di accoglienza o in un istituto o alla sua assistenza legale tramite kafala o istituto analogo, temiamo (pur avendo letto anche noi gli articoli 22 e 23 sul rispetto dell'ordine pubblico) che l'introduzione di questa previsione possa comportare una seria difficoltà nella gestione, nella trattazione e nella disciplina di un istituto che per noi deve restare sacrosanto: l'adozione. Pertanto, o parliamo di adozioni o non parliamo di nient'altro.
        

        
          Riteniamo infatti - e lo sosterremo sempre - che l'elemento importante è la posizione del minore, del bambino, di tutti quei minori non accompagnati, di cui abbiamo parlato anche nel nostro ordine del giorno, che arrivano qui e di cui non sappiamo chi sia il padre o la madre; non sappiamo nemmeno di che nazionalità siano. Probabilmente non si sa nemmeno di che religione sono. Quindi, se arriva nel nostro suolo un bambino di cui non si sa nulla, come facciamo a dire se è di fede islamica, se si dovrà applicare l'istituto della kafala o se si dovrà avviare il procedimento di adozione? Non vogliamo creare confusione perché nella confusione alla fine si rischia di perdere le vere tutele.
        

        
          Per questa ragione il Gruppo della Lega Nord ancora adesso voterà convintamente contro questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          ROMANI Maurizio (Misto-MovX). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Maurizio (Misto-MovX). Signora Presidente, il disegno di legge che stiamo esaminando si limita ad autorizzare la ratifica della Convenzione, firmata dall'Italia il 1° aprile del 2003, sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e misure di protezione dei minori. È inutile dire che ci muoviamo, al solito, sempre con un colpevole ritardo di quasi vent'anni; ritardo cui si è cercato di porre rimedio solo nella passata legislatura con la presentazione di una proposta di legge d'iniziativa parlamentare, mentre il disegno di legge d'iniziativa governativa è stato presentato solo nella legislatura in corso.
        

        
          La Convenzione dell'Aja nel 1996 mirava - e mira tuttora - a introdurre elementi di maggiore certezza e definizione nel campo della tutela dei minori rispetto alla precedente Convenzione del 1961, che aveva lasciato degli ampi margini di incertezza nella definizione univoca dell'autorità competente a provvedere alla protezione del minore nel caso in cui quest'ultimo si trovasse in un Paese diverso dal proprio. Poteva così accadere, come di fatto poi è già accaduto, che la responsabilità della tutela del minore venisse di volta in volta addossata allo Stato di provenienza piuttosto che allo Stato di residenza, lasciando il minore in una condizione di incertezza e di esposizione al rischio.
        

        
          Il principio fondamentale che regge la Convenzione è quello chiaramente enunciato dal diritto internazionale in materia di infanzia, ossia quello del migliore interesse del minore che deve, comunque, sempre prevalere sia rispetto alla sua appartenenza a una determinata nazionalità sia rispetto alla rigida applicazione della legislazione nazionale del Paese ospitante. In questo caso, la Convenzione del 1996 stabilisce con chiarezza che l'autorità competente in materia di tutela è quella dello Stato in cui concretamente si svolge la vita del minore (dove si trovano poi, in definitiva, i suoi legami familiari), indipendentemente dalla sua nazionalità. È evidente l'importanza che la responsabilità della protezione di quello che è già chiaramente il soggetto debole debba essere in capo all'autorità a lui più vicina secondo il principio di prossimità. Il provvedimento, infatti, stabilisce il criterio del luogo di residenza abituale del minore per l'individuazione sia dell'autorità competente che della legge applicabile.
        

        
          L'aspetto che ha reso più complesso l'esame in Commissione del testo, così come licenziato dalla Camera dei deputati, riguarda il fatto che il testo della Convenzione ha tra i suoi i obiettivi anche quello di dare un'adeguata veste normativa nell'ordinamento italiano alla kafala, che è l'istituto giuridico di tutela del minore abbandonato o in difficoltà, diffuso in diversi Paesi di religione islamica, nei quali non è prevista l'adozione. Nel corso delle audizioni in Commissione giustizia si sono rinvenuti a tale riguardo molteplici aspetti problematici. Il testo, come approvato dalla Camera dei deputati, presentava un'incongruenza nell'iter di riconoscimento in Italia dell'assistenza legale del minore in situazione di abbandono. Le disposizioni poi non sembravano in armonia con la legge n. 184 del 1993 e successive modificazioni, producendo il rischio di non tutelare sufficientemente ed efficacemente il superiore interesse del minore. Anche nel caso di minore in stato di abbandono il disegno di legge n. 1552 prevedeva una sorta di affidamento familiare, a fronte dell'obbligo, previsto dalla normativa vigente, di favorire invece la costituzione di una situazione familiare di tipo stabile. Tali incongruenze, se non risolte, rischiavano di mettere in crisi il sistema delle adozioni internazionali. Il disegno di legge introduceva nuovi istituti come l'affidamento o l'assistenza legale del minore non in stato di abbandono e l'assistenza legale del minore in situazione di abbandono. L'articolo 4 introduceva di fatto l'affidamento internazionale senza peraltro specificarne i requisiti. Come sottolineato dall'Associazione italiana dei magistrati per i minorenni e per la famiglia nel corso delle audizioni, la lettura combinata degli articoli 4 e 5 - per fortuna stralciati - induceva a dedurre una partizione che vede: minori non in stato di abbandono cui è riconosciuta l'assistenza legale, se provenienti da Stati islamici, e minori invece in affidamento se provenienti da altri Paesi (articolo 4); minori in stato di abbandono cui è riconosciuta l'assistenza legale, se provenienti da Stati islamici (articolo 5), e minori provenienti da altri Paesi cui si applica l'articolo 29 della normativa sulle adozioni internazionali. Dunque, la differenza tra assistenza legale e affidamento era essenzialmente derivante dell'istituto giuridico del Paese di provenienza, nel caso di Paesi islamici, la kafala. Inoltre, il nuovo istituto, per come è concepito, da un lato si prestava ad offrire occasioni per eludere la disciplina delle adozioni internazionali, in particolare per le coppie italiane e, dall'altro, non sembrava offrire sufficienti garanzie di pieno riconoscimento dei provvedimenti di affidamento dello Stato straniero per cittadini del loro Stato, ivi compresa la kafala.
        

        
          È evidente quindi che la ratifica della Convenzione non può certamente tradursi nella trasformazione dell'istituto islamico della kafala in una sorta di adozione internazionale camuffata, anche perché con una sentenza divenuta definitiva nel gennaio 2013, pronunciata relativamente al caso Harroudj contro Francia, la Corte europea dei diritti dell'uomo ha ribadito che l'istituto della kafala non è assimilabile a quello dell'adozione e, pertanto, non dà vita ad alcun tipo di aspettativa genitoriale tutelata ai sensi dell'articolo 8 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo sul diritto al rispetto della vita privata e familiare.
        

        
          Queste sono le ragioni che hanno indotto la Commissione a prendere atto della difficile compatibilità dell'istituto della kafala con l'ordinamento giuridico vigente e a procedere alla semplice ratifica della Convenzione, stralciando dal testo le norme di adeguamento interno e rinviando l'adattamento ad un successivo intervento legislativo. Questo, chiaramente, con il solo scopo di interrompere la procedura di infrazione da parte della Commissione europea per il notevole ritardo dell'Italia nella ratifica della Convenzione.
        

        
          Detto questo, dunque, dichiaro il voto favorevole del mio Gruppo, naturalmente aspettandomi un impegno preciso, da parte di questo Parlamento e di questo Governo, a sciogliere i nodi cruciali che l'adeguamento del nostro ordinamento alla Convenzione richiede. Senza questo impegno la ratifica della Convenzione non rimarrà che mera enunciazione di principi. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX e delle senatrici Bencini e De Pin).
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, signor Sottosegretario, colleghi, non posso nascondere la mia personale soddisfazione per la trattazione quest'oggi del provvedimento di ratifica della Convenzione dell'Aja, dopo un lungo iter costellato da rallentamenti istituzionali, incomprensioni parlamentari e, in ultimo, una procedura di infrazione maturata in capo al nostro Paese. Si tratta di un iter in riferimento al quale, fin dalla passata legislatura, ho sollecitato l'accoglimento della Convenzione attraverso un disegno di legge di ratifica e fa particolarmente riflettere che sia stato necessario attendere diversi anni per approdare ad una sua definitiva risoluzione. Un elemento che merita attenzione va ricercato nel fatto che essa è dettata da esigenze di natura politica, data la sussistenza di un'infrazione, e non dall'esito di un percorso di doverosa sensibilizzazione normativa ed istituzionale. Dunque, un'esigenza di celerità, più che legittima, ma che comporta una maggiore responsabilità in capo al nostro Paese. Infatti, la Convenzione del 1996, sebbene ratificata, mancherà di alcuni degli strumenti legislativi indispensabili per la sua piena attuazione.
        

        
          Come si discute ormai da diverse settimane, uno degli aspetti particolarmente critici della Convenzione, causa principale del rallentamento della sua ratifica, va ricercato nella disciplina della kafala, intesa come unico istituto giuridico in grado di consentire l'accoglienza in famiglia dei minori il cui Paese d'origine non conosce l'adozione, come avviene in alcuni Paesi islamici tra cui il Marocco, nei cui orfanotrofi e istituti vivono circa 65.000 minori abbandonati.
        

        
          Stando alla norma di riferimento, si dovrebbero affrontare caso per caso le singole questioni di compatibilità tra il sistema giuridico italiano e quello islamico, distinguendo tra i vari provvedimenti di kafala prima dell'approvazione da parte dell'autorità centrale italiana dei soli provvedimenti che non si manifestino contrari alle norme nazionali in materia di protezione dell'infanzia e, più in generale, alle regole dell'ordine pubblico nazionale.
        

        
          Queste premesse normative dovrebbero consentire il riconoscimento e la regolamentazione dei differenti provvedimenti, per renderli compatibili con quelli previsti dall'ordinamento interno, al fine di proteggere i minori ed il loro superiore interesse. Tutto ciò, come possiamo immaginare, risulta alquanto complesso da armonizzare con l'ordinamento interno; per questo ci dovrebbe essere una dettagliata regolamentazione, al fine di conferire la dovuta competenza all'autorità centrale, ai sensi della Convenzione.
        

        
          Sulla delicatezza della materia si sono ovviamente sollevate obiezioni di varia natura, che hanno di fatto caratterizzato la natura dell'iter della ratifica fino ad oggi. Per questo l'idea di congelare la parte più delicata e dunque scomoda della Convenzione è da intendersi come una mediazione necessaria pur di concludere la ratifica; una mediazione che di fatto posticipa la trattazione del tema, poiché non potrebbe permetterci di ratificare una Convenzione che poi risulta inapplicabile in alcune sue parti. Potremmo parlare di una ratifica di comodo. Lo stesso rappresentante del Governo ha espressamente affermato che sarebbe stato preferibile approvare il testo nella sua integralità, ma che, in assenza di un accordo in tempi rapidi sul contenuto del provvedimento, era preferibile procedere nell'immediato ad una pura e semplice ratifica, lasciando ad una fase successiva la definizione delle norme di adeguamento dell'ordinamento interno. Un orientamento certamente saggio, ma che ci mette in una situazione di ratifica parziale, che rischia di snaturare la ratio del provvedimento.
        

        
          In questo scenario, ho voluto depositare delle proposte emendative in materia di integrazione delle disposizioni della Convenzione nell'ordinamento italiano, che tuttavia non ho voluto rappresentare in questa sede, condividendo l'esigenza di procedere ad una versione celere della ratifica, una celerità che però non deve essere il lasciapassare di una futura trascuratezza legislativa sull'argomento. L'auspicio è che ci si trovi dinanzi ad uno stralcio momentaneo, come auspicato dalle relatrici, e non ad una sorta di pantano normativo, affinché si creino le condizioni per assicurare al minore la tutela del suo superiore interesse, qualora sussistano situazioni familiari e personali di particolare disagio e sofferenza, esorcizzando nel contempo contrasti con la normativa interna italiana, in particolare con i principi vigenti in materia di adozione e di affidamento.
        

        
          Proprio su questo punto vale la pena operare un'ulteriore riflessione. Riconoscere l'istituto della kafala nel nostro ordinamento non equivale ad accettarne gli effetti tout court, in maniera quasi passiva ed automatica, ma significa al contrario, oltre che dare seguito in maniera legittima ad un impegno internazionale, anche rimodulare un istituto giuridico di diritto straniero ai dettami e alle esigenze della normativa italiana. Certamente si tratta di una disciplina innovativa, dinanzi alla quale qualche dubbio da parte del legislatore appare più che plausibile. Ma, piuttosto che abbandonarci ad infruttuosi arroccamenti ideologici, sarebbe necessario contestualizzare la disciplina, comprendendoin primis in che modo questa andrebbe a collocarsi nel quotidiano e andrebbe a regolamentare delle situazioni altrimenti ingestibili.
        

        
          Colleghi, qui parliamo di minori abbandonati: non possiamo permetterci il lusso di sbarrare la strada a formule innovative di protezione, riconosciute già in altri Paesi europei, soltanto perché sono state espressione di diritto islamico. Vale la pena ricordare che l'Italia è l'unico - ribadisco: l'unico - Paese europeo che non ha ancora provveduto a regolamentare questo istituto di protezione dei minori provenienti da Paesi islamici. Abbiamo però l'obbligo di consentire la migliore e più armonica cornice normativa entro la quale questo istituto possa essere regolato ed applicato, secondo il principio del case by case, perché sono tanti i casi in cui alcuni genitori, pur avendo in mano delle sentenze di kafala di tribunali stranieri, in base alle quali sono genitori affidatari, non possono però ricongiungersi ai loro minori. La valutazione del case by case assume un carattere ancora maggiore se si tiene conto della giurisprudenza sull'argomento, ad esempio della sentenza della Corte di cassazione a sezioni riunite. Tale sentenza, del settembre 2013, ha ribadito che non può essere rifiutato il nulla osta all'ingresso nel territorio nazionale di un minore con provvedimento di kafala, qualora sussistano determinate condizioni, sempre e comunque nell'interesse del minore. Questa pronuncia ci dà il peso della pregnanza della materia e della inderogabile esigenza di procedere in tempi rapidi ad una sua regolamentazione, non soltanto - lo ripeto - per evitare che la credibilità del nostro Paese, sul versante della legislazione internazionale, venga compromessa, ma soprattutto per consentire una tutela piena, legittima e coerente con i principi nazionali e internazionali, dei minori abbandonati, indipendentemente dalla natura giuridica, religiosa e culturale del Paese di provenienza.
        

        
          Colleghi, la tutela del preminente interesse del minore è uno dei capisaldi di uno Stato che ambisce a configurarsi come democratico e di diritto e non dobbiamo dimenticarci di questo dinanzi a fattispecie normative, seppur oggettivamente complesse, intimoriti da potenziali rischi per la tenuta culturale e religiosa del nostro Paese. Dobbiamo superare questa palese discriminazione tra strumenti di protezione dei minori e dunque tra minori, delineando insieme un timing legislativo che conduca alla trattazione delle parti stralciate del decreto di ratifica. Sussistendo tali premesse, ritengo che sia importante arrivare quest'oggi alla definitiva risoluzione dell'iter e dunque procedere ad una ratifica, che comunque definirei formale e non sostanziale.
        

        
          Per tale ragione evidenzio il voto favorevole del Gruppo di Area Popolare al disegno di legge di ratifica in esame perché vogliamo che ci si focalizzi sulla ratio della Convenzione, così come sancito nell'articolo 1, al di là di qualsiasi altra declinazione ideologica. La nostra priorità deve essere quella di migliorare e ampliare gli strumenti a disposizione dell'ordinamento, per offrire una reale e necessaria tutela verso migliaia di bambini in condizioni di abbandono e, nel contempo, per dare risposte a quelle coppie che attendono finalmente il riconoscimento del loro diritto ad essere genitori. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC) e delle senatrici Bianconi e Filippin).
        

        
          BLUNDO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Presidente, colleghi, giunge oggi a parziale compimento il percorso di ratifica della Convenzione dell'Aja del 19 ottobre 1996 in materia di responsabilità genitoriale e misure di protezione dei minori, sulla quale il nostro Parlamento è stato per anni più volte chiamato a pronunciarsi.
        

        
          In generale, con lo strumento della Convenzione, i Paesi sottoscrittori, mediante la ratifica e non con la semplice firma, creano uno spazio giuridico comune per la regolamentazione ottimale di questioni d'interesse comune. Nel caso specifico, lo spirito della Convenzione dell'Aja è ben riassunto nell'articolo 33 - come si diceva in precedenza - in cui, al fine di garantire la migliore protezione possibile al minore, si promuove la cooperazione tra le autorità del Paese d'origine e quelle del Paese di accoglienza, nel caso in cui il minore venga affidato dalle autorità del suo Paese, in modo tendenzialmente stabile, ad una famiglia residente in un altro Paese oppure sia collocato in una struttura d'accoglienza.
        

        
          L'Italia è l'ultimo tra i Paesi europei a ratificare la Convenzione dell'Aja dopo che lo scorso 1 settembre anche il Belgio ha assolto a questo dovere. La scelta di optare per la ratifica tout court della Convenzione, posticipando invece la definizione delle norme mediante le quali il nostro ordinamento dovrà adeguarsi ai nuovi istituti di protezione del minore in essa previsti, nasce dai continui richiami del Consiglio dell'Unione europea e dall'imminente apertura di una procedura d'infrazione nei confronti del nostro Paese da parte della Commissione europea, per il ritardo accumulato.
        

        
          L'Italia ha sottoscritto la Convenzione dell'Aja nel 2003, con ben sette anni di ritardo, e la sta ratificando addirittura con dodici anni di ritardo, nonostante le continue pressioni di Bruxelles. Evidentemente il «ce lo chiede l'Europa» ha una natura straordinariamente vincolante per alcune tematiche piuttosto che per altre.
        

        
          Di fronte alle perplessità manifestate dalle Commissioni giustizia e affari esteri del Senato rispetto alle misure con le quali il Governo intendeva dare nel nostro ordinamento una veste giuridica all'istituto della kafala, tipico del mondo islamico, si è pensato di stralciare gran parte degli articoli, come avvenuto nella votazione, contenuti nel disegno di legge n. 1552 e di rimandare gli interventi sul diritto interno, pur se necessari, a tempi migliori.
        

        
          La kafala è un istituto previsto dal diritto islamico con il quale, partendo dal presupposto del divieto di adozione imposto dalla legge coranica, si vuole evitare che i figli senza genitori restino sprovvisti di tutele. Con la kafala, infatti, un adulto musulmano o una coppia di coniugi ottiene la custodia di quel minorenne in stato di abbandono che non è stato possibile affidare alle cure dei parenti.
        

        
          Il rapporto che si instaura tra l'affidatario ed il minore si limita esclusivamente all'obbligo del primo di provvedere al mantenimento e all'educazione del secondo, fino al raggiungimento della maggiore età. Tra i due non si determina alcun rapporto di filiazione e, quindi, non si produce alcun altro effetto: il bambino non assume il cognome di chi ne ha ottenuto la custodia, non acquista diritti né aspettative successorie nei suoi confronti, non instaura legami giuridici con la famiglia di accoglienza, né interrompe i rapporti con il proprio nucleo familiare di origine.
        

        
          È comprensibile quindi il timore espresso dal senatore Candiani e da altri colleghi che sono intervenuti prima, in quanto non c'è alcun tipo di corrispondenza nell'ordinamento giuridico italiano, sebbene la Corte di cassazione con sentenza del 23 novembre 2011, pur riconoscendo l'adozione internazionale come unico strumento mediante il quale può avvenire l'inserimento di un minore straniero nel nostro Paese, abbia sostanzialmente paragonato la kafala all'istituto dell'affidamento familiare.
        

        
          A supportare questo accostamento vi sono innumerevoli studi giuridici, ma consentitemi colleghi, di dissentire su un punto che ritengo qualificante e che, se si seguisse alla lettera quanto disposto dalla legge n. 149 del 2001, giustificherebbe un differente inquadramento giuridico della kafala rispetto all'affidamento familiare. Mentre nella kafala l'affidatario è obbligato a garantire il mantenimento e l'educazione del minore fino al compimento del diciottesimo anno d'età, l'affidamento familiare previsto nel nostro ordinamento si identifica invece, come provvedimento temporaneo, che per legge non deve durare più di ventiquattro mesi, salvo proroghe, e configurarsi come funzionale al ritorno del minore presso la famiglia d'origine.
        

        
          Di fronte alle evidenti lacune dei testi presentati, incapaci - soprattutto quello del Governo - di individuare nel nostro ordinamento una forma giuridica affine alla kafala e perciò destinati a produrre ulteriore confusione nell'applicazione della legge n. 184 del 1983, di per sé caotica e farraginosa nel garantire effettivamente il diritto del minore ad avere una famiglia, ci chiediamo quanto bisognerà ancora attendere per adeguare il nostro ordinamento ad un istituto, quello della kafala appunto, espressamente previsto nel testo della Convenzione di cui stiamo oggi autorizzando la ratifica.
        

        
          Pensate, cari colleghi, che in questo modo si stia effettivamente garantendo quell'interesse esclusivo del minore che è il principio ispiratore della Convenzione del 1996?
        

        
          Non è questo ciò che noi auspichiamo e per questi motivi, come è nella consuetudine del Movimento 5 Stelle, voteremo favorevolmente perché non si abbiamo ulteriori ritardi con la ratifica. Auspichiamo però che si proceda tempestivamente all'emanazione di necessarie norme di adeguamento, sulla scia di quanto avvenuto in gran parte dei Paesi europei, e, soprattutto, cogliendo l'occasione di rivedere l'istituto dell'affido in modo da adeguare la nostra normativa il più possibile, non tanto rendendo conformi i principi del nostro ordinamento alla kafala, quanto la kafala ai principi costituzionali del nostro Stato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza delle associazioni «ARCA Mori Vecio» di Mori (Trento) e Giovani Democratici di Lecco
        

        
          PRESIDENTE. Rivolgo un saluto ai rappresentanti delle associazioni «ARCA Mori Vecio» di Mori, in provincia di Trento, e Giovani Democratici di Lecco. Benvenuti in Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn.

           1552 e 572 (ore 18,56)
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei anzitutto ringraziare le relatrici per il lavoro fatto... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Le chiedo scusa, senatore Malan. Colleghi, se non si abbassa la voce, credo che si faccia tutti una gran fatica a seguire chi vuole parlare. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Prego, senatore Malan.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). La ringrazio, signor Presidente.
        

        
          Come dicevo, ringrazio anzitutto le relatrici per il lavoro che hanno svolto con coscienza ed attenzione, anche se dissento sulle conclusioni cui siamo reciprocamente arrivati.
        

        
          Questa Convenzione, che, con il nostro voto (che, ahimè, temo sarà in maggioranza favorevole) autorizzeremo il Presidente della Repubblica a ratificare, introdurrà l'istituto della kafala nel nostro ordinamento. L'articolo 2 dice: piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione a partire da una data, che, sostanzialmente, possiamo prevedere sarà il 1° agosto o il 1° settembre.
        

        
          Che cos'è la kafala? Nell'ordinamento islamico è vietata l'adozione, poiché i figli sono solo coloro generati da rapporti sessuali considerati legittimi, per cui all'interno del matrimonio. Per prendersi cura dei minori che non hanno chi si prenda cura di loro è previsto l'istituto della kafala, che è molto, molto diverso dall'istituto dell'adozione e da quello dell'affidamento, i quali attualmente, anche supponendo che avvenga il pieno recepimento di questa Convenzione nel nostro ordinamento, continuerebbero ad essere i soli istituti cui una famiglia italiana non islamica potrebbe far riferimento. La kafala prevede che ci sia un affidamento permanente, fino alla maggiore età, almeno nella forma in cui è citata nella Convenzione, che però, non comporta l'ingresso del minore nel nucleo familiare: il minore non matura alcun diritto ereditario; non diventa fratello dei figli della coppia alla quale viene affidato; non diventa nipote dei genitori di questa coppia; non diventa figlio di questi genitori. Addirittura, egli può essere sposato dai membri della sua famiglia, cioè da coloro che, se fosse un'adozione, chiameremmo fratelli o genitori.
        

        
          Questo istituto, che è proprio del diritto islamico, come detto esplicitamente nella Convenzione, a causa degli abusi che venivano perpetrati attraverso di esso, è stato abolito nel Bahrein e la sua abolizione è in discussione (o, quantomeno, sono in discussione misure che ne limitino fortemente la pericolosità) in diversi altri Paesi a stragrande maggioranza islamica o, addirittura, fondati sul diritto islamico come - nientemeno - l'Arabia Saudita, che non è precisamente uno Stato ultraliberale, pericolosamente ostile all'Islam, ma esattamente il contrario.
        

        
          Il Comitato per l'Islam italiano, costituito presso la Presidenza del Consiglio e il Ministero dell'interno nel 2010, ha stilato una relazione, della quale purtroppo non abbiamo avuto modo di avvalerci perché si è voluto procedere in gran fretta; da un estratto, apprendiamo però che questo Comitato, che - ripetiamo - raccoglie i rappresentanti delle principali organizzazioni islamiche in Italia, sostiene che il recepimento nel diritto italiano della kafala in cui risulti affidatario uno straniero non garantisce infatti un sufficiente controllo preventivo sulla effettiva rispondenza dell'affidamento agli interessi del minore, ad esempio per escludere che attraverso la kafala giungano in Italia spose bambine, o minori destinati a costituire una precoce forza lavoro. La ragione per cui in Bahrein è stato abolito questo istituto è che molti lavoratori, che venivano portati in quello Stato attraverso la kafala, venivano sfruttati a un livello paraschiavistico o, addirittura, sostanzialmente schiavistico, come è stato dichiarato anche da organismi ufficiali di altri Paesi che ancora non l'hanno abolito, ma che ne stanno studiando, quantomeno, la limitazione.
        

        
          È stata una buona cosa votare lo stralcio, proposto dalle relatrici, delle norme che la Camera ha sciaguratamente approvato; menomale che c'è una seconda Camera che corregge gli errori gravissimi fatti dall'altra, perché è meglio una legge che necessiti un mese o due in più, piuttosto che una legge sbagliatissima. Per fortuna, quindi, sono stati saggiamente stralciati gli articoli che introducevano le norme di recepimento di tale istituto nel nostro diritto; tuttavia, non essendoci norme, non abbiamo neanche quelle che limitano i pericoli ad esso connessi. La raccomandazione che il Comitato per l'Islam italiano aveva fatto era che ci fossero delle norme, che prevenissero in modo attivo ed efficace possibili abusi.
        

        
          Bisognerebbe andare a dare un'occhiata alla ragione per la quale la kafala è all'attenzione dell'opinione pubblica, o quantomeno degli organi di informazione che si occupano di tali questioni a livello internazionale. Se ricercate su Internet il termine «kafala» nei siti in inglese, vedrete che la maggior parte delle citazioni riguarda casi di gravissimo abuso di questo istituto. In particolare, viene citato il Qatar, dove addirittura si parla di centinaia di morti sul lavoro tra lavoratori che sono stati portati in quel Paese dall'estero attraverso la kafala.
        

        
          Naturalmente, ci sono moltissime coppie che si vogliono avvalere di questo istituto per ottime ragioni, ma intanto si tratterebbe di introdurre in Italia un istituto che non è nella nostra storia, nel nostro diritto e dal quale sarebbero comunque escluse le famiglie di religione non musulmana (ci sarebbe, quindi, molto da dire sulla conformità all'articolo 3 della Costituzione).
        

        
          Anche l'ordine del giorno formulato dalle relatrici, che è stato accolto, è apprezzabile e positivo. L'ordine del giorno invita il Governo a valutare (per cui in modo, per la verità, non troppo stringente, ma prendiamolo per buono) la compatibilità di questo istituto con la Costituzione e con l'ordinamento italiano. Ma non sarebbe meglio fare questa valutazione prima di approvare la Convenzione? Invece, prima l'approviamo e poi valutiamo se è compatibile con l'ordinamento italiano. L'ordine del giorno in sé è positivo, ma denuncia chiaramente che ci sono dei problemi.
        

        
          Il problema non può essere risolto con la previsione che l'applicazione di questo istituto non può dar luogo a problemi di ordine pubblico, perché purtroppo i problemi sono di carattere fin troppo privato. Basta leggere, ad esempio, il rapporto che riguarda la condizione, in particolare, delle donne, peggio ancora se minorenni (poiché sarebbero solo minorenni in questo recepimento, perché ovviamente un maggiore d'età sotto tutela sarebbe totalmente incompatibile con il nostro diritto); basta leggere degli abusi subiti da donne da parte dei loro kafil, ossia delle persone che le adottano. Il titolo di uno dei principali di questi rapporti, redatto da Human rights watch, un'organizzazione internazionale altamente reputata, è «Io ti ho comprata»: è ciò che dicono i kafil che abusano, dal punto di vista sia lavorativo che sessuale, di queste donne, ovviamente spesso molto giovani. Ricordiamo che queste persone, pur facendoci pensare ad una forma come l'adozione, non vengono ritenute membri di famiglie, per cui non è incesto avere con esse rapporti. Sono altresì in un rapporto di debolezza, perché nel nostro Paese sarebbero completamente nelle mani di chi le adotta, che non assume nei loro confronti delle obbligazioni - ad esempio - a livello ereditario, e senza avere il diritto, sulla base delle leggi vigenti, di assumere la cittadinanza italiana, perché non sarebbero né figli né fratelli di cittadini italiani. Un'ulteriore possibilità di sfruttamento di questo istituto è il fatto che poi bisognerà inventarsi la forma per dare loro la cittadinanza.
        

        
          Se sommiamo il pericolo - non lo dico solo io, ma anche il Comitato per l'Islam italiano con i rappresentanti dell'organizzazione islamica in Italia - delle spose bambine, dello sfruttamento del lavoro, dell'uso di questo istituto per portare in Italia persone che altrimenti non avrebbero titolo, direi che sarebbe molto meglio bocciare questo provvedimento o quanto meno - come abbiamo chiesto - ritardarne l'approvazione.
        

        
          Pertanto, noi voteremo contro augurandoci che così faccia la maggioranza del Senato. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          MATTESINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MATTESINI (PD). Signora Presidente, tra oggi e domani il Senato si accinge a votare due importantissimi provvedimenti che hanno al centro i diritti dei minori, un tema di cui la politica tutta si occupa in modo assolutamente insufficiente. Allora ben venga l'approvazione della ratifica secca della Convenzione dell'Aja, anche se con 16 anni di ritardo.
        

        
          Sottolineo che la Convenzione dell'Aja si è resa obbligatoria anche a seguito della Convenzione sui diritti del fanciullo del 1989, che ha introdotto un profondo mutamento dell'approccio del diritto internazionale posto a tutela dell'infanzia e che dovrebbe essere il nostro faro tutte le volte che parliamo di bambini. All'articolo 3 essa recita: «In tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza delle istituzioni pubbliche o private, di assistenza sociale, dei tribunali, delle autorità amministrative o degli organi legislativi, l'interesse superiore del fanciullo deve essere una considerazione preminente». È esattamente quello che ci porta a ratificare questo provvedimento.
        

        
          Ricordo che la kafala è un istituto assimilabile all'affido e non certo all'adozione e che, attraverso una procedura giudiziaria, determina l'accoglienza dei minori. È un istituto sconosciuto nel nostro Paese, ma che già molti Paesi europei, in adempimento alla stessa Convenzione, hanno approvato. Mi riferisco alla Francia, alla Spagna, al Lussemburgo e al Regno Unito.
        

        
          È necessario che l'Italia ratifichi la Convenzione. Tra l'altro, siamo a rischio di infrazione. Occorre ratificare questa Convenzione perché essa regola nei dettagli le modalità di ogni specie di misura da emettersi a protezione dei minori, anche in considerazione della crescente dimensione dei flussi migratori e dell'evoluzione che caratterizza l'andamento dei cosiddetti matrimoni misti. La Convenzione disciplina le modalità di attuazione di alcune forme di protezione dei minori, con particolare attenzione ai casi in cui il minore destinatario di tali misure sia cittadino di uno Stato diverso da quello nel quale le stesse devono trovare concreta applicazione.
        

        
          Tali misure sono elencate in maniera minuziosa nell'articolo 3 della Convenzione e sono: l'esercizio della responsabilità genitoriale, il diritto di affidamento e di visita, la tutela e la curatela, la rappresentanza e l'assistenza, l'amministrazione patrimoniale, ivi compreso il collocamento del minore in kafala previsto dagli ordinamenti statali a matrice islamica.
        

        
          Occorre ricordare, per fare chiarezza, che la Convenzione, all'articolo 4, esclude in maniera esplicita, dal proprio campo di applicazione, l'adozione e le misure che la preparano. In questo dibattito sono state date informazioni e valutazioni sbagliate al riguardo.
        

        
          Sottolineo che il testo su cui le due Commissioni congiunte hanno lavorato, e quindi il testo votato alla Camera, non si limitava alla mera ratifica della Convenzione fatta all'Aja, ma prevedeva anche una serie di norme di adeguamento all'ordinamento interno, che noi abbiamo deciso di stralciare.
        

        
          Rivolgendomi soprattutto al collega Malan, che in questo momento non è presente in Aula, aver scelto di stralciare gli articoli è già un atto di grande rigore, rispetto alla consapevolezza che alcune scelte fatte nel testo approvato alla Camera mettevano, di fatto, in difficoltà l'adeguamento al nostro ordinamento. Tali norme andavano dunque stralciate - ad esempio - perché alla Camera il provvedimento era impostato sulla distinzione tra la protezione mediante kafala di un minore non in stato di abbandono e quella di un minore in stato di abbandono. E ciò, naturalmente, appare difficilmente armonizzabile con la disciplina attuale espressa dalla legge n. 184 del 1983, in quanto di fatto introduce l'affidamento internazionale. Ugualmente, lo stesso articolo 5 (che abbiamo stralciato) in qualche modo legittimava la preoccupazione che si potesse dare adito alla disciplina dell'adozione, aprendo di fatto una procedura parallela di adozione internazionale, aggirando la procedura di adozione già disciplinata dalla Convenzione dell'Aja del 1993. Pertanto, approvando la Convenzione in modo secco e stralciando gli articoli, abbiamo davvero fatto una scelta importante.
        

        
          Vorrei però ricordare che, proprio perché la kafala era già prevista nella ratifica della Convenzione del fanciullo del 1989 - e quindi era già presente nel nostro ordinamento - è stata oggetto di ripetuti interventi dal parte del nostro sistema giudiziario. Non ultima è la sentenza del 2013 delle sezioni riunite della Cassazione che, oltre ad auspicare la ratifica della Convenzione dell'Aja del 1996, ribadisce che in ogni situazione in cui venga in rilievo l'interesse del minore deve esserne assicurata la prevalenza sugli eventuali interessi confliggenti e che, nell'interpretazione delle norme costituzionalmente orientata e nella loro doverosa produzione nel quadro costituzionale, cioè in ossequio al principio di eguaglianza, debbono essere vietate disparità di trattamento nei confronti dei minori bisognosi dei Paesi islamici. Nella stessa sentenza si ribadisce in modo chiaro che all'affidatario non sono conferiti i poteri di rappresentanza o tutela, che rimangono attribuiti alle autorità pubbliche competenti.
        

        
          Sottolineo, quindi, ancora una volta, la giusta scelta che hanno fatto le due Commissioni di merito, che le due relatrici ci hanno proposto e che quest'Aula ha votato, di procedere alla ratifica secca della Convenzione, stralciando gli articoli che vanno dal 4 al 12 e l'articolo 14, nella piena consapevolezza però che dobbiamo procedere rapidamente alla definizione delle ulteriori norme di adeguamento stralciate, al fine di rendere applicabili, il prima possibile e in modo uniforme, le norme a tutela dei minori. Ribadisco, quindi, che approvare questo atto e procedere in tempi rapidi a dare corso all'impegno espresso in Aula da molti colleghi - a riprendere cioè il testo del disegno di legge già approvato alla Camera dei deputati - è importante anche per non trovarci nella paradossale situazione di aver ratificato la Convenzione e non avere gli strumenti effettivi per renderla operativamente attuabile.
        

        
          Dichiarando il voto favorevole del Gruppo Partito Democratico, vorrei però concludere il mio intervento rivolgendomi a quei colleghi (sto pensando a Malan, Caliendo, Candiani ed altri) che, in modo - lasciatemelo dire - strumentale, hanno parlato dei problemi dei minori, della tratta e dei minori in stato di abbandono. Ricordo che quei 3.700 minori scomparsi dopo essere approdati sui nostri territori potrebbero reclamare dalla politica un rigore e una coerenza che non trovo, se penso ad ogni volta che quest'Aula, l'attuale Governo e anche gli altri del passato hanno proposto finanziamenti specifici, importanti. C'è bisogno di una politica di accoglienza perché quei minori non spariscano, non finiscano nella tratta o in quei percorsi che sono stati ricordati. Servono risorse, e in modo particolare per avere una prima accoglienza fatta in modo dignitoso, con una rete di comunità che possa permettere lo smistamento immediato dei minori. Occorre quindi coerenza. Non ho mai visto chi oggi in Aula ha strumentalmente ricordato questo tema votare a favore dell'impegno di risorse essenziali; anzi, abbiamo trovato nei loro voti e nelle loro dichiarazioni un'espressione di avversione rispetto a questi temi. Pertanto, nel ringraziare per il lavoro fatto per l'approvazione della Convenzione in esame, strumentalizzare i minori che dovrebbero essere il cuore della nostra attenzione politica è qualcosa che non accetto e che penso non sia accettabile, perché in Italia abbiamo una grande emergenza minori.
        

        
          Noi siamo il Paese con la più alta denatalità in Europa e dovremmo partire dalla questione dei minori, per mettere al centro della nostra azione politica tutto quanto riguarda questo tema, iniziando dalla rapida approvazione nei prossimi mesi della parte oggi stralciata dal provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che da parte delle relatrici è stata presentata la proposta di coordinamento C1, che è stata già distribuita e che si intende illustrata.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 103, comma 5, del Regolamento, la metto ai voti.
        

        
          È approvata.
        

        
          Procediamo dunque alla votazione finale.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 1552 nel suo complesso, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Campanella).
        

        
          Risulta pertanto assorbito il disegno di legge n. 572.
        

        
          Come da intese intercorse tra i Gruppi, il seguito dell'esame del disegno di legge n. 1209 è rinviato ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          GRANAIOLA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GRANAIOLA (PD). Signora Presidente, ho chiesto di intervenire per sottolineare la grave situazione che la Versilia dovrà affrontare a seguito dei danni provocati mercoledì notte da ciò che possiamo definire un vero e proprio uragano, danni che avranno pesanti ripercussioni anche sulla stagione estiva ormai alle porte, periodo fondamentale per la nostra economia.
        

        
          L'immagine di una cuspide di campanile portata via dal vento e piantata nel tetto di un vicino edificio potrebbe ricordare una scena di un film catastrofico. Ma purtroppo, oggi, in Versilia, è un'amara realtà che ben rappresenta lo stato delle cose. Centinaia di alberi secolari sradicati, luoghi della cultura e della nostra memoria sconvolti, danni agli edifici, alle infrastrutture e alle strutture economiche è il quadro con il quale la Versilia è chiamata a fare i conti in un momento già di per se particolarmente difficile.
        

        
          Il Presidente del Consiglio ha detto ai sindaci della Versilia di rassicurare la comunità che il Governo seguirà con attenzione la vicenda. Il sottosegretario Manzione ha detto al prefetto, a me e ai sindaci che la Versilia non sarà lasciata sola. Il Presidente della Regione ha chiesto di dichiarare lo stato di calamità e di intervenire efficacemente per superare questa ennesima emergenza con provvedimenti risolutivi.
        

        
          Ma bisogna fare presto. Occorre subito un decreto che copra le somme urgenze che i sindaci stanno affrontando, anche per prevenire ulteriori gravissimi danni, specialmente in alta Versilia. La caduta di centinaia di alberi costituisce un grave rischio per la tenuta del territorio. Se dovessero tornare le piogge, un eventuale nubifragio potrebbe trascinare nei canali gli alberi e i tronchi caduti, creando un effetto diga catastrofico. Voglio ricordare che la furia del vento ha addirittura distrutto la grande lapide recante i nomi delle 560 vittime della strage nazifascista del 12 agosto 1944 a Sant'Anna di Stazzema. Era una lapide di marmo. Vi potete, dunque, immaginare la forza del vento e i danni causati.
        

        
          Il parco della Versiliana non esiste più. Forte dei Marmi è totalmente devastata. L'ultimo baluardo del turismo della Versilia, il più importante, è davvero ridotto allo stremo. Il florovivaismo è totalmente distrutto.
        

        
          Quindi, signora Presidente, ci auguriamo davvero che, quando il Presidente del Consiglio dice che la Versilia non sarà lasciata sola, non lo sia davvero, dimostrandolo con fatti concreti e soprattutto urgenti. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Paglini).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Granaiola, la Presidenza prende atto delle sue importanti parole.
        

        
          MATTESINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MATTESINI (PD). Signora Presidente, mi unisco alle valutazioni già svolte dalla senatrice Granaiola per ricordare che, nei giorni da giovedì a domenica, tutta la Toscana è stata devastata da una tempesta di vento, un qualcosa di imprevedibile che, se anche fosse stato prevedibile, era impossibile da fermare. Abbiamo avuto un vento che ha soffiato tra i 120 e i 170 chilometri orari, con danni enormi la cui quantificazione è ancora in corso in tutta la Regione.
        

        
          Nella sola provincia di Arezzo, calcolandoli al ribasso, in questi giorni si sono valutati danni tra gli 80 e i 130 milioni. Alberi secolari sradicati hanno sollevato diversi metri quadri di asfalto, con danni enormi alle sovrastrutture sottostanti e alle abitazioni private. Un dato per tutti: cito il Comune di Sansepolcro, dove l'80 per cento delle abitazioni e il 70 per cento delle imprese hanno subito danni.
        

        
          Ma questo vale per tutta la Provincia. Alcune aziende sono state scoperchiate, causando danni enormi anche ai macchinari interni. Molte di esse devono ancora riprendere la loro attività. Pressoché distrutto è il settore agricolo, quello orto florovivaistico, nonché la tabacchicoltura. Inoltre, danni enormi ha subito un bene prezioso, difficilmente quantificabile: il paesaggio. Per la Toscana il paesaggio è una fonte enorme di risorse, di identità per tutto il territorio. Cito soltanto - e credo sia conosciutissimo da tutti - il Santuario della Verna, a cui si arriva passando per una bellissima pineta secolare. Ebbene, anche lì sono stati distrutti dai 3 ai 4 ettari di bosco.
        

        
          La Regione Toscana ha tempestivamente dichiarato lo stato di emergenza. Io, quindi, intervengo per sollecitare da parte del Governo, una volta quantificati i danni, la dichiarazione dello stato di calamità naturale. C'è davvero bisogno di avere da subito il sostegno necessario affinché le aziende possano ripartire e le famiglie possano vivere sicure nelle proprie case. Vi sono ancora case lesionate ed abitazioni che, nonostante il lavoro straordinario della Protezione civile e dei Vigili del fuoco, sono ancora senza luce a distanza di una settimana. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Mattesini, la Presidenza farà presente le questioni sinora poste.
        

        
          MANDELLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MANDELLI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, all'età di 86 anni si è spento Peppino Fumagalli, patron del gruppo Candy. Con il padre Eden, i fratelli Niso ed Enzo, è stato l'inventore nel 1946 della prima lavatrice italiana. Nominato in seguito alla scomparsa del padre amministratore delegato, nel 1970 ha portato l'azienda del brianzolo ad operare con marchi internazionali come Candy e Hoover, impiegando 5.300 dipendenti in otto stabilimenti con un fatturato di oltre 860 milioni. È un'azienda simbolo dell'Italia che produce in un periodo storico forse irripetibile.
        

        
          Lo vorrei ricordare con le sue parole: «Compito di un'azienda è lavorare seriamente, realizzare prodotti intelligenti e venderli ad un prezzo onesto». Perdiamo un uomo schivo, riservato, che ha dato lustro al Paese con il suo ingegno e le sue intuizioni, membro di una famiglia che ha contribuito a portare il nome dell'Italia nel mondo, rafforzando l'immagine bella del nostro Paese.
        

        
          Vorrei esprimere a nome mio personale a Beppe, Aldo, Silvano e Maurizio le più sentite condoglianze per questa grave perdita per il mondo industriale italiano. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVI e della senatrice Albano).
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio, senatore. La Presidenza si associa alle condoglianze alla famiglia.
        

        
          PEZZOPANE (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PEZZOPANE (PD). Signora Presidente, anche in Abruzzo il maltempo ha prodotto notevoli danni e creato consistenti pericoli.
        

        
          In particolare, voglio segnalare un gravissimo problema, che è stato la conseguenza di una normalissima perturbazione invernale, anche se un po' più impegnativa di altre. Mi riferisco all'esplosione di un gasdotto, avvenuta venerdì 6 marzo nel Comune di Mutignano in provincia di Teramo in Abruzzo. Ci sono stati feriti e gravi danni e, solo per un miracolo, non è avvenuta una strage. Non è la prima volta che accadono incidenti di siffatta natura.
        

        
          Credo che un incidente come questo debba far riflettere l'intero Parlamento e, sicuramente, il Governo e le sue strutture burocratiche: se a seguito soltanto di uno smottamento, è avvenuta un'esplosione così grave, considerando anche che Mutignano non è in zona sismica, possiamo facilmente immaginare cosa potrebbe accadere con analoghi strumenti di metanodotti in zone sismiche.
        

        
          La procura della Repubblica presso il tribunale di Teramo, a seguito dell'incidente di Mutignano, ha aperto un procedimento penale per incendio colposo e crollo colposo. Io attenderò fiduciosamente, come tutti, l'esito di questo procedimento giudiziario. Nel frattempo, però, intendo segnalare ancora e per l'ennesima volta che il competente Ministero sta decidendo di collocare in Abruzzo, nelle zone interne, e precisamente in valle Peligna, zona ad altissimo rischio sismico, un altro metanodotto e che tutte le parti sociali, molti partiti e movimenti, i comitati, i Comuni e la Regione chiedono al Ministero di cambiare percorso. E si può cambiare percorso, perché ci sono alternative.
        

        
          Io chiedo a lei, Presidente, di farsi portavoce presso il Ministero competente di questo allarme enorme che è scaturito dall'incidente di Mutignano. Il gasdotto in Abruzzo non può assolutamente percorrere zone ad alto rischio sismico. Sarebbe una scelta sbagliata, grave, con ripercussioni sull'ambiente e con pericoli per la popolazione di dimensioni gigantesche. Purtroppo, l'Abruzzo è molto fragile, e lo hanno dimostrato significativi eventi sismici che potrebbero ripetersi. Realizzare un nuovo metanodotto in zone ad alto rischio sismico significherebbe sfidare la fragilità dell'Abruzzo.
        

        
          Confido nell'intelligenza e nella sensibilità del Ministero, che invito a convocare rapidamente un incontro con le Regioni - sono più di una a protestare - per individuare un nuovo percorso.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, la Presidenza si renderà interprete della sua richiesta.
        

        
          PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Signora Presidente, come già annunciato anche dalle due senatrici prima di me, ci tengo molto a far presente cosa è successo la scorsa settimana.
        

        
          Nella notte tra giovedì e venerdì la Toscana è stata colpita da una terribile calamità che, dai media nazionali, non è uscita per l'effettiva gravità. In pratica, abbiamo subito una sorta di anomalo uragano presentatosi a macchia di leopardo, con venti che hanno soffiato a più di 200 chilometri orari. Molti Comuni sono stati devastati dal fortissimo vento di grecale, che ha fatto strage di alberi, alcuni anche secolari, sradicandoli e abbattendone a migliaia. Sono crollati su tetti, aziende, ospedali, scuole ed edifici privati. Ci sono state frane. Tutto intorno è stato danneggiato. Si è bloccato tutto, anche la linea ferroviaria tra Firenze e Pistoia. Il vento ha portato via le sbarre di un passaggio a livello. Domenica ho fatto un'ispezione nella zona della Versilia, dove sono venute giù circa 22.000 piante, alcune delle quali secolari. Se questo fenomeno atmosferico fosse avvenuto di giorno, sarebbe stata senz'altro una strage.
        

        
          Disagi si sono registrati anche sull'autostrada Firenze-Lucca.
        

        
          A pochi giorni di distanza dall'uragano, centinaia di persone sono tuttora al lavoro per riportare al più presto alla normalità Pistoia, la Versilia, la costa livornese, il territorio di Massa-Carrara, l'entroterra e la zona costiera.
        

        
          Ingentissimi sono stati i danni in Valdinievole, dove sono stati colpiti capannoni, serre e vivai. Il bilancio dei danni è tuttora in corso.
        

        
          Gravissimo e anche simbolicamente rilevante è quanto accaduto a Sant'Anna di Stazzema, dove la furia del vento ha devastato il Parco della pace che ricorda l'eccidio del 1944. La lapide con il nome delle vittime della strage nazista si è frantumata e la chiesa è stata scoperchiata. Nell'approssimarsi del settantesimo anniversario della liberazione, ci auguriamo che gli interventi di ripristino vengano attuati in tempi rapidi.
        

        
          Mediaticamente non è passata l'effettiva gravità di quanto è accaduto. Mi auguro che il Governo non stia sottovalutando il disastro, l'ennesimo che recentemente ha colpito la Toscana.
        

        
          Il timore è che i cittadini potrebbero essere ancora abbandonati e, dopo gli interventi di urgenza, essere costretti ad arrangiarsi da soli. Sono state fatte promesse dal ministro Martina e dalla sottosegretario Velo ma, come ribadito dalla Protezione civile, nella trentina di emergenze di cui ci si è occupati dalla fine del 2013, il Consiglio dei ministri non ha ancora deliberato risorse economiche per risarcire i privati.
        

        
          Intanto, la Regione Toscana ha dichiarato lo stato di emergenza regionale con un decreto del presidente Rossi. Privati e aziende che avessero subito danni sono stati invitati a raccogliere documentazioni fotografiche e fatture per la successiva segnalazione, per ottenere risarcimenti. Ma non vorremmo che fosse l'ennesimo intervento spot e, quando sarà finita l'emergenza, si scoprirà che poco o nulla verrà rimborsato. È quanto si è verificato nelle ultime calamità, laddove per ragioni di spending review, dopo aver risolto le situazioni di pericolo imminente, si è detto che non c'erano più risorse disponibili.
        

        
          Sto depositando un'interrogazione per l'ennesimo disastro in Toscana. Noi del Movimento 5 Stelle ci auguriamo che i cittadini questa volta siano veramente ascoltati ed aiutati. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Per lo svolgimento di un'interrogazione
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, la ringrazio per avermi dato la parola. Intervengo per ricordare una vicenda che, purtroppo, ancora una volta, sta investendo famiglie di lavoratori.
        

        
          Mi riferisco alla vicenda che vede entrare in crisi la Jabil, un'azienda di Marcianise, un fiore all'occhiello della microelettronica, dove operano centinaia di lavoratori altamente specializzati.
        

        
          Qualche mese fa la Jabil ha aperto un ultimo tavolo presso il Ministero dello sviluppo economico e, alla fine, sono stati decisi 205 esuberi.
        

        
          Ci stiamo battendo con forza affinché si trovi una soluzione diversa e questa azienda possa rientrare tra le aziende fornitrici della grande Finmeccanica, fortunatamente ancora italiana, anche se ho sentito voci secondo le quali si vuole vendere questo fiore all'occhiello dell'industria italiana. Fintanto che ci saremo, ci batteremo affinché questo non avvenga.
        

        
          Ultimamente c'è stato un nuovo accordo nella zona di Marcianise. In particolare, la Ericsson ha dichiarato di voler andare via dall'Italia: ancora una volta una grande azienda vuole andare via dal nostro Paese.
        

        
          Noi stiamo spingendo - ed io spero veramente che ciò venga accolto anche dal Governo - affinché queste situazioni vengano risolte dalla politica, perché abbiamo visto che purtroppo ne capitano sempre di più. Si tratta, quindi, di un problema sociale, di cui la politica deve farsi carico, e su cui noi stiamo chiedendo a gran voce al Governo di intervenire.
        

        
          La Ericsson cosa ha fatto, una volta rilasciata quella dichiarazione? Ha deciso di cedere un ramo di azienda alla Jabil, sempre nella stessa zona di Marcianise. Ricordo, però, che la Jabil, comunque, ha già dei problemi. Allora io spero veramente che il Ministero vigili e controlli, affinché i lavoratori della Jabil abbiano delle garanzie.
        

        
          Perché dico questo? Oggi - proprio oggi - era prevista presso la Commissione lavoro del Senato della Repubblica - io sono uno dei suoi membri - l'audizione dei rappresentanti sindacali che si stanno occupando della cessione di ramo d'azienda, e volevamo anche ascoltare i rappresentanti aziendali. L'audizione è stata sconvocata, perché questa notte, alle ore 5, hanno chiuso un'ipotesi di accordo (si tratta, quindi, di un preaccordo). Noi siamo contenti che siano riusciti a fare questo accordo, anche se alle 5 di mattina. Ci rendiamo conto che volevano assolutamente chiudere la trattativa prima di venire in Senato. Da un lato, è bene che sia stato fatto un accordo (gli stessi sindacati hanno chiesto di non venire oggi, perché anche loro hanno firmato l'accordo). Tuttavia, c'è un problema: i lavoratori della Jabil non erano al corrente di detto accordo e, sinceramente, sono anch'essi da considerare. Sarà, infatti, la stessa Jabil ad inglobare il ramo d'azienda della Ericsson.
        

        
          Io sono seriamente preoccupato, a tal riguardo signora Presidente e quindi, vorrei che la Presidenza se ne facesse carico. Sollecito ancora una volta il Governo a rispondere all'interrogazione 3-01409 che ho presentato qualche mese fa sulla Jabil, nella quale vengono specificate tutte le faccende di cui tener conto. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza dell'associazione «ARCA Mori Vecio» di Mori (Trento)
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo la seconda tranche dei componenti dell'associazione «ARCA Mori Vecio» di Mori, in provincia di Trento. Benvenuti anche voi al Senato, anche se siamo in chiusura di seduta. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 11 marzo 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 11 marzo, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,39).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno (1552) (V. nuovo titolo)
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996 (1552) (Nuovo titolo)
    

    
      ORDINE DEL GIORNO
    

    
      G100
    

    
      STEFANI, CENTINAIO, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, MUNERATO, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  esaminato l'A.C. 1552 Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996 (n. 572);
    

    
                  il fenomeno dei minori stranieri affidati ai servizi sociali ha assunto, negli ultimi anni, proporzioni vastissime e incontrollabili, a causa delle massicce ondate migratorie che hanno investito il nostro Paese;
    

    
                  nel mondo industrializzato i problemi dell'infanzia sono spesso connessi all'ondata dei flussi migratori: I minori, sradicati dal proprio ambiente naturale, in condizioni di povertà, diventano facilmente preda di situazioni di violazione dei diritti fondamentali, dallo sfruttamento del lavoro minorile all'accattonaggio, dallo sfruttamento sessuale all'utilizzo a fini di microcriminalità;
    

    
                  per la sua posizione geopolitica, l'Italia è stata da sempre esposta al fenomeno migratorio. In primo luogo poiché geograficamente protesa verso il mare e, di conseguenza, completamente predisposta ai flussi commerciali o migratori, sempre difficilmente controllabili nella loro interezza. In secondo luogo poiché, trovandosi al centro del Mar Mediterraneo, costituisce il confine meridionale del continente europeo, facilmente raggiungibile non solo dalla vicinissima Africa ma anche dal più lontano Medio Oriente. Al di là delle sterili cifre, il fenomeno migratorio è progressivamente divenuto più drammatico. L'immigrazione negli ultimi anni ha fatto registrare un aumento esponenziale anche a seguito della c.d. «primavera araba» ma soprattutto a causa della rivoluzione economico sociale che ha sconvolto il mondo negli ultimi venti anni;
    

    
                  il progetto mondialista, rivoluzione economica, politica e sociale che ha conformato il pensiero culturale alle logiche liberiste del mercato, ha scardinato l'identità e le economie di sussistenza (autoproduzione e autoconsumo) su cui le popolazioni del sud del Mondo avevano vissuto, e a volte prosperato, per secoli e millenni privandoli di quel tessuto di solidarietà familiare e comunitaria. In breve, il potere delle risorse prevale sul potere dell'uomo;
    

    
                  basti pensare che ai primi del Novecento l'Africa era alimentarmente autosufficiente. Lo era ancora, in buona sostanza (al 98 per cento), nel 1961. Ma da quando ha cominciato ad essere aggredita dall'integrazione economica le cose sono precipitate. L'autosufficienza è scesa all'89 per cento nel 1971, al 78 per cento nel 1978;
    

    
                  tutti gli «aiuti» non solo non sono riusciti a tamponare il fenomeno della fame, in Africa e altrove, ma lo hanno aggravato. Perché gli «aiuti» alle popolazioni del Terzo Mondo tendono ad integrarle maggiormente nel mercato economico mondiale. Ed è proprio questa integrazione, come dimostra la storia dell'ultimo mezzo secolo, che le fa ammalare ed esplodere;
    

    
                  prima quindi di affrontare il problema dei minori non accompagnati presenti nel nostro Paese con il solito approccio buonista dovremmo essere capaci di assumerci le nostre responsabilità storiche ma soprattutto dovremmo essere in grado di capire che è necessario un intervento in controtendenza fondato da un lato su un'azione forte di contrasto alla immigrazione di massa e dall'altro lato finalizzato a sviluppare interventi mirati di aiuto sul posto per le popolazioni sofferenti;
    

    
                  il Ministro dell'interno ha reso noto che sarebbero ben 600.000 le persone sulle coste dell'Africa in attesa di imbarcarsi per arrivare via mare in Italia;
    

    
                  se nel 2013 gli sbarchi sono stati 42.925, solo dall'inizio del 2014 gli arrivi hanno già superato quota 20.000 e il Viminale ha fatto sapere che il dato è di oltre 10 volte maggiore a quello registrato nello stesso periodo del 2013, un vero e proprio record;
    

    
                  secondo i dati del ministero dell'Interno dal gennaio 2014 i minori arrivati in Italia sono stati 6.722 di cui 4.598 non accompagnati per la maggior parte di nazionalità eritrea, somala ed egiziana;
    

    
                  il quinto rapporto ANCI 2011-2012 sui Minori non accompagnati rileva che il problema sta assumendo dimensioni emergenziali;
    

    
                  la Commissione antimafia della regione Sicilia nel maggio 2014 ha riportato un dato di non trascurabile importanza relativo alla fuga dai centri di prima accoglienza dell'Isola di 1030 minori immigrati.
    

    
                  la tutela dei minori e del loro equilibrato sviluppo è prioritaria, in quanto i bambini rappresentano il futuro della nostra società; è necessario affermare il diritto delle nuove generazioni a vivere pienamente il loro presente e a sviluppare le proprie potenzialità nel loro contesto familiare, affinché possano affrontare positivamente la loro vita;
    

    
                  il Principio VI della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo del 1989 che afferma: «Il fanciullo, per lo sviluppo armonioso della sua personalità, ha bisogno di amore e di comprensione; egli deve, per quanto è possibile, crescere sotto le cure e la responsabilità dei genitori e, in ogni caso, in atmosfera d'affetto e di sicurezza materiale e morale. Salvo circostanze eccezionali, il bambino in tenera età non deve essere separato dalla madre»;
    

    
                  non è più accettabile l'atteggiamento ipocrita del Governo il quale continua a non volere attuare una corretta gestione dei flussi migratori verso il nostro Paese e si limita a scaricare le proprie responsabilità sugli enti locali che, già fortemente penalizzati dai tagli di risorse provocate dalla perdurante crisi e dalla mancata attuazione del federalismo fiscale, devono, in aggiunta, accollarsi spese enormi per l'erogazione di tali servizi, socio assistenziali, a scapito dei cittadini residenti;
    

    
                  il piano di accordi bilaterali elaborato al principio della XVI Legislatura al fine di impedire le partenze dai Paesi costieri dell'Africa, prima di essere interrotto, aveva contribuito in modo drastico a far diminuire gli sbarchi di immigrati sulle nostre coste;
    

    
                  con alcuni Stati, e specificamente con quelli a più alta pressione migratoria, è necessario perfezionare pacchetti di intese di portata più ampia che prevedano non soltanto accordi di immissione, ma anche intese di cooperazione di polizia, accordi in materia, di lavoro e progetti specifici volti alla presa in carico dei minori;
    

    
                  il dramma dell'immigrazione e dei suoi risvolti sociali sta toccando picchi emergenziali. I poteri dello Stato si trovano spesso senza mezzi tecnici economici e giuridici per fronteggiarne le derive più estreme. Come è avvenuto in passato in altre situazioni emergenziali (ad esempio nei fenomeni di contrasto al terrorismo negli anni di piombo, di contrasto alla mafia, di contrasto al terrorismo islamico) soltanto una legislazione speciale, accompagnata da deroghe ai trattati internazionali finalizzate alla sicurezza interna (ad esempio come avvenne durante il G8 Italia per quanto riguarda il trattato di Schengen) e accompagnata da una politica di accordi stabili bilaterali può consentire la reale tutela dell'interesse dei cittadini e degli stranieri regolarmente presenti nonché diminuire realmente la pressione migratoria e, quindi, le tragedie umanitarie «degli sbarchi» e quelle dei minori non accompagnati preda delle organizzazioni criminali;
    

    
                  se da un lato è necessario quindi operare al fine, di garantire la presa in carico dei minori stranieri non accompagnati presenti nel territorio italiano, dall'altro lato è fondamentale avviare una politica reale di contrasto all'immigrazione clandestina. È necessario, quindi, evitare anche solo sotto il profilo esclusivamente culturale la diffusione di un'apertura indiscussa, all'accoglienza, ipotizzando l'introduzione di misure assurde (come particolari deroghe alla normativa nazionale sulle adozioni e affido dei minori) che rischierebbero di alimentare il problema rappresentando nella disperazione vissuta dalle popolazioni colpite dalla povertà e dalle guerre una soluzione. Una soluzione che nella migliore delle ipotesi può garantire il futuro del singolo ma nei fatti rappresenta la negazione del futuro di un Popolo;
    

    
              impegna il Governo a promuovere da un lato progetti di aiuto per le popolazioni del sud del mondo volti in primo luogo alla presa in carico dei minori e dall'altro lato ad adottare, fino a quando non verrà condivisa dall'Unione Europea una politica di intervento comune, anche attraverso l'utilizzo della normativa d'urgenza, norme speciali per contrastare i flussi migratori verso il nostro Paese, nonché ad assumere iniziative per prevedere la continuità del finanziamento di un fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati che non gravi sui bilanci dei comuni.
    

    
      ARTICOLI 1, 2 E 3 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, di seguito denominata: «Convenzione».
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 61, paragrafo 2, lettera a), della medesima.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      (Autorità centrale italiana)
    

    
      1. Ai fini della presente legge si intende per «autorità centrale italiana» il Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile.
    

    
      2. Per lo svolgimento dei propri compiti l'autorità centrale italiana si avvale, ove necessario, della rappresentanza ed assistenza dell'Avvocatura dello Stato, nonché dei servizi minorili dell'amministrazione della giustizia e può chiedere l'assistenza degli organi della pubblica amministrazione e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle funzioni che derivano dalla Convenzione.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Approvato l'emendamento 3.101 (testo 2), interamente sostitutivo dell'articolo.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      3.100
    

    
      MATTESINI, MICHELONI
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.101
    

    
      MICHELONI, MATTESINI (*)
    

    
      V. testo 2
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini della presente legge si intende per Autorità Centrale italiana la Presidenza del Consiglio dei Ministri Commissione adozioni internazionali».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      3.101 (testo 2)
    

    
      MICHELONI, MATTESINI
    

    
      Approvato
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini della presente legge si intende per Autorità Centrale italiana la Presidenza del Consiglio dei Ministri».
    

    
      3.102
    

    
      MUSSINI, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BENCINI, BIGNAMI, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Ai fini della presente legge si intende:
    

    
                  a) per "autorità centrale italiana" il Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile;
    

    
                  b) per "autorità competente italiana" la Commissione per le adozioni internazionali costituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, competente ad approvare, ai sensi dell'articolo 5 della presente legge, la proposta di assistenza legale, tramite kafala o istituto analogo, di un minore in stato di abbandono, emessa dall'autorità giudiziaria di un altro Stato contraente la Convenzione;
    

    
                  c) per "autorità competente straniera" l'autorità di un altro Stato contraente, competente ad adottare misure di protezione del minore e dei suoi beni, ai sensi degli articoli da 5 a 10 della Convenzione».
    

    
      3.102 (testo 2)
    

    
      MUSSINI, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BENCINI, BIGNAMI, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 3.101 (testo 2)
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Ai fini della presente legge si intende:
    

    
                  a) per "autorità competente italiana" la Commissione per le adozioni internazionali costituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, competente ad approvare, ai sensi dell'articolo 5 della presente legge, la proposta di assistenza legale, tramite kafala o istituto analogo, di un minore in stato di abbandono, emessa dall'autorità giudiziaria di un altro Stato contraente la Convenzione;
    

    
                  b) per "autorità centrale italiana" il Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile;
    

    
                  c) per "autorità competente straniera" l'autorità di un altro Stato contraente, competente ad adottare misure di protezione del minore e dei suoi beni, ai sensi degli articoli da 5 a 10 della Convenzione».
    

    
      3.103
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, COMPAGNA, GASPARRI
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G3.103
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis.Agli effetti delle previsioni di cui agli articoli 22 e 23, paragrafo 2, lettera d) della Convenzione, si considerano in ogni caso contrari all'ordine pubblico i provvedimenti di assistenza legale tramite Kafala o istituto analogo che risultino in contrasto con i princìpi di cui all'articolo 19 della Costituzione».
    

    
      G3.103 (già em. 3.103)
    

    
      GIOVANARDI, D'ASCOLA, ALBERTINI, COMPAGNA, GASPARRI
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'ottica degli effetti delle previsioni di cui agli articoli 22 e 23, paragrafo 2, lettera d) della Convenzione,
    

    
              impegna il Governo a considerare in ogni caso contrari all'ordine pubblico i provvedimenti di assistenza legale tramite kafala o istituto analogo che risultino in contrasto con i principi di cui all'articolo 19 della Costituzione.
    

    
      3.104
    

    
      BERTOROTTA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 3.101 (testo 2)
    

    
      Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle funzioni che derivano dalla convenzione».
    

    
      3.105
    

    
      BERTOROTTA, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 3.101 (testo 2)
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle funzioni che derivano dalla convenzione» con le seguenti: «, con particolare riferimento all'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 112».
    

    
      G3.100
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1552 e connesso - Ratifica convenzione Aja protezione minori premesso che:
    

    
                  la definizione del testo del disegno di legge all'esame Senato è il punto di approdo di una scelta condivisa tra Governo e buona parte dei parlamentari, circa l'urgenza di procedere rapidamente alla ratifica della Convenzione sussistendo una procedura di infrazione in capo all'Italia per il ritardo finora maturato;
    

    
                  tra i vari provvedimenti che ricadono nell'ambito di applicazione della Convenzione oggetto della ratifica in esame, sono inclusi quelli della kafala, unico istituto giuridico in grado di consentire l'accoglienza in famiglia dei minori il cui Paese d'origine non conosce l'adozione, come avviene in alcuni Paesi islamici tra cui il Marocco, nei cui orfanotrofi e istituti vivono circa 65.000 minori abbandonati. L'istituto della kafala, rientrando tra quelli indicati nella Convenzione ONU del 1989, dovrebbe essere riconosciuto per effetto della ratifica della Convenzione del 1996 al fine di essere regolamentato nei singoli ordinamenti;
    

    
                  si è inteso «stralciare» una parte del testo del disegno di legge governativo, in particolare all'articolato relativo all'istituto della kafala, quale forma di affidamento familiare, previsto come unica misura di protezione del minore in stato di abbandono negli ordinamenti islamici, in rapporto agli istituti giuridici previsti dal nostro ordinamento, al fine di dare seguito celermente alla ratifica della Convenzione, rimandando ad una fase successiva l'approfondimento delle disposizioni maggiormente controverse;
    

    
                  in sede referente, il rappresentante di Governo ha espressamente affermato che sarebbe stato preferibile approvare il testo nella sua integrità ma che in assenza di un accordo, in tempi rapidi, sul contenuto del provvedimento, era preferibile procedere nell'immediato ad una pura e semplice ratifica, lasciando ad una fase successiva la definizione delle norme di adeguamento dell'ordinamento interno nel corso dell'esame del provvedimento sono emerse sul fronte parlamentare delle posizioni alquanto critiche verso l'istituto della kafala, che sembrano essere amplificate dallo scenario storico-politico entro il quale sono inquadrati gli istituti la cui ispirazione va ricercata nel diritto islamico;
    

    
                  Sarebbe stato auspicabile, proprio come sottolineato dal Governo, che il disegno di legge venisse approvato nella sua completezza, anche perché, privando il provvedimento di alcune sue parti il rischio di snaturamento della ratio dello stesso non potrebbe essere escluso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di supportare l'approfondimento e la trattazione dei punti «stralciati» in sede referente dal provvedimento in titolo, con particolare riferimento alla disciplina connessa all'istituto della Kafala, al fine di dare piena e coerente attuazione alla Convenzione che, allo stato attuale, risulterebbe parziale.
    

    
      G3.100 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1552 e connesso - Ratifica convenzione Aja protezione minori premesso che:
    

    
                  la definizione del testo del disegno di legge all'esame Senato è il punto di approdo di una scelta condivisa tra Governo e buona parte dei parlamentari, circa l'urgenza di procedere rapidamente alla ratifica della Convenzione sussistendo una procedura di infrazione in capo all'Italia per il ritardo finora maturato;
    

    
                  tra i vari provvedimenti che ricadono nell'ambito di applicazione della Convenzione oggetto della ratifica in esame, sono inclusi quelli della kafala, unico istituto giuridico in grado di consentire l'accoglienza in famiglia dei minori il cui Paese d'origine non conosce l'adozione, come avviene in alcuni Paesi islamici tra cui il Marocco, nei cui orfanotrofi e istituti vivono circa 65.000 minori abbandonati. L'istituto della kafala, rientrando tra quelli indicati nella Convenzione ONU del 1989, dovrebbe essere riconosciuto per effetto della ratifica della Convenzione del 1996 al fine di essere regolamentato nei singoli ordinamenti;
    

    
                  si è inteso «stralciare» una parte del testo del disegno di legge governativo, in particolare all'articolato relativo all'istituto della kafala, quale forma di affidamento familiare, previsto come unica misura di protezione del minore in stato di abbandono negli ordinamenti islamici, in rapporto agli istituti giuridici previsti dal nostro ordinamento, al fine di dare seguito celermente alla ratifica della Convenzione, rimandando ad una fase successiva l'approfondimento delle disposizioni maggiormente controverse;
    

    
                  in sede referente, il rappresentante di Governo ha espressamente affermato che sarebbe stato preferibile approvare il testo nella sua integrità ma che in assenza di un accordo, in tempi rapidi, sul contenuto del provvedimento, era preferibile procedere nell'immediato ad una pura e semplice ratifica, lasciando ad una fase successiva la definizione delle norme di adeguamento dell'ordinamento interno nel corso dell'esame del provvedimento sono emerse sul fronte parlamentare delle posizioni alquanto critiche verso l'istituto della kafala, che sembrano essere amplificate dallo scenario storico-politico entro il quale sono inquadrati gli istituti la cui ispirazione va ricercata nel diritto islamico;
    

    
                  Sarebbe stato auspicabile, proprio come sottolineato dal Governo, che il disegno di legge venisse approvato nella sua completezza, anche perché, privando il provvedimento di alcune sue parti il rischio di snaturamento della ratio dello stesso non potrebbe essere escluso,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di supportare l'approfondimento e la trattazione dei punti «stralciati» in sede referente dal provvedimento in titolo, con particolare riferimento alla disciplina connessa all'istituto della kafala, al fine di dare piena e coerente attuazione alla Convenzione.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G3.700
    

    
      Le Relatrici
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'ottica degli effetti delle previsioni di cui agli articoli 22 e 23, paragrafo 2, lettera d) della Convenzione,
    

    
              impegna il Governo a valutare la compatibilità dei provvedimenti di assistenza legale tramite kafala o istituto analogo ai principi costituzionali e del nostro ordinamento.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      PROPOSTA DI STRALCIO
    

    
      S4.100
    

    
      LE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Approvata
    

    
      Stralciare gli articoli da 4 a 12 e 14.
    

    
      ARTICOLI 4 E 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 4.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Affidamento o assistenza legale del minore non in stato di abbandono)
    

    
      1. Allorché un'autorità competente straniera prospetta, ai sensi dell'articolo 33 della Convenzione, il collocamento o l'assistenza legale di un minore, che non si trova in situazione di abbandono, presso una persona, una famiglia o una struttura di accoglienza, e la misura comporta il collocamento del minore nel territorio italiano, essa consulta l'autorità centrale italiana, informandola sui motivi della proposta e sulla complessiva situazione del minore. L'autorità centrale italiana trasmette gli atti al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del distretto in cui si propone il collocamento del minore, il quale, valutata la regolarità della proposta, presenta ricorso al tribunale per i minorenni perché sia autorizzata l'assistenza legale.
    

    
      2. Il tribunale per i minorenni può chiedere, tramite l'autorità centrale italiana, ulteriori informazioni sulla situazione del minore, anche al fine di accertare che non sussista una situazione di abbandono del minore, nonché la documentazione che attesti l'informazione fornita al minore, il suo ascolto, tenuto conto della sua età e maturità, e il suo consenso, se richiesti dalla legislazione dello Stato d'origine. Il tribunale assume, anche attraverso i servizi socio-assistenziali degli enti locali, singoli o associati, ovvero le aziende sanitarie locali od ospedaliere, le necessarie informazioni sulla persona, sulla famiglia o sulla struttura individuata per l'accoglienza o l'assistenza legale e approva o respinge con decreto motivato, reclamabile entro quindici giorni presso la corte d'appello dal pubblico ministero e dagli aspiranti all'assistenza legale, la proposta misura di protezione, dandone comunicazione all'autorità centrale italiana. In ogni caso il decreto definitivo è comunicato dal tribunale per i minorenni all'autorità centrale italiana.
    

    
      3. In ogni caso il tribunale per i minorenni verifica la sussistenza dei seguenti requisiti nella persona o nella famiglia individuata per l'accoglienza o l'assistenza legale:
    

    
      a) capacità di provvedere all'educazione, all'istruzione e al mantenimento del minore;
    

    
      b) disponibilità a favorire il mantenimento delle relazioni del minore con la sua famiglia e con la cultura del Paese d'origine;
    

    
      c) non sottoposizione a misure di sicurezza personali o a misure di prevenzione; assenza di condanne per i reati previsti dall'articolo 380 del codice di procedura penale, nonché, limitatamente ai delitti non colposi, dall'articolo 381 del codice di procedura penale, ovvero per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, la famiglia, la persona o in materia di stupefacenti o immigrazione; agli effetti del requisito previsto dalla presente lettera, si considera condanna anche l'applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale;
    

    
      d) possesso, da parte di almeno uno dei soggetti indicati all'alinea, dei requisiti di cui all'articolo 29, comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, e, per i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, anche dei requisiti di cui all'articolo 28, comma 1, del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, e successive modificazioni.
    

    
      4. L'autorità centrale italiana trasmette il decreto del tribunale per i minorenni, di cui al comma 2, all'autorità competente straniera, all'ufficio consolare italiano all'estero, al giudice tutelare, ai servizi socio-assistenziali del luogo in cui si stabilirà il minore, alla questura territorialmente competente, nonché alla persona, alla famiglia o alla struttura individuata per l'accoglienza o l'assistenza legale del minore.
    

    
      5. L'ufficio consolare italiano all'estero, ricevuta la formale comunicazione del decreto di approvazione della misura di protezione emesso dal tribunale per i minorenni, rilascia il visto d'ingresso in Italia in favore del minore.
    

    
      6. Il visto d'ingresso di cui al comma 5 è comunicato alle competenti autorità dello Stato straniero a cura dell'autorità centrale italiana. A seguito della comunicazione il minore può entrare nel territorio dello Stato. Il questore territorialmente competente rilascia, ai sensi dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, al minore non in possesso della cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione europea il permesso di soggiorno per assistenza legale, di durata biennale, rinnovabile per periodi di eguale durata qualora permangano le condizioni previste per il rilascio.
    

    
      7. Il minore, il cui ingresso nel territorio dello Stato è stato autorizzato ai sensi del comma 6, dal momento dell'ingresso gode di tutti i diritti riconosciuti dalla legislazione italiana al minore in affidamento familiare. I servizi socio-assistenziali degli enti locali assistono il minore e la persona, la famiglia o la struttura che lo accoglie, segnalando alla procura della Repubblica presso il tribunale per i minorenni eventuali difficoltà, per le iniziative di competenza.
    

    
      8. Il presente articolo non si applica ai minori accolti nel territorio italiano nell'ambito di programmi solidaristici di accoglienza temporanea.
    

    
      Art. 5.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Assistenza legale del minore in situazione di abbandono)
    

    
      1. L'assistenza legale di un minore in situazione di abbandono residente in uno Stato estero è consentita ai residenti in Italia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 6 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni.
    

    
      2. Gli aspiranti all'assistenza legale presentano la richiesta all'autorità competente italiana, indicando l'ente autorizzato di cui all'articolo 39-ter della legge 4 maggio 1983, n. 184, o il servizio pubblico di cui all'articolo 39-bis, comma 2, della medesima legge, incaricato di assisterli nel procedimento.
    

    
      3. L'autorità competente italiana, avvalendosi dell'ente autorizzato o del servizio pubblico di cui al comma 2, invia all'autorità competente straniera la richiesta, unitamente alle relazioni dei servizi socio-assistenziali degli enti locali e a una specifica relazione sull'attitudine degli aspiranti a provvedere all'accoglienza di un minore in regime di assistenza legale.
    

    
      4. L'ente autorizzato o il servizio pubblico di cui al comma 2 del presente articolo svolge le attività di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni.
    

    
      5. L'autorità competente italiana riceve dall'autorità competente straniera, tramite l'ente autorizzato o il servizio pubblico di cui al comma 2, la proposta di accoglienza del minore in regime di assistenza legale. La proposta deve essere corredata della documentazione attestante:
    

    
      a) la situazione di abbandono del minore;
    

    
      b) l'impossibilità di collocamento familiare del minore nello Stato di provenienza;
    

    
      c) che i consensi richiesti dalla legislazione dello Stato di origine per il collocamento del minore in assistenza legale sono stati prestati dai soggetti a ciò tenuti, nelle forme previste e solo successivamente alla nascita del minore, in modo libero e consapevole e senza aver ricevuto alcun vantaggio, patrimoniale o non patrimoniale, per sé o per altri;
    

    
      d) l'informazione fornita al minore, il suo ascolto, tenuto conto della sua età e maturità, e il suo consenso, se richiesti dalla legislazione dello Stato di origine;
    

    
      e) l'identità, la situazione del minore, la sua evoluzione personale e familiare, l'anamnesi sanitaria nonché le sue eventuali necessità particolari.
    

    
      6. Se dalla documentazione trasmessa emergono le circostanze di cui al comma 5, l'autorità competente italiana, tenuto conto del superiore interesse del minore, approva la proposta di assistenza legale e ne informa l'ente autorizzato o il servizio pubblico di cui al comma 2, il tribunale per i minorenni e i servizi socio-assistenziali del luogo in cui risiedono gli aspiranti all'assistenza legale.
    

    
      7. Nessun contatto può aver luogo fra gli aspiranti all'assistenza legale e i genitori del minore o qualsiasi altra persona che ne abbia la custodia o di cui sia necessario il consenso, prima che l'autorità competente italiana abbia approvato la proposta di assistenza legale secondo quanto previsto dal comma 6.
    

    
      8. L'autorità competente italiana, ricevuta la comunicazione del provvedimento con cui l'autorità competente straniera ha disposto l'assistenza legale del minore in situazione di abbandono e ha autorizzato il trasferimento permanente del minore in Italia, tenuto conto del superiore interesse del minore ne autorizza l'ingresso in Italia e trasmette il provvedimento all'ufficio consolare italiano all'estero, al tribunale per i minorenni, al giudice tutelare, all'ente autorizzato di cui al comma 2, ai servizi socio-assistenziali del luogo in cui si stabilirà il minore e alla questura territorialmente competente.
    

    
      9. Gli uffici consolari italiani all'estero collaborano, per quanto di competenza, per il buon esito della procedura e, ricevuta da parte dell'autorità competente italiana la formale comunicazione dell'autorizzazione di cui al comma 8, rilasciano il visto d'ingresso a favore del minore.
    

    
      10. Il minore, autorizzato dall'autorità centrale ai sensi del presente articolo, può entrare nel territorio dello Stato. Il questore territorialmente competente rilascia, ai sensi dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, al minore non in possesso della cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione europea il permesso di soggiorno per assistenza legale, di durata biennale, rinnovabile per periodi di eguale durata qualora permangano le condizioni previste per il rilascio.
    

    
      11. Il minore, il cui ingresso nel territorio dello Stato è stato autorizzato dall'autorità competente italiana ai sensi del comma 10, dal momento dell'ingresso gode di tutti i diritti riconosciuti dalla legislazione italiana al minore in affidamento familiare. Ai fini di una corretta integrazione familiare e sociale, i servizi socio-assistenziali degli enti locali assistono il minore e la famiglia che lo accoglie in regime di assistenza legale, riferendo periodicamente al tribunale per i minorenni sull'andamento dell'inserimento e segnalando le eventuali difficoltà per gli opportuni interventi.
    

    
      12. Il giudice tutelare provvede a conferire ai coniugi che accolgono il minore le funzioni di tutore e di protutore ai sensi dell'articolo 346 del codice civile. Si applica, in quanto compatibile, l'articolo 348, commi secondo, terzo e quarto, del codice civile.
    

    
      13. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 33, 37 e 37-bis della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      5.100
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso dall'approvazione della proposta di stralcio S4.100
    

    
      Al comma 13, dopo le parole: «37 e», sopprimere le seguenti: «e 37-bis».
    

    
      ARTICOLI DA 6 A 15 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 6.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Conversione del permesso di soggiorno)
    

    
      1. Al minore non in possesso della cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione europea, che ha fatto ingresso nel territorio dello Stato ai sensi degli articoli 4 e 5 della presente legge, si applicano le disposizioni dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.
    

    
      2. Al minore di cui al comma 1 del presente articolo non si applicano le disposizioni dell'articolo 29, commi 2 e 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.
    

    
      Art. 7.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Collocamento all'estero del minore residente in territorio italiano)
    

    
      1. Quando la competente autorità giudiziaria italiana prospetta, ai sensi dell'articolo 33 della Convenzione, il collocamento di un minore stabilmente residente in territorio italiano presso una persona, una famiglia o una struttura di accoglienza di un altro Stato contraente la Convenzione, trasmette il relativo provvedimento motivato, insieme con un rapporto sul minore, all'autorità centrale italiana, che inoltra tale documentazione all'autorità competente dello Stato contraente nel quale deve avvenire il collocamento.
    

    
      2. L'autorità centrale italiana, ricevuto il provvedimento emesso dall'autorità dello Stato richiesto, lo trasmette all'autorità giudiziaria italiana di cui al comma 1.
    

    
      3. L'autorità giudiziaria italiana di cui al comma 1, ricevuto l'atto dell'autorità dello Stato richiesto che approva la proposta di collocamento, adotta il provvedimento di affidamento del minore e lo trasmette all'autorità centrale italiana, che lo inoltra all'autorità dello Stato richiesto.
    

    
      Art. 8.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Provvedimenti provvisori e urgenti)
    

    
      1. Il tribunale per i minorenni del luogo ove si trovano il minore o i suoi beni è competente ad adottare i provvedimenti provvisori e urgenti previsti dagli articoli 6, 11 e 12 della Convenzione. Del provvedimento è dato avviso all'autorità centrale italiana.
    

    
      Art. 9.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184)
    

    
      1. All'articolo 71, primo comma, della legge 4 maggio 1983, n. 184, dopo le parole: «in violazione delle norme di legge in materia di adozione,» sono inserite le seguenti: «ovvero delle disposizioni di cui alla legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché delle relative norme di adeguamento dell'ordinamento interno,».
    

    
      2. All'articolo 72, primo comma, della legge 4 maggio 1983, n. 184, dopo le parole: «in violazione delle disposizioni della presente legge,» sono inserite le seguenti: «ovvero della legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996, nonché delle relative norme di adeguamento dell'ordinamento interno,» e dopo le parole: «a cittadini italiani» sono inserite le seguenti: «, ovvero a soggetti stabilmente residenti nel territorio italiano,».
    

    
      3. All'articolo 72-bis della legge 4 maggio 1983, n. 184, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, dopo le parole: «inerenti all'adozione di minori stranieri» sono inserite le seguenti: «, ovvero all'assistenza legale di minori in situazione di abbandono di cui all'articolo 5 della legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996,»;
    

    
      b) al comma 3, dopo le parole: «per l'adozione di minori stranieri,» sono inserite le seguenti: «ovvero per l'assistenza legale di minori in situazione di abbandono di cui all'articolo 5 della legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996,».
    

    
      Art. 10.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Modifiche alla legge 31 maggio 1995, n. 218)
    

    
      1. Alla legge 31 maggio 1995, n. 218, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. Il richiamo a convenzioni nominatamente indicate, fatto nella presente legge, deve intendersi sempre riferito a quelle sostitutive delle stesse, se firmate e ratificate dall'Italia ovvero se firmate e ratificate dall'Unione europea, qualora vincolanti per l'Italia»;
    

    
      b) all'articolo 42, comma 1, le parole: «Convenzione dell'Aja del 5 ottobre 1961, sulla competenza delle autorità e sulla legge applicabile in materia di protezione dei minori, resa esecutiva con la legge 24 ottobre 1980, n. 742» sono sostituite dalle seguenti: «Convenzione dell'Aja del 19 ottobre 1996, sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, resa esecutiva con la relativa legge di ratifica ed esecuzione. Si applicano le norme di adeguamento dell'ordinamento interno previste nella medesima legge».
    

    
      Art. 11.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Misure di protezione disposte da Stati non aderenti alla Convenzione)
    

    
      1. Le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 si applicano, in quanto compatibili, anche alle misure di protezione che comportano il collocamento nel territorio italiano di un minore residente in uno Stato non aderente alla Convenzione né firmatario di accordi bilaterali.
    

    
      2. Le disposizioni dell'articolo 7 si applicano, in quanto compatibili, anche alle misure di protezione che comportano il collocamento di un minore residente nel territorio italiano in uno Stato non aderente alla Convenzione né firmatario di accordi bilaterali.
    

    
      Art. 12.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Disposizioni attuative)
    

    
      1. Con regolamenti da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri degli affari esteri, dell'interno, della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali, sono disciplinate le specifiche modalità operative per l'attuazione degli articoli 4 e 5 della presente legge.
    

    
      Art. 13.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dall'attuazione delle disposizioni contenute nella presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni interessate all'attuazione delle disposizioni della presente legge vi provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Art. 14.
    

    
      Stralciato
    

    
      (Norme transitorie)
    

    
      1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8 della legge 31 maggio 1995, n. 218, le disposizioni di cui all'articolo 10, comma 1, lettera b), della presente legge si applicano ai giudizi instaurati a decorrere dalla data della sua entrata in vigore.
    

    
      2. La presente legge si applica alle istanze finalizzate all'ingresso di un minore straniero, in affidamento o in assistenza legale, presentate a decorrere dalla data della sua entrata in vigore.
    

    
      Art. 15.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      PROPOSTA DI COORDINAMENTO
    

    
      C1
    

    
      Le Relatrici
    

    
      Approvata
    

    
      Nel Titolo sopprimere le seguenti parole: «, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno». 
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO A SEGUITO DELL'APPROVAZIONE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1552
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all'Aja il 19 ottobre 1996 (572)
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Per il disegno di legge n. 572 dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 1552 si rinvia all'Atto Senato 1552 e 572-A.
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo dei disegni di legge nn. 1552 e 572 e sui relativi emendamenti
    

    
      La 1a Commissione permanente, esaminato il testo proposto all'Assemblea dalla Commissione di merito per i disegni di legge in titolo, nonché i relativi emendamenti esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo nel presupposto dell'approvazione delle proposte di stralcio e sugli emendamenti.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Albertini, Anitori, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Ciampi, Colucci, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Fasiolo, Fattori, Fazzone, Giacobbe, Longo Fausto Guilherme, Messina, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Quagliariello, Rubbia, Sangalli, Scavone, Stucchi, Turano, Valentini e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Corsini, Gambaro e Giro, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Compagnone, Orru', Pepe e Puppato, per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Guerra e Rizzotti, per partecipare ad una conferenza internazionale.
    

    
      Insindacabilità, presentazione di relazioni su richieste di deliberazione
    

    
      In data 6 marzo 2015, a nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il senatore D'Ascola ha presentato la relazione sulla richiesta di deliberazione in materia di insindacabilità, ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, nell'ambito di un procedimento penale nei confronti del signor Franco Turigliatto, senatore all'epoca dei fatti, pendente dinanzi al Tribunale di Roma (Doc. IV-ter, n. 5-A).
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Ministro affari esteri
    

    
      (Governo Letta-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e le Isole Cayman sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 3 dicembre 2012 (1801)
    

    
      (presentato in data 06/3/2015 );
    

    
      C.2090 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      Ministro affari esteri
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo commerciale tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Colombia e la Repubblica di Perù, dall'altra, fatto a Bruxelles il 26 giugno 2012 (1802)
    

    
      (presentato in data 06/3/2015 );
    

    
      C.2425 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      Ministro affari esteri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Regione amministrativa speciale di Hong Kong della Repubblica popolare cinese per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatto a Hong Kong il 14 gennaio 2013 (1803)
    

    
      (presentato in data 06/3/2015 );
    

    
      C.2515 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      Ministro affari esteri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sicurezza sociale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Canada, fatto a Roma il 22 maggio 1995, con Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 22 maggio 2003 (1804)
    

    
      (presentato in data 06/3/2015 );
    

    
      C.2574 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      Ministro affari esteri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e lo Stato di Israele sulla previdenza sociale, fatto a Gerusalemme il 2 febbraio 2010 (1805)
    

    
      (presentato in data 06/3/2015 );
    

    
      C.2575 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      Ministro affari esteri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e il Giappone sulla sicurezza sociale, fatto a Roma il 6 febbraio 2009 (1806)
    

    
      (presentato in data 06/3/2015 );
    

    
      C.2576 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      Ministro aff. esteri e coop.
    

    
      Ministro giustizia
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana l'8 novembre 2013 (1807)
    

    
      (presentato in data 06/3/2015 );
    

    
      C.2625 approvato dalla Camera dei Deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Susta Gianluca, Berger Hans, Favero Nicoletta, Romano Lucio, Spilabotte Maria
    

    
      Agevolazioni normative in materia pensionistica per gli invalidi civili (1808)
    

    
      (presentato in data 10/3/2015 ).
    

    
      Disegni di legge, nuova assegnazione
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      in sede deliberante
    

    
      Dep. Causi Marco, Dep. Misiani Antonio
    

    
      Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario (1564)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      C.1752 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      Già assegnato, in sede referente, alla 6ª Commissione permanente(Finanze)
    

    
      (assegnato in data 06/03/2015 ).
    

    
      Disegni di legge, presentazione di relazioni
    

    
      A nome della 1ª Commissione permanente Aff. Costituzionali in data 10/03/2015 il senatore Palermo Francesco ha presentato la relazione unica 1261 e 1620-A sui disegni di legge:
    

    
      Sen. Ferrara Elena
    

    
      "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo" (1261)
    

    
      Sen. Mazzoni Riccardo
    

    
      "Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e per la corretta utilizzazione della rete internet a tutela dei minori" (1620).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha inviato - ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la nomina del professor Ugo Leone a Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale del Vesuvio (n. 42).
    

    
      Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 13a Commissione permanente.
    

    
      Il Ministro della salute, con lettera in data 5 marzo 2015 ha inviato, ai sensi dell'articolo 30, comma 5, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull'attività svolta dalla Lega italiana per la lotta contro i tumori nell'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 12a Commissione permanente (Atto n. 520).
    

    
      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera in data 5 marzo 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 4 della legge 15 dicembre 1998, n. 484, la relazione sullo stato di esecuzione del Trattato per il bando totale degli esperimenti nucleari, relativa all'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a e alla 4a Commissione permanente (Doc. CXXXIX, n. 3).
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 3 marzo 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 78, comma 2, penultimo e ultimo periodo, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la relazione sui risultati della sperimentazione dell'attuazione del medesimo decreto legislativo, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, riferita al secondo semestre dell'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente (Doc. CCIII, n. 4).
    

    
      Governo, trasmissione di atti concernenti procedure d'infrazione
    

    
      Il Ministro delle infrastrutture e trasporti, con lettere in data 6 marzo 2013, ha inviato - in ottemperanza dell'articolo 15, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 - le relazioni ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
    

    
      sulla procedura d'infrazione n. 2014/0515 del 29 settembre 2014, - concernente la direttiva 2012/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, che modifica la direttiva 2008/106/CE concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare (n. 103/1);
    

    
      sulla procedura d'infrazione n. 2014/0515, avente ad oggetto il mancato recepimento della direttiva 2009/13/CE del Consiglio del 16 febbraio 2009, recante attuazione dell'accordo concluso dall'Associazione armatori della comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) sulla Convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e modifica della direttiva 1999/63/CE (n. 108/1).
    

    
      I predetti documenti sono stati trasmessi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a, alla 11a e alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, con lettera in data 4 marzo 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 21 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, una segnalazione in merito in merito all'articolo 33, comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in materia di applicazione di incentivi all'immissione di biocarburanti realizzati a partire da determinati prodotti e in merito all'Allegato 1, Tabella 1.A, del decreto 6 luglio 2012 del Ministero dello Sviluppo Economico - Attuazione dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante le modalità di incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti da fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici.
    

    
      La predetta segnalazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Atto n. 518).
    

    
      Garante del contribuente, trasmissione di atti
    

    
      Il Garante del contribuente della Regione Basilicata, con lettera in data 25 febbraio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta dal medesimo Garante nell'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 519).
    

    
      Autorità nazionale anticorruzione, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, con lettera in data 6 marzo 2015, ha inviato la segnalazione n. 3 del 2015, adottata ai sensi dell'articolo 6, comma 7, lettera f), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, concernente le spese di gestione delle procedure di gara delle centrali di committenza - per l'utilizzo di piattaforme elettroniche (anche in ASP) ovvero per la stipula di convenzioni - poste a carico dell'aggiudicatario.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, all'8a Commissione permanente (Atto n. 517).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 3 e 5 marzo 2015, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), per l'esercizio 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XV, n. 239);
    

    
      delle Poste Italiane S.p.A., per l'esercizio 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 240).
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di relazioni
    

    
      Il Difensore civico della regione Basilicata, con lettera in data 3 marzo 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, della legge 15 maggio 1997, n. 127, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2014 (Doc. CXXVIII, n. 27).
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente.
    

    
      Consigli regionali e delle province autonome, trasmissione di voti
    

    
      E' pervenuto al Senato un voto della Regione Veneto concernente: "Sessione europea 2014 - indirizzi relativi alla programmazione regionale e ai fondi dell'Unione europea".
    

    
      Tale voto è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 138, comma 1, del Regolamento, alla 5a e alla 14a Commissione permanente (n. 51).
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Cervellini ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00386 del senatore Scibona ed altri.
    

    
      Il senatore Cioffi ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00387 del senatore Santangelo ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Sollo e Lucherini hanno aggiunto la propria firma all''interrogazione 3-01740 della senatrice Fasiolo ed altri.
    

    
      I senatori Bignami, Conte, Campanella, Cuomo, Stefano Esposito, Gambaro, Mattesini, Ricchiuti, Elena Ferrara e Orellana hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03564 dei senatori Buemi e Fausto Guilherme Longo.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      ORELLANA, GAMBARO, CASALETTO, BENCINI, MUSSINI, MASTRANGELI, SIMEONI, DE PIETRO, CAMPANELLA, BOCCHINO, DE PIN, DE PETRIS, CERVELLINI, URAS, VACCIANO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      il comma 2 dell'articolo 3 della Costituzione stabilisce che è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana. L'articolo 5 sancisce che la Repubblica riconosce e promuove le autonomie locali e attua nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo, adeguando i principi ed i metodi della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento;
    

    
      l'articolo 16 del trattato dell'Unione europea mette in rilievo l'importanza dei servizi di interesse economico generale nell'ambito dei valori comuni dell'Unione, nonché il loro ruolo nella promozione della coesione sociale e territoriale;
    

    
      il ruolo positivo svolto dai servizi di interesse economico generale è stato sottolineato dallo "Speciale Eurobarometro" n. 219 dell'ottobre 2005, dove si indica che i servizi postali costituiscono il servizio di interesse economico generale più apprezzato dagli utenti nella UE, con il 77 per cento di pareri positivi delle persone intervistate;
    

    
      la direttiva 97/67/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 dicembre 1997 ha fissato le regole comuni, a livello europeo, per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali dell'Unione e il miglioramento della qualità del servizio;
    

    
      successivamente, la direttiva 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 febbraio 2008 ha apportato modifiche alla direttiva 97/67/CE, con particolare riferimento a quel che riguarda il pieno completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari;
    

    
      nel considerando n. 19 della succitata direttiva 2008/6/CE si evidenzia che: «Le reti postali rurali, in particolare nelle regioni montuose e insulari, svolgono un ruolo importante al fine di integrare gli operatori economici nell'economia nazionale/globale, e al fine di mantenere la coesione sociale e salvaguardare l'occupazione. I punti di accesso ai servizi postali nelle regioni rurali e remote possono inoltre costituire un'importante rete infrastrutturale ai fini dell'accesso universale ai nuovi servizi di comunicazione elettronica»;
    

    
      considerato che:
    

    
      nella transizione economica e normativa verso un mercato aperto, la previsione e la regolamentazione del servizio universale postale garantisce a tutti i cittadini la possibilità di fruire di un servizio di pubblica utilità, indipendentemente da fattori come il reddito o la collocazione geografica. In Italia il servizio universale postale è affidato a Poste italiane fino al 2026 e su tale affidamento il Ministero dello sviluppo economico effettua ogni 5 anni una verifica;
    

    
      il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, recante "Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della qualità del servizio", prevede, al comma 1 dell'articolo 1, che la fornitura dei servizi relativi alla raccolta, allo smistamento, al trasporto ed alla distribuzione degli invii postali nonché la realizzazione e l'esercizio della rete postale pubblica costituiscono attività di preminente interesse generale;
    

    
      il comma 5 dell'art. 3, nel fissare le caratteristiche del servizio, da un lato, stabilisce che esso è «prestato in via continuativa per tutta la durata dell'anno», dall'altro, con riguardo alla dizione "tutti i punti del territorio nazionale", chiarisce la necessità di assicurare «l'attivazione di un congruo numero di punti di accesso», sulla base di criteri di ragionevolezza, al fine di tener conto delle esigenze dell'utenza;
    

    
      il decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 58, recante "Attuazione della direttiva 2008/6/CE che modifica la direttiva 97/67/CE, per quanto riguarda il pieno completamento del mercato interno dei servizi postali della Comunità", e che modifica l'art. 3 del decreto legislativo n. 261 del 1999, prevede all'articolo 1, comma 3, che è assicurata la fornitura del servizio universale e delle prestazioni in esso ricomprese, di qualità determinata, da fornire permanentemente in tutti i punti del territorio nazionale, incluse le situazioni particolari delle isole minori e delle zone rurali e montane, a prezzi accessibili all'utenza;
    

    
      ai sensi dell'art. 2, comma 4, lettera c), del decreto legislativo n. 261 del 1999, la fissazione dei criteri di ragionevolezza funzionali all'individuazione dei punti del territorio nazionale necessari a garantire una regolare ed omogenea fornitura del servizio spetta all'autorità nazionale di regolamentazione del settore postale (trasformata in Agenzia nazionale di regolamentazione del settore postale tramite le già citate modifiche apportate dal decreto legislativo n. 58 del 2011), attraverso l'adozione di provvedimenti di natura regolatoria;
    

    
      la fissazione di tali criteri deve essere effettuata avendo presente le necessità alle quali il servizio universale è chiamato a rispondere, come individuate al successivo comma 8 del nuovo articolo 3 del decreto legislativo n. 261 del 1999. Tra queste si richiamano, in particolare, il rispetto delle esigenze essenziali, l'offerta di un trattamento identico agli utenti che si trovano in condizioni analoghe, la fornitura di un servizio ininterrotto (salvo casi di forza maggiore), l'aderenza del servizio all'evolversi delle esigenze dell'utenza e del contesto tecnico, economico e sociale;
    

    
      al comma 20 dell'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante "Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici", convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l'Agenzia nazionale di regolamentazione del settore postale è stata soppressa e le sue funzioni incorporate nell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM);
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      il decreto 7 ottobre 2008 del Ministero dello sviluppo economico definisce i criteri di distribuzione dei punti di accesso alla rete postale pubblica;
    

    
      in particolare, al comma 1 dell'articolo 2, sancisce che il criterio di distribuzione degli uffici postali è costituito dalla distanza massima di accessibilità al servizio, espressa in chilometri percorsi dall'utente per recarsi al punto di accesso più vicino, per popolazione residente;
    

    
      il comma 2, con riferimento all'intero territorio nazionale, specifica che il fornitore del servizio universale assicura, tra l'altro, un punto di accesso entro la distanza massima di 6 chilometri dal luogo di residenza per il 97,5 per cento della popolazione, nonché al comma 3 l'operatività di almeno un ufficio postale nel 96 per cento dei comuni italiani;
    

    
      inoltre, al comma 4, stabilisce che nei comuni con unico presidio postale non è consentito effettuare soppressioni di uffici postali;
    

    
      tenuto conto del fatto che:
    

    
      tramite delibera n. 342/14/CONS l'AGCOM, nell'evidenziare la necessità modificare criteri di distribuzione degli uffici postali, tentando, al contempo, di delineare criteri che dovranno guidare tale operazione di rinnovamento bilanciando l'esigenza di razionalizzare la rete di uffici postali nel suo complesso e l'obiettivo di preservare gli attuali livelli di copertura del territorio nazionale, riporta i risultati di una consultazione pubblica realizzata al fine di valutare il presumibile impatto di una serie di opzioni regolatorie;
    

    
      a tal proposito, particolarmente rilevante è stata la risposta al quesito n. 2 della consultazione recante: "Esprimere le proprie osservazioni, debitamente motivate, in merito all'opportunità o meno di introdurre, in aggiunta ai vigenti criteri di distribuzione degli uffici postali previsti dal decreto ministeriale 7 ottobre 2008, il divieto di chiusura di uffici postali nei Comuni rurali che rientrano anche nella categoria dei Comuni montani", data rispettivamente da enti locali e Poste italiane. I primi ritengono opportuna l'introduzione di uno specifico divieto di chiusura di uffici postali situati in comuni rurali (con densità abitativa inferiore a 150 abitanti per chilometro quadrato) rientranti anche nella categoria dei comuni montani. Al contrario Poste italiane non è favorevole all'opzione di intervento di cui al quesito n. 2. Il divieto ivi contemplato impedirebbe, secondo quanto dichiarato dalla società, la chiusura di circa 500 uffici postali situati in circa 400 comuni;
    

    
      in merito alla situazione delle zone remote del Paese l'AGCOM al punto 93 della delibera evidenzia come in prospettiva, considerando diversi fattori, quali le dinamiche di mercato (contrazione dei volumi), il processo in atto di razionalizzazione della gestione della rete di uffici postali e il quadro normativo, è ragionevole prospettare che, in mancanza di specifiche garanzie, l'offerta dei servizi possa subire nelle zone remote un ridimensionamento eccessivo, e il godimento del servizio universale postale da parte della popolazione ivi residente esserne pregiudicato;
    

    
      tenuto altresì conto del fatto che:
    

    
      secondo l'articolo 2 comma 6 del contratto di programma fra il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, e Poste italiane SpA, approvato dall'art. 33, comma 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183, la società trasmette all'Autorità entro l'inizio di ogni anno di riferimento l'elenco, da aggiornare con cadenza annuale, degli uffici postali e delle strutture di recapito che non garantiscono condizioni di equilibrio economico, unitamente al piano di intervento e ai relativi criteri per la progressiva razionalizzazione della loro gestione. Il piano di intervento è redatto in conformità ai criteri di cui al decreto 7 ottobre 2008;
    

    
      Poste italiane SpA ha presentato il 16 dicembre 2014 il nuovo piano strategico 2015-2019, imperniato principalmente sulla creazione di un unico gruppo integrato, focalizzato su tre aree principali: logistica e servizi postali, pagamenti e transazioni, risparmio e assicurazioni;
    

    
      nell'ambito di una possibilità di fatturato in crescita verso i 30 miliardi di euro, una profittabilità che dovrebbe tornare a crescere, investimenti in piattaforme e servizi digitali per circa 3 miliardi di euro, lo sviluppo nella logistica pacchi con obiettivo di quota di mercato superiore al 30 per cento nel segmento business to consumer, una piattaforma per i pagamenti digitali, l'ingresso di 8.000 nuove persone e la riqualificazione di altrettante, vi è la ridefinizione del servizio universale postale in quanto considerato disallineato rispetto ai reali bisogni delle famiglie e non più sostenibile dal punto di vista economico, prima della firma del nuovo contratto di programma 2015-2019 prevista entro il 31 marzo 2015;
    

    
      stando a quanto riferito da fonti sindacali e a quanto riferito dai principali organi di stampa, la ridefinizione del servizio universale postale dovrebbe concretizzarsi nella chiusura di ben 455 uffici postali e la riduzione degli orari di apertura in circa 608 uffici, nell'ambito dell'ormai avviato processo di privatizzazione di Poste SpA;
    

    
      il 12 febbraio 2015, presso il Ministero dello sviluppo economico, si è tenuto un incontro tra il sottosegretario Antonello Giacomelli, l'amministratore delegato di Poste italiane Francesco Caio e il presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni Angelo Cardani. La conclusione condivisa raggiunta è stata l'assicurazione, da parte di Poste italiane, circa la realizzazione di un confronto con Regioni e Comuni che precederà la fase attuativa del piano di razionalizzazione degli uffici postali. Poste Italiane ha inoltre assicurato che il piano di chiusura degli uffici postali, previsto nel 2015, è conforme ai criteri fissati dalla delibera AGCOM e che spetterà all'authority verificare ex post il rispetto degli obblighi previsti dal decreto ministeriale 7 ottobre 2008;
    

    
      pertanto il 19 febbraio la Conferenza delle Regioni, al fine di discutere il piano industriale, ha incontrato, insieme ai rappresentati dell'ANCI, il presidente e l'amministratore delegato di Poste Italiane, Luisa Todini e Francesco Caio. In questa occasione l'amministratore delegato di Poste ha ribadito che il piano industriale dell'azienda comprenderà la chiusura di 450 uffici postali mentre 609 saranno aperti a giorni alterni;
    

    
      in tale occasione Caio ha rivendicato la bontà del piano strategico di Poste italiane citando, come possibile soluzione alla chiusura degli uffici postali, il potenziamento del "portalettere telematico", in grado di offrire a domicilio i servizi principali dell'ufficio postale, vale a dire l'accettazione di raccomandate, la ricarica di postepay, l'utilizzo di poste mobile e il pagamento dei bollettini. Ha inoltre ricordato che i pagamenti delle pensioni potranno essere erogati su conti correnti o carte libretto che non richiedono l'accesso agli uffici postali;
    

    
      il "portalettere telematico" richiede che si stabilisca un rapporto di conoscenza e fiducia fra l'utente e lo stesso portalettere e che, in mancanza di questo rapporto, l'utenza, come è buona norma suggerita anche dalla Polizia di Stato, non aprirà la porta allo sconosciuto "portalettere telematico" al fine di evitare truffe, furti e rapine da parte di delinquenti oramai specializzati in questo tipo di reati. Il fenomeno appena descritto è maggiormente subito dalla popolazione anziana che, secondo le proiezioni demografiche ISTAT, relative al periodo di riferimento 1° gennaio 2011-2065, risulta in aumento (difatti, gli ultra 65enni aumentano fino al 2043, anno in cui oltrepassano il 32 per cento. Dopo tale anno, tuttavia, la quota di ultra 65enni si consolida intorno al valore del 32-33 per cento, con un massimo del 33,2 per cento nel 2056). Il rischio concreto sarà quindi il mancato uso del "portalettere telematico" proprio da parte dell'utenza anziana che, per la ridotta capacità di movimento, ne avrebbe maggiormente bisogno,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno sollecitare Poste italiane affinché venga quanto prima pubblicata la lista degli uffici postali prossimi alla chiusura e di quelli che saranno interessati da una riduzione degli orari, anche in considerazione delle molte preoccupazioni e richieste di intervento da parte di amministratori comunali e regionali e del fatto che a parere degli interroganti l'intervento dell'AGCOM potrà essere unicamente successivo alla realizzazione del piano;
    

    
      se non ritenga opportuno fornire maggiori chiarimenti circa la concreta possibilità di utilizzo del portalettere telematico, quale soluzione alla chiusura degli uffici postali nei comuni rurali.
    

    
      (3-01743)
    

    
      SCIBONA, AIROLA, BERTOROTTA, DONNO, CAPPELLETTI, CASTALDI, PUGLIA, BULGARELLI, MORONESE, PAGLINI, SANTANGELO, CIAMPOLILLO, COTTI, BLUNDO, CATALFO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      la trasparenza rappresenta un fondamentale e necessario strumento per la prevenzione della corruzione e, in generale, per perseguire con maggiore efficacia i reati di mala gestio della "cosa pubblica";
    

    
      la legge delega 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", attuativa dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 (ratificata dalla legge 3 agosto 2009, n. 116) e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione, firmata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 (ratificata dalla legge 28 giugno 2012, n. 110), istituisce l'Autorità nazionale anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere attività di controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;
    

    
      in attuazione della legge delega, il Governo ha adottato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", che disciplina l'intera materia della trasparenza e degli obblighi di informazione e comunicazione e le relative modalità di realizzazione a cui sono tenute tutte le organizzazioni e le attività delle pubbliche amministrazioni;
    

    
      l'art. 1, comma 1, del decreto legislativo n. 33 definisce il principio generale della trasparenza "come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche", mentre il successivo comma 2 specifica che la trasparenza "concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino". Pertanto, la trasparenza non è da considerarsi solo come un fine, ma piuttosto come uno strumento per un'attività amministrativa eticamente corretta, che persegue obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione, valorizzando l'accountability (attendibilità) con i cittadini;
    

    
      il decreto, al fine di concretizzare tali principi, stabilisce all'art. 3 che "tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli". A titolo esemplificativo, sono oggetto di pubblicazione obbligatoria: gli atti di carattere normativo e amministrativo generale (art. 12); l'organizzazione delle pubbliche amministrazioni (art. 13); i componenti degli organi di indirizzo politico (art. 14); i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza (art. 15); la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato (art. 16) e non a tempo indeterminato (art. 17); i dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici (art. 18); i bandi di concorso (art. 19); i dati relativi alla valutazione della performance performance e alla distribuzione dei premi al personale (art. 20), la contrattazione collettiva (art. 21) e altro ancora;
    

    
      in merito all'ambito soggettivo di applicazione di tali obblighi, l'art. 1, comma 34, della legge n. 190 del 2012 prevede che tali disposizioni "si applicano alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli enti pubblici nazionali, nonché alle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea", mentre l'art. 11, comma 2, del decreto legislativo n. 33 del 2013 prevede che "Alle società partecipate dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 si applicano, limitatamente all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, le disposizioni dell'articolo 1, commi da 15 a 33, della legge 6 novembre 2012, n. 190". Pertanto per gli enti pubblici vigilati, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e le società partecipate dalle amministrazioni pubbliche vige l'obbligo di adottare il programma triennale per la trasparenza e l'integrità (PTTI) che, ai sensi dell'art. 10 del decreto legislativo n. 33 del 2013, "definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi". Nondimeno per tali società vige l'obbligo di costituire la sezione "amministrazione trasparente" nei propri siti internet;
    

    
      tra le stesse società rientra a pieno titolo Enav SpA, interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze e vigilata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, responsabile, assieme all'Aeronautica militare, della fornitura dei servizi del traffico aereo e di altri servizi della navigazione aerea obbligatori per la sicurezza dei nostri cieli. In adempimento delle prescrizioni di legge in tema di trasparenza Enav SpA ha approvato in data 15 novembre 2013 il piano di prevenzione della corruzione quale proprio PTTI predisponendo sulla home page del proprio sito internet la sezione "amministrazione trasparente", dove dovrebbero risultare i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della sopra esposta normativa;
    

    
      considerato che:
    

    
      a seguito di un accurato controllo della sezione "amministrazione trasparente" e dell'intero sito web istituzionale di Enav SpA risulta agli interroganti che non sia stato pubblicato alcun elenco di titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, come invece disposto dall'art. 15 del decreto legislativo n. 33 del 2013. Nel dettaglio non risultano disponibili né l'elenco dei titolari di tali incarichi né i relativi dati obbligatori quali: gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; il curriculum vitae; le competenze e le attività professionali; i compensi, comunque denominati, relativi a tali rapporti di lavoro, di consulenza o di collaborazione;
    

    
      a giudizio degli interroganti questa mancanza è sospetta considerando che Enav SpA, una società composta da più di 4.000 dipendenti, si è caratterizzata in questi anni per modalità di reclutamento che a parere degli interroganti potrebbero definirsi familistico-clientelari, in particolar modo per quanto riguarda le assunzioni dei suoi quadri dirigenti. Risulta, infatti, agli interroganti che molti degli attuali dirigenti siano stati assunti, con lauti compensi, come consulenti, e alcuni di loro dopo essere andati in quiescenza, godendo così della doppia retribuzione. Tra questi dirigenti, in quiescenza e poi assunti come consulenti, risultano esserci il dottor Cico Amorosi, responsabile delle Relazioni industriali di Enav, e il dottor Umberto Musetti, attuale responsabile delle risorse umane nonché, in palese conflitto di interessi, responsabile della trasparenza;
    

    
      risulta agli interroganti che le consulenze, a vario titolo e natura, in essere in Enav SpA, nel periodo tra il 2013 e il 2014, sarebbero state oltre 300 di cui molte evitabili attraverso l'impiego, per gli stessi incarichi, di personale interno e senza lo spreco di denaro pubblico:
    

    
      gli enti pubblici vigilati, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e le società partecipate sono tenute ad attuare le misure previste dall'art. 22 del decreto legislativo n. 33 del 2013, con particolare riferimento al comma 3, che rinvia agli artt. 14 e 15 per i dati da pubblicare (componenti degli organi di indirizzo e incarichi dirigenziali, di collaborazione e di consulenza);
    

    
      l'omessa pubblicazione degli incarichi di consulenza in Enav SpA, oltre ad essere a giudizio degli interroganti deprecabile, si potrebbe configurare come una palese violazione poiché l'art. 15, comma 4, del decreto legislativo stabilisce che tali dati devono essere pubblicati "entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico". In caso di omessa pubblicazione si determina, ai sensi del comma 3, la responsabilità disciplinare del dirigente che ha disposto l'assunzione, comportando il pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta;
    

    
      a parere degli interroganti è necessario verificare la composizione del management di Enav SpA, le modalità di selezione e di reclutamento dei suoi quadri di vertice, anche in virtù delle recenti avarie e black out che hanno messo in discussione non solo gli standard qualitativi dei servizi di assistenza al volo offerti ma la stessa sicurezza nazionale,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno verificare le criticità esposte e se non ritenga urgente sollecitare Enav SpA a pubblicare sul proprio sito web istituzionale l'elenco completo di tutti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, così come previsto dall'art. 15 del decreto legislativo n. 33 del 2013, in modo da consentire una stringente verifica.
    

    
      (3-01744)
    

    
      LUCIDI, SCIBONA, CAPPELLETTI, BERTOROTTA, VACCIANO, MORONESE, PAGLINI, BLUNDO, CATALFO, SIMEONI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che Poste italiane SpA è una società per azioni il cui capitale è posseduto interamente dal Ministero dell'economia e delle finanze; con legge 22 maggio 2010, n. 73, la società viene posta sotto controllo e vigilanza da parte del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      considerato che:
    

    
      si apprende da recenti notizie, riportate da diversi quotidiani, che Poste italiane SpA è intenzionata ad attivare un nuovo piano industriale volto al ridimensionamento degli orari ed alla chiusura di numerosi uffici postali; tale iniziativa riguarderà varie regioni italiane e l'attuazione è prevista nel prossimo mese di aprile 2015;
    

    
      la nuova politica aziendale determinando diffuse preoccupazioni nei cittadini, anzitutto in realtà regionali, come quella umbra, caratterizzate da piccoli centri urbani isolati fra loro così come evidenziato anche dai sindacati dei pensionati nonché da sindacati regionali di categoria come Spi (Sindacato pensionati italiani) Cgil, Fnp (Federazione nazionale pensionati) Cisl e Uilp (Unione italiana lavoratori pensionati) Uil che criticano l'iniziativa societaria in ottica di livelli occupazionali, nonché in virtù delle gravi ripercussioni che si determineranno nella fascia di popolazione più debole composta da disabili e anziani;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      tale problematica è aggravata dalle clausole attivate con il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, "decreto salva Italia", convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il quale (art. 12) impone il versamento di stipendi e pensioni esclusivamente presso gli istituti bancari o tramite i servizi di Poste italiane. Tale vincolo a parere degli interroganti colpisce in maniera particolarmente discriminante tutti quei centri urbani e frazioni carenti di istituti bancari che, di conseguenza, al venir meno dei servizi offerti da Poste italiane si troveranno totalmente sprovvisti per adempiere i doveri divenuti essenziali a luce della normativa citata;
    

    
      a giudizio degli interroganti il riordino previsto dal piano industriale della società appare in forte contrasto rispetto a due principi dell'impresa: il modello dichiarato di responsabilità sociale d'impresa presente nel suo statuto, nel quale si legge "In Poste Italiane questo impegno si traduce nell'adozione e nella promozione di valori e comportamenti attenti ai bisogni e alle aspettative di tutti gli stakeholder: onestà, trasparenza, senso di responsabilità e affidabilità guidano i comportamenti dell'Azienda nelle relazioni interne e nei rapporti con l'esterno, generando fiducia e credibilità" e quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 gennaio 1996, recante la "Carta della qualità del servizio pubblico postale", che recita che l'ente Poste "promuove a favore dei portatori di handicap, degli anziani e dei clienti in condizioni particolari, facilità di accesso e rapporto diretto agli sportelli";
    

    
      Poste italiane è stata scelta da molti clienti proprio in virtù di tali principi;
    

    
      risulta agli interroganti che non sia stato avviato un confronto trasparente con i clienti o nei diversi territori relativamente al nuovo piano industriale annunciato;
    

    
      considerando infine che:
    

    
      le zone maggiormente colpite in Umbria risultano essere quelle aree nelle quali insistono numerosi comuni e frazioni interessati dal ridimensionamento messo in atto da Poste italiane; in tali zone attualmente vengono offerti servizi destinati a frazioni contigue già prive di uffici postali;
    

    
      gli uffici in chiusura sono situati nella provincia di Perugia (Castel Ritaldi, Annifo e Capodacqua, Perugia a piazza Partigiani, Sant'Egidio e Ripa, Villastrada e Gioiella, Collazzone) nonché nella provincia Terni (Collestatte, Porchiano, Schifanoia e Capitone, Sugano, Melezzole); inoltre per altri 18 uffici postali sarebbe previsto un ridimensionamento del servizio;
    

    
      a giudizio degli interroganti appare inappropriata l'attuazione di tale piano in Umbria alla luce dell'antecedente processo di razionalizzazione attuato dalla società che nel 2012 ha portato nella sola regione alla chiusura di 32 uffici e alla riduzione di orario in altri 44,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non intenda intervenire in relazione al previsto ridimensionamento del sistema postale in virtù delle criticità esposte, nonché per garantire un servizio divenuto ancor più essenziale e indispensabile grazie al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201;
    

    
      se in alternativa non ritenga opportuno adoperarsi, alla luce delle problematiche insistenti nel territorio umbro, e in particolare per tutti quei cittadini che vivono in aree disagiate dell'Umbria, anche con riferimento a quanto disposto dall'articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201;
    

    
      se nell'attuazione del piano sia previsto che i servizi offerti dagli uffici postali siano rapportati in giusta misura alla distanza di altro ufficio con medesime funzioni ed alla densità della popolazione insistente nella zona;
    

    
      quali iniziative intenda assumere per favorire la fascia di popolazione più fragile composta da disabili e anziani, qualora si concretizzi il ridimensionamento così come annunciato;
    

    
      se non ritenga che sia necessario attivarsi con iniziative di competenza per favorire la revisione del piano industriale di Poste italiane relativamente all'Umbria, al fine di ridimensionare l'azione dello stesso in considerazione dell'ultimo piano per la razionalizzazione dei servizi di Poste italiane già applicato nella medesima regione.
    

    
      (3-01746)
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della salute - Premesso che:
    

    
      le fibre fiberfrax sono presenti in numerosi prodotti (materassini, pannelli, cementi, tessuti, corde, vernici) e vengono utilizzate solo a fini industriali e segnatamente come isolanti termici o guarnizioni per forni, caldaie o nel settore aerospaziale e automobilistico;
    

    
      il fiberfrax non poteva essere venduto direttamente al pubblico, ma utilizzato solo per uso professionale;
    

    
      ormai da alcuni anni il prodotto sta uscendo dal mercato europeo, perché riconosciuto dannoso per la salute e per l'ambiente;
    

    
      infatti la Thermal Ceramics Italiana Srl di Atella (Potenza), l'unico stabilimento in Italia in cui veniva lavorato il fiberfrax, ha cessato già da molti anni la sua attività;
    

    
      la pericolosità del prodotto è confermata dall'Unione europea che l'ha inserito nella categoria 2 («sostanze che devono essere considerate come se fossero cancerogene per l'uomo»), giudizio confermato dall'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) che ha ribadito la classificazione 2B («possibile cancerogeneità per l'uomo»);
    

    
      è comprovato che le fibre ceramiche refrattarie (RCF) sono un potente agente che causa il mesotelioma e che esiste una chiara relazione tra la dose di esposizione e l'insorgere del mesotelioma in termini d'incidenza e tempo di latenza;
    

    
      i rischi per i lavoratori lungamente esposti durante la lavorazione del prodotto sono altresì confermati dal programma intensivo che l'Associazione europea delle industrie delle fibre ceramiche (ECFIA) ha promosso al fine di monitorare la concentrazione di polveri presso i produttori, come anche gli utilizzatori finali, con l'intento, all'epoca, di ridurre il più possibile l'esposizione dei lavoratori alle polveri;
    

    
      i firmatari del presente atto di sindacato ispettivo hanno già presentato un disegno di legge di iniziativa parlamentare che si propone di equiparare la sostanza usata dalla Thermal Ceramics Italiana all'amianto, estendendo altresì ai lavoratori impegnati in quella produzione i benefici della legislazione in materia;
    

    
      tale riconoscimento comporterebbe un onere finanziario contenuto, tenuto conto che si tratterebbe di circa 20 lavoratori,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano, nell'ambito delle proprie competenze, di poter emanare un provvedimento per equiparare il fiberfrax all'amianto, consentendo ai lavoratori occupati nel citato stabilimento di Atella di avvalersi dei benefici previsti per i lavoratori impegnati nella produzione di amianto.
    

    
      (3-01747)
    

    
      MUSSINI, Maurizio ROMANI, BENCINI, GAMBARO, ORELLANA, SIMEONI, MASTRANGELI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      con l'ordine del giorno G 6.300 al disegno di legge n. 1214, accolto dal Governo, si impegnava il Governo a porre in essere ogni iniziativa per evitare ulteriori proroghe e, in particolare, a mettere in atto tutte le misure necessarie per rendere quanto più agevole la procedura di assegnazione degli appalti per i lavori di messa a norma e in sicurezza degli edifici scolastici, si chiedeva altresì di conferire carattere d'urgenza alle procedure relative al contenzioso sull'edilizia scolastica, accelerandone in tal modo l'esito, per evitare situazioni di rischio e la dispersione di risorse economiche;
    

    
      con l'approvazione in via definitiva il 26 gennaio 2015, del decreto-legge 31 dicembre 2014 n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 27 febbraio 2015, e recante "Proroga termini previsti da disposizioni legislative", si è approvata l'ennesima proroga, all'articolo 6, in materia di istruzione, relativa all'edilizia scolastica, laddove invece questa avrebbe un carattere d'urgenza;
    

    
      a quanto risulta agli interroganti molti degli interventi di edilizia scolastica sono bloccati da un contenzioso giudiziario, il Governo si era impegnato a fare in modo che tutti i contenziosi relativi all'edilizia scolastica avessero una via prioritaria per essere risolti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Governo nell'anno intercorso abbia attivato in merito a quanto esposto in premessa;
    

    
      quali iniziative intenda assumere per rispettare gli impegni già presi.
    

    
      (3-01750)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
    

    
      le politiche di austerity, imposte dalla "Troika" europea (Banca centrale europea, Fondo monetario internazionale, Commissione europea), stanno da anni condizionando pesantemente le scelte politiche e di bilancio degli Stati nazionali;
    

    
      tali scelte, nel nostro Paese, hanno caratterizzato l'operato degli ultimi Governi con l'imposizione di una serie di tagli che colpisce in modo particolare le fasce sociali più deboli e il ceto medio, che negli ultimi 7 anni di crisi hanno subito un significativo processo di impoverimento;
    

    
      i tagli imposti agli enti locali anche attraverso la "spending review" pongono le istituzioni di prossimità, in particolare i Comuni e i Municipi, nella condizione, de facto, di non poter operare e di dover tagliare servizi fondamentali (cultura, scuola, trasporti);
    

    
      nonostante gli annunci del Governo, nessun provvedimento concreto è stato messo in campo per allentare il patto di stabilità;
    

    
      enti locali importanti, come il Comune di Roma, sono impegnati, in questi giorni, a discutere il proprio bilancio di previsione e, per effetto dei tagli, rischiano di determinare una diminuzione di spesa, nel triennio 2014-2016, pari a 440 milioni di euro: circa il 10 per cento della spesa corrente attuale, che è di 4.460 milioni di euro annui;
    

    
      considerato che la forte riduzione dell'intervento pubblico, indebolendo tutte le politiche sociali, rischia sempre più di connotarsi come un abbandono della programmazione politica volta all'integrazione, all'inclusione di coloro che maggiormente soffrono la crisi e alla coesione sociale, relegando e trasformando le emergenze in questioni di ordine pubblico;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      l'acuirsi del disagio sociale e la mancanza di adeguate politiche pubbliche stanno di fatto peggiorando le condizioni di vita in particolare nelle periferie delle nostre città, dove la mancanza e/o l'insufficienza di reddito e l'emergenza abitativa appaiono problemi cruciali di una moderna questione sociale;
    

    
      questo stato di difficoltà vissuto da una parte consistente della popolazione rischia di far emergere situazioni di intolleranza di stampo razzista e di guerra tra poveri, di cui i recenti fatti di cronaca a Roma sono solo un esempio;
    

    
      in un clima come quello descritto preoccupa l'emergere di organizzazioni e movimenti politici di chiaro stampo xenofobo e razzista, che sulla strumentalizzazione del disagio sociale provano a costruire dinamiche di consenso facile;
    

    
      Roma e i territori del Lazio vivono un momento di crisi estremamente pesante, che non può essere ulteriormente aggravato da politiche pubbliche fondate sui tagli all'emergenza abitativa, al sistema sociale, al welfare, al lavoro, alla lotta al degrado,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di arginare le conseguenze della crisi economica, non ritenga opportuno e necessario predisporre la realizzazione di un piano di intervento sociale volto a risollevare gli enti locali dall'emergenza in cui versano;
    

    
      se non ritenga che sia arrivato il momento di riconoscere gli oneri e gli extracosti congruenti che Roma deve sostenere realmente in quanto capitale, come avviene anche per altre capitali europee e se a tal fine non ritenga necessario e urgente riaprire un tavolo di confronto con il Comune di Roma;
    

    
      al fine di arginare le conseguenze della crisi economica, se non ritenga opportuno, in collaborazione con gli enti locali, realizzare adeguate politiche inclusive al fine di contrastare il diffondersi di organizzazioni di stampo xenofobo e neo-fascista che sulla difficoltà vissuta da larghi strati della popolazione costruiscono le basi per un consenso politico populista e pericoloso per la tenuta democratica del Paese.
    

    
      (3-01742)
    

    
      RAZZI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che
    

    
      l'Aterno-Pescara è il fiume più lungo d'Abruzzo e il maggiore per estensione di bacino (3.190 chilometri quadrati) fra quelli che sfociano nell'Adriatico a sud del Reno;
    

    
      il fiume si sviluppa prevalentemente tra le province de L'Aquila e Pescara, toccando in minima parte anche la provincia di Chieti; nei pressi di Popoli (Pescara) si unisce al fiume Pescara e sfocia nel mare Adriatico nell'omonima città;
    

    
      esso attraversa la città di Pescara, in molti punti privi di argini, ragione per cui esonda, procurando allarme e terrore tra i cittadini durante le piogge e le precipitazioni abbondanti;
    

    
      lungo il percorso, nei tratti privi di argine di sicurezza, le imbarcazioni sono costrette ad attraccare letteralmente nell'acqua su apposite boe;
    

    
      a Pescara, a causa delle ultime abbondanti precipitazioni e dai bollettini meteo della Protezione civile, è stato dichiarato il livello di massima allerta con la chiusura da parte del Comune della circolazione nelle 2 aree golenali in via precauzionale;
    

    
      da notizie in possesso dell'interrogante le criticità massime riguardano Porta Nuova, le strade limitrofe allo stadio, il lungomare sferzato dalle mareggiate e via Tirino, sommersa dalla pioggia incessante;
    

    
      il fiume in piena ha altresì inondato la pista ciclabile andando a riversarsi sulla carreggiata;
    

    
      a giudizio dell'interrogante la situazione è decisamente grave. Non si comprende il motivo per cui, ancora, non siano stati eseguiti, i necessari lavori di rafforzamento degli argini del fiume con maggior portata del basso adriatico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere, in riferimento a quanto esposto in premessa e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, in favore della messa in sicurezza del fiume Aterno-Pescara;
    

    
      se non ritenga di voler intervenire favorendo la realizzazione di adeguati argini almeno nelle zone in cui il fiume attraversa i centri abitati, affinché si scongiurino danni ingenti ed incidenti gravi.
    

    
      (3-01745)
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, CIRINNA', AMATI, TAVERNA, COTTI, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 20 novembre 2007, relativo ai "Criteri e modalità di erogazione di contributi in favore delle attività circensi e di spettacolo viaggiante, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla L. 30 aprile 1985, n. 163", stabilisce all'articolo 7 le fattispecie nelle quali si applica la decadenza immediata dai contributi; in particolare al comma 2 recita: "Per i contributi al settore circense, la decadenza è disposta anche nel caso di condanna definitiva per i delitti di cui al titolo IX-bis del libro II del codice penale, o di ogni altra violazione di disposizioni normative statali e dell'Unione europea in materia di protezione degli animali";
    

    
      il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 1° luglio 2014, relativo ai "Nuovi criteri per l'erogazione e modalità per la liquidazione e l'anticipazione di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163", al comma 3 dell'articolo 33, prevede, a pena di inammissibilità, che la domanda di contributo sia corredata dalla dichiarazione, resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, di non aver riportato condanne definitive per i delitti di cui al titolo IX-bis del libro II del codice penale, e di non aver commesso ogni altra violazione di disposizioni normative statali e dell'Unione europea in materia di protezione, detenzione e utilizzo degli animali;
    

    
      il 24 settembre 2013 è stato approvato dall'aula del Senato l'ordine del giorno G9.205 al disegno di legge 1014 di "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, recante disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo" che ha impegnato il Governo "a prevedere (...) una riduzione progressiva dei contributi" ai circhi che utilizzano animali, "fino a pervenire al completo azzeramento dei contributi nell'esercizio finanziario 2018";
    

    
      l'ordine del giorno approvato è in totale sintonia e rappresenta la volontà e il sentire della stragrande maggioranza degli italiani, come ha recentemente confermato il nuovo rapporto Eurispes 2014, contraria all'utilizzo di animali negli spettacoli;
    

    
      ancora oggi vi sono 100 strutture circensi operative in Italia che tengono in cattività circa 2.000 animali, che per la loro intera esistenza sono obbligati in angusti spazi che in molti casi non sono in grado di soddisfare le loro basilari esigenze etologiche, come anche sottolineato da numerosi procedimenti penali in corso;
    

    
      in base ai dati contenuti in un dossier denuncia pubblicato in questi giorni dalla Lega nazionale antivivisezione (LAV) vi sono evidenze inconfutabili secondo le quali ai circhi indagati per "sevizie", "lesioni" e "crudeltà" verso gli animali vengono concessi ancora oggi i contributi a valere sulle risorse del FUS;
    

    
      il dossier, in particolare, rivela che tra i circhi beneficiari di risorse pubbliche ve ne sono almeno 8 con condanna definitiva o sotto processo per maltrattamenti: Medrano, American Circus, Darix Togni, Martin, Caroli, Città di Roma, Aldo Martini e Folloni. Si riportano 3 esempi significativi: 1) nonostante la sentenza definitiva per il reato di maltrattamento di animali commesso nel 2003, Rolando Folloni, proprietario del circo Rolando Folloni negli anni 2008 e 2009 ha ricevuto contributi del FUS per 15.000 euro; 2) il circo Città di Roma è stato denunciato in quanto teneva elefanti in condizione di quasi immobilità, tigri in spazi angusti, esposte al freddo, e nel complesso tutti gli animali tenuti in strutture non idonee a garantire l'igiene e la pulizia. Nonostante una condanna definitiva, il circo ha ricevuto, negli anni, i seguenti finanziamenti: nel 2008, 99.500 euro, e nel 2009, 35.000 euro; 3) il circo Lidia Togni, pur con due diverse società, ha ricevuto dal 2008 ad oggi ben 817.633 euro di contributi pubblici. La signora Lidia Togni è stata condannata dal tribunale di Palermo con sentenza n.764 del 2008;
    

    
      nei 3 casi emblematici esposti, il Ministero ha risposto alle richieste di chiarimento da parte della LAV nella persona del dirigente della Direzione generale per lo spettacolo dal vivo, dottor Salvatore Nastasi, nei seguenti modi. Per quanto riguarda Rolando Folloni, "negli anni 2008 e 2009 l'Amministrazione non aveva ancora ricevuto notifica della sentenza definitiva per reato commesso nel 2003. Nel 2010 anno in cui viene acquisito il certificato di sentenza definitiva (...) il circo non viene ammesso al contributo. Viene riabilitato nel 2011". E comunica che "È stata inoltrata richiesta alla Avvocatura in merito alla procedura ed alla fattibilità di una apertura di procedura per restituzione della somma assegnata in anni precedenti alla acquisizione di notifica di reato da parte di questa Amministrazione". Per quanto riguarda il caso del signor Elio Bizzarro, titolare del circo Città di Roma, "la condanna definitiva è stata rilevata tramite casellario giudiziale solo nel 2010, da allora le sue istanze non sono più state ammesse". Per quanto riguarda, infine la signora Lidia Togni, legale rappresentate del circo Lidia Togni, "acquisito il certificato dal tribunale, il circo non viene ammesso al contributo nel 2010" e precisa che "Il circo Lidia Togni nel mondo a cui sono stati assegnati i contributi fa riferimento ad una nuova società, a statuto cooperativo con un altro rappresentate locale". Infine ammette "Non si può non sottolineare, infine, che una maggiore e più tempestiva informazione interamministrativa costituisce uno strumento indispensabile",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non ritenga di giudicare scandalosa una simile mancanza di coordinamento e di comunicazione fra le amministrazioni, indispensabile ai fini della tutela della stessa pubblica amministrazione e se non ritenga di dover sospendere immediatamente le erogazioni dei contributi e dare l'avvio ad un procedimento amministrativo, con la dovuta sollecitudine, al fine della revoca e della restituzione dei contributi pubblici del fondo unico per lo spettacolo, erogati e non dovuti, a quelle attività circensi nel cui personale risultino impiegate persone che abbiano riportato condanne definitive per i reati previsti dal titolo IX-bis del codice penale, o che abbiano compiuto una qualsiasi violazione delle normative italiane o dell'Unione europea in materia di protezione degli animali;
    

    
      se non ritenga opportuna una verifica di eventuali comportamenti fraudolenti da parte dei soggetti beneficiari dei contributi che hanno utilizzato l'autocertificazione come strumento di richiesta degli stessi, rendendosi con ciò responsabili di comportamenti penalmente perseguibili;
    

    
      se non ritenga necessaria un'ampia verifica, anche alla luce delle deficitarie normative e procedure vigenti, sull'eventuale presenza di casi simili, in cui, nelle attività circensi, si impieghi personale che abbia riportato le condanne o commesso le violazioni indicate;
    

    
      se non ritenga di adeguarsi alla crescente sensibilità dei cittadini nei confronti dei diritti degli animali, apportando modifiche al meccanismo di assegnazione dei contributi relativi pubblici del fondo unico per lo spettacolo al fine di evitare, nel futuro, che tali contributi vengano erogati ad esercenti attività circensi che non ne abbiano titolo, quali quelli elencati;
    

    
      se non ritenga di dare immediata applicazione all'ordine del giorno G9.205 a prima firma della senatrice De Petris con il contributo delle senatrici Repetti, Cirinnà, Taverna e del senatore Cotti, che impegna il Governo "a prevedere, nei prossimi provvedimenti, una riduzione progressiva dei contributi, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla Legge 30 aprile 1985, n. 163, ad esercenti attività circense e spettacolo viaggiante con animali fino a pervenire al completo azzeramento dei contributi nell'esercizio finanziario 2018 anche per quanto riguarda le attività promozionali, educative, formative, editoriali, collegate alle attività circensi con animali, alle attività circensi con animali all'estero, all'Accademia del circo e a Festival circensi".
    

    
      (3-01748)
    

    
      LAI, GUERRA, PEGORER, TOMASELLI, CUCCA, IDEM, FORNARO, PUPPATO, ANGIONI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      la nuova Commissione europea ha deciso di promuovere un fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS), il cosiddetto "Piano Juncker", sostenuto da un finanziamento garantito dalla stessa Commissione e integrato da contributi diretti degli Stati europei, destinato a finanziare progetti attivabili rapidamente e in grado di contribuire al rilancio dell'economia europea, anche grazie ad un moltiplicatore economico dato dagli investimenti privati;
    

    
      la selezione dei progetti da finanziare con il FEIS avviene a livello europeo secondo criteri che sono in corso di discussione in sede intergovernativa e presso la Commissione europea;
    

    
      il criterio della "bancabilitá" proposto in sede europea è stato valutato dall'Italia, dallo stesso Ministro dell'economia e delle finanze, come inadeguato, se considerato come unico criterio per la valutazione di progetti- pubblici e pubblici-privati - strategici per lo sviluppo;
    

    
      considerato che per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      da un articolo apparso su un importate quotidiano regionale della Sardegna il 24 febbraio 2015, si apprende che il Governo italiano avrebbe già selezionato 100 progetti da inviare alla Commissione europea;
    

    
      nel medesimo articolo si riporta inoltre che le Regioni sarebbero rimaste totalmente estranee sia dalla proposta di progetti strategici sia dalle procedure di valutazione e selezione, e che il criterio guida individuato dal Governo per la selezione dei 100 progetti sui 1.000 presi in esame, sia stato quello della bancabilitá dell'iniziativa;
    

    
      inoltre, la selezione dei progetti sarebbe avvenuta presso la sede stessa del Ministero dell'economia e delle finanze, notizia tra l'altro confermata anche dal Sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze, Pierpaolo Baretta, in un'intervista in cui avrebbe affermato che la valutazione è ancora in corso e che vi sarebbero gli spazi per proporre ulteriori progetti;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Governo ha di recente comunicato che la selezione dei progetti avviene a cura della Commissione europea, che sono in corso di definizione i criteri di valutazione e scelta e che l'Italia è contraria al fatto che la bancabilitá sia l'unico criterio di selezione e di valutazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se corrisponda al vero che il Ministero dell'economia e delle finanze abbia già svolto o stia svolgendo un processo di selezione dei progetti da proporre per il finanziamento del FEIS e, in caso contrario, quale altro soggetto istituzionale stia provvedendo a tale selezione;
    

    
      se corrisponda al vero la notizia che il Governo abbia già selezionato 100 progetti da inviare alla Comunità europea e, qualora ciò fosse confermato, sulla base di quali criteri siano avvenute le selezioni e se tali criteri siano stati dettati dalla Commissione europea o definiti in sede nazionale;
    

    
      se risulti chi abbia provveduto alla selezione dei suddetti 100 progetti sottoposti all'esame del Ministero dell'economia e delle finanze e quali siano i soggetti titolati ad eseguire tale selezione e attraverso quali procedure;
    

    
      se il Governo ritenga la "bancabilitá" come criterio essenziale per la presentazione di progetti da parte dell'Italia, considerando che si tratta di progetti finalizzati allo sviluppo e alla ripartenza dell'economia europea.
    

    
      (3-01749)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DI MAGGIO - Ai Ministri della difesa e dell'interno - Premesso che:
    

    
      nel corso di una puntata della trasmissione televisiva "Le Iene" andate in onda il giorno 5 marzo 2015, il giornalista Mauro Casciari ha realizzato un servizio dal titolo "Chi ruba i pacchi che spedisci";
    

    
      nel servizio appare evidente che si è in presenza di un reato di truffa ai danni di un cittadino posto in essere dal corriere postale;
    

    
      la cosa che stupisce è la posizione dei carabinieri e il loro apparente coinvolgimento nella vicenda,
    

    
      si chiede di sapere quali provvedimenti di competenza i Ministri in indirizzo intendano adottare per approfondire la vicenda, al fine di salvaguardare la fiducia che ogni cittadino deve avere nei confronti di un'istituzione come l'Arma dei Carabinieri, che ha come scopo preciso quello di proteggere ogni persona.
    

    
      (4-03590)
    

    
      BELLOT, STEFANI, ARRIGONI, TOSATO, BISINELLA, CANDIANI, MUNERATO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      il tema del mancato pagamento dei propri debiti, soprattutto commerciali, da parte dei diversi livelli della pubblica amministrazione è stato acuito dall'aggravarsi della crisi economica e dal susseguirsi di provvedimenti di tagli lineari della spesa, soprattutto a carico degli enti locali e territoriali;
    

    
      oltre ai gravi danni economici provocati dal ritardo nei pagamenti alle imprese, dopo l'entrata in vigore nel 2013 della direttiva 2011/7/UE (che sostituisce la precedente direttiva 2000/35/CE) relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, che impone il limite massimo di 60 giorni per il pagamento ai creditori, il nostro Paese rischia anche di dover pagare sanzioni comunitarie;
    

    
      il Presidente del Consiglio dei ministri ha dichiarato quasi un anno fa, a mezzo stampa, che la questione dei pagamenti arretrati sarebbe stata pressoché risolta e che tutto l'arretrato sarebbe stato pagato entro settembre 2014. Bisogna tuttavia distinguere tra i fondi che sono stati stanziati, i crediti che hanno potuto essere certificati e quelli che effettivamente sono stati riscossi;
    

    
      a fronte di un sistema di certificazione sviluppato, permane molta ritrosia da parte delle banche a scontare i crediti, operazione comunque penalizzante per gli imprenditori che otterranno solo una parte del proprio credito;
    

    
      tra il 2013 e il 2014 gli ultimi Governi hanno messo a disposizione quasi 57 miliardi di euro, ma creditori, imprese e artigiani, ne sono arrivati, al 30 gennaio 2015, solo 36,5, secondo quanto dichiarato dal Ministro dell'economia e delle finanze, Padoan; rimangono quindi fuori altri 37,7 miliardi per i soli debiti già esistenti alla fine del 2013;
    

    
      ma l'elemento ancora più grave è che, nonostante i debiti pagati, lo stock complessivo del debito rimane invariato nel suo livello intorno ai 70 miliardi, e quindi i meccanismi di pagamento della pubblica amministrazione continuano a generare nuovo debito verso i fornitori;
    

    
      la CGIA di Mestre ha più volte sostenuto che a suo parere il Governo non conosca l'importo esatto dei debiti;
    

    
      effettivamente, a quanto risulta agli interroganti si stanno comunque pagando solo ed esclusivamente debiti maturati fino al 31 dicembre 2013, senza alcun dato né provvedimento rispetto al nuovo debito che si è prodotto nel 2014 e che va maturando tuttora; il debito commerciale della pubblica amministrazione continua a crescere inesorabilmente, anche a causa dei limiti di pagamento imposti agli enti dal patto di stabilità interno;
    

    
      il risparmio dello Stato, realizzato tramite tagli lineari agli enti locali e territoriali, ed il fittizio rispetto del patto di stabilità e crescita, ottenuto mascherando i propri debiti, non possono ricadere interamente su imprese già provate dal carico fiscale e dalla crisi economica;
    

    
      oltre al pagamento degli arretrati è necessario provvedere affinché chi lavora con la pubblica amministrazione possa essere pagato in tempi certi, senza ricorrere a procedimenti burocratici, incerti e comunque penalizzanti in termini di incasso, e per raggiungere questo obiettivo non esiste altra strada che il superamento del patto di stabilità interno così come oggi è concepito,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Governo risulti a quanto ammontino i crediti verso la pubblica amministrazione maturati al 31 dicembre 2013 e ad oggi non riscossi, anche se certificati;
    

    
      se risulti a quanto ammonti l'ulteriore debito commerciale della pubblica amministrazione maturato dal 1° gennaio 2014 ad oggi;
    

    
      se risulti che l'Italia rischi la messa in mora da parte della Commissione europea per il mancato rispetto della direttiva 2011/7/UE;
    

    
      se intenda proporre una radicale riforma del patto di stabilità interno in modo da garantire che gli enti pubblici possano pagare i propri debiti entro 60 giorni.
    

    
      (4-03591)
    

    
      FAVERO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      il Consiglio dei ministri del 3 marzo 2015 ha approvato la Strategia italiana per la banda ultralarga e per la crescita digitale 2014-2020 che mira a colmare il ritardo digitale del Paese sul fronte infrastrutturale e dei servizi;
    

    
      l'Italia nel 2014 risultava, infatti, ancora il Paese con la minor copertura di reti digitali di nuova generazione (NGA) in Europa, sotto la media europea di oltre 40 punti percentuali per l'accesso a più di 30 Mbps (megabyte per secondo), un 20 per cento di copertura, contro il 62 per cento europeo e con la prospettiva di giungere solo nel 2016 al 60 per cento di copertura a 30 Mbps e in assenza di piani di operatori privati per avviare la copertura estensiva a 100 Mbps;
    

    
      si è reso quindi necessario recuperare il divarioe raggiungere l'obiettivo strategico di massimizzare la copertura entro il 2020 da un punto di vista infrastrutturale, raggiungendo come minimo gli obiettivi minimi definiti per il secondo pilastro dell'Agenda digitale europea (internet in ultrabroadband ad almeno 100 mbps per almeno il 50 per cento della popolazione come utente, con un 100 per cento dei cittadini che abbiano la copertura a 30 mbps) ma dandosi come obiettivo finale il raggiungimento dei 100 mbps fino all'85 per cento dei cittadini. Parallelamente alla creazione delle infrastrutture digitali, attraverso la Strategia per la crescita digitale, il Governo intende stimolare la creazione e l'offerta di servizi che ne rendano appetibile l'utilizzo e la sottoscrizione di abbonamenti in ultrabroadband;
    

    
      le risorse pubbliche impegnate nel nuovo piano nazionale per la banda ultralarga sarebbero complessivamente pari a 6 miliardi di euro, provenienti dai fondi europei FESR (fondo europeo di sviluppo regionale) e FEASR (fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale), il fondo di sviluppo e coesione, a cui si sommano i fondi collegati del cosiddetto "Piano Juncker";
    

    
      come ha dichiarato alla stampa il presidente di Confindustria digitale, Elio Catania, il piano mette al centro della politica di crescita la trasformazione digitale del Paese, puntando non solo allo sviluppo dell'infrastrutturazione TLC, ma anche ad accelerare tutte quelle azioni, in primis lo switch off della pubblica amministrazione, indispensabili per stimolare la domanda, vero digital divide italiano;
    

    
      considerato che:
    

    
      secondo gli ultimi dati resi disponibili dal "Digital Agenda Scoreboard 2014", emergerebbe una situazione di estrema debolezza nell'utilizzo dei servizi in rete da parte di cittadini e imprese italiane;
    

    
      gli utenti regolari di internet sono solamente il 56 per cento della popolazione di età compresa tra 16 e 74 anni, contro una media europea del 72 per cento, mentre il 34 per cento degli italiani non ha mai utilizzato internet, contro il 21 per cento della media europea. Per quanto riguarda le piccole e medie imprese (con 10 e più addetti), meno del 5 per cento commercializza in rete, rispetto al 14 per cento dell'Europa;
    

    
      a parere dell'interrogante tra i motivi del disservizio e ritardo nello sviluppo dell'infrastruttura TLC, vi sarebbe il poco interesse da parte degli operatori privati ad investire nell'allacciamento alla rete di centrali, poste in alcune aree svantaggiate del territorio nazionale, come quelle montane, con un minor numero di abbonati, e il conseguente rischio di un basso ritorno economico per tali soggetti;
    

    
      dall'altro lato, l'alto costo di allacciamento risulta spesso insostenibile per le imprese e le famiglie che si trovano fuori dai territori metropolitani. Questo è dovuto anche all'assenza di un vero regime di competitività tra gli operatori che operano in tali centri periferici;
    

    
      infine, esiste una disparità culturale nella diffusione dell'apprendimento delle nuove tecnologie, a sfavore di anziani e altri soggetti deboli, che aumenta il divario di competitività esistente tra l'Italia e gli altri Paesi europei;
    

    
      considerato che:
    

    
      i ritardi in questo investimento e i problemi relativi alla connessione "banda larga" sul territorio piemontese, sono stati resi evidenti da una nota inviata al presidente della Regione Piemonte, Sergio Chiamparino, dal viceministro della giustizia, Enrico Costa;
    

    
      secondo la suddetta nota, in base all'accordo di programma del 2010 sottoscritto tra la Regione Piemonte e il Ministero dello sviluppo economico, che prevedeva una serie di attività di infrastrutturazione per la banda larga, ad oggi sono stati spesi 7.176.071,70 euro per posare la fibra ottica, di cui: 105.668,49 euro per la provincia di Alessandria; 594.903,03 euro per Asti; 1.032.606,10 euro per Biella; 2.487.053,19 euro per Cuneo; 715.199,10 euro per Novara; 1.247.863,97 euro per Torino; 829.644,17 euro per la provincia di Verbano-Cusio-Ossola; 163.133,65 euro per Vercelli;
    

    
      tuttavia, solo poco più di un quinto delle tratte, il 20 per cento, è stato attivato: una somma pari a 5.636.577,50 euro (di cui 643.209,20 euro nella provincia di Biella) risulta essere stata spesa per posizionare la fibra ottica, raggiungendo centrali Telecom, senza che però sia seguita alcuna attivazione di servizi a banda larga,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali atti di propria competenza il Ministro in indirizzo intenda adottare per risolvere i problemi di connessione alla banda larga che colpiscono diversi cittadini italiani, in particolare piemontesi, e quelli che si trovano in aree svantaggiate o al di fuori dei centri metropolitani;
    

    
      se e quali siano gli specifici interventi previsti nel Piano nazionale per la banda ultralarga a favore degli utenti che risiedono nelle citate zone che, al pari degli altri cittadini italiani, hanno diritto all'accesso al servizio universale digitale.
    

    
      (4-03592)
    

    
      DE PETRIS - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      tra gli stati patologici non adeguatamente conosciuti e per i quali non sono possibili né sussidi diagnostici, né adeguate forme di prevenzione, né terapie, vi è l'acufene, una patologia devastante caratterizzata da un disturbo uditivo costituito da rumori (come fischi, ronzii, fruscii, pulsazioni, eccetera) che l'orecchio, o entrambe le orecchie, o addirittura la testa, percepiscono in maniera ininterrotta;
    

    
      l'acufene non è semplicemente "un disturbo molto fastidioso" come si usa spesso liquidarlo, ma una vera e propria malattia che provoca uno stato invalidante dal punto di vista dell'assetto psicologico ed emozionale, del ritmo sonno-veglia, del livello di attenzione e concentrazione, della vita di relazione. Chi ne è colpito spesso non riesce a sopravvivere, il paziente viene portato ad uno stato di forte depressione, con risvolti a volte drammatici, quali la morte per suicidio;
    

    
      l'acufene (che affligge oltre il 10 per cento della popolazione, in Italia si stimano oltre 5.000.000 portatori) più che una malattia rara si può definire una patologia "orfana", in quanto non riceve le attenzioni e il sostegno economico-sociale adeguati;
    

    
      negli ultimi anni, grazie alla continua attività di sensibilizzazione portata avanti dall'associazione dei pazienti A.I.T Onlus, che conta più di 2.000 iscritti, hanno avuto inizio studi e ricerche presso l'università di Pavia e l'istituto "Mario Negri", che difficilmente potranno essere portati avanti senza un aiuto concreto da parte del Ministero della salute;
    

    
      considerato che:
    

    
      la revisione dei livelli essenziali di assistenza è ferma all'ormai lontano 2001;
    

    
      la Costituzione impone ai sensi dell'articolo 32 la salvaguardia del principio di equità dell'assistenza per tutti i cittadini,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivarsi per garantire alle persone colpite dall'acufene il pieno accesso alle cure e all'assistenza materiale, economica e psicologica che fino ad oggi sono state loro negate, in particolare prevedendo il diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per tutte le prestazioni sanitarie, incluse nei livelli essenziali di assistenza, efficaci ed appropriate per la diagnosi, il trattamento, il monitoraggio dell'evoluzione della malattia e la prevenzione degli aggravamenti, comprese le prestazioni riabilitative e di assistenza protesica, nonché l'acquisto dei farmaci di fascia C necessari per il trattamento della malattia nonché dei trattamenti considerati non farmacologici, quali alimenti, integratori alimentari, dispositivi medici e presidi sanitari;
    

    
      se non ritenga non più procrastinabile l'adozione di iniziative per favorire la ricerca clinica e preclinica finalizzata alla cura dell'acufene, prevedendo risorse finanziarie certe ed adeguate a sostegno di tutti gli enti pubblici e privati che svolgono progetti di ricerca e studi su questa devastante patologia, in particolare a quelle università e istituti che hanno già avviato ricerche in tal senso.
    

    
      (4-03593)
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      stando alle informazioni ottenute direttamente dal sindaco di Robbio (Pavia), alcuni cittadini extracomunitari trasferiti nella cittadina dal Ministero dell'Interno secondo il piano di smistamento territoriale adottato dal Ministero per far fronte all'emergenza sbarchi degli extracomunitari che presentano richiesta dello status di protezione umanitaria, hanno occupato il Comune in protesta con l'amministrazione che non voleva rilasciare loro il documento della carta d'identità;
    

    
      se da un lato è vero che la normativa prevede che anche ai cittadini extracomunitari con permesso di soggiorno temporaneo debba essere rilasciata la carta d'identità dal Comune in cui risiedono, è dall'altro lato inopportuno, in una fase emergenziale come quella attuale, non prevedere delle norme speciali restrittive atte il più possibile a determinare la certezza dello status del cittadino extracomunitario presente in Italia;
    

    
      è necessario ricordare che, di tutti gli extracomunitari che sbarcano nel nostro Paese e che presentano richiesta di protezione umanitaria, soltanto il 10 per cento riesce a terminare positivamente l'iter per il riconoscimento;
    

    
      è opportuno riconsiderare l'iscrizione all'anagrafe di soggetti che hanno ancora in corso audizioni di convalida del loro status che, nel caso in cui avessero un diniego, si troverebbero ad avere in possesso documenti e certificazioni validi a tutti gli effetti, di pari grado rispetto ai cittadini italiani e ai cittadini stranieri regolarmente soggiornanti, garantendo loro documenti d'identità e certificazioni rilasciati sulla base di notizie non veritiere;
    

    
      il pericolo sempre più diffuso della possibilità di infiltrazioni di terroristi internazionali tra gli immigrati che quotidianamente sbarcano sulle nostre coste dovrebbe far prevalere la ragionevolezza nell'applicazione delle norme prevedendo misure maggiormente restrittive rispetto a quelle ad oggi vigenti nel nostro ordinamento giuridico;
    

    
      i sindaci rappresentano una risorsa fondamentale per il nostro Paese, sono la prima istituzione di prossimità e vicinanza con la cittadinanza e nella funzione principale di ufficiali di anagrafe hanno il dovere di agire in modo attento con il fine ultimo di garantire la sicurezza dei cittadini,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non ritenga opportuno adottare anche con proprio decreto un'interpretazione restrittiva della normativa vigente che permetta ai sindaci di valutare le richieste per il rilascio della carta d'identità, potendo esprimere verso la richiesta un diniego motivato a persone prive di una documentazione tale da assicurare lo status di persona richiedente asilo.
    

    
      (4-03594)
    

    
      DONNO, CAPPELLETTI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, PUGLIA, PAGLINI, MORONESE, LEZZI, BUCCARELLA - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo economico e della salute - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nel Comune di Neviano, in provincia di Lecce, risulta essere presente, a partire dal 1999, un ripetitore di telefonia mobile installato sulla palazzina di un privato cittadino, a ridosso della piazza del paese, a soli 12 metri di altezza nel centro cittadino ed in prossimità di strutture che ospitano abitualmente bambini ed anziani;
    

    
      con autorizzazione n. 7/99 prot. n. 4452, il Comune di Neviano ha autorizzato la ditta interessata a "realizzare la Stazione Radio Base per telefonia mobile" su un immobile privato. Nel medesimo provvedimento è stata altresì prescritta, in caso di eventuale superamento dei valori limite normativamente previsti e "con spesa a carico" della società interessata, la sospensione dell'attività della stazione in questione;
    

    
      il citato impianto risulta essere stato di recente potenziato, dato che amplifica, di fatto, l'esposizione ai campi elettromagnetici della popolazione residente;
    

    
      l'impianto è stato monitorato da Arpa (Agenzia regionale per la protezione ambientale) Puglia tra aprile e giugno 2014, riscontrando parziali superamenti della soglia limite;
    

    
      considerato che:
    

    
      il regolamento comunale di Neviano approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 23 del 26 settembre 2007, recante "Disciplina delle installazioni e localizzazioni radioelettrici di cui all'art. 2, comma 1, della L.R. n. 5 del 8.03.2002", persegue, tra le finalità, quelle di "minimizzare l'impatto urbanistico, paesaggistico ed ambientale delle nuove installazioni mediante l'individuazione di aree sia per i nuovi impianti che per favorire la ricollocazione di quelli esistenti; minimizzare l'esposizione della popolazione alle radiazioni non ionizzanti generate da impianti ed apparecchi per le telecomunicazioni; fissare i criteri per la localizzazione degli impianti attraverso l'individuazione delle aree sensibili, delle zone di vincolo, degli impianti esistenti, dei livelli di campo elettromagnetico esistente";
    

    
      il regolamento della Regione Puglia n. 14 del 14 settembre 2006, per l'applicazione della legge regionale 8 marzo 2002 n. 5, recante "Norme transitorie per la tutela dall'inquinamento elettromagnetico prodotto da sistemi di telecomunicazioni e radiotelevisivi operanti nell'intervallo di frequenze tra 0Hz e 300GHz", persegue "la minimizzazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici ed intende assicurare che tanto la gestione delle procedure autorizzatorie quanto l'esercizio dei poteri di pianificazione attribuiti agli Enti territoriali seguano linee uniformi e siano orientati alla tutela della salute, dell'ambiente e del territorio, considerando, tra l'altro, l'esigenza di perseguire il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti di telecomunicazioni e radiotelevisivi operanti nell'intervallo di frequenze comprese tra 100 KHz e 300 GHz",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa;
    

    
      se non ritengano opportuno sollecitare, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, di concerto con le autorità locali e previa sospensione della connessa autorizzazione, un'efficace riallocazione della stazione radio base, sita nel Comune di Neviano;
    

    
      se non ritengano necessario promuovere la conoscenza degli effetti dei campi elettromagnetici sulla salute, tenendo conto delle prescrizioni derivanti dalla normativa vigente nonché delle raccomandazioni e degli studi della ricerca comunitaria e internazionale.
    

    
      (4-03595)
    

    
      PAGLIARI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      da molti anni è attivo a Fidenza (Parma) l'ufficio territoriale dell'Agenzia delle entrate. L'ufficio permette a cittadini, imprese e professionisti dei comuni di Fidenza, Bore, Busseto, Fontevivo, Noceto, Polesine Parmense, Salsomaggiore Terme, Soragna e Zibello (79.000 abitanti complessivi) di usufruire dei servizi dell'Agenzia delle entrate senza dover rivolgersi agli uffici di Parma, distanti oltre 30 chilometri, con notevole risparmio di tempo, di costi di trasporto e riducendo la congestione del traffico lungo la direttrice della via Emilia. La presenza dell'ufficio si traduce anche in un elemento di presidio contro l'evasione fiscale e di sostegno alla tax compliance;
    

    
      questa zona dell'Emilia occidentale compresa fra le città di Parma e Piacenza, nonostante rappresenti un polo di notevole importanza economica a livello nazionale, sta sperimentando una progressiva dismissione dei servizi statali: ufficio territoriale dell'Agenzia delle entrate e ospedale a Fiorenzuola d'Arda (Piacenza), uffici postali nelle zone montuose del territorio, sedi di Equitalia, Inps e tribunale, sezione distaccata di Parma;
    

    
      da quanto si è appreso dalla Direzione regionale dell'Agenzia delle entrate, a fare data dal 1° gennaio 2016 Fidenza perderà anche l'ufficio territoriale dell'Agenzia delle entrate. La notizia ha provocato malumori tra cittadini, imprenditori e professionisti della zona, nonché tra i lavoratori (20) in servizio presso l'ufficio che, una volta chiuso il servizio, si troverebbero costretti a gravosi spostamenti verso l'ufficio del capoluogo di provincia per registrare un atto (l'ufficio di Fidenza nel 2014 ha registrato 6.000 atti pubblici, privati e giudiziari), fare una dichiarazione di successione (500 nel 2014), ottenere un rimborso delle imposte dirette o indirette (circa 1.000 rimborsi erogati nel 2014), per richiedere informazioni di ordine fiscale (2.000 accessi annui presso l'ufficio) o per trattare pratiche di controllo che richiedono l'interazione con il contribuente, quali controlli formali ex art. 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e accertamenti parziali automatizzati (circa 1.500);
    

    
      fra l'altro l'ufficio di Parma, oltre a presentare delle forti criticità legate al sovraffollamento degli sportelli (criticità che nel 2012 sono giunte alla richiesta di intervento delle forze dell'ordine da parte dell'utenza), risulta difficilmente raggiungibile con i mezzi pubblici da parte dei cittadini residenti nella parte occidentale della provincia;
    

    
      attualmente l'ufficio territoriale di Fidenza è sito in uno stabile un tempo di proprietà del demanio, dal 2005, per effetto delle cartolarizzazioni, ceduto al fondo Patrimonio Uno, gestito da BNP Paribas REIM SGR SpA. Al fine di adeguare gli standard funzionali dell'ufficio e di efficientare il rapporto tra superfice e personale, nel 2013 l'ufficio è stato ristretto da circa 1.900 metri quadrati a 1.164, con un costo complessivo di restauro, a carico dell'Agenzia delle entrate, di 450.000 euro. La restrizione degli spazi in dotazione all'Agenzia e l'occupazione della parte rimanente dell'immobile alla tenenza della Guardia di finanza di Salsomaggiore Terme (Parma) hanno consentito allo Stato un uso efficiente degli spazi a sua disposizione e, per l'Agenzia delle entrate, un risparmio non solo sul canone di affitto (a rigor di logica) ma anche sulle varie utenze;
    

    
      il contributo alla spending review da parte dell'Agenzia delle entrate di Fidenza è quindi stato rilevante. Al contrario, l'investimento pubblico di 450.000 euro effettuato nel 2013 in forza di un contratto di locazione "9 più 9" con scadenza nel 2023 si concretizzerebbe in uno spreco di risorse nel caso in cui l'ufficio fosse realmente chiuso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se corrisponda al vero quanto lamentato dai cittadini, ordini e associazioni di categoria circa la possibile chiusura dell'ufficio territoriale;
    

    
      quali motivazioni di ordine economico giustifichino la chiusura dell'ufficio successivamente agli ingenti investimenti effettuati;
    

    
      quali motivazioni legate all'efficienza nell'erogazione dei servizi giustifichino la chiusura di un servizio pubblico di rilevanza sociale ed economica come quello dell'Agenzia delle entrate.
    

    
      (4-03596)
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il quotidiano "La Stampa" dell'8 marzo 2015, nella pagina dedicata alla cronaca di Torino, riporta i seguenti titoli: "Allarme sulla Torino-Genova - Otto Intercity a rischio taglio";
    

    
      il taglio di risorse in materia di trasporti da parte dello Stato, nonostante gli enti locali cerchino di non ridurre eccessivamente i servizi ai cittadini, determina inevitabilmente disagi a carico dell'utenza;
    

    
      un anno fa, a fronte dei tagli di trasferimenti alle Regioni per il trasporto pubblico locale, la Regione Liguria e la Regione Piemonte si sono confrontate sulla programmazione del servizio ferroviario;
    

    
      in sostanza si trattava di decidere che cosa tagliare al fine di contenere il più possibile le riduzioni nell'erogazione dei servizi e le Regioni decisero di verificare col Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la possibilità di rivedere la programmazione del collegamento Intercity della linea Torino-Genova;
    

    
      sempre secondo quanto riportato dagli organi di stampa, l'ipotesi proposta dalle due Regioni sarebbe basata sul taglio del servizio Intercity e il contemporaneo rimodulamento e potenziamento dell'offerta di treni regionali veloci;
    

    
      pare che al momento, tuttavia, non sia stata presa ancora una decisione ufficiale, ma alcune sigle sindacali avrebbero annunciato l'imminente cancellazione di 8 Intercity Genova-Torino, coinvolgendo i comitati dei pendolari;
    

    
      considerato che:
    

    
      la notizia sta suscitando allarme anche tra i tanti pendolari novesi che ogni giorno si recano a lavorare a Genova o a Torino, preoccupati di un aumento dei tempi di attesa e percorrenza;
    

    
      si apprende ancora che i comitati dei pendolari si sarebbero riuniti e avrebbero presentato una controproposta alle Regioni, chiedendo di limitare il taglio a solo 4 Intercity, negli orari di minor interesse per i lavoratori;
    

    
      Assoutenti, che riunisce le associazione dei pendolari, ha definito inaccettabile la proposta dei tagli evidenziando che un piano di esercizio decurtato degli 8 Intercity produrrebbe gravissimi riflessi per quanto riguarda la mobilità di migliaia di abbonati liguri e piemontesi che si recano da una regione all'altra per motivi di lavoro o di studio;
    

    
      si legge tra gli articoli relativi alla vicenda: "Assoutenti insieme ai Comitati Pendolari di territorio, pur essendo totalmente contrari a qualsiasi taglio di treni inseriti nel contratto di servizio sul trasporto universale e stigmatizzando un impuro travaso di risorse dal trasporto universale nazionale al trasporto regionale di Liguria e Piemonte, consci del momento economico drammatico, si sono assunti la responsabilità di proporre una soluzione di mediazione che comporterebbe il taglio di quattro treni (anziché otto) e il risparmio del 50 per cento delle risorse, assicurando però mobilità sostenibile per tutti gli utenti",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se quanto riportato dagli organi di stampa corrisponda al vero;
    

    
      se risulti quali siano i treni che saranno effettivamente soppressi e da quale periodo;
    

    
      quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda assumere al fine di non pregiudicare ulteriormente la mobilità dei tanti pendolari liguri e piemontesi, già costretti a sopportare ritardi e condizioni di viaggio disagevoli.
    

    
      (4-03597)
    

    
      COMAROLI - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      nonostante il Governo avesse preso l'impegno di saldare tutti i debiti della pubblica amministrazione entro il 21 settembre 2014, ad oggi rimangono da regolarizzare ancora 37,7 miliardi di euro per i soli debiti esistenti fino alla fine del 2013;
    

    
      il 23 settembre 2014, infatti, il Ministero dell'economia e delle finanze ha pubblicato i dati relativi alle risorse che lo Stato ha reso disponibili in risorse e strumenti finanziari, pari a un importo complessivo di circa 57 miliardi di euro, per il pagamento di debiti della pubblica amministrazione maturati al 31 dicembre 2013, di cui 38,4 miliardi sono stati erogati agli enti debitori e di questi solo 31,3 miliardi sono finiti nelle casse dei creditori, ossia il 55 per cento delle risorse effettivamente disponibili;
    

    
      in particolare, 17,9 miliardi di euro sono stati pagati ad imprese e professionisti che vantavano crediti nei confronti di Regioni e Province autonome; 7,7 miliardi sono andati a fornitori di Province e Comuni e 5,7 miliardi a quelli dello Stato, di cui 5,2 miliardi di euro per rimborsi fiscali e non per crediti commerciali;
    

    
      a fine gennaio 2015, il Governo ha annunciato un'ulteriore tranche di pagamenti per lo smaltimento dei debiti scaduti delle pubbliche amministrazioni, comunicando di aver erogato, al 30 gennaio, 36,5 miliardi di euro, con un incremento di 4 miliardi rispetto all'ultimo monitoraggio effettuato a fine ottobre;
    

    
      tale erogazione, però, si riferisce esclusivamente ai debiti commerciali maturati dalla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2013, pari a 74,2 miliardi di euro, e non ai ritardi maturati durante il 2014, di cui sono stati pagati meno della metà;
    

    
      in questo modo lo stock dei debiti della pubblica amministrazione si modifica continuamente poiché ogni giorno, a fronte di liquidazioni di debiti pregressi ne sorgono in continuazione di nuovi. Liquidare i debiti pregressi non riduce quindi l'ammontare dello stock, perché ciò potrebbe essere possibile soltanto nel caso in cui i nuovi debiti creatisi nel frattempo risultino inferiori a quelli oggetto di liquidazione. Questa condizione potrà infatti verificarsi soltanto quando il livello di spesa della pubblica amministrazione e i tempi medi di liquidazione dei debiti subiranno una drastica diminuzione;
    

    
      al momento, però, il tempo medio di pagamento è pari a circa 170 giorni (in cui il nostro Paese detiene un primato negativo rispetto ad ogni altro Paese UE) e, nonostante le promesse del Governo, l'ammontare complessivo del debito è rimasto invariato;
    

    
      il presidente del centro studi "ImpresaLavoro", Massimo Blasoni, ha recentemente dichiarato che sono gli stessi dati che comunica il Ministero dell'economia a certificare che il Governo non abbia mantenuto l'impegno di saldare tutti i debiti della pubblica amministrazione entro il 21 settembre 2014. «La Pubblica Amministrazione onora i propri impegni in tempi lunghissimi: il Governo, per non essere da meno, sembra adeguarsi a questi tempi nel mantenere le sue promesse. Le imprese, però, non possono più permettersi di aspettare»;
    

    
      infatti, meno debiti riesce a pagare la pubblica amministrazione, meno liquidità arriva a imprese e professionisti che a fine anno si trovano con crediti non incassati a fronte di prestazioni di opere e servizi comunque forniti, contribuendo in questo modo ad alimentare un ciclo vizioso che in una tale congiuntura economica aggrava più che mai la salute delle nostre imprese nazionali già in difficoltà,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure il Ministro in indirizzo, nell'ambito delle proprie competenze, intenda adottare al fine di azzerare rapidamente, o almeno ridurre in maniera considerevole, l'ammontare totale di debito pubblico della pubblica amministrazione;
    

    
      se non ritenga opportuno informare le Camere circa il piano previsto per la liquidazione del debito e, nel caso in cui non fosse esiste alcuna programmazione ministeriale a tal riguardo, se il Ministro non intenda procedere ad una puntuale e rapida previsione della stessa.
    

    
      (4-03598)
    

    
      BERTOROTTA, BUCCARELLA, DONNO, CAPPELLETTI, MORONESE, MORRA, SANTANGELO, SCIBONA, CATALFO, PUGLIA, TAVERNA, SERRA, PETROCELLI, BULGARELLI, ENDRIZZI, FUCKSIA, PAGLINI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      da notizie di stampa del 6 marzo 2015 si apprende che "l'Autorità anticorruzione guidata da Raffaele Cantone ha inviato ai magistrati siciliani la documentazione sulla gara di appalto per il Centro di accoglienza richiedenti asilo in provincia di Catania, da cui emerge che a giudizio dell'Authority la gara è illegittima e lede i principi di concorrenza e trasparenza (…). Il documento firmato da Cantone ricostruisce le modalità di svolgimento della gara da 96,9 milioni di euro per l'affidamento triennale della gestione del Cara. A vincerla il 30 giugno è stato un consorzio di cooperative. Odevaine sedeva nella commissione aggiudicatrice. Secondo Cantone con una sola procedura si sono affidati appalti differenti per attività eterogenee" (da un articolo dell'"Avvenire");
    

    
      il parere n. 15 del 25 febbraio 2015, reso dall'ANAC (Autorità nazionale anticorruzione) a seguito dell'istanza avanzata da C.O.T. società cooperativa, reca una serie di argomentazioni dalle quali emerge che la gara per l'affidamento per 3 anni della gestione del centro di accoglienza per richiedenti asilo sito nel Comune di Mineo (Catania) appare viziata da profili di illegittimità;
    

    
      in particolare, nel parere si legge che "La scelta procedurale di appaltare con un'unica procedura e a un unico operatore economico una pluralità di attività eterogenee (lavori, servizi e forniture), per quanto funzionali alla gestione di un centro di accoglienza per richiedenti asilo (CARA), senza valutare di procedere attraverso una suddivisione per lotti con riferimento alle diverse attività appaltate, appare in contrasto con i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e proporzionalità applicabili anche agli appalti esclusi dall'ambito di applicazione del Codice dei Contratti per espresso richiamo dell'art. 27, comma 1, d.lgs. 163/2006";
    

    
      l'Autorità nazionale anticorruzione ha, inoltre, evidenziato che l'indicazione dell'importo a base d'asta non include gli importi per i singoli servizi, forniture e lavori messi a gara, ledendo così i principi di concorrenza, proporzionalità, trasparenza, imparzialità ed economicità, impedendo pertanto "di compiere una ragionevole valutazione delle offerte economiche";
    

    
      considerato che:
    

    
      a parere della società cooperativa C.O.T. sussiste "la violazione degli artt. 2 e 27, d.lgs. n. 163/2006 e dei principi di ragionevolezza, proporzionalità e di favor partecipationis, con riferimento alle clausole del bando che prescrivono i seguenti requisiti di capacità tecnica: «…1) Aver gestito, senza demerito … più di una struttura di accoglienza rivolta a stranieri immigrati e/o richiedenti asilo, nell'arco degli ultimi tre anni precedenti la pubblicazione del presente "Avviso", ed almeno una di queste deve avere accolto un numero di immigrati pari o superiore a 1.500 giornalieri …4) avere gestito, nell'arco degli ultimi tre anni precedenti la pubblicazione del presente "Avviso", un servizio di ristorazione collettiva non commerciale presso un'unica struttura, erogato con le modalità self-service, per un numero di persone non inferiore a 2.000 pasti giornalieri per turno di servizio (colazione, pranzo e cena) … 5) Aver gestito, nell'arco degli ultimi tre anni precedenti la pubblicazione del presente "Avviso" i seguenti servizi: a) manutenzione con la formula del global service di complessi residenziali; b) conduzione di acquedotti destinati al consumo umano per un numero minimo di utenti pari a 3.000 unità; c) conduzione di impianti di depurazione a fanghi attivi con finalità riutilizzo reflui a fini irrigui per un numero minimo di 3.000; d) manutenzione di cabine elettriche di trasformazione MT/BT alimentate da una media tensione da 20 kv … 6) essere in possesso dell'attestato SOA per i servizi di manutenzione secondo le seguenti classi: - OG1 … OG6 … OG10 … OG11 …»" (parere ANAC n. 15/2015);
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      dal parere citato si apprende che il bando di gara non abbia indicato le percentuali attraverso le quali determinare il regime dell'imposta sul valore aggiunto delle offerte economiche a base d'asta non definendo, pertanto, la reale base d'asta che ciascuna ditta partecipante avrebbe dovuto indicare nella propria offerta;
    

    
      risulta agli interroganti che alla procedura di gara abbiano partecipato la C.O.T. società cooperativa e l'ATI consorzio di cooperative sociali "Casa della Solidarietà";
    

    
      risulta agli interroganti che la C.O.T. società cooperativa sia stata esclusa per mancanza dei requisiti di ammissibilità e per non avere presentato un'offerta conforme alle prescrizioni del bando di gara indetto dal Consorzio "Calatino Terra di Accoglienza" (parere ANAC n. 15/2015);
    

    
      il 30 giugno 2014 l'unica concorrente rimasta, ovvero l'ATI consorzio di cooperative sociali "Casa della Solidarietà" si "aggiudicava l'appalto per un importo contrattuale pari a euro 96.907.500,00 al netto del ribasso offerto di 1,00671 per cento compreso iva";
    

    
      da quotidiani on line si legge che dietro questo Consorzio ci sarebbero "le stesse cooperative e società che hanno gestito il centro d'accoglienza per richiedenti asilo anche nel passato: la Senis Hospes, il consorzio Sol Calatino, il consorzio Sisifo, la Cascina Global Service, la Pizzarotti (proprietaria del Residence degli Aranci) e il comitato provinciale della Croce Rossa" ("MeridioNews", del 5 marzo 2015);
    

    
      risulta agli interroganti che la commissione giudicatrice che ha valutato l'unica offerta "era composta dal presidente Giovanni Ferrera, direttore generale del Consorzio dei Comuni Calatino Terra d'Accoglienza, ente attuatore del Cara e incaricato dal Ministero di bandire la nuova gara; Luca Odevaine, presidente della Fondazione IntegrAzione, arrestato nell'inchiesta su Mafia Capitale e ritenuto l'uomo chiave dell'organizzazione criminale, in grado di far funzionare un giro d'affari di milioni di euro sulla pelle degli immigrati. Insieme a loro sedevano nella commissione l'architetto Salvatore Lentini e Salvatore Vicari" ("MeridioNews", del 5 marzo 2015);
    

    
      nella seduta d'aula n. 366 al Senato è stato presentato l'atto di sindacato ispettivo 4-03159, ad oggi senza risposta, con la quale il primo firmatario del presente atto evidenziava come il signor Luca Odevaine, prima di risultare coinvolto nell'inchiesta "Mafia Capitale", avesse "ricoperto il ruolo di componente del Coordinamento nazionale sull'accoglienza per i richiedenti asilo del Ministero dell'interno, nonché consulente e dipendente del Consorzio gestore del Centro di accoglienza dei richiedenti asilo (Cara) di Mineo (Catania), ruoli ricoperti in un contestabile conflitto di interessi";
    

    
      lo stesso Odevaine ha ricoperto anche il ruolo di esperto del settore immigrazione su nomina di Giuseppe Castiglione, all'epoca dei fatti presidente della Provincia di Catania ed oggi Sottosegretario di Stato alle politiche agricole;
    

    
      nel sito web della fondazione "IntegrA/Azione" si legge che la "Fondazione IntegrA/Azione promuove una dimensione etica nelle azioni assistenziali, a cominciare dall'approccio degli operatori del sociale, che a vario titolo operano con i migranti. Per questi motivi la Fondazione realizza specifici percorsi di formazione rivolti a tutti i lavoratori impegnati nella delicata pianificazione di una relazione d'aiuto (per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento della Protezione Civile, nell'ambito dell'emergenza Nordafrica sancita dalla proroga del 12 febbraio 2011, e del Centro d'Accoglienza di Mineo in provincia di Catania, il più grande d'Italia)";
    

    
      l'appalto in questione risulta essere stato "predisposto in conformità allo schema di capitolato di appalto approvato con dm 21 novembre 2008 dal Ministero dell'interno - Dip. Libertà civili e Immigrazione, assunto a riferimento da tutte le Prefetture UTG e altre stazioni appaltanti e, dunque, anche dal Consorzio Calatino Terra di Accoglienza" (parere ANAC n. 15/2015);
    

    
      con tale decreto il Ministero dell'interno ha approvato lo "schema di capitolato di gara d'appalto unico per il funzionamento e la gestione dei centri di primo soccorso ed assistenza (CSPA), dei centri di accoglienza (CDA), dei centri di accoglienza per i richiedenti asilo (CARA) e dei centri di identificazione ed espulsione (CIE)", fornendo talune istruzioni operative per la predisposizione dei bandi e dei capitolati tecnici, descrivendo i servizi e le forniture che devono essere resi nei centri di accoglienza ed includendo per la gestione dei centri i servizi di accoglienza e di assistenza generica alla persona, di gestione amministrativa, di assistenza sanitaria, la fornitura di beni come pasti, vestiario e generi di conforto, il servizio di pulizia e di igiene ambientale (parere ANAC n. 15/2015);
    

    
      considerato infine che:
    

    
      nonostante lo schema di capitolato non sembri imporre che tutti i servizi indicati debbano essere necessariamente svolti da un unico gestore, a parere del Consiglio dell'ANAC, gli stessi "avrebbero potuto essere messi a gara come lotti funzionali autonomi";
    

    
      organi di stampa hanno evidenziato come "facendo un unico mega appalto ed evitando la suddivisione in lotti, non si è permesso l'accesso delle piccole e medie imprese, ledendo l'interesse pubblico a un confronto concorrenziale adeguato" ("MeridioNews", del 5 marzo 2015);
    

    
      alla luce delle citate circostanze, il Consiglio dell'ANAC ha ritenuto illegittima la lex specialis della procedura di gara d'appalto indetta dal Consorzio "Calatino Terra di Accoglienza" per contrasto con gli artt. 2, comma 1-bis, e 27 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e con i principi di concorrenza, proporzionalità, trasparenza, imparzialità ed economicità,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza di quanto esposto in premessa;
    

    
      quali misure intenda adottare, per quanto di competenza, al fine di verificare quanto accaduto in relazione alla gara di appalto indetta dal Consorzio Calatino Terra di Accoglienza, in base all'indicazione resa dall'Autorità nazionale anticorruzione con parere n. 15 del 25 febbraio 2015, anche con riferimento ai profili di illegittimità della stessa;
    

    
      se non si ritenga, alla luce delle osservazioni contenute nel parere reso dall'ANAC, di procedere ad una revisione dello schema di capitolato d'appalto previsto dal citato decreto ministeriale del 2008 al fine di renderlo pienamente conforme alla normativa nazionale e comunitaria in materia di appalto;
    

    
      quali iniziative di competenza il Governo intenda intraprendere, con riferimento ai fatti sopra richiamati, affinché siano verificati ed eliminati eventuali conflitti di interesse sussistenti in capo ad alcuni rappresentanti apicali, inclusi i commissari della commissione giudicatrice e i sindaci del Consorzio Calatino Terra di Accoglienza, e quali provvedimenti intenda conseguentemente assumere per assicurare che siano accertate le relative responsabilità.
    

    
      (4-03599)
    

    
      MARCUCCI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      il comma 1, dell'articolo 30, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" dispone che "Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento, previo assenso dell'amministrazione di appartenenza";
    

    
      nel corso degli anni gli istituti Inps ed ex Inpdap, al fine di sopperire alle carenze di organico e garantire il regolare svolgimento delle attività istituzionali, hanno fatto spesso ricorso all'utilizzo di personale in posizione di comando, grazie al quale sono stati raggiunti gli obiettivi di produzione e sono state assicurate alla collettività le prestazioni a sostegno del reddito e le attività di welfare per giovani e anziani;
    

    
      nel tempo l'orientamento seguito dagli istituti è stato quello di stabilizzare il personale in comando;
    

    
      il citato personale in taluni casi ha rivestito e riveste ancora oggi, incarichi di responsabilità con un grado di professionalità che nel corso degli anni si è consolidato;
    

    
      l'articolo 2, del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011 e recante: "Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici" ha disposto la soppressione dell'Inpdap a decorrere dalla data del 1° gennaio 2012, nonché l'attribuzione delle relative funzioni e dei relativi rapporti attivi e passivi all'INPS;
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'Inps dal 23 settembre 2013, in occasione del passaggio definitivo di risorse e personale dell'Inpdap, non ha più provveduto al rinnovo dei comandi in scadenza, comunicandone la relativa cessazione, con l'eccezione di alcuni casi risalenti al mese di luglio 2013;
    

    
      i mancati rinnovi hanno arrecato un indubbio nocumento a quei lavoratori che nel corso degli anni hanno prestato servizio presso l'Inps e l'ex Inpdap, garantendo ed assicurando la quantità e la qualità dei servizi erogati, ed hanno trasferito interi nuclei familiari presso luoghi distanti anche diverse centinaia di chilometri dal luogo di residenza;
    

    
      rilevato inoltre che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nella seduta del 12 aprile 2011, il consiglio di indirizzo e vigilanza dell'INPS, con deliberazione n. 5 relativa alle "Politiche del Personale", ha ribadito il principio giuridico relativo alla stabilizzazione del personale nei ruoli dell'amministrazione in quanto già professionalizzato ed integrato nel sistema produttivo dell'istituto, precisando, inoltre, "che una consistente parte delle carenze in organico sarà coperta con il ricorso alle procedure di mobilità, atteso che i relativi i bandi dovranno prevedere l'istituto del comando, al fine di verificare la capacità del personale di integrarsi nel sistema produttivo dell'Istituto";
    

    
      con messaggio n. 000806 del 15 gennaio 2014, il direttore generale dell'INPS, dottor Mauro Nori, ha prorogato la permanenza in servizio ai comandati sino al 31 dicembre 2014, causando a parere dell'interrogante un'indubbia disparità di trattamento rispetto al personale comandato già rientrato nei rispettivi enti di appartenenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo in merito ai fatti esposti in premessa;
    

    
      se non ritengano opportuno provvedere ad allineare la scadenza di tutti i comandi approvati dall'istituto alla data del 31 dicembre 2014;
    

    
      se non ritengano altresì opportuno adoperarsi al fine di assicurare la definitiva stabilizzazione nei ruoli dell'istituto per tutto il personale in comando, anche alla luce dell'evidente dispendio di risorse cui sarebbe esposta l'amministrazione che, dopo aver investito sulla formazione e specializzazione di una parte di personale, si trovi ad esserne priva.
    

    
      (4-03600)
    

    
      BUCCARELLA, PUGLIA, SANTANGELO, BULGARELLI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      con determinazione n. 146312 R.U. del 16 dicembre 2011 è stato bandito un concorso per assumere 69 dirigenti presso l'Agenzia delle dogane e dei monopoli il cui iter è stato sospeso dal TAR Lazio, con ordinanza n. 5888/2014, essendo stata rilevata la violazione del principio di collegialità da parte della commissione esaminatrice;
    

    
      in data 26 novembre 2014, l'amministrazione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con un nuovo ricorso ex art. 112, comma 5, del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ha chiesto "chiarimenti" su come eseguire esattamente la suddetta ordinanza del TAR Lazio;
    

    
      il TAR Lazio, con nuova ordinanza del 12 gennaio 2015, ha indicato che "l'esatta esecuzione dell'ordinanza n. 5888/2014 postula la conservazione dello stato di fatto nelle more della decisione sul merito del ricorso n. 9045/2014". A parere degli interroganti tale precisazione sembra avere tutta l'aria di un monito a non indulgere in iniziative elusive della precedente ordinanza;
    

    
      nel frattempo il Consiglio di Stato, con ordinanza n. 192 del 13 gennaio 2015, ha respinto l'appello cautelare proposto da alcuni dipendenti dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli (ma non dall'Agenzia stessa) avverso l'originaria ordinanza di sospensione delle procedure concorsuali;
    

    
      a giudizio degli interroganti la decisone dei dipendenti di presentare direttamente ricorso indicherebbe che gli stessi funzionari controinteressati, in quanto incaricati di funzioni dirigenziali, dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli non si fidano della loro amministrazione e preferiscono agire in proprio senza neanche il sostegno dell'Agenzia;
    

    
      ad oggi presso l'Agenzia continuano ad essere attivi circa 150 incarichi dirigenziali conferiti a personale non dirigente la cui posizione, recentemente, è stata oggetto di una sequela di "sanatorie": l'articolo 8, comma 24, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 (recante "Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento"), convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44; l'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150 (recante "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative"), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15; l'articolo 1, comma 8, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 (recante "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative"), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11;
    

    
      l'articolo 8, comma 24, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, è stato sottoposto al giudizio della Corte costituzionale con ordinanza della sezione IV del Consiglio di Stato, n. 5619, depositata il 26 novembre 2013, la cui udienza è stata fissata per il giorno 24 febbraio 2015; le successive normative relative alla "sanatoria" sono state ricondotte di fronte allo stesso giudice costituzionale (stessa udienza) con specifiche memorie aggiunte da parte di Dirpubblica (Federazione del pubblico impiego);
    

    
      analoga situazione si presenta anche presso l'Agenzia delle entrate (circa 2.000 considerando l'avvenuta fusione con l'Agenzia del territorio), dove fin dall'anno 2000 il sindacato Dirpubblica ha avviato una serie di iniziative legali non certo contro i funzionari incaricati della direzione degli uffici dirigenziali bensì nei confronti del "sistema" che, eludendo le pratiche di buon andamento ed imparzialità, a giudizio degli interroganti risulterebbe tendente a fidelizzare funzionari incaricati da vertici amministrativi e politici conferendo loro incarichi dirigenziali anche con quelle che appaiono come violazioni delle leggi ordinarie e quelle costituzionali sul pubblico concorso. Anche tale contenzioso è sostanzialmente riassunto nelle valutazioni che dovrà esprimere la Corte costituzionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno, nei limiti delle proprie attribuzioni, disporre accertamenti concreti ed approfonditi anche tramite l'ispettorato per la funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, al fine di acquisire elementi utili per intervenire in sede ordinamentale e di proposta legislativa con lo scopo di ripristinare un corretto funzionamento delle amministrazioni a tutto vantaggio della legittimità dell'azione amministrativa, attualmente minata, a parere dell'interrogante, dal dubbio sulla validità di atti amministrativi firmati da soggetti non aventi titolo;
    

    
      se abbiano avviato, con iniziative di competenza, un'indagine interna per chiarire le responsabilità da parte di chi gestisce l'emanazione di bandi concorsuali e le relative procedure, che vengono regolarmente sanzionate dal giudice amministrativo con grave danno per l'organizzazione amministrativa, ma anche dei partecipanti e con gravissimo danno di immagine per la singola amministrazione, per la pubblica amministrazione in generale e per i pubblici funzionari che vi operano;
    

    
      se gli elementi della vicenda siano stati acquisiti dal responsabile della prevenzione della corruzione ex lege 6 novembre 2012, n. 190, dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli in relazione ad eventuali atti illeciti collegati con procedure amministrative ripetutamente sanzionate dalla magistratura, ma anche in relazione ai comportamenti posti in essere da singoli dirigenti che appaiono in assoluta contraddizione con il codice di comportamento dei dipendenti pubblici contenuto nel decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, che ha carattere vincolante e natura disciplinare;
    

    
      se risulti che Dirpubblica, che ha proposto i ricorsi che si susseguono da anni sostanzialmente accolti dalla magistratura amministrativa, sia mai stata convocata presso il Ministero dell'economia e delle finanze per un confronto sulla necessità di contemperare le esigenze operative delle Agenzie fiscali con il rispetto dei diritti e delle legittime aspettative dei funzionari operanti nelle amministrazioni.
    

    
      (4-03601)
    

    
      DE CRISTOFARO - Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      Villa d'Elboeuf, sita nel Comune di Portici (Napoli) è un edificio vincolato, che fa parte dell'elenco delle ville vesuviane, sottoposto a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio (di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004);
    

    
      la linea ferroviaria adiacente alla Villa è la più antica ferrovia d'Italia (Napoli-Portici) e anch'essa è sottoposta ai medesimi vincoli;
    

    
      in data 5 febbraio 2014 si è verificato il crollo di una parte della Villa, le cui macerie si sono abbattute sulla linea ferroviaria, coprendone un tratto di diversi metri, con conseguente interruzione del traffico ferroviario;
    

    
      in data 6 febbraio 2014 il Comune di Portici ha ordinato all'amministratore unico della Società INVEST Srl, proprietaria della Villa, di eseguire, ad horas, tutte le necessarie opere atte ad eliminare i pericoli per la pubblica e privata incolumità e a garantire la ripresa del traffico ferroviario;
    

    
      la società INVEST Srl ha replicato con un ricorso per l'annullamento dell'ordinanza del Comune di Portici, richiedendo altresì l'emissione di una misura cautelare di sospensione. Il ricorso è stato accolto dal TAR Campania di Napoli, sezione V;
    

    
      sono poi seguiti ulteriori ricorsi e diffide, con il coinvolgimento di numerosi soggetti a vario titolo: Comune e Avvocatura municipale di Portici, TAR della Campania, Ferrovie dello Stato, Regione Campania, Sovrintendenza per i beni architettonici e paesaggistici, storici, artistici ed etnoantropologici per Napoli e provincia, forze di Polizia e Carabinieri. Un iter contorto ed un dispendio di forze che mette in luce come la paralisi burocratica sia di ostacolo alla soluzione delle controversie, impedendo, nel caso, l'esercizio di un diritto di pubblica utilità come la linea ferroviaria;
    

    
      considerato che a giudizio dell'interrogante:
    

    
      la linea ferroviaria in oggetto penalizza l'utenza proveniente da centri caratterizzati da un'alta densità abitativa;
    

    
      nonostante gli impegni sottoscritti, la società INVEST non ha proceduto alla messa in sicurezza della Villa, impedendo il ripristino della ferrovia;
    

    
      è evidente che permangono elementi ostativi connessi al contenzioso promosso dalla società proprietaria dell'immobile;
    

    
      a un anno dagli eventi la linea ferroviaria rimane tuttora interrotta,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti citati in premessa e se non ritengano di dover intervenire, nell'ambito delle proprie competenze, per porre fine alla vicenda che penalizza migliaia di cittadini, impossibilitati a fruire del servizio ferroviario.
    

    
      (4-03602)
    

    
      CIRINNA', AMATI, GRANAIOLA - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      alla luce delle recenti inchieste sui circhi condannati per violenze nei confronti degli animali, sempre più è avvertita l'esigenza di non poterli più considerare "spettacoli culturali", bensì solo come il residuo folcloristico di una cultura ormai passata. Diverso è il discorso dello "spettacolo circense", del quale è invece importante sottolineare il valore sociale e ricreativo, in quanto vengono valorizzate soltanto le capacità tecniche e la maestria degli artisti, senza alcun ricorso all'impiego degli animali;
    

    
      attualmente, lo spettacolo itinerante gode degli introiti derivanti dai fonti pubblici finanziati dalla quota del fondo unico dello spettacolo (FUS) ed altro strumento di finanziamento per le attività circensi con animali è costituito dalle risorse derivanti dall'estrazione del gioco del lotto del mercoledì. Difatti la legge n. 662 del 1996, all'art. 3, comma 83, prevede che una parte degli utili debba essere destinato al Ministero per i beni culturali e ambientali, il quale a sua volta eroga ingenti quantità di denaro per lo svolgimento di queste attività;
    

    
      per il 2010, lo stanziamento riservato ai circhi è stato di oltre 6 milioni di euro, cifra rilevante se si pensa che lo spettacolo circense con animali non potrebbe sopravvivere senza tale contributo, poiché non incontra più l'interesse dello spettatore. Inoltre, è da notare come alle notevoli cifre devolute a favore di questo genere di intrattenimento non corrisponda un'efficace azione di controllo, visti i casi di maltrattamento e/o di acquisizione e impiego di animali appartenenti a specie protette ed esotiche. Il 61,2 per cento degli italiani, come emerge dall'ultimo sondaggio Eurispes, ha dichiarato di non approvare per nulla l'utilizzo degli animali negli spettacoli circensi, mentre un ulteriore 25 per cento li apprezza poco;
    

    
      numerosi Comuni italiani, tra i quali Bologna, Modena, Ferrara, Torino, Alessandria, hanno approvato ordinanze o regolamenti il cui modello, adeguandosi alle valutazioni espresse dalla commissione scientifica CITES del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, non concede l'attendamento ai circhi che non detengono animali il cui modello gestionale non sia stato trovato compatibile con la vita in una struttura mobile. In Europa e in tutto il mondo sempre più Paesi stanno portando avanti questa scelta di civiltà, bandendo gli animali da circo. Sono 18 i Paesi che hanno vietato o fortemente ridotto gli animali nei circhi: Grecia, Bolivia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Austria, Repubblica ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Ungheria, Polonia, Perù, Portogallo, Svezia, Singapore, Costa Rica, India e Israele. Leggi simili sono anche in discussione negli Stati Uniti, in Brasile, Regno Unito, Cile e Colombia;
    

    
      nella maggior parte, gli animali presenti nei circhi sono stati catturati nel loro ambiente naturale e strappati ai loro branchi e alle loro madri. I metodi per la cattura sono sempre cruenti, e spesso a questi segue un periodo di reclusione a bordo di navi e aerei senza acqua e cibo, maltrattamenti che possono determinare la morte durante il trasporto. Anche l'addestramento risulta essere particolarmente crudele, le condizioni di vita degli animali ignorano totalmente il concetto di "benessere" e di "rispetto delle esigenze etologiche", ed il tutto è documentato dalle moltissime denunce, dai sequestri e dalle condanne a danno dei circhi;
    

    
      negli ultimi anni in Italia si sono verificati casi di maltrattamento sugli animali nei circhi o di irregolarità amministrative nella loro tenuta che hanno portato a pronunce di condanna penale, nonché a sanzioni amministrative nei confronti di titolari delle strutture con evidenti aggravi di costi per le amministrazioni competenti per la gestione dei procedimenti e degli animali talvolta sequestrati;
    

    
      le condizioni di detenzione degli animali sono state indicate come non idonee da numerose autorità scientifiche, come ad esempio, la British veterinary association che non ritiene che i bisogni relativi al benessere degli animali selvatici o esotici possa essere soddisfatto nell'ambiente dei circhi itineranti. Anche la commissione scientifica CITES (prot. n. 34891 del 29 settembre 2011) ha riconosciuto che la detenzione di alcune specie di animali non è compatibile con la struttura itinerante. Investigatori dell'associazione inglese "Animals'defender" hanno documentato e filmato tecniche di addestramento brutali e crudeli nel celebre circo di Mary Chipperfield, mettendo in evidenza con quanta disumanità questo sia condotto;
    

    
      inoltre, psicologi ed educatori hanno espresso rinnovata preoccupazione rispetto alle conseguenze sul piano pedagogico, formativo, psicologico della frequentazione da parte dei bambini di circhi in cui vengono impiegati animali. In tal senso esiste anche un documento promosso, sostenuto e sottoscritto da oltre 600 psicologi sulle valenze antipedagogiche dell'uso degli animali nei circhi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati e quali siano le sue valutazioni in merito;
    

    
      se non ritenga di dover intervenire con urgenza al fine di evitare che i soldi pubblici siano utilizzati per finanziare lo spettacolo circense con l'utilizzo di animali;
    

    
      se non ritenga di doversi attivare con la massima sollecitudine affinché nel nostro Paese, come nel resto delle nazioni europee, non venga consentita in futuro la partecipazione di animali nelle manifestazioni circensi;
    

    
      se non ritenga opportuno, in un momento in cui il lavoro sta subendo una reale contrazione e la cultura viene penalizzata in ogni sua forma, valutare il conferimento dei fondi FUS ai soli circhi che decidono di assumere giovani artisti, usciti dalle relative accademie circensi, al fine di dare, da una parte, maggiori sbocchi occupazionali a giovani artisti, e, dall'altra, di tutelare il benessere e il rispetto degli animali.
    

    
      (4-03603)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01744, del senatore Scibona ed altri, sulla pubblicazione dei dati sulle consulenze di Enav SpA sul suo sito internet;
    

    
      3-01746, del senatore Lucidi ed altri, sul piano di razionalizzazione della rete di Poste italiane SpA, con particolare riguardo all'Umbria;
    

    
      11a Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):
    

    
      3-01747, del senatore Barozzino ed altri, sull'equiparazione del rischio da esposizione al fiberfrax nella disciplina in materia di amianto.
    

    
      Interrogazioni da svolgere in Commissione, nuova assegnazione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione, già assegnata per lo svolgimento alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro), sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01449, della senatrice Catalfo ed altri, su alcuni profili di gestione di Poste italiane SpA, con particolare riguardo all'assunzione di personale in Sicilia.
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni, già assegnate per lo svolgimento alla 10a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo), saranno svolte presso la Commissione permanente:
    

    
      8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01648, del senatore Borioli, sul piano di razionalizzazione della rete di Poste italiane SpA, con particolare riguardo al Piemonte;
    

    
      3-01654, del senatore Gianluca Rossi e della senatrice Cardinali, sul piano di razionalizzazione della rete di Poste italiane SpA, con particolare riguardo all'Umbria;
    

    
      3-01657, della senatrice Pezzopane ed altri, sul piano di razionalizzazione della rete di Poste italiane SpA, con particolare riguardo alla regione Abruzzo;
    

    
      3-01659, della senatrice Puppato, sul piano di razionalizzazione della rete di Poste italiane SpA, con particolare riguardo alla provincia di Treviso;
    

    
      3-01660, della senatrice Fasiolo ed altri, sul piano di razionalizzazione della rete di Poste italiane SpA, con particolare riguardo al Friuli-Venezia Giulia.
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 4-03559, del senatore Centinaio.
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Art. 7

1. In caso di trasferimento o di mancato ritorno illecito del minore, le autorita dello
Stato contraente in cui il minore aveva la sua residenza abituale immediatamente
prima del suo trasferimento o del suo mancato ritorno conservano la competenza
fino al momento in cui il minore abbia acquisito una residenza abituale in un altro
Stato e:

a. qualsiasi persona, istituzione o altro ente avente il diritto di affidamento
abbia acconsentito al trasferimento o al mancato ritorno; o

b. il minore abbia risieduto nell’altro Stato per un periodo di almeno un anno a
decorrere da quando la persona, 1’istituzione o qualsiasi altro ente avente il
diritto di affidamento ha conosciuto o avrebbe dovuto conoscere il luogo in
cui si trovava il minore, nessuna domanda in vista del ritorno presentata in
quel periodo sia in corso di esame e il minore si sia integrato nel suo nuovo
ambiente.

2. Il trasferimento o il mancato ritorno del minore & considerato illecito se:

a. avviene in violazione di un diritto di affidamento, assegnato a una persona,
un’istituzione o qualsiasi altro ente, individualmente o congiuntamente, in
base alla legislazione dello Stato in cui il minore aveva la sua residenza abi-
tuale immediatamente prima del suo trasferimento o mancato ritorno; €

b. tale diritto era effettivamente esercitato, individualmente o congiuntamente,
al momento del trasferimento o del mancato ritorno, o avrebbe potuto
esserlo se non si fossero verificate tali circostanze.

II diritto di affidamento di cui alla lettera a pud segnatamente derivare direttamente
dalla legge, da una decisione giudiziaria 0 amministrativa, o da un accordo in vigore
in base alla legislazione di tale Stato.

3. Finché le autorita citate nel paragrafo 1 conservano la loro competenza, le auto-
rita dello Stato contraente in cui il minore & stato trasferito o trattenuto possono
adottare soltanto le misure urgenti necessarie alla protezione della persona o dei beni
del minore, conformemente all’articolo 11.

Art. 8

I. In via eccezionale, I"autorita dello Stato contraente competente in applicazione
dell’articolo 5 o 6, ove ritenga che 1’autoritd di un altro Stato contraente sarebbe
meglio in grado di valutare il superiore interesse del minore in un caso particolare,
potra:

— chiedere a quell’autorita, direttamente o tramite 1’Autoritd centrale di tale
Stato, di accettare la competenza ad adottare le misure di protezione che
riterra necessarie;

— o sospendere la decisione ¢ invitare le parti a investire di tale richiesta
I’autorita dell’altro Stato.

2. Gli Stati contraenti una cui autoritd pud essere richiesta o adita alle condizioni
stabilite nel paragrafo 1 sono:
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a. agevolare le comunicazioni e offrire ’assistenza di cui agli articoli 8 € 9 ¢ al
presente capitolo;

b. agevolare con la mediazione, la conciliazione o qualsiasi altra modalita ana-
loga, accordi amichevoli sulla protezione della persona o dei beni del mino-
re, nelle situazioni in cui si applica la Convenzione;

c. aiutare, su richiesta di un’autoritd competente di un altro Stato contraente, a
localizzare il minore quando appare che questi sia presente sul territorio
dello Stato richiesto ¢ abbia bisogno di protezione.

Art. 32

Su richiesta motivata dell’ Autoritd centrale o di un’altra autoritad competente di uno
Stato contraente con il quale il minore abbia uno stretto legame, I’ Autorita centrale
dello Stato contraente in cui il minore ha la sua residenza abituale e in cui si trova
potra, direttamente o tramite autorita pubbliche o altri enti:

a.  fornire un rapporto sulla situazione del minore;

b. chiedere all’autorita competente del suo Stato di esaminare I’opportunita di
adottare misure volte alla protezione della persona o dei beni del minore.

Art. 33

1. Quando prospetta il collocamento del minore in una famiglia di accoglienza o in
un istituto, o la sua assistenza legale tramite kafala o istituto analogo, ¢ quando tale
collocamento o assistenza avverra in un altro Stato contraente, 1’autorita competente
ai sensi degli articoli 5-10 consultera preliminarmente 1’ Autoritd centrale o un’altra
autoritd competente di quest’ultimo Stato. A tal fine le comunichera un rapporto sul
minore e i motivi della sua proposta di collocamento o assistenza.

2. La decisione sul collocamento o I’assistenza potra essere presa nello Stato richie-
dente solo se I’ Autorita centrale o un’altra autoritd competente dello Stato richiesto
avra approvato tale collocamento o assistenza, tenuto conto del superiore interesse
del minore.

Art. 34

1. In previsione di una misura di protezione ¢ se la situazione del minore lo richie-
de, le autorita competenti ai sensi della Convenzione potranno domandare a ogni
autorita di un altro Stato contraente di comunicare loro le informazioni utili per la
protezione del minore.

2. Ogni Stato contraente potra dichiarare che le domande previste nel paragrafo 1
potranno essere inoltrate solo tramite la propria Autorita centrale.
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Art. 39

Ogni Stato contraente potra concludere, con uno o pil Stati contraenti, accordi volti
ad agevolare I’applicazione del presente capitolo nei loro rapporti reciproci. Gli Stati
che abbiano concluso simili accordi ne trasmetteranno una copia al depositario della
Convenzione.

Capitolo VI
Disposizioni generali

Art. 40

1. Le autoritd dello Stato contraente di residenza abituale del minore o dello Stato
contraente in cui sia stata adottata una misura di protezione potranno rilasciare al
detentore della responsabilita genitoriale o a ogni persona alla quale sia affidata la
protezione della persona o dei beni del minore, su sua richiesta, un certificato atte-
stante la sua qualitd ¢ i poteri che le sono conferiti.

2. La qualita e i poteri indicati nel certificato sono considerati efficaci, fino a prova
contraria.

3. Ogni Stato contraente designa le autoritd competenti a rilasciare il certificato.

Art. 41

I dati personali raccolti o trasmessi conformemente alla Convenzione non possono
essere usati ad altro fine se non quello per cui sono stati raccolti o trasmessi.

Art. 42

Le autorita che ricevano informazioni ne assicurano la riservatezza conformemente
alla legge del loro Stato.

Art. 43

I documenti trasmessi o rilasciati in applicazione della Convenzione sono esentati
dall’obbligo di legalizzazione o di qualsiasi analoga formalita.

Art. 44

Ogni Stato contraente potra designare le autorita alle quali devono essere presentate
le richieste di cui agli articoli 8, 9 ¢ 33.

Art. 45

1. Le designazioni di cui agli articoli 29 e 44 sono comunicate all’Ufficio Perma-
nente della Conferenza dell’ Aia di diritto internazionale privato.
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Capitolo VII
Clausole finali

Art. 57

1. La Convenzione & aperta alla firma degli Stati che erano Membri della Conferen-
za dell’Ala di diritto internazionale privato al momento della sua Diciottesima
sessione.

2. La Convenzione sara ratificata, accettata o approvata e gli strumenti di ratifica, di
accettazione o di approvazione saranno depositati presso il Ministero degli Affari
Esteri del Regno dei Paesi Bassi, depositario della Convenzione.

Art. 58

1. Ogni altro Stato potra aderire alla Convenzione dopo la sua entrata in vigore ai
sensi dell’articolo 61 paragrafo 1.

2. Lo strumento di adesione sara depositato presso il depositario.

3. L’adesione avra effetto solo nei rapporti fra lo Stato aderente ¢ gli Stati contraenti
che non avranno sollevato obiezioni nei suoi confronti nei sei mesi successivi al
ricevimento della notificazione prevista nell’articolo 63 lettera b. Una tale obiezione
potra essere sollevata da ogni Stato anche al momento di una ratifica, accettazione o
approvazione della Convenzione successiva all’adesione. Tali obiezioni saranno
notificate al depositario.

Art. 59

1. Uno Stato che comprenda due o pill unita territoriali in cui si applichino ordina-
menti giuridici divergenti riguardo alle materie rette dalla presente Convenzione
potra dichiarare, al momento della firma, della ratifica, dell’accettazione,
dell’approvazione o dell’adesione, che la Convenzione si applichera a tutte le sue
unitd territoriali o solo ad una o a pit di esse, e potrd in ogni momento modificare
questa dichiarazione facendo una nuova dichiarazione.

2. Tali dichiarazioni saranno notificate al depositario ¢ indicheranno espressamente
le unita territoriali alle quali si applica la Convenzione.

3. Se uno Stato non fa alcuna dichiarazione ai sensi del presente articolo, la Con-~
venzione si intendera applicata a tutto il territorio di tale Stato.

Art. 60

1. Ogni Stato contraente potra, al piu tardi all’atto della ratifica, dell’accettazione,
dell’approvazione o dell’adesione, o al momento di una dichiarazione fatta ai sensi
delParticolo 59, esprimere una o entrambe le riserve di cui agli articoli 54 paragra-
fo 2 e 55. Non ¢ ammessa alcuna altra riserva.
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Article 26

(1)  If measures taken in one Contracting State and enforceable there require enforcement in
another Contracting State, they shall, upon request by an interested party, be declared
enforceable or registered for the purpose of enforcement in that other State according to the
procedure provided in the law of the latter State.

(2) Each Contracting State shall apply to the declaration of enforceability or registration a simple
and rapid procedure.

(3) The declaration of enforceability or registration may be refused only for one of the reasons set
out in Article 23, paragraph 2.

Article 27

Without prejudice to such review as is necessary in the application of the preceding Articles, there
shall be no review of the merits of the measure taken.

Article 28

Measures taken in one Contracting State and declared enforceable, or registered for the purpose of
enforcement, in another Contracting State shall be enforced in the latter State as if they had been
taken by the authorities of that State. Enforcement takes place in accordance with the law of the
requested State to the extent provided by such law, taking into consideration the best interests of the
child.

CHAPTER V — CO-OPERATION

Article 29

(1) A Contracting State shall designate a Central Authority to discharge the duties which are
imposed by the Convention on such authorities.

(2) Federal States, States with more than one system of law or States having autonomous territorial
units shall be free to appoint more than one Central Authority and to specify the territorial or
personal extent of their functions. Where a State has appointed more than one Central
Authority, it shall designate the Central Authority to which any communication may be
addressed for transmission to the appropriate Central Authority within that State.

Article 30

(1)  Central Authorities shall co-operate with each other and promote co-operation amongst the
competent authorities in their States to achieve the purposes of the Convention.

(2) They shall, in connection with the application of the Convention, take appropriate steps to
provide information as to the laws of, and services available in, their States relating to the
protection of children.

Article 31

The Central Authority of a Contracting State, either directly or through public authorities or other

bodies, shall take all appropriate steps to -

a) facilitate the communications and offer the assistance provided for in Articles 8 and 9 and in this
Chapter;

b) facilitate, by mediation, conciliation or similar means, agreed solutions for the protection of the
person or property of the child in situations to which the Convention applies;

c) provide, on the request of a competent authority of another Contracting State, assistance in
discovering the whereabouts of a child where it appears that the child may be present and in
need of protection within the territory of the requested State.
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2. La disposizione del paragrafo 1 non si applica qualora le autorita alle quali sia
stata inizialmente presentata la richiesta di misure abbiano rinunciato alla loro com-
petenza.

Art. 14

Le misure adottate in applicazione degli articoli 5-10 resteranno in vigore nei limiti
loro propri, anche quando un mutamento delle circostanze dovesse far scomparire
Pelemento sul quale si basava la competenza, fintantoché le autoritd competenti ai
sensi della Convenzione non le avranno modificate, sostituite o abrogate.

Capitolo II1
Legge applicabile

Art. 15

1. Nell’esercizio della competenza loro attribuita dalle disposizioni del capitolo 1,
le autorita degli Stati contraenti applicano la propria legge.

2. Tuttavia, qualora la protezione della persona o dei beni del minore lo richieda,
esse potranno eccezionalmente applicare o prendere in considerazione la legge di un
altro Stato con il quale la situazione presenti uno stretto legame.

3. In caso di trasferimento della residenza abituale del minore in un altro Stato
contraente, a partire dal momento in cui ¢ sopravvenuto il trasferimento & la legge di
quest’altro Stato che disciplina le condizioni di applicazione delle misure adottate
nello Stato di precedente abituale residenza.

Art. 16

1. L’attribuzione o ’estinzione di pieno diritto di una responsabilitd genitoriale,
senza I'intervento di un’autorita giudiziaria 0 amministrativa, ¢ disciplinata dalla
legge dello Stato di residenza abituale del minore.

2. Lattribuzione o ’estinzione di una responsabilitd genitoriale mediante accordo o
atto unilaterale, senza P’intervento di un’autoritd giudiziaria o amministrativa, ¢
disciplinata dalla legge dello Stato di residenza abituale del minore nel momento in
cui I’accordo o I’atto unilaterale prende effetto.

3. La responsabilita genitoriale esistente secondo la legge dello Stato di residenza
abituale del minore sussiste dopo il trasferimento di tale residenza abituale in un
altro Stato.

4. In caso di trasferimento della residenza abituale del minore, ’attribuzione di
pieno diritto della responsabilitd genitoriale ad una persona cui tale responsabilita
non fosse gia stata attribuita ¢ disciplinata dalla legge dello Stato di nuova residenza
abituale.
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Article 10

Without prejudice to Articles 5 to 9, the authorities of a Contracting State exercising jurisdiction
to decide upon an application for divorce or legal separation of the parents of a child habitually
resident in another Contracting State, or for annulment of their marriage, may, if the law of their
State so provides, take measures directed to the protection of the person or property of such

‘child if

a) at the time of commencement of the proceedings, one of his or her parents habitually
resides in that State and one of them has parental responsibility in relation to the child,
and

b) the jurisdiction of these authorities to take such measures has been accepted by the
parents, as well as by any other person who has parental responsibility in relation to the
child, and is in the best interests of the child.

The jurisdiction provided for by paragraph 1 to take measures for the protection of the child

ceases as soon as the decision allowing or refusing the application for divorce, legal separation

or annulment of the marriage has become final, or the proceedings have come to an end for
another reason.

Article 11

In all cases of urgency, the authorities of any Contracting State in whose territory the child or
property belonging to the child is present have jurisdiction to take any necessary measures of
protection.

The measures taken under the preceding paragraph with regard to a child habitually resident in
a Contracting State shall lapse as soon as the authorities which have jurisdiction under Articles
5 to 10 have taken the measures required by the situation.

The measures taken under paragraph 1 with regard to a child who is habitually resident in a
non-Contracting State shall lapse in each Contracting State as soon as measures required by
the situation and taken by the authorities of another State are recognised in the Contracting
State in question.

Article 12

Subject to Article 7, the authorities of a Contracting State in whose territory the child or property
belonging to the child is present have jurisdiction to take measures of a provisional character for
the protection of the person or property of the child which have a territorial effect limited to the
State in question, in so far as such measures are not incompatible with measures already taken
by authorities which have jurisdiction under Articles 5 to 10.

The measures taken under the preceding paragraph with regard to a child habitually resident in
a Contracting State shall lapse as soon as the authorities which have jurisdiction under Articles
5 to 10 have taken a decision in respect of the measures of protection which may be required by
the situation.

The measures taken under paragraph 1 with regard to a child who is habitually resident in a
non-Contracting State shall lapse in the Contracting State where the measures were taken as
soon as measures required by the situation and taken by the authorities of another State are
recognised in the Contracting State in question.

Article 13

The authorities of a Contracting State which have jurisdiction under Articles 5 to 10 to take
measures for the protection of the person or property of the child must abstain from exercising
this jurisdiction if, at the time of the commencement of the proceedings, corresponding
measures have been requested from the authorities of another Contracting State having
jurisdiction under Articles 5 to 10 at the time of the request and are still under consideration.

The provisions of the preceding paragraph shall not apply if the authorities before whom the
request for measures was initially introduced have declined jurisdiction.
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Art. 4
Sono esclusi dal campo della Convenzione:
a. I’accertamento ¢ la contestazione della filiazione;

b. la decisione sull’adozione e le misure che la preparano, nonché I’annulla-
mento e la revoca dell’adozione;

il cognome ¢ nome del minore;
I’emancipazione;

gli obblighi agli alimenti;

le amministrazioni fiduciarie e le successioni;

la previdenza sociale;

e omooe a0

le misure pubbliche di carattere generale in materia di istruzione ¢ di sanita;

-

le misure adottate conseguentemente alla commissione di reati da parte di
minori;

j- le decisioni sul diritto d’asilo e in materia di immigrazione.

Capitolo IT
Competenza

Art. 5

1. Le autoritd, sia giudiziarie che amministrative, dello Stato contraente di residenza
abituale del minore sono competenti ad adottare misure tendenti alla protezione della
sua persona o dei suoi beni,

2. Fatto salvo Darticolo 7, in caso di trasferimento della residenza abituale del
minore in un altro Stato contraente, sono competenti le autorita dello Stato di nuova
abituale residenza.

Art. 6

1. Per i minori rifugiati e i minori che, a seguito di gravi disordini nel proprio Paese,
siano trasferiti a livello internazionale, le autoritd dello Stato contraente sul cui
territorio tali minori si verranno a trovare a causa del loro trasferimento esercite-
ranno la competenza prevista nell’articolo 5 paragrafo 1.

2. Il paragrafo 1 si applica anche ai minori la cui residenza abituale non possa essere
accertata.
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Article 14

The measures taken in application of Articles 5 to 10 remain in force according to their terms, even if a
change of circumstances has eliminated the basis upon which jurisdiction was founded, so long as the
authorities which have jurisdiction under the Convention have not modified, replaced or terminated
such measures.

CHAPTER il — APPLICABLE LAW

Article 15

(1) In exercising their jurisdiction under the provisions of Chapter Il, the authorities of the
Contracting States shall apply their own law.

(2) However, in so far as the protection of the person or the property of the child requires, they may
exceptionally apply or take into consideration the law of another State with which the situation
has a substantial connection.

(3)  If the child's habitual residence changes to another Contracting State, the law of that other State
governs, from the time of the change, the conditions of application of the measures taken in the
State of the former habitual residence.

Article 16

(1)  The attribution or extinction of parental responsibility by operation of law, without the intervention
of a judicial or administrative authority, is governed by the law of the State of the habitual
residence of the child.

(2)  The attribution or extinction of parental responsibility by an agreement or a unilateral act, without
intervention of a judicial or administrative authority, is governed by the law of the State of the
child's habitual residence at the time when the agreement or unilateral act takes effect.

(3) Parental responsibility which exists under the law of the State of the child's habitual residence
subsists after a change of that habitual residence to another State.

(4)  If the child's habitual residence changes, the attribution of parental responsibility by operation of
law to a person who does not already have such responsibility is governed by the law of the
State of the new habitual residence.

Article 17

The exercise of parental responsibility is governed by the law of the State of the child's habitual
residence. If the child's habitual residence changes, it is governed by the law of the State of the new
habitual residence.

Article 18

The parental responsibility referred to in Article 16 may be terminated, or the conditions of its exercise
modified, by measures taken under this Convention.

Article 19

(1)  The validity of a transaction entered into between a third party and another person who would
be entitled to act as the child's legal representative under the law of the State where the
transaction was concluded cannot be contested, and the third party cannot be held liable, on the
sole ground that the other person was not entitled to act as the child's legal representative under
the law designated by the provisions of this Chapter, unless the third party knew or should have
known that the parental responsibility was governed by the latter law.

(2) The preceding paragraph applies only if the transaction was entered into between persons
present on the territory of the same State.
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Article 32

On a request made with supporting reasons by the Central Authority or other competent authority of

any Contracting State with which the child has a substantial connection, the Central Authority of the

Contracting State in which the child is habitually resident and present may, directly or through public

authorities or other bodies,

a) provide a report on the situation of the child;

b) request the competent authority of its State to consider the need to take measures for the
protection of the person or property of the child.

Article 33

(1)  If an authority having jurisdiction under Articles 5 to 10 contemplates the placement of the child
in a foster family or institutional care, or the provision of care by kafala or an analogous
institution, and if such placement or such provision of care is to take place in another
Contracting State, it shall first consult with the Central Authority or other competent authority of
the latter State. To that effect it shall transmit a report on the child together with the reasons for
the proposed placement or provision of care.

(2)  The decision on the placement or provision of care may be made in the requesting State only if
the Central Authority or other competent authority of the requested State has consented to the
placement or provision of care, taking into account the child's best interests.

Article 34

(1) Where a measure of protection is contemplated, the competent authorities under the
Convention, if the situation of the child so requires, may request any authority of another
Contracting State which has information relevant to the protection of the child to communicate
such information.

(2) A Contracting State may declare that requests under paragraph 1 shall be communicated to its
authorities only through its Central Authority.

Article 35

(1) The competent authorities of a Contracting State may request the authorities of another
Contracting State to assist in the implementation of measures of protection taken under this
Convention, especially in securing the effective exercise of rights of access as well as of the
right to maintain direct contacts on a regular basis.

(2) The authorities of a Contracting State in which the child does not habitually reside may, on the
request of a parent residing in that State who is seeking to obtain or to maintain access to the
child, gather information or evidence and may make a finding on the suitability of that parent to
exercise access and on the conditions under which access is to be exercised. An authority
exercising jurisdiction under Articles 5 to 10 to determine an application concerning access to
the child, shall admit and consider such information, evidence and finding before reaching its
decision.

(3) An authority having jurisdiction under Articles 5 to 10 to decide on access may adjourn a
proceeding pending the outcome of a request made under paragraph 2, in particular, when it is
considering an application to restrict or terminate access rights granted in the State of the child's
former habitual residence.

(4)  Nothing in this Article shall prevent an authority having jurisdiction under Articles 5 to 10 from
taking provisional measures pending the outcome of the request made under paragraph 2.

Article 36

In any case where the child is exposed to a serious danger, the competent authorities of the
Contracting State where measures for the protection of the child have been taken or are under
consideration, if they are informed that the child's residence has changed to, or that the child is
present in another State, shall inform the authorities of that other State about the danger involved and
the measures taken or under consideration.
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Art. 48

Per individuare la legge applicabile ai sensi del capitolo III, quando uno Stato com-
prende due o pil unita territoriali di cui ciascuna abbia il proprio ordinamento giuri-
dico o una normativa relativa alle questioni rette dalla presente Convenzione, si
applicano le seguenti norme:

a. in presenza di norme vigenti in tale Stato che definiscano "unita territoriale
la cui legge ¢ applicabile, si applica la legge di tale unita;

b. in mancanza di tali norme, si applica la legge dell’unita territoriale definita
conformemente alle disposizioni dell’articolo 47.

Art. 49

Per individuare la legge applicabile ai sensi del capitolo III, quando uno Stato com-
prende due o pilt ordinamenti giuridici o normative applicabili a diverse categorie di
persone per le questioni rette dalla presente Convenzione, si applicano le seguenti
norme:

a. in presenza di norme vigenti in tale Stato che definiscano quale delle leggi
sia applicabile, si applica tale legge;

b. in mancanza di tali norme, si applica la legge dell’ordinamento o della nor-
mativa con cui il minore presenti il legame piu stretto.

Art. 50

La presente Convenzione non interferisce con la Convenzione del 25 ottobre 19805
sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori, nelle relazioni fra le
Parti di entrambe le Convenzioni. Niente impedisce tuttavia che siano invocate
disposizioni della presente Convenzione per ottenere la consegna di un minore che
sia stato trasferito o trattenuto illecitamente, o per organizzare il diritto di visita.

Art. 51

Nei rapporti fra gli Stati contraenti, la presente Convenzione sostituisce la Conven-
zione del 5 ottobre 1961 sulla competenza delle autoritd e la legge applicabile in
materia di protezione dei minorenni ¢ la Convenzione per regolare la tutela dei
minorenni, firmata all’Aia il 12 giugno 19026, fermo restando il riconoscimento
delle misure adottate secondo la citata Convenzione del 5 ottobre 1961.

Art. 52

1. La Convenzione non deroga agli strumenti internazionali dei quali siano Parti gli
Stati contraenti e che contengano disposizioni sulle materie rette dalla presente

5 RS 0.211.230.02
6 [CS11762.RU 1977 766]
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2. La dichiarazione di cui all’articolo 34 paragrafo 2 ¢ fatta al depositario della
Convenzione.

Art. 46

Uno Stato contraente in cui vengano applicati ordinamenti giuridici o normative
divergenti in materia di protezione del minore e dei suoi beni non ¢ tenuto ad appli-
care le norme della Convenzione ai conflitti riguardanti unicamente tali ordinamenti
o normative divergenti.

Art. 47

Nei confronti di uno Stato nelle cui diverse unita territoriali vengano applicati due o
pil ordinamenti giuridici o normative riferentisi alle questioni rette dalla presente
Convenzione:

1. ogni riferimento alla residenza abituale in tale Stato riguarda la residenza
abituale in un’unita territoriale;

2. ogni riferimento alla presenza del minore in tale Stato riguarda la presenza
del minore in un’unita territoriale;

3. ogni riferimento alla situazione dei beni del minore in tale Stato riguarda la
situazione dei beni del minore in un’unita territoriale;

4. ogni riferimento allo Stato di cui il minore sia cittadino riguarda Iunita terri-
toriale designata dalla legge di tale Stato o, in mancanza di norme pertinenti,
’unita territoriale con la quale il minore presenti il legame piu stretto;

5. ogni riferimento allo Stato una cui autoritd sia chiamata a conoscere di
un’istanza di divorzio o separazione legale dei genitori del minore, o di
annullamento del matrimonio, riguarda I’unit territoriale una cui autorita sia
chiamata a conoscere di tale istanza;

6. ogni riferimento allo Stato con il quale il minore presenti uno stretto legame
riguarda 1’unita territoriale con la quale il minore presenti tale legame;

7. ogni riferimento allo Stato in cui sia stato trasferito o trattenuto il minore
riguarda 1’unita territoriale nella quale il minore sia stato trasferito o tratte-
nuto;

8. ogni riferimento agli enti o autorita di tale Stato, diversi dalle Autoritd cen~
trali, riguarda gli enti o le autoritd abilitati ad agire nell’unita territoriale
interessata;

9. ogni riferimento alla legge, alla procedura o all’autorita dello Stato in cui sia
stata adottata una misura riguarda la legge, la procedura o I’autoritd
dell’unita territoriale in cui tale misura sia stata adottata;

10. ogni riferimento alla legge, alla procedura o all’autorita dello Stato richiesto
riguarda la legge, la procedura o autorita dell’unita territoriale in cui sia
invocato il riconoscimento o 1’esecuzione.
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2. Ogni Stato contraente si serve di una procedura semplice ¢ rapida per la dichiara-
zione di exequatur o la registrazione.

3. Ladichiarazione di exequatur o la registrazione non possono essere negate se non
per uno dei motivi di cui all’articolo 23 paragrafo 2.

Art. 27

Salvo quanto necessario per 1’applicazione degli articoli precedenti, I’autoritd dello
Stato richiesto non procedera ad alcuna revisione nel merito della misura adottata.

Art. 28

Le misure adottate in uno Stato contraente e dichiarate esecutive, o registrate ai fini
dell’esecuzione, in un altro Stato contraente, sono eseguite in quest’ultimo come se
fossero state adottate dalle proprie autoritd. L’esecuzione delle misure avviene
conformemente alla legge dello Stato richiesto nei limiti che vi sono previsti, tenuto
conto del superiore interesse del minore.

Capitolo V
Cooperazione

Art. 29

1. Ogni Stato contraente designa un’Autoritd centrale incaricata di adempiere gli
obblighi che gli sono imposti dalla Convenzione.

2. Uno Stato federale, uno Stato in cui siano in vigore diversi sistemi di diritto o
uno Stato avente unita territoriali autonome ¢ libero di designare piu di un’autorita
centrale ¢ di specificare 1’estensione territoriale o personale delle loro. funzioni. Lo
Stato che si avvale di questa facolta designa I’ Autorita centrale cui indirizzare ogni
comunicazione, che verra poi trasmessa all’autorita centrale competente all’interno
delio Stato.

Art. 30

1. Le Autorita centrali devono cooperare fra loro e promuovere la cooperazione fra
le autoritd competenti del proprio Stato per realizzare gli obiettivi della Conven-
zione.

2. Esse adottano, nell’ambito dell’applicazione della Convenzione, le disposizioni
idonee a fornire informazioni sulla loro legislazione, nonché sui servizi disponibili
nel loro Stato in materia di protezione del minore.

Art. 31

L’Autoritd centrale di uno Stato contraente adotta, direttamente o tramite autorita
pubbliche o altri organismi, tutte le disposizioni idonee a:
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Capitolo IV
Riconoscimento ed esecuzione

Art. 23

1. Le misure adottate dalle autorita di uno Stato contraente saranno riconosciute di
pieno diritto negli altri Stati contraenti.

2. Tuttavia, il riconoscimento potra essere negato se:

a. lamisura sia stata adottata da un’autorita la cui competenza non era fondata
ai sensi delle disposizioni del capitolo II;

b. la misura sia stata adottata, tranne il caso d’urgenza, nell’ambito di un pro-
cedimento giudiziario o amministrativo, senza aver dato al minore la possi-
bilita di essere sentito, in violazione dei principi fondamentali di procedura
dello Stato richiesto;

c. surichiesta di ogni persona che sostenga che quella determinata misura lede-
rebbe la sua responsabilita genitoriale, la misura sia stata adottata, tranne il
caso d’urgenza, senza aver dato alla suddetta persona la possibilita di essere
sentita;

d. il riconoscimento sia manifestamente contrario all’ordine pubblico dello Sta-
to richiesto, tenuto conto del superiore interesse del minore;

e. la misura sia incompatibile con una misura adottata successivamente nello
Stato non contraente di residenza abituale del minore, quando per quest’ulti-
ma misura siano adempiute le condizioni necessarie al suo riconoscimento
nello Stato richiesto;

f.  selaprocedura di cui nell’articolo 33 non sia stata rispettata.

Art. 24

Senza pregiudizio dell’articolo 23 paragrafo 1, ogni persona interessata potra chiede-
re alle autoritd competenti di uno Stato contraente che si pronuncino sul riconosci-
mento o il mancato riconoscimento di una misura adottata in un altro Stato contraen-
te. La procedura ¢ retta dalla legge dello Stato richiesto.

Art. 25

L’autoritd deflo Stato richiesto ¢ vincolata agli accertamenti di fatto sulle quali
"autorita dello Stato che ha adottato la misura ha fondato la propria competenza.

Art. 26

1. Se comportano atti esecutivi in un altro Stato contraente, le misure adottate in
uno Stato contraente e in esso esecutive saranno dichiarate esecutive o registrate ai
fini dell’esecuzione in quest’altro Stato, su richiesta di qualsiasi parte interessata,
secondo la procedura stabilita dalla legge di questo Stato.
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a.  uno Stato di cui il minore sia cittadino;
uno Stato in cui si trovino beni del minore;

c. uno Stato una cui autoritd sia stata chiamata a conoscere di un’istanza di
divorzio o di separazione legale dei genitori del minore, o di annullamento
del matrimonio;

d.  uno Stato con il quale il minore presenti uno stretto legame.
3. Le autorita interessate possono procedere ad uno scambio di vedute.

4. L’autorita richiesta o adita alle condizioni previste nel paragrafo 1 potra accettare
la competenza, in nome e per conto dell’autorita competente in applicazione
dell’articolo 5 o 6, ove ritenga che cio corrisponda al superiore interesse del minore.

Art. 9

1. Le autorita degli Stati contraenti di cui all’articolo 8 paragrafo 2, ove ritengano di
essere meglio in grado di valutare il superiore interesse del minore in un caso parti-
colare, potranno:

—  chiedere all’autorita competente dello Stato contraente di residenza abituale
del minore, direttamente o tramite 1’ Autorita centrale di tale Stato, di per-
mettere loro di esercitare la competenza ad adottare le misure di protezione
che ritenessero necessarie;

— o invitare le parti a presentare tale richiesta alle autoritd dello Stato contraen-
te di residenza abituale del minore.

2. Le autorita interessate possono procedere ad uno scambio di vedute.

3. L’autorita all’origine della richiesta potra esercitare la competenza in nome e per
conto dell’autoritd dello Stato contraente di residenza abituale del minore solo se
tale autorita avra accettato la richiesta.

Art. 10

1. Senza pregiudizio degli articoli 5-9, le autorita di uno Stato contraente, nell’eser-
cizio della loro competenza a conoscere di un’istanza di divorzio o separazione
legale dei genitori di un minore che risieda abitualmente in un altro Stato contraente,
o di annullamento del matrimonio, potranno adottare, se la legge del loro Stato lo
consente, misure di protezione della persona o dei beni del minore, se:

a. all’inizio della procedura uno dei genitori risieda abitualmente in quello Sta-
to ¢ uno di loro abbia la responsabilita genitoriale nei confronti del minore; e

b. la competenza di tale autoritd ad adottare simili misure sia stata accettata dai
genitori, nonché da qualsiasi altra persona che abbia la responsabilitd genito-
riale nei confronti del minore, e se tale competenza sia conforme al supetiore
interesse del minore.
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Convenzione, salvo che venga fatta una dichiarazione contraria da parte degli Stati
vincolati da tali strumenti.

2. La Convenzione non pregiudica la possibilitd per uno o pil Stati contraenti di
concludere accordi che contengano, per quanto riguarda i minori abitualmente
residenti in uno degli Stati Parti di tali accordi, disposizioni sulle materie rette dalla
presente Convenzione.

3. Gli accordi conclusi da uno o pilt Stati contraenti su materie rette dalla presente
Convenzione non pregiudicano I’applicazione delle disposizioni della presente
Convenzione, nell’ambito dei rapporti di questi Stati con gli altri Stati contraenti.

4. 1 paragrafi 1-3 si applicano anche alle leggi uniformi che poggiano sull’esistenza
fra gli Stati interessati di vincoli speciali, segnatamente di tipo regionale.

Art. 53

1. La Convenzione si applica esclusivamente alle misure adottate in uno Stato dopo
la sua entrata in vigore in tale Stato.

2. La Convenzione si applica al riconoscimento ¢ all’esecuzione delle misure adot-
tate dopo la sua entrata in vigore, nell’ambito dei rapporti fra lo Stato in cui siano
state adottate le misure ¢ lo Stato richiesto.

Art. 54

1. Ogni comunicazione all’Autoritd centrale o a ogni altra autoritd di uno Stato
contraente ¢ inviata nella lingua originale ¢ accompagnata da una traduzione nella
lingua ufficiale o una delle lingue ufficiali dello Stato richiesto o, quando tale tradu-
zione sia difficilmente realizzabile, da una traduzione in francese o in inglese.

2. Tuttavia, uno Stato contraente potra, esprimendo la riserva di cui all’articolo 60,
opporsi all’uso del francese o dell’inglese.

Art. 55
1. Uno Stato contraente potra, conformemente all’articolo 60:

a. riservarsi la competenza delle sue autorita ad adottare misure volte alla pro-
tezione dei beni di un minore che si trovino sul suo territorio;

b.  riservarsi di non riconoscere una responsabilitd genitoriale o una misura che
sia incompatibile con una misura adottata dalle sue autoritd riguardo a tali
beni.

2. Lariserva potra essere limitata ad alcune categorie di beni.

Art. 56

11 Segretario generale della Conferenza dell’Aia di diritto internazionale privato
convoca periodicamente una Commissione speciale al fine di esaminare il funzio-
namento pratico della Convenzione.
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b) in the absence of such rules, the law of the system or the set of rules of law with which the child
has the closest connection applies.

Article 50

This Convention shall not affect the application of the Convention of 25 October 1980 on the Civil
Aspects of International Child Abduction, as between Parties to both Conventions. Nothing, however,
precludes provisions of this Convention from being invoked for the purposes of obtaining the return of
a child who has been wrongfully removed or retained or of organising access rights.

Article 51

In relations between the Contracting States this Convention replaces the Convention of 5 October
1961 concerning the powers of authorities and the law applicable in respect of the protection of
minors, and the Convention governing the guardianship of minors, signed at The Hague 12 June
1902, without prejudice to the recognition of measures taken under the Convention of 5 October 1961
mentioned above.

Article 52

(1)  This Convention does not affect any international instrument to which Contracting States are
Parties and which contains provisions on matters governed by the Convention, unless a
contrary declaration is made by the States Parties to such instrument.

(2)  This Convention does not affect the possibility for one or more Contracting States to conclude
agreements which contain, in respect of children habitually resident in any of the States Parties
to such agreements, provisions on matters governed by this Convention.

(3) Agreements to be concluded by one or more Contracting States on matters within the scope of
this Convention do not affect, in the relationship of such States with other Contracting States,
the application of the provisions of this Convention.

(4) The preceding paragraphs also apply to uniform laws based on special ties of a regional or
other nature between the States concerned.

Article 53

(1) The Convention shall apply to measures only if they are taken in a State after the Convention
has entered into force for that State.

(2) The Convention shall apply to the recognition and enforcement of measures taken after its entry
into force as between the State where the measures have been taken and the requested State.

Article 54

(1) Any communication sent to the Central Authority or to another authority of a Contracting State
shall be in the original language, and shall be accompanied by a translation into the official
language or one of the official languages of the other State or, where that is not feasible, a
translation into French or English.

(20 However, a Contracting State may, by making a reservation in accordance with Article 60,
object to the use of either French or English, but not both.

Article 55

(1) A Contracting State may, in accordance with Article 60,
a) reserve the jurisdiction of its authorities to take measures directed to the protection of
property of a child situated on its territory;
b) reserve the right not to recognise any parental responsibility or measure in so far as it is
incompatible with any measure taken by its authorities in relation to that property.
(2) The reservation may be restricted to certain categories of property.
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Article 56

The Secretary General of the Hague Conference on Private International Law shall at regular intervals
convoke a Special Commission in order to review the practical operation of the Convention.

(M
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CHAPTER VIl — FINAL CLAUSES

Article 57

The Convention shall be open for signature by the States which were Members of the Hague
Conference on Private International Law at the time of its Eighteenth Session.

It shall be ratified, accepted or approved and the instruments of ratification, acceptance or
approval shall be deposited with the Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the
Netherlands, depositary of the Convention.

Article 58

Any other State may accede to the Convention after it has entered into force in accordance with
Article 61, paragraph 1.

The instrument of accession shall be deposited with the depositary.

Such accession shall have effect only as regards the relations between the acceding State and
those Contracting States which have not raised an objection to its accession in the six months
after the receipt of the notification referred to in sub-paragraph b of Article 63. Such an objection
may also be raised by States at the time when they ratify, accept or approve the Convention
after an accession. Any such objection shall be notified to the depositary.

Article 59

If a State has two or more territorial units in which different systems of law are applicable in
relation to matters dealt with in this Convention, it may at the time of signature, ratification,
acceptance, approval or accession declare that the Convention shall extend to all its territorial
units or only to one or more of them and may modify this declaration by submitting another
declaration at any time.

Any such declaration shall be notified to the depositary and shall state expressly the territorial
units to which the Convention applies.

If a State makes no declaration under this Article, the Convention is to extend to all territorial
units of that State.

Article 60

Any State may, not later than the time of ratification, acceptance, approval or accession, or at
the time of making a declaration in terms of Article 59, make one or both of the reservations
provided for in Articles 54, paragraph 2, and 55. No other reservation shall be permitted.

Any State may at any time withdraw a reservation it has made. The withdrawal shall be notified
to the depositary.

The reservation shall cease to have effect on the first day of the third calendar month after the
notification referred to in the preceding paragraph.

Article 61

The Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of

three months after the deposit of the third instrument of ratification, acceptance or approval

referred to in Article 57.

Thereafter the Convention shall enter into force —

a)  for each State ratifying, accepting or approving it subsequently, on the first day of the
month following the expiration of three months after the deposit of its instrument of
ratification, acceptance, approval or accession;
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a) each person, institution or other body having rights of custody has acquiesced in the
removal or retention; or

b) the child has resided in that other State for a period of at least one year after the person,
institution or other body having rights of custody has or should have had knowledge of the
whereabouts of the child, no request for return lodged within that period is still pending,
and the child is settled in his or her new environment.

The removal or the retention of a child is to be considered wrongful where —

a) it is in breach of rights of custody attributed to a person, an institution or any other body,
either jointly or alone, under the law of the State in which the child was habitually resident
immediately before the removal or retention; and

b) at the time of removal or retention those rights were actually exercised, either jointly or
alone, or would have been so exercised but for the removal or retention.

The rights of custody mentioned in sub-paragraph a above, may arise in particular by operation

of law or by reason of a judicial or administrative decision, or by reason of an agreement having

legal effect under the law of that State.

So long as the authorities first mentioned in paragraph 1 keep their jurisdiction, the authorities of

the Contracting State to which the child has been removed or in which he or she has been

retained can take only such urgent measures under Article 11 as are necessary for the
protection of the person or property of the child.

Article 8

By way of exception, the authority of a Contracting State having jurisdiction under Article 5 or 6,

if it considers that the authority of another Contracting State would be better placed in the

particular case to assess the best interests of the child, may either

- request that other authority, directly or with the assistance of the Central Authority of its
State, to assume jurisdiction to take such measures of protection as it considers to be
necessary, or

- suspend consideration of the case and invite the parties to introduce such a request
before the authority of that other State.

The Contracting States whose authorities may be addressed as provided in the preceding

paragraph are

a) a State of which the child is a national,

b) a State in which property of the child is located,

c) a State whose authorities are seised of an application for divorce or legal separation of
the child's parents, or for annulment of their marriage,

d) a State with which the child has a substantial connection.

The authorities concerned may proceed to an exchange of views.

The authority addressed as provided in paragraph 1 may assume jurisdiction, in place of the

authority having jurisdiction under Article 5 or 6, if it considers that this is in the child's best

interests.

Article 9

If the authorities of a Contracting State referred to in Article 8, paragraph 2, consider that they

are better placed in the particular case to assess the child's best interests, they may either

- request the competent authority of the Contracting State of the habitual residence of the
child, directly or with the assistance of the Central Authority of that State, that they be
authorised to exercise jurisdiction to take the measures of protection which they consider
to be necessary, or

- invite the parties to introduce such a request before the authority of the Contracting State
of the habitual residence of the child.

The authorities concerned may proceed to an exchange of views.

The authority initiating the request may exercise jurisdiction in place of the authority of the

Contracting State of the habitual residence of the child only if the latter authority has accepted

the request.
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Article 37

An authority shall not request or transmit any information under this Chapter if to do so would, in its
opinion, be likely to place the child's person or property in danger, or constitute a serious threat to the
liberty or life of a member of the child's family.

Article 38

(1)  Without prejudice to the possibility of imposing reasonable charges for the provision of services,
Central Authorities and other public authorities of Contracting States shall bear their own costs
in applying the provisions of this Chapter.

(2) Any Contracting State may enter into agreements with one or more other Contracting States
concerning the allocation of charges.

Article 39
Any Contracting State may enter into agreements with one or more other Contracting States with a

view to improving the application of this Chapter in their mutual relations. The States which have
concluded such an agreement shall transmit a copy to the depositary of the Convention.

CHAPTER VI — GENERAL PROVISIONS

Article 40

(1)  The authorities of the Contracting State of the child's habitual residence, or of the Contracting
State where a measure of protection has been taken, may deliver to the person having parental
responsibility or to the person entrusted with protection of the child's person or property, at his
or her request, a certificate indicating the capacity in which that person is entitled to act and the
powers conferred upon him or her.

(2)  The capacity and powers indicated in the certificate are presumed to be vested in that person, in
the absence of proof to the contrary.

(3)  Each Contracting State shall designate the authorities competent to draw up the certificate.

Article 41
Personal data gathered or transmitted under the Convention shall be used only for the purposes for
which they were gathered or transmitted.

Article 42
The authorities to whom information is transmitted shall ensure its confidentiality, in accordance with
the law of their State.

Article 43
All documents forwarded or delivered under this Convention shall be exempt from legalisation or any
analogous formality.

Article 44

Each Contracting State may designate the authorities to which requests under Articles 8, 9 and 33 are
to be addressed.
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34. CONVENTION ON JURISDICTION, APPLICABLE LAW,
RECOGNITION, ENFORCEMENT AND CO-OPERATION
IN RESPECT OF PARENTAL RESPONSIBILITY AND
MEASURES FOR THE PROTECTION OF CHILDREN'

(Concluded 19 October 1996)

The States signatory to the present Convention,

Considering the need to improve the protection of children in international situations,

Wishing to avoid conflicts between their legal systems in respect of jurisdiction, applicable law,
recognition and enforcement of measures for the protection of children,

Recalling the importance of international co-operation for the protection of children,

Confirming that the best interests of the child are to be a primary consideration,

Noting that the Convention of 5 October 1961 concerning the powers of authorities and the law
applicable in respect of the protection of minors is in need of revision,

Desiring to establish common provisions to this effect, taking into account the United Nations
Convention on the Rights of the Child of 20 November 1989,

Have agreed on the following provisions —

CHAPTER | - SCOPE OF THE CONVENTION

Article 1

(1)  The objects of the present Convention are -

a) to determine the State whose authorities have jurisdiction to take measures directed to
the protection of the person or property of the child;

b) to determine which law is to be applied by such authorities in exercising their jurisdiction;

c) to determine the law applicable to parental responsibility;

d) to provide for the recognition and enforcement of such measures of protection in all
Contracting States;

e to establish such co-operation hetween the authorities of the Contracting States as may
be necessary in order to achieve the purposes of this Convention.

(2) For the purposes of this Convention, the term ‘parental responsibility’ includes parental
authority, or any analogous relationship of authority determining the rights, powers and
responsibilities of parents, guardians or other legal representatives in relation to the person or
the property of the child.

Article 2

The Convention applies to children from the moment of their birth until they reach the age of 18 years.

! This Convention, including related materials, is accessible on the website of the Hague Conference on Private
International Law (www.hcch.net), under “Conventions”. For the full history of the Convention, see Hague
Conference on Private International Law, Proceedings of the Eighteenth Session (1996), Tome Il, Protection of
children (615 pp.).
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f. le riserve di cui agli articoli 54 paragrafo 2 ¢ 55 ¢ il loro ritiro di cui
all’articolo 60 paragrafo 2;

g. le denunce di cui all’articolo 62.

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato la presente Con-
venzione.

Fatto all’Aia, il 19 ottobre 1996, in francese e in inglese, entrambi i testi facenti
ugualmente fede, in una sola copia, che sara depositata negli archivi del Governo del
Regno dei Paesi Bassi ¢ di cui una copia autenticata sard consegnata, per via diplo-
matica, a ciascuno degli Stati membri della Conferenza dell’Aia di diritto interna-
zionale privato in occasione della Diciottesima sessione.

(Seguono le firme)
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Article 20

The provisions of this Chapter apply even if the law designated by them is the law of a non-Contracting
State.

Article 21

(1) In this Chapter the term "law" means the law in force in a State other than its choice of law
rules.

(2) However, if the law applicable according to Article 16 is that of a non-Contracting State and if
the choice of law rules of that State designate the law of another non-Contracting State which
would apply its own law, the law of the latter State applies. If that other non-Contracting State
would not apply its own law, the applicable law is that designated by Article 16.

Article 22

The application of the law designated by the provisions of this Chapter can be refused only if this
application would be manifestly contrary to public policy, taking into account the best interests of the
child.

CHAPTER IV — RECOGNITION AND ENFORCEMENT

Article 23

(1)  The measures taken by the authorities of a Contracting State shall be recognised by operation
of law in all other Contracting States.
(2) Recognition may however be refused —

a)  if the measure was taken by an authority whose jurisdiction was not based on one of the
grounds provided for in Chapter ll;

b) if the measure was taken, except in a case of urgency, in the context of a judicial or
administrative proceeding, without the child having been provided the opportunity to be
heard, in violation of fundamental principles of procedure of the requested State;

c) on the request of any person claiming that the measure infringes his or her parental
responsibility, if such measure was taken, except in a case of urgency, without such
person having been given an opportunity to be heard;

d) if such recognition is manifestly contrary to public policy of the requested State, taking
into account the best interests of the child;

e) if the measure is incompatible with a later measure taken in the non-Contracting State of
the habitual residence of the child, where this later measure fulfils the requirements for
recognition in the requested State;

f) if the procedure provided in Article 33 has not been complied with.

Article 24
Without prejudice to Article 23, paragraph 1, any interested person may request from the competent
authorities of a Contracting State that they decide on the recognition or non-recognition of a measure
taken in another Contracting State. The procedure is governed by the law of the requested State.
Article 25

The authority of the requested State is bound by the findings of fact on which the authority of the State
where the measure was taken based its jurisdiction.





OPS/DDL S. 572 - XVII Leg./Testi/htmlimage0be552e0.png
determinare la legge applicabile da tali autoritd nell’esercizio della loro
competenza;

determinare la legge applicabile alla responsabilitd genitoriale;

assicurare il riconoscimento e 1’esecuzione delle misure di protezione in tutti
gli Stati contraenti;

stabilire fra le autorita degli Stati contraenti la cooperazione necessaria alla
realizzazione degli obiettivi della Convenzione.

2. Ai fini della Convenzione, il termine «responsabilitd genitoriale» comprende la
potesta genitoriale o ogni altro rapporto di potestd analogo che stabilisca i diritti, i
poteri e gli obblighi dei genitori, di un tutore o di un altro rappresentante legale nei
confronti della persona o dei beni del minore.

Art. 2

La Convenzione si applica ai minori dal momento della loro nascita fino al compi-
mento dei 18 anni.

Art. 3

Le misure previste dall’articolo 1 possono vertere segnatamente su:

a.

Pattribuzione, 1’esercizio e la revoca totale o parziale della responsabilita
genitoriale, nonché la sua delega;

il diritto di affidamento, che comprende i! diritto di occuparsi della persona
de! minore, e in particolare il diritto di decidere sul suo luogo di residenza,
nonché il diritto di visita, che comprende il diritto di portare il minore, per
un periodo di tempo limitato, in un luogo diverso da quello di abituale resi-
denza;

la tutela, la curatela e gli istituti analoghi;

la designazione e le funzioni di qualsiasi persona o organismo incaricato di
occuparsi della persona o dei beni del minore, di rappresentarlo o di assi-
sterlo;

il collocamento del minore in una famiglia di accoglienza o in un istituto, o
la sua assistenza legale tramite kafala o istituto analogo;

la supervisione da parte delle autoritd pubbliche dell’assistenza fornita al
minore da qualsiasi persona che se ne faccia carico;

I’amministrazione, la conservazione o la facoltd di disporre dei beni del
minore.
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Art. 17

L’esercizio della responsabilitd genitoriale & disciplinato dalla legge dello Stato di
residenza abituale del minore. In caso di trasferimento della residenza abituale del
minore, ¢ retto dalla legge dello Stato di nuova residenza abituale.

Art. 18

La responsabilita genitoriale prevista nell’articolo 16 potra essere revocata o le sue
condizioni di esercizio potranno essere modificate da misure adottate in applicazione
della Convenzione.

Art. 19

1. Non pud essere contestata la validita di un atto stipulato fra un terzo e un’altra
persona che avrebbe la qualita di rappresentante legale secondo la legge dello Stato
in cui I’atto ¢ stato concluso né pud essere invocata la responsabilita di un terzo, per
il solo motivo che Paltra persona non aveva la qualitd di rappresentante legale
secondo la legge designata dalle disposizioni del presente capitolo, salvo il caso che
il terzo sapesse o dovesse sapere che la responsabilita genitoriale era disciplinata da
tale legge.

2. 1l paragrafo 1 si applica solo nel caso in cui ’atto sia stato stipulato fra persone
presenti sul territorio di uno stesso Stato.

Art. 20

Le disposizioni del presente capitolo sono applicabili anche se la legge che esse
designano ¢ quella di uno Stato non contraente.

Art. 21

1. Ai sensi del presente capitolo, il termine «legge» designa la legislazione in vigore
in uno Stato, ad esclusione delle norme sul conflitto di leggi.

2. Tuttavia, se la legge applicabile ai sensi dell’articolo 16 ¢ quella di uno Stato non
contraente e se le norme sul conflitto di leggi di tale Stato designano la legge di un
altro Stato non contraente che applicherebbe la propria legge, sara applicabile la
legge di quest’altro Stato. Se la legge di quest’altro Stato non contraente non ¢
riconosciuta applicabile, la legge applicabile sara quella designata dall’articolo 16.

Art. 22

La legge designata dalle disposizioni del presente capitolo pud non essere applicata
solo se tale applicazione sia manifestamente contraria all’ordine pubblico, tenuto
conto del superiore interesse del minore.
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Article 45

(1)  The designations referred to in Articles 29 and 44 shall be communicated to the Permanent
Bureau of the Hague Conference on Private international Law.
(2) The declaration referred to in Article 34, paragraph 2, shall be made to the depositary of the
Convention.
Article 46

A Contracting State in which different systems of law or sets of rules of law apply to the protection of
the child and his or her property shall not be bound to apply the rules of the Convention to conflicts
solely between such different systems or sets of rules of law.

Article 47

in relation to a State in which two or more systems of law or sets of rules of law with regard to any

matter dealt with in this Convention apply in different territorial units —

(1)  any reference to habitual residence in that State shall be construed as referring to habitual
residence in a territorial unit;

(2) any reference to the presence of the child in that State shall be construed as referring to
presence in a territorial unit;

(3) any reference to the location of property of the child in that State shall be construed as referring
to location of property of the child in a territorial unit;

(4) any reference to the State of which the child is a national shall be construed as referring to the
territorial unit designated by the law of that State or, in the absence of relevant rules, to the
territorial unit with which the child has the closest connection;

(5) any reference to the State whose authorities are seised of an application for divorce or legal
separation of the child's parents, or for annuiment of their marriage, shall be construed as
referring to the territorial unit whose authorities are seised of such application;

(6) any reference to the State with which the child has a substantial connection shall be construed
as referring to the territorial unit with which the child has such connection;

(7)  any reference to the State to which the child has been removed or in which he or she has been
retained shall be construed as referring to the relevant territorial unit to which the child has been
removed or in which he or she has been retained;

(8) any reference to bodies or authorities of that State, other than Central Authorities, shall be
construed as referring to those authorised to act in the relevant territorial unit;

(9) any reference to the law or procedure or authority of the State in which a measure has been
taken shall be construed as referring to the law or procedure or authority of the territorial unit in
which such measure was taken;

(10) any reference to the law or procedure or authority of the requested State shall be construed as
referring to the law or procedure or authority of the territorial unit in which recognition or
enforcement is sought.

Avrticle 48

For the purpose of identifying the applicable law under Chapter Ill, in relation to a State which

comprises two or more territorial units each of which has its own system of law or set of rules of law in

respect of matters covered by this Convention, the following rules apply —

a) if there are rules in force in such a State identifying which territorial unit's law is applicable, the
law of that unit applies;

b) in the absence of such rules, the law of the relevant territorial unit as defined in Article 47
applies.

Article 49

For the purpose of identifying the applicable law under Chapter lll, in relation to a State which has two

or more systems of law or sets of rules of law applicable to different categories of persons in respect

of matters covered by this Convention, the following rules apply —

a) if there are rules in force in such a State identifying which among such laws applies, that law
applies;
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Article 3

The measures referred to in Article 1 may deal in particular with —

a)
b)

c)
d)

e)

9)

the attribution, exercise, termination or restriction of parental responsibility, as well as its
delegation;

rights of custody, including rights relating to the care of the person of the child and, in particular,
the right to determine the child's place of residence, as well as rights of access including the
right to take a child for a limited period of time to a place other than the child's habitual
residence;

guardianship, curatorship and analogous institutions;

the designation and functions of any person or body having charge of the child's person or
property, representing or assisting the child;

the placement of the child in a foster family or in institutional care, or the provision of care by
kafala or an analogous institution,;

the supervision by a public authority of the care of a child by any person having charge of the
child;

the administration, conservation or disposal of the child's property.

Article 4

The Convention does not apply to —

a)
b)

c)
d
e)
7
9
h)
]
)]

@)

M

)

(1)

the establishment or contesting of a parent-child relationship;
decisions on adoption, measures preparatory to adoption, or the annulment or revocation of
adoption;

the name and forenames of the child;

emancipation;

maintenance obligations;

trusts or succession;

social security;

public measures of a general nature in matters of education or health;
measures taken as a result of penal offences committed by children;
decisions on the right of asylum and on immigration.

CHAPTER Il — JURISDICTION

Article 5

The judicial or administrative authorities of the Contracting State of the habitual residence of the
child have jurisdiction to take measures directed to the protection of the child's person or
property.

Subject to Article 7, in case of a change of the child's habitual residence to another Contracting
State, the authorities of the State of the new habitual residence have jurisdiction.

Article 6

For refugee children and children who, due to disturbances occurring in their country, are
internationally displaced, the authorities of the Contracting State on the territory of which these
children are present as a result of their displacement have the jurisdiction provided for in
paragraph 1 of Article 5.

The provisions of the preceding paragraph also apply to children whose habitual residence
cannot be established.

Article 7
In case of wrongful removal or retention of the child, the authorities of the Contracting State in

which the child was habitually resident immediately before the removal or retention keep their
jurisdiction until the child has acquired a habitual residence in another State, and
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Art. 35

1. Le autoritd competenti di uno Stato contraente potranno chiedere alle autorita di
un altro Stato contraente di prestare la loro assistenza nell’attuazione di misure di
protezione adottate in applicazione della Convenzione, in particolare per assicurare
I’esercizio effettivo di un diritto di visita, nonché del diritto di mantenere regolari
contatti diretti.

2. Le autorita di uno Stato contraente in cui il minore non abbia la residenza abi-
tuale potranno, su richiesta di un genitore residente in quello Stato ¢ che voglia
ottenere o conservare un diritto di visita, raccogliere informazioni o prove ¢ pronun-
ciarsi sull’idoneita di quel genitore ad esercitare il diritto di visita e sulle condizioni
alle quali potrebbe esercitarlo. L’autorita competente a statuire sul diritto di visita ai
sensi degli articoli 5-10 dovra, prima di pronunciarsi, tener conto di queste informa-
zioni, prove o conclusioni.

3. Un’autoritd competente a statuire sul diritto di visita ai sensi degli articoli 5-10
potra sospendere il procedimento fino al termine della procedura prevista nel para-
grafo 2, segnatamente quando venga introdotta una domanda volta a modificare o ad
abolire il diritto di visita assegnato dalle autorita dello Stato della precedente resi-
denza abituale.

4. Questo articolo non impedisce ad un’autoritd competente ai sensi degli articoli 5—
10 di adottare misure provvisorie fino al termine della procedura prevista nel para-
grafo 2.

Art. 36

Nel caso in cui il minore sia esposto ad un grave pericolo, le autoritd competenti
dello Stato contraente in cui siano state o stiano per essere adottate misure di prote-
zione di questo minore, se informate di un trasferimento di residenza o della pre-
senza del minore in un altro Stato contraente, avviseranno le autorita di quest’ultimo
Stato del suddetto pericolo e delle misure adottate o in via di adozione.

Art. 37

Un’autorita non potra chiedere o comunicare informazioni in applicazione di questo
capitolo se riterrd che detta richiesta o comunicazione potrebbe mettere in pericolo
la persona o i beni del minore o costituire una grave minaccia per la liberta o la vita
di un membro della sua famiglia.

Art. 38

1. Ferma restando la possibilita di esigere la rifusione di spese ragionevoli corri-
spondenti ai servizi forniti, le Autorita centrali e le altre autoritd pubbliche degli
Stati contraenti sosterranno le proprie spese dovute all’applicazione delle disposi-
zioni del presente capitolo.

2. Uno Stato contraente potra concludere accordi con uno o pit Stati contraenti sulla
ripartizione delle spese.
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Convenzione

concernente la competenza, la legge applicabile, il riconoscimento,
Pesecuzione e la cooperazione in materia di responsabilita genitoriale
¢ di misure di protezione dei minori

(Convenzione dell’Aia sulla protezione dei minori)

Conclusa all’Aia il 19 ottobre 1996

Approvata dall’ Assemblea federale il 21 dicembre 20072

Ratificata dalla Svizzera con strumento depositato il 27 marzo 2009
Entrata in vigore per la Svizzera il 1° luglio 2009

(Stato 12 maggio 2011)

Gli Stati firmatari della presente Convenzione,

considerando che ¢ opportuno rafforzare la protezione dei minori nelle situazioni a
carattere internazionale,

desiderando evitare conflitti tra i loro sistemi giuridici in materia di competenza,
legge applicabile, riconoscimento ed esecuzione delle misure di protezione dei
minori,
ricordando I’importanza della cooperazione internazionale per la protezione dei
minori,

confermando che il superiore interesse del minore ¢ di rilevanza fondamentale,

constatando la necessita di rivedere la Convenzione del 5 ottobre 19613 sulla compe-
tenza delle autorita e la legge applicabile in materia di protezione dei minorenni,

desiderando stabilire disposizioni comuni a tal fine, tenendo conto della Conven-
zione delle Nazioni Unite del 20 novembre 19894 sui diritti del fanciullo,

hanno convenuto quanto segue:

Capitolo 1
Campo di applicazione della Convenzione

Art. 1
1. La presente Convenzione si prefigge di:

a. determinare lo Stato le cui autoritd sono competenti ad adottare misure volte
alla protezione della persona o dei beni del minore;
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2. Ogni Stato potra, in qualsiasi momento, ritirare una riserva che avra fatto. Tale
ritiro sara notificato al depositario.

3. L’effetto della riserva cessera il primo giorno del terzo mese successivo alla
notificazione di cui nel paragrafo 2.

Art. 61

1. La Convenzione entrera in vigore il primo giorno del mese successivo allo scade-
re di un periodo di tre mesi dalla data del deposito del terzo strumento di ratifica, di
accettazione o di approvazione previsto dall’articolo 57.

2. Successivamente, la Convenzione entrera in vigore:

a.  per ogni Stato che ratifichi, accetti o approvi successivamente, il primo gior-
no del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data del
deposito del proprio strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o
di adesione;

b.  per ogni Stato aderente, il primo giorno del mese successivo allo scadere di
un periodo di tre mesi dalla data di scadenza del termine di sei mesi di cui
all’articolo 58 paragrafo 3;

c. per le unita territoriali alle quali sia stata estesa la Convenzione conforme-
mente all’articolo 59, il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
periodo di tre mesi dalla data della notificazione di cui al presente articolo.

Art. 62

1. Ogni Stato Parte della Convenzione potra denunciarla con notificazione inviata
per scritto al depositario. La denuncia potra limitarsi ad alcune unita territoriali alle
quali si applica la Convenzione.

2. La denuncia avra effetto il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
periodo di 12 mesi dalla data di ricevimento della notificazione da parte del deposi-
tario. Ove nella notificazione sia specificato un periodo pill lungo per la presa
d’effetto della denuncia, quest’ultima avra effetto allo scadere del periodo in que-
stione.

Art. 63

Il depositario notifichera agli Stati membri della Conferenza dell’Aia di diritto
internazionale privato, nonché agli Stati che avranno aderito conformemente alle
disposizioni dell’articolo 58:

a. le firme, ratifiche, accettazioni e approvazioni di cui all’articolo 57;
b. le adesioni e le obiezioni alle adesioni di cui all’articolo 58;

c. la data in cui la Convenzione entrera in vigore in conformita alle disposi-
zioni dell’articolo 61;

d. le dichiarazioni di cui agli articoli 34 paragrafo 2 e 59;
e. gliaccordi di cui all’articolo 39;
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b) for each State acceding, on the first day of the month following the expiration of three
months after the expiration of the period of six months provided in Article 58, paragraph
3,

c) for a territorial unit to which the Convention has been extended in conformity with Article
59, on the first day of the month following the expiration of three months after the
notification referred to in that Article.

Article 62

A State Party to the Convention may denounce it by a notification in writing addressed to the
depositary. The denunciation may be limited to certain territorial units to which the Convention
applies.

The denunciation takes effect on the first day of the month following the expiration of twelve
months after the notification is received by the depositary. Where a longer period for the
denunciation to take effect is specified in the notification, the denunciation takes effect upon the
expiration of such longer period.

Article 63

The depositary shall notify the States Members of the Hague Conference on Private International Law
and the States which have acceded in accordance with Article 58 of the following —

a)
b)
c)
d)
e)
9

9

the signatures, ratifications, acceptances and approvals referred to in Article 57,

the accessions and objections raised to accessions referred to in Article 58;

the date on which the Convention enters into force in accordance with Article 61;

the declarations referred to in Articles 34, paragraph 2, and 59;

the agreements referred to in Article 39;

the reservations referred to in Articles 54, paragraph 2, and 55 and the withdrawals referred to
in Article 60, paragraph 2;

the denunciations referred to in Article 62.

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this Convention.

Done at The Hague, on the 19th day of October 1996, in the English and French languages, both texts
being equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Government of
the Kingdom of the Netherlands, and of which a certified copy shall be sent, through diplomatic
channels, to each of the States Members of the Hague Conference on Private International Law at the
date of its Eighteenth Session.
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2. La competenza di cui nel paragrafo 1 ad adottare misure di protezione del minore
cessa non appena la decisione che accoglie o rigetta 1’istanza di divorzio, separa-
zione legale o annullamento del matrimonio sia divenuta definitiva o non appena la
procedura sia stata terminata per un altro motivo.

Art. 11

1. In tutti i casi di urgenza, saranno competenti ad adottare le misure di protezione
necessarie le autorita di ogni Stato contraente sul cui territorio si trovino il minore o
beni ad esso appartenenti.

2. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 1 nei confronti di un minore che
abbia la residenza abituale in uno Stato contraente cesseranno di avere effetto non
appena le autoritd competenti ai sensi degli articoli 510 avranno adottato le misure
imposte dalla situazione.

3. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 1 nei confronti di un minore che
abbia la sua residenza abituale in uno Stato non contracnte cesseranno di avere
effetto in ogni Stato contraente non appena vi saranno riconosciute le misure impo-
ste dalla situazione, adottate dalle autorita di un altro Stato.

Art. 12

1. Fatto salvo I’articolo 7, le autoritd di uno Stato contraente sul cui territorio si
trovino il minore o beni ad esso appartenenti, saranno competenti ad adottare misure
di protezione della persona o dei beni del minore aventi un carattere provvisorio €
un’efficacia territoriale limitata a tale Stato, sempre che tali misure non siano
incompatibili con quelle gia adottate dalle autoritd competenti ai sensi degli arti-
coli 5-10.

2. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 1 nei confronti di un minore che
abbia la sua residenza abituale in uno Stato contraente cesseranno di avere effetto
non appena le autoritd competenti ai sensi degli articoli 5-10 si saranno pronunciate
sulle misure imposte dalla situazione.

3. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 1 nei confronti di un minore che
abbia la sua residenza abituale in uno Stato non contracnte cesseranno di avere
effetto nello Stato contraente in cui sono state adottate non appena vi saranno rico-
nosciute le misure imposte dalla situazione, adottate dalle autorita di un altro Stato.

Art. 13

1. Le autorita di uno Stato contraente che siano competenti ai sensi degli
articoli 5-10 ad adottare misure di protezione della persona o dei beni del minore
non potranno esercitare tale competenza qualora, all’atto dell’introduzione della
procedura, misure analoghe siano state chieste alle autoritd di un altro Stato
contraente allora competenti ai sensi degli articoli 5-10 e siano ancora in corso di
esame.





